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Una svolta 

per la cooperazione 


I 4RA lo cose p>u significati- j iniziativa e la loda dei eoo 
\e emerge dalla Conferenza i peratori si muovono da tem 


nazionale della coopcrazione, 
che si è conclusa sabato scor¬ 
so a Roma, è la posizione 
numa manifestata nei con¬ 
fronti della lealtà cooperiti 
va dal governo e dal partito 
che attualmente lo esprime. 
I na posizione che costituisce 
una vera e propria svolta ri¬ 
spetto alla politica sostanzial¬ 
mente negativ a condotta per 
trenta anni e che risponde 
nella sostanza - - pur se an¬ 
cora par/ialmentc — a (pian¬ 
to 1 lavori della stessa con¬ 
ferenza hanno indicato. 

Si pensi a tale proposito 
agli impegni ufficialmente as 
sunti dal ministro del lavoro 
In merito all'urgente riforma 


po coincide con il bisogno di ■ 
un'estensione e un radicamen- j 
to maggiori della loro pre- j 
senza, che il Paese oggi av 1 
verte, e che si traduce in una ; 

« domanda * crescente da , 
paltò di strati sociali diversi. • 
e anzitutto da parte dei gio 
vani c delle donne. Poiché 
nella coopcrazione è da ve i 
dei si non certo una premuti 
tuosa -i alternata a globale* a \ 
un modello di -.viluppo che ha 1 
fatto il -aio tt mpo. e il cui ì 
mancato superamento rischia ' 
di essere pagato dai lavora- '' 
tori e dal Paese: ma senza ; 
dubbio un soggetto economi- •- 
co e sociale capace di offri- ! 
re un seno contributo a quel 


La nuova serie di contatti bilaterali con i partiti costituzionali 

STAMANE L’INCONTRO 
DELLA DC CON IL PCI 

Gli altri colloqui - Ieri Berlinguer si è incontrato con i dirigenti del PRI e ha parlato per telefono 
con il segretario del PSDI • La Malfa e Biasini: la serietà della situazione impone un accordo tra le 
forze democratiche • Reazioni alle pressioni oltranziste - Un articolo di Chiaromonte su «Rinascita» 


Dopo il forzato rinvio del dibattimento 

I brigatisti sotto 
processo smistati 
in carceri del Nord 

Nell'aula dell'asse di Torino volevano leggere un proclama per rivendicare l'as¬ 
sassinio dell'avv. Croce - Geslo polemico del presidente della Corte verso il questore 


4ii mvi i u» dii ili nvllll. 1 li wi 111(1 i i , . , ,i 

legislativa, clic deve consenti- ! mo< () IUK,V0 t * 1 guidare 1 eco- • 
re. affermando Tunicità del ! nom,a che occorre inaugura- j 
principio cooperativo, di ili- ! ro scn/a indugi mediante una i 
stinguere senza equivoci la i P r °gramma/.inne che operi col , 
„.a-, i concorso di tutte le forze vive . 


- k a 


coopcrazione autentica da 1 
quella spuria o speculativa; 1 
e in materia di politica ere- 1 
diti/ a e finanziaria, dove il j 
su|)oramento delle persisten¬ 
ti discriminazioni è condizto- ' 
ne per porre il movimento 
cooperativo su quel piano di 
reale purità cui esso legitti¬ 
mamente aspira. ! 

Si pensi anche alle indica¬ 
zioni settoriali e programma¬ 
tiche che la stessa on. Alisei- 
mi ha espresso, individuando 
(oltreché nei settori tradizio¬ 
nali della casa, della agricol¬ 
tura. della distribuzione) nel i 
Mezzogiorno, nell'occupazione | 
giovanile, nella sjx-sa pubbli¬ 
ca degli Enti locali, nel rias¬ 
setto dei servizi e nello svi 
luppo del terziario i purifi¬ 
cai dine per un corretto e più 
pieno utilizzo dello strumen¬ 
to cooperativo. E si jxiisi in- 1 
fine alla proposta che il mi- I 
n.stro ha avanzato, di costi¬ 
tuire un gruppo misto di la¬ 
voro fra centrali cooperative, 
ministero e Regioni, per ela¬ 
borare entro tre mesi un pia¬ 
no articolato di intervento su 
tali terreni. 

C'è inoltre da prendere at¬ 
to dell'Impegno assunto dai [ 
rappresentanti di tutte le I 
forze politiche di fare della j 
cooperazione e delle sue pos- ] 
sibilità di iniziativa elemento ' 
di discussione fra i partiti 
per la definizione di un prò- I 
gramma concordato di gover- | 
no: di particolare rilievo lo | 
impegno in tal senso del vi- : 
ce segretario della DC. 


' della società civile. > 

» 

L'atteggiamento nuovo della j 
I DC e del governo, emerso < 
dalla Conferenza, costituisce • 
di per sè — nella misura, al- I 
meno, m cui rivela una pre- i 
sa d'atto di tutto ciò — un ! 
fatto positivo: fa seguito, del • 
j resto, a precedenti avvisa- j 
glie, fra le quali alcune af j 
j ferma/ioiu dell'on. Andreot- i 
ì ti e soprattutto il primo in- j 
| contro ufficiale tra governo e : 
I centrali cooperative del j 
l'autunno scorso. i 
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Preparata da tempo la fuga da S. Vittore 


Q LESTA svolta si colloca j n particolare il partito che 
del resto in ur. momento ne costituisce la maggiore 
del tutto particolare, sia per forza politica, 
lo sviluppo del movimento ... 

cooperativo, sia per il Paese. sce « e c ‘'e oggi si ìm- 

Dalla conferenza la realtà del- | P° n R° no hanno nel mov imen- 
la coopcrazione e la sua « im- i cooperativo un potenziale 
macine > sono uscite consoli- ; importante punto rii rifon¬ 
date in ogni aspetto. L’am- j mc nto unitario: 1 andamento 
pio confronto a più voci ha | e conclusioni della confe¬ 
riate atlo — in modo sostan- I renza nazionale lo hanno ani- , 
7 inlmc-nte concorde — del ruo- I piamente dimostrato. Affinchè i 
lo più incisivo che il movi- J f- sso P 0<! ' a sv °lg erc appieno 

mento cooperativo può svolge- ! ^ : suo nin ' 0- occorre però che 
re nella realtà economica e i n£ V SU< V confronti si mamfe- 
civile della nazione, in rap stI ,,n ,m Pccno aperto e con¬ 
porto alle questioni che la ! creto. superiore al passato, 
crisi ha reso drammatiche e ( * a P ar te delle organizzazioni 
che urge affrontare seriamen- sociali e politiche della clas- 
te. Ha dimostrato la matu operaia e dei ceti popo- 

razione della politica di con- * ar '- 

vergenze unitarie condotta or- i Poiché la cnoperazione è 
mai da aiim dalle tre cen- j movimento di lavoratori che 
trali. e dalla Lega con la più si esprimono m un sistema 
tenace coerenza: si è assisti- J di imprese democraticamen- 
to alla caduta di pregiudizia- j te gestite, trae da essi le 
li ancora esistenti da parte j sue origini e la sua forza. 


za della crisi di grandi grup- | . 14 * 1 n j j 

pi privati e a partecipazione j Preparata da tempo la tuga da S. Vittore 

statale — un mezzo nuovo » r r ° 

per proseguire sui linee anti- , L'evasione da San Vittore del cinque pericolosi banditi appartenenti alla banda di Vatlan- 
ctie. fc, ciò in particolare nel- j Iasca sem bra essere stata preparata da tempo. Dei fuggiaschi non è stata trovata traccia. 

la fase che ì Paese attra- . Rinvenute invece le auto servite per la fuga. Erano state rubate. A PAGINA 5 

versa: in cui la crescita de- , r a ” r w 

mocratica della società per ;_____ 

un verso, e per l’altro la ne- j TZTT " 

cessità di far fronte alla cri- j _ *•**—-- 

si. impongono una più piena Con le proposte avanzate in commissione a la Camera 

partecipazione del movimento | r * 

operaio e popolare, in tutte . 

le sue componenti, alla gui- ■■ #1# 

''v:::: : Il governo non scioglie 

strumentalità il movimento i 
cooperativo oppone la sua de- 

EHfSiS i i nodi della Montedison 

te il movimento operaio, e ! 

ne P cosutins r ce n ^“maggiore ì ^ vorrebbe dare all'lri in « gestione fiduciaria » la partecipazione pubblica nel 
forza politica. i qruDDo - Per l'aumento di capitale Petrilli e Sette chiedono nuovi fondi alto sfato 


Con le proposte avanzate in commissione alla Camera 

Il governo non scioglie 
i nodi della Montedison 

Si vorrebbe dare all'lri in « gestione fiduciaria » la partecipazione pubblica ne! 
gruppo • Per l'aumento di capitale Petrilli e Sette chiedono nuovi fondi allo sfato 


se operaia e dei ceti popo 1 
lari. ! 

Poiché la coofierazione è ! 
movimento di lavoratori che j 
si esprimono m un sistema i 
di imprese democraticamen- ’ 
te gestite, trae da essi le j 
sue origini e la sua forza. : 


rii alcuni, sulla base di un i cresce nell'autonomia se vi è j 
concetto ci coopcrazione più ; nei suoi confronti consenso e j 
rispondente alla moder- | stimolo. sostegno politico e ; 
na realtà del movimento, alla ! ideale da parte di quanti si [ 
sua uscita da vecchie posizio , rifanno ai lavoratori, ai loro j 
ri marginali, alla sua capa- . bisogni e alla loro aspìrazio 1 
citò di proporre soluzioni e | ne di riscatto. E dalla eoo- i 
ri. me.dere nel v.vo del mer- j perazione i lavoratori, a loro • 
cnto. contr.Unendo a nvxiifi- i volta. possono attendersi un J 
care equilibri e meccanismi. contributo efficace per con- ; 
Ha iwrtato infine alla luce ' tare di pii — nel pieno ri- ' 


il \a«to consenso che il mo- ! 
vimento cooperativo ha >apu- • 
to conquistano tra le forze . 
sociali: dai sindacati agli mi- { 
prenditori più aperti, dai con- 


« petto della pluralità ri. pos;- j 
rioni e di apporti — nella ! 
economia e nella vita politi- j 
ca: un contributo per una so¬ 
luzione dei problemi che ri- I 


tadini ai commercianti, dagli i sponda ai loro interessi, e 


artigiani ai professionisti. e 
agli operatori culturali. 

Questa decisa riconferma di 
temi c di posizioni su cui la i 


insieme 

Paesc. 


queili dell'intero 


Vincenzo Gaietti 


□ Inchiesta su ritardi 

e sprechi per il Belice 

La Camera ha votato per i'istituz.cne d: una coni 
m.ss.one parlamenta re che indagherà sulle respcn 
sabilita riguardanti la r.eostruz.ctie delle zone 
siciliane terremotate. A PAGINA 2 

□ Verso lotte più intense 
in tutto il gruppo Fiat 

Le decisimi dell'assemblea nazionale del coordi¬ 
namento: otto ore d. se.opero articolato e pro¬ 
poste astensioni -tenera 7 ., nelle regioni in cu. sor¬ 
gono stabilimenti torinesi. A PAGINA 6 

□ Chiarito il «giallo» 
della ragazza bruciata? 

Il magistrato che indaga siiP/assassinio d: Ida 
Pi.'Chedda ha tatto irrc-t.,re .-otto l'accusa d. 
■ occultamento e d.stru. .one rii cadavere» la ma 
dre del fidanzato della ragazza, a sua volta in 
d.ziato di omicidio. A PAGINA 10 

I | Carter stasera a Londra 
per il vertice economico 

Il pes d-rre amer.cv.no Carter giunge s’a.-era a 
Londra -- e .1 s-j,-, p. .mo v.arg.o .n Europa — 
per partec.oare a. vertice cccnorrr.co occidentale 
d. sabato. IN PENULTIMA 


ROMA — I ministri Moriino. 
Bisaglia e Donat Cattili han 
no illustrato ieri mattina ai 
membri delle commissioni bi¬ 
lancio e partecipazioni sta¬ 
tali della Camera le proposte 
del governo sullo Montedison. 
Continuando nella fal-a con¬ 
trapposizione tra scelta pub¬ 
blica e scelta privata, i tre 
ministri hanno detto che il 
governo non intende portare 
la Montedison fuori dell’area 
privata e si sono limitati a 
proporre che le azioni pub¬ 
bliche nel drappo chimico 
siano date in * gestione fidu¬ 
ciaria » alI'IRL 
I membri del governo non 
hanno comunque saputo ri¬ 
spondere alla domanda avan¬ 
zata dai deputati, compresi 
alcuni della stessa DC. su 
c‘iì -otto-cnv era l'aumento 
del cap.tale della Montedison. 
Da parte loro i presidenti 
Petr.ili e S--:te annuo soste 
mito che IRI ed ENI sotto- 
>crivcranno por la loro quo¬ 
ta. !'a amento del rapitale -o- 
c.a'.e de! gruppo chimico solo 
se r.coveranno soldi * ad 
hoc» dallo Stato. Il presi¬ 
dente Petrilli na anche soste¬ 
nuto i no TIRI p.io r.-;v>n 
dere di cuna gestione solo 
finanz.aria > facendo inten¬ 
dere ciie i'ente non ha in- 
tt.nz.one o capac.ta di entra¬ 
re ne! merito delle scelte 
produttive della Montedison. 

A PAGINA 7 


Discriminati per iscriversi a scuola 


La dispostone de! mini- 
atro Malfatti secondo cui nelle 
«cuo'.e, a partire da quest’an¬ 
no. le iscrizioni degli alunni 
verranno accolte secondo una 
ng.da graduatoria di voti, de¬ 
ve essere immediatamente ri- 
t.rata: !o esige un’interroga¬ 
zione presentata alia Came¬ 
ra dai depuuti comunisti. 

La stessa posizione hanno 
preso il PSI, il Coordinamento 
dei genitori democratici 
(CGD> e centinaia e centi¬ 
naia di Consigli di circolo, 
di istituto, assemblee d: quar 
tire, di Circoscrizione, ecc. in 
tutto il Paese. 

I! movimento di protesta, 
già ampio, si sta estendendo 
man mano che genitori, inse¬ 
gnanti. studenti vengono a co- 
iuteocnza deU'incrcdibiIe com- 
■M Vii della circolare Malfat¬ 


ti del 14 marzo scorso Fino 
a que.-to momento infatti .a 
deposizione non e arrivata a 
conoscenza delia stragrande 
maggioranza dei piu diretti 
interessai.: cioè : genitori de¬ 
gli alunni delle V dementar, 
e del’e III medie (in realtà 
vi sono coinvolti anche quelli 
di tutte le altre classi della 
scuola dell’obbhgo, poiché T 
attuazione attuale delia a in¬ 
novazione » Malfatti costitui¬ 
rebbe un grave precedente 
anche per gii anni futuri». 

Questo ritardo di informa¬ 
zione è dovuto al fatto che le 
direzioni delle scuole elemen¬ 
tari e medie inferiori per ia 
maggior parte hanno finora 
soltanto informato i genitori 
che qeiesi'anno il m.nistero 
della Pubblica istruzione ha 
anticipato al 16 maggio le 


iscnz.on. scolastiche (con ri- 
,-cr> a de. a :u:ur.» promoz.o 
nei e che e.-^e debbono es 
sere presentate nella .-cuo.a 
di attuale app.vrtcr,cn/a inve¬ 
ce che in quella che l'alunno 
des.dera frequentare l'anno 
prosi.mo. 

E fin qui le famiglie non 
hanno dovuto preoccuparsi. 

Iaa protesta unanime e indi¬ 
gnata invece matura e ere- 
ìce non appena gli organi col¬ 
legiali e : genitori leggono il 
testo integrale della circola¬ 
re Malfatti e scoprono il si¬ 
gnificato del richiamo alla 
legge 6ò3 dei 1925. 

La legge fascista di cin- 
quantadue anni fa stabilisce 
che nelle scuole dove le do¬ 
mande di iscrizione superano 
:! numero rie: posti disponibi¬ 
li <ed a g.udicare dal triste 


fenomeno delle code ) si 
tratta della maggioranza dc.- 
le m’uoIc med.e .nfer.or; e su 
per.or. ». .-ì tomp.l.qp de^f 
graduatore ?d. mer.to» (tat¬ 
to e.oe, *pec.fica a legge, r.- 
.spettando .a med a dei voti 
riportati da c.ascun alunno». 
Gl; u.t.m: del.a graduatoria 
— magari un hamb.no che 
nella licenza elementare ha 
avuto un 9 al posto di un IO 
o un aiur.no che ha la li¬ 
cenza media con «buono» in¬ 
vece di .(distinto > o di «ot¬ 
timo » — verranno trasferii 
d'ufficio in un'aitra scuola, 
scelta in una riunione Ira 
Provveditore e presidi e che 
s. svolgerà fra il 25 g.ugno 
e il 5 luglio. 

A parte il caos organizza¬ 
tivi che questa dispostone 
provocherebbe (Si pensi per 


• esemp.o ancne solo alla :m -e con'ribui'eann a Mirarlo 

I pas.-,.b.l.la per i pres.d: del- Su!.'attuale mono*olore. ■’ or. 

, le .-econda .e di comp.lare adente de! PRI Ha dette 

, ae..e gradua.or.e attend.b:.: , jj do-T* a 

, avendo a d spo.-,.zior.e i «giu- f _, 

; d.z. » ar.z.cht- ; voti nume ! ca ^ l , naì ‘ Q ìn ria icnp-t ta 
; r.c» eli org.mi collegia.i e i tf > r r ? rn nU r '! 

i genitori hanno subito colto ia posizione Se oh altri m 
I grav.ta dell'attentato al d.nt- lo raQliono cambiare,. » 
i to allo studio e I'inaccettabil:- Molto M.’O.a c itala la p< 
| ta della discr.minazione che fenica dei repubb! cani m 

j Malfatti vorrebbe istituire confronti delle pressioni ew 

i proPf-o in quella scuola del- c;tato daH'A. ren.'re nei coi 

i obb igo dove emarg.nazione fponti della DC. per ostacoli 

i e selezione d. classe sono . _ • , 

' condannati ormai da tutte le re una ar ^ a iti.Cia democr. 

i forze democratiche. f ra ** vincolare .a stessa ai 

Da qui il movimento di prò- hmtima determ.nazione de 

I testa di cui il PCI si è fatto Patito dello Scudo ero iati 

j interprete chiedendo in Parla- Biasini ha detto che 1 editori; 

■ mento la revoca della dispo- i r J 

j siz.one. j 1 

. altre notizie a pao. 8 . (Seg^e in penultima) 


’ » ROMA. — Con rincontro dcl- 
I la delegazione della Demo- 
j dazia cristiana con la 
delegazione del PCI. que¬ 
sta mattina a Montecitorio o- 
vrà inizio la nuova sene dei 
colloqui bilaterali tra ì parli¬ 
ti costituzionali. 1! program¬ 
ma delle consultazioni, bidet 
te dalla DC sulla base delle 
decisioni dell'ultimo ranno 
ne della Direzione, sj conciti 
di ra domani 

La delegazione del PCI =a 
rà comjxista dm compagni 
Luigi Lungo. Enrico Berlin¬ 
guer. Geranio Clnaromonte. 
Gian Carlo Pajetta. Alesi.m- 
dro Natta ed Edoardo Perna. 

E' in vista di questa nuova 
f.iie del confronto |»olitico- 
prograinmatlco che il com¬ 
pagno Enrico Berlinguer ha 
creduto necessario avere con 
tatti con i dirigenti dei parti¬ 
ti della ■( non ifidueto >. Do|x» 
essersi incontrato l’altro ie 
n con Crasi, ieri ha discus¬ 
so a lungo con il presidente 
e il segretario del PRI, La 
Malfa e B.aiim. recandoli 
presso la sede repubblicana, 
in via dei Caprettari. ed ha 
avuto infine un colloquio tele¬ 
fonico con il segretario del 
PSDI. Romita, che si trova 
attualmente a Treviri, in Ger¬ 
mania. 

L'incontro con i dirigenti 
repubblicani è servito soprat¬ 
tutto a confermare sia il giu¬ 
dizio sulla serietà della situa¬ 
zione attuale, sia lo sollecita 
zione di una larga intesa pro¬ 
grammatica della quale — co¬ 
me afferma il PRI — «sa¬ 
rebbe assurdo persistere a 
negare il significato e le con¬ 
seguenze politiche che ne deri- 
rerebbero *. Dopo il colloquio 
con i massimi esponenti de! 
PRI. Berlinguer ha dichiarato 
ai giornalisti di avere preso 
l'iniziativa di questi contatti, 
preliminari agli incontri bila¬ 
terali tra le delegazioni dei 
partiti, allo scopo di « verifi 
care Ir posizioni in vista degli 
incontri di domani. Prendia¬ 
mo atto — ha soggiunto — 
della posizione che ci è stata 
espressa dal PRI, e che mi 
pare intervenga positivamente 
neU’attuale fase politica. An¬ 
che noi siamo decisi a impe¬ 
gnarci per il raggiungimento 
di un accordo che sia impron¬ 
tato a quella severità e a quel 
rigore che sono richiesti dalla 
situazione complessiva del 
Paese ». Riguardo al collo¬ 
quio telefonico con Romita. 
Berlinguer ha soggiunto: tMi 
jxire che anche i socialdemo¬ 
cratici siano decisi a impe¬ 
gnarsi a fondo nelle discussio¬ 
ni che cominceranno doma¬ 
ni ». Il segretario del PCI ha 
precisato di avere parlato, 
nel cor'O di que-ti colloqui 
preliminari, * di tutte le que¬ 
stioni che saranno oggetto de¬ 
gli incontri con la DC ». 

Tanto La Malfa quanto Bia¬ 
sini hanno riconfermato la 
posizione del loro partito. 
< Abbiamo dichiarato — ha 
detto Biasini — che i! prò 
bìema più importante per d 
PRI c t! raggiungimento di 
un accordo che per il rigo¬ 
re con il quale i problemi 
vengono affrontati serva ve¬ 
ramente a trarre il Paese dal 
la terribile crisi che lo sta 
devastando e a dare ali'opi- 
n:or,e puhbbca la convinzione 
che finalmente un'unità di 
sforzi e di intenti, e un gran¬ 
de vigore morale, sono stati 
raggiunti ». E il segretario 
del PRI ha preuisato: « Se 
quest'accordo venisse realiz¬ 
zato. sarebbe assurdo persi¬ 
stere a negare il lignificato 
e le conseguenze politiche 
che ne deriverebbero » La 
Malfa ha aggiunto: « Ritenia¬ 
mo che se raggiungiamo un 
accordo programmatico. e<<o 
avrà un valore p'ilitico. \on 
comprendiamo come non pos¬ 
sa avere un valore pohVco. 
quando noi ntercamo neces-a- 
rio che tutte le torre del Par 
-e contribui'cann a salvarlo ». 
Sul,'attuile :nonmolore. pre- 
s dente de! PRI na detto - 
ri! governo do'C' a essere 
1 cambiato già da temp-n. tan¬ 
to è rem che siamo nll'op 
posizione Se gb altri non 
Io vogliono cambiare.. » 

Molto è itata la po 

Ionica dei repubb'. cani nei 
confronti delie pressioni ov'r- 
i citate daH’Ai-ren.'re nei con¬ 
fronti della DC. per ostacola¬ 
re una larga intesa democra 
tea e vincolare la stessa au 
t «intima determinazione del 
partito delio Scudo crociato 
Biasini ha detto che Teditona- 

e. f. 


TORINO - 1 brigatisti «rossi» sono rimasti a Torino una 

sola notte Subito dopo la decisione del presidente della tor¬ 
te d'Asiiie di rim .are a nuovo ruolo il processo per ìmjws- 
sibilita di reiXTiro ì sei giudici laici, Cuivio e gli altri sono 
stati riportati alle « Nuove» da dove, in mattinata, erano stati 
prelevati dalla scorta dei carabaueri. Alle « Nuove v ì briga¬ 
tisti erano arrivali la sera precedente, (sudati sotto buona scor¬ 
ta da varie citta quasi tutte dislocate nel nord Italia. E a 
questi stessi istituti di (xma che ì terroristi sono stati rqxtr- 
tati nella giornata di ieri. 

A proposito (lene misure di prevenzione (x-r evitare (Xrtsi- 
bili sorprese al processo si è parlato di aOO uomini armati, 
di tiratori scelti apostati sui letti, ma pare v he negh am¬ 
bienti giudiziari non siano |v»ciii coloro che hanno espresso 
perplessità sul come questa ojx'ia di prevenzione era stata 
attuata. Lo stc-s-o pi elidente della Corte d’Assise. Guaio Bar¬ 
baro. con un gesto clic* è sembrato ai più di aperta polcui.cn, 
la mattina del piovessi» si è recato senza scorta a palazzo 
di Giustizia. Come per rimarcale che' vi era una carenza evi 
dente nell'opera di controllo e d. protezione di quanti devono 
occiqiarsi delle vicende delle - brigate rosse - . 

Il controllo invece ha funzionato all'intenio del (anere 
tanto che all’uff.cio matricola è stato pissihile rinvenire il 
documento che Maurizio Ferrari, lino dei brigatisti aveva 
.sfritto a mano ripromettendosi (li leggerlo in aula all inizio 
del processo, l'n fatto è certo: Corno e gli a'tn erano con¬ 
vinti che. almeno jx-i qualche udienza. i! processo sarebbe an¬ 
dato avanti (• si erano preparati a sfruttare l'occasione. 11 
proclama, contarne le solite frasi farneticaut’, minacce d: 
morte, una spcne di dicluaiazione di guerra allo Stato e agli 
uomini elio lo rappresentano. Negli stessi fogli i brigatisti 
rivendicano Tassassimo dell'avvocato Fulvio Crcxe. 


Prese di posizione di Pecchioli e Balzamo 

Un piano complessivo 
per l'ordine pubblico 
chiesto da PCI e PSI 

Deve riguardare: la PS, i servizi di sicurezza, il 
meccanismo giudiziario, le carceri -1 partiti ven¬ 
gono oggi informati sul «pacchetto» governativo 


ROMA — Il tema rieìTordine 
pubblico, sotto ricalzare di 
avvenimenti sempre pui 
preoccupanti e mentre resta¬ 
no sostanzialmente racchiuse 
nel riserbo le misure o le ipo¬ 
tesi elaborate nel « vertice ■> 
dell’altro ieri fra ministri e 
capi di corp. armai, e servi¬ 
zi di sicurezza, alimenta nuo¬ 
ve prese di posizione nel mo¬ 
mento stesso m cui prendo¬ 
no l’avvio sL incontri fra i 
partiti. Tutto oo che uffi- 
c.almente si e potuto sapere 
sulla riunione di martedì e 
racchiuso m alcune dichiara¬ 
zioni dei min.stro della Di 
fesa. LUtanz.o, secondo il 
quale il governo ha ooneep.- 
lo una ser.e d. misure peti 
sale in una us.onc globale - 
Esse comporte re boero sia 
provved.ment. d. carattere 
ammin.-stratuo 'per i qua.: 
v non n c problema ■> dato 
l’accordo p.c-no s he si 6 sta 
b.l.to fra D.fvsa. Interni e 
Finanze», cnc- pr«v.veri.menti 
lezislat v: affato: a’.'.a vo- 
lon'a de. Par.am* nto 
Lo stesso Littanzio ha 
esemplificato: p^r sospendere 
deiernr.n.itc norme dei re/.* 
me earcerar.o per b.occare .1 
fenomeno delle fughe o dei 
mancati r.entr: del debmuti 
,n l.cen/a. «x - «'or.'<iro non so¬ 
lo a.cj.ne de<„s.c.n: m.mste- 
r.al: ma anche dec.s om .e- 
sr.-s.at. ve Un po' retorica 
mente .. m:n:-sTo ch.ede 
se Fai. amento coopererà 


con la sollecitudme che la 
a.iuu7.one r.chiede 

Quest: vaghi riferimenti 
non consentono di fare luce 
su’.Ta.spetto essenziale della 
questione: se. al di là delle 
.potes: tocnahe. s: abbia !a 
volontà di impostare una 
complessiva politica dell'ordi¬ 
ne pubblico che atfronti tut¬ 
ti : versanti del problema e 
dia i! segno convincente di 
un indirizzo in cui possano 
riconoscersi tutte le forze de¬ 
mocratiche e il Paese nel suo 
complesso. 

Questa osservazione è al 
centro d: un'interv .sta del 
compagno Pece Inoli, respon¬ 
sabile della Sezione problemi 
d«'..o S".ito - ' non si possono 
prendere proi redimenti alla 
spiccto'.ata: ci t noie un pia¬ 
no Lomp’C'Siio > propi.o per¬ 
che e d. fronte ad « un 
tentatilo cicrsno su larga 
suda che tende a colpire lo 
Stato ri p u punti ». Qun’.i 
sono : punì. d.s(rimmant: d: 
ina impostazione complete-:* 
va ri. difesa dell'ord.ne de- 
mocrat.i o? 

Anz. tutto Pecchioli nega 
che . tomun.st: r.durano tut¬ 
ta ’a quevstione all'aspetto 
della smdacahzzazione della 
po.izia: c. vuo'e anche tl s.n- 
dnc.vo ri; po'../ a come c: vo¬ 
lt..ono a.tre m-t-ure. a comm- 
t.are da: :rimettere in pie¬ 
di : sen 'zi d: sicurezza tndi- 

(Segue in penultima) 


Terrorismo 
e paura 


i: procoso alle « brigate ros¬ 
se e dei e •>volgersi al piu pre¬ 
sto e deue celebrarsi a Ton¬ 
no. l.c richieste di legittima 
suspicione, che pu r e sono già 
state avanzate, devono c.sse- 
ic respinte c condannate 
.Voli .solo una tale soluzione 
non iroteerebbe nulla, ma co 
slitnircbbe una tacente umi¬ 
liazione pe> una citta, che è 
stata la cu 1 tu del movimento 
operaio e lupiresentetcbbc un 
cedimento intollerabile alle 
torze delTeiei slune Xon esi¬ 
stono ostacoli che non possa¬ 
no essere nmossi Giudici po¬ 
polari disposti ad affrontare 
con la necessiti a serenità la 
proui del processo e del giu¬ 
dizio sono sicwii'tiente pre- 
senti a Torno ni numero piu 
che sufi'ciente Anche tl dif¬ 
ficile scoglio della difesa d'uf¬ 
ficio o de'"autodircsa deve es¬ 
sere superato Uno stato di 
do:fio non può accettare, pe 
na la em bancarotta. rf« farsi 
tondiz ornile da un pugno di 
criminal/ 

Certo, gue/lo clic ieri si # 
verificato nell auto della Cor 
te d'Assise di formo è un 
fatto di gravita eccezionale c 
tutti diporto capire che si è 
trattato di un monito allar¬ 
mante E' prrsuio potuto ap¬ 
parire che Tohictt’rn di a col¬ 
pire i> ntorc dc’lo Stato ». 
proclamato dalle bande ever 
su e, fosse stato raggiunto. Al¬ 
cuni titoli di annuali sono, 
a tale proposito, doglienti: 
e Pesante sconfitta >\ a Lo 
Stato è uscito sconfitto dalla 
prova con la banda Curcio». 
« L" la sconfitta dello Stato ». 

A 'ctlu vecchia, angusta, ini¬ 
donea aula del Tribunale rii 
Tonno, a botta ra’da. abbia¬ 
mo raccolto commenti di sgo¬ 
mento e di frustrante pessi¬ 
mismo. Abbiamo persino rac¬ 
colto — c giusto nferire an¬ 
che questo, peri he può aiu¬ 
tare a capire il senso di una 
operazione dui n.siolti tu'- 
l'altro die limpidi che ieri si 
c realizzata — lommenti di 
malcelata soddisfazione e- 
sprcssi da taluni allocati r 
magistrati. La « paura » dei 
giudici popolari era risia da 
costoro i nrne un alibi, come 
una soluzione « pilatesca > 
che consentii a. quanto meno 
per il momento, di non do 
t rr affrontare una scelta 
.Xon cori ha reagito la quasi 
totalità degli anocati tori¬ 
nesi. i quali, riunitisi sponta¬ 
neamente in asscmb’ea. han¬ 
no vivere riaffermato la pie 
ria disponibilità a imnpicrc 
r’ loro dovere in difesa delle 
istituzioni dello Stato Riso, 
ona dire però che Lesevipm 
che era venuto >! giorno nrt- 
‘•ia dm loro dirigenti — i 
dicci membri della presiden¬ 
za dell’Ordine — incoraggia- 
in a'ia resa. La reazione, per 
fortuna, è sfata immediata e 
mn'to netta. Ciò non toglie, 
che la decisione del rinvio del 
processo, che erg sfato sospe¬ 
so i» 0 giugno dell'anno scor¬ 
so . proi o^a cons-drraz’oni a- 
mar,- non spianto sullo stato 
dr'ia giustizia. Ci s - deic 
chiedere, intatti, perchà otto 
cittadim sn dieci, scelti co¬ 
me giga-m popolari, si sono 
fatti sopraffare dalla paura, 
tenendo meno a un dovere 
rr-i -rn e ad un impegno lihr. 
rnmen'e assunto d’ fronte a 1 - 
la cn'iettività Sarebbe ridut- 

Ibio Paolucci 

(Segue in penultima) 


Ucci 


i primi 


^APPRESSI da tante noti- 
” me che ci rattristano, 
tt pare addirittura miraco¬ 
loso avere trovato qualcu¬ 
no felice Eppure c'e e lo 
ubicamo appreso ieri dal 
■ Gio r no r, quando abbiamo 
letto questo Z.’fo'o - * Mont. 
e sodd. .sfatto — i/raz.e al- 
. Er.dan a» . .Ve! sottostan¬ 
te testo e detto: « Solo 
b ieri-- no;./.e riV.'.'as.-e'r.- 
bea de..Er.d.«n.a Li t o- 
c età o. A’t.. o Monti « 17 
zurvner.f.i.. ne na nno a- 
vorato 50,4 m. .on: d. qu.n 
ia.: d: barbab.eto e con la 
produz.one d. 5 4 m.lton. 
d: quinta!, d. zucchero» ha 
infatti eh.uso il b. ancio 
"76 con un ut.'.e d: 2.4 mi¬ 
liardi dopo ammortamenti 
per 15.2 m.Lardi. L'utne 
permette la distr.biz.one 
d: un div.dendo d. 110 lire 
per azione, in pagamento 
da lunedi <>. 

Datanti a questa notizia, 
dalla quale in fondo anemie 
noi siamo rallegrati, non 
possiamo pero non sentirti 
colpiti come da una ingiu¬ 
stizia e da una crudeltà. 


che c: tengono specialmen¬ 
te dalle parole dedicate ai 
a 11 zuccneril.c: che hanno 
.avorato ». realizzando Lu¬ 
tile di cui sopra. Ma chi ha 
lai orato’’ Hanno ’aioralo 
gli zucthenlici. o hanno 
'arorato gii operai e i diri¬ 
genti che gl. zuccherifici 
tanno tunz’nr.are'’ Apria¬ 
mo i giorno i e i: trovia¬ 
mo nei'e prirne pagine solo 
r.otiz r d : sfacelo- evadono 
pcnro’Os: delinquenti, s: 
debbono rinviare processi 
perche : giurati popolari 
hanno 1 comprensibilmen¬ 
te> paura, tengono fredda¬ 
mente assassinati a rer-oì- 
leratc altri tutort dell'ordi¬ 
ne. e soltanto piu avanti 
nel giornale (se qua.cuno, 
angoscialo e depresso, non 
lo ha gm buttato via) le¬ 
niamo a sapere che in tut¬ 
ta questa mi ina c'c un’Ita¬ 
lia che !atora e produce, 
ciò che ci tiene reso noto 
in perche righe dove sono 
nom-nati soltanto il padro¬ 
ne c t so.'dr che ha inta¬ 
scato. ma nelle quali non 
e fatto cenno alcuno agli 
operai, la cui fatica, la cui 


labor:os:‘a, i cui sacri fin. 
non ricevono una parola 
sola di riconoscimento. 
v-g.. z iccher.fic: hanno la¬ 
vora’ o . ... Cosi, dunque, 
dot remo ringraziare le 
giacchine. 

Iniece se, nonostante 
tutto, questo nostro Paese 
sta ancora in piedi e non 
si perderà, lo dovremo in¬ 
teramente a questa gente 
che la a laiorarc ogni 
mattina c troppe 10 ’te c< 
rimette la ,-a.utc e la tifa. 
«Nel ve.v.-nn.o 1951 1970 

so io avuti 95 mila mor 
e 500 m.la ìnval.d: 
permanerti, ne! settore de. 
.avoro manuale» («Cor 
nere della Sera» di ien>. 
Quando c’era da accusare 
gii operai di assenteismo, 
i giornali indipendenti ne 
datano notizia in prima 
pagina, tra gli assassinii e 
le rapine, oggi siamo rima 
stt noi. noi soli, a inviare 
un grazie fraterno a que 
stt compagni neppure no¬ 
minati. che costituiscono il 
nostro ultimo onore. 

Fortebraccio 
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la sjftwriont del Paese impone tempi brevi e un rinnovamento serio 


Per la riforma del Sid 
si è appena agli inizi 

L’esame delle varie proposte di legge stasera alla « commissione speciale » della Camera • Compiti 
e poteri dei servizi di sicurezza ieri e oggi - Necessità di un effettivo controllo parlamentare 


ROMA — La riforma dei ser¬ 
vizi segreti stenta a prendere 
l’avvio. A distanza di alcune 
settimane dal varo della 
« commissione speciale » del¬ 
la Camera, nominata per 
esaminare le varie proposte 
In materia, la discussione è 
appena agli Inizi, mentre il 
paese, in preda al terrorismo 
e sottoposto agi: attacchi 
eversivi che mietono ogni 
giorno nuove vittime tra ie 
forze debordine e degli np- 
jvarati della giustizia, è pra¬ 
ticamente privo di un ser¬ 
vizio di sicurezza a'.l’alto zza 
della situazione. Sul SID, 
dilaniato da lotte intestine, 
inquinato dalie infiltrazioni 
fasciste e di servizi segreti 
stranieri, implicato in molte, 
troppe oscure vicende, grava¬ 
no pesanti ipoteche. 

COME SONO - Il nostro 
servizio di spionaggio e con¬ 
trospionaggio disporrebbe in 
effetti di forze e di mezzi 
sufficienti per fare fronte ai 
propri compiti. Creato nel 
1965 con decreto governativo 
al posto del famigerato 
SIFAR, esso hu un organico 
di circa tremila ucmini (uf¬ 
ficiali. sottufficiali e militari 
di carriera provenienti in pre¬ 
valenza dall’Arma dei carabi¬ 
nieri). al quali si affiancano 
da 3 a 4 mila «osservatori » 
civili, disseminati ovunque. 
Anche i mezzi finanziari al 
SID non dovrebbero manca¬ 
re. Le cifre vere noti sono 
mal state rese note. Si sa 
tuttavia che dai 930 milioni 
del 1955 si è passali ai 7 8 
miliardi dello scorso anno. 
Senza contare le somme ne 


cessane per finanziare : SIOS 
(Sezione informazione opera¬ 
tiva e situazione) che ope¬ 
rano nelle Forze armate. 

CHI DIRIGE — Il capo del 
SID — attualmente è ram¬ 
ni.raglio Mario Cesardi, che 
nel luglio del ’74 prese il po 
sto del generale Vito Miceli, 
quando costui fu costretto a 
lasciare :1 servizio. p?r essere 
l»oi arrestato sotto l’accusa 
di cospirazione contro lo 
Stato -- ha sulla carta tre 
superiori: i! ministro della 
Difesi, ,! oipo di SM. della 
Difesa o .1 sol’ose «retai .o 
alla Difesa delegato al ser¬ 
vizio di sicurezza. In effetti 
questo servizio — Io confessò 
candidamente alla Camera 
l’onorevole Andreotti che di 
queste cose se ne intende — 
non è. mai stato né diretto 
né controllato come si deve 
dallo autorità politiche di 
governo. 

Eppure si tratta di un or¬ 
ganismo che concentra nelle 
sue mani un immenso po¬ 
tere. Articolato in 13 Sezioni, 
tutte dirette da ufficiali di 
stato maggiore. 11 SID è una 
organizzazione complessa al 
massimo grado, che opera In 
diversi campi; dallo spionag¬ 
gio all’estero al controspio¬ 
naggio all’interno. dai rap¬ 
porti con la NATO e con i 
servizi di sicurezza dei paesi 
che ne fanno parte, al con¬ 
trollo sulla vendita e sul¬ 
l’acquisto delle anni e sugli 
stranieri, allo spionaggio in¬ 
dustriale. L'organismo più po¬ 
tente del SID è indubbiamen¬ 
te il Servizio D (controspio¬ 
naggio). che dispone di oltre 


La discussione alla commissione industria della Camera 

Per l'energia necessaria 
una politica programmata 


ROMA — Si è concluso in 
questi giorni alla commissio¬ 
ne Industria della Camera 
l’esame del documento rela¬ 
tivo all’indagine conoscitiva 
sui problemi deH’energiu. av¬ 
viata da alcuni mesi. 

La discussione è stata re¬ 
sa vivace dalle valutazioni dei 
gruppi politici sulle recenti dt- 
chtarazioni del presidente Car¬ 
ter. sul blocco della « via a! 
plutonio» e delle forniture di 
uranio arricchito ai paesi in¬ 
dustrializzati europei, oltre 
die degli impianti di ripro- 
cessamento del combustibile 
irradiato. E’ stato comunque 
ribadito che, pur essendo ne¬ 
cessaria una riflessione ap¬ 
profondita sulle conseguenze 
che il nostro paese subirà in 
seguito alle decisioni di Car¬ 
ter. il piano energetico nazio¬ 
nale non può subire ritardi, 
soprattutto in rapporto alla 


Zaccagnini riceve 
l’ambasciatore USA 

ROMA 11 segretario della 
DC on. Zaccagnini ha ricevu¬ 
to ieri a piazza del Gesù l’ain- 
basc.atore degli Stati Uniti 
d’America in Italia Richard 
Gardner. 


L’assemblea del gruppo par¬ 
lamentare comunista del Senato 
è convocata per oggi 5 maggio 
alle ore 9,30. 


I deputati comunisti sono te¬ 
nuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di oggi 
5 maggio. 


necessità di coprire i fabbiso¬ 
gni energetici per gli anni ’80. 

Intervenendo in sede di dl- 
chisrazione di veto sul doeu- 
vice presidente della commis- 
memo. il compagno Miana. 
sione ha illustrato le ragioni 
del voto favorevole del grup¬ 
po comunista. Dopo avere 
espresso l’apprezzamento per 
il lavoro svolto da tutta la 
commissione. Miana ha ricor¬ 
dato come l’elaborazione del 
PCI sulla questione energeti¬ 
ca è stata avviata già da al¬ 
cuni anni. Al centro di tale 
elaborazione il nostro partito 
ha posto l’esigenza di urrà po¬ 
litica programmata della 
energia che sia il presuppo¬ 
sto di un razionale sviluppo 
economico, fondato sull’utiliz- 
zo razionale di tutte le ri¬ 
serie. 

Il documento conclusivo del¬ 
l’indagine conoscitiva pone lo 
accento sulla necessità di co 
prire i futuri fabbisogni, con 
dati attendibili e che esclu¬ 
dano ipotesi di sviluppo ze¬ 
ro. Rilievo importante rive¬ 
ste una seria politica di ri¬ 
sparmio e conservazione delia 
energia che, accanto ad un 
uso razionale delle risorse 
convenzionali e integrative 
(energia solare, geotermia e 
altrei. consenta un ricorso 
alla energia nucleare il piu 
limitato possibile e oeU’am- 
bito di una politica di ridu¬ 
zione e di eliminazione degli 
sprechi. 

Miana ha insistito sulla in¬ 
derogabile necessità di coin¬ 
volgere le popolazioni e gli 
enti locali sulle scelta dei s. 
ti per l installazicne ddelle cen¬ 
trali nucleari. 


700 uomini e di mezz. finan¬ 
ziari notevoli isi parla di 4 5 
miliardi all’anno), dal quale 
dipendono tutti gli agenti in¬ 
formatori m Italia. 

Diretto da un ufficiale di 
stato maggiore (lino a non 
molto tempo fa a capo del 
Servizio D c’era il gen. Mu¬ 
letti. incriminato sot’o l’ac¬ 
cusa d. aver favorito la fuga 
all’estero di terror.sti fa.-.L- 
sti) è diviso in quattro bran¬ 
che (Sezione interna. Sezione 
controspionaggio. Sezione po¬ 
lizia militare. Sezione scu¬ 
rezza industriale) e mantiene 
coilegament. con ì vari cen¬ 
tri di controspionaggio nelle 
Forze armate e con quelli 
sparsi nel paese. 

LA STORIA — I servizi 
segreti italiani non hanno 
una storia molto brillante. 
Nato nel 1863, il primo ser¬ 
vizio di sicurezza, denominato 
Ufficio I (Informazioni), ven¬ 
ne sciolto solo tre anni dopo, 
a causa della sconfitta di 
Custoza: ì suo: capi furono 
accusati di avere fornito in 
formazioni distorte sugli au¬ 
striaci. Ricostituito nei 1900, 
11 servizio di sicurezza italia¬ 
no divenne nei primi anni 
del secolo uno degli strumen¬ 
ti p.ù potenti del potere poli¬ 
tico. Nella guerra di Libia 
ottenne agli inizi alcuni buo¬ 
ni risultati, ma fu poi còlto 
di sorpresa dalle reazioni de¬ 
gli arabi e bull’Ufficio infor¬ 
mazioni furono fatte ricadere 
le colpe delle sconfitte subite 
in quella campagna. Anche 
durante la prima guerra mon¬ 
diale le vicende del servizio 
segreto italiano furono al¬ 
terne. 

Nel 1927 il fascismo, da cin¬ 
que anni al pitere. istituì 
un nuovo servizio di sicurez 
za. i! SIM (Servizio informa¬ 
zioni militari). che fu uno 
del pilastri del regime. Esso 
operò infatti insieme al- 
l’OVRA — la famigerata or¬ 
ganizzazione di spionaggio po¬ 
litico creata da Mussolini per 
combattere gli oppositori — 
e non fu neppure estraneo 
alla uccisione in Francia dei 
fratelli Rosselli e alla perse¬ 
cuzione degli antifascisti co 
stretti a riparare all’estero. 

DAL SIFAR AL SID — In 

questo dopoguerra il servizio 
di sicurezza ha cambiato due 
volte nome. Liquidato il SIM 
dal primo governo Bonomi. 
nel novembre ’44, venne rico¬ 
stituito tre anni dopo con In 
stessa sigla e posto nuova¬ 
mente alle dipendenze dello 
S.M. cibile Forze armate. Più 
tardi, il 30 marzo del *49. con 
l’unificazione dei ministeri 
della Guerra, della Marina e 
dell’Aeronautica, il ministro 
della Difesa Randolfo Pac- 
ciardi dette vita ad un ser¬ 
vizio centrale unico, che pre¬ 
se il nome di SIFAR (Ser¬ 
vizio informazioni forze ar¬ 
mate), al quale vennero affi¬ 
date funzioni sempre più va¬ 
ste, fra cui la direzione e il 
controllo delle « Sezioni in¬ 
formazione operativa e situa¬ 
zione » (SIOS). create in 
ogni forza armata. E’ a que¬ 
sti servizi — di cui ha fatto 
parte anche il col. Spiazzi, 
arrestato per il complotto 
della « rosa dei venti » — che 
sono stati affidati compiti di 
informazione tecnico militare 
e di controllo delle opinioni 
poetiche dei nostri soldati. 

Nei 1965, dopo la scoperta 
delle famose «deviazioni » 
del SIFAR. ailora diretto dal 
gen De Irarenzo. il servizio 
informazioni venne discipli¬ 
nato da una legge e la sua 
denominazione modificata in 
quella attuale del SID. Lo 
scandalo del SIFAR (inizia¬ 


tive eversive, complotti, sche- ' 
dature iliegai. d: oltre 150 ! 
mi’.a cittadini) provocò una j 
inchiesta parlamentare, che ; 
s: concluse con la proposta ; 
de! Parlamento di una rad:- ■ 
cale riforma del ->ervizio e ; 
con l’ordine tassativo di e!.- I 
m.tiare tti’ti gli schedari abu , 
s.vi. c.ò che avvenne tre anni • 
dopo. Per ia riforma c. sono 
voluti oltre sei anni per giun- 
gere uiie Carnei e. , 

I fatti gravissimi di quest! j 
ultimi tempi impongono d. . 
procedere rap.riamente. fa- ! 
e^n-dc-ojui.zia d. tutti gl: c.e- 1 
menu infidi del SID, compro | 
messi con gli intrighi del pas- , 
sato. e soprattutto mettendo I 
in grado governo e Parlamen- i 
lo di esercitare un effettivo 
controllo sui servizi segreti | 
affinché essi operino effica- | 
cernente in difesa delle isti- j 
razioni repubblicane e dei!u 
sicurezza dei cittadini. i 
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Quale è, oggi, il ruolo del Banco di Napol 


Una banca moderna 
per lo sviluppo 
del Mezzogiorno? 

Contraddizioni e ritardi negli indirizzi di un istituto finanziario che 
può svolgere una importante funzione nella lotta meridionalista - Resi¬ 
stenze de dure a morire • Colloquio con il compagno Maurizio ValenzI 



Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Cile ruolo «.-su¬ 
ine. dentro la grave crisi che 
vive il Mezzogiorno, una gran 
de <; bancR moderna > ma al 
tempo stesso come vuole 


la sua unmazine pubblicità- i r 


scelte programmatiche dei Co¬ 
muni. delle Province, delle Re¬ 
gioni ». 

Una riforma in senso rap¬ 
presentativo e democratico 
dunque si impone « Gli in¬ 
terventi parziali di questi an 


ti per la finanza locale, po 
ne al Banco di Napoli pro¬ 
blemi nuovi. Si apre, in par¬ 
ticolare. la questione di una 
diversa, più produttiva destn- 
nazione dello risorse finanzia¬ 
rie. Ad esempio non possono 


A V 


- 

tà .4- . - ■jìé'i **ra . 


<-• ' I 


?w’vrw^gr!S ; ’e., ; w*..< • 


Sergio Pardera 
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Baracche nel Bellce a nove anni dal terremoto 


« Sì » della Camera all'Istituzione della commissione 

Belice: inchiesta rigorosa 
sui ritardi e gli sprechi 

Del gruppo di indagine dovrebbero far parte 15 deputati e 15 senatori • Colpire 
senza indugio ogni responsabilità - L'intervento della compagna Sbriziolo De Felice 


I ria— « di tradizione antica '< 
; La recente riunione del con 1 
! -islio generale del Banco di • 
! Napoli die ila approvato, per j 
la prima volta non alla una- j 
j nlinita, il bilancio consuntivo ; 
]>er il 1976 ha dovuto misti ; 
rarsi. quest’anno, fin dalla re- i 
| lazione introduttiva del pre-i • 
i dente Pa/ha/zi oltre elio negl: | 
| interventi dei consiglieri pie- ; 
senti, con questa questione e ! 
con quella strettamente intrcc- j 
c’Rta. della complessa e pesan- | 
te eredità derivante dal ruo- j 
lo svolto per anni dal Ban- j 
co, di meccanismo — cardine | 
cioè delle concezioni della spe¬ 
sa e del sistema di potere 
democristiano. j 

Ne parliamo con il sindaco 
di Napoli, il compagno Va- 
lonzi, uno degli uomini poli- ! 
j tici ciie -- assieme al presi- j 
dente dell'Amministrazione j 
! provinciale di Bari — una 
j volta all’anno può prendere 
j la parola al « consiglio gene 
! rale» de! Banco. «Non potè . 
vo limitarmi -- dice Valenzi 


ammettono i dirigenti j essere ignorati fermenti e real- 


dol Banco — confermano una 
storica incapacità di offrire 
al problema del sottosvilup¬ 
po meridionale soluzioni co 
ordinate, gestite secondo cn 
te:i non puramente assisten¬ 
ziali F’ torto — aggiungono 
- die l’orma: plurtdecenna 
le e-.ncnen/a d. e: rari e di 
aspettative deluse giustifica, 
se non legittima la disinoen- 


tà emergenti, noti ultima quel¬ 
la in continuo sviluppo del 
movimento cooperativo >. 

« Comunque siamo convin¬ 
ti — replicano ai Banco - 
di aver reso ulteriori servizi 
alla collettività, acquisendo ti 
toh di mento verso le popo 
la/ioiu meridionali ». « uggì 
sono maturi t tempi — con¬ 
cludo Valen’i — l>or uscire 


inazione della già tanto fra l cl.i’la vecchia e stantia pra- 


gile imprenditorialità me¬ 
ridionale •>. 

La scolta de di puntare tut¬ 
to. nel Sud. sul rigonfiamen¬ 
to della spesa pubblica, as¬ 
secondando sempre o soltan¬ 
to le tendenze assistenziali. 


fica dei sussidi c delle pie 
bende e per aiutare. Invece, 
le energie imprenditoriali esi¬ 
stenti a sottrarsi al cape¬ 
stro di tassi da strozzinaggio 
e dalla necessità di far ri¬ 
corso. anche per le pratiche 


comporta, evidentemente, dei ! più semplici e dovute a ” pn 
prezza anche per il sistema drilli ’’ o ”santi protettori " ». 
delle banche I CV bisogno, ingomma. di una 

« Il no-tra — dicono al Ban j l>en diversa politica degli en¬ 
eo di Napoli -- e l'istituto i t.i di credito mh nelle finali 


di credito ordinario piu du j tà che nei raparti con le du¬ 


ramente colpito dal provve 
dimento che consolida \ de¬ 
biti degli erti pubblici e rio 
non potrà sfuggire « quanti 
ti.inno sollecitato ulteriori 


tonomie ed i poteri locali 
Ma non dello stesso avviso 
sembra !a DC. che anche nel¬ 
le ultime nomine fatte, po 
ehi giorni la. per conto del 


ROMA — Il primo passo del¬ 
l’inchiesta del Parlamento sui 
gravi ritardi nell’opera di ri- 
costruzione e di ripresa so¬ 
cio economica della Valle del 


degli appalti alle modalità ese 
cutive delle opere apparse più 
finalizzate alla esasperazione 
del profitto di impresa che 
al soddisfacimento di qual- 


Belice, sconvolta dai terra- 1 siasi bisogno sociale. 


moti del gennaio 1968 è sui 
to compiuto, ieri alla Carne- 


Un groviglio di fatti oscu¬ 
ri e incomprensibili, che coi.n- 


ra, con il varo della propo- j volge enti pubblici, centrali 


sta di legge che istituisce una 1 
commissione di 15 deputati e j 
15 senatori che entro sei me¬ 
si dovrà riferire con una reia- I 
zione alle Camere. La legge | 
sarà aggi approvata a scruti- - 
mo segreto e quindi passe- j 
rà all'esame del Senato. 

Alla commissione — speci- j 
fica il testo del progetto ri- ! 
satrante dalla fusione d - di- ! 
verse proposte, tra le quaìi ; 
una del PCI — è affidato il ! 
compito di accertare « come ! 
gli organi centrali e periferi- j 
ci dell’amministrazione dello i 
Stato, degli Enti locali e di 
altri enti pubblici o a parte¬ 
cipazione pubblica che hanno 
operato per la ricostruzione 
e la ripresa economica e so- [ 
ciale delle zone della Sicilia ; 
colpite dai terremoti de! , 
1968 abbiano dato esecuzione ! 
alle leggi e alle disposizioni j 


e periferici, in specie il mi- I deie alla rasisi 
nistero dei Lavori Pubblici, i dei comunisti. 


fllf HI ||^4l vare. insieme «Rii altri consi- 

glleri. il bilancio dell'esercizio, 
pur avendo seguito con inte- 
a ■ resse alcune novità della ie 

i|N|| a AH| lazionc introduttiva ». 

KIlTMI III Oneste prese d'atto e oonsa- 

l9l#l VVlII pevoiezza della gravità della 

■ situazione, in verità, non so¬ 

lfi e 15 senatori * Colpire 

ripagna Sbriziolo De Felice I neato, nd esempio, il presi¬ 
dente Pnaliazzl — ha trova¬ 
to. anche nel ’7R nuove, pc- 
| su cui dovrà essere compili- j santi smentite, riducendosi an 
; ta l’inchiesta, ampia e sen- ; rota una volta nella sfera 
za limitazioni. Fri ciò che. i astratta di volontà prive di 
j esprimendo il consenso del . concreta verifica ». 

gruppo nella dichiarazione di . «... . 

* loto ha, ribadito il rompa. | 

' gno Bacchi, il quale ha an- \ . 1 a 1 s , m 

, che sottolineato che se oggi si : d J? ar>n11 ~ I: * na " tra 

giunge a questo approdo lo si < :a ,,7/J. U,5an . I, \ 1 ‘ V ^ ‘ v/<v 
! deie alla insistente iniziativa ' h l( ?r n °i «’-uto bisogno 


— .all’atto formale di appro j impegni dell’istituto anche i banco nel consiglio di animi 


quando questi venivano imo i n.si razione deH'ISVEIMIOR. 

cali nel su/acnore interesse J ha provveduto ad imporre, e 
pubblico » i Umiliando perfino l’unico ruo 

« E’ vero — commenta il ’ presentante socialista preson 
compagno Valenzi — la re , te. nei )>osti di comando un 


Sui coloranti 
tre proposte 
del Consiglio 
di Sanità 


Due seminari 
di studio 
sull'università 
ad Albinea 


« Mai. forar, come in questo riVtl ri' 

memento — commenta il sm P v * m ^ 

darò di Napoli — la nostra __ i* J 

città la Campania il Mezzo flTOVOPJiri fi 
giorno hanno avuto bisogno |J 1 w ▼ LfVMLi V» 

della leva decisiva per la ri- i 

presa, che può essere costi- j Intervento del compagno 
tuita da una banca moderna. fj c he alla legge per 
i cui indirizzi paviano e.-se- ! 

re costantemente verifica»! al- , r . , , . 

la luce del sole, per fare :n i ^^MA I gravissimi dan¬ 
ni odo che le scelte tomspon- , n ' provocati alle co.tlvazioni 
dano davvero alle esigenze, j a K n<o;e dalle recenti gelate 

. . • ' cono ni PAMtFn 


cento legare StAnimati che. pur ì a pool » eli soli democristiani 
ne; .suoi limiti, costituisce un 1 n «-»• q|_*: 

pruno positivo passo in «vini- I l\OCCO L»l Diasi 


Aita commissione Agricoltura della Camera 

Proposte del PCI 
per risarcire i danni 
provocati dal maltempo 

| Intervento del compagno Giannini - Richieste modi- 
j fiche alla legge per le avversità atmosferiche 

i 

’ ROMA — T gravissimi dan- tenenti sono venuti a volte 
I ni provocati alle coltivazioni » con ritardo di anni. Por su 


altri enti pubblici o a parte- nei quali e consentito l’uso 
cipazione pubblica che hanno dei coloranti: la riduzione ul- 
operato per la ricostruzione tenore dell’elenco degli nli- 
e la ripresa economica e su- ! molti nei quali può essere 
ciale delle zone delia Sicilia \ consentito l’uso dei coloran- 
colpite dai terremoti de! ; ti: particolare attenzione nel- 
1968 abbiano dato esecuzione ! "ammissicnc e nella scelta di 
alle leggi e alle disposizioni j tali coloranti nei prodotti di 
amministrative in materia». | «bitua'.e consumo per l'mfan- 


ROMA — «Una limitazione j REGGIO E. -- Nel quadro di 
de! dosaggio negli alimenti i un programma di iniziative 


sui problemi deH'università 
promosse dalla Sezione cen¬ 
trale scuole di partito, dal¬ 
la Consulta nazionale della 
scuoia c dalla FOCI naziona¬ 
le, presso l’istituto «Mano 
Alitata» di Albinea iRE). s: 
svolgeranno due seminari di 


! che sono drammatiche >. 

Ma — questa la singolare 
i constatazione — il Banco di 
Napoli ha oggi (in virtù di 
un decreto luogotenenziale del 
21 settembre '44. inai abro- 
j gatoi uno statuto interno inol- 
i to più arretrato e separato 
| dalle esigenze della società ci- 
i vile, di quanto non ave.v-e 
ail'epoca della sua tonda/ione 
centotredici anni fa. 

1 II primo starino del Ban- j 
| co — steso, infatti, nel Ionia- I 
no 1864 — prevedeva un rcn- t 
sigilo generale dotato di am- I 


fine settimana con .! seguasi j Pi poteri ((nielli che .nvece 


sono stati ieri al centro del i 
dibattito della commissione j 
Agricoltura della Camera no- | 
postante l'assenza del gover- , 
no abbia impedito la previ- ; 
sta discussione sulle interro- I 
gazioni presentate dai vari ; 
gruppi parlamentari. j 

Il tema è stato Introdotto | 
dal compagno Giannini, re- ; 
latore sulle propaste di ma ! 
ridica da portare alla legge J 
istitutiva del Tondo di solida- , 
r.età nazionale per le avver- j 
sita atmosferiche. 

! Una gelata di vaste dimen- j 
soni - iia .-.ottoiineato il par- 


pcrarc Ih situazione occorre. 

1) Snellire !o procedure af¬ 
fidando «ile Regioni le coni 
potenze in materia di ricono 
scimento de! carattere di ec 
cezionalità degii eventi caia 
mitosi, di valutazione de: 
danni, di delimitazione de! e 
zone colpite nonché di pronto 
intervento a favore delle 
aziende danneggiate. 

2) Estendere i campi di 
intervento de’ fondo di sol: 
darieta indi pendoli temoni e 
dalie coltura praticate, dai'c 
aziende colpite, da! tipo di 
calamità. 


Convinta della esigenza che 
l’inchiesta debba essere chia¬ 
ra. condotta alla luce del so- i 
le. non soggetta ad alcuna ! 
malevola interpretazione, la I 
Camera ha deciso che le se- J 
dute della commissione par¬ 
lamentare siano tutte pubbli- | 
che. fissando un quorum al- l 
to (i tre quarti dei compa j 
nenti) per stabilire se talune ! 
sedute (o parti di esse) deb- j 
bano tenersi senza la pre- : 
senza del pubblico. 

Il mandato della commis- ; 


zia »: sono queste le tre pro¬ 
poste de! Consiglio superio- 


te culenrlur.o e programma: 

67 8 magg.o: Sommano per 
> razioni Emilia Romagna e 


re di .sanità al termale dei- j Unibr.u. tenn in d.sou.-.-i.ono: 


la riunione nella quale sono ,< i va V ;a italiana al soc .al; 
stati presi ai considerazione snio' presupposti teork. e 

i —afferma uri comunicato mi- stor > 'relatore Alessandro 

nisteriale — quei coloranti Bucarmi). « La situazione nei- 

! per i quali ù Conmaio sc.en- le università e la nostra li- 

| tifico per la alimentazione neu ri interven'o » « re’atore 

I umana della CEE. «pur ri- A.do Torroreila). «Drscuasn» 

i conoscendo che l’uso non po- ;} e SUi progetti d; riforma del- 
! nova problemi per la salute ners-tà • <<onc.us.onc di 

i pubbhca. richiedeva ulteriori [ A.do Torto re! .a». 

I Adagili complementari » II J?}} £ ? 

i Ccnsigho si è dichiarato d’ac- | ^ 

i via ora t ^udizia'‘» ! --•* s.c.Ss. tt-«m. Re ,i- 

il comunicato con ' :nr - 5 compagni: Cesare Re- 

;c5ìo Com;:ato scicn- ; " ^, la „ OT ^;. a 

! re compagni dit.gen*. d-' , !' f ' 
iii’o riguaida il prò ■ com:nor.. -io'i d--.l > ri- 
?nera!e dell'Ufo o". derazion. e rie: eonutat: re 
'’nell'alimentaa.one I g or,aI; de! tiart.’o e della 
1 Cc-isigì.o saperlo ; FGCI. o.tre a /rum: d: coni- 


. _ , j ». • V/' ■ lOIHi.U «3* V- UlVIIIKi UlU U 

sione come si evince dallo ■ 00r< j o , n via pregiudiziale, 
Scheletrico testo della legge, , ;i rnmiiniratn con 


che abbiamo riassunto, è mol¬ 
to ampio, il Parlamento per¬ 
ciò — ha osservato nel suo 
intervento Eire.ne Sbnzio.o 
De Felice che ha parlato per il 
gruppo comunista — è po- 


contmua il comunicato, con 
i giudizi e coi . parer: espre-- 
si dallo stesso Comitato scien¬ 
tifico. 

Per quan’o rigu.aida il prò 
b’.erna generale dell'Ufo <k-. 


i 

Sospensione pubblici amministratori: 
norme assurde abolite dal Senato 


ato nella condizione di svolge- ! co.oranv. 'bei. aumentatone i g or,a’, 

re una inchiesta approfondita j umana, il Cc-isigi.o supero i FGCI. 

che metta senza esitazione I re ” ha auspicato ciie siano ! pigne 

a nudo carenze ostacoli ogget- I studiai, i mod. c . mez Zi per , r; d r. 


tivi. ma anche responsabilità | ridurre p ro gre ^ s i va me o, T e 


ROMA — Se un qualsiasi c:t 
ladino della Kepubb’..ca vie 
ne scriminato, cle^=uno Io 
può giudicare colpevole san 
a che non sia stata cmcf.-a. 
una sentenza d: condanna. 
Ma se questo cittadino e s.r.- 
daco. asisessore o consigliere 
di un consesso comunale e 
provinciale, il principio eoe- 
razionale ricordato non vaio: 
in buse a vecchie norme fasci¬ 
ste (artt. 270 e 271 del T.U. 
della legge comunale e pro¬ 
vinciale del 3/3 1934) tuttora 
m vigore, è sufficiente ohe 
nei suoi confronti sia stata 
sporta denuncia per un qual¬ 
siasi reato, anche se questo 
comporta una pena pecunia¬ 
ria. per essere automatica¬ 
mente sospeso dal suo uffi¬ 
cio. Si sa che le istruttorie 
e : processi durano ami. Co¬ 
si è accaduto e ancora acca¬ 
de. che un sindaco, per una 
accusa da cui sara po: assol¬ 
to. non possa assolvere il 
mandato per il quale è stato 
eletto. E se questo marcntn- 
gegno assurdo si mette in mo¬ 
to anche contro gli assessori 
e pcrs-.no nei confronti di 
una parte dei consigI.cn co¬ 
munali, allora è tutta una 
amministrazione locale, che 
viene « decapitata » per la¬ 
sciare via libera ad un com¬ 
piacente commissario. 

Ieri il Senato ha abolito 
queste anacronistiche norme 
e le ha sostituite ccn una 
nuova disciplina che è stata 
elaborata sulla baso di una 

K oposta comunista e di un 
segno di legge governativo. 
La nuova legge stabilisce elio 
la sospensione di un ammini¬ 
stratore viene applicata ora 
non p.u dopo la domine.a 


ma dopo la sentenza di con¬ 
danna di primo grado e solo 
se la pena è superiore a se: 
mes. quando s: tratti d: rea- 
commessi in qualità di 
pubblico ufficiale, c se ,-upe- 
rioro « un aralo nel c.rao d. 
altri delitti non colposi. 

Li .--o.'poif.ono applica 
naturalmente anche ne! ca¬ 
so d; .-tato detentivo :n .-e- 
ginfo a blindato d: cattura 
o di arresto, ma v.cne an¬ 
nullata non appena sopra-.- 
viene la concessione delia li¬ 
bertà provvisoria. Per la de¬ 
cadenza di un pubblico am¬ 
ministratore sarà ora neces 
sano che !a sentenza ( sem¬ 
pre per una pena superiore 
a se: mes. nel caso d; reati 
commessi come pubblico uf¬ 
ficiale e superiore ad un an¬ 
no, nei caso d: altri reati* 
sia d.chiarata trrevocab.Ie. 

I! provvedimento, che ora 
passa alla Camera, è stato 
approvato da tutti ; gruppi. 
Il voto favorevole de! grup 
po comunista è stato illu¬ 
strato dal compagno Antonio 
Berti. Egli ha sottolineato 
i’imporlanza po’.-.t»ca dc.ia 
legge, rilevando che non s: 
tratta soltanto di un adegua¬ 
mento di vecchie norme ai 
pr.ncip: costituzionali, ma 
anche di elim.nare una pra¬ 
tica che negli anni scorsi -- 
ma anche con episodi recen¬ 
ti — era stata messa m at¬ 
to in modo massiccio dai go¬ 
verni democristiani ccn l’ap¬ 
poggio dei prefetti e di certi 
settori delia magistratura, 
per screditare le autonomie 
locali. 

Il senatore comunista ha 
ricordato come dietro !e pre¬ 
testuose accuse di abuso d: 


ufficio o di violaz.one de: 
doveri di pubblico ufficiale, 
spesso c: sia stata ’.a volontà 
politica di screditare quelle 
amministrazioni locai: che al¬ 
tro nrn avevano fatto che 
esprimere la loro dovero.-a 
solidarietà verso !e lette do. 
lavoratori, a favore del!a bai 
taglia antifascista, ai appog¬ 
gio di cause nob:.: come g!: 
a.ut. al popolo Vietnam.Li. 

CO. t. 


Sul sindacato 
«autonomo» di PS 

ROMA — Da! dr. Oliav o Su 
belletti, uno de: premo*, or: 
de! -s.nd-arato autonomo» d. 
po’..zia. abb.amo r.cevuto una 
lettera con !a quale c. invi¬ 
ta. inverando !a >zg? sulla 
stampa una ce nera proor.o 
b/iogno?*. a rettificare quan 
to abbiamo scritto n un ar 
t.co’.o, pubblicato da! n.s-.tro 
g.oma.e 14 us, Ne.ia '.onera 
ss nega che '.a costituz.or.e 
de! suddetto sindacato s.a una 
iniziativa «d: segno corpora¬ 
tivo e di destra, essendo ba¬ 
sato — si d.chiara — sulla 
più assoluta apoliticità dei 
suoi appartenenti e proten¬ 
dendo dagl: stessi che prescin¬ 
dano dal proprio orentamen 
to polifco.. ». S: dice po. che 
* è da ritenere macrosroo.c t 
mente falsa e tendenz.oe». 
l'affermazinne circa I’inio.ego 
o uso da me fatto della sede 
delia DC. per la ciclost-.'.azio¬ 
ne dei nostri volantini, che 
risultano peraltro stampati ed 
a pagamento, pressa una ri 
pograf.a qualunque» 


di organi e di singole per- i 
sene, cioè tutti elementi che a | 
nove anni dai tragici eventi 
sismici offrono lo spettacolo ; 
avvilente di una amministra¬ 
zione pubblica sperperatrico 
di ingenti fondi della collet¬ 
tività e tuttora incapace di J 
dare una c.raa alla massa i 
dei terremotati e una prosperi j 
riva di sviluppo economico e i 
sociale a: comuni delia Valle ! 
del Belice. j 

In compagna Sbriziolo De j 
Felice ha poi sottolineato il >. 
ruolo che il Parlamento, nel- ! 
la sua autonoma funzione d: | 
contro-io. ha svolto, racco¬ 
gliendo in positivo rondata d: 
proteste che. fra la fine del 
1975 ed i primi del 1976 si !evò 
dalle martoriate terre del Be- 
iice. E ha ricordato, a que- j 
sto proposito, l'utile ricogni- ! 
zinne che nei comuni terre- i 
molati compì la commissione j 
Lavori Pubblici della Came¬ 
ra i cui risultali il gruppo j 
comunista fece immediata- ] 
mente propri, con la presen¬ 
tazione. ne! febbraio 1976. ! 
delia prima proposta di in : 
ch.esta parlamentare (propo- j 
sta ripresentata subito dopo , 
ì':ns<*n.amento del nuovo Par- i 
lamento). j 

L'anno trascorso da quei- ) 
la puma pripo'ta — ha af- • 
fermato '.oratrice comunista ; 
— non ha fugato gl: mqu.e- j 
tanti interrogativi <che resta- j 
no anzi più che mai attuali) j 
e !t ombre pesantissime che 
gravano su tutta la vicend i j 
e che richiedono la ricerca i 
rigorosa, documentata e sere- » 
na della verità. ! 

E:rene Sbnz.olo ha quinci ( 
ricordato, a esemplificazione j 
alcuni fatti che dovrebbero 
far ben riflettete: dalle erro- j 
nee scelte delle aree di ri¬ 
costruzione alle incredibili di¬ 
varicazioni. da Comune a Co¬ 
mune, dei costi per apparta¬ 
mento: dal ritardo (un vuoto 
d: tre ann.* nc..« rad.z.onc I 


mp.ego 


ptzne e ca:nn.>/ i. -in.-.e».-. :** 
r: d r. r - ì": <!•-. » se.* on in. 
•era* ir .e ri; 1 parino c de.la 
FGCI. 


soni - iia .-.ottoiineato il par- 3) Ammettere al benefici * 
lamentare comunista — ha * dei contributi in conto <-ap. 
i provocato nel mese di apri- , ta’e e dei mutui a tasso agc 
; le ingenti danni alle coltiva- j volato le aziende che abbiano 
ì ziom in Puglia, Sicilia. Abruz- ! subito perdite in misura non 
i zo, Lazio. Toscana ed Emi- I inferiore al 30 per cento del 
j La. So!o in Puglia — stando 1 prodotto 

, a; primi accertamenti esegui- ! 4* Elevare La dotazione ri¬ 

ti dagli organi tecnici delia i nunziana del «fondo» a 150 
Regione — ha interessato ol- * miliardi annui e studiare con 
tre 130 mila ettari di super- , le organ.zzazioni profcss’.ona- 
ficie coltivata ed il danno j !i agricole una eventuale !i- 
i complessivo supera i 120 mi- I mutata partecipazione alle 
1 liurdi di lire. 1 spese degli imprenditori, a! 

j Tale situa/.one impone l’ur- i fine di estenderne il campo 
| gente ed inderogabile neces- ; di intervento. 

I s’tà — ha detto Giannini — ’ 5» Affidare a Gomitati co 

i di fare della legge sul fondo j munali gli accertamenti c le 
I di solidarietà uno strumento valutazioni de; danni 
I snello, moderno, efficace e { fi* Attribuire !a gestione dei 
d* oron’o r.tervento (he aiuti ! 'fondo . ad un Comitato na 


sono oszlm < onceni.ru l! nei con- | provocato nel mese di apri- 
siglio di amministrazione* di ; ] e ingenti danni alle coltiva- 
cui farei ano par'e non s.nltan- j zioni in Puglia. Sicilia, Abruz- 
to il sindaco, ma anche quat- i zo , Lazio. Toscana ed Emi¬ 
lio membri eletti dal Consi- j i (il y 0 i o jri Puglia — stando 
glio provinciale e dai Coa-i- ai primi accertamenti esegui- 
glio cimninale di Napoli, ori t; organi tecnici delia 

tre al sindaco di Ban. a due Regione - ha interessato ol- 
membri scelti dal Consiglio t rP 130 mila ettari di super- 
provinciale e dal consiglio co- ficie coltivata ed il danno 
miniale di quella città ed ai , complessivo supera i 120 m:- 
rappresentanti di o/ni prò- j 1 ia jxI 1 di lire, 
vincia e capoluoeo m c;n il j Tale situa/.one impone l’ur- 
bunco avesse creato delie ^u* - 1 gente ed inderogabile neces- 
cursali. I s tà — ha detto Giannini — 

Inoltre la s-ss.onr ordina- i di fare della legge sul fondo 
ria del consiglio generale po- 1 di solidarietà uno strumento 
leva protrarsi anche per .ras- \ snello, moderno, efficace e 
santa giorni < Oggi =;• ha in- t ri: pron’o .r.tervento (he aiuti 
vece netta rimpre-omiv — i . (o’tivhori danneggiati ne.- 
pn»cisa Valer.zi — ciie f oro- ! l'opera d; ripresa produttiva 
( e-i-o di ad i* ta memo (L'evo- Nei sette anni di applica- 
Iuzio.ue della società -i ,-ia o- | z.one dei.a legge si sono in¬ 
ula: bloccato da para-oh: an.- 1 lece manifesta*i ritardi e li¬ 
ni. E non vi può e.v«*ra rea ; m.ti < iie hanno reso scorsa¬ 
le efficienza ra ! pu-nlico 1 mente effuace il pubblico 111 - 
«en«ro vkt.c granilo ”..l d; . ter.vnto I/* stime dei danni 


d: pron’o .r.tervento (he aiuti ! 'fondo . ad un Comitato na 
(o’::vi*ori danneggiati ne.- 1 zionale. romp/xsto dal rappre 
l'opera d; ripresa produttiva { ramanti delle Regioni, delle 
Nei sette anni di applica- | organizzazioni professionali. 

»... . . , 0 d c. a 1 ' . r> rìzi' ’ft / o/in/i eif ivi» 


contro ’ 


società -i sia o- | z.one dei.a legge si sono in- | sindacai; e delle cooperative, 

da parecchi an- 1 lece manifesta*i ritardi e li- . 7* Promuovere una nuova 

può esse.e rea ; m.ti (he hanno reso scarsa- 1 regolameli*azione >gts!at.*.*t 

so ! punlico 1 mente effuace il pubblico 111 - ' delie questioni reiatne ai con 

gravito "al d; 1 tervciito I/» stime dei danni ' sorz: per l'attuazione di mi 

non add.nttu- ' sono risaniate lacunose, per I 7 .«rive d: (i:ie.-« attiva e pas 

gl: ir.dirirai e > i eccesso c per difetto, gli in- 1 s:va contro le calamità. 


DOPO L'ULTIMA PREVARICAZIONE DEGLI « AUTONOMI » 


Airuniversità di Roma comincia la riflessione 

« Chi espelle chi? » — 11 « partito delia P-38 »» che appare sempre più isolato, ha scelto la « scis¬ 
sione ufficiale » — Contraddittorie valutazioni sui giornali dei gruppi — Per un confronto aperto 


ROMA — < Ch. esperie eh.? > 
A..'ateneo d. Rema camp-:/ 
g.A .n ur. manifesto redatto 
con :! penn.ar?.!o. questa scr.*- 
ta: è :i commento — uno rie. 
poch.. per !.a verna — a..'u.t. 
ma prt.ar.cizionc de/., «au¬ 
tonomi » che rimasti so!:, in 
u.vjuc- »ei-.t.r.a i. hanno vo- 
*,»■•:. !*espJa».<k*i-' da. '-me,.-, 
mento ■ d. Avan/uard..» o.oe 
ra.a. PdUP e Movimento !a 
voratori p°r il soc.aliamo c- 
uanno .■ sCsp-i.-o > Latta Cor. 
t.r.ua 

I gruppi «espus.» r.on 
sembrano dar mono peso a. 
la dec.s.one c.ne v.ene dof.n. 
ta p’.u c ’ie QTaxe. ridicola o 
Qròiwsc'i - Non hanno rispo¬ 
sto con comun.cat.. do umer.- 
:: o prese d: pcsiz-one. Su. 
'.oro g.orna.i la notizia e sta¬ 
ta riportata :er, m p.ccol: 
traf.letti, .spirati p.ù che e.- 
tro Aii’ironia. « Ora ci si me:- 
tono anche gli autonomi — 
scrive il Quotidiano dei lavo¬ 
ratori — a provocare l’ila ri¬ 
fa di un’intera nazione che 
di ridere non ha in ventò tan¬ 
ta loglu. Eppure lo confes¬ 
siamo. siamo un po’ preoccu¬ 
pati non tanto nel lederci 
"espulsi” da un'assemblea che 
di movimento ha solo il mo¬ 
to periodico delle mani, pron¬ 
te ad essere battute ad ogni 
dtchtarazone roboante: piut¬ 
tosto abb:a"io la sensazione 


i’:e '*>’ nn-i a’/ 1 * * fra tutto 
^confitto <,ue. ge r r.e rat* •: 
chiama a'ttor’iar.-^o. fi ri¬ 
cordate i •r.aeitn e t proces¬ 
sori dell'età gentihznn ’ r 

Piu duro e meno dr.»r: *o 
1. Min <£-:■> t La orarne 
maggiui ama lìej.i studenti 
de. */.-» i". enti —■ .-cr..e — 
il d: 'a ielle p T op r •* pi 
: <* po’ t che n-m : inno 

•> c.gar-. ai t r e gmpp: "e-pul 
dea'' autonomi non iuo 
e p ;i 'Sprai'*. hi cr-v.i 
min l-.iti fone un o-to'-i 
In <erj««:r;o proto sulla stra¬ 
da del a crescita del moz 
mento S on e un ra'o che a 
questa ■. in--> pero’ * zza 
sm cresciuta dopo lassassjniì 
dell’agente Passamontt ». 

Lotta Continua dal canto 
suo. r.prende paragone soo 
'ostico, e d.ce che «con un 
linguaggio degno di un pre¬ 
side rimbambito t loro mas¬ 
simi dirigenti (de’.i’autonom o 
operaia- ndr * hanno spie¬ 
gato perché LC non e stata 
espulsa, ma solo sospesa ». 
E aggiunge- «eh-' de’la de¬ 
mocrazia de! moi imento gl: 
autonomi se ne m/i-ehiasse- 
ro. lo sapemmo già >. L'at- 
tegg.amento d. questo gruppo 
— eoe in questi mes: ha con¬ 
tinuamente oscillato f.no a 
coprire po.incarnente il par¬ 
tito della P33 — rimane cer¬ 
to rtmb.jjuo e to.T.:<id- 


o.ttor.o Tìu* vero rito .n 
un ...tra p,-.g..it /.orna.e 
r.rcu-a — non c.ipb/r.c 
pere nè — . m.l.*&r.:. d. PdUP 
t AO d: over scontrilo .; 1 
m.«//.».. «'la nian:f<.--.»z.one 
.-.mo-, alo .-.O/OII v.a 

.a faauto.noni.a >. Che ae.i 

nd u.i 

' oo. r.» co.ra -. o (k-d « a*o 
« ..'Un. v*-r.-." a d. Hwii., 1 . .o 
stes.-o g.o.-r.al» -crive: < Se 
hanno scelto */.. autonom.: 
dr i ’.7 ) o de ’i sr-.ss.one 
Ve non sa rem a ce r to no. 
a lamentarcene ■>> La fratti; 
ra. ingomma pur se fra qua.- 
eie incertezza .-embra orm.-.: 
def : n.t .lamette eo.ns. urr.at a 
Ma l'.nterrogat.vo «cn: 
e.-,pe. e ch; * » r.on è .-o'.o reto 
r.co 1! fatto che s.a stato 
.. part.to ri -*..a P38 a «sce¬ 
gliere la scissione ut fi-tale-, 
non è di secondaria impor¬ 
tanza. Nell'ult.mo mese, con 
il montare delle provocazioni 
c delle az.om criminali. :I 
solco d; d.v.sione nei loro con¬ 
fronti s; era andato appro 
fondendo. Dal!» « d-ssoc.az.e» 
ni » s; era passati a moz.on; 
d. condanna .-empre più du¬ 
re e nette: l’ultima è quella 
presentata dA AO. PdUP e 
MLS a Bologna, dove gli au¬ 
tonom: vengono c marnati 
«provocatori» (anche se poi, 
com'e noto, i tre gruppi han¬ 
no de< ..»o d. .udire per .1 19 


magg.o una n.an.feat az.cn.»* 
..is.emc ug.. au-o.iom.). G.a 
r.F.'.i co. ito - rr.an.festaz.or.e 
jjrorrara-v-, .. 1 ma/g.o. in 

aperta contrapposizione « 
quella ri. CGIL, CISL. UfL. i 
autor.om. .-.. .-ono 
troiai. ;o... portando con sé 
.c o q laiche mi!.tante d. 
Lotta C*on*.nua I! « mov. 
:i.en*o> era a p.azza San G.o- 
-. inr... 

la ro'tura. insomma. era. 
fart.. g.à avvenuta Non 
r ..uui,' p-ro. che .'u.t.mo 
atto — trasformato .n far- 
.-i — d. questo (>rocesso d: 
vso.amento. .-.a stato « gest.- 
;o ■» dal part.to armato, che 
e .mposs-.-/>ato con un co:po 
d. mano f.naie. deria sig.a 
del « mov.mento d. lotta del 
l'Un.ver.-.tà ». Sconfitti, ma 
sulla base di una moz.erra 
confusa e velie.tana, alias 
semblea di Bologna, gli au 
tonom: a Roma — in due 
trecento — hanno avuto lo 
poss.b.i.tà di g.ocare questa 
ultima carta. Che segna, cer 
to. .1 loro defin.rivo isola 
mento. — sia pure con una 
paradossale « autoescaisione » 
— ma che non permette anco¬ 
ra di de.imare con chiare/, 
za e rigore, ie discriminanti, 
la linea, la strategia, i con 
tenuti politici sui quaìi que 
sta frattura c avvenuta. 

I (oriettiv. de.le facoltà so 


no ora chiamai, n dare una 
r sposta ni questo -.c-ns.o. a fa¬ 
re .n modo che da.ria rottura, 
da..a r.mozione d. « un osta 
colo serissimo » — come seri- 
ve II Manifesto — s. piss: ad 
una proposta poi.* .ca rana * 
.nnoiatr.ee, E radubb.o. che 
.n quest: quattro mesi queste 
.-tratture s. sono logorate- le 
contitiae « medi.azion. .. con 
i'autonom.n operaia, .e man. 
fesiazion; trasformate ,n oi 
rene armate, le mb.ee 
conc'use con n.-ra e «.-.-.ci. a. 
.a presidenza, hanno tatto d 

m. nu.re — .1 r.cor.oramicn- 
;o e unan.me — la pai tee 
puz.one de: g.ovam. D'altron 
de. :er; pomerigg.o. aria nu 

n. or.e deii's intercollebtiv: 

..a presenza de. giovani non 
era certo massicc.a. Una d. 
moti razione in pm che og/i 
la ripresa del movimento p 
avvenire solo .-.uria bise di 
un confronto aperto e demo 
cratico fra tutti gl. studenti, 
che individui una p.attafor 
ma d. lotta concreta e real.z 
zab.ie- rivolgendosi, ancne e 
.-.oprattutto. a que. g ovini 
che i’.n.tm mati.na alla r.-a 
perturn deri'ateneo, .affo.:.» 
vano non .'assemblea di facol 
tà. ma gli uffici delie segni 
ter.e. Ed erano molte mi¬ 
gliora. 


gr. b. 
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pag. 3 / commenti e attualità 


Un libro di Augusto Barbera 

Nella macchina 
dello Stato 

Le difficoltà degli enti locali e la necessità 
di un rilancio della linea delle autonomie 



E' difficile per chiunque 
negare che si stia attra\ce¬ 
sando una fase di logora¬ 
mento delle autonomie lo¬ 
cali e dello stesso ordina¬ 
mento regionale, che pure 
ha così pochi anni di vita: 
del resto autorevoli grida 
di allarme soni» state lan¬ 
ciati 1 , a «mesto proposito, sul¬ 
la stampa di sinistra e per¬ 
iino dalle tribune di conve¬ 
gni e congressi. Se la na¬ 
scita delle Regioni e la vit¬ 
toria delle forze autonomi¬ 
stiche il 15 giugno 1975 ave¬ 
vano suscitato entusiasmo e 
sjieraiì/c, la crisi economica 
e le dìsastróse condizioni 
della finanza locale hanno 
stretto intorno ai Comuni 
i lacci della impotenza; la 
testarda e chiusa resistenza 
delle burocrazie centrali ha 
tagliato sinora la strada a 
un adeguato dispiegarsi dei 
poteri regionali; lo sfascio 
cui sono giunti importanti 
settori della economia e del¬ 
la società minaccia di coin¬ 
volgere in una frana le stes¬ 
se istituzioni democratiche. 

E’ venuto dunque il mo¬ 
mento di guardare aperta¬ 
mente a questa situazione e 
ai suoi rischi, di indagarne 
le cause più profonde, di ri¬ 
lanciare con forza una stra¬ 
tegia delle autonomie e del 
pluralismo. Ciò richiede un 
vivo concorso di teoria e 
di pratica, di idee e di azio¬ 
ne. Da questo punto di vista 
vede la luce al momento giu¬ 
sto l'ultimo libro di Augusto 
Barbera (Augusto Barbera, 
Le istituzioni (tei plurali¬ 
smo. De Donato, pp. nifi. 
!.. 4.800). Barbera, studioso 
di diritto e militante del mo¬ 
vimento autonomistico, og¬ 
gi parlamentare comunista, 
raccoglie in questo libro una 
serie di scritti clic riguar¬ 
dano una molteplicità di 
problemi: gli sviluppi con¬ 
creti dei poteri regionali in 
materia di sanità, territorio, 
turismo: le procedure di spe¬ 
sa e i bilanci delle Regioni: 
il ruolo dei comuni e delle 
autonomie nella riforma del¬ 
lo Stato e nella programma¬ 
zione: i comprensori: i rap¬ 
porti tra regioni e Parlamen¬ 
to. Questi materiali, sebbe¬ 
ne assai va rii e articolati, 
a volte molto specifici e do¬ 
cumentati. sono collegati dal 
filo rosso di un ragionamen¬ 
to unitario, clic è. come di¬ 
cevo. di grande attualità. 

Il suo punto di partenza 
— e la sua chiave — sono 
nel recupero di un concetto 
essenziale: la ministra non 
può avvicinarsi al potere e 
gestirlo senza nello stesso 
tempo trasformarne profon¬ 
damente la natura. I.o Sta 
to. le istituzioni, non sono 
un meccanismo in qualche 
modo neutro, elle possa esse¬ 
re orientato in un modo o 
nell'altro, come si ostinano 
a pensare alcuni teorici gia¬ 
cobini fuori stagione: sono 
invece profondamente con¬ 
nessi con la società, con la 
economia, con la loro strut¬ 
tura. Gestire il potere con 
fini diversi implica riorganiz¬ 
zarlo diversamente E ciò 
significa poi un discorso di 
ancora più ampio respiro 
sulla coerenza tra mezzi e 
fini, sulla interna connessio¬ 
ne e identità tra socialismo 
e democrazia. 

Appartiene ormai alla sto¬ 
ria il recupero, nei fatti e 
nella teoria, de! patrimonio 
storico delle rivoluzioni bor¬ 
ghesi da parte de! movimen¬ 
to operaio I.o Stato di dirit¬ 
to. e dunque la garanzia di 
un diritto formalmente egua¬ 
le per tutti: il pluralismo 
delle idee e delle istituzio¬ 
ni: la libertà di giudizio e 
di critica: sono one-di valo¬ 
ri essenziali e irrinunciabili 
che molto spesso la borghe¬ 
sia in questo secolo ha cal¬ 
pestato in odio ai movimen¬ 
to operaio e a! socialismo, 
ma che l.a sinistra ha co¬ 
stantemente difeso attraver¬ 
so l'Europa con battaglie a 
volte sanguinoso e alterne. 
E tuttavia questo livello di 
democrazia, dal quale non 
vogliamo in alcun caso tor¬ 
nare indietro, è un punto 


Settimana 

della 

performance 
a Bologna 

La galleria comunale di 
arte moderna di Bologna 
organizza, net periodo 16 
giugno prossimo in con 
comitanza con ARTEFIE- 
RA 77. una « settimana 
internazionale della per¬ 
formance* (azioni - even 
ti - installazione di mez¬ 
zi audiovisivi musica e 
danza - sessioni di poesia 
orale, gestuale e fone¬ 
tica). 

La manifestazione è cu 
rata dalla commissione 
consultiva per la speri¬ 
mentazione e la didattica 
della galleria, composta 
dal direttore Franco Sol¬ 
mi. da Giovanni M. Ac¬ 
came. Renato Bar illi. Pier 
Giovanni Castagnoli. Ma¬ 
rio Nfinni e Pino Parini. 


| di partenza, non certo un 
• punto di arrivo 
i In una società profonda- 
! mente stratificata in classi 
[ e che porta il marchio del- 
' l'ordinamento proprietario e 
della egemonia del capitale 
il diritto eguale diventa ine¬ 
guaglianza dei diritti: il plu¬ 
ralismo delie istituzioni è 
inquinato dal potere buro¬ 
cratico e dai suoi vincoli 
con i grandi gruppi di in¬ 
teressi, la stessa libertà di 
giudizio e di espressione è 
condizionata duramente dal 
la disuguaglianza delle con¬ 
dizioni e dei poteri. Il een- 
iru!:.-mo. la separatezza del 
le istituzioni dalla vita e 
dalla partecipazione delle 
grandi masse, i! modello di 
Stato e di società cui tutto 
ciò si connette, costituisco¬ 
no un limite decisivo della 
democrazia, il segno distin¬ 
tivo della egemonia -- all'in¬ 
terno di una Repubblica de¬ 
mocratica — «li una classe 
privilegiata sulle altre, di 
una minoranza sulla mag¬ 
gioranza. Qui si percepisce 
il nesso tra politica ed eco¬ 
nomia. tra lotte sociali e 
lotte istituzionali. Consolida¬ 
re e allargare la democra¬ 
zia vuol dire certamente 
dissolvere quella egemonia, 
rompere le strutture o le 
distorsioni entro le quali si 
esercita il diritto formal¬ 
mente eguale, far crescere 
l'egemonia delle classi lavo¬ 
ratrici Ma ciò significa, nel¬ 
lo stesso tempo, organizzare 
lo Stato in modo omogeneo a 
quei contenuti democratici 
più avanzati: e dunque in 
modo tale da stabilire una 
intima connessione tra l’e¬ 
guaglianza dei diritti, e le 
libertà di giudizio e di 
espressione da una parte, e 
la partecipazione. l'elVettivo 
controllo delle masse dal¬ 
l’altra. 

K' questo il significato più 
profondo, strategico, del rin¬ 
novamento del sindacato, 
del sorgere del movimento 
dei delegati e dei consigli: 
dello sviluppo di tutte le 
forme di controllo dal bas¬ 
so e di partecipazione. I.e 
istituzioni democratiche de¬ 
periscono e muoiono se so¬ 
no slegate da questo conte¬ 
sto. si rafforzano e cresco¬ 
no se in esso affondano le 
radici. Ma ciò è possibile 
soltanto in uno Stato delle 
autonomie: in una organiz¬ 
zazione del potere che man¬ 
tenga saldi, certamente, al¬ 
cuni strumenti centrali di 
indirizzo e di decisione, ma 
si apra poi. attraverso tutte 
le necessarie articolazioni, 
alla nresen/a e alla parteci¬ 
pazione delle masse più 
vaste. 

K alla luce di questi prin¬ 
cipi e orientamenti essen¬ 
ziali clic debbono essere 
considerate alcune grandi 
battaglie in atto. La vivace 
disputa intorno al decreto 
Starnutati sui Comuni e sul¬ 
la finanza locale non è una 
noiosa querelle tra sindaci 
e ministri, ciascuno dei qua¬ 
li tira la coperta dalla pro¬ 
pria flirto: è. invece, una 
linea importante dello scon¬ 
tro tra il vecchio centrali¬ 
smo clic vuole ridurre 1 Co¬ 
muni a ingranaggi secondari 
dello Stato, e una concezio¬ 
ne che vede in osi insieme 
una forma diretta «i; rappre¬ 
sentanza pullulare e lo stru¬ 
mento di un programma dei 
servizi sociali. I."ormai lo¬ 
gorante guerriglia intorno 
alla applicazione della legge 
882 (deleghe e trasferimen¬ 
ti di competenze dello Stato 
alle Regionn non è una bat¬ 
taglia tra giuristi intorno a 
complicate questioni animi 
nist ative. ma è un momen¬ 
to di decisione sulla rifor¬ 
ma dello Stato fila riforma 
profonda delfi-tstillo parla¬ 
mentare. seniore più neces 
saria e urgente, non e nep 
pure concepibile -e non nel 
quadro di un piti ampio e 
organico progetto di decen¬ 
tramento 

Non e davvero un caso, 
tra l'altro, se quando que¬ 
ste quest ion; sono ridotte a 
una dimensione tecnicistica 
o-se divengono una sorta di 
pascolo per specialisti del 
diritto costituzionale o am¬ 
ministrativo: ma se invece 
vengono colte e poste nella 
loro dimensione politica, co 
stituiscono il discrimine che 
attraversa anche schiera 
menti tradizionali, e provo 
ca la convergenza di comu 
nisti. socialisti, importanti 
settori democratici e di al¬ 
tri partiti, coagulando intor¬ 
no allo schieramento auto- 
nmni'tieo tutte le forze del 
rinnovamento. 

Di tutto ciò la sinistra nel 
suo insieme, e noi comuni¬ 
sti in particolare, dobbiamo 
avere in ogni momento lu¬ 
cida coscienza. I! libro di 
Barbera ce lo ricorda, e nel¬ 
lo stesso tempo cala con ef¬ 
ficacia principi e orienta 
menti generali nei processi 
istituzionali e nei meccani¬ 
smi dello Stato e delle auto¬ 
nomie 

Lucio Libertini 


La terza fase dei negoziati SALT 
si è per il momento arenata e 
uno dei problemi più spinosi 
è rappresentato dal nuovo vettore 
nucleare americano clic può 
superare le barriere 
dei radar volando a 
cinquanta metri da terra 
Quali sono le sue caratteristiche 
tecniche e per quali motivi 
minaccia l’equilibrio su cui 
si è fondata sino ad oggi 
la cosiddetta strategia 
della dissuasione 


ACCANTO AL TITOLO: il missile Cruise 
in laboratorio. A FIANCO: un disegno 
che mostra le differenze rispetto ai missili 
balistici tradizionali: il Cruise non 
segue la caratteristica traiettoria a parabola 


L.t terza (uso «lei SALT si 
è apparentemente arenata e 
la secca piu insidiosa sembra 
essere il problema del missi¬ 
le CRL’ISK. Per le sue ca¬ 
ratteristiche. in particolare 
per la sua precisione, il CRU- 
ISK potrebbe essere il capo- 
stipite di una nuova genera¬ 
zione di armamenti strategici. 
All'inizio del 1975. quando le 
prime informazioni su questa 
minuscola bomba volante co¬ 
minciarono a trapelare, la au¬ 
torevole rivista american ì 
Science lo definì -< un ordigno 
nucleare, approssimativamen¬ 
te delle dimensioni e della 
forma d; un piccolo palo tele¬ 
fonico. il quale [xitrebl* 1 «Ite¬ 
rare drammaticamente la 
struttura e le capacità della 
forza L'SAi. K. Tsipis. un fisi¬ 
co nucleare del Center far In¬ 
ternational Slucìies deH’Istitu- 
to Tecnologico del Massa¬ 
chusetts. lo ha definito sul 
Bulletta nf Atout ir Scientisti 
il « quarto canale *. dopo ì 
bombardieri strategici, i mis¬ 
sili basati a terra c quelli 
lanciati dai sommergibili, lun¬ 
go cui potrebbe svilupparsi la 
corsa agli armamenti. Quasi 
esattamente negli stessi ter¬ 
mini si è espressa nei gior¬ 
ni scorsi la Prarria. 

Le due massime potenze 
mondiali dispongono già di un 
numero di missili con testate 
nucleari più elle sufficiente ad 
a«siciir<rv la mutua distru¬ 
zione: 22<> Minutemen III. un 
quarto cista della forza mis 
silistiea USA basata a ter¬ 


ra. sono sufficienti per an 
nientare solo per gli effetti 
immediati il 21 per cento del 
la popolazione sovietica e di¬ 
struggere il 75 per cento della 
capacità industriale della 
URSS. Su questi presupposti 
si basa la strategia delia 
s dissuasione attraverso la 
mutua distruzione ». una stia 
tegia che mira ad inibire il 
potenziale avversario dal 
compiere azioni che vadano 
oltre una certa soglia poli¬ 
tico militare, minacciandolo 
della totale distruzione delle 
sue strutture economiche, ci¬ 
vili o politiche. 

Questa strategia, chiamata 
anche •< controcittà » o - de¬ 
mografica » non richiede una 
particolare precisione dei 
missili, in quanto i bersagli 
in caso di conflitto sarebbero 
i centri urbani e industriali 
ilellav versano. Questa strate¬ 
gia esclude la ricerca di una 
superiorità sul potenziale av¬ 
versario. anzi si basa sul 
principio della parità sostan¬ 
ziale deile capacità distrutti¬ 
ve, mentre, essendo possibi¬ 
le definire con precisione 
quanti missili siano necessari 
per assicurare la mutua di 
strtrzione. fornisce criteri 
obiettivi per un accordo sul¬ 
la limitazione degli armamen 
ti strategici 

La strategia -, controcittà » 
richiede però la maggior m 
vulnerabilità possibile delie 
basi missilistiche, la cui di¬ 
struzione. come ha mostrato 
l'esperienza delie Y2. costituì- 


Il « Cruise » e requilibrio militare USA-URSS 

Il missile 
della controversia 
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sce la migliore difesa c*>n 
tro un'arnia mix-distica. Ciò 
è necessario perché, in caso 
di crisi militare, nessuna del¬ 
le parti coinvolte possa sjh 1 - 
rare. attaccando (vr primo le 
basi avversarie, di infliggere 
danni maggiori di quelli che 
le provocherà l inev itabiie ri¬ 
torsione. 

Il grado 
di « letalità » 

Questo obiettivo è stato per¬ 
seguito interrando i missili 
in silos adeguatamente protet¬ 
ti o installandoli a bordo di 
sommergibili. I silos attual¬ 
mente esistenti in URSS e in 
USA sono immuni dagli effet¬ 
ti termici e ni grado «li resi 
stere a una pressione aggiun¬ 
tiva rispetto a quella atmo¬ 
sferica da 7 a 21 Kg cnv ti 
silos più recenti costruiti ne¬ 
gli USA per i Minutemen III 
sono in grado di sopportare 
sovrappressioni di 70 Kg " 
emù A titolo di confronto, 
indichiamo che una sovrap¬ 
pressione di 0.35 Kg cnv è 
in grado di distruggere una 
casa di mattoni). Per distrug¬ 
gere un silos da 21 Kg env 
una ogiva di 20(1 kiiotoni. della 
stessa potenza cioè di cia¬ 
scuna delle tre trasportate 
da un Polaris A3, deve esplo¬ 
dere non oltre -(00 metri dal 
bersaglio, mentre la preeisio 
ne dei Polaris A3 è di circa 
900 metri tqueste significa, in 
accordo con ii criterio stan 


darci con cui si giudica la 
precisione di un missile, che 
m media un Poluns A3 su 
due cade m un raggio di 900 
metri dal bersaglio. L’errore 
massimo può essere anche di 
1.7 volte maggiori 1 1 . 

Le capacità distruttive <1. 
un missile rispetto ad un si¬ 
los possono essere quantifica¬ 
te introducendo un parametro 
chiamato > Letalità -. che cre¬ 
sce col crescere -la delia po 
lenza «Iella testata che della 
precisione del missile. 

I calcoli (I: K. Tsipis mo 
strano che la ■» letalità - di un 
missile cresce assai più rapi¬ 
damente con ’a preci-ione che 
con la potenza della carica; 
un aumento della potenza di 
lo volte accresce la letalità di 
circa 4 volte mentre lo stes 
so aumento della precisione 
la accresce di ben 100 volte. 

La letalità complessiva ne¬ 
cessaria per distruggere con 
una probabilità del 97 per 
cento le forze missilistiche 
USA basate a terra è stima¬ 
ta eguale a 82.000 mentre la 
letalità attuale dell'arsenale 
missilistico sovietico è stima 
ta circa 4.000. 

A loro volia le forze stra¬ 
tegiche USA dispongono di 
una letalità pari a gl.lHMt. la 
metà circa della letalità ne 
vessarla |>er distruggere i 
missili sovietici nei loro si 
)(»s. Ciò dipende essenzialmen¬ 
te dalla imprecisione «lei mis 
sili, specialmente di quelli 
lanciati da sottomarini. 

Le informazioni disponibili 


Una significativa esperienza in Basilicata 


INCONTRO CON L'ARCHEOLOGIA 


U. genera.e risveglio deil’m- 
ieresie per le sorti del nostro 
patrimonio arc'neoìog.co. mo¬ 
numentale. storico e artisti¬ 
co ha visto nascere e !o 
.svilupparsi di numerosi grup 
p: .spontanei, interessati quasi 
sempre <e la cosa non è 
senza motivo* alla archeolo¬ 
gia Spe.sso. la sostanziale 
ambiguità di questi interessi 
ìia provocato. :n chi è prò 
fessionaIntente preposto alla 
tutela e alla ricerca :n questo 
campo, una notevole diffide:', 
za se non una aperta Ostri: 
;a. non priva di validi 
motiv.. 

Da parte d. oh: e p: i aper¬ 
to alriesmenza d: una reale 
ritorma della fatela e d; un 
ricupero d. una precu-a d: 
mensior.e storica collettiva, s: 
e .-oprattutto posta :n luce In 
pericolosa propensione a ri¬ 
durre tutela e fruizione o a 
paro volontarismo 'fornitura 
gratuita d: mane, d'opera *. o 
a passatempo di ehtes 

pr:v:'.ee:ate conq/...state da! 
fascino dello scavo dall'emo- 
z.one della scope:*,» clamo 
rosa. dal gusto delIV-egetto 
an*:co. e v\: r .bello spesso 
,r. una accorta *e soprattutto 
reddit./ia per alcun. 1 , mesco 
:.ìn7.i d; turismo e .. archec 
".ozia v 

Non può quindi che essere 
sa. nato con p.e.-.o tavore e 
r.e. contempo attentamente 
•. alut.ro .1 processo di arti- 
colazione. d: ampliamento de¬ 
vi: intere»».. :n tuta parola d: 
matura/.ocie che r. mo ria 
spontaneo, a contatto con le 
casi e avvenuto o sta rap.da 
mente avvenendo 

Pur punendo anche da gra¬ 
va fraintend.ment:. talora sfm 
c.ati ;n aperto contrasto um 
gruppo pretendeva ad esem¬ 
pio una sorta d: delega in 
bianco ad operare m proprio 
in luogo deila Soprintendenza, 
rifiutando una funz.one più 
costruttiva proprio m nome 
del diritto ai’.a -< scoperta ai. 
l'esperienza personale, con¬ 
dotta nel nord deila Basili¬ 
cata. r.ol Me.lese e nelle zo 
ne adiacenti, ricche d. un pa 
trimonto culturale vastissimo 
e mult.forme ancora ben po 
co conoficiuto, m; ha permes¬ 


so in breve tempo d; veri:: 
care ri: rapido crescere d: una 
coscienza diverso, inserita in 
una piu generale volontà di 
rinascita economica ma an¬ 
che civile e culturale. 

Nell’angolo piu occidentale 
d. questo territorio, a ridos¬ 
so del confine con la Campa¬ 
nia. opera il Gruppo Archeo¬ 
logico Lucano, articolato in 
sezioni comunali -- Muro Lu¬ 
tano e Ruvo del Monte in 
particolare — in cu: si rtco- 
r.oscoiio. :r. senso operativo. 

associa/.«.n: e part:t. demo 

«rata:. : suo. membri, inori 
to r.'rrf-.cr.-i'.'t. hanno indi 
v iduato -.«ime mio de; :r,o 
menti piu importanti della 
propria a*“.vita que..o d: una 
«••impugna d; ricogmz.one e 
di senatb.lizzuzione. volta a! 
riconoscimento di un patri 
monto disperso famiglia per 
tum.g.ia. "masser.a" por 
'"masseria", o situato in luo¬ 
ghi poco battuti e isolati, con¬ 
seguendo ir. questo modo un 
dapl.c-- r:.- sitato pos.t.vo. o! 
tre a! ricupero d; una note 
ve.e quantità di muter.ale 

1 ! 7d uù! -ivi O-'t’MV*) O lina £f«V* 

ep.Jrafe la:*a ,-ekrr.a 
!a/:nr.e <i: un rumerò r:*e- 
vani e d: zone archeologiche 
f.r.o ad or.» perfettamente 
scori.'..-.'; ite e. sopra**trto 1" 
allacciarsi d: un pr.mo con 
tatto con la popolazione, fin 
qat del tutto es*ranca a que¬ 
sta problematica Da qui. il 
prospettar.-: dell'esigenza — 
ben avvertita anche di-la So¬ 
printendenza. ina forze di 
gravi problemi d: nreia e di 
orzan.//aziona- - d: allestire 
esposizioni anche parziali d. 


terni.ne 


r.dot’e se r.on dimezzate r.e 
corso degli ultimi decenni d: 
emigrazione d: massa, asso- 
nazioni. gruppi, centri cultu 
ral: si pongono come elemen¬ 
ti ri; riaggregazione specie 
per : piovani, mediando la ri¬ 
presa d: una consapevo.czza 
stor.ca e c ulturV.e e.obale. epe 
non deve ammettere artif: 
gioie distinzioni fra periodi 


i: ri. con 

; 7,t * o ; 

ri : vale.» 

; r.ale 

:* .va de". 

; .-.str.it 

* « :r.t 

talora 

1 ca re \ 

sempre 

1 -’lMl.i 


privilegiati e momenti "poco 
s-.gmiicativ:". da cancellare, 
né arditane ciasS.fiche, ne! 
l'ambito di un unico centro, 
fra ben. da tutela..- -- .«.- 
tri da in.-- ;ar«- a. loro d«- 
sf.no: in questo sp:rr«_>. s: 
comprende quir.d, facilmente 
il supera men'o dell'interes¬ 
se se.et I.VO jX-r la sO.a 111 
(•neologia, in genere momen¬ 
to iniziale d: queste iniziative, 
la ricerca di un rap;>or*o or¬ 
ganico con le amministra¬ 
no.;: loca;.. -SV-.-sO r.Mt'.ova- 
te dopo ,t- u.* mie e.e/:on;. m 
< u; deve e.-.-ere r;. retila ra- 
pidamen'e una (anac.tà di 

-.al.d .1 111. Z. a* ...» < .ll'Ur.l le. tl 
i'.O a .eri SptSsO inesistente, 
e cor. a scuola, dove si «-.* 
ve artia..care un afro ele 
merfo allo .-forzo zia comu 
uè a molti insegnar»!., per 
cercare d: » cimare un*- .-'o 
r.co dixTareo tra : program 
m. ii; ;ns- giramento e la reai 
;à in cu: vivono : inalca 
pfa'i destina-ar. de.la i.-tru 

7101.e. 

I. c.tso d: un a tro p..«olo 
cei'fro d. questa zona. Ripa 
candida, dove un insegnar.*»• 
ha saputo stimo.are e indir:/ 
za re in modo esempi.!re : suoi 
scoiar: d: terza media al 
t'-.in. d--i q a.. a*.t v.-.r.* .-por. 

*.1 r.f.ìmrnte rfì» or»;*o u»*i 
framn-.en*: anti.-h.. fino a r. 
cupe rame m.zlia.a. schiac¬ 
cia*; da una ruspa, tri: con¬ 
segnar: alia Soprintendenza 
con la segnalazione d. va r.e 
afre zone »::. ’ * r- --- s.'.en*. 

fico. m. ha p-rm-'-'O d. ver. 
ficare direfamente 1.» po-s: 
biffa di apprendimento e d: 
ass:m.lazione una volta spez 
z.ito tl meccanismo tr.-.d.zio 
r.ale dello .i.-egnamento. 
astratto »• ;.bre.-.co. per cui 

«mondo arri.co-- mai grufi 


per.-onappi e r.on la realtà 
de..ab.tato », del.a necropm. 
magari vus.b.i: dalle finestre 
della scuoia. 

I temi della tutela e della 
fruizione nel senso p.ù ampio, 
possono trovare inoltre una 
naturale collocazione in un 
discorso globale sudo svilup¬ 
po di tutta una comun.tft se 
inceriti nel programma di ini¬ 


ziative (il p.u vasto re.-p:ro. 
quale quei.o intrapreso ria. 
Centro d. Documentazione 
sviluppatosi a Mei»: », iunico 
della b:b.'.o-(-cvi sorta per r.- 
cordar-i- la :i«u:.i d-.l diri¬ 
gente comunista Gian Pao.o 
N.**.. A*:..ria - *-rr-no. d: r. 
cognizione, segna.azione, sen- 
sinil./z.i/io:»»*; ni .v.r.i.v :/;one 
ri: ino.-*re. dibattiti, presenta 
z-iin: accessibili — che r.on 
deve .-.ign.:. -aie appra.-s.ma 
live o scerrt-fe -- ci. nionu- 
m-tri.. r-p--!t: - d.»u .»*..• 

c. '»i(i -ss- v.i .i 11 : ,i i ic.i nd* : 
il K-n'at.vo d. an u-o p<is ; 
tu. o d. un m- zzn -i: comuni 
ca/.or.- d. m i.-s t fondo 
an ora inalarne :'.*•- s;ru**.,*»i 
;j .a.-- .e rad.o 1 *c.»l.. (--m i., 
que tempre p:u a.-eo.tate»: 
,-o..(i dunqu- que.-*: : canti. 

* ramile : qual. ... d-ve .-vo.- 

gere. ed in.iz.a et le* *. .vamerfe 
.iri e.-sere cosi. ..t/.or.e dt 
que.-*: gruppi, a.-*.olir e he deve 
vedere la d.re*!» partecipa.- 
zio.te ci. c.-.i. a.-surff js. :* .-o:r. 
»).* è» lii * ,«rt- v .'■* rii a r*. 

:.<;n p;:o :r.if r;r.»:r or- 

* aitz.i eresie.ite del -.a.ore 

p “i :*o ;< <i. (e;l lei tu.- . ri: qi.irf a 
produco. ; d. la :i. -.treh. 
.-cheir». e .-opra**atto d; *ro 
zu n- :r »**-/.y- !. t 

f* ,nì w *• 1 Ti *Ì* V * . ..11 * 

ad « a.r.mirar- i. possib 1 

merfe Ut rel.g-.o.-o Sl'e.t/:»-. 

N- deve d.nt' :tt.» are. in 
tute, che arche ci.t ur. punto 
d; vts'a st rettamente *f ntco. 
del l.t *u*e|a »• ii»-|!,t s.» Iva 

g*.ard.a. qut-st.t formi ri. par 
t*c.p.i/:o.>- a.larz.i’.i dimo 
-tra. nei latti. .'u:.,ca vera 
me:t*e effaoce: na-cropcil: ed 
ab:*.»::, v.ll«- tori.ar.*- o ut.-e 

d. .liner.*; medi»-evali, rh.e.-e 

« mir.or: -» -:> .:.*-:: c-rfr. ai;, 
la*: ;xss- :..v vv.tiie Kn.pt *: 
v.iut-rfe ideut.f.eat:. o f r a * * : 
.> r i.-ii*-. .«ratr. <■ scavatori dì 
fnido iche ag.s. or.o orti.», 
qua.-: s-mpre su eomrr...- 

s.onei. r.porta*, ai.a iu.f 
e preservati r.ei modo p.u 
adatto .-o.o se s; e crea 
ta r.e. s.r.eoi. centr. nr.a 
volontà d. conservare que¬ 
st. ben. e sopra'-tutto un 
p.e.va consapevolezza della lo¬ 
ro importanza 

Angelo Bottini 


mostrano che il Pentagono, 
avviando i! programma di 
sviluppo de! CRUISE si prò 
pone appunto il fine di dotare 
l'arsenale offeii-ivo amerò ni¬ 
no di un'arnia di elevatissi¬ 
ma prensione. 

Sono attualmente nella fa-a¬ 
ri: sperimentazione due tipi 
CRI ISE. delia manna e 
(Iella aviazione USA ri 
>pettivaniente. Le «lue ver- o 
di. tattica e strategia, in cui 
dovrebbe es-a-re prodotto il 
URI ISE della marina, chia¬ 
mato TOMAHAWK, -olio cstei* 
munente indistinguibili, l.a 
versione strategica dovrebbe 
pirtaro su! bersaglio 122 Kg 
di esplosivo nucleare, pari a 
circ a 270 KT d- potenza, la 
ver-ione tattica 45.3 Kg di 
esplosivo convenzionale. La 
ver.s one strategica è equipag 
giata con un piccolo turbo- 
reattori 1 (130 Kg) mollo ef¬ 
ficiente e in grado di assicu¬ 
rare una spinta continua per 
tutta la durata del volo con 
un consumo assai contenuto 
del carburante (l'autonoma 
del CRUISE strategico è as¬ 
sicurata d-a 0.5 t. di carbu¬ 
rante). Ambedue i motori so 
Ilo ritenuti il risultato di una 
tecnologia dei motori molto 
avanzata. 

Il CRI ISE deli'aviaz.ione è 
alquanto più piccolo: misti 
ni 4.3 mctr. d, iuii-gae/./a e 
pesa mia tonnellata. 

Il CRUISE lanciato da un 
sommergibile attraverso i tu 
hi laticiasduro dovrebbe vn 
lare nella fase iniziale del suo 
v laggiù a circa 3.000 metri 
di quota sili livello del mai e. 
Nella fase di fx-iu-trazione a 
bassa quota dovrebbe ex-ore 
capace di volare a «piote di 
20 metri al di sopra del ma 
re. a 50 metri sopra un ter 
reno moderatamente ondula 
to e a 100 sopra ; monti. 
L’avv istamen’o di tm ogget¬ 
to che vn’i co-i ha-so appa¬ 
re «‘stremamente diffu o!to-o. 
s»- non impossibile, con radar 
.renai!.);; a terra. 

Amie- Itm.-'.o:.* 1 inftaro- 
s<i (lei CRI ISE «• p.’obah.l 
m-nte (osi ba-~a da (oiifon 
del.-: « on (p:e!!a d--i!'amb:en 
te eirco-tan!*- t-d è «pimdi dif¬ 
ficilmente rive.abile dai - ge¬ 
ni. «il UM l-'.inieìiln piente 
dei satelliti do ricogiii/io-.e. 

Nel!;*, prima fa-e d i vo!<> il 
URL ISE verrà giuri.fo da an 
-i-K-ma d: goda ;n-:/;.i:*. ;i 
qua.» . :n.- iramio .» cc.r-za 
/ioti; a c-i: c -o'toiio-To li 
m.r.-a.i- aUa - v*-io 
(fi e }->-./,(.•.> . ( I. Sistema 

ri»-, gene:»- ria neri» ; ».- ì . • (it 


di tutto il si-tema di guida j 
a circa la Kg.) che li con j 
fi unterà con quelli misurati l 
da: sensori ili bordo. Questo j 
sistema riuv rrbbe assicurare i 
una precisione di KM» metri, j 

I il terzo sistema d; guida t 
elle nella fase terminale misti- ! 
ri la rifletti! uà del terreno i 
alle ondi* radio e eontronti j 
ì risultati con i dati mima i 
ga/zmati in memoria, potreh , 
i)e ridurre l'errore a 30 metri, j 
l’ila precisione co-i elevata 
conferirebbe al CRUISE una 
letalità di circa ì!n volte -u- 
(K-riore a (pa lla necessaria (x-r 
distruggere un silos da 
21 Kg cui . 

Un limite del CRUISE è la 
sua bassa velocità che lo ren¬ 
de vulnerabile anche ai me/. ' 
zi antiaerei convenzionali. 11 
suo basso costo (basso alme¬ 
no per io standard del Pen¬ 
tagono). circa 50.000 dollari, i 
ix-rnntte |htò di i*-odur!o e i 
di impiegarlo in grandi (pian- j 
tità co-i da saturare le riife- j 
se avversarie. ! 

Gli avversari del CRUISE | 
mettono aneli» 1 in evidenza } 
che, data l.i sua limitata au 
tonatili.!. .1 missile deve es ; 
sere lanciato in prossimità j 
delie coste nemiche, in acque j 
fortemente soi vegliate, in cui 1 
il sommergibile dovrebbe so- ! 
stare enea 30 immiti, (pianto ; 
è il tempo richiesto dalle op- 1 j 
razioni ri: lancio Ciò putivi* j 
he tradursi m una (limimi- j 
/ione delia invulnerabilità dei ! 
sommergibili. 1 

La questione 
dei controlli 

i 

Si tratta di obiezioni prò j 
babilmeiite fondate, cionondi- • 
meno s t * ; j CRUISE riivrn:--e j 
o(K‘rat:vo !’ar-ena!e miss:|i-ti- j 
co USX vedrebbi accresciti j 
ta en• irtit* un ut» 1 !.* -ua i»-ta!i j 
ta ne: confronti «il quello so 
v letico Tanto p.ù i he le tee ! 
nube di guida sj^ rnm-nt.ite i 
-ol URI l'sK fs>':«-bI*--!o «•< | 

--re a<!.*»'.! , e ;• »»_;:\ - t eiei • 

tni!i a **■'*,it.i mufipia 

I.*' «'•ili'- gli- liZe tì: q ' 

fatto no.-i .-. -.!•*<).a i 

rifare \ «-rrebbe metto la ; 

.*a -u cu: ba-a la j 

-’r.ltegl.! li»-!'.! d-s,!|;j,. 

c..i I S\ p z:»-libelli -'igiisi * 
un «raggiati ad abbandonale ' 
que.-t aì* ma :*r adottar»- tif j 
fti-i-dnn-i'K- fiue!;.i -’rateg a i 
-* i '.*f r-if*i. prò;»i-*a a!!o 
o -Ut i .1 da.. a..tir.» -* * 

UT» taf o rie.1,1 d !•--.* .1 S» *1 *■ 1 

-U'ger ( orile .dia • 


Un convegno 
a Firenze 

I problemi 
deireditoria 
in Toscana 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Il problema del¬ 
la editoria colile hidiistroi 
cult tiralo e quinci: partecipe, 
di un !u*o. dei problemi eco- 
iliitil.c: tinan.uar: t:p.o: di 

i>g:t: -.ndustr,.». o. da'.’.alm», di 
qucui dol.v-a:-.s.s.;n. dollorg.v 
nì/.z.tz.:onc <■ della t ras miss io 
no della cultura richiedeva 
da tempo, anche :n Toscana, 
un it^.i ! 4il*.t fc iuo. 

La T-nsi tremenda che nel 
giro d: iXH-ir. ami: ha inve¬ 
stilo. taccnd»* temere addi* 
iattura ix-r la loro sopravvl- 
vct.z.i, prima la -- X'alleeeh. * 
e po: la « S,i!ison: due tra 

le più veeeiue e :amoxo casa 
exiltr.e: !n»:en:nie. le filltl- 
eo'.ta .m-iimr.ite pai uve:re* 
mente dalla « Nuova Italia» 
e non del tu::.* su;x-:ate con 
!'.mm.ss.on»- ri: canna',: r:z.zo 
hall., le prevKvupa.uom fi¬ 
nanziarie ohe premono su al¬ 
cuno nuove e significa! ;ve 
:n./:■»:.ve ed.‘or.a.. come 
quelle d. Gnu.airi.. M.in.-.iol: 
e dol a C\x>j>o: a’. v ( l.b.am 
um ve: si: a ria iion-ii: ma. fa : - 
tilee.a:.-. n p.u d. uni e.isA 
«-d.tr.ee di"a grande unpre 
sa. a:'ratta da T-o.laiu 1 pre¬ 
si.game e dalia ;x>.x.-.brina di 
aeeajxirrar.s: una rara t»'tta 
dot grassi pascoli scolastici, 
hanno tatto chiaramente in¬ 
tendere ohe ruiterossamonto 
a: problemi od.to:*:.Tu non ;xi 
leva l.uutars: alla solida net Ik 
(x-r que.-t : o (pai 1 : lavoratori 
:n lotta tx'r in difesa «I» 1 ! po¬ 
sto di lavoro, ma elio si do 
ve va andar» 1 «-«tre. S: doveva 
aflnintare cioè politica nien¬ 
te :1 nodo (bri'.Vdittiria. in 
«■oiisidtU'azione d» 1 ! nio'o eco 
minino e cultiiral»* « tu- essa 
»‘sei > .! a 

R'-r analizzare :n inamera 
1 » il lavva-uiata ed approton- 
d.M questo .usaMile d: tiro 
bauli, alla tino ti: gonna.o 

coni :.»•(> r»‘gionaie «lei jxir- 


? i: 

o ila eo.-ti: 

irto uno spi via 

.e 

grupix* «i. 

A VOTO IÙ\m) h*t 

pi. 

ed:sp<is*o 

rimi!):.* re 


ut* 

i-oil eli! s; 

sono aix'i! 

: sa 

U» 

:«> scorso 

lavo:, de 

’! .se* 

mi 

naru* che 

’.»« «-omm.ss.one 

culturale del 

numM’o : 

’e/.o 

na 

le e la se/: 

one ’iimmu.i 

i de!- 


l'isi,:u*o (ìrauisT-i hanno «le 
dicalo alla produzione ed alla 
afuu/.'one <-u.turale apren¬ 
dolo ;«' eontrdia’o «i«‘gl; «'dì- 
‘or.. «!<•. ii«vora"or: e de. dt 
rigeiiti «le: st'ttore. d» 1 . lilirai. 
degli insegnanti e d-': rap¬ 
presentali* i dog.: ent. locai: e 
dello ior/e pn.:t :e!ie. Sono 
sta;: esamina*: : h-guni: del 
l'editrma toscana <-n:i '.'indù- 
stria e’i'f ii-ale del jxiese. t 
suoi rapptiri: con !a scuola e 
l'università, ri. ruolo che la 
azienda editoriale gioca nel 
l'economia regionale, l'azione 
«Iella regame e degl: enti lo 
cali m quest»» settore. lire 
ress.tn:: «‘"«'intuì': emiixci!iv: 
sono venti': dalla relazione 
uitrodutt:va del «uinnugno 
EraiKt'.-eo Golzio e dagl: ;n 
tervent: d: M 'riv Mortard:m. 
Mar/n* Term., (*.i.ut»• 11 :. Gira 
■airi:. S.iiiiiiit'r.i Holdam, 
Ma* * olmi. Pugne.— 1 . Carabi»» 
e Tassimi:: 

la - case ed.'rau lo- cane iso 
no una vent .'.la e ;» •:' !a quo 
s tot.tuta ‘'on,-e.;t a'«- n°l 
l'ar»‘.i tioren' na * vivo,a* t u* 
te. se pur ni in saia «• forme 
dive'"-e. rii erni ca: da 
tempo ,-i «i.tvr*- gran pape 
«t-ri’ri.ndUs* r.a libi,«-.a .'aria 
11 ( 1 . una crisi che rie: .va ::i- 
u,iii7.".i:t.i «lari.* scarsa d.f 
fus.on»* <1«*1 ritiro :ie. nos*'*» 
piove *rii p.«.*T-a (t*-g.. edi 

'ut., l.t .-*»»: va ,-v-p«.,*/:i)!i‘- 

degl. :n*c.l''* ' u. ili «i.i r«-.-'o 
della s'x-.ctà. ..« .is.-.<»;.ra .nef- 
llc.enz.a del .-.;*»-ni.i d.-*r:iiu- 
*;;-(i sono bai .-.«■:«• <-he chiu¬ 
dono la proda/.o:i*- < dTor.n’a- 
in u.U — f l » ■ ' t « * (i. ela.v.vi. 

L"e:i:’<ir.,i !•».-« .«n.«, olf.ro 

che cti.i que.-.’o :u.*"•>• .in‘u*i. 
deve ;,ir<- ; cr«,*: c«m proli. 
im tri. . io. li ;rag.ri'à 
delle st»e ««/•■!:<!• . a »rad.z. o 
:.»• ;►>".* c.i mo't»-r.«*.« <i<-ri« 

il>rgh*-si.i *iu-.iìi.'. i., m i l 

e.*r»z.i li. giaiai. .n:z..a:.ve in 


neve Uii'T- ; ,-r 
in. fi* :. . "m 

delle st,,■ iiz 
:.e ;>> n c.i : 

b*rg.*i--si.i * 1 

oar./a li g;,i:: 

di,.*r.« . •• 

* ./.*-. . --.n.i’z 

I o. ■ a : i «ia .a 

:iì!-^m<d.a ; 

'• orli-- :. 

J. \4\ .ti 

:>i u.i ♦* 


•• <! 1 ! h o.* ii u:HÌ; 

Ml.r.Mni/ Q!)*' 

1/ <i.l“ <it‘. 

p:i 

Ili*. 1 1 . >. ri 

i ‘/rtii'I* 

• f| i->*n<i 


I. |MT*r,i:n.i n<i,i r 


.*!!;• »r«i'!*» «i ♦ 
<i i .kì 

- 

.itì:*XUV. I 

]>* *•» 
n \/ ì *• (j* 


' iv i an 
’.i.i. .*‘ Jii. i li** :n 
ov.’a:** /ilici .zi 
o troppo 
-a Tu-r .ni;* ** a. 

.i 1/ *}'*<• 

■ . r» «» .*• ».!.**•* « r / ». 


ora ri Volo Que-to «-rr«,!e 
p-.o «---ere «••/:«!*•» -« :i n,.s 
.-He (i lo «i. tanto .n t«-.:,*o « oli 
irò,lare la plopr.a fXrsl/.olie 
r;-««:e e < or:lavarla « <•:* «pu» ;- 
;»1 I lì - 1,1 

j),ì< ** ii. ♦ C'fll 

«■ n. t*r* 

io,, rio! -:-K-ma u.cr/nilc e 
tilt he ni: ci ron ir,\n*. a f, ; t 
* * * r ; Ut* 

:;ir tu ] n**•:*!?■•*. !»» 'jft- 

r.m-li» .1 *>»:*«!•» • 1 . ;ir*> 

*U’i TOM \H \\\ K <7a 

’• _• *•! i. m-s:.o 

* r«to ,/ii. :>.trt* 

^ij* c -'O. Ih <.r^» nt*l 

pO:!S!'*TsCl fi. *i\ h’ » * S«lT»fÌ> 

7 ER 

( OM »T«-ra.n .M,«t< n.i.g I)- 
v «e 1 -, ba-a -a. 'atto * ne 
ri,*.» 1 in.nate (ar.itiT-r,'*:chi- il. 
un •> -rrci.T» qua!; i alo /za -ni 
rivelili rie! rr.ar»-. 1 , 0:1 d.|»*-::(i,i 
I 10 dal i»-mj*'i li.a dalli, po 
-iZ,>>:.«• geografie a I da’», lo 
Iato: ;«!.«■ /ore ih- :! mm.- 
le rif-v «• -orv, «lare j x >-- « »n< i c- 
s«Te rmxiirati :n pr« i (•(l«-ii/,i 
e .mn, iCa/./.nati nella me 
moria del computer del si¬ 
stema di guida (i progres-j 
nella m.niaturiz.zazzone de: 
componenti elettronici hanno 
permesso di limitare il peso 


-terna 


Hit 

rie.la fi:--;i<i- 

i 

(U 

: :i i u. 


» iti : * ■* t :v : <i 

'in ,r 

a 

tacco 

rea 

!» ere <i v ctiT 

**reT)^»e 

ttj.n 

r » pr r»r 

Ipa.'m»-- *♦• "• 

f >*r/t 

rr ore 



In- av \ i-r-.i:.» 



I.'URVs. ,j :r«»u*e a ni av ! 
V,-r-ar.o i on ut »!*■-(.ote ca | 
p.u Ma .l'ri'forza ** T» 11 . * : ! : e-jH, I 
-*'» alia *e!'.*a/ •tv <). -f. ria j 
re in < a ,i; ( r -. un a'Mc . 
(•> pr*-v» ti*:vo. ;»..’:• hi»-- adoi l 
ta:»- 
al 


ta:»- -..na -:r.«*»gi.i ri: Lira >.»• ' 
ai .ci.irri:»- .'«(ere { 

-r.-r» tiò-r-i -ri -o-ta!,/,: !•- pio j 
b.ii».!:ta »!. ut: (u-,fleto ;»T »T- j 
r.»r»- - c.i-o »!■ « mi il.veri * 
t, it-liìi, ro -»-:r.pr»- pò -’ret’i | 
: it-mp: ;»• r 'a r.n-a .1 ri: una 1 
-ol jz’onc n»>:l t a'a-iritn ,l. | 

l::fu »- ;I CRI UÈ :: tr.xlu.-e | 
u". -« r o »-!»-nt*- 1 :t»i ri. ri tfaota * 
! g a fi '"f < tri- ,*:»it». -ni., ri»-! ! 
(or.trollo » fi-Ila nutria/ (lat¬ 
riceli armamt-M i -Trateff.i,. 

Inf.Pt: ergi : ni»-//: ri r:c« : 

* 

g», z.»»i,«- naz.onih •"• ::n;*o--i- t 
bri»- «I-!i-rrmi.,:r«- .! nunvarn ! 

ft» : URI IKK u'i ;>-••--<•"<> <lcl ! 
P‘,Tcn/.alc av v i-r-ar:o. rii-tin j 
gii» re f'a vct-.iii.c -t:at*-g!(,» I 
«• ta'tua. mdiv itiuar»- la basi ! 
«I: lan'-io v;s*n (ho può r- j 
-or»- 1 tra-|x*rtato «• lanciato 
.in, he d l l.a -«iir.mi-rg.bile 
anti-»imni«-rg ih.lo »» da un ac 
n-'i cu ;!»-. i ««me ad esempio 
un B»*(ine 747. i 

Santi Aiello j 


» »j:i .-•-*■» m.rion • n,c.-/»i «t 
con » 1 •• » n : u.i ni" i:.i*« c)i<- 
stei- i : io :j,. 1 .s r»l. a:i na. 
Iz- - a.-*- •-ri.tr:»-: pub 

»).».!!.■> -e.xr- .U.un" i.T. — 
■ !.*-•-.!« a :ch-' .u*--r:: i/.oz.i 

... — ; ... .-i:i,:>i p-ri.iJor»-»,. 

tis.colog.: o. .-*'*: • ii. filolog. 
co. .(•*:••.-.»r-, *-ri in.o.’r»- .n 
•or:;»» ori a •-»:.*• lo:« presti 
g.-is*- r.v .-*•• .; or*.» f»la in 

d.ha**.:n » i.* . -.iN- oh*- supe¬ 
ra ; eo..fiu ri--. Ufi. tro tu»:-.-»-. 
C*. s-c.o n.t:.i- -ir. i s--*.*- d; 
in.».*- .m/.a*.-,»- «i prn.a* 

»i: » f»»i:i—r i* -.'»* »■ »I--g.- »-n*,. 

u.ini.o ;»rt ro ,«r.A 
:. lov.t ;k-; mondo ,-«: -•-,r.,i> 
*av.,:. > I.'.:.d-.».--• r a d--. l oro 
e U‘..i :>r*-.-»-.i/.« » <>■ .x._x*»-n'»- e 

.-*.m- 1. 1.'.*•■ *• .-v.tr o »••■(>- 

r.<iri,.-'j •• cari ;.«.»• d»-ria To- 
.-f i.i i- «■ fon**- d r* ddrio e 
<!. </ r i :>«7 »-m» «pi » rif’.'-.it», e 
.-*r:,r.»-:.*(i »i p.»ei iz o.i«- cui- 
*u a- che «'o.n.olgr- an ne 
r.»*--»a •• (i.(l.i".'i K.-..S*» 

:>r»i <i»g .. r..---n.»i d. una 
;yis.-bi.c r»i**ur.« d- i.'.iiiej o 
oh*- un.-f-.- . *-drior:a a..., ri- 
f*-r- .l *-rl .«.la d <)«*• <-.« ed è 
"ir. n.-emo • ii-- «I---.»- -r-"- 

»--. ria**> Non •• mi »ih *-f.vo 
intìUTA.b:"'-. .!« sa a/ * ufo p--r 

che - rolli- Ua so* •«...Vati 

co if-'.ud-nd<i il s-m.mtrni il 
>o:np.i-gno Kn*.»-i Mend'in:. 
Kspor.s in. e c.i.tmal-- del 
coni *i*o r*-g on t> d*-l PCI — 
sono pre.-en*. .n T<kv.-.ir.,i 
»-oud:/.om c uri ira ri. .-*>c,«li e 
poi r.e ne fa vok-vo., aVuise 

(t.«T,f-:i*»i *-d.tor:.i.*- e») a ; f,-jo 

sv.zappo. S: tr.r*.i «1. ut.riz 
/arie a p f-r.o, unpczn indo 
nnsit. orm-nt»* :i*-ria prob> 
rraitxo editor.a> il niovimen 
to opera .o e democr«tkx> e 
la cooperazione. 


* 












pag. 4 / echi e notizie 


l'Unità f giovedì 5 maggio 1977 


Al ministero del Lavoro 

SIGLATO L’ACCORDO 
PER IL CONTRATTO 
DEI GIORNALISTI 

Ventimila lire mensili di aumento per lutti • Chiusura 
fissata alle ore 1,30, con l'impegno di « proiezioni ver¬ 
so ulteriori anticipi » * Divieto dei « rapporti plurimi » 



ROMA - 3. K«.o cor.c.iìe a.- .e ere . >■• 

Va. in. d. .e::. > *.:a*tft*.:v*e 1 nr*-* a.- 

per -.1 r.muovo de. c entrarlo J v itto . .« :p::. if-r.r:.. / 

co.-é"..vo r.az.or.èi.e de*. 2 .or- o. aiC-.*.*. /..i ’ ■— i, g - - yi^.- 

r.hltsti. I.'ipotes. d. accordo. tor. .1 /.-.ri..".: :<.■ ett.v.r.t «ur.* 
ccf.r.ti.a a! mm iftc.'o del La- a '■«■■*■■■>* •••’• *-‘® ■*?• ’■ >»• u-r-.*... 

voto 'cor. .a .T.ediaZ.or.e ael i .n . pur.:. pn.i .p.,.. 

rum..-tra cr. Tina Ansc-lrr.:. ! ae...r.tf.i <. r>e pre .c.tr -i.a 

e ®:a*« s:z sta a..<? fi dopo 1 duinta er.na e ce io:.: 

1cr^ .r. .'.'erre*'e d. .ncor.tr. I. ■'.• oc piu c.:ta..r o.a m ■•;• 
e • rat* a e dovrà ora e.-- . gl-*-'- e .'tato .-cu/.'.: e Co. 
«j-r»* e. opre\>ia Cn..e <•■ >se m • da:* - a. p-or cc.-, 

b ee d. rv’.-e. Hanno ~. 2 .fit<\ , da..a r.ècè.x .-.1 d r.darre ..co- 

o ::e a. it.strc. .. re-drr. de se::r\j •. .-.e\- Luc* 

t-crzo t*. vr.v ::*«rozz£ do. 



Drammatiche testimonianze al processo contro « la fabbrica del cancro » 

Sapevano di mandare 
gli operai alla morte 

« Non ti avvicinare a quelle sostanze, fanno venire il tumore », disse una volta un dirigente al figlio 
Solo un po* di latte cattivo per « disintossicare » i dipendenti della micidiale industria di coloranti 


Eccezioni di incostituzionalità 


Nuovi tentativi per bloccare 
l’inchiesta sulla Lockheed 


r’NSI • Foderane r.e '.orzo . r.’-o-.e o.. 

ri- .a 5 -.urr.pftj Mur.u.d. e .1 • Vzenr..-.. > 1?”. P■*'•*-* . ;• 

e*-/f-tar.o C>.a. .1 p re.'.- «cozze..o 

dur.-.u de..a FI KG Federa?.•> , z:oraz.:*-' v.». e . 

r.e dee., edr.or. 1 G.ovar.n.r... 1 o.'.-'cc ..e .c.er.zr ze..n 

• pr»~.der.ie de .a Cct..t...v*:c- I •.o:.o*r scs::: d: 
rie p-: .(■ riatta:.ve Del Prato { ar..-.a...:a - •::«• - •*•■■■•>.- 

? C? r./e.aménto » de..a rr.ag- ; pr<*_> ..-*«. o... c 

g.ora/.or.c- ft-st.va ccrr.fr.ua- ! t- 1 . ,*. -'..*• ?-*■■ -"• ■ '- : * ■ ■ ì?- 

.e de.. So per cento al 31 c.- , s. c. ,-.i fruì*. .Or:<.:•_ 

cernire ‘7m de-.ader.za de..e 1 'd-** ■ ••- --" *' ’ p--r... 

c uupv* de. patti «?.. er.de... , r.z..urà« v . v .e 

e r.e pre-. «icr.o r.or.T.at tve j .r. ... t-.\n> - .r . .v 

< anomale ‘ .-zi lavoro pre.-ta- me^uj<:.v >■ • .i-..'.cr.. tee 

to per .. -.ti-ne-o •.! 

r‘'iU '!0 r/ rr.d.'. q jot.ci'.à* \ •'.* c. r* ,r. it?**.. 

r.. del .'n-’-mì 1 : av.T.er.tc fa. a- i tnen.t. •- a-::.r:. o oe..i-. p.i . 
r.e.le per tztt. . z.crna.ift. | .- jrr P -e r.. 

d 20 :r...a ..re rr.er .5 !.. c-ar.o ; -e ec-<.* :r..e ta ne..e. oe 

d cn.uinra de. qnot.dtan. a.- i --'-.óné u...-:ta.-. - per un u. 

i .ariam.ent-• 'U-;. reato, p-r: 


. ,<i . u.z.x -1 . * tu 


.ner.z»- ae..a 
fo.-.tt: d: 


.Cerato 


ia.t.tc essere ..• 
a../.art- .n.e.'t.- 
del.a pròt- 
.v.n.jre 




r.it.MA - 

it’t-znu'u 


Ij C -.0 •/.-1 ;totta .e ri-.-..a .-Uà co:n-p/f:/.or.r 
d. • -rr.tur.o c id.o . e tornata a rttmtrs: ter: rr. 
tCJtt.'.U . 0 . ài p.: 1 à //• Cel.à Coct.".tl’à p.‘ r OSàJTÌtCtàre 
-ì .ito-i.'t.tu.:.'Xta .-a 50..v'.at-.- da: d'.fenfort 
• a'. - va-o L'X'rtn.vvd I--. ri -• U'-.ccte è 5'à'a 

d.;.. .r.ter’.ento de nV,a,:t:. Conte è noto 

d.U't.'Ore d: Ar.'-'n.-i L-etebvro o lavv. IV- 
.-o.-à d-.-. trarr.lo Ov .d.o so.-*oit.-ono ette a.a ar.tt- 
r.itre t loro «...etrtr al -z. video- ttu-uràle ed 
t. -. 1 - t' 1 - — ~.-o pte*. . d.i-.a prOvedtit a tHttà.e or- 
à.toot"e dovrà de. .dt re .-e la questiono e ntr. 

. ut: ed. ^e r.nv.ur.a al c.ud.z.o della Corte 
t\*’. ** ?w.\ c oinp ord.nar:^ •. 


TORINO — Alcuni familiari dei dipendenti morii per cancro 
contratto sul lavoro seguono le fasi del processo 


G.Har.rt QC'VrA Clt"*v .OtTO QUt*S"IO!10 C flllV 

miìstb o . qu oto:, ^c r.n.v.ur.a al q.ud./.o della Corte 
Co?:.tu..-«tv... .-u.i o otr.p •-.none ord. narra •. 

Ier. :v..-.".o..: .ntaf.t-.- :. pre.'.ùettte de .«ì Corte Pao.o Ho-?. 
at: ..-.r.va' ■> -.io-tt G’tu.o G or.fr. eia. de~.qr.ato z.ud.ee 
.-'.urto* p-r .. procr-'à .1 l.-.xk.'tef-d ■■ fa-, z. ontt seors:, . 
u.ud.ci Ar.t.it.ito De fi* eia ito e Gazi.elmo Ro:ter?~er.. en- 
tratr.b: prc.nv.-tr.tt conte do't. G. or.fr. da. dalla :r.az.?t:"à- 
tura ordinar.a 


ntaj.tv 1 . pre.~.destre de .«ì Corte Pao.o Ro-?. j ^anzue. nt.i la n no p:.i vO- 
dc-tt G’.u.o G or.tr. da. de?,/ttato z.udtee ’ rauu.o I du.uer.t: Io 


Dalla nostra redazione * 

i TORINO - .Ir- fabbrica aa j T 

[ pcvar.o del carato, l'r.a vo.- j I itll I td I 

| ’-a Graz.ano venendo .n re j *1 # 

! parto ha detto a tiql.o. "Sta: . |Jq| 1? V*|ll 11 

! .0 :\:jl'aq c.a que..e po.ver: cn t i vi il 1 X 1 A ili li 

i vci'..rc lumorV *. cìr.i ♦ 

ztar.o e un dirigente anv.n.- 1 'X o-t 

! «COÌVA. ^ C ailCOHl 

i to :r. istrutte):.a [viene non ì 

' ijM «ni ri- ! blSOgnO 

di aiuto» 

! a., ma..ito a: var.-. io a...» 'a- • 

. vita G.e.h-r.no già bruca ' vimnt — Rj-nv denta ir il 
otto n: t sempre r: p : . ; ,- 0 ..mvve s.n-o del torri 

, < NO U'I.dOé.O Li.iC. rt .l. ; Vj v lì» 4 

j pre GU-.. ìrorsi come r.o.\ a'- ] y■ .cari.-.ir..io o'“v mulo 
. -he, oir.i 2-o a iva.. Non no mo: t. e dar.. - .: :>•/ i er.tmaia 
I p.u co:a/zio d. tare a cisto- j a. rr ....a;\i. d. l.'re Ir. qie.-ta 

: s.oo.a perette . u...n.à '.c-...t , iKi.i,~ i-.ti'- .a Ree .otre Fi.tilt 

] tr.t hatttf. favo m.o.to ir.."..-. - v-.-tr. G a..., n.\ t:r..atouna 

I Ora sotto ci.ai.ipo. o:.r..> i l-'tter.i : d.:etti)ft de. 


l'DINM — Ul¬ 


ivi Ovili’ 


; Accelerati 
! i tempi per 
la riforma 
della 
polizia 

* ROMA — Il’'*'o lì:*. jì'.Om' ì. 
Co.”,', ’.t*.o v ilo .a Cl■ 

» nivru. * \».'i m no 

i :u* 1 :ì*. vìi'., pt'» v i\*r* 

vi.ì'.AlV a pii'piV’. O .t'giTt 

I ìh:* :»ì r :o:;r.a lio.'.a PS 
, o .-.ir.jr.t* :w.-.b..:r.O!ìt< i 

• a vi: nvto un: 

j i.v’si *o. : propi - . a- 

! vor. I \> ha drv'..-o r:u 


No'. ;ù\ unu'ti'o — oìu* :;a*:;o 


no. v ic. v v) vìo. ft 


v.ìu.u de. o.t::* vjur’.vt vi. | (i t -, pro.^.dorvo ' qu*i.t- o oonvonuto d. 

1 :<»■ a> .'ha iti. r i d:*. .ì j.U-V.i A:v 0 : 1:0 C’orno., i |'N iri\t:nrn.i.v : .avor., .n ino 

: .-no oro.cho Franar.-o Do -v»::o. ::oa .:i::.tnz: :u*:<* 1 ilo d^ «r.uncorv ale v^’uo.u.sio 

I Oiovann:. ri..*. i»r«i t* :r.v»r:v* o ; olio . uv.b i>r , .*. i d«* ~i lo:tor.i * .ri l'oriiiìL.v'.or.o dUorru) 

: non può piu d.r.o. A.a-ta me , ta tt e tH-r c-., bta.e tetri ! a. a metà ci. /iti/r.o, tn tem- 

.’.xvo’sii viglio io .0 ci.vv * u .*■ :.vv>:*rìo cì. uiì.x *riitrovì..t s po ut:.«* < uh' pv r . ialino o .a 

j Una tist.moui.itt.'a d:.-. ".::na- ! a- cu. -‘o:'..'eqra r..'e [v.-eramio ' approw./.one m a.i'a cl: M<'n 

tua ::t 'j:-'.--.-.vo -.ir ut.mi- 1 pr.ttroptv .». lur.jo su: destini j t-vitor.o prima cie.lti pau;a 

| tico' venti tr.ort: -x-r v ..tt.ro ! de. •> cr-*:t• : :r.matte, tu per I e.'tr.a. I. cotti.tato r.stretto 

| accerta::, c.r.qut- ma.att, ut'..» rasrz; tir. zero .un tir. rrtgra- j terra tu timone il martedì, mer- 

: ir. vt.i d. èrtamer.to Tr- ‘ -vamento txi tir. particolare ! eccedi e q.osedi d: osm: set- 
ì ti riipetti.it ut. di q u-st.-. J sa..ito. attctie : .ettv-r. de. suo r.m.inu. -attime ci'.i.indo ai Cn- 

I tùbbr.ca dt co.cte.ut. che e ! sf.om.i.v. ette itele tt'isti.vimo : mera resta chiusa. 

' suita ri- imita da euar.t’ a 1 or v‘ del terremo*o e. po., du- • Nella r.timone ti: ier: e sta- 

eonóàcotto e v;* hattr.o ì-.vu- ! *o q t-st. m.e.-i di' truva- , *•> ! --osito :. ca'.ondnr.o de. 
to a e r.e tare «.a :abb..ca ! '-'.n r-vessa: .amento eor.se .avori e .ordite dori: auro- 
del cat. t-t Nel.e -.v. e.te di i ^h’n’é. 0; .-or.a Stati vietili'). ! menti da d.se itero. che sotto 

‘ C re "-'V de óU-abù • D *po aver : tx-ivot-o tutte ! star, oo.-i suddiv.s.: s.tml.ta- 

! tò.A-’t m'/rmor.-. .tic a- '..tri- : dratrutiat.etn- taptx- d: q.te- , r:/./a/..o. , .e: mquadramento 

; de' -’RC A --ore- de’ i £ ° «ntto, a It tt-'r.i afferma ì de. nuovo corpo o.vu.e tit i») 

• o tre ur.*cer.tthaicc ’ ”” : thè divattt: ala popolazione ! '...'.a e qti.nd d.per.dett.-.i ge- 


.arii.T.tr.ti- -u-;. reato, per , 
.0 ;v. de. p.jrattstno. io • 

an.p..art.vitto ce .a a.ffustone 1 
-a e. ì.jtttii.. - a r.àac.ta d. t 

a, | • • | nuove m.z.ettve editoria.; e j 

Una dichiarazione ! • 

di Curzi t :ù2";VV‘:.; ; „2u li/, 0 '’ ! 

• ^. t.or:.ti.:.o.:re. I 

li computino A .essa udrò ; -,-ra ut ....ze-.-v .e tt-c-ve tectt.- ! 
Curzu de. a Giunta esecutiva j or.e hi.-, ne cc-r. .a mob..:ta ! 
deiie. r'ederazior.-.- de.ia S*am- ■ p.-ofe.-^.ce.a.e r.e.. emb.to dei- i 
?«. h* r..a.v.ato Ur.:a ia ! redaZ.o.n. centra., e per.- : 
seguente d.cniarazione I f*r.cr.e -■ Per quanto r.guer- : 

*■ L'accordo sig aro *ra -t° r ; ; cu .1 rgan.z/xz.cr.e de. iave- i 
Tià’. . 5 *: : é €<d.:or. davaii:. a. : ;,p .. d.r*?*. lo re e .1 ' 

rr.,r.„-tro de. Lavoro r.or. ch.u- j Cent.tato a. redazione <• do- - 
de s-oitar.to una comp.essa. j -, .--.nno «.c-n- erba re .e e.-.zén- ; 
ri;::.cu.e v.venda s.r.daca.e. > q.ia..*.«»*..ve e qu.sht.'st..e • 
ma rappresenta ur. postt.vo j a-.er.tu.:.. esuberanze d. 1 

c or.tr. buto ,-.d una piu zer.e 1 redattcr. dovranno essere r.- ' 
re..e Durra*.p^r la r.forma : 50 .te • rr.ed.ante .a e. m.r.a- j 
de., nformaz.or.e. . /.otte dr..e prvstazion. straor- . 

!.• Ir. un memento d zrave j a . r . rt: . e , e •• mediante i u*..- ' 
c” j^ tt y.o’z 50.0 f s ’or.ox.vft. i ’ ^zc eth c»vv.c^r.dtnirr.:o nor- * 
àe.A- r.os:rA =o: :e:a. nr.rr.tre I Cr g.orr.a. 

pre->:cup.ir.t. fenomeni c. di- i L .potes. d. accordo prevede : 
sgrepaz ene corporative, sem- | me.tre che » ie aziende ed;- 1 
brano m:r.a< .lare de..-, at. set- , faranno per.en.re a..a ■ 

ve. de.ia v.ta dei Paese, ti fieg! ette a Vuà vo.ta .: tra- 
s.nda.uto de: e.orttfi.pt. r.a : smetterà e..a FNSI cor. s-.a- j 
saputo a.mostrare una capi- derma rt.ensue. e.ench: rem.- 
cita d. tenuta demo, ratte a e ! r ^V7 ‘-'Z- : .ipà-.r.ve cue- i 
dt responsabii.tà civ-ie mari- ; àV j-a-’-'V 1- ««s-j—• I 


Poco verosimile la sua versione sulla strage di piazza Arnaldo 

Piccini dinamitardo «per caso»? 
I fatti smentiscono questa tesi 

Il rapinatore ha confermato i suoi trascorsi di « corriere del tritolo » - La sua rico¬ 
struzione della giornata in cui avvenne il crimine è cronologicamente inattendibile 

'Dal nostro corrispondente vrt.ir.r.: e .r. modo p, 
t t r co.a re da O.aor>?..a Ca- 

Dopo un anno e mezzo di indagini ! BP.F.SCIA - La Vvis.cne : -r am ea del Picc hi - eia 

1 ■ it.ta da Giuseppe Pier iti certose.uro come Giusi 

~ ■ ;u..d d. p.azza Ai- Pereti:, utdu.'trui.e bre-c: 

Tfc • a» -I /• a • r -C d0 a B -v-ic.<-.. à-.I.a bomba — e cala so.V.Iu del Da 

Rapimenti: 16 arresti m.;::- 

M . suzsuta oar: Dar: da nume Dres-o la Inoxorar. d: < 

a Roma e in Toscana ! 


euor.-e. c-, .-o:t .> : vicini'). ! menti da d.sentore, i he sono 

D ipo aver :.privo:.~o tutte ! star, co.-i .~udd:v..'.: ami!.tu¬ 
ie dr.iir.mrt’. tche tapix* ci: que- ri/.zaz.oi'.e: inquadramento 

s'o olino, ia it tt-’-r.i afferma ì del nuovo corpo o.v.le :i: i») 
cìh- d i va ut : al.i papuiaz'.oue i I..u a e quatti d.pendeii.-.i go¬ 


te-:.:mr.; .r. mc-QO pài*.:- , u -' --••• 1 - -'. k<l 

colare da Gabr:e..u C.oiliu. : 3vc-.2en.do i::e,oraD..mcnte so*, 
i'arn.ca del Piccai: — eia le: ; '-° • - cro I r e a. c&sì 


. sprinta par: par: r.a nume 
i ros. quqt.b.aii. e d«i.a stessa. 


. a truca rie. Picc.r.i - aa .e: ; a.e u. «e. , dai:\,m:c.g..., e da I« roainren- 

ccr.osc.uto come Giuseppe "o:i sono itepp.i.v p.e.-e.i- ! j- t.-.. .... , i: .- x r -„. 

Pereti:, mduvna.e bre-ciano ’ fa*.: ..: au.a I due pr-.-vetit. i t . e n- - r-p-cl. 

— e tìal.rt iO.-vi'.à dei Dante. ’ Pao.o Ri-ai-.r.o e S iv.o Gii.- . - i)ro .-„ _• «..^V rùom oro 

che e.: c.-.r.-.b.ti.er. aveva d.- ^ot'.:. s ,g. aito qu.mcio c .»c- ; dui*ivo. m., ozc. eh.ode zìi 
citta rato di aver acquistato c u~e . .e.-.. -- cie..c* a*-:.. • n.on f. -à : me- s :. --.ì t o. .ine 
pres-o ia Inoxorar. d: Con- • io.-e 5 : fanno corro , 0 ;.. , ; donò".'avvio del 


•./...i e da io compre:*- 
Fruii f.ità co fì’.c 
• p >•••>' n* r riprcp.- 
.'to .i suo ruo.o pro¬ 
nta czz. eh.ode di 


tv-mito , p.t. a. iftt.tut-;; eooraih.imeh 


nreS'O ia Inoxorar. d: Co.n- 


TV. G.. sto?-.. 


cesio due pentole n pre ; s:one ■ no oam: awoe. 1’1 


resto, c.ue e c: averne ceauta una a. 


! ..fiere oe. giorno..isti assunti 


ROMA 


Una sene d. arresti sono stati eseguir, nella capitale 


ter..amo deb te. no e.-.se re sotto- | ^ G ou? i 0 u ■ rapporto d: • e -n Toscana contro presunti responsabili di rapimenti c: per- 


Imeati fti. atteng.on? d: tutti, j ' iV o-ò t a -*a-o -®ó *o rx** I sette. Un *ruoDo d. .itd.z.at: e ararne accubito d. ave- se 

Fece.amo queste «i:Vrr.#z 0 j quais.as. t.to.-r . j questnit a II trottatcre * V.Uyr.e rider. -. rilanciato -uop-o il 

n: sen. 2 ,--nessuna rezor.ca. ma - r- nrcv.sto .1 «divieto ci ■ pagamento d. ur. .-.scatto d: d.verse cec.r.e d. m...ur.:. 
ser e. me irte convinti cr.e Vo ; cc-st. tu. re c d: mantenere rap- j "il pruno gruppo d: arresti — se. persene — e s*a:c 
uera c: r.sa ita mento cr.e s: ; ->- : • _ p.ur.m: d. lavoro \ - eh., i esenuit 0 su orti.UT dr^'attura del giudice romano Fc-m.-.r. do 

apre cc).u . accordo tra .a --e 1 ft tieta de..a sttpuaz.or.e ! Im.posmtato Gl: arrestati sono: !'&*-*.-. Gianfranco Pirrone, d: 

aerazione de..a stampe e .a ; a,, cor.trattz. abbia p.u d: ! 35 anni 'accusato d'aver riciclato >• :• denaro de. meatt: - e : 

Feceraz.or.e ed.tori ue..e a- ; un ré pp.;.—. 0 . s deve, entro 5-1 ; pastori Roberto Padda d: 34 annui G.cvanr.i Pirecaa. d. ài. 

mende ea.tona.. t>o ra co ntr.- ; Giorni, optare per uno so.o. ! Pietre-paolo I3e Murt-.s. d. 26. Francesco Dr Munte; d: 52 e P.i- 

h -■ ri' non p.*.o e ..da.e s an- \ u s^a sce.t<-.. e r.so.vere 2 .. scus e 5!oredcu c: 54 Questi ult.m: due smo ;t.-.t: arrestati 

1 0 e ' ;f. .'°. " a .pre '®. r ^'*5ir a ' altri - scaduto .. rem.r.e ! a A.bc»-.d..-. Sai*. S.-. -, t ge un prov.r.c, rt d. S.et'.a. Scc-tn-d-: e 

*■■ tì . '_". a d ;"f. G '_ :r '' ; “ '^' ] . .r. /.at va. sa.ra assunte, dal- 1 utdar.it. : -e. arresta*: sareboero re-pcH'.s-.o.i. de: r.-.p.menti 
me. . rapprmentaut . ce. z.or- j . ez.er.ee. • , del p.croio CiàUd.o Chiaccnieriru. sequestrato ur. anno :V. .-. 

u u.ì: no a- e*.aro un... _ T --- c n | Torr.mo.etra. vicino Ruma. de. commerciante Na/.-.rmo r'e- 

o**^-mT n ^ 1 *• re — come ebb.èmo Va "ei- : del., rap.to ar.cr.e es=o vicine Roma ia ®cors.t se'.tmt.-.r.a. 

• • 'f/ G '. a Z ZZ o..e.,^ .o ..... , t er.r.ato _ .1 cr.. usura de..e • ti. G.ài'.i*e..o 'I expor... sequestrato a a O.o.a r.e. u.ugt.o 

..a.a^^.i >a.e. ; pagate r.e. quc-t.ti.an: al."..30 ! ■*' '-**- - d- . .uau.-:r.a.é Marzie 0;t.m. -eq^e^trato San C 

I.. l. IIV, I"2 a °T-y A • W r» n - à ! mriru/uoui/'ijvirmoh ! ir.c 3a*.*.. .. 21 -£.**. r.a .e D: quest unirne, omenr s.a .-tate 


I lavoro sa stato risento per ! 


Fece.amo quelle nuermez o- . q Ufi t as -*o -’ ! 

rn senza nessuna rezor.ca. ma ! E' n'f. «d vieto di ! 

neramente convinti cr.e Vo j cost.tu.re c d: mantenere rap- i 
Dera ti: r.sa ita mento cr.e si ; p.ur.m: cl. lavoro i ■ eh... i 


Federar.ore ed.tori nelle a- j 
mende ed.tonai, potrà contri- ; 
bu.rr r.or. poco e .-.dare siati- i 
« .0 ella lotta oer la d.fes-a • 
e a cres- ta della cemorra- • 
z a I rapure^entant. de: 2 .or- j 
r. il..'*., har.no a- -'tato un.:: 
sacr.fic: r.or. l ev. ma hanno ‘ 
r.vena caro ed ottenuto ir. , 
porti-..**.:: 2 -arar.z.e :1 potere ; 
ri . orn.ro. lo de. Uomitut: d: j 
vsauri/ r.e.l orgar.izz.-.z.one [ 
de. .ti’, oro x. orj^e~*ie.\\e e. e > 
‘.uno VrtZ.cr.: te.noI 02 .che. ia 1 
difesa del seri: *.o *i'u*’ie-o. il ! 
ri.v.e*o d: -opp -r: p.'u-m: d: ' 
'uto'o e i ut ziat.Vii pxr ia d • ! 
fesa d:-.. ore UDaz.*r.e sono a.- • 


.1 coi p r, j:cz:o r .: m-j 1 

; ti*::, 1 . p: . P-m quarto r.zuar- ; 
1 dà ie festuca .r.frasett.mc- | 
• r.al: eb-z..te. - .e parti. ,r. se- i 
i ue d. stesura, concorderanno • 
; t. re.a*, vo travamento, tener.- • 
i c.o pre.-ente ar.*he lacc-trco | 


pe.Zfc*.-: ‘ stf» ti. o tre ur. rr..ilare., ri. ..re. r.r-r. e avuta 

p.U dAUr.*x riDl.Z.a 

1 compor.-er.:. de.ia bar.da cr.e — seocr.do gl: :nve5*:fa* 
:d:. — ..ar.r.3 r«ap::o e ucc.so conte arsttvt.r.o A.for.dtj De 
SaVviti. yUiJiitràto r.ù. IT'Tj r.e. pre.^_ d: r.renue. v nanr-C 


iivi.e r-cer. 


cc.o it'd'-. drrvT.dt. e 


rur, de: pur.:, qua..:. nt: de’ ì .n’er-:c-:.:u-uerv..^ . • .r-C-v.duat: da. carab.n.e.. ce. r.^c.*:*o n.• r > d. r.- 

muovo contratto ! I. se 2 re*.ar.c generale ce.a ; ua..a -qUàCra m.obi.e ce..a q-j-.-.u.-a d: r.rei./-.- - dà. a 

^ ^ : ;’v^r wt • „ -’ c . - u, * cr.rr..t.u.u^. t /.n0 h c cmt.c. us. ce d: un coercizione urjtrAt- 

- .. **•■t ~ ■ * ■v~' ..... , iuv ' u-.~. D-er o.:re un er.r.D e ntezuo. .-.u 

d . : re-:.-.; ■;r.-.tr.ruto r-.ap:-r_sr.q.- • re.-p:*..'cb:.e ar.cr.e a. acri c_e r.-.p.mere., a.tuat. ir. T> 

** : rra**-à ce * -xu ?* 3 - .e a. r.r.r.cvamento e aliar".- -, sc^.i.a: cue.u ce; per.-.cr.a.o Lu.z. P.erozn: de., .nduitr.a.e 

f .vn i riàrtn:'. 'he'da mesi i mcberr.&mxr.to de..e az.er.de. ; pratese P.ctro 3... dass.ru, mai terna*. a,.e .oro cv.-e 

T.'vr-i- 1 ' "^*'5 *—=** 3 . av v.anco a so.uz.or.e ancne . - *-' 1 c-.*.-.-a.».* de. j.T»-.tt.^ De o -.. e ti- 3 . 

•:vè Ur" : a óré.-enttìVcne d: ! -- crammat.co problema ce: Br.o bm -Viv.-.lic sono die-rì. tutt» or.H.uar.e de..a S,.rti-: gi'ia 

un nrosettc d: e^zze unnar a ’ u^o-teupct. I Ccm.tà*.. c: re- ■? CA Q-à.-rne e..,px. re.; dmt.. .r^ ìo.-uia. Tn... c.c^r.n 

- . . f . ., G - a r | qaz.one -tu. era va a fucata m.r.ocerr... cs'ro Mire Sa,e. .-K-.v-no-e Porcu. Giovar. 3at- 

tVy. V.y - a IV -m" •--tic i a zest.cr.e ti. questo accorti;. ■ f.sta Pira. G ovar.ru Palm er:. G -nomo Baraguuu. Ar.*;.**.io 

*—>3 2 _. . * —, -j". ~^ 3 .,, f. p .—-. r 0 ra : t / r za t e con rr. ». 2 - - d« , .. a . :. ca.ce.e pe. o....- .... j . U ..- ; ,. r-. ai. - 

'ri ter. -;-ei srjaz *> rote. ‘ r.cr. ccm.p t. ri nelle az.en- ce^-tc C zeta. G.o.vu'.r.. Barre:*, u e M.cne.e GN-. •"r®** 

ve x a .fi. tiavver-- *. : - e et- ue cr.e. ira ergi. .. s.r.qaeato o --' - e .r.d.e s'àtc &r.*i u.i-.tt p»-. - - ■ 't—r ; - - u--n -- *. * u -- 

«.3- —à-c. -f. st-.v-iif -m ■ • unUà.-.o ce. zo-ma..;*.. r.o- ■ Nevai rm Mset*.. uadre ti. Rob -?.—.0 cet'o . » r.or •<*.*.r.->-» 


. àvev.-.r.o ietti-, propria po- 
ch. 2 .crn. tiep; ..1 strage. 

I. P.cc.rn. r.a «*.uro tempo 
d: costruir-e.a txr-rcr.e cero¬ 
se* va ia c.tta e perchè, Uu.re- 
*.u*to. .egzevà atteru.ainerte 
. gicrna.i. tanto da tin nì.-.rare, 
subu.o dopo suo .-.rrev.o av¬ 
venuto Parma i.ela rotte 
fra .1 24 e :i 25 .-.prue icorso. 
d: essere fame- m. trappola 
pe.che que. /n-rne. festivo, 
r.cr. ?: -.-ra dato cura ite d: 
lezzer* : 2 .onta., ite d. zuar 
dni't: .ci ttrA** IS.ont* Cf.r du- 
'•ulto ù c'.'U.z.d dr.. arresto 
ce..a ;u,. Ita.-; Dtr.r.. 

I. P.ic.-n. r.e.la r.-. o=-truz:o- 
r.e su. ?uo; mov.mert: del.a 
sera del 16 dicembre, g.'l'tt.-ua 
de..a straze. e -tato prod.zo 
c. p^rt.cdrtn. .zr.DranuD pr*ro 
;. :\u.’ -.*: tempo. Stando <i. a 
Ud r.u s Tt ruz.cce bomba 
avrebbe do*, uto =ccpp.are ver 
zO .e 19.3 j e r.or. a..e '3.57 
c: me :r*ve:e e rea.merue ev- 
V€i:u‘ o La ver . cr.e fu'. 

.T.ovx'.t ce. .r. htre-.u- d.* 


.orti.:,*, uopo c*/ 
:r.*-:rógatcr.o‘ Ed 
* .co c he a h- 


fccur.nt.t come ,**f ,e wrua 
che (merecito fodero mer./c- 


frate-io. Darre, come la sua ette emergono to-.-cro menz 
compagna E.ecr.ora D'A..eva. : sue . ut amanti, da a utenti 
ha sempre negato ost.nata- vpadrcu- deie ferriere . 


mente a. avere avuto urta 


_ _ ; e - ^ ^ 

hv..* .» . 


r.evr/*.-.ì*e :n 


pentola a p.'é = -.rre La ccr.- ; fi’.i.a non 1: *v-Mr.o Coru nua j 
f-.---tette del Piceli*.:, inoltre Bramarne Ar ano.?: i Ur. g.or- i 
offre un'immagine alquanto ' r.o dov-vo ormare, ma un ; 
.r.ed.ta per un semplice rapi- grumo m. ha cuiuso e non t 
r.utore: ne: me?, d: novembre r.uscivo . un m.-.Ie tremendo., j 
e d.cembre .Vx p.ey-bcy ri: da non. ooterne p.u. Mi s.o 
Nave e ?:a*.o impiegato come ; r.o aug.-.i qpv.to .ti.’ lavar.::.no. j 
;< corriere del tr.to.o-. Ha * ho stretto . ti? ut. mi i 

ccnfermatc .r.fatt: d: aver vo rventre ..•*■. H.t la voce r-v ! 
porta*o dive.-.'* vetture cari- la a.'.m.t s; fa .-enti- i 

cr.e ri. e-pl osivo d« Breccia 1 rv. .nterrempe. < Un. ma .e i 


.otà.-ta c:;e n.n r.a ■ tremendo. 


v'uuto pr-m.-.-.re II 30 r.o- 1 r.r.a’o ?ar._-ue ;>.-r parecchi ; 
v-nmbre una ve*tura rubata a : z.nrr. . L-. lavorazione? 'A. i 
B:e-cia e targata BS 233557. 1 r<-p.irto camma non •: ’■ ra ma- 
.ru.e.itata a certo F.-ar.ce?co ter.ale. : zuar.t: scio rara- • 

Ra**-. ? ra -tata rinvenuta mente L'aria era irreapira- I 

a Pese mera ne..e v .c.itar./e p.ie or o .-carico dezl: ac:- ! 
uè. re?.riera e Gira?ole . do- : d. dal.e ci.in.izi.ir.e a le rr.ac- 1 
ve ;1 Pici'.r.: ha occupato 1 <h.ne- I. trava-o vr.i fatto 
per parecchio *-.-mpo un ap j” mar.o. : va por: r. c. i 

pa .—amento. A b-ordo della circolare'ovunque i 

vettura .~ono stati r.nvenut: . dodo 1-- uts..-* er.ru "2 

un m.tra Beretta. ccn cai- r- - , - o da’/* ** .* * i- * - . 

c.d ?e-*a*.o un carica*.ore com- _ i-.o"ur.Vt.i o d. live. .-oU- r. .- . 
p-t; d: tr-r.t.-. colo.. ?cd.e: - c ,' 0 , m n . ur ,n- q -. u .; ;..-.-.e 

carme:otti Vulcan 3N. ma ut- ' era cvtivo. non „c .rio m i ?' ti- ; 
r.esCàt.. p:.-.o.a f.i..b.o 22 ■ • con poiv-'r. ? i 

a rotaz.one. una sc.arp.» ur.a , cue La gente si lamentava • 

CO»JpD.<x € Ufi J3rì * fé: mCO^02 - | ». ^ c.tì ‘a h & n r iO TJ' 


bruc.orv. ho o- 


c u u. cr.d re. 


1 remo... ; - ; - "> 1 in una borsa di plastica. E 

or. 2 .r.a r.e ae..a re? una ; Dai.te p: .Oàoimei.'.e ’o-.-rVl-.e . là d.cembre è Io stesso P.c- 
icar.a. Tur:: ?i c.cn.aràr.t» ; ques*'u.t:mc cono?? e fu**., zi: oir.i a ccnfermare d: aver 

azzar.c: c t«. altri per.'Ciu-.zr: « dovuto abb.ar.dcr.are sull'auto- • 


I.u;ju.<i c U.I | f. t r.rj f> panno P0'*a*0 •)"! 

; candelotti erano contfr.u*. Ci " davano i' soldi . : Donò 
* n oorsa D: p.a -i. .ec-i. .. ■- prirr.op^raziojK* r.* • • *- 

:*3 d.c’en:bre è Io 5Lesso P.c- - -lo fa^^are ’/IPCA: •hi- 
vr,: a ccnfermé 3 .re di aver cevo a portare per . c c^ *"• 


rr^ttare ; ’^rr.p. i. ?.•:rd< 

r ort.-i -*; t>j':rrùt:; ec 
t n r. at>“£ r.ote 

Vr > A «. h. CàV’.r" vj-v? et 


. s'-ttc.ir.ear.z*. p-r quarto r:- 
j z-jarda ‘.a per.-ohi a ere--.ere 


az.er.* 

.. f.r.zacato 


rr.?. ^ e. ce.T. vriz.f. r.e . 


r . or-< t* ,c.-• > Ver.-.- 


-m-:tu u<i uè. 


strada M.lane Verena, r.?. 
tiresst d: -Ser. Bnmfac o. ur.a 


Carlo Bianchi 


: fecen.e.. 
mi zi** r.e .. 


d; fic.do • 
a Cr. r.a: 


cu • In-;*. -d>* do:>D . avvìo dv’.* 
.a t.iS' - * di r.. ->s*rii .'odi- 

mone p.ibbu- i .-/ui.i. r -con- 


t-) tra . v.ir. i ori), a. pou.z.a: 
du.tt: sindaca:., r.orn.e disci- 
pinar: e t)* n.ti... 

in v .-a pre.tni'.niire ti. ho- 
munto r>:retto — che tor¬ 
no: i .i r.un.r.'i le pross.rm 
Sett.milita — i.U O.'i-U.l.'O i’eso- 
tlie Ciri piOUCttO CÌ: legZO l’itl.- 
« a .e cr.*' « .-:«*• ita-: ..i r.forma 


e su.'*onir.i, quanto ver- a:t- :>• ozi altri corpi d: po- 
.•tcor.tio o si d'-vra fare):. . ina. 


MUSICALE 


Partenza: 20 Maggio 
Durata: 4 giorni 

PROGRAMMA: 

V GIORNO: 


:: m cr» 3 30 :s c'.-:-') di Fomciro banco 
. ce C?:ti. 

c-.o U'Heci O...ap e. 
pi-r.ciljmc.ii:. 


2 GIORNO: 


3 GIORNO: 


4 GIORNO: 


r-c-.-o 

cpr. 


. e* m! ..-p.-*!*. 

. s • d. £5;clr.ov«n 


Cz:.c. :.c 


-s p - i : f : o.l .- 


C.Ì1Ì..C c, il* lue 


La quota di L. 160.000 prevede: 


.^ .,1 L'-r.-e 


_ _ !T..a *.>•*. .**.*. -i. *f. v 


Insediato un comitato ristretto per definire soluzioni sui punti contrastanti 


r> f " ‘ ' A z. c. •' / 


INTENSO LAVORO ALLA CAMERA PER LA RIFORMA SANITARIA 

Tutti i gruppi hanno espresso la volontà di giungere ne! più breve tempo possibile al varo della legge - L’intervento de! compagno Paiopoli 


ROMA — Oggi, aia Camera 
v.er.e tmediatc. dal a ccmm-S- 
s.cr.e Sarta, ur. cc mirate r:- 
stret'o • zi: cu: per ;1 PCI fan¬ 
no parte : czm.pagr.t Tr.va, 
Dritres Abbia:: e Palcpcl: < 
ir.careato d: definire sc.zz.o 
r.i i>cr qu?zÌ; sipsiti dé..3 ri* 
fcrTr-a fér.i’.6ria sui £.* 

lo «tato attuale. ?:ù c^tar.t; 


Mandato 
di cattura 
per il sindaco 
di Canolo 


iDo.i.q-no .e r- fra /; venere ar. r.e zz 

err.o e r^-.rt.t Ccru.empqra- Va p-.rz.o :e_ 
teamer.te ._i ccmm.^i:r.e .a- pt. detti) Pa.op-q 
zzerà prc«^spife.ìicr.c r.io tr. zc®ezr 

ir. ’ìf’O per . Az i. e*)à.T..- à t^ze v.**dzc i 
làZ.CO —- VC.tèi 1.1 VC.ti . c.à* * . .i Ho ti Ur. tlid 

>:«rato del Ccmitatc restrette. * :et*n.ode. e funz.cn: deie mu- 
Qresto cr.e.ntàmento tradu *ue s..e R-gicn: auduren.do a 
e ..**. prat.Ca la ve.onta di p:-*?--tc a e.-./-r.a u: tempi 

utt. : znuop.. d. gi-ngere nei *e:r.n. Ir. reà.t 

I.Z D’f"*e IVIT.7;j T>jgé.t..? c. H. .Viìr H* . 

.e*-r*i *zv.. d. z.t* :::.**- .*ar.tcr ^ r.r.T.-.t z-'Vr *.a 


.e pc*ì. 


t z —il., d.iro . 
.'a e prr-p'ia ;cr. 


e vanta//..; 




u.Da*t.*o. .re ?• stato aixr’o 
da..a re.aricr.e ce ier. Mcrt- 
r.. i w. i e cr.e cene uue og- 

zr.- i • Pr. Nnc.a/z: ip?di‘, 
D A rezze e C.r.r.q- Prrr.it.r.o 
•D e Mane Ferr: -Pài'. Ger¬ 
la 'Dpi. e per i eruppe c> 
m.ur.nta ccrr.paer.o Pa.c- 


PALM: — Un. a.tre manca- pe.i 

to c. cattura per .o xc.ttro t ? - d?p-.a.t> d-, P-— dep"^ 
a f-c-,0 tra caraP.n.er. e .ma- : er r.rcruato .e reaponF^ct- 
f.a?. avvenuto i D apr.le 1 - 'a deia D* e j:e. reverno 
«■.erse a Ta-r.ar.eva e cr.e e , per ce.ere.a...en.i.- ?-. e 
-.•astate, % v.oa a quattro per- ! g.un.a .a -*-. — az.o .e sa....a.,a 
s-:r.e due ;arab.r..er. e due ! ce. Pae.-e e r vf* c ' : '.*2i:’ 

m. -.f.'Ot. *. Lo rva ep.ccatc -a i ?•- /-■ ? - --• ....a..a...r...e 
Procura ce..a Repubbi.ea c. ; a/., imperni azaunti. ha pre- 
Pa.m. a. car.r.. c. IX>mer..co - --enti*.', .. - -■ e -*-■-■ ti 
I) Acni...; 54 am... d. Ca- /e. na aferma: ; a fi---rum 


taf, ; f cnem.c d. 
ca afermat; a fi-.- 


. ti xn u ",'*r .O C T .. i . .. L . . . . A. 


p: fr 'V ' ^p.czf. ur . ei.rr.tzfi. a. 
CCZ.‘ **r.tZr ,ii ip ir.Zir,À, 

c^rsi sc.c c. ridurne g : ef- 
t-tt: ?.. m.-ir.-.o de..o State; 
r.iàit. m.ernre mantiene n. vi 

orf zer.era.-c .a d..a*azione 
ce..-. ?pve?.-.. .r.troduce -.ca ®e- 
r.e d. m.---re tender.*.: a ?oa- 
re m ..ttad.n... tetto for¬ 
ma c. p.-.;tv;.OàZ.or.e aia ape- 
?à tarma-??u*..:a. oapeda .era. 


;.r^ a . .i:,.,*;: 


, : à..r ^■ia.v.c..iiì zi zìizé:r.i.Z6 
q 1'rtrr.p.n z>ir’vcip"-z.cr.€- 




- - 


D.r.Tii ce ..a preier.z.zr.e. — 
iu ccnt.u-; Pa.rp:.. — r.cr. 
e am.mna.bi*. eoo Seveao. 


Manfrecor.-a. 


.na .ite- 


r.z.o. .r. pzc.'.nc-fi c. Re**.c ev*.r-* zz *. 
v.\».àDr,A. 5Zfi**e. o eie. «r.*w *fi ' zer.zfi z 


z.f z>e:*-*.ze .e. 


r.ì Diti niii.ià*!. Az.icr..o 
D A àv: *. r.D. jcc fi Re rr.,* .. 
3 r.e.e.T.zze Laic^a 

c c. ccr*i.cz:*c .il ccrr..* 
c.c o I. D'Arca:.r.e vr.« £. e 
reso Ifii.tfiz.ie, r.copre la vfi* 
r.cA c. s.r.-da^o de. p.cco.o 
centro ed e staio ele;*uj ,r* 
«oc .^ta eterorer.ea. 


ze r.zfi z**. z. -i z r.o P rev „** 10 . 

da..à .ez/e 535 de. 1574 per Quanto .i..u struttura del • La commta-icne r.a anche 

10 sr.cz . .mento ce le mutue ! aeiv..-.q pà.cpql. r.a dette -me i de:_=o d. abc.r.are aia dt- 

11 pau-agc.; deie competer.- '- ? .:. . caso r.spettata | ?■ .;r.e su..a rifarmi :. pro¬ 
re dm.e mutu-» a..e R-»/ ■*.**.. ; re .a rncrma la norma costi- getto, approvate da. Serate. 1 

potreboe avvenire nel quadro , tu/.cna.e. tradotta nel.a .egge euie ccn.venz.cn: ccr. : med.ci 1 

del. àpprcvaz.or.e del decreto' i 382. su..a r.gerosa def.nz c- mutua isti su qua ?• ?.a ogg. ; 

de.ega’.o reiàt.vo al compie- , r.e del.e ottruouz.or.l d; com- sara sentito :I relatore. ! 

lamento della r.fcrma rec o- | peterze acii er.t: istituz.cra.i . J m j 

naie, decreto ere dovrà pre* . Sta:?, - iler./r*. ■ Ccc.ur.. , ® * ** m* i 


ut à tet'.o f? * o dì. 2 rverr.o r.°i- 
- a- .a m.:--ra de. 6 per cento del 
sta ‘ pr «rutto r. iz.or.a.e .creo. 

;er Quanto j... struttura del 
ue i ser. ..-.o opri, ra dette -me 


voler separare ca..a att.v.tà 
d: pre-.er.z.cr.e i.r.ter.entc ce- 
2 . enti tra., centro g . .r.fcr- 
tur.. e centro >. n.'ci. ta r.e- 
2.. anb.tr... ti. . — - ..tu. 


Una lettera degli assessori alia Sanità 

Tutti gli ospedali sono 
sull’orlo del collasso 

E' sfato chiesto che del problema vengano investiti 
i partiti democratici e i due rami del parlamento 




-' - ' .j >.• >..v.'-l 
-I*.‘.«i .«all.'«.'fi 
tr* ‘ùZu L-Ce'Cd'.ò Q l^g*' / 

— - - d- dT u* yZ. fwd r, ,’d ** 

O.T.p« £T.O R<sr"*<i_ o 2 ; .é*;^'/Z , 2 


Dcv* r - 


.o c.'••*.• 


7 r. n o g f > - r- 


D- ci.::-' 1 t G 

.-•/..enti F.:**. ernia. 


imi Garin ri Ih-f f.-- 
ri>- àre -..e .-. . 1PC\ « 


.i 'I. I ^ Z 


? l.r ,r, c» .zin .* l . dr. 


Li r.'.'j DrZ ?.. 


w-d .. .v. li • ze T .<i .O. ;l. -. 2 vTi -ir.z*. rt 

- drI.r..2.0Z.r r iOZ.'r:p , X;.Or.t‘ ,i ..u* <t TTiIT. .T*.TfiZ.Zr. 1 

*7*r. r-T.-O pr-z 2 .. r.r.. 75 7r. 

.r.p.*4./^ <ir-. zo.ezi. / r* 1 ,.v.‘ :ó.ì.xe orowea. 

rou. .à /om_>: -i./a — ti.?-? la .c-ttera — ranno p-osto 
r.e à n-f .ii.-?. c. r.crrrere «. mere-.*o d. cred.tc. 
rucr.t: m-a/g.cr. :r.*-r cr.- vanno a ridurne- u.tc-r.cr- 
’.a k‘«tZ:»' ^J)VjZ., 0... "à I. r. et r. z. <* Z. . 2 CU. <T*II.tfi 
f r. a.i./.r..z.o ct.l^ Ohr^ bfi..*:*zfi r.fir.r.o 


c-. . . ci t.v^nZ.r: 


a. d. 


JXr.H. ft. ,j .C.'.t’OI, ÀdCr'.’... u.. fi * OZ. ZCZ.Cf.ii.I fi..fi J J * « * -> v. 

I -^n.'a — crr.clude .« .tttera — h«r.r.o cor.vcr.u'o » iia r.e-??*;.- /If^ 

1 stia cr* ce. prob.* :r-a ven.ssero -ovest::. : par..*.: e : due y '*.; 

! rfi.T.i del Pft:>-T.?ntc fttf rcr.e .a quest.or.e p-usiui trovare un 7 o'c d?"é fini re 

i fitieruato rr.;m?iri ri. fina..®, e approfcr.d.mcr.to per la 1 ■> ■« ». 

! :r.d.v.duaz.:r.e dt .pn,*e.«. risolutive ®. MflV3r3CChlO 


PER INFORMAZIONI RIVOLGERSI AL: 


COMITATO provinciali: arci 


V .3 Ot-3r.:o. 


Rema - Tc!. 353.240 


sapore d’UNGHERIA 
sapore di vacanza 


ir 





iBÈ 


“• • - a * • rt « ■ -r. jas. ; ; >- ‘ - *• d. ? - Z .ZZ( <.c:.C Z. V IZ.fi 

urei.Certi, u-. n Caz.'.-.v. •; de S-i.àto. Ir. »-i-à *,. ;-:r.-r.? .n , .-cita m r?.-? -.-- 7 ~>-.r~. 

.a /ntà r. /.or.- ? •.ir.--n>j.i.'ir.e a..e mrn.r..-traz.rr.: l.?r.f: 

. 1 .. eia.. *ue. r urto v-i> u.i ; 2 .. . 1 .n. ,5 e 76. ??ma a‘ ->- —* *■ ■ f - v, - 

» L»? .r.ic?.r.r..*r./e ce. zoverr. , r?.. at*ua.*. zr.e d-, orovvec.- ■ v.de- o ave*.? bum 

r.'.T.t. c pnp. .à ?om:>: --r./a — ti.?-? la .c-ttera — ramo p;;.*i ?..?j d. c u<-. ??. -a ?* f a*? 1 ; 

P.? z ' n r.e .à n*'*??-.ai.*a u. :;:?*:?* à. rrmrca* 1 d c*ed *c 1 vo?tr?» ti?.v?-*e ?h.•'d?-*?-rr.?-y, 

?tr. ct-n.-ezucr.*,: mazz.cr. ;r.?-r cr.- vanni a ridurr-- u.tc-r.cr- ''■ '*'*?.:?• >P?*n, 

;.*?.*• 2 .a -ci.*:' :.iitimo... a f.r.àr.z.àr.». iu.. rt cu. enfia > *'* ^", * " ** * 

.- re: v.. fi. c.-...'.r..z.c ce.Ia 2 -'*..®.e otp?-da..?ra nar.no i vjZf,' ; -- 0 £ .i., 

?-p.e. *i ur. /-r.z.j negai.'. ;, n amo r.e.. .mpo-.-..u...*a c. , ^ r i r ,:-, i>rrv~*y -,?• " 

: erti .-'*22 are 2 . imp? 2 "r.. as?n?.*. versi : tur..tir. ?- .r. nume- ’ y 1 . 2 ..?; d. ..".1 ■..**..m® i A . 

.*■:•?. c 1 - . a -. ti.'UrtZ.cr.e e ?•;-: dramma*.?a ■ r. r. può 1 - ? n?-?. i! i'zr.?r * - ? 6 ?• - / /. 

..*«.:.in..-i te «ararti..re a r?-gi.are <o.-:e?p?.n?.'.r.e d?* 2 .. at. , P't-s z c i?r c.p?uti?-rti»* I* ri'; 

per.m a. .av cr.»*o:. adtiett.. G.. a : — i.ir. rez.or.a.i a..a i ' f _*'° Va gaudi t-'* av-’va *?r. , 

-arra — crr.clude .« .tirerà — h«r.r.i cor.vcr.u'o sola r.?-?es- /** 0 *i'. ,r '° ^* ^° r e r -** : 'ti’ r ''' 1 

stia cr.e ce. prob.errui ven.ssero mvestit. : par..*.: e : due V‘ ''.f c / ‘lZ’ wr "Z'**Z *:. * J r Z' ! 

j n . . . d. un forno r>er .a .avora- i 

*? De - «i* r.?* *a « » e . r » 1 r ; * r,®* o «A. , r f. • • -u ** MT .... 1 


14 programmi turista per le Vostre vacanze 
di riposo, studio, cultura e gastronomia 
nei paese delie artistiche tradizioni. 

Viaggi di 4 giorni 

quote da Li:. 39.700 (viaggio a parte) 
con partenze garantite 


Iccrizior-I. 

pr«tt? luttt le Agenzie 
< 3 1 Viejgi eppure 


Informazioni: 

IBUSZ: Uff,ciò del 
Turiamo Ungherese 
001IS Reme 
Via V. E. Orlando. 75 
Tel. 41.15.15 - 4» 58.71 




Cognome 


Vi»- 


Città 






















issi 


'•ì'fr /■ 
“f: ' 


» 


l'Unità / giovedì 5 maggio 1977 


Quali scelte dopo il caso di Torino 


il «malessere» dei 
giudici popolari 


PAG. 5 / cronache 


Ritrovate le auto utilizzate dai sei uomini della banda Vallanzasca 


Ormai certo che la fuga da San Vittore 
era preparata nei minimi dettagli 


Come vengono composte le liste dalle quali vengono sorteggiati i nomi • Esempio di j La « Mini » che sembrava essere stata presa ad un automobilista di passaggio risulta invece rubata da molti giorni — Qualcuno era già 
partecipazione airamministrazione giudiziaria che deve essere rattorzato e migliorato | fuori in attesa dei fuggitivi — Il problema della sorveglianza in carcere — Il pericolosissimo gruppo di banditi era nella stessa cella 


ROMA - La partecipacene d. « laici » al 
giudi/, delle corti d’Asaise e forse runico e 
sempio di effettiva partecipazione popo.are 
ali*<» ruminisirazione della giustizia nei no¬ 
stro Paese anche se, da sempre ai seno vo¬ 
luti sofie vare dubbi sulla ccocrete/za dell’ 
apporto in queste corti de; cittadini, «a cui 
voce è spesso soffocata dal « meccanismo 
togato^ «ella nostra giustizia. 

La v.tenda del processo di Tonno, la mi- 
pos-.b'hta di giudicare i compimenti del.e 
Brigate resse per mancanza di gud.ci popo- 
Ih- i hu r.proposto gli interrogativi. 

E’ trito giusto affrontare i! distorno sii 
una eventuale ievis.one del meccanismo d. 
scelta tit. fittaci.n: che devono comporto 
quelle (he impropr».imente vengono chiama¬ 
te- game ie la necessita di tale revisiono e 
stata set trincata da .inni», ma e .nateetta- 
b.le ia te s» di coloro ohe. prendendo spunto 
dalla mancata celebrazione del processo al¬ 
le Brigate ra-so, ,-j .sono affrettati a propor¬ 
re l'aboliz.cne dei giurati nelle corti (l'Assise. 

Gm-.tamente il dottor Adolfo Beria d'Ar- 
gentine — presidente della commissione per 
l«i riforma delle strutture giudiziarie e se¬ 
gretario della commissione consultiva per ia 
riforma de! codice penule — ha detto. « La 
Costituzione prevede la partecipazione del 
popolo all'amm nitrazione della giustizia, mi 
principio questo che ci sembra irrinuncia- 
b.le. Certe condizioni, anche allarmanti, non 
debbono pero indurre a venir meno a que¬ 
sto fondamentale collegamento tra giusti/..a 
professionale e giustizia popolare». 

Anche secondo il dottor Ruggiero — pre¬ 
sidente deirAssofiazicne nazionale magistra¬ 
ti — «la presenza dei giudici popolari nei 
procedimenti per reati di maggiore gravita 
va conservata anche se si rende necessaria 
una revisione dell’attuale meccanismo. La 
partecipazione del popolo alla amministra¬ 
zione della Giustizia è comunque indispen¬ 
sabile». E’ allora di tutta evidenza il pro¬ 
blema di rendere semmai piu efficace lo 
strumento della partecipazione dei cittadini 
alle decisiceli giurisprudenziali: si tratta cioè 
di inserire questa partecipazione diretta in 
un contesto «ampio ohe faccia appunto del 
rapporto tra giustizia e cittadino un perno 
fcndamentnle della vita democratica del Pae¬ 
se. Anche se bisogna parlare nel caso di To¬ 
rino di patologia del fenomeno noti e in¬ 
frequente nelle nostre aule di giustizia che 
si verifichino difficoltà nella formazione del¬ 
le corti. E questo anche se i processi da trat¬ 
tare ncn presentano aspetti particolari e 
non siano oggetto di ricatto o paura. 

La legge che stabilisce le regole è del 1951. 
rivista nel 1956 per permettere anche alle 
donne di entrare a far parte delle corti e 
ancora modificata nel 1965 per eliminare le 
limitazioni sulla partecipazione delle donne. 


Tali leggi hanno in »o»tan/a dato applica- 
zicne oil’arncolo 102 ultimo comma della Co¬ 
stituzione. La Corte deve essere composta 
d: otto membri effettivi di cui sei laici e 
due togati tpresidente e giudice a iatere». 
I iequisiti necessari per diventare giudice 
popolare seno questi - titolo di studio fseuo 
la media», buona condotta morale, godimen¬ 
to de» tì.ritti civili e politici, cittadinanza, 
l’età fra » trenta e ì 65 anni ed infine la 
a»-co/.a di cause di incompatibilità di vario 
genere. 

Con quest: requisiti si e inseriti tn appo¬ 
site liste preparate dagli uffici comunali dal¬ 
le quali poi vengono estratti a .sorte ì nomi 
de: .sei giurati. 1-2 questo e uno dei punti piu 
dolenti. Come funziona in effetti la forma¬ 
zione delle liste? C’e un Invito (fatto con ma¬ 
nifesti affissi .su: muri delle citta» ad iscri¬ 
versi cui fa seguito una integrazione dei ri¬ 
chiedenti con la iscrizione d’ufficio di tutti 
gli altri che ne hanno diritto. In effetti in 
passato tale sistema ha dato «dito ad abu¬ 
si. Facendo leva sai fatto che, per le diffi¬ 
coltà dipendenti dalla natura stessa deìl'in- 
.anco tes.gu.tà della diaria giornaliera, mi¬ 
nimo due mila lire al 2.01110 massimo di 20 
mila, necessità di abbandonare il lavoro, 
pressioni d: carattere psicologico) sono po¬ 
chi i c.ttadmi che si sentono direttamente 
impegnati, molto spesso le liste seno for¬ 
mate con criteri quantomeno discutibili. 

Ad esempio, vengono presi cittadini che 
svolgono certi lavori (di preferenza impiega¬ 
ti ministeriali, liberi professionisti iscritti 
agh albi, insegnanti» mentre vengono trala¬ 
sciate altre categorie per le quali più com¬ 
plicato sarebbe raccerta mento dell’idoneità. 

Ma a. fondo vi seno altri motivi che per 
anni hanno presieduto alla scelta dei giura¬ 
ti. nelle liste — questo era l’imperativo — 
non dovevano entrare a far parte se ncn 
«benpensanti» nel senso deteriore de! ter¬ 
mine. La conseguenza ovvia è che di fronte 
alle difficoltà eccezionali (come quelle di 
Torino) che si aggiungono a quelle norma¬ 
li. tutta una serie di persene che avevano 
scelto di iscriversi nelle liste per curiosità. 
« per fare una cosa nuova ». o magari per 
prendere la diaria ed essere giustificati pel¬ 
le assenze sul lavoro (come se giudicare non 
fosse un lavoro e per giunta faticoso e de¬ 
licatissimo). rinunciano. 

Che fare nell’immediato pensando alla ri¬ 
forma? Risponde Michele Coiro del Consi¬ 
glio superiore della magistratura: «Bisogna 
che le grandi forze sociali, partiti, sindaca¬ 
ti. si facciano carico di mobilitare l’opinio¬ 
ne pubblica perché le istituzioni democrati- 
che siano sostenute: andare ad iscriversi nel¬ 
le liste per 1 guidici popolari è un modo di 
farlo ». 


Paolo Gambescia 


3l ministro Bonifacio 
risponde oggi 
alla Camera ad una 
interrogazione PCI 

ROMA - I co.mp.tgn. Coccia, 
Bologna!*!. Bottar». Cenila. 
Feroni. Fabr.. Seron». Frac 
chid. Granati. Caruso, Mirate. 
Peramuono. Raffaela. Ricci. 
Salvato. Stefanelli. Valli e 
Spagnoli hanno rivolto, al 
ministero di Grazia e Giu 
stizza, una ìnterroaaz.one 
sulla clamorosa fuga dal car¬ 
cero d. San Vittore a Milano. 

Nella interrogazione, 1 com¬ 
pagni chiedono, tra l’altro. 

« come s: giustifichi l’incre¬ 
dibile evasione dei sei dete¬ 
nuti appartenenti alla banda 
Vallanzasca dal carcere di 
San Vittore d: Milano, mal¬ 
grado sia li questura che la 
Procura avessero ricevuto se¬ 
gnalazioni de! progetto di fu 
ga — e si deve ritenere la j 
stessa direzione del carec- 1 
re — : come in tale speci- ' 
fica situazione e ne! quadro 
più generale dell’allarme osi- 1 
stente ne! paese, costoro con¬ 
tinuassero ad essere ristretti 
nella stessa cella 

Gli interroganti chiedono, 
fra l’altro, anche quali diret- j 
rive e istruzioni siano state j 
date alle direzioni delle car- j 
ceri con detenuti di provata j 
pericolosità, anche in rela- j 
zione al voto impegnativo ; 
della Camera del 27 gennaio j 
scorso proprio su un genera- 
le rafforzamento dei servizi 1 
nelle carceri. I compagni in- i 
terroganti hanno chiesto di | 
conoscere quando verrà pre- j 
disposto il piano di sicurezza ; 
per le carceri diù volte an- ; 
nunciato e per il quale il go- j 
verno aveva preso impegni ! 
precisi e inderogabili. Il mi- | 
nistro Bonifacio ha già in¬ 
formato che olia interroga¬ 
zione risponderà, oggi in ali¬ 
la. alla Camera. 


Ripreso in appello il processo per il delitto di Ragusa 

INSISTE NELLA FO LLIA L’ASSASSINO 
DEL COMPAGNO GIOVANNI SPAMPINATO 

I difensori cercano di ritardare il corso del dibattimento — Una serie di articoli sull’Unità e 
l’Ora il movente del delitto — In prima istanza l’omicida venne condannato a ventuno anni 


Dal nostro inviato 

CATANIA — Campria: «un 
pazzo ». o giu di li; Sparnpi 
nato (e i giornalisti della sua 
risma) «provocatori»; il de¬ 
litto. un affare come altri, 
di • cronaca nera »; .-«empii 
cernente insolito <e solo per 
<10 di qualche clamore) nel¬ 
la sonnolenta atmosfera di 
Ragusa. la » città babba >. 

Torna 1 ! vecchio e lu-o co¬ 
pione della difesa di Roberto 
Campna. l'ormai tretnacin- 
quenne figlio dell’ex presiden¬ 
te del tribunale di Ragusa 
condannato a Siracusa due 
anni fa a 21 anni di reclu¬ 
sione p^f avere con ferocia 
premeditazione freddato a pi¬ 
stolettate 1 ! nostro compagno 
Giovanni Spmnpinato. corri¬ 
spondente de L'Unita e de 
L'Ora. 

Al processo di secondo gra 
do. iniziato ieri mattina di¬ 
nanzi alla Corte d’.-Wi.-e d' 
Appello d: Catania 'presiden¬ 
te Poidiimtu. a '..Cere Fata 
ne», e dunque, d: nuovo bat¬ 
taglia. Ed è battagli.» apeiia 
a tutti gii esiti, tome testi¬ 
moniano mi esordi - una rei¬ 
fica di istanze preliminari de¬ 
gli avvocati di Cantar:.! «du 
ramente contr.istate dalla 
parte civile. : Mulinar; di 
Giovanni, oatrocinata dagl: 
avvocati Tarsitano. Rida. 
Cassanno e Di Giovanni», voi 
la a far tornare indietro d: 
molti passi anche !e acq.i: 
sizioni piu ovvie e ormai as 
sodate. 

Un clima generale, contras¬ 
segnato. per Lire un esem¬ 
pio illuminante, dalla diser¬ 
zione dell'imputato (che inve 
ce era stato presente ed ave¬ 
va inondato de: .-no: < Non 
so » e « Non ricordo » 1 ver¬ 
bali del dibattito di primo 
grado», rimasto ora nel suo 
ricovero nei manicomio g»u 
diziano di Civitavecchia. 

D.etro le tram-enne a.-M.-to 
no per la prima volta per¬ 
sonalmente alla vicenda giu 
diziaria invece : familiari del 
i’imputato. Testimoni anon’ 
essi, corto dun penoso dram¬ 
ma umano e familiare :. qua 
le rappresento pero un.» c.» 
mina troppo stretta ed in¬ 
dividuale per la v.renda che. 
al contrario, assume vale ize 
emblematiche piu genero 1 

In questo clima ieri mot li¬ 
na. mcredib.'.mente, tra .e r - 
chieste preliminari presentate 
dalla difesa <li Corte pai m 
e riservata d: decidere» figu 
ra perfino un « sopralluogo ■> 
nel posto del delitto, lo spia/ 
zo antistante U* circer. d. 
Ragusa. dove Campr.a. ar¬ 
mato di due p.c-tole. all.io 
nottetempo Giovami, per 
•uo agguato morto.e sii do 
vrebbe accertare — dicono — 
se questo luogo e davvero 
cosi poco frequentato, come 
apparve a tutti allena e ancor 


oggi, e lo scenario ideale per 
una efferata e solitaria ese¬ 
cuzione. 

Si vuol perdere tempo? Al¬ 
zare polveroni? E' qualcosa 
di più di un sospetto — han¬ 
no prontamente replicato per 
la pane civile Tarsiano 
« c Non tentate di intorbidare 
le acque! »> ed il PM Aulet- 
t.i («Sono richieste assolu¬ 
tamente .superflue >-». Co»i co- 
ni-o .superflua e surrettizia ap 
pare la puntuale ripresa del¬ 
la r.chiesta di una super pe¬ 
rizia sullo stato di salute men¬ 
ta le de'.ra.ssassino (giudicato 
in primo grado perfettamen¬ 
te capace, non solo di « in¬ 
tendere » e di « volere ». ma 
di organizzare con cinica 
freddezza e predeterminazio¬ 
ne l’uccisione ». 

.» La pena — ha scritto nei 
suoi « motivi drappello » :! so¬ 
stituto PO Au’etta — appare, 
.-e mai Inadeguata alla gra¬ 
vita de; reato e alia p»-r.-o 
n.mlità dell’imputato >•. il qua¬ 
le non merita per la procura 
attenuanti. Lo stesso vale por 
:’. tentativo d: spostare 1 ! uro 
«ito su. piano d. una astru¬ 
sa disunì » c :n:co forma* r n 
g:ca (peraltro impossibile per 
1 itic-iste.iza d; validi renar¬ 
li». a proposito di due bicche- 
r:m di sherry e d: una d-v» 
»b«n al d: sotto d: quella te¬ 
rapeuta.»» d: sedativo ingerì 
t: da Campna durante la 
g.om ita precedente ’.'ucci- 
sirne. 

Eppure, rr.oit: veli vanno 
cadendo intanto sulle vieen 
de che fecero da sfondo a! 
delitto. Giovanni aveva r*fe 
rito nei suoi servizi 1 pesan¬ 
ti sospetti che la stessa po¬ 
li/..» nutriva circa ;! ruolo 
avuto da Campii.» r.eil'ucci 
s:t»ne del missino Angelo Tu 
mino, avvenuta pochi mesi 
prima Un tassello di questo 
mosaico più complesso ed at 
Malissimo - un certo clan fa¬ 
scista locale co.legato a noti 
esponenti del.;» vrategia de', 
a tensione come Stefano Del¬ 
le Cn:a;e od ai servizi sc-gre 
ri de: colonnelli greci < Te 
nio r.on so quale provoca.".o 
a»' For.-e sospettano che :o 
s.tpp.a d: più di quanto non 
a.cu «•: aveva scritto Spam 
pinato in un memor.a’e con 
segnato alia federazione dei 
partii» - » pochi giorni prima di 
inerire Ora Campna e sta 
to condannato a un anno me 
s. ta. per aver negato di e» 
sorsi incentrate ecn Tumulo 
poche ore prima de.ia morte 

Non una soia paro!»» »u que 
sto nella relazione d'apertu 
r. del consigliere a latore 
« Turni no — se mai. secondo 
il magistrato — tarava un 
po' di politica »; «< Comnter- 
c.Ava. diciamo, .n antiquaria¬ 
to -■ cn reaita è accertato che 
tra l’altro insieme a Cam 
prn facesse il « tomb«»ro’.o » 
e trai tirasse illecitamente in 
»»gretti archeologi» 1 » D.» qui 


* 

• glissici; 


■ Il compagno Giovanni Spampinalo 


la sintomatii.» ammissione fi 
itale del magistrato, condita 
di doverose scuse, per aver 
riferito tutto con .< un certo 
disordine ». 

L'impressione generale. :n- 
somma. è d'un impegno ma- 
deguato a’.'.a gì«vvita del fat¬ 
to e alla necessita di scava¬ 
re dentro e dietro l'episodio 
lì quale merita, pera.tro. tini 
attenzione spenri.a e parti¬ 


colare :n tema d: dite.-o del¬ 
la liberta di stampa: in pruno 
grado era stata agitata ’’ 
aberrante tesi di una « prò 
vocazione > giornalistica a» 
danni dell'imputato, e qualche 
traccia di questa posizione 
dei PM d; Siracusa, e rima¬ 
sta nella sentenza, con la con 
cessione d: tale attenuante. 

Vincenzo Vasile 


Al Consiglio superiore 

Ripreso l’esame 
del caso Ramat 

ROMA - La comrm.».Mone disciplinare del Cons.gho supe 
riore deli.» magistratura può ora esanimare il caso Ramat. 
E’ stato infatti sostituito ieri mattina il consigliere Car¬ 
melo Calderoni (Magistratura indipendente» dimessosi dalla 
commissione per protestare contro la precedente del.bera, 
con la quale si decise di non sospendere Ramat in attesa 
del riesame del suo caso Al suo posto nella commissione 
andrà il consigliere Pintor (Magistratura indipendente*, 
mentre resta ancora in discussione la possibilità che le 
dimissioni di Calderone dalla commissione disciplina com¬ 
portino automaticamente le dimissioni anche dai consiglio. 
Non sembra tuttavia prevalere la tesi di chi sostiene che 
le dimissioni da uno degli organi del consiglio comportino 
automaticamente anche le dimissioni dal consiglio stesso 
Ieri sera dopo aver esaminato altri casi minor» la commi» 
Mone ha preso in mano il fascicolo Ramai 


1 MILANO — Erano tutti d; 
ì « passagg.o » nel carcere (1. 

, Si»n Vittore ' componenti del¬ 
la banda Vallanzasca evasi 
: l'altro ieri in un modo che 
I poco ha del rocambolesco ma 
! che chiama piepotentemente 
, m causa ia sanazione di col¬ 
lasso degli istituti d: pena. 
1 la mafia de! carcere e oscu- 

■ re collusioni. Questa è la 
• sconcertante nov.tà emersa 
' a palazzo d: g u.-t.z;a nel cor¬ 
so d: vari contatti fra gior¬ 
nalisti e .’. capo della pro- 

| cura della repubblica, dottor 

■ Mauro Gres’.:. : giudici d: 
1 sorvegliar./.a Siciari e Brut: 

1 Liberati e :! Sostituto Che- 
; lazzi, titolare dell'inchiesta 

penale sul'.'eva.v.one. 

! A dec.dere 1 uasferiment: 
per « motivi di sicurezza » era 
stato ii giudice .struttore che 
indaga sulla banda Vallanza¬ 
sca, il dottor Giustino Gatti. 
La presenza della banda qua¬ 
si al completo a San Vittore 
venne da lui giudicata peri- 
colo.-a. provv.de perciò a smi¬ 
stare gii elementi pericolasi 
in var. carceri. Vallanzasca 
fu spedito a Parma, anche 
dopo l’arrivo, nel mese d; mar¬ 
zo. di una segnalazione uno- 
n.ma. dall’interno de! carcere, 
eli un suo progetto di fuga. 
Antonio Colia venne inviato 
a! carcere di Volterra. Franco 
Careccia andò prima a Tram 
e pò; a Pisa, Vito Pesce ven¬ 
ne inviato a Parma. Una sor- 
teglianza speciale era stata 
predisposta su Vallanzasca. 
tenuto in isolamento, fino al 
suo trasferimento a Parma, 
avvenuto una settimana fa. 
De! gruppo Vallanzasca a Mi¬ 
lano erano rimasti solamente 
Antonio Rossi ed Enrico Mer¬ 
io: il giudice istruttore Gat¬ 
ti doveva ancora interrogarli. 
Le necessità istruttorie non 
sembrarono essere minacciate 
da pericoli immediati per la 
presenza di due soli compo¬ 
nenti della banda. 

E’ a questo punto che è 
scattata quella serie di coin¬ 
cidenze. troppe per non pen¬ 
sare a disfunzioni o colpe¬ 
voli superficialità, per non di¬ 
re altro, di cui hanno appro¬ 
fittato gli evasi. 

Incomprensibilmente ii grup¬ 
petto è stato riunito non solo 
nelio stesso raggio, il primo e 
il più vicino alì'uscita. ma 
persino nella stessa cella. E' 
questo un punto assai deli¬ 
cato su cui l'inchiesta penale 
deve fare chiarezza. Che fine 
avevano fatto le preoccupa- 
7,ioni del giudice istruttore 
Gatti che Io avevano indotto 
a mettere chilometri di di¬ 
stanza fra i componenti del¬ 
la banda Vallanzasca? Da 
parte della direzione del car¬ 
cere si ribatte che manca ii 
personale: riunire sei elemen¬ 
ti pericolosi nella stessa cella 
signica impiegare una sola 
guardia, per sorvegliarli, in¬ 
vece di sei. Nessuno vuole 
fare il sapiente con il senno 
di poi. Ma è chiaro che, in 
un carcere, «l’unione» di 
stampo mafioso fa la forza 
molto più che in qualunque 
altro ambiente. All’interno 
della popolazione di San Vit¬ 
tore. comunque, le persone pe¬ 
ricolose sono molte: ma quel¬ 
le pericolosissimi; non sono 
poi casi tante. Se po: queste 
sono un gruppo, non possono 
passare inosservate. 

Resta il fatto grave di que¬ 
sta decisione: il gruppo v:i* 
ne riunito nella stessa celia. 
D: ciò nessuna comunicazio¬ 
ne viene data al giudice 
istruttore che si era preoccu¬ 
pato di disperdere in diverse 
sedi il gruppo criminale. 

Nei corso tifali incontri con 
: magistrati è stato confer 
maio che. da parte della squa¬ 
dra mobile, nessun rapporto 
dettagliato venne inviato sul¬ 
la poss.bi'.e evas.one: una se¬ 
gnalazione venne effettuata 
per Vallanzasca alia Procura 
de.ia repubblica, .n sezu.to 
alla quale Vallanzasca venne 
trasferito a Parma II pro¬ 
curatore Gre.»:, ha dato ora 
il v.a ad un accertamento 
informale. 

E’ chiaro che queste polo¬ 
ni.che. : .piche ci: una men- 
’a’.ità burocrat.ca che tende 
comunque e sempre a gio¬ 
care alio sear.cahar..e. r.on 
e.ovano a nessuno. 

S. tratta d. r.mboccars; le 
maniche, finamente, e d: d-j 
re dec..-:vo avvio alia r.for 
ma i»en.;enz:ar:a e ad una 
az.one che. aumentando or 
gan.c. e strutture, consenta 
d. tazl.are le gambe allo ma¬ 
fia de! carcere ed alle mano¬ 
vre provoca tr.ci. 

Altro elemento sconcertan¬ 
te quello relat.vo alle arm.. 
.n brevissimo tempo sii eva¬ 
si s. sono procurai, c.nque 
p.stole e un coltello. Per qua 
1: strade le armi sono entrate 
cosi puntualmente? il piano, 
pur approntando d. una se 
rie d. congiunture. era ev. 
dentemente da tempo prepa 
rato, e aveva trovato ; suo. 
appozgt. 

Certo resta da sp.ezare co¬ 
me ma; s.ar.o .-ta:. supera*, 
ber. otto canee'.’., da. fugg.ri 
v.. E' ben vero che . fuzz.tiv. 
erano armati, ma otto can 
celi, sono moiri ugualmente 
E il discorso qui non cad" 
tanto sulle zuard e ma ,-ul 
complesso delle e.reattanze. 

Dei fuggii .vi, per ora. non 
a. ha alcuna trace.a. Ieri, 
sono state ritrovate a Cu¬ 
sano Milanmo le due au 
to usate da: band:*; per la 
fuga - la «Opel 2000 « della 
azienda che ha in appalto 
trasporto de; detenuti :n sta¬ 
to d: semi'.ibertà e la a Min; r. 
Quest’uirima auto è risultata 
rubata: cade dunque I'.potes: 
del'.'ostaggio. L'uomo che s. 
trovava alla guida della vet¬ 
tura era certamente un com¬ 
pì.ce degl, evasi. 

Maurizio Michelini 




I FUNERALI DEI CARABINERI UCCISI 

rendere omaggio alle salme dei due carabinieri, Giuseppe Terminello e Tonino Giubboni, as¬ 
sassinati la notte di lunedi da un esponente della malavita torinese. Le due Uno. accom¬ 
pagnate dai parenti delle due vittime, da autorità, amministratori, sindacalisti e parlamen¬ 
tari. hanno sfilato fra due ali fitte di popolo. NELLA FOTO, i familiari dei due carabinieri 


Dubbi e interrogativi sul caso Senese 

Tennero «sospeso» per un mese 
l’arresto del legale dei Nap 

Il mandato firmato il 9 aprile è stato eseguito solo il 2 maggio 
Il legale nega di aver fatto parte dell'organizzazione eversiva 


ROMA — Suil’arre»to dell’av- ( per.-one 


«»p:T.e scoi - - * do una ricostruzione dell.» po 
che « ia 1 lizia i N.»p hanno una strui - 
eti in parti- , tura definita «colonna» m 
igen/.e istrut- cui c’f- un vertice e due v.- 
ano l’arresto : ce vertice che si coieghereb 
ere eseguito 1 bevo con la base operativi 
notturne in - attraverso una persona del.- 
e adiacen- ; nit.» «Contatto 1 . Gii inqui- 


vocato Saver.o Senese accu- , so precisando che « i.» '■ lizia 1 Nap hanno una strili- 

salo di «aver partecipato a , gravità dei latti eti in parti- , tura definita «colonna» m 

banda armata denominata colare precise esigenze istruì- cui c’è un vertice e due v.- 
Nueiei Armati Proletari» si I torie » consigliavano l’arresto : ce vertice che si coieghereb 

adden-ano ogni giorno che ì rhe doveva essere eseguito 1 bevo con la base operativi 

n inu.rmu.nivi » « anche in ore notturne in - attraverso una persona del.- 

s 1 civili abitazioni e adiacen- ; nit., «Contatto 1 . Gli inqui- 

Ieri si e appreso che larre- ( ze „ Tanta urgenza e tanta reati dopo aver supposto da 

sto, ordinato all’inizio di apri- , gravità è invece assolutnmen- 1 una lettera che l’avv. Senese 

le, è stato eseguilo soltanto te disattesa: l’arresto di Se- j poteva aver accettato questo 

all’inizio di maggio, con una i nese. perfettamente repe- ’ incarico ogni qual volta ap 

«sosta» fra mandato di cat- : ribile nella sua casa o nel j pare negl: scritti nappisti .a 

tura e cattura. j suo studio, avviene solo il ’ denomma/'one «contatto» 

Il giudice aveva firmato i 2 maggio cioè a distanza di j hanno pensato che si trattas- 

un mandato di cattura con- ventitré giorni dall’emissione j se del legale, 

tro Senese e aitre cinque ' dc l mandato di cattura. , I/avvocato Senese ha rc- 

1 spinto l’accusa di aver fatto 

--» ^ un «altro elemento che ! n * lai te dci NAP e ha 

„ soll ? va dubbi e interrogativi , preci ^ to più voIte neU’inter- 

Visti a Roma i fei r man^»ti di e^mura 1 emes* i ro?atorio lc enor mi divercen- 

I sei mandati di cattura emea- j 7e r j le esistono tra la stra- 

ì « lift fitti <s ti » • s: rontempoune.imente. In- i tegia dei napp:»t. e le sue 

I « nappisil » . fatti li giudice istruttore , ronvinz . oni pitiche. A que- 

A a • v m m ♦ ' delegato, a seconda dei <fn nmnns'tn Ila r r*rirr?tn lo 


i Malumore fra 
j gli agenti 

> di custodia 

; puniti dopo 

ì ir • 

| I evasione 

i Dalia nostra redazione 

MILANO — il rappresentan¬ 
te ministeriale Mmervini, ie¬ 
ri pomeriggio, ha visitato il 
carcere di San Vittore d.» 
cui l’altro giorno sono evasi 
sei ira ì piu pericolosi eri- 
i minali, clic molto faticosa- 
I mente e a prezzo di notevo- 
j 1. rischi la polizia era riuscì- 
j ta «iti arrostai» 1 . 

I Gli evasi sono usciti dal 
1 l'iti grasso principale del car- 
‘ core puntando armi arrivate 
i loro tnon si .mi ancora attra- 
. vei-so quale strada) contro le 
| guardie carcerarie. Minervini 
ha dedicato buona parte del¬ 
la sua visita ad un colloquio 
con gli uomini che hanno 
, ; l’ingrato compito di assicura* 

■ re la custodia di tinello che 
du anni è ritenuto uno dei 

| carceri giudiziari più Ingo 
i vernabil: e pericolosi d’Italia, 
i Sull’evasione dell’altro ieri 
| è stata aperta un’inchiesta e 
a margine di questa, rispet¬ 
tando un regolamento carce¬ 
rano che contiene aspetti bor 
bonici. sono state sospese 
dal servizio e mense sotto 
Inchiesta le due guardie elio 
i banditi in fuga hanno se- 
j quest rato e rinchiuso nei lo 
cali delle docce al piano ter- 
! ra del primo raggio. Come 
i sempre accade, le tlue guar- 
' die saranno reintegrate nei 
1 ranghi Ira non molto e la 
' loro carriera non avrà om 
| bre per questo motivo; deve 
ossei o rispettata una pras 
si che appare ormai ingiù 

■ sta anche agii stessi organi 
| dirigenti. Questa volta, pr 

, ri» in sospensione inflitta co 
me misura può il iva n chi ha 
già rischiato la vita in circo 
! stanze non augurabili a ncs 


reati dopo aver supposto da i sano, non è stata accettata 
una lettera che l’uvv. Senese I passivamente dalle altre guar 
l»otev.i aver accettato questo die carcerarie, 
incarico ogni qual volta ap- , p., ro ie di Minervini non 

pare neg.: scruti n.ippisti .a ; c^no state sufficienti a c.an- 
dcnomina/'one «contatto» sellare risentimenti e malu- 
hanno pensato che si trattas- ( uj or i r j 10 vanno sempre più 
se del legale. » acquistando corico, senza pe¬ 

ri avvocato Senese hn re- raitrt» intr.ileiare il «servizio 1 
spinto 1 accusa di. aver fatto . At , U ai mC tite. a San Vittore 


] acquistando corico, senza pe- 


Vitifi a Roma i e riguarda gli esecutori de 

v iciii a ivwiiin ! sei manda {j ( jì cattura emes 

; „ .. ! contemporaneamente. In 

I « IlcippiStl » i fatti il giudice istruttori 

. . w _ . ! aveva delegato, a seconda de 

Antonio Lo MUSCIO [ casi. :1 nucleo di polizia giu 

! diziana. l’Ufficio jxilitico del- j 
P Pia Vianalp ! Ia questura ecc.. Invece gii i 

v 1 1 j arresti sarebbero stati effel 

ROMA - I nappisri Maria dal SdS (Antiterror: 

P.a Viana!c, evasa nel feb f ia: ^ro ha fot 

braio scorso dal carcere di ! n fi° a ‘ -a s -ump ;l e ai 'a te»e 
Pozzuoli, e A-: tomo Lo Mu ■ v .-' 1 . on '’ P rot l : ' Se n . ot;z;r a L;n 
scio, accusato deil’aggu.ito I ' ne . ne -nforma.» coi 

contro il vicequestore Noce 1 rne7 -^> iopimont 

c dell'uccisicnt* dell'agente 1 P ubh ’U' a m ^ n '- c ancora s: 

Graziosi, sarebbero nella ca- ’ r £55’ a ' ,a .. Editante, 
pitale U'ia pattuglia delia* Dop« 1 interroga tono dell a v 
que»tura romana avrebbe no , voc ’‘‘? Senese durato cinque 
”-to u «oppia a tordo di ~~ 


mai jxarte dei NAP e ha , 
| precisato più volte nell’inter- , 
i rogatorio le enormi divercen- ; 
! ze che esistono tra la stra- i 
1 tegia dei napp:.»t. e le sue ! 
i convinzioni politiche. A que- 


aveta oeiegaiu. a seconua aei sto propo .. t o ha r.cordato le ì 
c.asi. il nuc.eo d: polizia giu- j enormi difficoltà cui sono an- j 
diziaria. 1 Ufficio politico de.- | e| a t } incontro tutti i difen- 


sono rinchiusi 1270 detenuti 
— il carcere venne castrili- 
to un secolo fa per aspitar 
ne B00 — ma la normale po 
polazione di quella clic è una 
vera e propria «città car re- 


arresti sarebbero stati effet¬ 
tuati da! SdS (Antiterrori¬ 
smo) che tra i'aitro ha for¬ 


um» «500 >. ma l’ut:htar:a *■ 
stata subito per-a d; v.sta. 
ingo.ata d.»l traffico. 

I! fatto e accaduto nel 
quart.ere d: MrntCMcro. in 
Corso Semp.cne. Gli a cent: ì 


che ne fosse informa:» con 
dovi?.a d: mezzi l'opinione 
pubblica mentre ancora s: 
cercava un latitante. 

Dopo l’interrogatorio dell'av¬ 
vocato Senese durato cinque 
ore si è appreso che le ac¬ 
cuse mosse al legale sono 


! sori nei process. contro i nap- 
» p..»t; perché non condiv.de- 
, vano l’atteggiamento in aula 
e la impostazione difensiva 
1 che pretendevano gli imputa¬ 
ti: quella de! locale è certo 
; una delle posizioni più sro- 
| mode che si possano dare :n 
questo caso 


j rana • è di 1400 persone. Og 
gì possiamo dire senza reti- 
j ccn/e che la direzione del 
; carcere ha utilizzato per me- 
• si i lavori di ripristino del 
I quinto raggio (messo fuor: 
| trio da una rivolta di quasi 
■ un anno fa) per diminuire 
j la prcsS.one delia j»opolazio- 
! ne carceraria. In altre paro 


In un altro documento tro le, mi raggio fuori uso e che 


vato nel covo nappista. l’avv. 
1 Senese viene de»critto come 
! « uno che fa di testa sua e 


state ricavate da cinque ieri J f,aindl ri ‘* "°" f:darv ”’ e ? 
tere trovate nel covo naopi- r:ta , un , 'T ”’ 

sta di via Maria Lorenza Lon- f ' ua!e ’ :I an7:rh( ’ P°^ ta ' 

tr«» ns mm.i«-«««-%f« re fuor: dal rarcere una let- 


d; una « vo.ante > hanno i sp0 ndenza tra nappst: o di 
scorto ne.i ab.taco.o d: una , relazioni interne ali'organiz. 


tere trovate nel covo nappi- j 
sta di via Maria Lorenza Ix>n- : 
go. Gli inquirenti non sono 
riuso.n a stabilire nemme¬ 
no se s: tratta d: uni corr.- < 
spondenza tra nappst: o di i 


i si sareblie potuto riadattare 
> in pochi giorni, ma i cui la- 
! vori sembrano essere più in- 
» definiti di quelli della fab 
brini del duomo, è servito 
j a far allontanare dal carcere 
, qu.ukhe centinaio di detenu- 


« 5D1 » color niv c.ola una 
donna vc»t da z.ngara ed 
u<i uomo crn : capelli b:cu- 
d: » probabilmente tini.», e 
hanno creduto d: r.crnmre 
re la Vianale c Lo Muse: -- » 
Immed a’aiiK'itc hanno .n*. 
nu»to ;. ma '.‘utilitaria 

e pirrita ed e stari» pcr-a d: 
v.sta. 


Dal pretore di Treviso 


za zione. Ino'tre : dccument.. 
quattro senti: a macchina su 
carta velina e uno a mano. 


non hanno né data, nè tir- 1 P rovar <’ r 1,1 ri,! ffruv.tà »: j 
ma Negli sor.tri soltanto una » commenta da so.a vi-to clic I 


volta viene fatto il nome d. 
Saverio Senese come un « per¬ 
sonaggio che potrebbe e.»sere 
usato» da: Nap con la qua 
urica d: «(contatto . Seoon- 


gl: inquirenti fanno attende 1 
r n un mese :kt c.-ogu.re un j 
« mandato ri: cattura » 


Franco Scottoni 


Per le schedature 
incriminati due 
funzionari di banca 


TREVISO — Un nuovo proced.mento pena ; BRESCIA — Dopo la burrascosa seduta d. 
le e stato aperto nella seduta di ieri mat- j martedì, giornata abbastanza tranquilla, 
rina da! pretore La Valle ne; confronti d. i quella d; ieri, a! processo SAM-MAR. Il PM 
F’.av.o G.aduno Gu.do S.»nt.m - rispet ; dottor Francesco Trovato non ha po.»to rio 


( uv i i-nuiioiu vii uviuiiu* 

ter;». 1 avrebbe «completamen » ti. Si è giunti a questi mez- 
te distrutta senza avvertire » Z1 pcr jx»ter far fronte ad 
il destinatario ». ! una situazione rhe da «anni 

. conc.usuone .e accuse j viene def.nita insastenibilc. 

» 11 malumore e la protesta 

( a c’i- ame^t e tà c tu’tVd» riel!c »’ Jardie carcerarie, for- 
! provaVe e la cm grav.tà s - P" la P rima v °!ta dopo 

commenta (ia sola v;-to r»,e * evasone in massa dell altro 

gl: inquirenti fanno attende i r ,,,r ?. 10 ’ mdinatati con- 

r- un Tifs» ikt c-o»u -e un ™ 1 «retriva impassibilità di 

« mandato d: cattura » ' ! f ' 0 ; c - rer . f ' q "° 1!o chc ' % - U , n ‘T 

• )»ortantc .servizio sociale: I* 

Franco Scottoni custodia e l’assistenza dei 
j detenuti. 

- - Il concetto stesso di «cit- 

j là cu nera ria * e negativo 
le a proposito di Esposti m quanto tale - il concentra- 
’ ! mento indu-.cnmmato in una 

» area ristretta di oltre un mi 

contraddice I 

i colo. La « f orza » teorica del¬ 
iri Sì (Tt) 111 «il ' le guardie d: cudodia in ser- 

<11 j vizio a San Vittore non ar- 

riva ai trecento elementi, e 
orjrt CIll Al \ I? ciò significa che. calcolando 

ooLr !9U1 ITl/VlV fumi di riposo, licenze e ma- 

j lattie. nel carcere milanese 
lopo la burr.»'Cos .1 seduta d. ! non sono in servizio più di 
iuta abbaManz.» tranquilla. cinquanta uomini alla volta. 


Scivolone a proposito di Esposti 

Si contraddice 
Fumagalli al 
processo sul MAR 


riva mente direttore e capo deil'uff.cio del 
per-onale della Cas-.t d. R.'parmio — per 
,’ocr uria mento d. una parie de. rapport. 


i quella di ieri, a! processo SAM-MAR. Il PM ! In queste condizioni, i rag 
. dottor France»co Trovato non ha po.»to do ! gì -or.o praticamente nelle 
! mande o contenta/.on. a Carlo Fumagal.i. . man: de. detenuti, e si rive- 
| interrogato per tutta la g.ornata sulle ;m • la ben vero quello che ci è 
i nutazioni inerent. l'att.v.ta ever»:v,«. gu-^r I stato detto tempo ia proprio 
» ra civile e attentato alla Co»iituz.onc. pre | da una guardia carceraria: 


.nformativ: forn.t. alla Banr.» dallagenz a j ~.sando d: non mterven.re p- r non offrire 


di n-.est,g«»7:one pr.vata IGI 

I due funz.onar.. già .ncnm.nat. nel ci. 


: f'ca alle continue interni/.on. ed ine.eleni, 
i provocati ria. d.Ien»or: degl: .mputat. ad 
l ozn. suo intervento « Faro m.e r.chieste 


batt.mento »u:le schedature por ..» - «.oa | t • ; a corte nella requ.s.tor.a » ha detto Tro 

/ione degli arricol: 8 e 53 dol.o Statuto rie. j V ato 


lavoratori dovranno comparire davann a. , Nonostante que'to »uo app.»reme d>.n 
g. ud.ee per que»:.» r.jo - ..» ,»z.one panale . terrose l'accu».» h.» ^egrl. 1 to pjnri a ‘ uo 
nella -edu*a del. il magg.o ■ famre. Lì volon’a d. -trafare d. Carlo Fu 

1 magali: lo ha portato .er. a cadere in grò» 
Ixi nuova .ncriminaz.one ha pre»o nvv.n ^ contraddizioni, 
ter: mait.na in sesti.to .«il interrogator.o 1 ^ p;u r.levante s: r.for.-ce alle d^po». 
de! giovane test.mone Franco Furlan. risii z.om di alcun: co.mputat; riguardanti un 

tato schedato tempi della sua domanda p.ano predisposto per la rapina al treno che 
di assunzione dalla d.tt.» Ferretto d; Tre- t 3a Madonna di Tirano porta a Sa.nt Moritz 


man; de*, detenuti, e si rive¬ 
la ben vero quello che ci è 
stato detto tempo fa proprio 
da u.ia guardia carceraria: 
« Vede la sentinella sul mu 
ro^ Quella non fa la guardi» 
al carcere, ma solo al mu¬ 
ro - . Il muro e. in effetti, 
ì’uitimo diaframma che sepa 
ra la città carceraria da quei¬ 
raltra. un diaframma che. 
come si e visto, e facilissi¬ 
mo huperare. 

La richiesta avanzata da 
tempo dalle stesse guardie 
carcerarie di smilitarizzazio¬ 
ne del corpo io comunque 
delia castuuzione di un sin¬ 
dacato). ha come scopo pno- 


v.so. Il giovane, nell’interrogator.o. ha ri ‘1} 
cordato che nel 1973 partecipo ad un con- vcclHo* 
corso alla Cas»a di Rnsparm.o. Esaminato de « 
il fascicolo iquas: 500 schede» relativo alla i b, men 
Cassa d: R.spjirnv.o. :’» nome del giovane j ze ra si 
non compariva. I! giudice si e pero convinto ! tamcni 
che la Cassa di Risparmio abbia fatto spa- che ri 
nre !a relativa document»»zione. D; qui la espres; 


n Sv.zzera. Fumagalli ha affermato che i cip.iie una maggiore funzio- 


Giancarlo Esporti — ì! fascista delle SAM 
ucciso a Pian di Rascmo il 50 maggio 
del 1974 in un conflitto a fuoco con i rara- 
b.nieri — attraversò il confine con la Sviz¬ 
zera sul treno, non per studiare il compor 
lamento del personale viaggiante, ma per 
che ricercato e. come s: sa. secondo ie 
espressioni usate dal Fumagalli su. mezzi 


n-ahta del servizio: le guardie 
carcerarie vogliono poter 
svolgere realmente il loro com¬ 
pito. sono e si sentono del 
lavoratori e in quanto tali 
desiderano essere rappresen¬ 
tati. 


incrimina z.one. 


I pubblici S vontro.l. .-uno .»uperf.e:.»!.. 


Mauro Brutto 
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PAG. 6 / economia e lavoro 


Da sindacati Le decisioni dell'assemblea nazionale del coordinamento 

e Confindustria "" 

-*»*» Verso lotte più intense 
1 costotr in tutto il gruppo FIAT 

lavoro 6 ^ ■ ■ 

j ... .. v Otto ore di sciopero articolato • Proposte astensioni generali nelle regioni in cui sorgono stabili 
prOdtlttlVltà menti della casa torinese • Interventi di Camiti e Trentin - Contro ogni scelta antimeridionalistica 


r Unità / giovedì 5 maggio 1977 
Intenso dibattito nella campagna congressuale della Cgil 


i 

Verso lotte più intense Controllo non cogestione 
in tutto il gruppo FIAT è la scelta del sindacato 

■ U Conduco il CPminarin tenuto a Arirria _ fili intoruani! Ji D! n T\t A IL».. I 


Concluso il seminario tenuto a Ariccia - Gli interventi di Didò e D'Albergo - Lama: ter¬ 
reno decisivo è quello della programmazione e del modo in cui si partecipa - Oggi si 
apre il congresso della Federbraccianti - A Pesaro domani le conclusioni della Fidat-CGIL 


ROMA — E’ stato firmato 
ieri mattina alle 12 raccor¬ 
do fra la Federazione Cgil, 
Cisl, Uil e la Confindustria 
sul costo del lavoro raggiun¬ 
to il 26 gennaio scorso e sot¬ 
toposto al dibattito del mo¬ 
vimento sindacale. 

Erano presenti i segretari 
generali della Federazione u- 
nitaria, Lama. Macario e 
Benvenuto, il presidente del¬ 
la Confindustria Carli, accom¬ 
pagnato da Buoncristiam, Sa¬ 
vona. Annibaldi e Solustri. Ot¬ 
to iono 1 punti sui quali era 
stata raggiunta l'intesa, dopo 
una lunga e difficile trattati¬ 
va, fra i qual: la esclusione 
della contingenza dal cal¬ 
colo della indennità di an¬ 
zianità, la regolamentazione 
del trattamento retributivo re¬ 
lativo alle sette festività in¬ 
frasettimanali soppresse dalla 
legge. 

Per il lavoro a turni viene 
riconosciuta la possibilità di 
Introdurre nuovi turni specie 
ne! Mezzogiorno a patto che 
ci sia manodopera locale di¬ 
sponibile e che non si faccia 
ricorso alla cassa integra¬ 
zione. 

Per le ferie si parla di una 
distribuzione nel corso dell’ 
anno. Le soluzioni più Idonee 
dovranno essere definite a li¬ 
vello aziendale. 

Per il lavoro straordinario 
vi è un impegno connine a 
rimuovere eventuali ostacoli 
e comportamenti contrastonti 
con la piena osservanza del¬ 
le norme vigenti. 

Sulla mobilità interna vi è 
un impegno delle parti nel 
rispetto dello statuto dei la¬ 
voratori. dei contratti e degli 
accordi aziendali. 

Sulla questione dell’assen¬ 
teismo è stato convenuto di 
stabilire fasce orarie durante 
le quali il malato, pur se au¬ 
torizzato ad uscire da! medi¬ 
co. dovrà essere disponibile 
per il controllo sanitario. La 
riunione avvenuta nella sede 
della Confindustria è durata 
circa c’<ue ore. In modo parti¬ 
colare si è parlato delle ver¬ 
tenze aperte nei grandi grup 
p: industriali per le quali si 
registrano posizioni di chiu¬ 
sura del padronato sulla que¬ 
stione degli investimenti e del¬ 
la organizzazione del lavoro, 
i problemi cioè che sono al 
'centro delle piattaforme pre¬ 
sentate dal sindacati. A’ que¬ 
sto proposito il presidente del- 
-Ih Confindustria ha “detto, in 
una dichiarazione ai giorna¬ 
listi, che sono state discusse 
«le questioni degli investi¬ 
menti e delle condizioni ne¬ 
cessarie perché questi possa¬ 
no essere realizzati. La con¬ 
clusione è che è necessaria 
la continuità del dialogo». 
Anche il vicepresidente Buon- 
cristiani ita detto che «c'è 
stata una convergenza di va¬ 
lutazioni sulla necessità di 
mantenere il dialogo tra le 
parti sociali ». Ma — ha pro¬ 
seguito — « occorre un qua¬ 
dro di riferimento politico di 
certezze che solo il governo 
è in grado di dare ». « Non 
si possono fare investimenti 
— ha continuato — con soldi 
che non esistono. Piuttosto 
che promettere cose che non 
possono essere mantenute è 
meglio stare zitti impegnan¬ 
doci però a ricercare linee 
concrete d: iniziativa». -Ma 
per ora queste « linee coniere¬ 
te » non ci pare siano state 
ricercate dagli imprenditori 
che oppongono solo dei no al¬ 
le richieste sinc'ncali. Il vi¬ 
cepresidente della Confindu¬ 
stria ha anche di nuovo avan¬ 
zato una ormai vecchia pro¬ 
posta di incontri triangolari 
sulla quale i sindacati hanno 
espresso più volte un netto 
diniego. 

I dirigenti della Federazio¬ 
ne Cgil. C;si. Uil si sono ìi- 
m.fati a poche battute: « Ab- 
b.amo avuto uno scambio di 
\cdute — ha d«tto Lama — 
per una migliore applicazio¬ 
ne dell'accordo >i 

« Forse — ha r.levato Ma¬ 
cario — ci saranno nuovi in¬ 
contri ». < Lo valuteremo — 
ha aggiunto Benvenuto — do¬ 
po l'assemb'.ea dei quadri » 
che si svolgerà a Rimini lu¬ 
nedì e martedì colla prossima 
settimana. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — « E’ questo sin¬ 
dacato — ha detto Pierre Car- 
nlti, intervenendo, a nome 
della Federazione unitaria 
CGIL, CISL e UIL, alla as¬ 
semblea nazionale del coordi¬ 
namento FIAT — che si vuo¬ 
le mettere in discussione: un 
sindacato che vuole e che fa 
politica, che partecipa in pri¬ 
ma persona alla trasforma¬ 
zione della società ». 

Un concetto che l'assemblea 
l?a fatto proprio testimonian¬ 
do della chiara presa di co¬ 
scienza che oggi lo scontro 
in atto con i grandi gruppi 
sui contratti integrativi azien¬ 
dali ha come posta la credi¬ 
bilità della strategia che il 
sindacato ha delineato nel 
corso degli ultimi anni. Va 
detto subito che non sono 
mancati, in numerosi inter¬ 
venti. accenti critici nei con¬ 
fronti del modo con cui vie¬ 
ne gestita la vertenza FIAT: 
per Crepaldi di Bologna oc¬ 
corre non diluire gli sciope¬ 
ri In tempi lunghi: per Ser- 
lenga della «Cromadoro» il 
movimento è troppo tiepido 
nella reazione agli attacchi 
padronali, per Senese di Ter- 
molt occorre una vigorosa ri- 


! pre-nt della lotta .-e non si 
1 vuole che nei lavoratori si 
I crei sfiducia e rassegnazione. 

E' emersa la consapevolez¬ 
za che non si può restare an¬ 
cora su posizioni di attesa. 
Bisogna incalzare — come ha 
detto Bruno Trentin nel suo 
intervento durante la prima 
giornata dei lavori dell'assem¬ 
blea — per modificare i rap- 
| porti di forza, perchè solo at¬ 
traverso questa modifica a fa- 
' vore del movimento dei lavo- 
[ ratori è possibile contrastare 
positivamente le scelte de: 
grandi gruppi che mirano a 
recuperare margini di pro¬ 
fitto solo in termini di pro¬ 
duttività e di efficientismo. E* 
questa una linea chiaramen¬ 
te antimeridionalista i aumen¬ 
tare la produttività con una 
maggiore utilizzazione degli 
impianti significa puntare 
tutto sul Nord, dove questi 
impianti sono concentrati per 
la loro massima parte) che 
il sindacato non può accet¬ 
tare avendo posto come asse 
della vertenza quello degli in¬ 
vestimenti e della creazione 
di nuovi posti di lavoro nel 
Mezzogiorno. 

Di qui il rigore al quale 
deve essere improntata la ri- i 
presa della trattativa riguar- I 


do gli impegni assunti a suo 
tempo oer il Sud e non man¬ 
tenuti Mi ridimensionamento 
dello stabilimen'o per auto¬ 
bus a Grottaminarda. la sot¬ 
toutilizzazione degli impianti 
di Cassino, il mancato ani 
pliamento della gamma pro¬ 
duttiva dello stabilimento di 
Lecce, dove accanto alle mac¬ 
chine per il movimento ter¬ 
ra potrebbero essere realizza 
te quelle per l'agricoltura). E 
a questo proposito è stato 
sottolineato anche i! valore 
dell’accordo sindacati governo 
sul costo del lavoro, un ac 
cordo che. se ha potuto ge 
nerare l’impre.ssione che si 
sia accettata la politica dei 
due tempi, ha salvato la con¬ 
trattazione aziendale che re 
sta lo strumento attraverso il 
quale i lavoratori esercitano 
il loro potere di intervento 
sugli investimenti, sugli orien¬ 
tamenti produttivi, sulla or¬ 
ganizzazione del lavoro. 

L'assemblea non ha natu¬ 
ralmente sottovalutato il mo¬ 
mento particolare che il Pae¬ 
se attraversa, caratterizzato 
da duri attacchi eversivi. Pro¬ 
prio in un momento come 
questo, nel quale — come ha 
affermato Trentin — tortilo 


' gannente ì partiti sono alla 
[ ricerca di un programma, 
j mentre i problemi si aggra- 
i vano, le vertenze dei grandi 
| gruppi costituiscono la sola 
| vera occasione per premere 
1 verso il superamento della cri- 
j si economica, sociale e po'.i- 
J tira che attraversiamo. 

In che modo si deve espri 
1 mere questa ripresa di lotta 
, nei confronti dei grandi irrup¬ 
pi? Come va sostenuta la 
trattativa che a giorni ripren¬ 
derà per la FIAT? L'assem- 
, b!ea ha complessivamente e- 
; .spresso un orientamento fa- 
| vorevole a una intensifica- 
1 zione della lotta promuoven- 
! do otto ore di sciopero arti- 
I colato. Inoltre è stato propo¬ 
sto uno sciopero tii tutto 
| il gruppo FIAT collegato ad 
astensioni generali nelle re¬ 
gioni dove sono stabilimenti 
FIAT. Al tavolo della tratta¬ 
tiva FIAT Camiti ha detto che 
se i sindacati di categoria lo 
vorranno saranno presenti 
anche ì dirigenti confederali, 
a testimoniare della impor¬ 
tanza che essi annettono a 
questa vertenza per l’intero 
movimento dei lavoratori. 

Sergio Gallo 


Nonostante si sia avviato un confronto di merito su vari punti 

Pubblico impiego: con lentezza 
le trattative per i contratti 

Mercoledì nuovo incontro con i ferrovieri - Proposta dai sindacati la costituzione di quattro com¬ 
missioni • Il negoziato per gli statali - L’intersindacale medica diserta la riunione per gli ospedalieri 

ROMA — La vertenza del pubblico impiego procede con notevole difficoltà e sembra destinata, almeno per alcune delle 
categorie interessate, a tempi lunghi. Le trattative comunque stanno cominciando ad entrare nel merito delle richieste 
formulate dalie organizzazioni sindacali e si svolgono prevalentemente a livello tecnico. Per gli statali si è svolta ieri 

una nuova riunione delle commissioni tecniche incaricate di approfondire i problemi dello straordinario e quelli collegati 
alia introduzione della qualifica funzionale. la* due commissioni dovrebbero tornare a riunirsi nei prossimi giorni. Ieri 
al ministero dei trasporti sono riprese le trattative per il contratto dei ferrovieri. Per il governo era presente il sotto¬ 
segretario Degan. L'azienda 


delle FS era rappresentata , 
dal suo direttore generale I 
Mayer. S; è trattato — come , 
hanno rilerito i diligenti de: 
sindacati di categoria — di 1 
un incontro « interlocutorio » j 
in vista della prossima riu- ! 
nione fra le parti in prò- ! 
grammu per mercoledì pros- ! 
simo. 11 maggio. ! 

I sindacati ferrovieri (Sfi- ! 
Cgil, Saufi Cisl. Siuf-Uil) I 
hanno formulato ieri In pro¬ 
posta isi cercherà di concre- l 
lizzarla mercoledì prossimo) | 
di istituire quattro conimis- ' 
sioni miste di lavoro, alle qua¬ 
li dovreblie essere affidato il 
compito di affrontare rispet¬ 
tivamente i seguenti proble- i 
mi: investimenti e decentra- j 
mento produttivo: nuova or- j 
ganizzazione del lavoro: rior- j 
dinamento de: trattamenti 
normativi ed economici; li- ! 
bertà e diritti sindacali. 

A giudizio dei sindacati si ' 
è manifestata disponibilità j 
da parte del sottosegretario • 
Degan e del direttore gene¬ 
rale delle FS ad entrare nel 
merito delle richieste conte¬ 
nute nella piattaforma. »■ 

Sempre ieri si è svolto un 
nuovo incontro per il rlnno- , 
vo del contratto degli ospe¬ 
dalieri. I rappresentanti dei 
personale medico hanno di¬ 
sertato ancora una volta ia 
trattativa. L'intersmdacaie 
medica ha infatti dichiarato j 
che si considera estranea ni- i 
l'accordo sindacati-governo j 
su! pubblico impiego entro il . 



llyff TCir , I«TI w AF f , A^T*A Tre navi de,,a flotta Finmare appartenenti alla 
« J. I » iiLL rtolrt serie dei «Musicisti» e cioè la «Verdi», la « Ros¬ 

sini » e la « Donizetti » sono state messe all’asta dalla finanziaria pubblica. La gara è riser¬ 
vata ai demolitori che dovranno far arrivare le loro offerte entro la fine di maggio. Le tre 
unitA.di 13 mila tonnellate ciascuna, sono state meste in disarmo l'anno scorso dopo 26 anni 
di servizio nella flotta di Stato, nel quadrò del plano Finmare. Un gruppo arabo ne aveva 
trattato l’acquisto, ma ha desistito dopo un sopralluogo agli scafi. NELLA FOTO: la moto¬ 
nave « Verdi » 


Il coordinamento Montedison 
si riunisce lunedì a Roma 


qua.e 


negoziato 


per circa 400 mila lavoratori 
ospedalieri. Ieri è stato af¬ 
frontato .! tema dell'aumen¬ 
to salariale: è stato fissato 
entro le 50 mila lire, ma è 
rimasto aperto il problema 
delle modal.ta d: erogazione 
delle prime 25 mila lire. Le 
parti torneranno a riunirsi ;! 
12 maggio. Per lo stesso gior¬ 
no è fissato un incontro an¬ 
che per : Monopoli di Stato. 


ROMA — li Comitato di coor- 
dmamento sindacale del.a 
Montedison riunirà lune- 
j dì prossimo a Roma per de- 
| c.dere le iniziai .ve e le for- 
, me di lotta e 1 termini per 
1 la ripresa del confronto con 
i il gruppo chimico, in seguito 
‘ ai recenti attacchi umlate- 
ra'i deil'az.enda all'oeeupaz..o- 
ne. La convocazione del coor¬ 
dinamento è stata decisa dalle 
federazioni tessili (Fulta» e 
chimici iFulc* d'intesa con 
le confederazioni. 


Dopo la messa in cassa in¬ 
tegrazione de: lavoratori al¬ 
l'ex Cotonificio Valle Susa d. 
Lanzo e Kivarolo. la Monte- 
f.bre ha proceduto ieri alla 
chiusura del reparto vinilico 
d: Porto Marghera e alla 
messa i.n integrazione di 133 
opera: e ha .ni/iato la ri- 
strutturaz.one del reparto 
acrilico con 223 opera, i.n cas¬ 
sa integrazione. Alla Monte- 
fibre d. Terni è stata chiesta 
la cassa integrazione per 140 


dipendenti per mesi. I 
lavoratori de; cei.tr, colpiti 
da', provvedimento d Mon- 
tefibre hanno scioperalo icr. 
per 4 ore e sono riun.t. ,r. 
assemblea 

Sempre nel settore c'n.ni.co 
il licenziamento d; SO lavo 
ratr.c: e stato dec.so dalla 
ICO (gruppo Maraeierr.» d. 
Bologna, produttr.ee d: ar¬ 
ticoli sanitari. La Fu.c ha 
deciso d: resp.r.gere : licen¬ 
ziamenti. Un incontro Ira le 
parti è fissato per lunedi. 


I CONSIGLI DI FABBRICA PER UN « INTERVENTO DI MASSA » NEI LUOGHI DI LAVORO 

Nuovi impegni dei patronati in fabbrica 

Incidere nella organinSìione del lavoro — Forni respinge gli attacchi alKaggancio pensione-salari — Riscossione unificata dei contributi 


Dal nostro inviato 

AREZZO — L'ingresso del 
patronato su: luoghi d; lavoro 
e l'iniziativa in mezzo alla 
popolazione de! territorio, la 
centralità della prevenzione 
sanitaria e dell'azione per le 
riforme sono stati temi prin¬ 
cipali del convegno sul ruolo 
sindacale del patronato che s: 
è concluso oggi alla SACFEM 
con l'intervento del segreta¬ 
rio della CGIL Silvano Ver- 
zelli. 

Il vecchio patronato che fa¬ 
ceva solo pratiche di assi¬ 
stenza previdenziale è finito, 
ma questa nuova linea deve 
fare ancora molta strada. La 
presenza in centinaia di fab¬ 
briche dove è iniziato l’inter- 
v«nto quotidiano sui problemi 
de'.l'ambiente di lavoro è po¬ 
sitiva, ma mette In ov.den- 
m anche l’enorme lavoro che 


resta da fare .n m.glia.a d: • 
altre aziende e in altri am- • 
bient: come gl: uff.c; dell'im- ; 
piego pubblico e l'agricoltura, j 
Anche* su. luoghi di lavoro t 
d’altra parte e p.u fac.le fa- I 
re le pratiche d: assistenza 
che l'intervento diretto a mo¬ 
dificare le scelte della dire¬ 
zione. 

Il termometro d: questa si¬ 
tuazione è stato rincontro dei 
consigli di fabbrica promosso 
nei pomeriggio di martedì da¬ 
gl; operai della SACFEM. So 
no intervenuti anche ; rappre¬ 
sentanti delie fabbriche d: al¬ 
tre città italiane, i qual: han¬ 
no confermato che la presen¬ 
za del patronato sindacale sul 
luogo di lavoro è valida nel¬ 
la misura m cui riesce ad in¬ 
cidere nella organizzazione 
del lavoro con rapporto della 
intera rappresentanza sinda¬ 
cale. Non s; tratta di porta- i 


re sul luogo d. laverò soltan¬ 
to contribuì, leonic. e spe 
eia.isti calla salute ma d. su 
se.tare un .ntervento d: mas¬ 
sa per la rimozione della no- 
c.vità amb.entale e la solu¬ 
zione degl: stessi problemi 
prev.denz.au. 

Il documento approvato a! 
termine del convegno chiede 
alle confederazioni sindacali, 
in occasione dei prossimi con¬ 
gressi. d: r.considerare glo¬ 
balmente il ruolo dei patrona¬ 
ti. come parte integrante del¬ 
lo impegno quotidiano d: di¬ 
fesa e promozione attiva dei 
lavoratori nella società. 

Un intervento d: Arvedo 
Fom: su. problemi riri siste¬ 
ma previdenziale ha sottoli¬ 
neato la necessità di respin¬ 
gere gli attacchi larvati all’ 
aggancio pens.one-salan che 
sono contenuti in alcune cr.ti- 
che generiche r.volte all’INPS 


da air.b.ont: governai.•». 

A quest, attacca: =: deve 
repl.care affrontando ia que¬ 
stione del d.savanzo de.la ge 
stione lavoratori autonomi per 
la quale il governo ha part.- 
colar. respGnsab.l.tà. e av.lup 
par.do l'.niziativa per la un. 
f.cazione della r.scoss:one de: 
contributi la cui dispersione 
:n molteplici enti agevola la 
sottrazione d. vaste quote d. 
salano previdenziale. L'INPS 
deve prendere alcune inizia 
live d; prevenzione e control¬ 
lo sulle evasioni contributive 
per restringere l’area del la¬ 
voro nero e del salario fuori 
busta. 

Verzelli.nferendosi alla let¬ 
tera inviata dalla federazione 
sindacale ad Andreotti per un 
incontro sui problemi del set¬ 
tore previdenziale, ha detto 
nel suo intervento che è ve 
nu;o .1 momento d: impr. 


mere un r.tmo p.u -errato «1 
confronto fra le forze polii, 
che e sindacai: sulle molte¬ 
plici que-tion: relative alla 
grate crisi che da tempo ha 
colpito il s.sterna san.iario. 
l'assetto previdenza le e quel 
lo de. servizi sociali. Le cau 
; e della cr.s: non si rimuovo 
no. ha detto Verzelli. affron¬ 
tandone solo le consezuenze 
p.ù vistose e sconcertanti, ma 
ponendo mano alla realizza¬ 
zione de: processi di riforma 
sollecitati dal movimento s:n 
ducale: .1 servizio sanita¬ 
rio nazionale incentrato sulla 
prevenz.one e la partecipazio¬ 
ne; l’erogazione da parte d: 
un solo istituto delle presta¬ 
zioni economiche; l'articola¬ 
zione reg.onale dei servizi so¬ 
ciali. 

r. s. 


| ROMA — Discutere d: « de- 
moer.iz.u cconom.ca ■>, d: 
strumenti di controllo sugli 
indirizzi e le .scelte d: svi¬ 
luppo dal li\elio delle impre¬ 
se a quello dell 1 ' istituzioni 
pubbliche, è davvero un’in¬ 
venzione di oggi? Se guardia¬ 
mo con attenzione, possiamo 
rintraec.are un filo molto -ot 
tile. ma resistente, che e: 
conduce fino agl: anni della 
Liberaz.one e ai d.battilo de! 
la commissione costituente. I.’ 
e.->per.enza dei conigli di ge¬ 
stione. c'i.fatti è ancora viva 
tra ì .-.inducahsi: piu anziani; 
ce lo ricordava, circoscriven¬ 
dola nei suoi limiti e nei suo: 
precisi connotati storici, un 
protagonista di allora. Angelo 
d: Gioia, durante il semina¬ 
no d«l!a Cg.l concluso ieri 
sera da Lama ad Aricela. 
C’è infine la lezione del Pai¬ 
no del lavoro primo esempio 
di un'ipotesi d: programma¬ 
zione proposta da! sindacato. 

Siamo allora a! recupero 
del passato? Si potrà obiet 
tare. Tutt’altro Questa pro¬ 
blematica viene riproposta 
oggi >n tennui. nuovi dalla 
crescita del potere dei lavo¬ 
ratori nella società, dalle con¬ 
quiste realizzate nell'ultimo 
cocennio e dagli sviluppi stes¬ 
si della situazione politica. 
Lo ha rammentato Mario Di- 
dó. che ha compiuto un am- 
p.o esame sia delle esperien¬ 
ze europee sia del modo ita¬ 
liano d: concepire le « rela¬ 
zioni industriali ». Rispetto al¬ 
la RFT, alla Gran Bretagna 
o anche alla Svcz.a da no: 
c» si muove su due Innari: 
da un lato controllo e contrat¬ 
tazione degli investimenti « 
dell'organizzazione del lavoro 
innanzitutto, dall’altro consul¬ 
tazione e confronto con gli 
organi della programmazione, 
con le istituzioni dello stato, 
con i partiti. 

Per quanto riguarda il pri¬ 
mo aspetto esiste già qual¬ 
cosa di concreto: ì diritti d: 
informazione eri «sanie con 
giunto delle politiche delle im¬ 
prese sanciti nella pr.nia par¬ 
te dei contratti di lavoro. K* 
una realtà che non riguarda 
solo l’industna. ma anche la 
agricoltura. — come ha ine-, 
so : il evidenza Giacinto M.- 
litelio. i! quale ha fatto un 
bilanc.o delì'esperien/a de: 
braccianti nelle commissioni 
zona!:. D:do ha posto il que¬ 
sito se non è orma: matura 
una iniz.ntiva legislativa che, 
cosi come avvenne con lo sta¬ 
tino dei lavoratoli, trasform. 
;n norma di legge i diritti 
acquisiti nei contratti. 

Lama ha lasciato un pun¬ 
to interrogativo su questa pro¬ 
posta: «Non siamo ancora 
maturi — ha detto — per 
dare una veste formale pre¬ 
cisa al problema della demo¬ 
crazia economica, anche per 
che b.sognerà confrontarsi 
con le altre organizzazioni 
sindacali ». Il segretario della 
CGIL ha respinto tuttavia o- 
gni tipo di partec.paz.one nei 
consigli ri: amnnnistrazione 
delle aziende Le so.u/.ion. 
tedesca o inglese, infatti, si 
basano sul presupposto dell’ 
arbitrato obbligatorio, quindi 
della pace sociale. « Noi ab¬ 
biamo una diversa concezio¬ 
ne del sindacato, non come 
forza stabilizzatrice di questa 
società, ma come soggetto 
che la vuole camb.are. Si 
tratta allora di attestarci su. 
diritti conquistati ne: contrat¬ 
ti. Non vogliamo — ha ag¬ 
giunto — passare dal control¬ 
lo alla gestione. Il nostro dis¬ 
senso con la Confindustria è 
sull'esercizio di questo pote¬ 
re; giacché la direzione del¬ 
le imprese private è affar 
suo ». 

Fallite '.e illusioni del cen¬ 
trosinistra anche perché — 
ha rilevato il prof. Salvatore 
D'Albergo — la programma¬ 
zione veniva concep.ta come 
terreno riservato al governo, 
alle grand: imprese capitali¬ 
stiche. il ci.scorso s; r.ap'e 
ogg: su basi diverse. Al s.n- 
dacato s: presenta la necessi¬ 
tà di collocarsi in modo nuo¬ 
vo verso le istituzioni politi 
che nel loro complesso e c.o 
pone a: pareti e alle stesse 
strutture delio Stato ad ogn. 
-.vello problemi inediti In 
questo senso — lo aveva sot¬ 
tolineato Inzrao nella tavola 
rotonda d: martedì sera -- 
anche .1 movimento .-.ndacale 
deve darsi obicttivi di r.for- 
ma dello Stato. Per il pres.- 
aente della Camera, ad esem 
p.o. e stato un errore pr.vi- 
legiare in tutti quest; anni il 
rapporto con il governo. Cer¬ 
to, ciò è dovuto anche a: 
tempi c'< produzione d«lle 
scelte politiche, troppo lun¬ 
ghi e macchinosi, per cui s. 
e preferito spesso r.correre 
al decreto lacze. Ma ecco, 
prcpr.o qje.~'o d.mostri co¬ 
me sia r.ecessar.o che il s.n- 
dacato s*«'.-.o m mi-ur. in no- 
s t.-.o con tal. contridci.z.or.. 

Sul tem» de.la orozra muta¬ 
zione democratica. -. è sef 
fermato a lungo Dima - «I. 
terreno dee.sivo e prcpr.o 
que-to -- ha detto — non 
que.io . nter.no <i’..'<tz end i S. 
tratta c.oe d. det.nire il x> , 
do .n cu: il sindacato par¬ 
tecipa ad un programma d. 
sviluppo economato e lo con- i 
tro’.la mantenendo sempre : j 
suo: connotati d: fondo, la ' 
sua autonomia, per cui se c'è 
la possibilità d. arrivare a 
un accorto, lo si fa con tutte 
le conseguenze che ciò com¬ 
porta. in caso contrar.o si de¬ 
ve poter ricorrere alla lotta 
come mezzo insostituibile per 
affermare, con l’azione d: 
massa, la propria strategia ». 

Stefano Cingolani 


ROMA — Ci si sta rapidamente avviando 
alla concluuone dei congressi di categorìa 
e camerali uella Cgil. Il dibattito in prepa¬ 
razione dot congresso confederale di Rlminì 
ha impegnato e impegna migliaia di delega¬ 
ti. Oggi ad Ariccia si aprono i lavori del 
congresso nazionale della Federbraccianti- 
Cgil. Vi partecipa il segretario confederale 
della Cgil, Agostino Marianetti. A Pesaro si 
conclude domani il congresso della Fidat- 
Cgil (telecomunicazioni). Per la Confedera¬ 
zione è presente il segretario Aldo Bonacce 
ni. Per quanto riguarda le categorie sono in 
programma per i prossimi giorni quello della 
FIST-Cgil (la federazione che riunisce tutti 


1 sindacati dei trasporti) che aprirà I suol 
lavori 111 maggio a Pescara. Il congresso 
della FIOM si terrà a Bologna dal 15 al 18. 
mentre quello della Flltea (tessili) si svol¬ 
gerà a Montecatini Termo dal 19 al 22. 

- Fra oggi e domani si apriranno anche nu¬ 
merosi congressi di Camere del Lavoro. Oggi 
oltre a ayello della CdL di Roma al quale 
parteciperà il compagno Luciano Lama, Ini¬ 
zieranno I congressi camerali di La Spezia. 
Padova. Venezia, Modena e Pisa. Domani si 
apriranno quelli di Brescia. Pavia. Varese. 
Pordenone e Trento. Il 7 si aprirà il con¬ 
gresso della CdL di Bolzano e l'8 quello di 
Reggio Emilia 


POSTELEGRAFONICI 


RIM INI — S: è concluso a 
Riintm ì! 19 congresso del¬ 
la Federazione italiana po>te- 
legrafoniii CGIL con l'elezio¬ 
ne de: nuovi organismi diri¬ 
genti, Sono «tati eletti nuovo 
segretario generale il compa¬ 
gno Mastracchi e segretario 
generale aggiunto il compa¬ 
gno Oiovannelli, dO)*i che 11 
segretario generale uscente 
Boiiavoglia è stato chiamato 
ad altri incarichi :n seno al¬ 
la confederazione 

I lavori delle tie giornate 
hanno messo in risalto la \o 
lenta doll'organiz/a/ione dì 
impegnarsi concretamente e 
tenacemente per il raggiun¬ 
gimento dell'unità organica, e 
lomento base — dica la mo 
rione conclusiva votata all' 
unanimità — per uti'etleni¬ 
va e decisa partecipazione del 
movimento alla risoluzione 
della crisi che investe dram¬ 
maticamente il paese ed an¬ 
che il settore. La stessa mo 
zione indica nella lotta a’.l'm- 
ilozione, neli'ailarganiento del¬ 
la base produttiva, nella con¬ 
quista della mena («ecupazio- 
ne gli obiettivi da raggiunge¬ 
re sul piano economico. 

Elemento di dibattito è sta¬ 
ta naturalmente anche la si¬ 
tuazione politica generale, in 
particolare i tenta’ivi di crea¬ 
re tensione e provocazione da 


parte di gruppi reazionari. Gli 
interventi e le conclusioni di 
Bona voglia hanno detto co 
me alla ferma ed mequivoca 
condanna della violenza top 
pistioa occorra unire la vi¬ 
gilanza democratica conno i 
tentativi d: eversione e la lot¬ 
ta per la salvaguardia delle 
libertà personali e civili san¬ 
cite nella carta costituzionale 
oltre ad una lotta ferma nel 
oatnjxi sociale e morale che 
punti a una politica di ii- 
iorme 

Il congresso ha anche ap¬ 
provato la piattaforma :i\en- 
dieat.vu della categoria, ih» va 
saldata con la più generale 
lotta per la riforma della 
pubblica amministrazione, co 
si come ì problemi deH indu- 
stria legata alle telecomuni¬ 
cazioni vanno ricolti nel!'.ini¬ 
bito della politica d: ricon¬ 
versione industriale. 

Contro la logica privatisti 
ca delle concessioni SIP. STE P 
eoe. il sindacato pone < ome 
obiettivo d: prospettiva :.i 
creazione d: un ente unico 
delle telecomunicazioni. O- 
biettivo immediato è l'unifica¬ 
zione dei servizi già ora ge¬ 
stiti direttamente dallo stato 
itelegrafo, te’.eloni e radio», 
il regolamento per leggìi e 
non pei convenzione, delle 
concessioni, un piu incisivo 


conti olio del Parlamento 

Nella lotta contro le a't ut 
li distorsioni de! st.-tema Km 
cario italiano assumo iMi'ti 
colare importanza .1 nlaiica» 
dei seri i/i già ora gestiti dal¬ 
le Paste mediante la ni; colta 
del ruspai mio ed i conti cor¬ 
renti. Li questo ambito oc¬ 
chi re assegna’e nuove e piu 
vasti’ 1 unzioni alla Cassa de 
{xxsiti e prendi, che gestiste 
una ingente liquidità II le 
conte accordo tra sindacati u 
iman e animniistra/i-ne o 
la base jx-r superale il ioti 
cotto bui ucraino de! rapner 
to di impiego, pei giungere 
alla eh.aiez/a re; : lini' i\.« ,-u 
per. indo fattuale giungla e 
pervenire quindi ad una mag 
gioie unita della ca tegoli.», 
pi emessa indispensabile per 
giungere all'unita organica. 

Ultimi aspetti, non certo 
|ht importanza toniti nel 
documento risolut’vo sono 
da una parte la « Questure 
teinmm.Ie - all'interno del’a 
categoria e il contributo che 
le donne impiegate possono 
dine alla lotta per la risolti 
zinne ilei problemi aperti, e 
dall'ultra la necessità di mo 
difieare il modo di essere e 
di operare nelPorgani/zaMoiie 
stessa e delle sue strutture 

Pietroneno Capitani 


TELECOMUNIC AZIONI 


PESARO - L'impegno dei 
lavoratori delie telecomunica¬ 
zioni per cambiare la società 
e uscire dalla elisi, per un 
sindacato unitario di parteci 
paz.ione e di lotta per uno 
sviluppo sociale de! settore », 
è la glande scinta che cani 
poggia ail'mtcrnu del teatro 
sperimentale di Pesaro, che 
ospita 28o delegati e 80 in 
vitati al 15. congresso nazio 
naie delia FI DAT CGIL F.‘ 
presente il segretario ionie 
derale della CGIL Aldo B<>- 
naccini. che interverrà nel di¬ 
battito: le conclusioni, vener¬ 
dì 6 maggio, saranno tratte 
dui societario gemmile de''u 
FIDAT. Gianfranco Testi, clic 
già ieri ha esposto, a nome 
della segreteria nazionale, la 
relazione di apertura. 

Una relazione di ampio re¬ 
spiro. elle si riallaccia al a 
elaborazione già avviata, ri 
levando in particolare la ne 
cessità che la vertenza elet¬ 
tronica e telecomunicazioni 
assuma un rilievo più corri¬ 
spondente ai valori che espri¬ 
me. è stata sottolineata con 
forza dai segretario della 
FI DAT Pur individuando che 


verso ragruoitura. j! Movo 
giorno, i'edihzia. e gii altri 
settori indicati dal movimcn 
to sindacale, siano destinati 
con priorità gli interventi a 
sostegno <• s\ iltmpo. in un 
quadro di programmimene 
democr.it li a che punti alia ri 
illesa degli investimenti. Te 
sti ha ribadito l'importami 
che assume ia vertenza TLC 
ELT per il valore strategico 
e il ruolo di -upixirio fun/io 
naie al’a strategia coinp'es- 
siva del sindacato che il set¬ 
tore ha Nella fase attuale è 
necessario evidenziare alcuni 
elemen’i clic caratterizzano il 
cornila t :<> 

— le telecomunicazioni as¬ 
sumono una sempre crescen¬ 
te imi.si\ ita nello sviluupo e- 
conoinico e sociale: 

-- i'u. o sociale dell'e'.ettro 
mea e dei mezzi di meco 
rminieazione e funzionale allo 
sviluppo dei seri :zj col.ettivi. 

— il settore con.-ente l'u.-c.- 
ta dalla .subordina7,.on>- tecno¬ 
logica nella misura in cui 
vengono sollecitate iniziative 
di ricerca scientifica: 

— importarne e 'a - r e.-«n 


za (ìi .le u/.«m le a puiter.pa- 
zinne statale 

Ne colise me net tanto l esi 
gonza < he ; malli sulla ne - 
ironica t- sulle telecoinunica 
ziom. iv.indic.il. ini da! '7 > 
da! sindacavi, definiscano ima 

a* telili no .’.( I Uldlls’ i .1 '• e 

una programmazione mini)'., 
ca delia domanda. 

Il governo non può ignora¬ 
re questi problemi ed >■ eh. ■ 
maio a siiog.iele tale nodo 
dee .sivo affinché ia dominino 
pubblica di .onorati elcMrn 
luci copra ;.i quasi tota' - i 
del mercato interno do’.'e 
te'i i euiunica/io u < RTF I' 
ASSI'. ,\L. listino PI'. R \l 
TV», il rii r » e..lo (k.-i 
mtorni.it ica i Pubblica anni. 
Mistiaz.uni- balli ne mlbbliche 
o a PP SS ed altri -erv i 
p.il)b'..»i i. ;' 311 pe: < » ivo dil¬ 
la strinile.l’azione » • t'ninm 
i sistemi acrosjMZiah. d.:- a. 
coil’io'.o l’aff.c). eoe I 

Li programmazione de', -c 
tore cos'ìtuisi e anche un con 
trimiti) a Miti'T.iii' !e doti 
colta nove d.iil'm’cinazioua 
iiz/a/ione de.l'eco inni,a m r 
un i r*a.e a rononna politi 
co econom i * interni 


PARASTATALI 


Il tema delle riforme di 
struttura è stato a', centro 
del dibattito del 6. congres¬ 
so naz.onale della FIDEP-Cgil 
(parastatali) che si è tenuto 
ad A uccia. 

Nella relazione svolta a no¬ 
me della segreteria uscente 
dal compagno Carlo Zollo, il 
processo riformatore e stato 
inserito ne! p.u ampio con¬ 
testo degli ob:et-t:v: indicati 
da! movimento sindacale per 
portare il Paese fuor: della 
cr.s: contenendo la spirale per¬ 


venga inflazione p.u deli z.o- 
ne. 

Individuata nella spesa pub¬ 
blica una delle cause della 
inflazione sia per l'enorme 
disavanzo, sia per la bassa 
prolu* ti vita che incide diret¬ 
tamente sui co-to complessi¬ 
vo del lavoro, la relazione 
ha posto con forza il prò 
biema i ni procast :nab. le di un 
r .ord.no della struttura puh 
b.K.i del Paese. 

Tale riordino deve basar- 
si un «on.cre’o dfientru 


in breve 


ZJ CALANO I CONSUMI DI BENZINA 

L'Unione petrolifera informa che nel per.odo gennaio 
marzo '77 — r.spetto al corrispondente periodo del 1&76 — 
le immissioni al consumo di benzina auto hanno fatto rc- 
g.strare un decremento dell'll.ii per cento mei solo mese 
d: marzo il decremento e stato del 7.1 per centon P.u 
marcata ; d.m.nnzicne dei consumi ha fatto registrare il 
gasolio. Il :>or een*o :n meno II consumo del gasolio riscal¬ 
darmelo e d.minimo del 20 per cento. 

U AUMENTA L'IMPORTAZIONE DI OLIO 

Le .mpirtaz.ci’i. italiane d: olio d; oliva haruo avuto, .n 
qji-to p.-..ni sc.cc.o d. campagna, un scnsib.le incremento 
r.-petto alla scorsa annata. Nel per.odo novembre ',976 - marzo 
7577 -ergo stati .mportat: nel nostro paese circa 534.800 quo 
ta.. d: o..o d. o'.va R.sp-tto a: primi c.nque mesi del.a 
i.. r.pajnu 1975 76. l'.r.crcm»nt > e co-: stato d. 337 600 qu.ntai. 
ip.u 263.3 per centoi 

ZJ AEREI PER FRODARE IL FISCO 

Il compagno sin D. Marino ha presentato una interroga 
z:or»c a ri-posta -rr.tta al ministro delle Finanze «per sa 
pere se e vero che v. sono m Italia numerosi aerei di prò 
prieta di industriali e finanzieri artificiosamente intestati a 
carico di soc.età estere in modo da evadere gli oneri fiscali, 
se è vero che vi Mano gravi sospetti di uso di alcuni di que 
sti aerei per contrabbando doganale, se è vero inoltre che 
tali aerei, risultando immatricolati all'estero, godono di age 
colazioni fiscali che dimezzano le spese per carburanti e 
quali misure sono state o si intende prendere per colpire 
situazioni cosi scandalose ». 

CJ OPERAI CVS AL SENATO 

Il compagno Colataceli pres.dente della commissione B. 
lancio del Senato, ha r.cevuto una delegazione del con.-,.gl.o 
d. fabbrica del «CVS» d: Rivarolo torinese «gruppo Mrn 
tedi-z.n» av'inpagna’.a da rappresentanti della Federaz.one 
CGIL CISL UIL e da! sindaco di Rivaro.o. lai delegazicne ha 
fallo pre-cnte a! sen. Colaiar.ni la s:tuaz:cne che ha def: 
n.to «grave» per «gl: arbitrar: licenziamenti decisi dal;.» 
Montedi-c.n .n spregio ad accordi sottoscritti ». 


mento attr.ivcr-o In (orret 
•a e computa .minzione de*, 
le leggi n. 7') e n 382 che 
eon.-entono ì. pns.-,igg.o all-- 
.strutture .inimini-tra’ive è, 
(al. d. funzioni Li.ora .ioir. 
trate con g.. effett. nega; v : 
.il ordir.-- a ci.ter: e co-", 
b-m noti 

I-i r fonila .-a:..’ ina e la 
monna tic..a piev.denza 
pongono ni ..a . ’cv.i l.litu ci. 
u.i lec.ije-n» <i. efficienza e 
prnd.itt.v ;.i id «■( • mom.cita 
de. uabo. < : .-crv.zi 

I.i ic. azione ed d.batt ■ 
’o nano appi ofmi.’o , prò 
’n.e.n. i o.ii.e.-.-,. ah.* palme i 
(i(- e r forme ciie <o.nvo.go 
Ilo . isolalo!, p.tr.»-.1 ata. 1.1 

un grav'i rnjx’gr.o pi. t.«o 
ine vota .in' ;*«■ .-.gn. i.cat. vi 
.-.il r.!.< . pefi-oi.uli 

Iiu.anz.’utto :! problema 
della mobilita, sul quale .i 
rei,iz.ora- offre ir.d.cazion: <■ 
val.de propo-ste cii so azion*- 

Po: :. problema di una 
nuova m.-ottura del e retr- 
buz.on. r.c-1 »'*ore del pub 
buco impiego, presupposto - a 
per una concreta attuazioni- 
delia mobilita, .-.a p«r .a prò 
gres.-iva omogeneità e perequa 
zior.e dei trattamenti, romei 
tiro p.u -pecifico della ca 
tegor.a dei lavorato.-, parasta 
tali, (io- quello rida coiti 
pi essa attuazione del lt*o 
pruno contratto, e stato trai 
*.-.to «opraitufo per il colle 
gamento con .; pre,ulema piu 
err.p.i» r.« . rieri..io ri-'' .-e:to 
re a’traverso la -opprevio 
r.e degl: enfi nufiì. »• la ri 
.strutturaz.one ri. quell: riro 
r.o.-c.j* ntcc.va.i, d .-cor.-" 
que-t'u.timo da r. col levarsi al 
prob'ema d: una nuova orga 
n.zzazione de. lavoro r.el.a 
struttura pjbblira 

II d.bittito cohgre.--sUa 
le che ha affrontato anche 
g ; appetti social, della cri 
s: del Pae.se ha registrato 
interventi -.gn.ficai, vi de: 
partiti polit.c. (Nardi per il 
PCI e Cicchino por .1 PSD. 
di amm.nitratori (Form v. 
ce pre.sidi nte INPS. .Angeli 
n: vice presidente INAILI eri 
e state» concluso dal .-egre 
tara» confedera.e E.a» G.uvan¬ 
ni.i. 

Il congresso si è concluso 
con la r.ionlcrma a segre 
tarlo generale del compGfllo 
Carlo Zollo. 
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Consumo di prodotti siderurgici in Italia per settori di 
attività ( 1971 - 19/0) (migliaia «li tnimrll.itr) {flMIl 1971 HI 1975 
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Le proposte del governo non garantiscono il ruolo della presenza pubblica 

Montedison, partita ancora aperta 

Ieri i ministri Moriino, Donat Cattili e Bisaglia assieme a Petrilli e Sette sono stati ascoltati dalle commissioni Bi¬ 
lancio e Partecipazioni statali della Camera - Si pensa di dare in « gestione fiduciaria » all’lri le azioni pubbliche nel 
gruppo chimico - Dichiarazione di Barca e documento del PSI - Fare chiarezza e trasparenza nella gestione 


di conflitto e d. concorren 
za cui ha latto nterimento 


ROMA — Quattro ore di di 1 e cioè la creazione di un en 
scusatone nelle commissioni | te di gestione che raggnippi 

bilancio e programmazione I le partecipazioni pubbliche i Bisagla Sia Petrilli .va Set- j te» di quanto sembri, dal I pubblica in Montedison. ieri 

della Camera, riunite ieri ! nella Montedison. in modo da ] te hanno pò- .mg.unto che j momento che uti'i/zando la i 1 tre ministri sono stati piut- 

mattma in seduta congiunta j garantire un orientamento | m ogni caso TIRI e i'KNI non I legge rii ricomersione e \en- tasto scarsi di informazioni, 

per ascoltare 1 ministri Bi- coerente e unitario alla pre possono partecipare al'a sot dendo le annua extra eh* 1 Ci m e limitati a due quali 


che il problema dell'aumento ' son * Ma anche sulla reale : TEMI e sono attualmente do¬ 
di capitale e ,« meno rilevali- consistenza del.a presenza i tenuti dall'ENI « tu pegno*. 

Nella serata di ieri il coor¬ 
dinamento economico del PSI 


; saglia. Mollino e Donat Cat ' senza pubblica nel gruppo chi- | inscrizione dell’aumento 
tm ed 1 presidenti dell’IRI | mieo capitale del'a Montedison se 

1 Petrilli e dell’ENI Sette non I Governo e DC hanno mes ! non vena loie garant’to un 


d: i m.,he. la Monted.son poi-a 
già disporre di 600 miliardi eli 


hanno fatto fare alcun passo ! so a punto che cosa dire aumento ad hoc dei fondi di 
in avanti alla soluzione del* i commissioni bilancio e \ dotazione 
la questione Montedison, che, partecipazioni statali della t \la *€* le ctbc stanno co 
onoi pniìTimiA h restare coni i Camera in una riunione ada si perche mai lo btàtu do 
ntotìmeSte «irta Invece 1 ^ ua!e hanno »‘ UXv 1 tle « vrebbe date qutv.li fondi e. 

per certi aspetti si sono regi-’ , ministri, ^ presidenti deil’IRl , nel contempo, rinunciale al 

strati dei passi indietro e. 


te »ono le azioni dell’IRI 1 31 
mi'ioni e .190 mila) e del- 
l'ENI «113 milioni e mezzo». 
Rispondendo ad alcune do- i menti e non si sono aviti, 
mandi* ponte da ziornah.st: < chiarimenti sui pacchetti a 
sia a lui na a! socialista Si ' /tonai! « alatici ». o < cor 
inorile mentie era in coi no san», parte de; qual: fanno 
la .seduta delle commissioni, cani» alla S r e parte dei qua 


e dell’ENl, il responsabile 1 ìicono-eimento delle fun/ioii. 
! del settore economico Per- « d. indirizzo c* di <ooid.ua 

mento che gliene derivano' 
interrogativo al 


caso mai .si e avuta la prò i _ . . . , . . „ 

va che le formulazioni eia- • * an ! deputati San 

borate dal governo nemme- ! *'' a< k® Lo D gia e Rende. I«a E que.sto 


Nel '75, in piena crisi congiunturale, la capacità di assorbimento di prodotti siderurgici 
del mercato italiano è scesa al livello degli anni '67-'68. Ciò è stato anche il riflesso della 
mancata promozione di una politica edilizia e di investimenti industriali e agricoli. In 
queste condizioni, l'esportazione di prodotti siderurgici è stata più una strada obbligata 
che una libera scelta 


Pesanti effetti della crisi siderurgica 


no Tee nìcamente “ono «da 11 e | ■"?“ , 

! r,ncSne re e e d me trik™!re 5 S ! duest.oni "fano a£rte da me I 

1 n l vràntedi m. dando, cosi una sensdzio 1 

I nella gestione della Montedi- , ne d . improvviamone e di I 

son, al contrario, in questa i empirismo, ha ribadito una 
i direzione piu pertinenti si | « posizione di principio »; la 1 

confermano le proposte da j qq p contraria a qualsiasi 1 

tempo avanzate dalle sinistre t soluzione che possa « porta- , 

1 re » la Montedison nell’area i 

--—-—■ ' pubblica. Di conseguenza, per , 

1 coordinare le azioni pubbli- 1 
| che presenti nel gruppo chi . 
' mico la proposta emersa e 1 


quale DC e governo mostra¬ 
no di non voler risponde!e, 
preferendo, invece, alimenta¬ 
le la coitala fumogena dei- 


ì! compagno Barca ha dei 
to che « i’ pionlema non e 
allatto se coltotene la Moti 
tedison nell'alca pinata o in 
t,nella pubblica »; quello che 
non s: può tollerare ha prose* 
gu.to. e che s. paghino le tar¬ 
so poiché vengano dati soldi 
dallo Stato per acquistare a 


la alternativa tra Monted.son j zoili Montedison considerate 
pubblica Montedison pnvata. ■ pero « punite » 

Ieri, del lesto, ailu domanda 11 pioblema e pei e o quel 
jxista da tutti i deputati, coni- lo di fare chiaie/za e cii con 
preso il de De Carolis, por- 1 ttoliare .< li comportamento 
tavoce dei piccoli azionisti, < dei rappresentanti della par- 

su chi sottoscriverà i'aumen- te pubblica nella Montedi 

to di capitale della Monte so n », la gestione fiduciaria 

dison, ì m.lustri non hanno ' — ha detto Barca — non da- 

dato alcuna risposta o alme reblx* questa garanzia Ali 


Se produce meno acciaio l’Europa 
più colpita l'industria italiana 

le conseguenze delle più recenti decisioni delle CEE sui prezzi minimi potrebbero aversi in tulli i punii 
chiave di questo settore — La scelta obbligata delle esportazioni — Necessaria una svolta tecnologica 


indiretta tentando di soste oggi e prioritariamente rito- 
nere — come ha fatto esph- , valile r cui che fa la preseti- 
diamente Donat Cattin — . za pubblica nella Montedi- 


Decisa dal Senato 


! quella di limitarsi ad affi- | no l’hanno data in maniera 1 che Signorile ha ribadito che 
! dare queste azioni « ni ge- 1 
| stione fiduciaria » all’IRI o | 

■ all’ENI, senza che questo ; 

! comporti m qualche modo la 
revisione dell’attuale sindaca¬ 
to di controllo. , 

I Più tardi, ì tre ministri 
! hanno illustrato queste posi¬ 
zioni ai deputati delle due i 
! commissioni. Il ministro de.le ! 

Paitecipaziom statali ha an 1 
« che chiarito perché, alla fine, i 
I e: si sia orientati a dare le 
I azioni pubbliche in gestione : 

1 fiduciaria all’IRI e non al i 
. LENI: l’IRI c estraneo a! , 

; settore chimico e di conse- 

‘ 8Ue "“ wrim P rf!iln a B \wp 1 ROMA — Il pioblema de. » dada Camera alia legge d. 

, - se s, occuperà della Mon.e , ,. t GEp , ^ ^ a ums , 0 


h — come ha conici maio j 
Sette — sono stati acquisti 
ti da società riduca! io con > 
il coneoiso finanziano dei 


ha diffuso un eoimimeato nel 
quale definisce la proasta del 
governo per la « tiducana * 
un < aiate arretramento per¬ 
sino rispetto a precedent’ po¬ 
sizioni d< potei no>' Il docu¬ 
mento riconferma .a inten¬ 
tarne del PSI d. pane quei 
.a della Monted san c oma 
» itici ante t/uesfone po’iticu » 
in o.iasione de. pie»».nu .n- 
contzi -.li programma 

Lina Tamburrino 


Oggi l’assemblea 
della Confindustria 

li ivn-.unt.vo del primo anno il. attinta d. Cimilo Cari! 
come pie-..dente de.la Ccof ndus’r.a sani tatto stamani 
aHassemblea annuale della confederazione rinati/, ai p.ù 
di ni.Ito rappresentanti delie 106 assoe.azicni terr.tonali e 
!»0 .Hsocia/iont nazii'nali di categoria. 11 s.sterna ecinom.ro 
ila!.ano — secondo la Ccnftndustiia -- nel 1976 santola* stato 
interessato da «una fase ri: npiesa pur se accompagnata da 
tensione e squilibri ». 


A gennaio-marzo 


Indagine conoscitiva 
sullo stato delta Gepi 


Deficit commerciale 
di 1.380 miliardi 


danni inevitabili per un paese 
come il nastro che. divenuto 
di recente esportatore netto, 
ha una previsione di vendite 
all’estero di 9 milioni di ton- | 
neilate, pari ad un terzo del- i 
l’intera produzione prevista 1 
quest'anno. Si sono imposi. . 


principale produttore ì'Ita’si- I mento, d: vecchi centri ha tro- * mente nell’area del « me rea¬ 
to possibile» finiscono — co 
me accade ni principale pro¬ 
duttore la Finsider — di svi¬ 
luppare maggiormente le pro¬ 
duzioni meno richieste dal 

1 stito — rischiano di resta- ti assumendo una struttura 
re non sfruttati. Nel com- i asimmetrica rispetto al¬ 


iai crisi della siderurgia in j 
Europa occidentale minaccia ‘ der. ha fatto 321 miliardi di j vato la propria base oggetti- 

gravi ripercussioni sull’indù- | investimenti aumentando la ' va nella mancanza di rorza 

stria italiana che già vive, j produzione del solo 4.4 per , traente sul mercato interno, 

anche m questo settore, una 1 cento. I nuovi investimenti — j I consumi siderurgici in- 

situazione difficile. Sul mer- fatti con capitale pre»o a pre- i terni, fra l'altro, sono anda 
cato internazionale si contrat¬ 
tano quote di esportazione con 


i plesso, le impre.->e facenti or 
po all’IRI hanno fatto l’anno 
I scorso 490 miliardi di ìnve- 
: stimenti e quelle ex EGAM 
I 55 miliardi. Il passaggio del¬ 
la siderurgia «speciale» dal- 
l'EGAM all'IRI. su cui si so¬ 
no scatenate le solite lotte 


l’orientamento dei principali 
centri di produzione. Il mag¬ 
gior comparto di consumo è 
quello della edilizia ed opere 
pubbliche «da 4 a 5 milioni 
di tonnellate, secondo il livel¬ 
lo di attività i seguito dalla 
carpenteria metallica (da 2.5 
a 3.5 milioni di tonne'ra 
te» e dalla meccanica varia. 
Il settore autoveicoli, ad 
esempio, viene al quarto po 

E’ 


mercato interno, come 1 la¬ 
minati piatti o 1 tuli:. E’ ve 
ro infatti che sono questi pio 
dotti che hanno consentito il 
piu ampio inserimento nei 
mercati esteri, e che possono 
avere ulteriori possibilità di 
espansione, ma si dimentica 


'•’conveis.one. sono prevst. 
ulteriori finanziamenti alla 
Gep' per 232 nr.Lord.. oltie 
a: g.a prev.st: 252; che imo 
io i suoi interventi sono sem- 
pie stati casual: e insodd.sfa 
centi, tanto che poih senio 
a mostrare, attraverso alcu- ; mente la GEPI (società d: > acino le aziende risanate e 


dison non si creeranno « po 
, tenziali situazioni di confiti- 
. to di interessi o di strute- 
1 gie ». 


scu-oo ier. u.ui CommiaS.o- 
ne Biiane.o de*! Senato, che 
ha ascoltato :n mento una 
relazione del sen Gì leomet 


Sono stati però proprio ì « u <{Jci 
i presidenti dell’IRI e dell’ENl 1 Va eons.de rato clic* at’ua! 


ne interessanti considerazio | diritto pr.vato con !a parte 


ni, la scarsa consistenza del 
le soluzioni avanzate dai mi¬ 
nistri. Rispondendo alle nu 
merose domande poste dai 
deputati. Petrilli ha so.»tenu 


c.p-i/ione d: istituì, pubblio 
tome rim.. 1 In. l'Eiv. e 
l'Efimi gestisce 92 «i/.ende 
con 48 mila dipenrient.. che 
non poche di queste az.end** 


prezza minimi, il che r. J per accaparrare finanziamen 

chiede un cartello mono i ti e posizioni di controllo, in 

polistico delle forniture, per i re.iità viene a rafforzare la 

uno dei prodotti chiave della , esigenza di un programma 

edilizia, il tondino di ferro. Ri- unitario siderurgia - utilizza- i sto fra ì consumatori 

percussioni gravi potrebbero tori che incida sulle cause di 

aversi in tutti i punti chiave ( fondo dei risultati economici 
della siderurgia italiana: li- j negativi, 
vello di utilizzazione degli im- | „ 

pianti: prezzi di ricavo delle \ ,L MERCATO — 1 

esportazioni; investimenti di dirigenti dell IRI e della Fin- 
rinnovo per gli impianti meno i s*dor. con una coorte di troni- 
redditizi; nuovi investimenti o I bettieri. hanno suonalo la 

grancassa delle « razionalizza¬ 
zioni » e di una decisa modi- 


relativo ampliamento della oc 
cupazione. 

La capacità di produzione 
è stimata quest’anno ad al¬ 
meno 28 milioni di tonnella- 


iiivuci r itili ioni cuiim.n(i . , , . _*■ 

te a fronte di un consumo i capacita di cssorbimento di 


fica delle relazioni industria- ' postante i bassi livelli di atti- 
li «come si dice nella rela- j \ìtà. talvolta depressi dagli 
z.ione di bilancio Italsider) la , stessi comportamenti della 


' non c'è nessuna fretta di fare 
! un nuovo centro siderurgico, 
quindi abbastanza improprio ' o di investire in quelli esi¬ 
bire che le ridotte prospetfi- , stenti. La causa è semplice: 
ve della siderurgia dipendo- manca persino l’aspirazione 
no dai ridotti ritmi espansi- ad inserire la siderurgia in 
vi dell’industria dell’automo- un programma di sviluppo na¬ 
tole. C'è invece una relazio j zionale 

ne stretta con la promozione , SOTTOCAPITALIZZATI — 
di una politica edilizia, di , Siamo in presenza di un arre- 
investimenti industriali ed j trato d'idee e iniziative. Il 
agricoli che già oggi — no- < periodo nel quale il Piano Si- 

nigallia, con la concentrazio- 
nè della produzione in poche 


to che, se gli verranno al 1 presentano Mtuaz.on. molto 
tidate le azioni pubbliche m pon.int. con mig'ia.a d. ope 

rai in cass-a .ntegra/.onc* t-- 
pensi alle attuai: v cencio de. 
la Innocent alle Sma’.ter.e 
d: Bussano, all'ex Mimmat 
ecc » che s à si e stabilito 
pioblemi della Montedison. j che c*s--a po.-vra uperare so. 
ma affidare all’ENi la ge , 

.itione fiduciaria della parte 
pubblica nel complesso chi- * 
mico, ha detto Petrilli, po ‘ 

Irebbe aprire quei problemi i 


troppo facilmente quanto ciò , Montedison! i’IRI può nspon- • 
su costato finora in termini , dere dl 

una «gestione pura I 

di credito all estero e quindi mente finanziaria ». mentre 
di risorse. Su questa base, 1 e rENI in grado di affron . 
cerio, si può dichiarare che j t are ancde tecnicamente 


i me.ise mi, menato 
Le projx).ite avanzate :n 
Conimu-.onc da. sen G aco 
mett . ciie prevedono !i tra 
sioima/ioiie dei.a Gep. m 
Ente pubbl.co. sotto la v.gi- 
ian/a de! ministero dell’In 
clu.it r.a. sono apparse in con 
Tasto con quanto st ib.lisce 


; ROMA — Ch urie con un sai 
• ilo passivo d. 1 380 miliardi 
d. l.re la b.!anc.a cominci 
! c.a'.e del pruno tnme.stie de' 
'77. i .si>etto ad un deficit d. 
I 1 365 miliardi fatto icgistraie 
nel gennaio mar/o dei'.o .-cor 
| so anno 

, Nel so'o mese di mai/o li 
passivo e ammontato a 463 
! miliare!, di 1 re 

Nei tendere not. questi da 
! t;. «incora ,irov\isoli. i'ISTAT 
, ha infoi liuto che il ciofic.r 
ì de. primo trimestre, [reno 
, do in cu: le ìmixirta/.ioii: so 
, no ammontate a 10 mila 03.) 
m.'.laidi contro c*ii>orta/ion. 


!a legge d: r.conversione La | i>»r k nula 659 miliardi, è de 


tanto ne! centro sud menile, 
nel nord deve lanital» a ge 
slitto le a'zieftde nttlihlhiénté 
sotto .1 suo ci/ntio'.lo. che 
nelle modifiche .ntrodotte 


Colimi .-olone ha chiesto, per¬ 
iamo. una pausa di rillessio- 
ne. per valutane attenta- 
mente 

Ne. contempo a Conim.s 
. 1 . 0110 , su proposta del coni 
l>agno Baclcclii. svòlgerà una 
.iidag.ne conosc.t.va. ascol¬ 
tando 1 dtrigent- della Gepi 


rivato da! saldo passivo di 
i 1 827 ni.Hard: imputabile ai 
, .'acquisto d: prodotti petro- 
' liferi e eia un sa’do attico 
» di -147 niihnid relativo alle 
! altre* merci 


i linai.vo .ii combust.b,... u 
I no 1 947.4 nu ..udì ne. pini.. 

tic* mesi, quel.o de, proiiot.. 
j alimentari, meno 1 074,3 ni. 

‘ nardi, cjuello dei prodotti 
chinile:. ni‘*no 219,ti nul.auh e 
! nietaihugu :. meno 202.7 rn.- 
i bardi d* lire 

In attivo, invece 1 miei- 
scambio re'ativo m piodotti 
' tessili e dell'abb.g.lamento, 

| ■ 917.3 imbauli, dei pioclot- 

t. meccanici, 1 026 nu.ioidi 
t* que'lo dei mezzi di tia- 
] sporto. 128 2 m Miri, di 
, lue 

j Negl, u’tim: elodie: mc*s- i 
I sa.d: sono stati seguenti: 
, nel 1976 apri .e memo 708 ini- 
' Lardi, nugg.o meno 510 mi- 
| Lardi: giugno meno 437 mi- 
i b.ardi; luglio pai 111 indiani., 
; agosto meno 347 miliardi, no 
cèmbro meno 6-4 ili hard . 
dicembre meno 045 miliardi. 


Tra i disavanzi principali i nel 1977: gennaio meno 418 
da segnalare- per grupp. d. minarci., lebbra,o meno b»'» 
mere-, va ricordalo quello * miliare!.; marzo meno 463 


spesa pubblica — costituisco- 

ìnterno che S’ è a 11 èstatcTsu 24 j prodotti siderurgici del mer- j no ì principali richiedenti il 

milioni. Sembra evidente la ! tato italiana è scesa ne' 19"> j prodotto della siderurgia 

difficoltà di mantenere gli - a livello degli anni 1967-68 • j diri genti delle imprese si- 

stessi livelli attuali dell’appa- 1 La spinta ad esportare, in derurgiche si comportano co¬ 
rato produttivo se non verrà i Oneste condizioni, non poteva me se j e politiche riguardan- 

rivìsto. al più presto, il rap- j essere una vera scelta con | ti ì settori di domanda non 

porto fra capacità produttiva tutu i risultati positivi che j fossero «affare loro». Ciò ri 
e settori di utilizzazione. Già j pnò dare l’inserimento nei ( sulta dalla loro condotta che, 

nel 1976. anno di notevole ] mercati Intemazionali con , d i fatto, non sollecita con- ! 

miglioramento del mercato. ' prodotti richiesti a prezzi red- ! fronti intersettoriali a livello • 

ciò era evidente in quanto il j diti/i. La resistenza sorda al j politico che sono premessa 1 

grado di utilizzazione degli centro siderurgico di Gioia 


. zone costiere poteva apparile , 
una grandiosa razionalizzazio- ( 
; ne è passato da tempo. Sulla 
fase ulteriore quella di un I 
i lento passaggio a nuove tee- ! 
, nologie (minerale preridotto, j 
1 forni elettrici i che comporta . 

nuovi rapporti con i paesi 1 
| in cui hanno origine le ma- ; 
1 terie prime c’è una certa i 


concordanza di orientamenti. 


impianti non ha superato il 75 i Tauro <* le proposte di smo- 
per cento della capacità. I! > bihtazione o ridimensiona- 


La fase attuale, nuova per il i 
peso che assume, e quella del- I 

nfamfira^tone*^e 1 bi" d roduzio- 1 dir^i‘one^ clelle^lamaaztom I 
pianificazione della produzio ) 177*110 in modo di am- i 

ne. Re.stnngendo5i volontà™- , s „Sre là “rodo ? lolleS- 

tare i settori di utilizzazione, j 

-j I problemi si pongono in tali , 

1 termini anche in Francia o i 

| Inghilterra. Tuttavia in Ita J 

: lia c’è un di più. Da un lato j 

! abbiamo tutta un'area di di- j 

; rigenti economici c politici « 

i abbarbicati all* dispute nom.- j 

1 nalistiche di quelle che abbia- : 

* mo sentito anche di recente j 

! al convegno di Firenze della i 

1 DC sull’agricoltura, dove ci 

| si è chiesti «quanti investi- 1 

i menti agricoli si potrebbero J 

I fare con i finanziamenti desti- 1 

! nati a Gioia Tauro ». Ci s: j 

; ostina a rifiutare la concreta f 

ì valutazione delle interdipen- j 

la siderurgia europea e m i Le industrie bresciane, ha denze in base alle quali le j 

i condizioni di orisi disastrosa. ' detto ancora Davismon. non j produzioni siderurgiche dl 


Comunicato ufficialmente ieri dalla commissione esecutiva 

Danneggia l’Italia la misura CEE 
^sui prezzi minimi del «tondino» 

Il costo fissato a partire da lunedi in 198 e 205 mila lire la tonnellata 

Dal nostro corrispondente; fatto che la comunità, mentre • riatto s.derurg.co, 

BRUXELLES — La commi» ' c < , . , . _ - - 

sione esecutiva della CEE ha 1 ,lon trova di meglio che pr-’i-/ hanno neppure risposto alia 1 Gioia Tauro possono risulta- j 
comunicato ieri ufficialmente i derida con i piccoli produt ; richiesta inviata loro dalla ' re indispensabili proprio per j 

la decisione di fissare prezzi j tori. , CECA nel quadro de! p.ano i ! attua-.ior.e rapida di un prò j 

mimmi obbligatori per .1 ton I La ver.ta o che i grandi • autieri»: per la siderur ria. : gromma d: investimenti in 

dmo di acciàio che costimi- J cartelli riell'acciaio tedeschi ; di rispettare « voloiitariamen- | agricoltura ir v.ceversa>. 

*ce l'amia tura metallica del . hanno sempre rifiutato r.g da ! te* quote d: produzione e li- 1 Al'.mterno stesso dell’indù- ; 

cemento -.nico .*■ lì «u . mente i’idea della imposizione ' vc^lh di prezzi concordati In ! -stria vengono sottovalutate le « 

Importanza è perciò notevole i di prezzi minimi da parte < realtà, pare che la decisione , interdipejridenze. Benché Fin- i 

fra i prodo’t: del’a s dérur- 1 de'la comunità, volendo de«i 1 sia stata presa dalla CECA 

già I prezzi al di sotto dei I de-e e .mperre da soli i li - mentre il governo .taliano sta 


. ..Illllllll.. 

Mini Delbmaso. 

Guardatela bene di fronte 

perché da oggi 

la vedrete soprattutto 

di dietro. 


s 


sider e Fmmeccanica facc.a- 
no capo ambedue a'ITRI i 
questo, lungi dal destituire la 
sede per la elaborazione di ! 
una strategia che mette in i 
evidenza i momenti di azione < 


Ria. I prezzi .. — . , , 

quali le industrie eu-opee non ' ' e -*- de - mercato, ma non , va prendendo contatti con gl: 

po’ranno* piu vendere il ròn- ' hanno trovato nulla da ridia* I interessati, utia operazione 

dnio a partire da lunedi pra - i »“'-** misura che colp.." i che richiede mu tern.x) dato 

simo. sono stati fusati in :?3 J dei fastidiosi erneorrenu. il ; l’estremo frazionamento delle , emb - a 

comuibs.ino Davigr.cn. ore , az.ende A queste dunque r.or« : L. 1 ’ — 

Tanto che ì lavoratori aven¬ 
do posto di recente l’esigen¬ 
za di un programma per la 
. i impiantistica, si sono trova- 

. . . . ! urezz: di nes-un altro t-ro i Vera Vegetti 

La decisione, ai prima dei i • 

genere presa dalla Comunità- 

europea de! carbone e «el j 


mila e 20 » mila lire la toon 
nellata. rispettivamente pe r 1 tentando ieri la derisione, ha j direbbe stato dato neppure il 

11 tondino liscio è per quello l affermato categoricamente j tempo di rispondere all'invito 

detto ad «« aderenza niig’..o » °ùe la commi»s.one non b.n j de.la CEE 

ra - a >K ' alcuna intenzione di f -ssa re i ; 


l'acciaio, e m primo lungo , 
punitiva nei confronti vii un • 
foltissimo gruppo di p;<vn.e { 
e piccolissime fabbriche Ioni 
barde, concentrate nella prò- [ 
vir.cia di Bre.-eia. che danno ; 
lavoro in totale a circa 2 > ! 
mila operai, e che si seno i 
affermate sul mercato eur - 1 
peo proprio graz.e a: !o.o ' 
bassi prezzi, dovuti m p-imo 1 
luogo al materiale imp:. ,, i-«'. • 
rottami di ferro anziché nu 
nerale di prima mano * 

Queste fabbriche sono ria 
sene a vincere la concorr -n 
za dei grandi monopoli terie 
schi, francesi e belgi, ve., 
dendo a prezzi assai p.u b.-»'. 
dei loro attorno alle EVI mr » 
lire la tonnellata I«a dt-ci-io j 
ne della CECA, .mpotuv.oo ; 
un prezzo nummo ai-.tì -u 1 
periore. dovrebbe avere i « !- i 
fello eppasto. Senza il vani iz- j 
gio del prezzo, perche infatti | 
1 clienti europei dovreb'ieio 


fin breve 


D 


ti senza interlocutore per ìa i 
I diserzione dei dirigenti del’.e 1 
finanziane. 

| Non c’e da meravigliarsi. ; 
j poi. se vengono a mancare i ■ 
j presupposti stessi della reri j 
i ditività delle singole impre- 1 
se L’It 3 lsider. principale prò- ! 
i duttore. ha oggi capitale prò ! 
; prio «bilancio 1975 76* pari ad i 
! appena 8.4 m.i.om di lire per • 

MINISTRO OSSOLA SU RIENTRO CAPITALI j ozm addetto L’.nsieme delle j 
_ , . ....... } aziende F.nsidt-r nel mede*:- 

Ira ...ve -a. r.«-n:.o di*. «.»?..,,.. e»po..at; «..eitero na mo anno . disponeva di cap.- i 
f-U’-«:o a. p.io.-e a ia c.fra c.-ie ». aggira intorno a. 1 300 1 aùò . ta -, p nserve per 1099 m; . ; 
lìt ..à.d. d. . re qJO i.tì «»i fornìj.Atà dà. m.o.stro do. j eJi I^re à fron*e di ben * 

C«_:nme:c.o estero R.na.do Osso.a .n un ntervista Ne., in j 4751 nuliard. di debiti finan- , 

ttrv.at.i O^so.à r«*cvà ohe ^ . * lenir: uff«c.à.. sciìo d. | 2 j 3 n S'»ìmo 3 ’ punto che 1 ! j 

ò «>1 n...«ara; di . re | 15 per cento del costo di prò * 

, duzione e rappresentato da 1 
ZD I SENATORI DC SULLA RICONVERSIONE interesse pagato alle banche, j 

I! d.segno d: legge per Li r.convers.one .ndustr ale e stato i profitto che viene prelevato t 
oc ve; io d* a i pr.nio orarne da parte degli esperi: del gTUppo < prima ancora di tirare le , 

j cìt iiiorr.si.a io del Senato, che avrebbe dee.so d. ..m.tare le • somme del bilancio. Strango- ; 

« m..aif.el«e a. tei io approvato dalla Camera »o.o ad alcun: ! ' aie finanziariamente le im 



aspo::, de. provved.mnUo c.-ie r guardano in modo pari, 
eo'are le prozedare e .1 settore delle Partecipaz.on; stata... 


□ IVA EVASA IN 3 MESI PER 52 MILIARDI 

V.olaz.od. ali'IVA per oltre 52 miliardi di lire, infrazioni 
«ll'IGE e alle altre tasse e imposte indirette sugli affari per 
andare a comprare il toni: io j p.u d; un m.Lardo, roridai ncn dichiarati o non registrati 

• Brescia anziché presso ; j por 215 m.Lard: d: l.re. mancato versamento di ritenute per 

C ndi proriufori d. acc.no , «i«X» m...,n. qiest. ; r.saltati delie verifiche tributane com- 

centro Europa? E' un « p.ute dalla Guard.a d: F.nanza r.ei primi tre mesi del TT. 


. prese siderurgiche a parte 
j cipazione statale finiscono, poi 
! con lo sprecare anche i ri- ; 
1 saltati ottenuti in quel «mer- i 
, cato possibile » che avevano il J 
, compito di stimolare e dilata- j 
re all’epoca in cui venne im¬ 
postata 1 .» loro prima fase i 
di espansione produttiva. | 

r. t. ì 


E non è un’esagerazione. 
La nuova Mini De Tomaso ha 
la potenza. Io scatto, la grinta 
dei cavalli di razza. 

I suoi oltre 160 Km/h. i 77 
cavalli, Je ruote da 4 pollici e 
mezzo, il Km da fermo in 32,5 


sec«, ti dicono già molto di lei. 
Non per niente “questa” Mini 
si chiama De Tomaso. 

La sua riserva di potenza, 
la sua agilità, la sua frenata si¬ 
cura sono doti che si apprezza¬ 
no moltissimo nei momenti di 


bisogno. 

Vai subito a provare la Mini 
De Tomaso. 

Scoprirai che guidare puà 
essere 
ancora un 
piacere. 


I INNOCENTI 


n 


Mini Delbmaso. 

Ne riparliamo al primo sorpasso, 


b 















































PAG. 8 / s peciale scuola 


l'Unità. / giovedì 5 maggio 1977 


Si creerebbero delle scuole-ghetto per alcuni meno « bravi » 


Il ministro deve modificare 
la circolare sulle iscrizioni 

j 1C IIUSUC 

Ampio movimento di protesta da parte dei genitori e degli organi collegiali • Un'interrogazione del PCI • Malfatti vorrebbe ripristinare una j 

legge di 52 anni fa con le graduatorie «per merito» * Il provvedimento ministeriale « dimentica » la realtà dei Consigli di istituto e di circolo j | e n medfe perché ^i^iniiinò 1 

i 

t 


Anche quest'anno ospiteremo i testi dei bambini 

Per i giornalini 
scolastici sono 
di nuovo aperte 
le nostre pagine 


delle elementari e dei- 
loro lavori collettivi 


Una interrogazione è staio 
presentata alla Camera dai 
deputati comunisti per chie¬ 
dere a Malfatti di annullare 
immediatamente il criterio 
della « graduatoria per meri¬ 
to » che secondo il ministro 
della P I. dovrebbe presiede 
re alle iscrizioni per il pros¬ 
simo anno scolastico. 

Contemporaneamente, in tut¬ 
to il Paese sta crescendo un 
ampio e deciso movimento d; 
genitori che. sia nelle elemen¬ 
tari che nelle medie con de 
legazioni, ordini de! g orno, 
telegrammi alla Commissione 
istruzioni della Camera, ai 
gruppi parlamentari ed alle 
commissioni scuola naziona¬ 
li dei partiti democratici chie¬ 
dono anch'essi l’immediata re¬ 
voca dell’assurda e dincrimi¬ 
nante direttiva. Praticamente 
vi partecipano tutti i genito¬ 
ri poiché anche quelli che 
hanno figli non ancora in 
V elementare o in III me¬ 
dia hanno capito che se non 
si blocca adesso l’ingiusta di¬ 
scriminazione. essa coinvol¬ 
gerà negli anni prossimi tut¬ 
ti gli alunni 

I" forse opportuno riassu¬ 
mere i dati -i tecnici > di que¬ 
sta incredibile vicenda. 

Nel tentativo di accorciare 
i tempi del reale inizio del¬ 
l’anno scolastico, il ministro 
Malfatti ha deciso quest'anno 
-- e lo tia comunicato con 
la circolare n. 81 a direttori 
didattici e presidi — di anti¬ 
cipare le iscrizioni al pros¬ 
simo anno scolastico (quello 
1977 78, per intenderci) a que¬ 
sto 16 maggio In quel'a data, 
dice la circolare n. 81, sca¬ 
drà dunque il termine entro 
il quale « le domande di iscri¬ 
zione o di prosecuzione de¬ 
gli studi da parte degli alun¬ 
ni delle scuole statati vengo¬ 
no presentate per il tramite 
del capo di istituto attualmen¬ 
te frequentato tri modo da 
evitare il deprecato e noto 
fenomeno dette code anche 
notturne dinanzi alle scuole 
per assicurarsi una priorità 
temporale che l'ordinamento 
scolastico non ha mai previ¬ 
sta nè consentita ». 

Per essere più chiari, ciò 
significa che ogni alunno do¬ 
vrà presentare la domanda di 
iscrizioni per l'anno 1977-78 
al direttore o preside della 
scuola che sta frequentando 
in questo momento. In par¬ 
ticolare, gli alunni di v ele¬ 
mentare presenteranno la do¬ 
manda per la I media al di¬ 
rettore didattico, sjrecifieando 
la scuola media che vorreb¬ 
bero frequentare. lx> stesso 
per gli olunni di III media 
che al loro attuale preside 
(e non a quello della scuola 
secondaria cui vorrebbero 
iscriversi) presenteranno la 
domanda di iscrizione alle su¬ 
periori. anch’essi naturalmen¬ 
te specificando quale istituto 
vogliono frequentare. 

E qui c’è intanto da rile¬ 
vare un piccolo particolare: 
ciò vaie solo per gli alunni 
di scuola pubblica, perchè 
quelli dePe scuole non stata¬ 
li. di quelle legalmente rico¬ 
nosciute o pareggiate presen¬ 
teranno invece la loro doman¬ 
da direttamente alla scuola 
pubblica prescelta (rasi pre¬ 
scrive la circolare). La qua'e 
precisa inoltre, come è ovvio, 
rhe conclusi gli esami di li¬ 
cenza elementare e media, 
entro i! 28 giugno gli alunni 
promossi confermeranno la ri¬ 
chiesta di iscrizione che era 
stata fatt.i con riserva del¬ 
l'esito dell'esame. 

E fin qui tutto sembrereb¬ 
be filare dritto. Le case cam¬ 
biano quando la circo'are si 
interessa di quelle scuole, che 
come purtroppo ben sappia¬ 
mo. non sono certo poche, le 
quali, una volta avvenuto Io 
smistamento delle domande di 
iscrizione, s. troveranno ad 
aver? domande uni numero¬ 
se dei posti disponibili. 

Come scegliere in questo 
ca.-o gl: alunni da ammettere 
a frequentare quella determi¬ 
nata scuola 'inedia mfenore 
o superiore che sia»? 

A questo punto è scattata 
la « trovata ■ di Malfatti, 
iQuando s. dico che alcune 
6 ue disposizioni hanno obiet¬ 
tivamente un carattere provo¬ 
catorio. certamente non si esa¬ 
gera ». 

II minestro «dimentica-' di 
colpo che siamo r.el 1977. e 
che quindi, fra l’altro, esisto 
no i Consigli di istituto e di 
circoio. ai quali, per esempio, 
già la le?ce de: decreti dele¬ 
gati ha affidato il compito di 
decidere ì enteri di formazio¬ 
ne delle classi e che quindi 
si presume abbiano già af¬ 
frontato la compensa e deli¬ 
catissima materia di come -ag¬ 
gregare > gii alunni. Immemo¬ 
re degli organi collegiali. Mal¬ 
fatti pensa che la casa mi¬ 
gliore sia ricordare con fer¬ 
mezza ai presidi che e anco¬ 
ra in vigore quella maledettis¬ 
sima legge del 192.7 la quale 
fu pensata da! ministro fa¬ 
scista deil'al.ora Educazione 
nazionale Pietro Fedele E" 
un comperai.o d: 134 artico¬ 
li. alcun: de; qual: partico¬ 
larmente ignobili, tutti comun¬ 
que assolutamente superati 

Eccoci così al ripristino d: 
quell'articolo 6 delia legge la- 
scista di 72 anni fa. il quale 
prevede che se in una scuo¬ 
ia ci sono pochi posti di¬ 
sponibili entrino quell: che 
hanno la media dei voti più 
«ita. 

Rinunciamo a richiamarci a 
quei principi democratici or¬ 
mai da anni fatti propri da 
tutte ie forze democratiche 
e antifasciste < ivi compreso il 
partito del ministro) che giu 
stamente hanno resp.nto il cri¬ 
terio delia se’ezione « per me¬ 
rito » nella scuola delì'obbli- 
go per affermare invece il di¬ 
ritto allo studio per tutti. 

Veniamo alle conseguenze 


concrete della direttiva Mal¬ 
fatti. Dunque, per esempio, : 
bambini con la licenza ele¬ 
mentare con tutti 10 (si pen¬ 
si alla nota generosità di al¬ 
cune scuole non pubbliche) 
potranno tranquillamente fre¬ 
quentare la scuola media sot¬ 
to casa, o quella che ha lama 
di avere « bravi pofe.ssori » 
o quella che ha locali salu¬ 
bri o che non ha doppi turni. 

Gli altri. col(>evoli anche 
solo di mere una maestra 
piu avana di voti o di venire 
da u.ia la miglia che parla in 
dialetto o comunque per un 
qualsiasi altra ragione di non 
aver « meritato» voti aiti alla 
licenza elementare, finiranno 
in coda alla graduatoria e 
quindi verranno «decentrati » 
nelle scuole medie dove ci 
sarà pasto perchè sono mal 
collegate coi mezzi di traspor¬ 
to o hanno locali infelici o 
doppi turni, ecc. 

Abbiamo già scritto del caas 
ancora maggiore che porte¬ 
rebbe la dispasizione Malfat¬ 
ti nelle iscrizioni alla I clas¬ 
se delle superiori. Alcuni isti¬ 
tuti jxirticolarmente ambiti e 
con pochi posti (per esempio 
alcuni tecnici industriali, al¬ 
cuni agrari, certi licei scien¬ 
tifici, ecc.» ammetterebbero al¬ 
la I classe solo i ragazzi che 
alla licenza media hanno ot¬ 
tenuto l’« ottimo» (oltretutto 
la legge prescrive la media 
della somma dei voti e quin¬ 
di e particola irniente inappli¬ 
cabile ai giudizi della licenza 
media!). Il «privilegio» di 
scegliere l'indirizzo degli stu¬ 
di quindi viene assegnato da 
Malfatti solo ai « bravissimi » 
(anche qui poi tutti sanno 
quanto l’« ottimo » di un in¬ 
segnante valga il «distinto» 
e il « buono » di un altro, 
con buona pace persino di 


quel criterio meritocratico che 
il ministro vorrebbe imporre). 

E come ci si dovrebbe re 
goiare nei casi di eccesso *di 
domande m istituti « unici »? 
In molte citta, per esempio, 
c'e un sola tecnico agrario: 
chi decide a quali studi indi 
rizzare gli «eccedenti»? Evi¬ 
dentemente ì genitori, ma al¬ 
lora a; dovrebbero lare do¬ 
mande d'iscrizione multiple? 
La circolare non se ne oc¬ 
cupa 

Va aggiunto ancora un i>ar- 
ticolure: con questa dispasi- 
zione verrebbero automatica¬ 
mente «cacciati» da una de¬ 
terminata scuola ì ripetenti 
di prima media e della prima 
classe delle superiori, perchè 
finirebbero in coda alla fa¬ 
mosa graduatoria malfat- 
tiana. 

Dunque, innanzitutto, va im¬ 
mediatamente annullata quel¬ 
la parte della disposizione mi¬ 
nisteriale che si richiama alla 
legge del 1925. 

I criteri per l’iscrizione nel¬ 
le scuole che non hanno a di- 
spasizione posti sufficienti sia¬ 
no decisi dai Consigli di isti¬ 
tuto (delle medie e delle se¬ 
condarie!. magari in sede 
congiunta a livello territo¬ 
riale. Si sceglierà il sorteggio 
o le condizioni di famiglia o 
qualche altro criterio anco¬ 
ra? Non lo sappiamo: ('im¬ 
portante è che un problema 
co.ii delicato e complesso 
venga definito in una sede 
democratica dove esprime la 
volontà dei genitori, degli in¬ 
segnanti del personale della 
scuola. In nessun caso ne sia¬ 
mo certi, coinciderà con quel¬ 
la selettiva e ingiusta del mi¬ 
nistro Malfatti. 

Marisa Musu 


,4r(. 6 del R D. 4 mag¬ 
gio 1925: 

* L'iscrizione alla 1 clas¬ 
se avviene nell'ordine di 
merito stabilito secando il 
penultimo comma del pre¬ 
sente articolo, eccezion fat¬ 
ta per gli orfani di guerra 
e successivamente per i 
figli dei mutilati o degli 
invalidi di guerra, che so¬ 
no anteposti agli altri a- 
spiranti, indipendentemen¬ 
te da qualsiasi condizio¬ 
ne... 

« In ciascuna categoria 
la graduatoria è fatta se¬ 
condo l'ordine di merito, 


i! quale si stabilisce dando 
la preferenza a coloro che 
conseguirono il titolo di 
ammissione, promozione o 
idoneità nella sessione di 
primo esame, e graduan¬ 
doli secondo la somma dei 
roti finali riportati, com¬ 
preso. per gli alunni di 
scuola pubblica, il voto di 
condotta. 

i A parità di merito, è 
preferito il giocane affida¬ 
to al convitto nazionale del 
luogo e. successivamente, 
quello la cui famiglia ri¬ 
siede stabilmente nella cit¬ 
tà o nella zona, alla quale 
appartiene l'istituto ». 


Comma VII della circola¬ 
re il. 8/ del ministero del¬ 
la P.l. del li marzo 1977: 

« ...A tale proposito si ri¬ 
corda che, ai fini delle 
iscrizioni, le domande degli 
aspiranti devono essere 
graduate secondo l'ordine 
stabilito dall'art. 6 del 
R.D. 4-5-1925. n. 655 e suc¬ 
cessive modificazioni, con 
esclusione quindi di qual¬ 
siasi altro criterio (quale. 


ad esempio, quello tempo¬ 
rale di arrivo delle doman¬ 
de). E' appena il caso di 
ricordare pertanto che tut¬ 
te le richieste di iscrizione 
presentate nei modi e nei 
termini previsti debbono 
essere accettate dai capi 
di istituto, salva la even¬ 
tuale successiva redistri- 
btizione da attuarsi d'inte¬ 
sa col Provveditore agli 
studi... ». 





L'Unità ha deciso di aprire anche quest'anno le sue pagine 
ai giornalini di classe della scuola dell'obbligo (elementari 
e medie inferiori). Perciò alla fine di giugno, per tulli i 

mesi estivi, il nostro quotidiano dedicherà ogni settimana 
una pagina ai lavori collettivi delle classi elementari e medie: 
essenzialmente giornalini. ma anche numeri unici, ricerche, 

ecc. I» straordinario sticces- 


ll disegno di legge rischia di lasciare le cose come stanno 

Inadeguato progetto del governo 
sulla formazione professionale 

L'unica programmazione che il testo governativo prevede è la preparazione di programmi annuali non dissimili 
dagli interventi delle Regioni - L'iniziativa privata continuerebbe ad essere finanziata senza nessun controllo 


In questi ultimi tempi il va¬ 
ro da parte del governo del¬ 
le Bozze di decreti della legge 
25-7-75 n. 382 (ora sottoposte 
alla attenzione delle Regioni) 
e di uno schema di disegno 
di legge quadro concernente 
la formazione professionale 
dei lavoratori induce a non 
poche riserve e preoccupazio¬ 
ni circa la politica che il go¬ 
verno intende seguire nel 
campo della formazione pro¬ 
fessionale. 

Va notato che l’approvazlo- 
ne di una legge di principi 
in materia di formazione pro¬ 
fessionale riveste una gran¬ 
de importanza nel quadro 
complessivo di una riforma 
dei processi di formazione 
della professionalità e dovreb¬ 
be considerarsi come una oc¬ 
casione storica per imprime¬ 
re una svolta efficace a con¬ 
cezioni consolidate circa 1 
problemi del rapporto studio- 
lavoro, formazione-professio¬ 
ne. lavoro manuale-lavoro in¬ 
tellettuale. Rappresenta inol¬ 
tre un'occasione (e un pas¬ 
saggio obbligato) per supera¬ 
re un assetto legislativo vec¬ 
chio e viziato, che molti, trop¬ 
pi margini ha lasciato e la¬ 
scia a pratiche assistenziali- 
stiche e clientelar) e che co¬ 
stituisce in gran parte una 
spesa improduttiva a carico 
dei lavoratori: e per correg¬ 
gere le distorsioni e lacune 
del decreto del 1972 sut tra¬ 


sferimenti delle competenze 
in questa materia alle Re¬ 
gioni. 

L’intenso dibattito politico 
e culturale e l'intensa attivi¬ 
tà di elaborazione sul piano 
legislativo, che soprattutto ne¬ 
gli ultimi anni si sono svilup¬ 
pati a livello nazionale e re¬ 
gionale nelle sedi culturali 
politiche e sindacati sul te¬ 
mi della formazione profes¬ 
sionale. erano giunti, al di là 
di differenziazioni spesso di 
rilievo, ad un buon grado di 
unitarietà su alcuni punti di 
Tondo che sono alla base delia 
proposta di legge di principi 
da noi presentata quale: l'esi¬ 
genza di una programmazio¬ 
ne della attività formativa e 
di un suo raccordo con le 
ipotesi regionali di sviluppo; 
la delega di compiti di ge¬ 
stione e di programmazione 
agli enti locali e loro consor¬ 
zi: la gestione sociale dei cen¬ 
tri di formazione professiona¬ 
le; l'esigenza di una moraliz¬ 
zazione del settore e deireli- 
minazione delle sacche di pa¬ 
rassitismo e clientelismo; la 
assunzione da parte del siste¬ 
ma formativo di requisiti di 
snellezza ed elasticità per ri¬ 
spondere celermente alla do¬ 
manda proveniente dalla real¬ 
tà produttiva e sociale. 

L’impegno di questi ultimi 
tempi è stato cioè proteso In 
primo luogo ad individuare, 
nella pienezza dei poteri e 


i delle funzioni regionali, uno 
« spazio proprio » per la FP 
che rappresentasse il supera¬ 
mento del parallelismo e del¬ 
la succedaneità rispetto alla 
scuola e a farne un valido 
strumento della programma¬ 
zione dello sviluppo del 
Paese. 

La legge di principi pre¬ 
sentata dal governo avrebbe 
dovuto considerare seriamen¬ 
te questa ricchezza di pre¬ 
cedenti e in primo luogo la 
ferma volontà espressa dalle 
regioni di procedere sulla via 
di decentramento indicata 
dalla Costituzione. Il disegno 
di legge governativo invece, 
così come il testo dei de¬ 
creti della 382. s: muove 
! (stando, almeno, a! testo pri¬ 
ma circolato) in una direzio¬ 
ne di recupero centralistlco; 
sia per quanto riguarda le 
ampie competenze che si ri¬ 
servano ai Ministero del la¬ 
voro (oltre che di funzioni 
di informazione, si parla di 
attività formative di compe¬ 
tenza diretta del Ministero; di 
finanziamento delle attività 
delle Regioni a statuto spe¬ 
ciale. senza prevedere alcun¬ 
ché per equipararle con quel¬ 
le a statuto ordinario; di pas¬ 
sibilità di istituzione, addirit¬ 
tura. di «cantieri straordina¬ 
ri di lavoro >. aprendo così 
le porte a tutti l passibili in¬ 
terventi c'.ientelari e sovrap- 
1 ponendo la propria iniziativa 


a quella delle Regioni), sia 
attraverso l’opera di una 
commissione nazionale dota¬ 
ta di ambigue funzioni di con¬ 
trollo e di sovrintendenza del 
programmi e dell’operato del¬ 
le Regioni. 

Va anche segnalato che s! 
vorrebbe sottrarre alle regio¬ 
ni il settore delle attività for¬ 
mative past secondarie, in e- 
vidente accordo, In ciò, con 
gli aberranti Istituti scolasti¬ 
ci post secondari previsti dal 
progetto governativo di rifor¬ 
ma della secondaria. 

Ma. al di là del recupero 
centralistico. quello che più 
preoccupa è la volontà di la¬ 
sciare le cose come stanno: 
che nel disegno di legge si 
manifesta sia attraverso gra¬ 
vi omissioni e silenzi (l’unica 
programmazione che si conce¬ 
pisce è !a preparazione di 
programmi annuali in nulla 
dissimili dai pian! che le Re¬ 
gioni già elaborano, mentre 
si tace di qualsiasi passibi¬ 
lità di programmazione plu¬ 
riennale: non si parla affatto 
di delega agii enti locali; si 
ignora la possibilità di una 
gestione sociale dei centri di 
F P.; non si interviene sj’.’a 
qualità e sulla durata dei cor¬ 
si. e casi via), sia attraverso 
la riaffermazione ed 11 conso¬ 
lidamento di aspetti nezatlvi 
dell'attuale sistema (pieno ri- 
cona=cimento della Iniziativa 
privata sovvenzionata al di 


fuori di qualsiasi efficace vin¬ 
colo e controllo; conferma del 
ruolo di parallelismo e di sur¬ 
roga della formazione profes¬ 
sionale rispetto alla scuola 
attraverso una equivoco si¬ 
stema di et rientri » che con¬ 
sente MI passaggio, anche in 
assenza di qualsiasi titolo di 
studio e magari attraverso 
imprecisati «corsi integrati¬ 
vi » istituiti dal Ministero del¬ 
la PI. dalla FP alla scuola 
secondaria superiore). 

Per questi motivi — e alla 
luce del ruolo che una for¬ 
mazione professionale rifor¬ 
mata può e deve svolgere ai 
fini del superamento dell’at- 
tuale crisi economica e occu¬ 
pazionale, in rapporto al pro¬ 
cessi di ristrutturazione e di 
riconversione del sistema pro¬ 
duttivo e ai gravi problemi 
della inoccupazione giovanile 
— noi comunisti siamo Impe¬ 
gnati a fondo perché dal di¬ 
battito parlamentare, sostenu¬ 
to da Iniziative di massa nei 
paese, e dal confronto con la 
nostra proposta di legge e con 
quelle delle altre forze polti- 
che democratiche, la propo¬ 
sta governativa esca profon¬ 
damente modificata e si giun¬ 
ga a una legge di principio 
sulla formazione professionale 
che risponda alle reali esi¬ 
genze dei giovani, dei lavora¬ 
tori e del paese. 


I. p. 


so dell'estate 1970 ci ha in¬ 
dotto infatti a ripetere l'ini¬ 
ziativa che mobilitò l’anno 
scorso migliaia e migliaia di 
insegnanti e bambini, centi¬ 
naia e centinaia di classi e 
che fece affluire aU'l/nifà gior¬ 
nalini da tutte le parti d' 1 - 
j talia. 

i La chiamammo, quell’in- 
! chiesta eccezionale, « Quando 
' la scuola funziona» e anche 
j quest'anno abbiamo deciso di 
ì ripetere lo stesso titolo, per 
| sottolineare la continuità del 
| lavoro positivo che docenti e 
' alunni portano avanti assie- 
! me per costruire una scuola 
• nuova, seria e interessante. 
, critica e moderna, 
i Sappiamo tiene, e con noi 
I lo sanno quegli insegnanti che 
; tanto si impegnano per far 
I funzionare questa scuola, che 
1 per cambiare veramente, a 
| fondo e dovunque, c’è bisogno 
■ della riforma. Ma la raccolta 
i di tanti giornalini. che rispoc- 
1 chiano una mole così grossa 
| e valida di lavoro, sta a si- 
! gnificare anche che decine di 
| migliaia di insegnanti non at- 
j tendono passivamente la ri- 
; forma, ma lavorano ogni gior- 
; no. spesso fra moltissime dif- 
! ficoltà. per costruirla eia ora 
i nelle classi e nelle scuole, con 
la collaborazione di alunni e 
genitori. 

Invitiamo dunque tutte le 
classi delle elementari e delle 
medie inferiori ad inviare fin 
; d'nra a r Unità-scuola, via dei 
j Taurini 19. Roma o almeno un 
numero del loro giornalino di 
! classe (o di un altro lavoro 
j collettivo) dcU'anno scolastico 
' 1976 '77. 

1 Come Vanno scorso, ogni 
. classe, alla fine della pubbli 
razione dell'inchiesta . riceve 
j rà in omaggio un parco di 
libri per la biblioteca, mentre 
gran parie dei testi dei gì or 
nalini verranno pubblicati sul 
' /Tn.tà a jxirUre dalla fine di 
. giugno. 


DIBATTITO NEI CORSI DI AGGIORNAMENTO DEGLI INSEGNANTI A REGGIO EMILIA 

L’educazione religiosa nelle scuole materne 


1 Dal nostro inviato 

REGGIO EMILIA — «Fin qui 
la scuola è stata ccneepita 
di fatto quasi come un'area 
di estensione e continuità del¬ 
la Chiesa, di una chiesa e di 
una religione di Stato... il fe¬ 
nomeno religioso —nella sua 
cultura, nei suoi atti, nei suol 
riti, nelle sue richieste, nel¬ 
le sue speranze e ne) suo in¬ 
terrogarsi — è certamente am¬ 
piamente diffuso nella nostra 
vita sociale... ma., esiste o no 
un senso religioso naturale del 
bambino? li problema non 
ha trovato soluzioni definiti¬ 
ve. le risposte sono state mol¬ 
te.™ Unanime, comunque, è 
stata la convinzione che la 
scuola non deve assumere nè 
il comp.to di evangelizzare 
(nel senso di convertire), né 
di catecù izza re (ne! senso di 
educare alla fede» funzioni che 
competcno Alle comunità ec¬ 
clesiali » 1 brani che abbia¬ 
mo trascritto sono tratti dal¬ 
la relazione che il compagno 
Sergio Spaggiari, dei servizio 
scuole dell'Infanzia de! Comu¬ 
ne di Reggio Emilia, ha svol¬ 
to ne!l'assemblea che ha con¬ 
cluso la prima parte del di¬ 
battito. avviato con i corsi di 
aggiornamento degli insegnan¬ 
ti della scuola d’infanzia, sul¬ 
l’educazione religiosa nelle 
materne. 


Tutto è iniziato alcuni me¬ 
si fa, con la decisione del Co¬ 
mune di Reggio (Io stesso. Io 
ricordiamo, che era stato og¬ 
getto di una calunniosa cam¬ 
pagna dì Radioselva proprio 
a proposito della presenza 
cattolica nelle materne) di in¬ 
serire nel temi del corso di ag¬ 
giornamento degli insegnanti 
anche il problema dell’educa¬ 
zione religiosa. Della cosa so¬ 
no stati investiti i comitati 
scuola-città, cioè uno degli 
strumenti della partecipazio¬ 
ne alla gestione democratica 
delle scuole, e ovviamente gli 
insegnanti stessi. Sono stati 
costituiti 19 comitati rapire 
sentatlvl della pluralità ideo 
logica e sociale della città e 
in altrettante scuole si e in. 
ziato il lavoro dì ricerca, la r: 
flessione collettiva, sfociata oc: 
in assemblee di scuola (con 
il coinvolgimento di circa 1200 
persone) e quindi r.ell'assem 
blea cittadina primo momen¬ 
to di sìntesi. 

Il metodo di lavoro, di per 
sé, non è nuovo e d.mostra 
la validità del’.o strumento 
della partecipazione democra¬ 
tica. Nuovo è certamente, in¬ 
vece, l’argomento, trattalo fi¬ 
no a questa iniziativa, anche 
qui come un po’ m tutta Ita¬ 
lia, più come occasione di po¬ 
lemica che come problema da 
risolver*. ■ Abbiamo superato 


t - 


molte diffidenze reciproche e 
molti preconcetti ». dice ur» 
insegnante democristiano in 
assemblea, e ha ragione: atei 
e credenti, cattolici e comuni 
su. laici e sacerdoti, parroc¬ 
chie. consigli pastorali n.»n 
no potuto sviluppare, come ha 
sottolineato monsignor Catti. 
dell’Arcidiocesi di Bologna. 
« una serena discussione, che 
ha portato tutti, anche i est 
telici, a riflettere su un tem i 
specifico dei quale tutti ogg. 
partecipiamo !a crisi ». 

E non pochi sforzi è co-ta 
to queste confrontarsi, ar.cne 
da parte delle forze d: sini¬ 
stra. « C era qualcuno cne pen 
sava —ci dice Spaggiari —ad 
una introduzione iorzata d. 
questo problema ne! d.battilo 
e ne! mondo della scuola, qua¬ 
si che la grande maggioran 
za di noi non fosse passata at¬ 
traverso ì'educazione religio¬ 
sa ». 

Si è rotto. ìnsomma. come 
ha detto il compagno Berta 
imi. della commissione scuo 
ia e cultura della Federazio¬ 
ne del PCI. « un velo di s:len 
zio. che ha consentilo di co¬ 
noscere !e reciproche diversi¬ 
tà, ma ha assieme impedito 
che t diversi diventino estra¬ 
nei o nemici ». E sulle diver¬ 
sità si è costruito un primo 
schema di rr?erimc-nto. alcuni 
punti in comune, per anda¬ 


re avanti, per conoscersi me 
g.io. senza scolorare ie d::ie- 
renze. anzi esaltare l'apporto 
originale d; ciascuna ideo,ozia. 
Da questo lavoro di ririess.o- 
ne co.leniva, vi e stata una 
sola esclusione. que.la di ai- 
cune margina., forze dell inte¬ 
gralismo catto.:co. incapaci di 
concep.re il d.aiogo e o-tmaie 
ne: riproporre I esi rane, tà re¬ 
ciproca 

Ma vediamo odierne !e pri¬ 
me conclusioni. 

« La acuo.a e fatta per :! 
bambino e non viceversa ■. — 
afterma Spaggiari —non può 
quindi «essere ideo.og.ca, di 
parte, non può lo..era re con- 
tess.om n sorta o pri*.legar¬ 
le... deve garantire e favorire .1 
dialozo e li confronto dei.e 
parti, la capacita da parte del 
bambino di dare interpreta- 
z.ont personali » quindi una 
scuoia che « getta la masche¬ 
ra dei suo stare sopra alle 
parti » e accetta di essere den¬ 
tro ia realta e mostrarne al 
suo piccolo esploratore ie con¬ 
traddizioni Questo vaie anche 
per l'educazione religiosa. Se 
infatti sono rimasti senza una 
risposta univoca i problemi 
relativi al concetto di religio¬ 
sità naturale o meno, comun¬ 
que, « salvo in rarissimi casi, 
nessuno ha chieste che nella 
scuola deirinfanzìa si educhi 
alla fede, nessuno ha poeto 


al cen’ro della discussione 1 
prob.emi del crocefisso e del¬ 
ie iniziazione ai riti ». anzi 
— e qui continuiamo a cita¬ 
re la relazione dì Spaggiari — 
« da parte di tutti, credenti e 
non credenti, si è sottolineata 
l'esigenza di andare decisa¬ 
mente nella scuola del! obbli¬ 
go al superamento dei dettato 
cor.corda’ur.o della educazione 
religiosa come fondamento e 
coronamento ». Occorre allo¬ 
ra individuare « una carpa ca 
stituzionaie della scuola ». co¬ 
me ha detto il professor Gua¬ 
sti concludendo l'assemb'.ea. 
Cioè innanzitutto nuovi valo¬ 
ri umani: e qui ci riferiamo 
di nuovo a Spaggiar.. che m 
dira gli elementi della « ten 
sione verso una solidarietà u 
mversale .. i! senso di fratel¬ 
lanza ... l'accettazione de! di¬ 
verso. la giusttzn sociale. la 
democrazia, la valorizzazione 
della libertà individuale e di 
gruppo, a gioia di progettare 
e costruire con gli altri ». 

«Una scuola dell'infanzia 
pubblica e laica —continua 
Spaggiari — che si faccia real¬ 
mente promotrice di questi va¬ 
lori umani testimoniandoli coi 
fatti e non con le parole, ha 
già adempiuto fino in fondo 
ai suo compito educativo, an¬ 
che in campo religioso, per- 
chè a questi valori umani eia- 
scuro potrà dare poi l’ulterio¬ 


re motivazione e contmuazio 
ne che gli parranno p,ù o:, 
portune e nelle sedi che r 
terrà più adeguate». 

In queste sforzo, va supera 
ta la natura e i significati ri* 
le argomentazioni con ie qu.i 
li si e finora trattata l'edu 
< ìzione 'tliz.Oìa. '.iterando ■ 
dal sen -,0 di precarietà e ci'.*• - 
gosc.a cne essa sugger.va a 
■*.ì mb.no contrapponendo a 

questa un * immagine poOi 
va e oliimi.ìt.cA dei bimb. n < 
e della specie . !a col prera 
ritta :-cr:ve nel quadro ...d 
grandi e meravigliasi poten 
z:31; di crescita, di matura 
zione. d: intelligenza, di auto 
norma e di soc.aiizzazione * 
Ecco allora che la ricerca d. 
questo nuovo asse educativo 
pur senza model'... ha però ur 
Tinte di riferimento r.e' 

« storia recente dei nostro po 
polo... nella lotta contro l! fa 
seismo e nel patto costituz'.o 
naie ». 

Detto tutto ciò. il discorse 
ritorna sull’educatore, al qua 
le va riferita la messa in atte 
d: questi presupposti Per que 
sto i! lavoro continua e 11 di 
battito riprende con spazi di 
riflessione e di confronto sem 
pre più larghi. 

Romeo Bassoli 


Lettere 
all’ Unita 


Ancora 
sulla rivolta 
di Kagusa 

La lettera con cui Feliciano 
Rossitto ha recentemente con¬ 
testato, su queste colonne, al¬ 
cune affermazioni fatte alla 
radio — nel corso di una tra¬ 
smissione condotta da Adele 
Cambria — da Maria Occhi- 
pinti. autrice del libro « Una 
donna di Ragusa », hanno su¬ 
scitato alcune repliche: della 
stessa Oeehipinti. della Cam- 
bna. e di Giuseppe Guerrieri. 
Si tratta di repliche troppo 
lunghe (in particolare quella 
di Maria Oeehipinti) perché 
qui si possano pubblicare in¬ 
tegralmente. Ne riferiremo i 
brani essenziali, con ima ri¬ 
sposta di Rossitto. 

In riferimento alle cause 
della rivolta del 6 gennaio ’45 
a Ragusa, Maria Oeehipinti in¬ 
siste: « Togliatti e Badoglio 
intasarono di organizzare un 
esercito in Sicilia per aiutare 
i compagni partigiani del Sorci 
a cacciare il nemico Così ar¬ 
rivò la famosa cartolina rosa¬ 
si doveva partire in nome di 
Umberto c di casa Savoia' I.e 
mamme che avevano i figli 
dispersi in Russia o in Gre¬ 
cia. e l'unico rimasto era di 
leva, erano decise a tutto per 
non farselo strappare. / gio¬ 
vani grillavano che non erano 
carne da cannone. Im monar¬ 
chia era per noi morta e se¬ 
polta. Avevamo constatato che 
nessun governo faceva gli in¬ 
teressi del popolo. Eravamo 
pronti a tare ta rivoluzione, 
spezzare il cancro capitalista. 
Se i /nrtui ci avessero aiuta¬ 
to . Questa eia la lotta che 
lolevamo fare. I capi dei par¬ 
titi spiegavano atta massa tu 
necessitò che avevano i com¬ 
pagni del ìWord. lo. lo ripeto 
per la millesimii tolta in 
quei giorni a Ragusa non ci 
lurorio esempi di capi-partito 
che s’arruolassero volontari ». 

Sostiene ancora Maria Oc- 
chipinti che « per aver paga¬ 
to col sanane e la gulera Var¬ 
iare di Togliatti », essa ora 
viene trattata « da traditrice 
o provocatrice ». Invece « i 
tempi sono cambiati: oggi con¬ 
danniamo tutte le tirannìe: 
rosse, nere e bianche. Il giu¬ 
dizio universale è in marcia: 
abbiamo sete di giustizia, li¬ 
bertà e verità ». 

Dal canto suo Adele Cala¬ 
bria firma una postilla alla 
lettera di Maria Oeehipinti 
per protestare contro il giudi¬ 
zio di Rossitto (« giornalista 
estranea ulte masse ») e per 
aggiungere che « noi donne 
rifiutiamo tutte, collettivamen¬ 
te e consapevolmente ». il ten¬ 
tativo udi dividerci le ime 
dalle altre usando scorretta¬ 
mente la nozione di classe ». 
E aggiunge: « Come scrive Ra¬ 
te Millet nel suo saggio " La 
politica del sesso ", l’apparte¬ 
nenza ad una classe è per le 
donne meno significativa che 
per gli uomini. Le donne in¬ 
fatti. dipendendo per lo piu 
economicamente da un uomo- 
padre marito amante ecc., so¬ 
no soggette a spostamenti — 
indipendenti dalla loro volon¬ 
tà — da una classe all’altra ». 
Adele Cambria si dice poi stu¬ 
pita che « il PCI. così ecume¬ 
nico nell’abbraccio ai ceti me¬ 
di e supermedi, conservi que¬ 
sta sensibilità delicatissima 
soltanto quando si tratta di 
dividere una donna dall'al¬ 
tra ». 

Infine Giuseppe Guerrieri ri¬ 
tiene la rivolta di Ragusa 
« non reazionaria ma popola¬ 
re »: « Parecchi agrari locali 
e non pochi fascisti furono 
fatti prigionieri dalla popola¬ 
zione, che ne prelevò le armi 
c le usò per difendersi dal¬ 
l'esercito sabaudo ». « Lo stes¬ 
so PCI di Ragusa — aggiun¬ 
ge — ha ammesso che non si 
è trattato di rivolta fascista 
e tantomeno di agrari e ma¬ 
fiosi ». 


La mia lettera intendeva 
precisare due cose riguardan¬ 
ti il giudizio su quel periodo 
drammatico della vita italia¬ 
na che va dalia caduta del 
fascismo alla lotta di Libera¬ 
zione. La prima è che mi sem¬ 
brava essere ormai chiaro a 
tutti il carattere democratico 
e rivoluz.ionario della politica 
di unità nazionale, dell’unita 
del popolo, non solo del Nord 
occupato, ma anche del Sud 
liberato dagli alleati nella 
guerra contro i nazifascisti. 

La seconda è che i comu¬ 
nisti, portatori tra i primi ma 
non (erto ì soli di questa li¬ 
nea, combatterono come parti¬ 
giani al Nord e proposero la 
partecipazione del popolo me¬ 
ridionale alla guerra di Libe¬ 
razione nazionale non certo 
per sostenere la monarchia o 
il fascismo o i padroni, ma, al 
contrario, per creare con la 
partecipazione alla lotta rii Li¬ 
berazione una piu aita co¬ 
scienza democratica che fa¬ 
cesse del popolo al Nord e 
al Sud il protagonista del suo 
avvenire. 

Questa linea non fu certo 
incoraggiata r.é dagli allea*ì 
anglo-americani né dai più al¬ 
ti quadri dell'esercito italiano 
che temevano la partecipazio¬ 
ne popolare alla lotta di Li¬ 
berazione e armarono anche 
a ostacolare l'entrata di molti 
militami comunisti del Sud 
nell’esercito di Lil>erazione. 

Quanto alla rivolta di Ragu¬ 
sa del 6 gennaio 1945. in nome 
rie! «non si parte» (per la 
guerra rii Liberazione contro 
i nazifascisti) io mi sono per¬ 
messo di continuare a credere 
che dietro di essa c'era non 
solo il rifiuto della guerra da 
parte di masse popolari ri¬ 
dotte alla miseria e alla fa¬ 
me, ma anche la confusione 
politica che. dopo anni di fa¬ 
scismo a cui non si era con¬ 
trapposto un forte movimento 
antifascista organizzato, per¬ 
mise ai fascisti, agli agrari, 
ai separatisti, di distoreere su 
un obiettivo sbagliato la pro¬ 
testa delle masse e ia loro 
volontà di riscatto. 

La chiamata alle armi veni¬ 
va da! governo espressione del 
Comitato di liberazione nazio¬ 
nale (non da Badoglio che 
non cera più), quello stesso 
governo che in quello stesso 
periodo emanava ì decreti 
Girilo per rassegnazione delle 
terre incolte e malcoltivate al¬ 


le cooperative e per le nuove 
ripartizioni dei prodotti agri¬ 
coli tra mezzadri e agrari con 
cui per la prima volta nella 
storia d’Italia avveniva l'in¬ 
contro tra nn governo e le 
masse contadine del Sud. * 

La verità è che si avviava 
alla fine mia fase storica e se 
ne apriva un'altra in un Pae¬ 
se diviso non solo dall'occu¬ 
pazione tedesca ma dalle ma¬ 
cerie della sua storia, dalla 
sconfìtta militare e dalla Li¬ 
berazione anglo-americana. Ed 
anche in quella occasione non 
fu per caso che nei centri 
dello stesso Rngusano, dove 
piti presenti e attive erano 
state anche durante il fasci¬ 
smo le forze antifasciste, i 
tentativi di rivoltn furono iso¬ 
lati con le masse contadine, 
clic piu rapidamente imbocca¬ 
rono la via della lotta per la 
terra. Comunque siamo sul 
inano del giudizio storico ed 

10 sono intervenuto per espri¬ 
mere il mio giudizio contra¬ 
stando quello di altri e soprat¬ 
tutto l'accusa che ritengo in¬ 
degna di viltà rivolta ai comu¬ 
nisti. Non lio cernito di tap¬ 
pine la bocca a nessuno ne 
ntengo la Oeehipinti una 
(.traditrice». Coito mi colpi¬ 
sce oia della sua lettera que¬ 
sto ricercate in modo apoca¬ 
littico la giustizia e la verità 
attraverso « il giudizio univer¬ 
sale che ormai e in marcia », 

Alla sig.ra Cambiai voglio 
dire che non avendo io letto 

11 saggio di Kate Millet, ri¬ 
mango convinto che una mon¬ 
dina o la moglie di un brac¬ 
ciante siano molto diverse, 
dal punto di vista di classe, 
dalla moglie di Gianni Agnelli, 
e elle questa diversità segni 
la Ioni vita e la loro scelta 
di campo nella lotta contio 
il capitalismo e per la libeia- 
zione della donna. Non mi pa¬ 
le di essere per questo un ter¬ 
mi ista maschilista ne un mi¬ 
sogino. 

Ed infine a Giuseppe Guer¬ 
rieri, giovane anarchico iugu¬ 
lano a cui ho risposto per 
quanto riguarda il giudizio sul 
« 6 gennaio ». voglio augurare 
clic il suo impegno lo porti 
ad essere tanto utile alla cau¬ 
sa dell’emancipazione dei la¬ 
voratori, (pianto lo è stato lo 
impegno eli un bracciante ra¬ 
gusano. comunista, come An¬ 
gelo Guerrieri suo consangui¬ 
neo. die ha dedicato tutta la 
sua vita alla lotta dei lavora¬ 
tori ed alla loro unità. 

FELICIANO ROSSITTO 


Chi si può 
permetterò le cure 
psicoaiialitu'lie 

Caro direttore, 

sono una studentessa uni¬ 
versitaria, meglio dire, ero 
una studentessa universitaria. 
Ito anch'io, come quel lettore 
che le ha recentemente scrii 
to sullo stesso argomento. 27 
anni e soffro di disturbi fobici 
che, con il passare del tempo, 
mi hanno reso difficile conti¬ 
nuare i mici studi. (Ho fatto 
t primi tre anni di medicina 
e chirurgia). 

L'unica terapia per me va¬ 
lida. a detta di alcuni psichia¬ 
tri da me consultati, sarebbe 
la psicoanalisi, ma io non ho 
le possibilità per permetter¬ 
mela. Questo è profondamen¬ 
te ingiusto: mi pare che il 
giornale dovrebbe mettere in 
rilievo questa impossibilità 
per la gran parte delle per¬ 
sone. sia operai che apparte¬ 
nenti al ceto medio, di accede¬ 
re a tati terapie. 

Si tratta di cura per ricchi 
o ricchissimi, se si pensa che 
consultare uno psicoanalista 
può costare anche 200 000 lire 
al mese e che la cura, a vol¬ 
te. fato protrarsi anche per 
anni. 

L. S. 

(Tonno) 


K’ negativa una 
certa unità 
fra i medici? 

Caro direttore. 

iiellllnUh di sabato 21 apri¬ 
le iseconda fnigmaj si dà no¬ 
tizia che ni medici hanno 
disertalo le trattative sul 
contratto a / degli ospedalie¬ 
ri). Si tratta indubbiamente 
di un fatto di rtheio con ine¬ 
vitabili conseguenze su tutta 
la uremia contrattuale, ari- 
c he se non si tratta di una 
sorpresa perche una decisio¬ 
ne del genere era da tempo 
nel! aria _Y-- e una sorpresa 
che le maggiori organizzazio¬ 
ni sindacali mediche si siano 
riunite in una sorta di « coor¬ 
dinamento Già il 3 r i noicm- 
bre 1976 le stesse organizza¬ 
zioni aevano indetto unita¬ 
riamente un'azione di scio¬ 
pero 

Siamo, cioè, di fronte ad 
elementi di novità, non ma¬ 
turati pero all improi riso (€ 
no mi pare imf/Ortanle), 
nell'atteggia me rito dei medici 
italiani i/je si sviluppano in 
relazione sia alte questioni 
della riforma sanitaria sia ai 
problemi più immediati * 
contingenti delle trattative sui 
contratti c .sulle convenzioni. 
F.’ politicamente opjjortuno 
considerare il costituirsi di 
una certa unità tra le cate¬ 
gorie mediche un fatto ne¬ 
gativo «in quanto tale»'’ Son 
r imere necessaria una va¬ 
lutazione piu attenta dette 
piatta'orm-'. delle motivazioni 
e delle conseguenze possibili 
di questa unita y 

Pongo questi interrogativi 
perche mi pare che sia ne¬ 
cessario cogliere tutti gli a- 
svetti della situazione c dare 
una \ abitazione jolitica che 
jMssa st-mre alla nostra ini¬ 
ziatila in questo campii. 

Ixi nostra linea di confron¬ 
to e convergenza con vasti 
strati intermedi, tecnici e pro¬ 
fessionali, il nostro stesso apy 
p/elln lanciato alI'Ehseo nei 
confronti di queste forze tro¬ 
iano dei terreni concreti di 
applicazione c di verifica m 
occasioni come queste Credo 
che debba essere fatto ogni 
sforzo perche m sede di tale 
verifica non si debbano regi¬ 
strare nsultatt deludenti. 

FRANCO FERRARI 
(Reggio Emilia) 
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«Nabucco» inaugura stasera il Maggio j i ugosla It-l Gube<: ' be9 ” g Rom " 

Nel mondo verdiano Un musical 
con Ronconi e Muti senza storia 



Il regista e il direttore d’orchestra spiegano le idee 
sulle filiali hanno basato lo spettacolo che apre la 
quarantesima edizione della manifestazione fiorentina 


La ricostruzione deila rivolta contadina del 1573 
vista sotto un profilo più religioso che socia¬ 
le - Un grande impianto scenico mal concertato 


x I 

E morto 
Matras 
l'operatore 
della «Grande! 
illusione» 


- Rai yjj- 

oggi vedremo 


Intervista 
a Nixon 


Luca Ronconi 


Gravi atti \Z 

j w 

intimidatori 
denunciati | s 
al Teatro ! ? 

lo 

deH’Opera ! ,; 

ROMA — Nel quadro d’una I 
campagna intesa a gettare di- , 
Scredito sulla nuova gestione ! 1 
del Teatro dell’Opera, s; e ve- ! , 

ritirato ieri un gruVanitilo j 
episodio. NeH'iiicire dal Tea- I J 
tro. in compagnia del sovi.ti | ^ 
tendente deH’ente, Luca di j 
Behltna, il direttore ai’tlòt.- | r 
co Cìioacchino Lan/.a Toma- | , . 
s; è stato aggredito e sciuaf- | * 
foggiato dal coprano Sylva j { 
Angheloni Sebastiani. ; £ ( 

Nella stessa giornata di | t) ‘- 
Ieri, un certo scalpore aveva- 1 d ^_ 
no succitato le allarmistiche ; 
notizie pubblicate da un set- 1 m 
timanule e da un quotidiano, df 
relative a presunte irregola- ! es 
rità nella conduzione diil’En- ; ra 
te por (pianto riguarda li ri- j n ‘ 
corso ad agiuzie liriche. i Ml 
Le intenzioni miranti a di- ' ‘ c 
«orientare l’opinione pubbli- > | (t 
ca hanno avuto un seguito i dt , 


Dalla nostra redazione i 

FIRENZE — La quarantesima 
edizione de! Maggio musicale 
prenderà il via questa sera al 
! Teatro Comunale con il Nu- 
! bureo di Giusepp» Verdi, la [ 
1 stessa opti con la quale nel 
] lontano 1933 Vittorio Gu; 

I inauguro il p: (-.->’ig.oso test: 

! vai i.o.m’mo 
! Oggi e ,-,’ato chiarii ito a d: 

| rigarla Riccardo Muti, con la 
. regia d. Luca Ronconi e le 
I scene di Rie- H.gi P.zz.. m 
i terpre». pnncipa.. Cristina 
j Deutekom. Benedetta Pecchio 
I lì. Bonaldo Gi.nott' e S:g 
i inuiri N.mg.-e'.’i tprotugo < 
| licitai. . 

i IjO muniic.si iz.oni. articola- | 
t ’e m t uo’. l.i.c;. concer ! 
i ti, recital cameristici, preve- 
j dono anche, nello spazio dedi- ; 
! cato alla musica comentpora- , 

—-- nea, quattro lavori di Luciano ! 

Berlo: Opera, A-Ronne, La- 
bonntus e Chetmns IV. Fra ] 
| 1 complessi ospiti, il balletto j 

L | di Amburgo e gli artisti della | 
j Wiener Staatsoper: Salome e ‘ 
! ! Arianna a Nassa di Strausx | 
I | e Kabaie unii hebe di Vosi j 
** , Emoni. Il Maggio si conclude, j 

ra il 1 luglio con un concer- | 
I to diretto da Gianandrea Ga . 
! vazzeni. 

i Abbiamo rivolto a Luca ' 

0 [ Ronconi e a Riccardo Muti I 
| alcune domande riguardane I 
la realizzazione del Nabucco. 1 
Da! punto di vista dramma- 1 
•O turgico — abbiamo chiesto a j 
O. Ronconi — quale taglio inter i 
., pietativo è stato scelto nella 1 

1 una regia ledeltà al testo o ri- j 

Mnrii» lettura m chiave critica? ! 
tiono (( <-redo c. s.a contrad- I 

( ‘ vt ‘‘ j dizione Ira lettura critica e | 
li; 110 lt delta a! te-zo in (pianto il j 
testo (1: un’opera non va sden- i 
! tificato con la storia che rae- 
a -, ' conta mi, secondo me, coni- 

tilt.- | premi*- anche il legame fra ! 
OIU r' | : personaggi, il momento tem- | 
j parale m cui una certa idea i 
a.viva j mus.cale si manifesta, e il | 
| i.ipporto d: questa con il puh- I 
1 . 1 i b’.ico ( u: era originariamente ! 
, destinata 

Lidie , , i| Nabucco, oliera risorgi- ! 

' r>et ‘ ' metrale per eccellenza, inciti 
loiio, t j ( , tu’te le contraddizioni * 


, ria coscienza nazionale, non l 
ancora loc.ale. di classe. La : 
! adesione immediata scatta 1 
i di fronte all’oppressore, è am- ! 
Ì bivalente verso il servo De! 
resto il Risorgimento non si ! 
configuio come una iot'a ri- ■ 
voluzionaria 

Abb.amo chiesto a Riccardo | 
Muti altri elementi più si>e i 
j cificamente musical. 

, — Profondo conoscitore di ’ 

, Verdi, doj>o la riscoperta e '1 
i lancio di Macbeth divenuto. . 
, grazie anche a te. opera d: 
ì repertorio, punti adesso le car- ; 
I te su Nabucco, generalmente 
! considerato un lavoro minore 
i Pensi di avere buon fiuto an 
che questa volta'-* 

| «Certo, da un punto d: vi , 
j sta musicale Macbeth -- un [ 
capolavoro senza ombia di t 
; dubb.o - è sicuramente su , 
, penoie Tuttavia possiamo re- 
j perire, in maniera talvolta in- j 
formule ma inequivocabile, in » 
I Nabucco, importanti alitici | 
j paz.om strumentali e dram i 
I maturgiehe che confluiranno 1 
- nel.e <q>ere d(-.’.<i maturità. [ 
I Prendiamo come esemp.o di ' 
I ” trou va il le ” timbrica, pres- - 
j soché inedita a quel tempo. | 
| il recitativo del corno ìngle- l 
se ilo strumento compare per , 
! la prima volta nel corso del- i 
l’opeiai che si fonde con la [ 
I voce di Alligatile (scena della j 
i inorvi, a'comiKign.tlo dal- ! 

* l’arpa, da un assolo di violon- 1 

* cello e dal pizzicato. Qui Ver- 1 
i di inventa qualcosa di assola ! 
1 tornente straordinario. 

I « D’altro can’o in sono al- i 
j cune cnub-zze -- non mai txi 
! nah, pero, e drammaturgica- . 
I mente efficaci — che vanno ! 
| affrontate con coraggio. Ui ; 
i concertazione deve perciò ! 
! mantenere malteiato l’aspet- , 
to sanguigno, aggresivo, po- ! 
' polare che Verdi risolve seni j 
! pre con dignità ». J 

I — Circa l'uso delle voci? 
i « Verdi, efie disponeva di in 
| tei preti eccezionali, anche J 
I in quest'opera offre non po : 
! che difficoltà a: cantanti ì 
: Zaccar.a «basso» ha una i 
! estens.one di circa due otta- 1 
' ve (so! grave - fa diesis acu- i 
1 to». e lo stesso vale per il so 


to ch«* tendono solo ad um 
piilicare il volume», questo è 
stato bandito dalla mia lettu 
ra. I melomani forse rimar¬ 
ranno delusi, ma ho conce 
pilo la voce come veicolo di 
espressione musicale e non di 
mera esibizione ». 

— Pensi ancora si possa 
parlare di voci verdiane? 

Il problema 
delle voci 


ROMA — Una foia da giand: 
occasioni ha ais.st.to. laura 
sera al Sistina ceri sera c’e 
stata l’unica replica prevista», 
a Oubec beq. un’« opera rock » 


Palla e che off ri: à. quindi, 
un opportuno ’ermine d con 
fronto» è impostata ili! bana¬ 
le e deviarne accostamento 
tra Ih figura di Gubec e un 


(almeno così veniva definita i Cristo unto sommato punto 
alla vigilia» messa in scena i sto convenzionale 


« Non Os.ste, a mio avv.so ; 
— entro certi Lindi, naturai- j 
mente — ia voce verdiana. ; 
Esiste [>e:ó il cantante o la , 
cantante che ha la possibiluà ■ 
di "accesi*: " verdiani Sotto . 
questo aspetto la Callas — 
grande Lady Macbeth — non 
aveva quella robustezza tuli , 
bnca. quel colore scuro prò- , 
prio delie voc: verdume do i 
possedeva invece la Cerquettn. ) 
ma suppliva a certe carenze , 
vocali in maniera mirabile, 1 
sottolineando e accentuando ! 


| dal Teatro « Komedija » d. 

I Zagabria, con la regia di Vlado 
! Stefancic. Lo spettacolo, tir 
I mato da Krajac, Metikos e 
! Prohaska. e stato presentato 
; nell’ambito del « Mese della 
! cultura delia RSF di Jugosla- 
! via ». sotto l’egida de! Premio 
| Roma 77. 

; Almeno per quanto riguarda 
| magniloquenza e gigantismo. 

1 Gubec bey non ha certo trad 
| to le aspettative - piu d: cin¬ 
quanta persone, come niente. 

| alla ribalta: un'orchestra :n 
i piena legola a seguire i movi 
ment. del r.i(conto sotto il 
’ paleo Ma. purtroppo, e tutto 

| qu- 

1 Come noto. Gubec-beq e 


! Di conseguenza, a questa 
j ricostruzione storica manca 
j proprio il respiro della Storia 
] E le colpe non vanno attri¬ 
buite all'impianto scenico co 
lossale. considerato che alme¬ 
no un Pastrone o un De Mille 
sa (levano sostituire alla cosid¬ 
detta reti Ita le armi della fai 

I 

I /.ione. Gubec bey. allatti, non 
j e neppure un po'pettone ktt- 
j sch. perché in tondo quest. 
| art sti jugoslavi sono assa. 
I onesti e creda.i del loro lavo 
! io. immuni da slanci proterva 
I Assai sbalestrilo, oitentato 
| veiso un (erto misticismo e 
I rabbuiato da moment, liliali 
che dovreblx*ro fornire la Hi 


. . i PARIGI — Chr.stian Matras. | 
riaiO , uno de. piu prestigiosi opera 

, tori caiematografie. trance- j 
1 si. è morto .eri ;x-r un atta*- ' 
quinci :. 1 co ca.diaeo. Aveva 7-1 anni j 
i con | G.a c.ne - repo: ter fin dal- | 
baila- j l’epoca del «muto». Matras : 
mento I «,* aflermò autorevolmente. 

e un i nel 1937, grazie al « bianco e I 
punto : nero» della Grande illusione , 
' di Jean Reno::’, esemplare nel > 
questa i restituite, con ’.’atmasteta e , 
manca i .1 paesaggio della vicenda, gl 1 
Storia J stessi seni.menti dei prota 
attri- ; gonisti. Qualità che confer | 
a-o co | mò come dirc’toie della foto 
alme- grafia d: opere vanamente J 
- Mille ! significative de ".'anteguerra i 
cosici- , ( Prigione cernii sharie di Mo | 
ila fin ! guy e Rayuzze folli di Muri l 


Due avvenimenti d. un cer¬ 
to rilievo si segnalano nei 
programmi televisivi serali. 
La Rete Uno. alle 21.43. dopo 
Si. ohi mettili ino', manderà m 
onda la prima delle cinque 
parti eiie costituiscono Tar¬ 
mai fumosa intervista nla- 
n-.sta (l.t'.Tex presidente Ri¬ 
chard N.xon al giornalista 
David Erosi. L’intervista -- 
ai di là dei suoi contenuti, fi¬ 
nora piu o meno attentamen¬ 
te coperti da! segreto della 
« esclusiva » una grandi gior¬ 
nali americani ne hanno già 
pubblicato alcun: brani, dai 
qual: risulterebbe un’autodi- 
tosa ad oltranza del presiden 
a- deposto» — e divenuta I«i- 
nios.i soprattu'to per quel 
che e costata. Nixon. a dotta 
de. giornali statunitensi che 
tianno riservato ampio spa- 


ispirato 


rivolta I ce, questo musical »sara me¬ 


de] contadini croati e sloveni 
che nel 1573 marc-arono ver 


ie parole con una incisività 1 h ° Zagabria, espugnando su. 
■ straordinaria Del resto, at l° r o cammino i castelli degli 
I traverso la lettura dei coni- ! a ristorni t ;c. oppressor.. riven 
i menti e delle lettere dell’epo- ; dicando l’autonomia di quelli 
. ca nn sono convinto che an- ! regioni. A caix> degli ìnsort 


j gho chiamarlo cosi, perché, * 
| nonostante l’audace tentativo 1 
! di evocare Jc-u* Cbrist Super - ! 
j .sfar, qui di rock non c’e un J 
i bel nulla, .-emina: si propen 


dicando l’autonomia dj quelle j de verso la l.rica d’accatto» 


regioni. A capo degli insorti 
ctie la prima Abigaille — la i vi e appunto « Re -> Mathias 
bravissima Giuseppina Strep- i Gulrec, colui che ha saputo 
poni — non era affatto un j spodestare Fr.tnjo Tahv. ti- 
"soprano drammatico”. Se- j ranno feudale esemplarmente 
condo me "verdiano" va in- abietto: a Susiedgrad, il suo : 
teso in un altro senso, come ; regime e intollerabile, poiché I 
aveva supei burnente còlto ’Io- ■ viola di continuo : più , 

scamni: evidenziare il sotti- . ,.* 

le e funzionalissimo rapporto * elementari dmtii citi c nta 
parola musica che nessuno * <*»«• olfende sghignazzando • 
pinna di Verdi, nè Belimi, j luoghi e rappresentanti dei i 
ne Donizetti, aveva reso così i culto, s; abbandona infine al 1 


chiaro e percepibile, e che 
neppure in Wagner è dato 
di riscontrare. Solo facendo 
in modo che la musica esal¬ 
ti la potenza espressiva della 
parola si compie un'operazio¬ 


ne sotto tu’ti i punti d: vista { sconfitta deci 
filologicamente verdiana ». 1 de! sogno Gu 

Comunque vadano le cose ‘ de: s.g.non. v* 
è certo die questa edizione | col terrò rove 
del Nabucco è stata curata i vivo sulla p: 
in ogni ni.turno p.u t .colare. < Pure. ì; suo s 
Se ne accorgerà stasera il stato vano . 
pubblico presente alla prima i p m ( j a quest 
(fuori abbonamento) e se ne , m .ira notr> 


gioni. A capo degli insorti ! non è bello ed è per giunta, 
e appunto «Re» Mathias | oseremmo dire, disd.cevole. 
uljec, colui che ha saputo Che cos'altro, infatti, se non 
odestare Fr.mjo Tah.v. ti- , g-t echi sinistri di un consu- 
nno feudale esemplarmente , misuro rudimentale, e respon 
lietto: a Susiedgrad, il suo » sabile di tanta immoti’.aia 
girne e intollerabile, poiché ì "congruenza? L pentire che 
-1- viola d: continuo : più ! d ’- nasica popolare nobile e 

, , . acconcia questo paese costi- 

mientan diruti dei conta Uuto d , „ d ntl d!V ^ rse c> qum . 

m. olfende sghignazzando ; d , dl a|)porn culturali mo! 
aghi e rappresentanti de: i tepliei. ne ha da vendere. 
Ito. s; abbandona infine al j Fm.tnco tecnicamente poco 
massacro e allo stupio. Ne.i.i ! act . olto ,« p . tr te la scarsa‘pra 
rivolta, come se detto. Gube* . ticabiìita delia scena, a mezza 
e i suoi passano di battaglia | via tra un , )re .-ep(‘ e la capali 
in battaglia, d: vittoria in vit ; na dtM;o Zlo Tom> M registra- 

toria. Ma il tradimenti) di un i no „ U a-t’ q, V ar>o *vnere 

compagno determinerà una e . "uiavirnemi delle "masse! 
ontttta decisiva e la fine | poco conv.nte. sono abbastan- 
'■ sogno Gubec. alla merce , /a nia ; concertari». Gubec 
: s.gnoi i. vena incoi oliato ‘ /,,-(j e una notevole delusione. 
• ,cn 'Vi rovor } t I e , l>: neiato | Tranne la bella grinta de! 
\o sulla pubbi.cu piazza. , ginterorele nrincnyia- Tomi 


Allegret. i‘>38. Pugnimeli de’ { *'-o o lunghi commenti all’av- 
sogno d: Duv.vier. 1939. por ven.mento, ila preteso dire 

citare solo qualche titolo», a.t.ss me i>e: «concedersi» 

ne! periodo postlx-1 Leo. fu r ■ Hlì’oci’h.o della teli-camera 
levante :1 suo sodah/.o con j 0 alle domande dell’iiuervista 
Christian-Jaque. soprattutto ! to: ’e- S: (xirla di oltre un mi- 
per l’Uso dei colo:e < Burini I bone di do’.lati, poco meno 
blu. 1951. Natili, 1955». | <*’• un mili.mlo d: lire, pm 

Mi - mt-i'i mam'niri m I una percentuale sui diritti d: 

tu ria;; Lll ; 5*™«’>r ,, '<>,-*> u, "< i » 

carne:a. Matras li acqu .-i a' d ° d V b.mato un gros- 

fianco (firn artista raffinato. ^ ,X T ‘ ox . ,,: ' t t ‘ 1 ’ lde,U, ‘ 

e specialmente attento a: va n<1 , fo ^° st<a<> » l^ 1 ’ 

lori figurativi, come Max 1 , d -‘. * uo successore 

Ophviis. curando le immag: 1 f ^ d v ^u ^:obtx-ancora sot- 

m della Ronde G95U». dei I <! cnm ?' 

Gioielli di Madame de.. 1 S! r ,f ™? l,:o 4,1 81101 
H953». di Lola M un Ics: note- j !*! x , u ; ', K a .‘ 1 (t ' < <-a ^° u “; 
volt* questo, oltre che ]>er il J . , ' , delitto paga, s. 

prezioso cromatismo. (>er lo i ^ c*>nunenta:c. 

sfruttamento intelligente del 1 A noi. tuttavia, in questi 

lo schermo largo, allora agl. ! ut cui <i! «.-old*)» m sta 

esord’ . ì>’r»e attenti, piacerebbe sa 

i pere quanto paga la RAI TV 


n , un’agenzia di starnivi .taluna 

* . diffuse un dispacc.o col qua- 

! le informava che il noi'io 

. ente radiotelevisivo aveva 

to llt , d un ce*-- 1 sb 9 I-s «to 200 milioni per ac- 

«eKiialanò nei I OuisUire quell’intervista. Un i 

'ev’sTvi seri’T ! < ‘ lfra ’ a na5tro » >l!V ’ 0 ’ 

,» I Sitamente eccess.v.i. Inun- 

’ niiiìderà m libato, il prcs.den’.e de' a 

,* <ì “e rnoue I RA1 Rlo!o CIr ’ lSil 6men,ì ’ 1,M 

nv-rvism r-’a" ' 

‘SSddue r u : : - >*• ««» rr° luK ’ « ltun - 

<M«rni'’sta ' non ol,b -‘ cuiminq.ìe 

L’intervis* i -- a °K ulto ’ Ul questione. .nv«v\ 
)i contenuti, fi- I ^ npropone oggi, o in te • 

no attentali en- m:ni 0<x "' clrar: <-ho 

!}vi , tono una moos’a chiara 

il ■’r'uul’ gior ( l uanto b astata alla RAI TV 
ne" hanno già ^‘^uisìzionc del programma 

un: brani, dai n ^ , non , h: , 0 tro 

bbe un’autodi- | tal °, dl mil.o.i., s. e 

a > riivemV-’i’ V) I Queste domande, è ch’aro. 

d \ aKa , a , non hanno nulla .( che fo c 
' b* r quv. | con il po-s.ble m* eresse eh* 

. do y a j il diX’umento può siisc-'a c 
>b '‘ j tra il (nibbiico e con Toppo: - 
I tunità (li trasine”crii), che e 
mmenti ti.uiy (uo:. (Escussione Almeno # i 
pie.tao oltre j 11() „ d un certo pun’o. o. pii 
«concedersi» i oivci.ument.-, fino ad un co.- 
la , telecamera to p v//0 

de,..in.ii\ìsta L’altro awenunenio e que 

1 °’”° Un nV ‘ !( > urogrammato dilla Ro’o 
11 . poco meno Dllt ; { . h „ ha . ulM , li:a;o > tri 

° ? ’ I 11 '’.., 131 ! 11 snuss’oni pivvi.-’c * SuprripPv. 
n 4UM telefilm e li terza puma 
a tutto il li 1011 - , a d , ■pesttmoir ocu’uni p»’’ 
muto un gì os }(U , >s p a/;o , U 1 una «diie*>n ■ 
.ex piesidente del!'ojx*ra con cu: si inaligli” 
sse salto « (X?r- I a! qv-atro Commi Le di F 
suo successore | !Vn/e M igg.o miis.ea'o’ • 
> 1)0 muoia iot- ! .vabucco di Verdi I.o s;>e’ 
poggio, come , ta( . o!o rht , si , vwl!o dt c; a 

u.o ai suoi co.- | gìa d: Luca Ronconi o do’.l.i 
n « caso un- direzione orclu-sf *’a'c di Rie 
elitto paga, s: cardo Muti, sarà trasmesso 
ìeiiLiie. | < | a i],, 20 .-U» m [x)i e o*-cuper.*i 

via. in questi 1 l’intera serata. Negli .morva’ 

.< soldo » si sta | li saranno imcrvi.-ta* casco, 
piacerebbe sa ■ tati i rea!iz-u»tori della me.-. 
»ga !-» RAI TV I sinscenn e alcune persone de 


[X-r assicura:si questa «esciti- » pubblico, come è d’venu'a o» 

, . siva » Non chiediamo i con » ma: consue'.uduic per questo 

! IWil Ol IiimIia t: dei; ‘ l lavandaia. Il fatto e | genere di r.mv-o «in (Ero» 

l/UI L I lUyilU 1 die qualche settimana la , ta » dai teatri lirici 0 d: prosa 

! m controcanale 

I ® Toormina | DALLA PARTE DI CHI? I PO litica e monile eoi, , ’< 

! ... | — Cc,, > 1(1 quinta tr asm issili- ! donne alle p,e-e con •’ < na 

1 RA ^ lni ? r ., , Definit V (1 -;f. K 1 " 1 ,,r - ondata in onda ieri sera , immense » hanno lespnito 'a 

; '‘•'•'una del. id.zione l.»7* de. sulla Rete uno, si è concluso | possibilità di godere, anchi 

! ^u-^egna cinenialogratica j ,1 pruno birre ciclo del prò■ { t’.ssr, di presunte facihtazto 


controcanale 


espresse da quel clima cu’.tu- » prano AbigaiT.e (si basso - do I accorggera 

. . . •... . , _l_I_ _ i T-k' ‘itO I /liX 


de! sogno Gubec. alla mercè 
de; s.g.non. vena incoronato 
col terrò rovente e bruciato 
vivo sulla pubbi.oa piazza. 
Pure, li suo sacrifico non e 
stato vano . 

Fin da questa cronaca som 
mar.a. si potrà intuire che la 


1 rale I.o sjxHtaco'.o imper- 
! n.ato sii tal. contraddizioni e 


acuto). Ma ridi ledere ai so 
listi — come arbitrariamente 


su doppi punti focali come. 1 avveniva secondo una t.radi- 
per esemplo, il problema dei- 1 zione del tutto errata — firn 
la religio.iità. Ciò che si chic- ' p.ego di determinati suoni 

volgari 1 : famosi suoni di pel¬ 


ili serata, ccn la pubblicazio¬ 
ne di notizie volte a dare . 
Una sbagliata versione degli ( 
incresciosi avvenimenti. 

In mento all'episodio di j 
violenza nei confi unti del di- ' 
rettore artistico, ha subito | 
preso posizione il Consiglio 1 
d’azienda del Teatro deìi'Ope- ; 
ra. che ha diramato un co ì 
municato per « condannare i 
aspramente l'episodio c. 1.1 I 
Siilo dal soprano, signora ! 
Sylva Angheloni Selxiìtiam 1 
(recentemente, a proposito, e ! 
«tata al centro di analoghe ! 
vicende anche presso il Tea- j 
tro Comunale di Bologna. ! 
ti.d.r.» e per dentine.are al.a ; 
opinione pubblica il c.i- 
ma scandalistico artatamente > 
creato da piu parti per mi- » 
pedire il processo di rumo- ' 
lamento e di riqualificazio- | 
ne del Teatro». Il comunica- j 
to conclude avvertendo che 1 
« : lavoratori seno fermameli- 1 
te decisi a tutelale List itti- t 
zmne e a vigilare i>er unpe- » 
d.re atti che possano mette- * 
re in pericolo il loro posto t 
d. lavoro». 

Dai canto suo. il diretto- : 
re artistico, Cìioacchino I-un 
za Tornasi, al termine de,.a j 
commemorazione d: Luch.no ■ 
Visconti, tenuta nel toner d-‘i ! 
Teatro, ha rilasciato una di- 1 
chiarazione }K-r annunziare , 
d: aver «.s(x>rto querela. i>er 1 
diffamazione, contro : -i re: i 
tori di Panorama e del Gior- J 
naie Nuoro. (gimtx-r»o fvechi | 
e Indro MontaneL.. Kntr.unb. • 
sono r-.'spiini,ib.l: — co-it.. 111.1 J 
la (lichi.irazior.t* - - d: aver , 
pubbl.cato notizie fa..-*- e d :- • 
famatorie Mill’inch.e.-’a .11 j 
corso (irc.sso Li Proi’ura d--l- 
3a Repubblica <ii Roma, e * 
rc’ativa alle agenzie liriz 1 ■ » 1 

Nel.a -te-si dieb ara none. : 
1! direttore arti-tivo ha re-o • 
no’o ci; aver pre-en’.i’n «al * 
tra qioTe.a pe- o'ii.irz o * c<: 
tro il -npr.iiio Sv’va 5v-bi-' a- . 
r.. c.ne ’o na -T’e-o a.l' erre* 

S-> rie. Teatro .leL’Oper.i e lo ' 
ha aggredito al pa--igg:o. da- 
vant: a vari tes’imm; » * 
« Qaeste a7icn: -- d.re anco- * 
ra :’. direttore arta o del ’, 
Teatro -- rientrano nel . 
ma di .n; .m.daz.one. creato j 
da', senatore Todici; in accor¬ 
do con forze fa-ci-’e e arf.-t: i 
lir.ci a caco.a di scrittine ero ' 
tre i'aatonom.a delle scelte e 
Il orale.pio de.la se.ez.cne d: ! 


da una parte. 


Dlatea degli spettatori tele¬ 
visivi por i quali lo spetta¬ 
colo è stato riservato in di 
retta e a colori sulla rete due. 

Marcello De Angelìs 


a vasta j rievocazione di quelle pagine 
or: tele- 1 storia dei popoli nego- 

) spetta- . slavi » molto nsfogliate di que 
0 >n di sti tempi, macche il regista 
rete due. ; vatroslav Mimica vi ha dedi- 
! cato un film. Anno Domini, 
ngeiis ■ t { ie è ora in distribuzione in 


1 ranno ia ne.ia grinta «*-: 
l'interprete princiixile Tom:- 
slav Borie, .indie la prova de 
gli attori di primo piano >* 
purtroppo consona ai gr.gio¬ 
ie. con ninte di vera mc-dio 
rntà: alludiamo a Dani Segi- 
na. che. non jxigo della sua 
oliera di scenogralo. fa som: 
gliare Tahy ai Gambadilegno 
disneyano. 


i DALLA PARTE DI CHI? I politica e 
j — Con la giunta trusmissio- ! donne itili 
1 ne. andata in onda ieri sera . immense » 
I sulla Rete uno. si è concluso \ possibilità 


politica e moline con 1 w V 
donne alle pie^e con ’* < pa 
immense » hanno icsp>nto a 
possibilità di godere, anche 


qualcosa che vive aTTmterno ‘ 
■ dei |x?rsonaggi e. dall’altra. ' 
1 qualcosa che sta fra 1 per- 1 
! sonagg: e il pubblico, identi- 1 
j fic.it)’ le nell'intervento della I 
! provvidenza che fa scattare j 
! la molla patriottica. Rappor- 
| to religioso propriamente det- ■ 
1 to (conflittualità dei due mo 1 
| narrili Zaccaria e Nabucco) j 
j e valenza storica (ciò che il , 
pubbl.co di Verdi proietta di | 
j religioso nell'opera» » 

— A questo punto conviene 
! parlari- dell'uso del coro. 

| « Mo'.’e volte 1 personaggi t 

| de! Nabucco servono jx-r su i 
! sc! , a , ’e la reazione de! coro 
j < Però bisogna domandar- ' 
, s.’ s’.iitencle pe** coro un eie 
* mento della narrazione oppa- 1 
| re que! tramite fra la narra 
/ione e gli spettatori’’ Pro 
! (tendo per questa seconda so 
j fazione Ecco cosi individuata 
| la spula dorsale dello spe*- 1 
t ic*)lo. d.vno nella sua ves’e 
1 .-ceno ’.-cìiiim in due grappi d. 1 
1 personaggi :! coro storico, as- 
' siro babilonese ed ebreo , 
, su'. i>alcOseciv.co. e l! coro 
‘ degli sjx-ttator. ottocenteschi 1 
; (s. stem.it: su avancorpi ai la 
t: del palcoscenico» che fan- ' 
i no come da "lente" per gl: ! 
j astant. ver; e propri. 

, La funzione 
del coro 

i 

! «DL pun’o di v.sta dram 
j maturg.eo Nabur. o e p.eno 
1 di "bachi", ivio vo-re: ve 
, dee que.-’ ” buchi ” come 
' o.n.vKCi. vo’oiit-ine. ma. co 
J in-- careiiz-* d: s*ruttar.» libi 
e : no secondo iiv queir: ’.o 
g’ o.’.o misurare N'Pm ■ o s il 
| :i:“’:<) del.i mi’u’.’a d: Vez 
' (i: I«i ciimule’e 'za del .Va 
' but co va •.eereata ne.Tu- > 

\ del co-o qui’-'o-a eh*- molto 
pu de. personaggi uir.tii.i ’ 

! p 1 Ico.-e-zn.zo e nate.) stab. 
leudo una s-»r’ i di ” .nter 


d. g. 


iiUerna/iona'e di Messina e 1 
Taormina. la manitestazione I 
1 . aprirà .1 21 luglio e si a::. ; 
colerà negl, ormai trad./iona i 
1: settori: Festival delle Na- I 
zioni. Settimana del film mio 
vo. Premio « David » di Dona [ 
te’.lo. Mostra reg-onale .tuie 1 
rante: ad essi si aggiunge:a i 
quest'anno, a titolo si>erimen ! 
tale, una mostra mercato a : 
porta agii operatori economi j 


c; italiani 


| grumma Viagg.o .11 2. classe 
I di Ninni 1 Log, che dorrebbe 
I ritornine sui teleschermi ni 
| autunno. Sarebbe auspicabi¬ 
le. se proprio e necessario. 
j che no arra is.se ni forme e 
1 modi do ersi da quell' nn- 
l piegali per p primo ciclo 
i Abbiamo già espresso altre 
j volte, su queste colonne, am- 
j pie riserve sull’opportunità 
l di strumentalizzare, ni fini 


\ comunicati 



j dello spettacolo, viaggiatori 
, ignari, alle spaPe dei (inali 
1 far ridere la grande platea 
. televisiva; ammesso, naturai- 
\ mente, che la platea abbia 
'tiàboérb -fiso e non st ilò in- 
• vere, come è capitato a 1110 I- 
1 ti nostri lettori, per fare so- 
1 .’o un esempio , infastidita 
! Una cosa è tentare di « sco- 
J prire » come lu gente rerq- 
1 'gente è. un’altra è puntale 


1 2. (-.asse | tu. cliticando duramente la 
dorrebbe \ esistenza della qiunq’u de- 
•bermi m ] privilegi e il mezzo' del’r 
auspicali:- ! evasioni fiscali: ovvero du’tn 
lecessario. ( straordinario orgoglio e da' 

•i forme e j Pin flessibile digirta noi cr 
titeli' nn- ■ la ragazza-madie incontuita 
o ciclo 1 m Sardegna ha esposto ■' 
esso altre ' suo caso umano e hi suri 
onne. am- | condizione d> dorma a”'m. 
ìportuiutà l terno della soi irta n>'!’g gita 
ai firn j le vive. 

iugulatori . Assai più di.scutibi’e (p'n 
dei gitali \ se assolutamente cedibile 1 
de platea j lo sketch del manto sardo e 
>. naturai- j geloso e della mon! e mg,ne 
tea abbia -, ta: qui In « Un none ». di mu¬ 
st s/à in- | lenza, .se p itera proroeme. 
to a mot- J accanto al sorriso, una gita’ 
r lare so- 1 che superficiale, amarri r- 
1 fastidita | fessurile s uW'ngutu ilvie via 
’ di (t sro- ! hittin de! ■ maschili-mo'. e 
lite vera- | scindeva allo stesso tempo. 
v puntale . proprio perché dete>m>nai a 


sghignazzi coinvolgendo- 1 uiig situazione ai tchilta. 


Il 


di Paolo Amici 


, la, suo malgrado e a sua in- 
1 saputa, m provocatone « >re- 
‘ negata te ». 

1 Detto (piesto, però, ia r,lr- 
| l ato che qua’che merito gur- 
i sta trasmissione l’ha aiuto. 
1 ciò è arre mito solo guati- 
. do il rapporto tra Log < o i 
1 stio> collaboratori) e 1 viaq- 
1 giatori non si è molto nella 
' < comica » delle torte in fac- 
1 cm a tutti 1 costi, ma in un 
■ reale confronto di idre c di 
critica de’le idee Un c’scm- 
I pio sionif'catno c vnuto. ie 
I ri sera, dalla grande avita 


! giufungur tentatilo t ì- srr.n 
( analisi sul iasn. che min' 
1 ai era un q’i'th he .oifc-e-'c 
j « sociotog’CO 

' Re dobbiamo d-<e ’a "ostro 
| impressione, dic nmo < he a 
, siamo come senti'' (ostret!- 
; </ (nintihne da! bu> o deì’n 
' serratura. Co-ri 1 he. pe' ih■ 
! non è un guardone, non è 
I (larverò ii'uce, o’e Ma e (rir 1 
| Io che Low r •' su 01 . per C"t 
| a'ie t iris ni hanno fa' 

, to •’*! TV. 


f. I. 


programmi 


corvr/A/aA Avcem, son/m [ 

/jzou-er, 1 '<y^*?4Z/<yve 
MmE/AW/GUA SPEC/AL^Gs/Te 
SreJD/ATA p&e/{.MOA/e/WO A77UAIG. 
UA/CCWS'GUO DA &UC/. 


' E... 47T&V2/OVE \ 

AU'OEFEPm SPEC'At-E: L 
/ "SC/PEie e2001LP“ \ 
€ "200Z n T/#/S&?WWO 

sosr?w2/os€ saepttse. 
v pee poca/ g/q&v/, J 
: \ pepo' y 


o “ t 

p l*tM r 
.M IO < 


de’la 


^ pa .r(VO*':v.n> ' 

-- Mi p*.K>: par. a re d. 




. ,ìc- t). a .:r/':y. 

I « V. sono ri- 
a..i :-onegr.i 
1 che co-" ’u si >; 
* do r m in-gon* 

( s’.i‘"a*: T ve: 
■ ■ ira’e. i.iv’o. 


puoi par.are o. a.:., 
il--::’. Si*-notecn.c:? 
o-’.o d- quadr. ritenti 
onegr.it.i re:nin”.ca 
’U si O'IO pero lo sto-l 
in-gono come ninne.’. 

T vero imb en:** * ul- 
i.iv’o. non e bit»’ •» 


gestirne di qu.ilsi.is. att.v.ià j 
culturale -, 1 

I co:n;xigo. Benedenti Gai- ' 
glia e Roberto Morrione, | 
membri del Consiglio di am I 
ministrazione del Teatro del- j 
l’Opera, hanno espresso la lo- • 
ro solidarietà ai dire"ore ar- ! 
tisuco ccn un comun.cato nei j 
quale avvertono come « a 
vergognosa aggressione di cu: 1 
è s’ato oggetto G.»u.v:i.n.> 1 

Lava Tornasi s: riquadri nel j , Rifa’’ Meri*re il coro d-- 
torb.do c..ma -1 andalist.'O j e a Ass.n mi rione una e-va 
Ci'.i' p.ec.si pcr.s^iagg. * orno . >-.»*..c.ta di :ir> un - d. 
i. senatore de Todm: e :. so;- *.»meR*>>. la pare ebraica ma 
toboseo del mondo lirico ro J mf-s'i eh r.nr.-'nv : segn 
mano hanno montato a::.!. d. un.» certa .nqu.etudme. Ce 
«.osamente attorno a.la v.’a 1 una spi- .e d; equazione: Le 
dell'Ente, non rifuggendo d.i.- , vp. l.om.ut d . Ass.n Au-str. 1 
la sistematica denigra 7.1 «.e. ! C oabhl.co d allora s: 
dalle calunnie e. ora. da i idea:.:.co talmente in questi 
squallidi gesti intimai.ito.'. - • equaz.o.ie che è parso g.usto 
Esprimendo la piou soli- ; rinrodur’a n-1 n-x^*r<> spi-t 

da rietà a Ixinza Tomas. — t j ; ù- 0'0 - 

«gg.ungiamo anche la nostra j — Mi. a parte questa ab: 
- -.1 quale gode delia si.ma , ;.:a d. Vc.d. nel tratture i. 

d. quailt. n.uìuo a cuore il ' coro, es’stono pervmagg. o 
r.'inov.immto del Teatro del- j .~:’uvion. che s. stagliano in 
l'Opera, (itml.a e Morrune J minora i.iris.v »? 

« i'enunctano ai vara una vi-' «.Si. per esemp.o ’. 1 schiava 
la posante resp. n-.»b...’a ; Ab.gaT.le Scopri che questa 


a t o ir.er cii-u’-z e.-o".*••> *.i ma 




s zi. de. .e.-’.o. non espiane 
questi)». *• .1 :) -svr.’e n-’”a 

su i « «> ic-e*ez/a s’or c,« I qui 
dr. o altr. oggetti valgono so¬ 
lo coir.s izioiv. Verdi, d'al¬ 
tra p.<.i-p.’a m al gran 
d.i's.>. mi q i. non ha nessu¬ 
na ureuz >ne d. rifare" 
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Chi desidera essere informato personalmente e urgentemente di tutte le iniziative finanziarie ROLLER chieda che gli 
sia inviata la lettera riservata di Paolo Amici con tutte le piu recenti informazioni di mercato. Oppure si rivolga 
al più vicino punto di vendita ROLLER. 


TV primo 


12.30 ARGOMENTI 
13.00 FILO DIRETTO 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 OGGI AL PARLAMENTO 
15.00 SPORT 

17.00 PROGRAMMA PER I 
PIU’ PICCINI 

17.20 LA TV DEI RAGAZZI 
« P d»d>:s » a c-i.-a d 
A-.! 3.1 3 B-vn 

18 00 ARGOMENTI 

18.30 JAZZ CONCERTO 
19.00 TG 1 CRONACHE 

19.20 ORZOVVEI 

19.45 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 

20.00 TELEGIORNALE 
20.40 SCOMMETTIAMO? 

21.45 NIXON STORY 

> l-’rr. >;s ^ i - 

c ’*< e-c s d» ce ,-Tf i- 

C3V3 ». Pr.n- 3 pus!»!* 


Radio 1° 

Gi ORNA CE RADIO - O » 7 

S tD 13. 14. 15. 1 6 ; 

17. 19. 2». 23; 6 S:».-!o::e 

s*a~S“ 7 20 L».;-3 

8.40- ti* v P3'.3-nesT3; 8.50. 
C>?; J 0 V; »d p; IO 
C-> : I L i i- 

” vi *j* 1 1 3 0 Si" .1 3 t-.o ì 

■n_s ra. 12.10 Oj" c*i* pa-o j 
r. g crii. 12 20 Asm-.sco n.. 
s n t. ■ 2.30 Ci-o p.3iS 1 3 30 
M«S :s~.ee.t. 14.05 Vv da 

~i. 14.20 Ce ;o;o da r de.*-, 
i 1 30 C:v-pjp*s a. 15 OS 
CS d i»n_.-a. 15 45 P-.cr.o 
r 13.30 N;-. e Ijr'p-o 

19 15 D i';,s d o J o. 

"OSO Cs-do to-je, 20.20 
0«5 q :.”.3 Rad od-a-Tirr.a. 
2" C5 V._s .fj.rra. 22.10 
Vjì da ipc-cut, 22.40 

-cs vf-cjss 3.-s dr S" 3>bi„-g. 
23 15 Red pj-p Cp-r;p . 

Radio 2 ° 

GIORNALE RADIO - Ore 6.30. 
7 30. 8,30. 9.30. 1 1.30. T2.30. 
13 30. 15 20 16 30. 13 30. 

19.30. 22.30 6 . Un a tro 9 or¬ 
na. 7.30 B..oi . 399 o. 8.45 


22.45 TELEGIORNALE 

23.00 OGGI AL PARLAMENTO 

TV secondo 

12.30 VEDO. SENTO, PARLO 
13.00 TELEGIORNALE 

13.30 IL MESTIERE Dl RAC¬ 
CONTARE 

17,00 TV 2 RAGAZZI 
18.00 DEDICATO Al GENI¬ 
TORI 

18.25 DAL PARLAMENTO 

18.45 I FARMACI 

19.10 LE STRISCE DEL DIA¬ 
VOLO 

19.45 TELECIORMALE 
20.40 supergulp: 

21.15 L’OSPITE 

T- ‘ ,1 Z A P • . - - 

22.00 TESTIMONI OCULARI 

« S .5" -.-. J A ; ■ - - r«- 

ds j Zi .1 T-*-i*a • 
23.00 TELEGIORNALE 


Ci -rp-il r. a-'e 1 In*. 9 32 
D acu a. 10 5,-ec-* - CR 2 : 

10 1? Sp a F I 1 32 Cj .-ani 
dcr : j” . 12 " 5 T '.—.p. an 

rii.osa. ; 12 V5. Red 0 . li?-», 

13.40 Roti z:- 14 Trasu % 
sci rr, pi; . ;S 7 *; 1545 
Oj- Rad odje; 17.30 Saenat* 
GR? 17.55 A"s:ep- -t" d SCO; 
12 33 La p.sv . 1 fi SS 

d c d icarccB. 19 50 Mjs ca a 
eZ zi.- Zf Isp j 20 dO S j ,-c so 
- '. 21 ». la I p a P->d -dpe; 

22 30. Paia a-ni ^p-.a-n;*’p-e. 
22 45 D vcofor-j r-,. 

Radio 3‘ 

GIORNALE RADIO - O . 3 IO. 

~.*.5. 10.4S. 12 45. 13 45. 

’ 3 J3. 20 4S 23.1 > 5 Oro 

! d ava Rad otre. 8.45- Sjccede 
1 !r 3 i 9- P ;c3 d canee ’d 

0 40 Io p o 10 35 
Ort' 1 : ca; 12.10 Lo j p ;y n< 3 : 
’3 Dico C.jS 14 Pomer 990 
rr.js c^.e. 15.15 GR 3 c-i :_'i; 
15.30 Un certo d icario. 17- 
I mai de. g -sr.d . 17.30 Fo- 
g - d’album; 17 45" La r.rrrca. 
18.15 l» 2 z g o-z.alc; 19.15 
Conce-Io da ’j ieri. 20 P a - .- 
:o a .a o”o. 21: Trac r.p.v ita 
d Jool n Scoir. 


d. oh: vuole un pori: re ogn. 
proce-i-o di r.«niovamentr» ;x-r 
restaurare nell’Ente la ezge 
4ell‘arb.tr:o ohe per tanti .tu¬ 
tti ?t ha dominato sovrana». 


f.gur.i. quan tomi: amb.gua. 
rurrrerer.’.i :n p.eno ’.e eoi 
tradii/ 0 : 1 . de..a :deo'.og;a r: 
Mirg.men’a’e g'. ;tai;a:i. so 
:io aeO'-m ma’.; :n una unita 


HUALE Dl MILANO / PIAZZA DE ANGELI, 2 / TEL. 436484 
FILIALE DI TORINO/LUNGODORA SIENA, 8/TEL 237118 




FILIALE DI ROMA/VIA ASMARA. 10/TEL. 8390283 
CALENZANO Firenze / VIA PETRARCA, 32/TEL. 8878141 
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r Unità / giovedì 5 maggio 1977 


Domani nuovo incontro tra PCI, PSI, PSD2 e PRI 

Si sviluppa il dialogo 
tra i partiti della 
maggioranza regionale 

La riunione di ieri - Impegno solidale per approfondire le iniziative necessarie - La 
questione della presidenza del consiglio deve coinvolgere luffe le forze democratiche 


! 


Il corpo di Ida Pischedda fu trovato quattro mesi fa in un prato alla Bufalotta 


Per il «giallo» della ragazza bruciata 
arrestata anche la madre del fidanzato 


i 

i 


Domenica Limongi, secondo gli inquirenti, avrebbe aiutato il figlio, sospettato del delitto, a disfarsi del corpo * La donna è accusata dei reati di «distruzione» e «occultamento» 
del cadavere - Gli indizi che hanno spinto gli inquirenti a formulare le accuse contro i due * Il padre di Adalberto Moriconi: « Mia moglie e mio figlio sono innocenti » 


I partiti della maggioranza 
Si .sono riuniti ieri sera per 
discutere i problemi sul tap 
peto in questa fase alla He 
«ione. PCI. PSI. PSDI e Piti 
toTirraino a incontrarsi do 
in;ni per sviluppare ancora 
il dialogo. l i questi stessi oior 
ni i partiti .■.uno impegnati a 
mettere a punto le proprie 
l>osi/.:oni: l’altra notte si è te 
unta la riunione del comitato 
regionale socialisti!, mentre 
per sabato mattina è corno 
e;ito d comitato regionale del 

PCI. 

Vediamo quali sono i putiti 
culi' -si dall'incontro di ieri 
se rn. elle troveranno altre 
occasioni di confronto domani 
e ilei prossimi giorni. Intanto 
è apparso chiaro come le forze 
della maggiorati/..i siano con 
cordi in un impegno solidale 
per esaminare e appcofondire 
i momenti di iniziativa neces 
sari in questo momento allo 
Regione. Tra 1 più importanti. 
(• i più urgenti, vanno segna 
lati il riordino della rete ospe 
daliera romana (con lo •' scoi - 
imro» del Pio Istituto), l’eia 
bnrazione dei progetti che do 
vrauiio dare concreto conte 
noto al piano regionale, luc¬ 
cio dell'ente di svilup|>o agri 
colo, la formazione professai 
naie, le misuri' sul terreno 
dell'occupazione (in modo par¬ 
ticolare per i giovani): e, più 
in geni'."ile. tutte le questioni 
clic investono lo svilupi*) e il 
rilancio dell'attività illumini 
strafica della Regione. 

Per quanto riguarda la que¬ 
stione dell uHicio di presiden¬ 
za dell'assemblea della Pisa 
na. i partiti della maggiorati 
za si .son trovati d'accordo nel 
riconoscere che si tratta di 
un problema di cedine istitn 
zinnale, elle deve coinvolgere 
perciò in modo aperto tutte 
1<- forze democfitielle del con 
sigilo. Proprio questo è il ter¬ 
reno su! quale, in onesta fase, 
si sviluppa il dibattito. Tutti, 
quindi, sono concordi sul prin 
cipio. mentre sulle forme, i 
modi e i tempi in cui la que 
stiline deve esser*; risolta la 
discussione confinila (se ne 
parlerà anche domani», eoo 
l'intento di arrivare ad ivi a 
posizione comune. 

Xel PSI. riguardo a questo 
problema, c'è stato nella rio 
ninne del comitato regionale 
dell'altra notte un vivace di 
battito, clic si è concluso con 
l'approvazione di due docu¬ 
menti. Il primo, approvato 
dalla maggioranza dei mem¬ 
bri del comitato (lui ottenuto 
31 voti dalie comixnenti che 
fanno ca|*> a Ciccbitto-Di Se 
gni. Palleschi e Santarelli), 
riconosce che la questione del 
l'ullicio di presidenza ha una 
rilevanza istituzionale e che 
quindi va esaminata in un 
rapporto tra tutte le forze del¬ 
l'arco costituzionale: aggiun¬ 
ge |h-rù che non sono mature 
1 • condizioni per poter avan¬ 
zare una proposta alla DL\ 
I! secondo documento (clic 
ha ottenuto 24 voti del gruppo 
dei i quereiani ») afferma che 
i! * riequilibrio * della giunta 
deve avvenire nel quadro del 
potenziamento della « maggio 
i.mza laica dì sinistra ». 

I/atteggiamenlo dei social 
ri* mocratici e dei repubbli 
cani è stato ribadito ancora 
ieri sera tal termine dell'in 
i mitro della maggioranza) da 
Muratore e Riccardi, del 
PSDI. e da Ludovico Gatto. 


' segretario regionale del PRI. 
; Noi — hanno detto gli espi» 
i nenti socialdemocratici - sia 
j ino interessati alle soluzioni 
i unitane perché riteniamo pre 
I Munenti gli interessi generali 
1 su quelli particolaristici. Gat 
J to, dal canto suo. ha dit.hia 
, rato che si deve tender.* a 
; « coinvolgere la DC nella po 
; litica regionale. 1! nostro rap 
| porlo con la maggioranza 
\ ha aggiunto — si devi* porre in 
; relazione al verificarsi dì que 
: sta c (indizione 
| Le posizioni con cui il PCI 
si presenta al confronto sono 
note. Xe! suo recente con gres 
j so regionale ha ancora riha 
; dito la necessità di mettere 
| al centro dell'attenzione gli 
| interventi da attuare e ila 
mettere m cantiere per la ri¬ 
presa (* lo sviluppo del Lazio. 

I il consolidamento della mag 
I gioran/.a. «■ a! temivi stesso 
! la necessità di far progredì 
j re l’intesa su alcuni punti 
j essenziali del programma. A 
I questo riguardo, come è no 
j to. la IH' ha avanzato la ri 
! chiesta di un incontro eolie 
! gioie (In dedicare proprio alla 
I messa ;i punto di una serie 
i ili indicazioni concrete su cui 
i è possibile una convergenza. 

Quanto alle questioni isti 
! tuzionaii i comunisti hanno 
, dotto chiaramente che esse 
| investono tutte le forze de 
I mncrntiche. Per quanto ri 
! guarda ii cosiddetto ■/ riequi 
! libriti . infine, il PCI. nel 
1 congresso e dopo, lui affer- 
j moto clic non c'è questione 
j tra comunisti e socialisti elle 
! non possa essere affrontata 
i e risolta. 


, Il prato della Bufalotta in cui fu ritrovato il corpo di Ida Pischedda tuoi riquadro); a destra. Domenica Limongi 




Nello stabilimento di Colleferro l'attività si è fermata in segno di protesta 

Ancora una violenta esplosione nei reparti 
militari della Snia chiusi ai sindacati 

i 


Due operai che stavano caricando di polvere pirica una pressa sono stati sfiorati dallo scoppio - La macchina è stata proiettata 1 
contro un muro che è rimasto sfondato - Una catena impressionante di incidenti • Materiale logoro e tempi di lavoro stressanti | 


— —-- - 

Ogni anno 1300 infortuni 

i 

La SNIA di Colleferro — un complesso chimico con 
oltre tremila operai, dì proprietà del gruppo Montedison 
I ? uno dei più grandi stabilimenti industriali dell'intera 
i regione. Dal 1965 la fabbrica è impegnata (juasi esclusi- 
! vamente nella produzione d: anni, munizioni e esplosivi. 
< Le commesse vengono per la maggior parte daH'esereito 
ì e dalla NATO. 

i La vita dello stabilimento è segnata da uno stillicidio 

1 quotidiano di infortuni. Ogni anno — secondo i dati del 
j sindacato — nello stabilimento di Colleferro se ne veri 
tirano in media 1300: un operaio ogni tre rimane ferito 
” nell'arco di dodici mesi. La cronistoria degii inridenti 
alla SNIA è molto lunga, ma è sufficiente guardare al 
! passato più recente per trovare alcuni episodi esemplari: 

2 APRILE '76 — Un operaio di 55 anni perde la mano 
; destra mentre esamina un piccolo missile nel reparto 
t :< prove balistiche 3C ». L'ordigno esplode iinprovvisamon 
■ te straziandogli il corpo. 

4 APRILE '76 Un intero reparto va in fiamme e solo 
la prontezza dei lavoratori permette di evitare una strage, 
i 70 LUGLIO '76 — Una violenta esplosione, avvenuta per 

; .-ause non ancora accertate provoca il crollo di un in 

j '.ero reparto. Il padiglione è adibito ad essiccatoio delle 

polveri da lancio per proiettili. Ci sono numerosi feriti 
, Ut fiammata viene vista a chilometri di distanza, 
i 3 MARZO '77 — Due nuovi ». omicidi bianchi .->. Franco 

: Padovani e Vincenzo Durante vengono investiti da una 

' fiammata sprigionatasi da un contenitore di nitroglice¬ 

rina. vicino al quale stanno lavorando Dopo 18 giorni 
| di agonia moriranno neM'ospedale Sunt'Eiim-n:o. 


Ancora una volta si è sfio¬ 
rata la tragedia alla Snia di 
Colleferro. Alle 7.10 di ieri 
mattina un boato ha squar¬ 
ciato l'aria: una pressa del 
settore militare è esplosa. I 
due operai che stavano lavo 
rando accanto al macchinario 
fortunatamente sono stati sol 
tanto sfiorati dall’esplosione 
e non sono rimasti feriti. Su¬ 
bito soccorsi, sono stati tra¬ 
sportati nell'infcrmeria dello 
stabilimento in grave stato 
di shock e qualche ora più 
tardi sono tornati al lavoro. 
L'incidente avrebbe potuto a 
vere dimensioni molto gravi 
In una stanzetta vicina ai lo 
tuie m ni: s: trovava la pre-s » 
er.mo .nfatt; conservati er-n 
to barilotti di poivere da spa¬ 
ro. per un totale di quasi 
trenta quinta!.. 

L'incidente è Avvenuto in 
un ambiente di pochi metri 
quadrati in cui è istallata la 
pressa che serve a compri¬ 
mere la polvere pirica e a 
ridurla in cubetti. I due ope¬ 
rai avevano appena finito di 
e-.tneare ia macchina con 80 
chili (ii esplosivo versalo 
tr.)ver.-o uno speciale iaib r >. 
quando dalla pressa si è sor: 
giorni».» una fi mimata seguita 
da un fragoroso boato. I/e 
splosione ho letteralmente sra¬ 
dicato la pesame apparecchia 


( tira meccanica, scaraventando 
, la contro un muro che è 
: stato abbattuto dall'urto. 

Nello stabilimento il lavo 
\ ro si è immediatamente ler- 
; muto. Una delegazione dei con ; 
j siglio di fabbrica ha chiesto 
i di incontrarsi con i dtrigen- j 
; ti e di poter fare un soprai- , 
1 luogo nei locali in cui era 
; avvenuto l'incidente. Finitime:; . 

te qualche ora p;u tardi • r.tp 
; presentanti de! CdF hanno ' 
: varcato la soglii «tino a :T. 

: » top secret») dei reparti mi¬ 
litari e si sono potuti ;n 
coni rare con gli operai 

La direzione della Snia. da- 
vant. al'.'mmresston.mte catena . 
di incidenti che in questi ul¬ 
timi tempi si sono verifica- 
t. nello stabilimento, conti¬ 
nua a parlare di « fatalità » ■ 
e di avvenimenti del tutto 
. « imprevedibili ■*. La verità è . 
ben altra: nella fabbrica si • 
usano impianti vecchi, super- ; 
: sfruttati, in molti casi logori ! 
*• si applicano ritmi e lem- j 
d: i tvoro intensi e del»:':- 
tanti Per di più fino a ìer. ; 
la direzione aveva sempre im- | 

* pedito “ingresso dei sindaca • 

* :: ne: reparti di esplosivi • 
; e (i: conseguenza e mancato 

: un controllo rigoroso sti'.l'am 
biente. sugli orar;, su: cotti- 
, mi e sulle eond.zion: d: 'a 
. voro. 


Perde un braccio | 
reciso dagli 
ingranaggi di ; 
una affettatrice » ; 

Un gancio della macchina t 
le ha afferrato un braccio e lo J 
Ila reciso ili netto. Stillilo soc 
corsa dai suoi compagni di la¬ 
voro è st;ita accompagnata a 1 
Policlinico I tentativi dei sa i 
nitan per riattaccare i'arto 1 
sono stati pero inutili: il brac- ; 
ciò era stato orribilmente i 
martoriato dagli ingranaggi - 
della macchina. 

I! drammatico incidente è 
avvenuto ieri pomeriggio nel - 
pastitieio di proprietà di Se t 
concio Livi, in via de: Camp: 
Flegrei. Anna Iannucci — i 
questo è :! nome delia vitti¬ 
ma — di 42 anni, dopo aver ! 
ate.-o» una sfoglia di pasta. 1' • 
ha infilata neila affettatrice. ( 
All'infortunio non ha assitito 
nessuno né la donna, ricove¬ 
rata sotto un forte stato di • 
shock, e stata :n grado d: 
raccontare ia dinamica. Sem i 
lira, secondo quanto hanno po 1 
tuto arrenare gl; agenti d: : 
polizia, che Anna lamiere!. .-. 
.-.la avvicinata troppo aiìa . 
macchina ! 


Riconosciuti fra i teppisti quattro picchiatori della scuola Raggiunto l'accordo fra organizzazioni sindacali e direzione 


Aggressione fascista al liceo Pirelli: intesa per occupazione; 


Orazio: ferito uno studente 

Il giovane, in forte stato di choc, non è in grado di parlare — Squa¬ 
dristi tentano una provocazione di fronte al «Giovanni XXIII» 


e rilancio della produzione ; 

Lo stabilimento trasferito a Pomezia tornerà nella Valle dell’Aniene j 
La società discuterà con il CdF i problemi della salute in fabbrica ! 


Interrogazione 
al Senato 
sulla protesta 
degli studenti iraniani 

Giunge og-g: a’.i'undicesuno J 
giorno ’.o sciopero delia fa . 
me d: oltre 70 studenti trama 
ni. che intendono con questo ; 
cesto protestare contro .‘atti j 
vita della polizia segreta dello t 
Scià in Italia. Su questa v. j 
renda è stata presentata una j 
interrogazione urgente, su in:- j 
ziattva de! sen. Ramerò la ! 
Valle, per sapere qua’*, aeeer j 
tament: abbia compiuto il go 
verno e cosa s: intende fare ! 
per garantire ; diritti demo ; 
mutici degii studenti iraniani 1 
nel nostro Paese. Gl: studenti ! 
che fanno ’.o se.opero della ! 
fame terranno stamani una ! 
conferenza stampi. » 


Nuova criminale a g stress.» 
ne fascista al quartiere Tu 
lenti. Quattro squadristi, tut¬ 
ti a volto scoperto, hanno 
circondato e picchiato con 
spranghe d. ferro un giova 
ne democratico, d. fronte a 
l.ceo Oraz.o Giuseppe Ago 
Minaceli.o d. 19 anni e stato 
subito soccorso e acconvo.» 
guato al Po.ielinico Da qu. 
è stato trasferito al San G: > 
vanni. I saturar. gl: hanno 
medicato ferite alla testa e 
alle braccia, guar.b.l. ni ven 
t: giorni. Il giovane, colono 
da un torte stato d: shock, 
non è :n grado d: parlare 
I soccorritori che lo hanno 
Accompagnato hanno raeeon 
tato agl: agenti d: ponza d. 
aver .'.conosciuto fra g.. 
squadro*!: tre noti attivisi, 
missili:, che frequentano .1 
Loco Orazio. 

L’aggressione è avvenuta 
ieri pomeriggio verso le 14. 
mentre gii studenti stavano 
uscendo dalla scuola. I qua*, 
tro fascisi: hanno atteso che 
:1 g.ovatte salutasse : suo: 
amie:, po lo hanno e;rccn 
dato e gl. hanno rivolto fra 


; s. mutacc.ose. Giuseppe Ago 1 
; .itataechio h-a preferito non j 
; rispondere a.le provocaz.om , 
! ma : teppisti s: .-or.» acca 
i n:t. mi (i. lui ugualmente 1 
t hanno sp uto a terra e .«> ; 
j hanno o cchiato con starar.- , 
, giu- *. , .»* »r.e 

’ D q:i.»:ito stava accader. . 
' d i .-.'«.;o a.corti alcun, stu : 
, «.ìent. »'!'.»- sosta-. a::■ > -:i. ir.-):-: ' 

re la seno.a e .-c.no interve¬ 
nuti p-r d.fendere il loro • 
i compagno. A quest a '.vanta : ! 
| fasehanno nre:er.*a tue 
; g.re 

i l'ut dee sta d. -q.i.tdr.s* : ( 
| h.» tentato ieri pomeriggio dt : 
, provocare un gruppo d; stu- i 
i denti e’r.e -optavano d. fron- ! 
j re al Is eo .. Giovanni XXIII * ! 
! m p.,i-7.i Maria Au.-. liatr.ee. ; 
] I g.ov.-tii aievano .nterrottn j 
• le lez.dii dopo che una tele- • 
I fonata anonima aveva an- j 
J nuneiat o la presenza d: una i 
I bomba nella scuola. Gl: squa- \ 
j dristi, hanno lanciato contro ! 
I . giovani numerosi .sassi e | 
I bottiglie. Una di queste ha j 
; affranto !a vetrina d: un ! 
elettrauto. 


Insufficienti le 
rette: così l’ITOR ! 

vuoi giustificare la j 
chiusura ai mutuati 

L.i direzione de...» c.! 
ITOR d. P.et-.t .ita. -h-.- j 

g.o.rn : scoisi ;j.« sosne.-o ! 

cf.icioti * dm mutua'., ha c. i 
i ato ite. s orn. sco.-s. ini j 
nota a; giornali .n cu: eh t r - , 
s-ce : mot.v: clic i'nanr.o .-pur ! 
ta ad assumere la gru e »:*- 1 


1 .s:on*‘ 

Quest; l'G.i.s.ste.eii 1 *. 

ro. :n 

-o.»t .iii.t.i. :i»*. l'red : : 

invimi» 

ila:, ne: confronti »i•*. 

:.ì Hvì: 

ione e una lame::*. » 

\ì ::v 

'iffu'iei'.z.* delle re*.*:- 

Una »’ 0 .'U ad ogn. modo e c.*r 


ta. come è facile osservare 
e come ha rilevato ne; gior¬ 
ni scorsi l'assessore Rana!»:: 
ii solo risultato d; s.mil: deci¬ 
sioni unilaterali è ;: dannno. 
grave a. pa/.ent. 


1 ,a:*»:ii/..) *»• (I. ...- 

: upa/.oriv negl. •»M:».li:n.*:i*. 

:i. Torri* Spaccata i-d. Tuo.:; • 
.m.*-gu» a creare n.Mii :>» 
st. <i: i.noro. amp.iand-i *.- d. 
it-r-if can i*» hi ;ir*iiìa / n:;-* 
Quest» ; punì, pò unp ir: ì :t. 
del':'.)» cord» ragg..i::t » et* . j 
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i. tr.i'fcnmenti» d. un l'.-oiri > | 
t* 'tato n-.h-'ii 1. c< - * il. ' 1 

la gomma il è imp.-gn.:*.*) .iti ! 
clic a -ta l .tre. d i ite-a • on . ' 
lavoratori, le p issihil.tn d; d. I 
iersif.c ar* la proda*.one. per 
rilanciarla ! 

Anche l'off.cina della Pire, j 
li. spostata alcun, mesi fa da I 
T.\<>!. a P<>nie/.a. tornerà nel- 


i .»ll t - <i:-ll’ \:i t-iii-. In qu-e.-to ! 
molo -t-e-ieai-i un ttimuni \ 
c.ito <1, li'organ.z/a/ion; sinda J 
coll -- : l.,\orato:', hanno \o 
1 u'o (Lire un io'!tr.h;t«» allo ^ 
'.j-.riii* «i '-i o -. ia» i/u-ne nei ■ 
la zona. i’:i a,..••-.io è stato ! 
ragg.j-ito a ie.ie ia nroblema 
delia n-.c i.té m fabbrica: ia j 

— età ». c .mori ia'., a (i j 

- -atere con 1*- ••rga.i.// »/.o.u 

» ri i i-. al: !'np il -, iz.orie (ielle ' 
norme orci -ut i .*, 
M’TOi-'KRROTR WVIKRi — \ 
; :i in.oirro .oi ;i Cornane. : 
l.l Ree ..n.\ r.\c li Cai e le or ! 
ga i zzaz.on: linda al: è stato * 

, i 

r.cii.:•».*). . ..ri un tinegramma ; 
a’ nre» dente della granfa del i 
la P ».t:i i. Maur./.o Ferrara. 1 
il.:l..i Fedi r.»z»>:it- unitaria de 
gl. a nofi-rrotramieri. L’incon • 

i * 

tro (ìnrebp.' » nè-nt.r*- — se 
(ondo il testo del messaggio — j 
(1 imi.i,duare le re»ponsabili- ! 
tà eie o'taeolano la soluzio¬ 
ne de: problemi deli’Acotral. 
c d lenirne rapidamente a 
capi I 


zia 


!a dama "li ha a indù- 
fornito un alibi: » Dui 
rtngio ad lìditto alili tnr.'t: 
mattinala del amr’in xucers-i 


:ia 


ito. — 


mio 


r a 
'•ta 


ro 

alto non e mai uscito :h 
sa. è c'-’irdo pcn-are che 
lui {'assassino -. 

Dopo l'arresto d. Domeni¬ 
ca Limongi. nella carsi di vi * 
dei Monti Sibilimi e rimasto 
soltanto il padre ci: Adulivi* 
to Monconi. Vineon’o l.'uo 
ilio, g;a < ol}»i*.o r.e! fisso r 
la mutilazione d: un bra.vio 
c* per la cecità, e caduto M 
una profonda d.sp-ra—.cr-* 
Ier; pomeri gg.o. qiin.-.I) t 
cronisti hanno suonato .<!’;* 
porta, ha accettato (i: scant 
biare solo ixx-he para. e fi¬ 
de! to d: non credere ahe ac 
cti.ie che vengono civur'e a. 
figlio e alla moglie. • In (/./»• 
sta casa non e accaduti) » 
la di i/ueUo che dice ir p-c* 
::a — ha affermato — me ne 
surei senz’altro accorto. Un 
7>i7"fjfd ’l giorno de ? delitto 
assieme a mia moq'-e e a 
Adalberto e po»»o dire cì • 

• orto innocenti •>. Vinccnzt. 
Mor.cun. ha anche affermai;, 
che cV- un'alt ra persona >d« 1 
la qua> non ha voc.ro r. 
velar»- il nome» <h** può **■ 
.-timo.*.are sull'.nnocen* » d *. 
suo. fam.l:ar: « Su guesta ** » 
r ci - ha agg.unto — fh is 
*o d ,r e altre co-e. •'•a .ni 
tanto al "niQi'trato ... 


S e r.pc ito .er. notte. ,.*.i 
provi :.cimenti-, al. ' o.-peda.-t 
Fatefcenefratell: 

BRUNO MAZZONI 

d: 69 anni. 

Gi-.c.a nel dolore la morse 
Iole, la figlia Adr.ana. : fra 
teli: Mano. Paris. L la e tu 
meros: n.po::. 

I funerai. a. svolgeranno 
oggi, giovedì, alle ore 15 alla 
chiesa parrocchiale di Prima 
Porta. 

Rome, via Marco Valerio 
Corvo 46. 4 maggio. 


Cronaca di un mattino di quattro mesi fa 

Con Moriconi in cerca 
della «sua» verità 



Un altro colpo di scena nelle indagini sull'assassinio di Ida Pischedda, la studentessa 
dell'Accademia delle Belle Arti che il 14 gennaio scorso venne trovala uccisa, orrendamente 
mutilata e carbonizzala, in un prato ai margini della via Marcigliana, alla Bufalotta. Il 

giudice istruttore De Roberto ha fatto arrestare la madri* di Adalberto Moriconi, il fidanzato 
della vittima. Domenica Limongi è stata presa in consegna dagli agenti l'altra sera nella 
sua casa di via dei .Monti Sibillini 3, a Monte Sacro. FI’ accusata di concorso in distruzione 
e occultamento d: cadavere. 

In oltre parole avrebbe aiu¬ 
tato Lassassi no della giova¬ 
ne ad infierire sul cadavere 
e po: ad appiccarvi ii fuo¬ 
co. Come è noto, saspetla¬ 
to del delitto è proprio Adal¬ 
berto Moriconi. Lo studen¬ 
te è in carcere da un me 
.-e. Motivo dell'arresto è s'a¬ 
la l'accusa di avere calmi 
muto la madre («è stata lei 
ad uccidere Ida » aveva sccu 
to in un memoriale che è sta¬ 
ta poi consegnato al capo del 
la squadra omicidi t ma quia 
dici giorni la ha ricevuto ili*, 
avviso di reato per romici 
dio. Dcpo due giorni il prov¬ 
vedimento è stato jK)i tramu¬ 
tato in mandato di compari- 
/ione. 

La posizione di Adalbero 
Moriconi. in queste due setti 
mane, non è mutata, ma l'ar ■ 
resto della madre costituisce 
un ulteriore conferma dei so 
spetti nutriti dalla ,x)liza e 
da! giudice istruttore: ad in¬ 
cidere Ida Pischedda. forse 
durante una violenta lite. !>er 
motivi di gelosia, sarei)!** sta¬ 
to proprio Adalberto Moriconi 
Poi il giovane sarchi** stato 
aiutato dalla madre a rendere 
irriconoscibile e a trasporta 
re sul prato della Hufulo’ta 
il cadavere della studentessa. 

Si tratta di una i;>otesi sul 
la quale gli inquirenti stanno 
lavora fido da diverso teiniJo e 
che ha Imito per acquista¬ 
re credibilità quando tutte te 
piste battute nei primi giorni 
di Indagini si sono perse 
nel nulla: da quella di un :i>* 
litto maturato nel racket del¬ 
la droga a quella della tra¬ 
gica conclusione di una vio¬ 
lenza carnale. 

Sembra dunque che il dot¬ 
tor De Roberto (che ha ere¬ 
ditato l’indagine dal sostiti! 
to procuratore La Cava» ab 
bia deciso l'arresto di Do¬ 
menica Limongi sulla base 
delle stesse contraddizioni In 
cui. nel corso detti: interro¬ 
gatori. sarebbe più vo : -*- ca¬ 
duto il figlio. 

Come è noto era stato lo 
stesso comportamento ci : 

Adalberto Moriconi a .ir (a 
dere su di lui i sospetti o * 
gli inquirenti. In primo Ino 
"o perchè aveva denunciarli 
alla polizia la scomparsa del¬ 
la sua ragazza coti quati.'o 
giorni di ritardo. Quando vii 
fu chiesta una spiegazione dis¬ 
se che spesso Ida si assona¬ 
va improvvisamente ;x*r al¬ 
cuni giorni e quindi, .incile 
in quella occasione, in un pri 
mo momento non si era preoc¬ 
cupato. 

Sembra inoltre che gli in 
quirenti abbiati» tratto nuovi 
motivi di sospetto proprio dal 
memoriale nel quale lo stu¬ 
dente accusava la madia* del 
delitto. In quel « promemo 
ria •* infatti avrebbe acce ì ia¬ 
to ad alcuni particolari di 
cui soltanto l'esecutore d»*l 
l'assassinio — secondo gli m 
quirenti — poteva essere a 
conoscenza. 

Un funzionano delia qua 
dra mobile si recò anche a 
Milano per fare acceriam m 
t: suli'uomo che. secondo lo 
studente, aveva ucciso Ida. 
aiutato da Domenica Limongi 
Ma anche quegli accertameli 
t: rivelarono Fin fondatezza 
delie accuse del Moriconi. 

Da parte sua. Domenica Li 
monzi anche doiw le tremen 
de accuse, lanciate contro o, 
lei. ha sempre difeso il L 
elio, e si è adoperata per al 
lontanare da lui qualsiasi so 
soetto. Interrogata dall i no:': 


Adalberto Moriconi 

Una mattinata assieme ad Ada.berlo Monconi, quat¬ 
tro mesi la. Ritma di darmi (.'appuntamento ini aveva 
detto: •< Pensaci bene, può essere pericoloso. Votilio met¬ 
termi. a (moie soprattutto per ninni nottue dagl! nssax 
sin; di lìta: cercheranno ti colpire tinche me e usci ran¬ 
no ulto scoperto. A 'dii mi importa dt rischiare, mi mie 
vessa so /»> scoprire la venta C : vediamo a.!e (itto e 
mezza del mattino del 17 gennaio leggo ora la data 
n> gì: appunti in mazza San Smestro. Sono trascorse 
quarantottore da quando il cadavere carbonizzato della 
studentessa c stato identificato. Monconi arriva un po' 
m ritardo: mi bussa ai finestrino e sale in macchina. Un 
paio d'occhiali scuri gl; copre ii viso scarno e strava.to. 
•t Anche stanotte non ho dormito - dice — ho conti 
milito a scnrcrc tutto lineilo die riesco a pensare su ciò 
che e sitcc-sso. Un memoriale’’ Si. una specie. Poi te lo 
furò leggere. Sto raccogliendo tutto tinello che so di Ida, 
licita sua cita, de! sito passai o. Kppoi tutti i momenti che 
ho vissuto dopo la suà scomparsa: le telefonate, le visite 
misteriose, anonima ogni indiziti che potrebbe rivelarsi 
utile >-. Monconi paria con i alina gìaciaie. M: sembra 
molto scosso, ma incido, .incile .-•*■ suoi ragionamenti 
presentano qua ** ia grossi vuoti. 

Cominciamo a girare insieme, in cerca di notizie Mo¬ 
nconi m: noria a’.'.'Accadcmia delle Heìie Art:. ::i via di 
Ripetta. dove Ida Pischedda frequentava ;■ corso d. pit¬ 
tura. Ferma saiia porta il pruno bideiìo ette .monna e 
gì: ch-cdo di i*iter vedere gl: elenchi deid: studenti, por 
rintracciare :.i - lasse de.la l .danzala scomparsa Parla 
con tono aggressivo, lasciando un po' •sconcertato fi ¬ 
di-ilo Po: riprende con frasi concilianti, dando sempre 
dei « tu i>. Il custode prende dei foL'i; da un cassiti;), 
legge uno p *r uno una sfilza di nomi, ma non trova (niel¬ 
lo d: Ida Pischedda. < Provate al secondo /nano . 

Dal secondo paino e. mandami >n un’aul.i d. pittura 
siti retro deli edificai. Monconi entra deciso e rii .rie an¬ 
ce ra una volta gli elenchi degl; studenti a un insegnante 
eh»* g.; s; ia in» oliti»». Questi risttotide un p<»’ seccato: 
< lo sono il sostituto, tornate quando c’e il piolcs.stire ». 
spingendoci ivrso la porta Monconi stod-.-ra (1; nuovo 
;• .suo tono aggressivo e ms.ste. ma quello ripete: »< Usci¬ 
te! (': sono le niodelte in posa e non potete stare 1 / 111 ' ». 
Moriconi parti* <on qualche invettiva: è come se gii fosse 
stato dato :! pretesto per sfogare una tensione elle gl. 
è compressa dentro. Grida tacendosi roso ni volto, sta 
per mettere le mani addosso all'ms >gnante. po; d: colp i 
si calma (*-r ridiventare conciliante. Ma le .-u»* insistenze 
sono inutili. 

Decide ai.«na di andare dai pisside Con’.mio a se¬ 
guirlo in questa natile indagine, ed e già p.u d. un'ora 
,-he 1») thiscrvo e lo ascolto. Tra un p.aiio e ,.»itr»> de: 
i’Accadeuna m: fin panato de: s»io. sosiiet:Sono tanti 
s- accavallano < ontosamente M: ha d« ; tt*> eh • Ida negli 
ultimi temj»: faceva ritrae.; su < nmm.**.».imc copiando fo¬ 
tografie: v Tra >-hi le dava quest: tutor; - ho aggiunto — 
potrebbe esserti t/iiahuno che sa qualcosa... ». Poi ni: ila 
accennato ad un giro d; droga: » Ititi non v drogai a — 
Ila detto - ne sono sicurissimo. Ma fuitrebbc essersi tro¬ 
vata co”!rotta. stilla 1 oìerlo. ni un trillino di stupefa- 
centi... *. Dell»* a* < use alia madre «die gl: costeranno una 
mcr.muia/ic.iie ;*-r »a unii:.*. 1 amora meni-* (i. esplicito, 
solo un luti.le accenno- <Per scoprire la lenta deio so¬ 
spettare il- tutto e di rati', clip. sci’ Son /rosso escludere 


nui.u a 
Quandi 
finit ilo di- 
Za d. min 
r.ca aggrc.- 
.’. pre.» d 
urgente - 
pe¬ 
li.- 


11 ■ 
ai 


he 


a 


neppure cìie sin stata mia madre..». 
..mio davanti a! l'ut fa .0 dei presale un 
bisogna tornare .'indoman. Monconi al¬ 
vo; e. mostrando ancora tutta ia sua ca- 


s.v.t Da al filile .0 

1 :< D.-vo parlarle d; u: 
'.> 0 . aspetta (i. i'v":»* 
.. 1*0 ad un muro. 


n me.--s.u-g.o scr.tto per 
a quc.sT.cn.- jn-r.-omi• 
• 11:amato S<- ne sta :n 
fumando una sigaretta 


nd» 


,p r 
1 droga * 
tu quiiìcti 
’D in 


a 


par.ar»- Ancora r.orii. <■ :p-r>- 
• r < o::el.'e - Ititi tei ’es-ere T - 
-II di ;;:'(»"»). Un delitto ite’ qe- 
spiega iil'nment-. I.'liunun a--a-siutita. ;rol 
irò. brut ala tutto ta iteri-are ad un't’sreu- 
detta ululai ita .47 "n'nttdio pu-sionu'.e non 
'essere -ai 


lì. il!l)X>.'. 

tro l'al'ra. 

’ <s.. 1.1 :».- d» 
musiti comi oliti 
nere non 
tutta a pez 
z.one c’tissu-a 

a i-tctin t: dt-’'essere -otto un g io los'-o. un trai tiro 
clandestino di t u- piu dei e tner scoperto qualcosa, ne 
sona convinto. Per questo ioq. tr ter,tire, -armi notare, 
pronK-are alt assassini e talli listare itilo .-coperto ». 

Qu.md » Moraoti f.ni.-ie *i, pir.ar* e pa-sa'a ine//ora 
R. mine, a .» . r. 1 on tra re il oro-.de. Po. r.»*.-»»- ad avvicina¬ 
re qualche professor»-, ma ,-en/a cavarne nulla d; mie- 

.'h. .. (.danzato d. Ida torna 
.mera da so.o .a Mia < .r.dag; 

. re sotto . .i(c.i.v d. calunn.a. 
d. om.c.d.o. po. 


)ft*ss 

reu-.»n*e I.» mattinata e 1 
a (a.s.ì. 1 : s.ilu'.atno Co:.t 
... ( r.t* .«> ptirl**ra .;i < 
prima, r ^::o ;>:■ * : o 


Sergio Criscuoli 




concessionaria 


Roma Cso Trieste 29 Tel 8440990 • Via Ttxrtina 634 Tei 435710 


100 monelli 1977 

<on/egn<i 24 ore A 
PEUGEOT 104 

950 1KX) cc. 3 5 porte 

lire 5.440.000 _ 

COMPRESO: IVA,messa su strada, tappetini, bloc. 

casterzo,cinture di sicurezza, 

autoradio estraibile Biaupunkt, lunotto termico. 

PRONTA CONSEGNA 

DIESEL 1350 1950 2300 cc. 

ASSISTENZA RICAMBI ORIGINALI 

VIA TIBURtlNA 684 

...noi, vi garantiamo serietà 
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l’Unità / giovedì 5 maggio 1977 


Alle 9 , al cinema Astoria, si apre la X assise della Camera del Lavoro di Roma 

Da stamane a congresso 
i lavoratori della CGIL 

Dopo la relazione di Santino Picchetti inizierà il dibaitito * Domani interverrà Lama • Sabato verrà celebrato l'85° 
anniversario della fondazione della CdL • Dichiarazioni di Giulio Carlo Argan, Maurizio Ferrara e Lamberto Mancini 


Sventato 
un attentato 
contro uno 
studio medico 


Un ordinilo, collocato di 
fronte la porta d; uno studio 
medico, e stato diiiunescato 
dagli artificieri otto minuti 
prima ohe esplodesse. A dare 
l'allarme è stato un infermie¬ 
re del «emiro diaanosUco ,< 
di proprietà del professor 
Walter Hogoli, primario no- 
che dc!!''< Istituto Geriatrrjo 
lunata dogai/.» «. Lo stesso 
professore era stato preso di 
mira dai terroristi venti gior¬ 
ni fa, quando un ordigno fu 
fatto esplodere nel pianerot¬ 
tolo della sua abitazione in 
via Iennon 49. In quella oc 
easir.ne I'attentato fu riven¬ 
dicato dalle sedicenti « Ron¬ 
de proletarie » che accusa¬ 
rono. in un volantino, il pro¬ 
fessor Regolo di aver licen¬ 
ziato alcuni portantini da 
una clinica privata di sua 
proprietà. 

I-a bomba, ieri, è stata col¬ 
locata di fronte al porta del 
«Centro diagnostico ». in via 
«lei Tritone 15M. L'ordigno, 
composto con clorato di po 
tnssio e benzina era collega 
to ad un « timer ». Proprio i! 
« tic-tac » che proveniva dal 
pacco ha messo in allarme 
i'ir.fermiere dello studio, che 
ha avvertito ;1 «11H». 

Quando tutti gli inquilini 
hanno abbandonato l'edificio 
la squadra di artificieri si è 
messa al lavoro e ha disin¬ 
nescato l’ordigno alle 18.07. 
La bomba sarebbe scoppiata 
dopo otto minuti. 

Assieme agli artificieri so¬ 
no giunti sul posto agenti 
dell ufficio politico della que¬ 
stura per cominciare le inda¬ 
gini. Seno stati ascoltati tut¬ 
ti gii inquii.ni deilo stabile, 
per cercare di ricostruire la 
fisionomia de; criminali che 
hanno collocato l'ordigno. Le 
prime tes'uiionianze raccolte, 
tuttavia, non si,-ero serv.te a 
moito: nessuno, infatti, è sta¬ 
to in grado ih ricordale con 
precisane persone «sospet¬ 
te», poiché tutti i pomeriggi 
ce un continuo via vai di 
clienti che si recano nello 
studio medico. 


Via Corsica, 13 
Via Salaria, 729 
Via O. da Gubbio, 207 
Via Veturia, 39 
Piazza Cavour, 5 i 
Viale Aventino, 19 

vi invita nei suoi 
saloni a provare 

le 

Opel 


Opel Kadett 
la scelta del buonsenso. 


Manta Coupé 
b sportiva delb Opel. 


Ascona 1200: 

;. ti fa sentire 
a tuo agio, sempre. 





Rekord Diesel: 

il diesel più 
venduto in Italia. 


AUTOIMPORT 
è la 

"ragione in più" 
per scegliere 
una Opel. 
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Con la relaz.one del segre¬ 
tario generale Santino Pie 
< hc-tt;. apre stamane il X 
congresso della Camera del 
Lavoro di Roma. I lavori, che 
avranno inizio alle 9 nei lo¬ 
cali dei cinema Attoria <v.a 
d: Villa Rellardi <>>. saran¬ 
no presieduti da Luciano Lat¬ 
in:), segretario generale della 
CGIL. Ali'assenibleu parteci¬ 
pano 750 delegati in rappre¬ 
sentanza di 214.714 iscritti al 
.sindacato de'la CGIL. 11 X 
congresso coincide con l’85.o 
unniver.-ario della fondazio¬ 
ne della CdL. avvenuta il 9 
maggio de! 1892. Per celebra¬ 
re la ricorrenza saboto mat- 
t.na .1 d.battito verrà tem¬ 
poraneamente sospeso e avrà 
luog j una man.tentazione cui 
prenderanno parte il sindaco 
Argan. lo storico Gaetano Ar¬ 
te e il pre-idente del CNFIL, 
Bruno Storti. 

Questo, comunque, il calen¬ 
dario completo dei lavori. 
Dopo i saluti degli invitati e 
la relazione di Picchetti, il 
dibattito comincerà nel po¬ 
meriggio di oggi, alle 16. se¬ 
guirà domani nella mattina¬ 
ta, e nel pomeriggio si avrà 
l'intervento di Luciano Lama. 
Subito dopo, alle 19,80 si ter¬ 
rà una manifestazione di so 
lidarietà internazionalista con 
la partecipazione di dirigenti 


sindacali dei paesi del Terzo 
Mondo, delia Spagna. dell'Ar 
gemina. Per sa Irato mattina 
e prevista la seduta speciale 
per la celebrazione deira.Vo 
anniversario della fondazio¬ 
ne deila Camera del Lavoro, 
mentre ne! pomeriggio ri¬ 
prenderà, alle 16, il dibattito, 
che sarà concluso domenica 
mattina. Seguirà reiezione de¬ 
gli organismi diligenti e dei 
delegati al congresso nazio¬ 
nale. 

« II ruolo del sindacato — 
ha affermato il sindaco Ar¬ 
gan in una dichiarazione di 
saluto all'assemblea che si 
accinge a iniziare ì suoi la¬ 
vori -~ ha subito rno'tc evo¬ 
luzioni in questi ultimi anni, 
perché é cambiata la realtà 
in cui esso opera ed c cam¬ 
biato il quadro politico na¬ 
zionale. I rapporti di forza 
sono diversi, le lotte dei la¬ 
voratori hanno imposto nel 
paese un processo di demo¬ 
cratizzazione e il sindacato è 
stato chiamato a responsabi¬ 
lità sempre maggiori anche 
nella nostra città dove la 
gravità dei problemi ha toc¬ 
calo punte non più soppor¬ 
tabili e ha aperto infinite 
contraddizioni. Il nostro au¬ 
spicio —■ ha concluso il sin¬ 
daco — è che la co'laborazio- 
ne tra sindacato ed ente lo¬ 


cale do enti sempre più in 
tenia e frequente, e che da 
e<<■ a possa scaturire un con¬ 
tributo sempre più qualifica¬ 
to e costruttivo per il movi¬ 
mento dei lavoratori ». 

Il consolidamento del rap¬ 
porto tra sindacato e ammi¬ 
nistrazioni locali è stato au¬ 
spicato anche dal presidente 
delia giunta regionale, Mau¬ 
rizio Ferrara. «La Camera 
del Lavoro -- ha detto Fer¬ 
rara — ha un’antica e avan¬ 
zata tradizione circa l’impe¬ 
gno di costruzione dell'unità 
delle masse popolari m una 
città "difficile" some la ca¬ 
pitale d'Italia. Questa unità 
oggi misura la sua forza an¬ 
che nella sua capacità di con¬ 
fronto con le istituzioni ». 

«Lo programmazione — ha 
dichiarato a sua volta Lam¬ 
berto Mane.ni presidente del¬ 
la giunta provinciale — spet¬ 
ta istituzionalmente agli or- 
yum politici rappresentativi 
quali il Comune, la Provin¬ 
cia. la Regione. E' mia con¬ 
vinzione, anche alla luce del¬ 
le prevedenti e recenti espe¬ 
rienze, che gli organismi po¬ 
litici devono muoversi nella 
fase operativa av-va'endosi 
della collaborazione e del con¬ 
tributo delle organizzazioni 
dei lavoratori ». 


Al Palazzo delle Esposizioni di via Milano 

Una mostra spiega come 
«nasce» una biblioteca 

Scaffali, tavoli di lettura, cataloghi e 1500 libri - Le strutture, donate dalla 
Regione, destinate alla XIII circoscrizione per i cittadini di Nuova Ostia 

Come si fa una biblioteca? Come organizzare gli spazi, disporre gli scaffali, compilare 
i cataloghi? Una risposta a queste domande viene offerta in questi giorni, proprio dalla 
mostra: « Una biblioteca per un quartiere di Roma. Uno spazio per attività didattico-for- 

m.itive -, nllc.-titn a cura dell’assessorato regionale alla cultura presso i lo. ali del Palazzo 
delle Ksjio.sizioiii in via Milano, e inaugurata martedì dagli assessori alla cultura della 
Regione. Tullio De Mauro, e del Comune. Renato .Nicolini. Si tratta di uno «scheletro 


modello» composto da una 
trentina di scaffali. ‘2 catalo¬ 
ghi ipor autore, per soggetto, 
topografici), 4 vetrine, una de¬ 
cina di tavoli e sedie di varie 
misure e dimensioni. I libri 
sono in tutto 1.500. Strutture e 
volumi verranno donati dalla 
Regione al Comune, elio « sua i 
volta li destinerà alla XII cir- ; 
coscrizione, j>er i cittadini di 
Nuova Ostia. La rassegna, che j 
rimarrà airerta al pubblico fi i 
no al 18 maggio, vuole offrire j 
un esempio concreto di bibbio- ; 
teca eli Ente locale e eli quar- j 
tiere, dei suoi compiti e attivi¬ 
tà di centro d; lettura pubbli¬ 
ca e di promozione culturale. 
Sia ia mattina che il j>ome- 
riggio. infatti, nei locali del 
Palazzo delle Esposizioni si 
svolgeranno diverse attività. I 
che andranno dai corsi di ng- j 
giornaniento i>er il personale ; 
ài dibattiti agii spettacoli di j 
burattini ]>er bambini. i 

« L" la prima biblioteca di 
Roma — ha dotto l'assessore 
De Mauro — che nasce come 
centro di lettura per adulti e 
per ragazzi. Lo dimostrano: la 
scelta dei libri, i cataloghi ni¬ 
no per le opere destinate agli 
adulti e uno per quelle desti¬ 
nate ai bambini> e la stessa 1 
distribuzione degli spazi. Leq- | 
gemicate in disparte dai tui a- , 
li rettangolari ed a sevuccr- j 
duo destinati ai "grandi ” ab- • 
Inaino infatti provato a rea- • 
lizzare un angolo per i lettori J 
più piccoli ». i 

L'.u-vsessore regionale alla cui- •' 
tura ha quindi ricordato i { 
bassissimi livelli di lettura ohe 1 
caratterizzano il nostro paese ! 
e Ih piaga, ancora presente i 
ni percentuali elevate, dello | 
analfabetismo. j 

Da', conto suo i’a.-sessore 
Renato Nieolim ha ricordato ! 
i 440 milioni stanziati dal Co- j 
mune i>er le biblioteche e ha ! 
sottolineato la preziosa r.sor- | 
sa che per ì quartieri rapare- | 
sentano le biblioteche scola- j 
stiene. A questo riguardo pa- ' 
re che la Regione Izizio abb.a ; 
già avviato una s.er.e d: con- J 
tatti con min stero della | 
Pubblio.» Istruz.or.e per un.» , 
eventuale apertura dei centri 
al territor.o. I 


Aveva presentato documenti inattendibili 

Revocata una licenza 
al costruttore Piperno 

E' stati! revocata ieri mattina la licenza edilizia concessa 
nel 1973 al cosi i utiere Angelo Piperno per la ristruttura¬ 
zione di un edificio in via Emanuele Filiberto 190. Il prov¬ 
vedimento è stato adottato dalla commissione edilizia de! 
Comune, presieduta dall'assessore Pietrini, perchè sia la 
licenza che la documentazione allegata sono state alterate. 
Parte della documentazione presentata dai costruttore, anzi, 
è risultata del tutto faina. 

Oltre ad aver annullato la licenza, la commissione ha 
ritenuto -- d'intesa con l'avvocatura comunale -- di avviare 
un procedimento penale nei confronti della società p r esie- 
duta da Angelo Piperno. Gli illeciti riscontrati, infatti, sono 
tali da giustificare anche '/applicazione di sanzioni penali 
oltre a quelle amministrative. 

Di questo provvedimento, e degli altri simili presi negli 
ultimi tempi dalla «mrn.mstrazione capitolina, si parlerà 
stamane «iella sede della ripartizione urbanistica e edilizia 
privata, /assessore Pietrini illustrerà ai giornalisti le inizia¬ 
tive deH'amministrazicne comunale nella lotta contro l'abusi¬ 
vismo. In particolare le modalità con le qual; si intende 
applicare l'articolo 15 della nuova leggo' sui suoli, che 
prevede appunto severe sanzioni contro i trasgressori. 

L'impianto sarà finanziato dalla Regione 

« 

Si stringono i tempi 
per l’acqua a Carpineto 

Sembra avviata « positiva ccnclus.cne la lunga e 
travagliata vicenda dell acquedotto eh» deve rifornire 
Carpineto. un Comune a 75 chilometri da Roma, .valla via 
Castima, ciie da oltre ventanni deve dividere tra : suo; 
5500 abitanti una fornitura idrica di 2 litri e mezzo al 
secondo, vale a dire un’ora d'acqua ogni due giorni. 

Gl; amministratori di Carpineto si sono incontrati ripe¬ 
tutamente con i vndac: e gl: assessori di Ceri e Norma, 
«comproprietari», ai base a un vecchio con'ratio. della 
sorgente della Fota: gl: altri due Cenno: non !:.»c.oo 
bisogno d: questa fonte che. c»»i ; suo. 12 14 ..tri a. sciando, 
potrebbe ai vece r->o/.ere. almeno n parto. : problemi ri: 
Carpare*o. I fondi ;vr la costruzione dell’acquedotto sono 
stati g.a Vanziat: rii...! Regi.».-'' e. appena raggrumo l’ac¬ 
cordo fra le giunte de: tre centri, potrà essere bandita la 
gara d'appalto per la costruz.cne dell'impianto. 


il partito' 


COMITATO FEDERALE E COM¬ 
MISSIONE FEDERALE DI CON¬ 
TROLLO — Sabato :n federaz.one 
alle ore 17. O d G.: « Problemi di 
inquadramento. e.ez eoe del C O. e 
della Sog.eier a ». 

SEZIONE ANTIFASCISMO in fe¬ 
derazione a le 15,30 Gruppo Gior¬ 
nale i Mar n. 1 . 

ASSEMBLEE — VcSCOVlO al¬ 
le 13 sr.’roi! oo. : cj e o.-d r.e 
pjbb.ro »Fredda); TRIESTE alle 
o-e 20 situar.cne politica e territo¬ 
ri; MONTEVESDE VECCHIO al¬ 
le ore 20.30 su.la i* 9 ge per .1 la¬ 
voro 9 ovai le (Bert ); OSTIA AN¬ 
TICA a..e ore 17 femminile (N. 
Mancini); PONTE .MILVIO alle 
ore 17.30 r.unone luoghi dì la¬ 
voro (Ferrante): BALDUINA alle 
ce 20 sul programma (Mosso); 
BORGO PRATI alle ore 20,30 pro- 
blem. organ.zzat.vi (Rossi); ZAGA- 
ROLO alle or* 13 alia biblioteca 
comune.e dibattito sui:* sanità e 
consultori (Pizzuti): SANTA LU¬ 
CIA i .o o-o 13 rosei; ito »Ro- 

0131.) . 

CC.DD. — CASETTA MATTE! 
alle ore 18 (Rosse!: ': OSTIA 
NUOVA a. e o-e 13; OSTIENSE a - 
it ore 17.30 Comm.ss ono Az in¬ 
de. ROCCA DI PAPA il e ore 
13.30 (Fortini); FRASCATI a. e 
ore 19 (Renzi). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI - INPS a.,e ore 17 Saia 
d rez.one - EUR Conferenza su 
< Il s.sterne pe.is on.st.co ita.ta.no, 
stato attuale « prospettive » (S. 

S.arpa) ; ENTI LOCALI PORTICO 
D OTTAVIA a ie ore 17 d.batt.to 


su riforma e finanza locale (Rubes 
Tr va> ; CffEN-FRASCATI a l* ore 
17.30 assemblea in sezrone su-a 
s.tuaz.one polit.ca (lembo); PP.TT. 
aile o-e 17.30 C D. e Testacelo 
(Fabbri.) : ATAC VITTORIA e 
TRIONFALE a.le ore 15 CC OD. a 
Trionfale (Dainotto, Matarozzo). 

CORSI E SEMINARI TEDI ICO 
POLITICI — SEZIONE AGRARIA 
PROVINCIALE a MACAO ì..e ore 
13 (2) « Nasc.ta e sv iuopo del.a 
POi.t.ca agraria comunitaria» (Ber- 
ba-e.la); TORREVECCHIA ale ore 
1S (1) «Dalla svolta d. Sa'erno 
ali’VIII Congresso» (M. lia.-d). 

UNIVERSITARIA — SCIENZE 
aire ore 18.30 att.vo .n sez.o.ne: 
MAGISTERO alle ore 13.30 as¬ 
semblea in sezione. 

ZONE — « CENTRO » a TE¬ 
ST ACCIO alfe or* 18 comi z one 
culturale (Barbieri); « EST » a 
VALMELAINA alle ere 13 Attivo 
PCI-FGO IV. Cirene sulioccuo»- 
zione giovanile (O. Mancini); 
«OVEST* a AGLI A ai c-a 

17.30 ai Cinema assamb ea nono a- 
tc sulle borgate iP.-.sco. Tegoli.': 
« NORD » a TRIONFALE a e ore 

13.30 segreta. - , sei ai assi'.: ala 
r -r.iO.ie di lunedi scorso (Dirot¬ 
to); « SUD » a TORPlGNATTARA 
a,,e o-e 13 a::..o Su ia casa ,Co¬ 
stati!.ni. Prasca. Faiom): sempre a 
TORPlGNATTAR A alle o-e 13 
Comm ssione problemi dei Part to 
(Speri): A AL 8 ERONE al.c ore 13 
responsabili san.te IX Creme (Fu¬ 
sco); < CASTELLI » ■ ALBANO al¬ 
le ore 17 attivo femminili (Napolt- 
Teno, Piccamela); « COLLEFERRO- 


PALESTRINA » a COLLEFERRO 

aile ore 16 att.vo ferrini -...e (Cor- 
cìjio. Bellagort.): ■ TIVOLI-SABI- 
NA » a TIVOLI a .e ore 17 segre¬ 
te- a (F.iobozz ): se-r.p-e 3 TIVOLI 
a.;c ore 13 Com. m.ss o.no o ogram.- 
m 3 z.o.oe e sv .uopo eccior. co , Mo¬ 
re::.) 

FOCI — 1 mo. .lui:! g o. 3 i i : 
de.mo-c.-ùt.c s Remi o.-gai zzano .3 
psrtec.PiZ 0 ie do go.a~. dei* ci- 
P ta.e a. .a mci festaz.one mter.o*- 
z.o.oa.e d so. dar età con .1 popolo 
c imo che s; terra a M la.no dome- 
n ca I. treno spec aie par:..-a da .a 
staz.one Termi.'., al.e 23.30 d. sa¬ 
bato. La quota d. pa-tec.oaz.ooe e 
a. L. 5 003 per .i b.g. etto d an¬ 
data e ritorno. 

CINECITTA-. O-e 17. Assembei 
sj! lavoro iG.onda.no) . ALBANO, 
ore 16. Attivo d. zona -.Nofr.-Arr.- 
c): GARBATELLA, or* 16. Coo - - 
d namento zone Ovest iC'er.cur.o) ; 
MONTECELIO. ore 18 30. Assem¬ 
blea circolo (Sorto alt): APPIO 
LAT'NO. ore 1 7 33. Coi-e emi d. 
c.-coio de..e -agama .om_,n ste .Dal 
Gatto); TI BURI INO III. ore 17.33. 
Av.od crcosc'.zoif ( F-;-*a.o.(. 

C. REGIONALE FGCI — E’ con- 
-.ocoii pe- ojg a..e o e 15.30 p e»- 
sp .a sede de. Con ta'o Reg ona'e 
del 3 FGCI .a r un eoe coig ur.tj 
delie Canm.ii on, o-gs.n.zzaz.one e 
femminile de. Loz.o su To d g : 
« Preparat one dell'attivo regionale 
delle ragazze comunale del 10 mig- 
g o e de..e co.oiere.oze noz o.ie.e de.- 
le ragizze comuniste ». Sono invi¬ 
titi i responsab . de le r.suett.ve 
(inai ss orai prò,.no a,,. 


Virginio Pue- 

■ 688.569 


ACCADEMIA S. CECILIA 
SALA DI VIA DEI GRECI 

L’Accademia Nazione!# di Santa 
Cecilia comunica che oggi, elle 
ore 18.30, nella Sala di Vìa dei 
Greci. l’Avv Guido Boni chiuderà 
le manifestazioni culturali 1976- 
1977 con una conversazione sul 
tema; « I Concerti dall'Augusteo ». 
Ingresso libero. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

360.17.02 

(Riposo) 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
6S5.9S2 

Alle ore 17 e 21,15, Sympo¬ 
sium Musicum Praga, musica di 
danza. Strumenti antichi e dan¬ 
zatore 

IX PRIMAVERA MUSICALE • BA¬ 
SILICA DI S. ALESSIO 
679.03.60 

Alle ore 21, Hans Richter-Haa- 
ser (pianista), Beethoven, va¬ 
riazioni in mi bemolle maggiore 
op. 35 sul tema dell’Eroica. So¬ 
nata op. 2 n. 3. 32 variazioni 
in do minora. Sonata op. 14 
n. 1. Sonata op. 81-a e Gli 
addii t. 

I CONCERTI DELL'ARSA A CA- 
SALPALOCCO 

Alle ore 20,45, all’Auditorium 
della Chiesa di San Timoteo, 
Ca 5 elpalocco, concerto per chi¬ 
tarra. Musiche di Roncalli * J. 
S. Bach. Musiche brasiliane, Vi- 
la-Lobos, A.C. Jobim, Baden, 
Powel, chitarrista Enrico Gra¬ 
natici. 

PROSA E RIVISTA 

ALLA RINGHIERA • 656.87.11 

Alle ore 21,30, il nuovo spet¬ 
tacolo: • Madame Bovary i (da 
Flaubert), scritto, direno ed in¬ 
terpretato da Franco Moli. 
ALLO SCALO • 492.756 

Alle ore 21,15: « Coma il 

signor Mochinpott viene libera¬ 
to del dolore », di Peter Weiss. 
Regia di Gian Franco Maz¬ 
zoni. 

ARGENTINA - 654.46.02-3 

Alle orde 17, .1 Teatro Sta¬ 
bile di Catania pres.: « Il Con¬ 
siglio d’Egitto », di Leonardo 
Sciascia. Riduzione di Ghigo De 
Chiara. Regia di Lamberto Pug- 
gelli. 

BOftGO S. SPIRITO - 845.26.74 

(Riposo) 

CENTRALE - 687.270 

Alle 17.30 fam., la Cooperativa 
Italiana di Prosa presenta Di¬ 
no Campana a Sibilla Aterano 
in: « Un amore ». Regia di 
Adolfo Lippi e Luigi Sportelli. 
DELL'ANFITRIONE ■ 359.86.36 

Alle ore 21.30. la Compagnia 
« Il Guasco » pres.: « Il colpo 
di Tralalgar ». da Roger Vi- 
, trac: adattamento a regia di 
Roberto Ometta. 

DELLE ARTI - 475.85.98 

Alle ore 17 fam.: « Uomini 
e No », di Elio Vittorini. Re¬ 
gia di Roberto Marcuccì. 
DELLE MU5E • 862.94B 

Alle ore 21.30. la Schola 
Cantorum pres.: « Brodo di giug¬ 
giole ». spettacolo musicale in 
due tempi di Maurizio Monti. 
Regia dell’autore. 

ELlbtU 462.114 

Allo 17 lam., il Teatro di Eduar¬ 
do pres.: « Le voci di den¬ 
tro ». Regia di Eduardo De 
Filippo. La commedia verrà re¬ 
plicata tino al 9 maggio. 

E.T.l. QUIRINO 679.45.85 
Alle 17 fam., la Compagnia dei 
Quattro pres.: « Le notti bian¬ 
che » di F. Enriquez, da F. Do¬ 
stoevskij. 

E.T.l. VALLE - 654.37.94 

Alle 17 lam.. la Cooperativa 
Teatrale dell’Atto pres.: « Ma- 
hagonny di B. Brecht. Kurt 
LVeilt. Regia di Virginio Pue- 
cher. 

ENNIO FLAJANO - 688.569 
Alle 17,30 e 21. la Cooperativa 
Teatro Libero pres.: « 1 vermi 
ovvero malavita napoletana », 
d: F. Mastriani. Regia di A. 
Pugliese. Prezzo unico L. 2.500. 
(Ultimi 4 giorni). 
iROSSINI - ;6sd.27.70 •. . 

■ Alle 18 fam., la Compagnia 
Stabile del Teatro di Roma 
« Checco Durante » pres : e Ca¬ 
valcata Romana ovvero due vec¬ 
chietti troppo arzilli », di Enzo 
Liberti. Regia dell’Autore. (Ul- 
t ma settimana). 

GOLDONI - 656.11.56 

Alle ore 21.30: « Happy days ». 
di 5. Beckelt - « The poi of 

Broth ». di W. Bye 3 ts. 

DEI SATIRI - 656.53.52 

Alle 17,30 fam. e 21.15 M. Lui¬ 
sa e Mario Sardella pres.: « Don 
Giovanni in larsa, ovvero la vit¬ 
toria di Pulcinella ». Novità as¬ 
soluta di Mario Santeila. 
TEATRO IN TRASTEVERE 
589.57.82 
SALA A 

Alle ore 21,30: « Proust », di 
Giuliano Vssilico. 

5ALA B 

Alle ore 17.30. la Cooperativa 
Teatro Sud pres.: « I tre bra¬ 
vi », teatro comico di Dario Fo. 
Regia di Vito Signorile. 

SISTINA - 475.63.41 

Alle ore 21.15. Welter Chiari 
e I Ricchi e Poveri », in 
doppio recasi. 

5ANGENESIO - 315.373 

Ai!» ore 21.30: « L’invasione », 
di A. Adamov. saggio delI'Ac- 
cadeiv.ia Nazionale d'Arte Drcm- 
niit.ca. Regia di Susanna Man- 
c no:;.. 

PARIOLI - 803.523 

(R.poso) 

RIDOTTO ELISEO - 465.095 

Ade 17 ta.n,. la Compagnia 
Nuova Teatro presenta, di Lu - 
gì Pirandeilo: « L'uomo dal fio¬ 
re in bocca, sogno ma torse 
no ». Rcg u d, Alessandra N.chi. 
TEATRO SABELL! 

Aile ore 21.3C. «Comunicazio¬ 
ne », ci Ugo Fengareggl. 

SPERIMENTALI 

ALBERICO • 654.71.37 

Aiie ore 21.15, Paolo Poli al- 
l'Alberico pres : « Rita da Ca¬ 
scia ». (VM 13). 
ALBERGHINO - 654.71.37 

Aile ore 21.15: « Vita morte 

e miracoli », d. Marco Messeri. 
Con Marco Messe, i. 
AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
237.21.16 

Ahe ore 21.15: « Danzamaca¬ 
bra ». : ber ss —o adiramento 

d. A. 5:.-. '.dbe g Rcg .3 di Mcr- 
c-i'o P. Laure."* > 

BEAT '72 - 317.715 

iR poso) 

L'ALIBI - 578.463 

Alle ore 13 e 22: « Zucchero *. 
Rcg s di Paolo Gozi.no e Ma- 

r.o Den.i. 

MARCON IV • 688.568 

Aile c.-e 21: « Evoluzione ». 

di Aurelio Scifoni. 

SPAZIOUNO - 585.107 

A'Ie ore 21.30. la Comp 3 gr. e 
Teatro dei Meta Virtuali p-es : 
« Santo Genet commediante e 
martire ». Reg a d; Piopo D; 
Marce. (Domen ca ultima re 
ptica). 

IL LEOPARDO - 588.512 

Alle ore 21 (in inglese): « Ri¬ 
corda con rabbia », di John 
Osborne. 

DEL PAVONE 

Ai.e ere 21.15, la Coope-at .a 
« li Baraccone » pres : « Turpi¬ 
tudini, ammicchi e... margheri¬ 
te », d. fausto Bsrtoiin. 
OBERON - 589.03.38 

Alle ere 21.15 ia Cooperata» 
• La Serer.iss.rra » pres ■ « La 

donna caduta dalla terra ». c: 
Paola Pasco! ni. Regia d. L.- 
no Fcr.t.s. 

CABARET • MUSIC HALL 

FOLK STUDIO • 589.23.74 

Ai,e ore 22. d.vagaz oni jazz - 
stiche sulla musica popolare con 
i jazz.sti P. Scassiteli! e Booga- 
!oo Sm th e : popolari L. C n- 
o-e e P.azza 

IL PUFF - 581.07.21 - 580.09 89 

Al.c ere 22.30 Landò Fiori.".. 
in « Pasquino ». Reg.a di Mer¬ 
curi. 

LA CHANSON - 737.277 

A:.e ore 22.15 Marce io Ci 
sco presenta « Si ride di solo 
pane », cabaret in due tempi. 
Terzo tempo: E Grassi nel suo 
min show. Prenota: r 737.277. 
MUSIC-INN - 654.49.34 

Alte ore 21.30, concerto di Do¬ 
natella Luttazzi accompagnata da 
Amedeo Tommisi (piano). F. 
Cecca (beilo). R. Gatta (bat- 
taria). 
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eri 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO 


♦ «Prouit» di Vitllicò (Te«tro In Triit8v*r*, Saia A) 

♦ a I vermi a (Flajano) 

♦ # Le voci di dentro a di Eduardo (Elisao) 

CINEMA _ 

♦ « Non rubare a meno che non eia astolutamante ne* 

cenarlo* (Airone, Triomphe) 

♦ « La recita » (Archimede) 

♦ « Rocky a (Ariiton N. 2, Holiday) 

♦ «Fragole e sangue» (Ausonia) 

♦ « Mlnnle e Moskowitz » (Balduina) 

♦ * La zingara di Alex a (Capranichatta) 

a « Un borghsse piccolo piccolo » (Fiamma) 

♦ «Conoscenza carnale» (Gioiello) 

♦ « Il re dei giardini di Marvin» (King, Metropolitan) 

♦ eli prestanome» (Mercury) 

♦ «Missouri» (N.I.R.. Prima Porta) 

♦ « Il Casanova» (Olimpico) 

♦ « Cria Cuervos » (Quirinatta) 

♦ «Salò» (Smeraldo) 

♦ « La strana coppia » (Alba) 

♦ «Pana e cioccolata» (Avorio) 

♦ « I pompieri di Viggiù » (California) v 

♦ « Quel pomeriggio di un giorno da cani » (Clodio) 

♦ « Il gigante» (Delle Mimose) 

♦ « La caccia» (Edelweiss) 

♦ « Decameron » (Farnese) 

♦ « Il caso di Katharìna Bium » (Rialto) 

♦ «Cadaveri eccellenti» (Rubino, Verbano) 

♦ «Hollywood party» (Cinefiorelli) 

♦ «Sistemo l'America e torno» (Don Bosco) 

♦ « La guerra dei bottoni » (Guadatupe) 

♦ « La febbre dell'oro» (Nomentano) 

♦ « Luci della ribalta » (Tibur) 

♦ « lo sono un autarchico* (Fiimstudlo 2) 

♦ ■ Il bosco di betulle* (Politecnico) 

♦ «Falso movimento» (Il Piccolo) 

Le sigle che appaiono accanto ai titoli dei film corri- 
spondono alla seguente classificazione dei generi: 

A: Avventuroso: C: Comico; DA: Disegno animato; DO: 
Documentario; DR: Drammatico: G; Giallo; M: Musica¬ 
le; S; Sentimentale; SA: Satirico: SM: Storico mitologico. 


ATTIVITÀ* RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

BERNINI - 589.23.11 

All* ore 16: « I pupazzi », di 

Lidia Foriini nello spettacolo 
musicale in due tempi: « Giran¬ 
dole d'allegria », di Sandro Tu- 
minelli. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA - 782.23.11 

Alle ore 17. seminario per in¬ 
segnanti, XIII incontro. L'anima¬ 
zione socio-culturale nella scuo 
la elementare. Alle ore 19.30. 
seminano sulla dinamica deila 
aggregazione e il lavoro socio- 
culturale militante. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
810.18.87 - 839.02.54 
Alie 16,30 lam.. le Marionet¬ 
te degli Accettane con: u II 
gatto con gli stivali », fiaba inu- 
s cale. Dopo lo spettacolo (cor¬ 
so per lo costruzione e l’anima¬ 
zione delle Marionette) per le 
adesioni, tei. 810.19.87. 

CINE CLUB 

CINE CLUB FARNESINA 

Alle ore 20.30. 22.30: « Sa- 

lomè », di C. Bene. 

CINE CLUB SOPOUL - 581.63.79 
Alle ore 21. 23 « L'uomo che 

vide il suo cadavere ». 

CINE CLUB L'OFFICINA , ; 
r. 802.3130 . •«-* 

• ', Alle or*'16.30. 18,301 20.30. 
22,30: «I cannibali» (I!. 1969) 
di L. Cevani. 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
823.21.30 

Alle ore 18.30, 20,30. 22.30: 
« Family lite ». d. K. Loach. 

FI LMSTUDIO - 654.04.64 

Studio 1 

Alle ore 19. 21, 23: « L'occhio 
che uccide ». 

Studio 2 

A ie ore 19. 21, 23: « lo so¬ 
no un autarchico », di Nanni 
Moretti. 

POLITECNICO CINEMA 

Alte ore 19. 21. 23: «Il bo¬ 
sco di betulle », di A. V.'ajda. 
IL PICCOLO OFF CINE (Villa 
Borghese) - 862.530 
Alle ore 21. 23: « Falso mo¬ 
vimento ». di W. V.'endcr in 
collaborazione col Goethe Inst.- 
tute. 

CINE CLUB 5ABELLI 

Alle ore 20,30: « Family lite ». 
Seguirà dibattito. 

LA MADDALENA 

Alle ore 21.15. ciclo di musi¬ 
ca. analisi e dibattito sul quar¬ 
tetto classico daichi con t’Ma:- 
mor.y Quarte!. Musiche di Hayn. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA iOVINELLI - 731.33.08 
Un urlo nelle tenebre, con R 

Conte - DR (VM 15) - Ri.istu 
di spogl.a.etio 

VOLTURNO - 471.557 

Desideri morbosi di una sedi¬ 
cenne. con A. M Kustar 
5 tVM 15) - R.v.sia d. spe¬ 
gnare.io 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 325.153 L. 2.500 
Rapina mittente sconosciuto 

'pr ma) 

AIRONE - 782.71.93 L. 1.600 
Non rubare a meno che non sia 
assolutamente necessario, con 
J. Fonda - SA 

ALCYONE - 838.09.30 L. 1.000 
Racconti immorali, c W. Bo¬ 
to/. czyn * SA ,VM 1S) 
ALFIERI • 290.251 L. 1.000 

La battaglia di Midivay, con H. 
Fonda - DR 

AMBASSADE - 540890) L. 2 100 
Ouinlo potere, con P. Finch 
SA 

AMERICA - 581.61.69 L. 1 300 
21 ore a Monaco, con F. fiero 
DR 

ANIENE - 890.817 L. 1.500 

La svastica nel ventre, con S 
Lì *.c - DR -VM 13; 

ANTARES 890.947 L. 1.200 

La gang dell» spider rossa, ccn 

D. N .cn - C 


appunti 


CASA DfILA CULTURA 

U;i d.batr.’.o .»ti « D.tl* ro’. f 
.a or.:., .» :::.it-r.al.nttea - 

(vira ogg; alle «me 21 prtee-o 
la C-t.sa rie..a C t’/ura 1 1«»: 
go Arc-rtu.a 26* - a ..»^.-)—■ 

della pjbbricaz.or.e de. ..bro 
d. Armar.ri»-» I»i Terre. « D. 
dero: nostro contemporaneo . 
Ai/.ncor.tro par tee. pera nr.o 
Frane»» Ferrare::;, G:u..ano 
Manacorda. F;.:berto Menna, 
G.ann: To:: 

CAMPIDOGLIO 

I! libro del pr.tfe.-For Ga 
spare Arr.bros presidente 
emerito della Corte Cosritu 
ZiOnale; «La Cosi.tuz.one 
italiana oltre : pr.neip; deiie 
rivo.tizion. americana e fran 
cese •. sarà premontato ozz. 
pomeriggio ;n Campidoglio 
Interverranno :l Capo dello 
Stato Leone, il pres.dente dei 
Consiglio, Andreott;, e t! s.n 
daco Argan. 

MANCHERÀ' LA LUCE 

Tra le 23 d; questa sera e 
runa della notte verrà inter- 


APPIO - 779.6.38 L. 1.300 

Autostop rosso sangue, con F. 
Neio - DR (VM 18) 
ARCHIMEDE D'ESSAI • 875.567 
L. 1.200 

La recita, con T. Anghelopulos 
DR (h. 16.30-21) 

ARISTON - 353.230 L 2.500 

Cattive abitudini, con G. Jackson 
SA 

ARISTON N. 2. • 679.32.67 

L. 2.500 

Rocky, con 5. Station* . A 
ARLECCHINO . 360.35.46 

L. 2.100 

Febbre di donna, con I. Sarti 
S (VM 18) 

ASTOR 62204.09 L. 1.500 
La notte dell’Aquila, con M. Cal¬ 
ne - A 

ASTORIA - 511.51.05 L. 1.500 

Spettacoli ad inviti 

ASIRA 386.209 L. 1.500 

Stato interessante, di 5. Nasca 
SA (VM 14) 

ATLANTIC . 7610656 L. 1.200 
Ben Hur, con C. Heston - SA 
AUREO - 88U.606 L. 1.0UU 

Quelle strane occasioni, con N. 
Manfredi - SA (VM 18) 
AUSONIA • 426.160 L. 1.200 
Fragole e sangue, con B. De- 
vìson - DR i VM 18) 
AVENTINO - 572.137 L. 1.500 
Autostop rosso sangue, con F. 
Nero - DR (VM 18) 
BALDUINA - 347.592 L. 1.100 
Minnic e Moskowitz, di J. Ces- 
savetes - 5Ah h , „ ; 

BARBERINI v *1 .* L, -.2.J00 
La stanza dal véscovo, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) 
BELSITO - 340.887 L. 1.300 
Mezzogiorno e mezzo di fuoco, 
1011 G. Wildcr - SA 
BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 
La valle del Commette, con R. 
Boom* - A 
BRANCACCIO 

Tepepa, con T. Milian - A 
CAPITOL 393.280 L. 1.800 
Gli ultimi fuochi, con R. De 
Nìro - DR (VM 14) 
CAPRANICA - 6792465 L. 1.600 
Stato interessante, di S. Nasca 
SA (VM 14) 

CAPRANICHETTA - 686.957 

L. 1.600 

La zingara di Alex, con J. Lem¬ 
mon - 5 (VM 18) 

COLA DI RIENZO - 350.584 

L. 2.100 

I due superpiedi quasi piatti, 
con T. H'.Il - C 

DEL VASCELLO • 588.454 

L. 1.500 

La valle dei Comanche, con R. 
Boone - A 

DIANA - 780.146 L 1.000 

La dolcissima Dorothea. di P. 
Flì.st.mann - 5 (VM 18) 

DUE ALLORI - 273.207 

L 1.000 - 1.200 

II conto è chiuso, con C. Mori¬ 
rmi - DR 

EDEN . 380.188 L- 1.500 

L'altra metà del cielo, con A. 

Cclcntano - 5 

EMBASSY - 870-245 L 2.500 
Una vampata di vergogna 

( ^r.ina) 

EMPIRE 857.719 L. 2.S00 
Il fantabus. con J. Bologna - C 
ETOILE - 687.SS6 L. 2.500 

Quinto potere, ccn P. Finch 


21 ora a Monaco, con F. Nero 
DR 

GREGORV • 638.06.00 L. 2.000 
Dedicato ad una stella, con P. 
Villoresi • S 

HOLIDAY • 858.326 L. 2.000 

Rocky, con S. Stallone • A 
KING * 831.95.41 L. 2.100 

Il re dei giardini di Marvin, con 
J, Nìcholson - DR 
INDUNO - 582.495 L. 1.600 
Pinocchio • DA 
LE GINESTRE • 609.36.38 

L. 1.500 

GII ultimi fuochi, con R. De 
Niro - DR (VM 18) 
MAESTOSO • 786.086 L. 2.100 
Dedicato a una sitila, con P. 
Villoresi - S 

MAJESTIC • 679.49.08 L. 2.000 
Vanessa, con O. Pascei 
DR (VM 18) 

MERCURY • 656.17.67 L. 1.100 
Il preitanome, con W. Alien 
SA 

METRO DRIVE IN 

L'esorcista, con L. Blair 
DR (VM 14) 

METROPOLITAN • 689.400 

L. 2.500 

Il re dei giardini di Mkrvin, con 
J. Nìcholson - DR 
MIGNON D’ESSAI • B69.493 

L. 900 

Totò cerca moglie • C 
MODERNETTA - 460.285 

L. 2.500 

Febbre di donne, con I. Sarti 
S (VM 18) 

MODERNO - 460.285 L. 2.500 
Emanuelle In America, con L. 
Gemser - s (VM 18) 

NEW YORK - 780.271 L. 2.000 
Ben Hur. con C. Heston - SM 
N.I.R. • 598.22.96 L. 1.000 

Missouri, con M. Brando - DR 
NUOVO FLORIDA - 6U.J3.7U 
(Riposo) 

NUOVO STAR - 7E9.242 

L. 1.600 

La grande tuga, con S. McQueen 
DR 

OLIMPICO - 396 26.35 L. 1.300 
Il Casanova, di F. Fellini 
DR (VM 1S) 

PALAZZO 495.66.31 L. 1.500 
Rapina mittente (conosciuto 

( prima) 

PARIS - 754.368 L. 2.000 

La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) 
PASQUINO - 580.36.22 L. 1.000 
Lipslick (« Stupro >). with M. 
Hemingway - DR (VM 18) 
PRENESTE - 290.177 

L. 1.000 - 1.200 
Punto caldo, con H. Konig 
SA (VM 18) 

QUATTRO FONTANE - 480.119 
L. 2.000 

21 ore a Monaco, con F. Nero 
DR 

QUIRINALE - 462.6S3 L. 2.000 
Il inondo violento di Bobbìe Jo 
ragazza di provincia (prima) 
QUIK1NETTA - 679.U0.12 

L. 1.200 

Cria Cuervos, con G. Chaplin - C 
RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
Lo spavaldo, con R. Redlord 
DR (VM 14) 

REALE - 581.02.34 L. 2.000 
Ben H ur, con C. Heston - SM 
REX - 864.165 L. 1.300 

Ossessione cernete, con M. Mor¬ 
ris - DR (VM 18) 

RITZ - 837.481 L. 1.800 

Ouinlo potere, con P. Finch 
SA 

RIVOLI - 460.883 L. 2.500 

Si, si, per ora. con E. Gould 

SA 

ROUGE ET NOIR • 864.305 

L. 2.500 


ETRURIA - 699.10.78 L 1.200 
Cuore 

EUKCINE . 591.09.86 L. 2.100 

I due superpiedi quasi piatti, 
con T. Hit - C 

EUROPA 

Dedicato ad una stella, con P. 

Viltorcsi - S 

FIAMMA • 475.11.00 L. 2.500 
Un borghese piccolo piccolo, 
con A Sordi - DR 

FIAMMETTA . 475.0464 

L. 2.100 

E* nata uni stetta, con B. Strci- 
*on d - S 

GARDEN - 582.848 L. 1 500 

II conto è chiuso, con C Mori¬ 
rmi - DR 

GIARDINO - 894.946 L. 1.000 

Il fratello piu turbo di Sherlock 
Holmes, con G W.i de* - SA 

GIOIELLO 864.149 L. 1.500 

Conoscenza carnale, con J. Ni- 
rr.olson - DR fV.M 18) 
GOLDEN . 755.002 U 1.800 


ro’to :la.w> d^.l’enf-rz.a I 
r.c » r.-j. qj.tr:. er. Cento ; 
re.e. Qnir::o.o. Borgata ; 
A.e.'^an.lrtr..». A< q i.» Bull.ear. 1 
’e Tr>r Sap.er.7a. ri rau~ » j 
ri. ftg.. ..mp.-.nt.. 

ISTITUTO ' 

ALCIDE CERVI j 

Prosegue prezzo risi.luto j 

Ad.de Cerv. >. P.azza de. . 
G?.-.u 43. .1 nem.r,ar:o d, z,to j 
T.d de. movimento contad.no ' 
nel per.odo della rieor,truz;o- 
r.e p>.t bell.ca. Ògg; alle ore 
IS. G;uueppe Gramegna ter¬ 
ra ii.j» re.az.ùr.e .sul tema - 
« Azr.co'tjra e movimento 
ccntad.r.o .n Pjgl.a nel pe- 
rd do 44-’.»3 i>. ! 

FONDAZIONE BASSO j 

Una conferenza sul tema | 
«Aria luce del.a involuzione • 
francese: problema contadi- ; 
no e rivoluzione borghese •» 
sara tenuta oggi dai prof. Al¬ 
bert Solxval. alle lire 17 nel.a 
sede de,.a Fondaz.one Baa-so. ' 
via della Dogana Vecchia, 5. * 


Ben Hur, con C. Heston 


ROXY - 870.504 


DORIA • 317.400 L- 700 

Emsnuelle nera N. 2, con I. 
Intenti - S (VM 18) 
EDELWEISS - 334.905 L. 800 
La ciccia, con M. Brando 
DR (VM 14) 

ELDORADO - 501.06.52 L. 400 
Occhio alla vedova, con J. Lab 

SA 

ESPERIA . 582.814 L. 1.100 
Quella strana occasioni, con N. 
Manfredi - SA (VM 18) 
ESPERO - 893.906 L. 1.000 
Serplco, con A. Pacino - OR 
FARNESE D'ESSAI - 656.43.95 

L. 690 

Decameron, con F. Cittì 
DR (VM 18) 

GIULIO CESARE - 353.360 

L. 600 

Il marito In collegio, con K. 
Montesano - SA 

HARLEM - 691.08.44 L. 400 

Milano odiò, con T. Milian 
DR (VM 18) 

HOLLYWOOD 290.851 L. 600 
Il bestione, con G. Giannini 
SA 

JOLLY • 422.898 L. 700 

La studentessa, con C. Borghi 
S (VM 18) 

MACRYS D’ESSAI - 622.38.52 

L. 500 

Un violento Waak End di taf» 

rore, con B. Vaccaro 
DR (VM 18) 

MADISON 512.69.26 L. 800 
Ballata macabra, con K. Black 
DR (VM 18) 

MISSOURI (ex Leblon) 

I guappi, con C. Cardinal* 

DR (VM 14) 

MONDIALCINE (ex Faro) 

323.07.90 

II texano dagli occhi di ghl**- 
cio, con C. Eastwood - A 

MOULtN ROUGE (ex Braeil) 

Il corsaro della Giamalca, con 

R. Shaw - A 

NEVADA 430.268 L. 600 

La svastica nel ventre, con $ 

Lene - DR (VM 18) 

NI AG ARA 627 32 47 L 250 

Blue Jeans, con G. Guida 
DR (VM 1 iì ) 

NUOVO S 88 116 L 600 

Relazione intima, con C. Rem 
plaid - 5 
NUOVO FIDENE 

(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA 679.06.93 


L. 2.100 


Picnic ad Hanging Rock, dì P. 


L. 2.000 
nel Paci- 
A 

L. 2.100 


L. 1.500 


We.r - DR 

ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 
Caccia Zero: terrore nel Paci¬ 
fico. con N. Fujioka - A 
SAVOIA - 861.159 L. 2.100 
SS lager 5: interno della don- 
• àia, . top - Pi Corazzi 

- stati $> 

r SMntJtLBtF- 351.581 L. 1.500 
Salò e le 120 giornate di Sodo¬ 
ma, di P. P. Pasolini 
DR (VM 18) 

SUPERCINEMA - 485.498 

L. 2.500 

I due superpiedi quasi piatti, 
con T. Hill - C 

TIFFANY - 462.390 . L. 2.500 

SS lager S: inferno delle don¬ 
ne, con P. Corazzi 
DR (VM 18) 

TREVI . 689.619 L. 2.000 

Pic-nic * Hanging Rock, di P. 
Weir - DR 

TRIOMPHE - 8380003 L. 1.500 
Non rubare a meno che non sia 
assolutamente necessario, con 
J. Fonda - SA 
ULISSE - 433.744 

II marito in collegio, con E. 
Monteseno - 5A 

UNIVERSAL 856.030 L. 2.200 
Cattive abitudini, con G. Jack¬ 
son - 5A 

VIGNA CLARA - 320.359 

L. 2.000 

La valle dei Comanche, con R. 
Boone - A 

VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
Caccia zero: terrore net Facilito, 
con H. Fujoka - A 
SISTO (Ostia) • 661.07.50 
La liceale, con G. Guida 
S (VM 18) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN - 624.02.50 L. 450 

(Riposo) 

AGLI A - 605.00 49 L. 800 

Un gioco estremamente perico¬ 
loso, con B Rc/.:dIcs 
DR (VM 14) 

ADAM 
(Riposo) 

AFRICA 838 07.18 L. 700 600 

Il medico della mutua, con A 

Sortii - SA 

ALASKA - 220.122 U 600-500 
La svastica nel ventre, ccn 5. 
Le:.e - DR (VM 18) 

ALBA 570.855 L. 500 

La strana coppia, con J. Lem¬ 
mon - SA 

AMBASCIATORI • 481.570 

L. 700-600 
Il serpente a sonagli, con G. 
Lee - DR 

APOLLO 731-33.00 L. 400 

Police Python 357, ccn Y. Men¬ 
ta, .d G (VM 14) 

AQUILA - 754.951 L. 600 

Un urlo nelle tenebre, ccn R. 
Ccu'.c - DR , VM 13, 

ARALDO - 25.40.05 L. 500 

La piu grande avventura di Tar- 
zan 

ARIEL . 530.251 L. 600 

CÌ 3 kmull l'uomo delta vendetta, 
co". L V.e.m A 
AUGUSTUS - 655 455 L 800 
Venga a prendere il catte da 
noi, eci U Tcj.-.ez.-, 

SA f VM 14» 

AURORA - 393.269 L 700 

Tocczrto porta fortuna, con R. 

Meo e - S 

AVORIO D’ESSAI - 779.832 

L 700 

Pane e cioccolata, ccn M. Man¬ 
fredi - DR 

BOlTO • 831.01.98 L. 700 

•WjPW*' ■- < 

BRISTOL - 761.54.24 L. 700 
L'unghia * il dente - DO 
BROADWAY 281 57 40 L. 700 

Ciclo di piombo ispettore Caf- 
laohan sci C Ejsv.eod 
DR 'VM lói 

CALIFORNIA 281 80.12 L. 750 

I pompieri di Viggiu, con To’o 
SA 

CASSIO 

20.000 teghe sotto i mari - DA 
CLODIO • 359 56.57 L. 700 

Quel pomeriggio di un gior¬ 
no da cani, con A. Pa: r.o 
DR (VM 141 

COLORADO . 627.96 06 L. 600 
La svastica net ventre, con S 
Line - DR (VM 18) 

COLOSSEO 736 255 L 600 

II gatto, il topo, la paura e 

l’amore, con S Reggian - DR 

CORALLO - 254.524 L. 500 

La banca di Monate, ccn W. 
cr. ir, - SA 

CR'5>ALLO 481 136 L. 500 

R.A.S., con P Leroy 
DR (VM 18, 

DELLE MIMOSE - 366 47.12 

L. 200 

Il gigante, con J Dean - DR 
DELLE RONDINI - 260.153 

L 600 

Police Python 357, con Y. Mon¬ 

tana - G (VM 14) 

DIAMANTE • 29S.606 L. 700 

I desideri di Emenuelle, con C. 
Gregory - DR (VM 18) 


679.08.95 
L. 700 

Il circo, di Tati - C 
ODEON 404.760 L. 500 

La professoressa di lingue, con 

F ticnussi - S (VM 18) 

PALLADIUM 511 02 03 c 750 
Il marito In collegio, con R. 

Montesano - SA 
PLANETARIO - 475.99.98 

L. 700 

Per lavoro non toccate le v«t- 
chicttc. con Z. Mostel - C 
PRIMA PORTA 691.33.91 

L. 500 

Missouri, con M. Brando - DR 
RENO • 461.903 L. 450 

(Riposo) 

RIALTO 079.07.63 L. 700 

Il caso Katharìna Blum, con A 
Winkter - DR 

RUBINO D'ESSAI • S70.827 

L. 500 

Cadaveri eccellenti, con L. Ven¬ 
tura - DR 

SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. 500-600 

L’isola delle demoniache 
SPLENDID 620.205 L. 700 

Ouelli della calibro 38, con M. 
Buzzulti - DR (VM 14) 

TRI ANON 

Police python 357, con Y. Mon 
tand G (VM 14) 

VERBANO 851 195 L. 1 000 
Cadaveri eccellenti, con L Ven¬ 
turo - DR 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 
Silvestro e Gonrales in orbita 
DA 

NOVOCINE - 581.62.35 L. 500 
L'eredità Ferramenti, con D. 
Sonda - DR (VM 18) 

ACILIA 

DEL MARE - 605.01.07 
(Non pervenuto) 

OSTIA 

CUCCIOLO . 

Pinocchio - DA 

FIUMICINO 

TRAIANO 

(Non pervenuto) 

SALE DIOCESANE 


| AVILA - 856.583 

Piccole donne, con E. Taylor 

S 

BELLE ARTI • 360.15.46 

Sandokan contro il leopardo di 

Saravvak, con D. Danton - A 

CASALETTO - 523.03.28 

Goliat contro i giganti, con I. 

I Narri» - SM 

ì CINE GORELLI - 757.86.95 
I Hollywood Party, con P. Sellerà 

! c 

| CRISOGONO - 588.225 
I Fantasia di Tom e Jerry - DA 
, DEGLI 5CIPIONI 
, La pattuglia dei Dobermtn ai 

! servizio delta legge, con J. 

1 Brol n - A 

! DELLE PROVINCE 

’ La legione dei dannati, con J. 

! Palanco - DR 

! DON BOSCO 740.158 

Sistemo l’America e torno, con 
! P. V Raggio - DR 

1 EUCLIDE - 802.511 
| Il fantasma del pirata Barbant- 
, ra, roti P. Ust.nov - A 
’ FARNESINA 

! Il cucciolo, con G. Peck - 5 
| GIOVANE TRASTEVERE 
! 4 superman! in viaggio 

j GUADALUPE 

! La guerra dei bottoni - SA 

1 LIBIA 

* L’arciere di luoco, ccn V. Mayo 
I A 

i MONTE ZEBIO - 312.677 
i Silvestro contro Gonzales - DA 
i NOMENTANO 844.15.94 

La lebbre dell'oro, con C. Cha- 

l pl.n - C 

| NUOVO DONNA OLIMPIA 

Dudu il maggiolino scattnato, 
i cor, R. Mark - C 

, ORIONE D'ESSAI 

Family lite. con S Ratclitf - DR 
| PANFILO 864.210 
' Il caso Drabble, con M Ca n* 

' G 

i RIPOSO - 622.32.22 

E continuavano a chiamarlo II 
gatto con gli stivali - DA 
| SALA CLEMSON 
I Maciste contro i Mongoli 

| SALA 5. SATURNINO 

I gradiatori, con S. Mature - 5M 
! SESSORIANA - 757.66.17 

Toto contro il pirata nero - C 
j TIBUR - 495.77.62 

Luci deila ribalta, con C. Cho- 
! pl.n - DR 
TIZIANO - 392.777 

Porgi l’altra guancia, con B. 

S.'?r.:a- - A 
! TRASPONTINA 

Per favore non toecat* lo pol¬ 
line. con S. McOu nn - C 
TRASTEVERE 

! La tigre di Eshanapur, con D. 

! P- A 
j TRIONFALE - 353.198 

Le avventure di Scaramouch*. 

con M. Scrrazio - C 

1 c ffttìyèrz rt?* , 

LA RIDUZIONE ENAL. AGIS. 

ARCI, ACLI, ENDAS: Alcyon*. 

Apollo. Avorio, Boito, Cristallo, 

Esperia, Giardino. Nuovo Olimpia. 

Pianetino. Ri»Mo, Prima Porta, 

Sala Umberto, Trajano di Fiumlci* 
no, Utisse. 


Eshanapur, con 



Studio e Gabinetto Medico por lo 
diagnosi a cura dall* « eoi* • di¬ 
sfunzioni a debolezza aassuall di 
origine nervosa, psichica, endocrino. 

Dr. Pietro MONACO 

Med co dedicato « eseluftvamanto » 
alla sessuologia (neurastanla «at¬ 
tuali deficienze senilità endocrino, 
sterilità, rapidità, emotività, defi¬ 
cienza virilo, impotenza). 
ROMA V. Viminata 38 (Tornilo!) 

(di fronte Teatro datl'Opora) 
Consultazioni» ora 9 • 12| IS-1B 
Telefono 475.11.10 475.BB.B0 

(Non si curano venera*, pollo» *•*.) 
Par informazioni gratuito Mrtporo: 
A. Com. Roma 16019 • U11-1IH 
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COPPA UEFA - NEL RETOUR-MATCH DEL 18 MAGGIO A BILBAO PROBLEMATICO DIFENDERE L’1-0 


Vince la Juve: ma basterà un solo gol? 

La rete messa a segno da lardelli al 14' del primo tempo - Nonostante l'assalto in massa dei bian- ì | TT^ 7 TT TT7 

toner! l'Atletico h. roslstito - Bonintegno colpito doro ol 3', è Molo toMretto od .stiro .1 40' Ufficialo la richiesta dello soc,da nerazzurra 

Il «viola» Caso all’Inter 

I 

| per un miliardo e mezzo? 


Nonostante l'assalto in massa dei bian- 
3', è stato costretto ad uscire al 40' 


JUVENTUS: Zoff; Cuccured¬ 
du, Gentile; Furino, Morirti. 
Scirea; Causio, Tardelli, Bo 
ninsegna, (dal 40' Gori). Bo¬ 
netti, Bottega (a disposizio¬ 
ne: 12 Alessandrelli, 13 Spi¬ 
nosi, 14 Cabrini, 15 Mar¬ 
chetti). 

BILBAO: Iribar; Omoederra, 
Escalza; Vilar, Guisasola, 
Goichoechea; Dani, Irureta, 
Churruca, Rojo II, Rojo I (a 
disposizione: 12 Zaldua, 13 
Lasa, 14 Madariaga, 15 Car¬ 
los, 16 Amorrortu). 
ARBITRO: Corver (Olanda) 
MARCATORI: nel primo al 
14' Tardelli. 

Dalla nostra redazione 

TORINO — La JllvcntU->, pur 
attaccando por qua.i. tufi t 
fio* di moro, non <■ r.ureJa 
ad andato p.u iti la do’.l'l ». 
li‘Ila prima partita di linaio 
d: Cnpjia UHI*'A cori l'Atli*'. • 
co Rilb.to LTmguo vantaggio 
tonde problematico :! retour- 
match del 18 moggio a Bil¬ 
bao. I! !>(>i doliti vittoria o 
stato .sognato da Tardelli al 
14' de. pr.mo tempo Ma c'e 
anche da dire die ha pe.s ito 
l'.nfortun.o di Bomnscgna, 
co'pito duro «appena a! 3', e 
IKi: u.ic,to al 40'. rilevato da 
Go»:. Ma e anche vero che 
: Ih- sdii de! Biiban hi hotio 
r velati avvera.!: i molto p:u 
f o’t. del previsto. Ma passi» 
mi) alla cronaca 

Un solo'Cambio fra gli spa- 
encli riipothi a quanto an- 
«im'Kiato alla vigilia e ee ne 
«accolliamo quando le due 
squadre osceno dal sottopas¬ 
saggio della curva sulla de- 
stin. Lasa infatti viene sosti¬ 


tuito con Onaederra il quale 
va a marcare Bonetti, a con¬ 
trocampo, mentre nella zona 
di Bottega, maspettamente, 
vediamo piazzarsi Villar che 
di solito si piazza in cabina 
di regia, e viene considerato 
il « cervello » della squadra 
basca E’ l’unica mossa ina¬ 
spettata, ncn prevista. 

Nella fare offensiva della 
Juventus, essendo Villar un 
peso leggero, viene sostituito 
specialmente por il gioco 
aereo dal numero sei, Gni- 
ooechea, di stazza almeno 
una volta e mezza il suo 
compagno. Dopo tre minuti 
Bonindegna viene messo a 
terra da! suo «angelo custo¬ 
de .). il barbuto Guisasola. Il 
ocntr.ittacco juventino ri¬ 
marra ai margini del campo 
per circa tre minuti e rien¬ 
trerà ma stira obbligato ad 
abbandonare il campo al 40’ 
e Trapanarli lo sostituirà 
con Gor.. 

I primi minuti seno tutti 
della Juventus die invade la 
mota campo avversaria. Ol 
tic a Guisa sola a difesa do!- 
l'area basca vediamo E scalza 
clic e pure nella zona di 
C.iusio, mmtre su Furalo si 
piazza Irureta, su Bonetti, 
come abbiamo detto. Onei- 
derra e su Tardelli Rojo IL 

Monni gioca su Chuhhuca, 
Cuccureddu su Rojo I e Gen¬ 
tile su Dani. La partita è nel 
le mani della Juventus ohe 
continua ad assaltare la por¬ 
ta di Iribar. Dopo 14’ la Ju 
ventus va in vantaggio: la 
palla corre da Causio a tre 
quarti di campo a Cuccured 
du e dal terzino, elio si e 
sganciato sulla fascia destra. 





TARDELLI ha già calciato la palla che finirà alle spalle di Iribar 


Domani incontro con la stampa 

Manni già all'opera 
per la «nuova» Lazio 


't n 


$ 

< v * ' 


ROMA — La Laiio appare proiet¬ 
tata verso il luturo. Il nuovo ce¬ 
nerai-manager, Franco Manni ti è 
già messo all'opera per program¬ 
mare il raflorzamcnto della squa¬ 
dra. Vinicio ha latto presente al 
presidente Umberto Lenzini c a 
Manni, le sue richieste: una vali¬ 
da punta e un ccntro-campista. Dal 
breve colloquio avuto con Mandi, 
abbiamo riportato l'impressione che 
Vinicio si sia alquanto... ammorbi¬ 
dito. Insomma pare che il tecnico 
sia irremovibile soltanto per quan¬ 
to riguarda la punta. Per il resto e 
probabile che di fronte a grosse 
dilficolta reperisca gli elementi tra 
te forze a sua disposizione. A Man¬ 
ni, che ci e venuto personalmente a 
trovare in redazione abbiamo pesto 
«I quesito: per reperire la punta 
che vuole Vinicio, la Lazio dovrà 
privarsi di un elemento dalle ottime 


quotazioni. Insomma clementi come 
Viola c D'Amico. Manni ci ha tat¬ 
to presente che D'Amico è stalo di¬ 
chiarato incedibilc da Vinicio e dal 
presidente Lenzini. E il discorso si 
e fermalo li. Noi. per parie nostra, 
siamo propensi a pensare che se ve¬ 
nisse latta alla Lazio una otlcrta 
vantaggiosa, non c detto che D’Ami¬ 
co non cambi casacca. Ma il discor¬ 
so vale anche per lo stesso Viola. 
Manni ha comunque tenuto a sot¬ 
tolineare che si è subito inteso con 
Lenzini e Vinicio. Il suo compito 
non sarà facile all'inizio, anche per¬ 
ché aveva abbozzato già i piani per 
la campagna acquisti dell’lntor, pri¬ 
ma che Fraizzoli lo liquidasse. Do¬ 
mani il nuovo gcneral-managcr avrà 
un incentro con i rappresentanti 
della stampa sportiva e non della 
capitale. Nella foto: MANNI (a 
destra) stringe la mano a Vinicio. 


Sindacali c riforma dello sport 

ROMA — La Federazione unitaria » Eleme-.to qji ficante d 


ROMA — La Federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL ha reso noto che 
prima del suo prossimo incontro 
con il CONI e gli enti di promozio¬ 
ne sportiva, non intende partecipare 
a comitati o commissioni per la 
riforma dello sport. 

La delegazione della Federazione 
CGIL-CISL-UIL, incaricata dei rap¬ 
porti con il CONI c con gli Enti 
di Promozione Sportiva — informa 
un comunicato — preso atto delle 
comunicazioni del presidente One¬ 
sti al rinnovato Consiglio Naziona¬ 
le del CONI, ha precisato che 
« .a delegazione s ndaza.e s- t.-o.a 
li'almonTa d t-on’e una rapp'ese"'- 
tsnza che non può !- nzerarsì d e- 
* a a la propr a cadjc ta e non f.- 
spe:!a-e qj ndi g' -Tipzg-. assunti 
da .a G'jnta e da' prcs dante O.ne- 
s* 1 nei corso de r.scontro esulo 
con .a Fcda-az.one CGIL-CI5L-UIL». 


« Elemento qua fic3o.te d ta e 
Impegno — prosegue il comunica¬ 
to — era e r.mane la costituz.one 
a temp. bres; da. com.tato per Io 
sviluppo del.o sport e 11 rinnova¬ 
mento della leg s'azlone as.stente 
dal 1942. Quest, temi, che cost.- 
tu scono la premessa Ind.spensab le 
pe' affrontare g' o.tn problom .n 
d.st'jis.one. devono cost tulre i'o-- 
d ne del g'o.-rio deh'.ncont.-o che 
a temp. txe.i do/ra real.zzars’ tra 
la fede-az.one. la g unta de! CONI 
e e pres'denze degl: Enti d. Pro- 
moa one Spo-t • a ». 

» F no a questo incontro, peral¬ 
tro g a prog.ònvna'o -— conclude il 
comunicato —. s ndaca'o non 

intende m-tee pa e ne nem » 3: r 
p-opr rappresentanti a con tat. o 
comm'ss on‘ arent : per oggetto la 
r.fo.-ma de!.a sport ». 


Nel WTC di Kansas City 

Panatta oggi in campo 
nel «mondiale» di doppio 


KANSAS CITY — Panatta- 
Goruia.z.n o F.bak Okkor so¬ 
no i favor.:ì nel campionato 
mondiale di doppio, che :«v.- 
z.a oggi a Kansas C.ty. Nel 
primo incontro la coppia 
italo-americana se la vedrà 
ccn Scanlon-Marttn. mentre 
due ore piu tardi il polacco 
e ,'oa udore affronteranno 
Alexander e Drvsdalc. Il gior¬ 
no successivo toccherà anche 
a Corrado Barazzutt: che 
giocherà :n copp.a con Eddie 
Dibbs. un tennista piccolo e 
coriaceo ohe assoni.glia mol¬ 
to. noi tipo d; gioco, a..'azzur¬ 
ro. Nella sordida g.ornata 
scenderanno m campo anche 
Amritraj e Stocktcn opposi: 
a. vecchio australiano Rosc- 
Wall e a Muore. 

Le coppie, visto anche il 
calo di .otoresse clic vi è nel 
Biondo del tennis por le ga¬ 
re di doppio, sono abbnstan- 
Wk eterogenee « non fortissi¬ 


me .n c-diso assolato lì 
gruppo Texano del WCT. in 
fatti per r.dare vitalità a! 
doppio ha deci.-o d. inven 
tare un torneo a se. La fina¬ 
le d. Da’.'.as. rifar.:, sarà 
destinata solo a: singolar.sti. 
Panatta, come noto, s: è qua¬ 
lificato per entrambi ì tornei. 


Pippo Marchioro 
torna al Cesena 

CESENA -- Giuseppe Mar¬ 
chierò guiderà il Cesena in 
ser.e B nella prossima sta¬ 
gione. Il tecnico, attualmen 
te ricoverato neli'ospedale di 
Pavia per un leggero inter¬ 
vento chirurgico aj piedi, ha 
ricevuto la visita del presi¬ 
dente del Cesena comm. Ditto 
Manuzzi. con il quale ha rag 
g.unto raccordo per il suo 
ritorno ai colori bianconeri. 


la palla perviene a Scirea 
che Si e spalto qua-,; in area 
spagnola cross e Tardelli 
azzecca di testa e batte di 
sorpte.->a lnb.tr. 

Il vento spira a poppa del¬ 
la squadri! ba->ca ma tata 
mente li Bilbao rieree ad 
affacciarsi nella meta cam¬ 
po avversaria. La Juventus 
continua si premere e la 
squadra spugnola e coatret- 
tu a e il iutieri a nono nella 
propria arca. Gentile la sof¬ 
frire le pene dell’inferno a 
Dani, capocanncniore (li Cop¬ 
pa, e ieri sera obbligato ad 
inseguire Gentile in forma 
smagl.tinte. La Juventus con¬ 
tinua a dominare la gara: 
Bonetti. Cuccureddu e Bot¬ 
tega vanno ancora vicino al 
gol. Btnetti ci riprova al 21’ 
e la staffilata sfiora la tra¬ 
versa di Inb.tr- —lìuv;#*»-a r- 

r. varo al 23’ i>er annotare la 
prima parata d. Zoff: Dani 
sulla fa.-eia destra si scrol¬ 
la d: dosso Gentile e supera 
.n «tunnel» Sci rea ai limiti 
dell’area. A Sci rea ncn rima¬ 
ne altra alternativa che at¬ 
terrare Dani: si incarica del¬ 
la pumzune quasi virno al¬ 
la linea d: fondo Ro)o I. :! 
quale dà l improasione ri: eros 
sare in area .meco tira d.- 
rettainente in porta .n dire 
Zicne de! secondo palo obbli¬ 
gando Zoff a deviare in col¬ 
lier. Al 35' ci prova Rojo I t* 
sfiora da fuor; area la porta 
(liTttm. 

La Juventus pare mollare 
la presa e il Bilbao ne ap 
profitta e .si fa piu audace, 
aiiciie se la manovra dei 
baschi si spegno ogn. vo’.ta 
nei pressi do; « sedie; me¬ 
tri ». A centrocampo gli spa¬ 
gnoli reggono il confronto 
con la Juventus che stenta 
a : itrova re ritmo de: pri¬ 
mi minuti a volte la ma¬ 
novra del B.’bao si fa .stile 
rilevale ma intanto quel te¬ 
nere crnttnuam-’nte la pai- 
la. i! r.passarsela d. volta n 
volta, fa tra.srorreie atipie 
tosi , ni liuti del cronometro 
mentre !a Juventus avrebbe 
bisogno d: un pingue botti¬ 
no per poter gioc.ire una 
par:da d sicurezza a Bilbao 
:! 18 magg.o. » 

A! 40’ come abbiamo ac¬ 
cennato nli'.n./.o Bonsire 
gna orma :mit:'.:/z.tb le col¬ 
pito ai’a caviglia destra, de¬ 
ve la.-e are il campo e ai 
suo posto giocherà Gor:. II 
pr.mo tempo conclude con 
un tentativo d. Rojo fi che 
tenta da 'ontano ma la pal¬ 
la s nerde a fondo campo. 

Nella ripre.s.t. dopo tre im¬ 
miti ip-oprio come con Bo 
ninsegna» il «1 boro > del B.l- 
bao i.e.-ce ad alfronttre Sr. 
rea su.lt fa-^-.a s-.n.str.t e ’o 
stende ko.: .«. borei l'ani 
monizione In in.reità un 
minuto dop«t nell'area spa¬ 
glio! t v.e.v* messo a terra 
Rojo IL accordo .n dife.-a 
La Juve torna allurealto 

Quasi a! quarto d’or: Cati 
s o. ni area. solo, r.nune.a 
ai t.ro e preterisce panire 
mi .sbigl.t per Bef-’g-t. pi.tz- 
z.i'!s.s.;r.o anche lu ■ .sfumi 
l'cve «s «i.ie. .-.ara una delle po- 
che de..a ripresa. Ancora Cau 

s. o stniru eli «tv.er.-ar: e por¬ 
ge a Cu», i che non a\ tnza e 
prefer.sce tirare da fuor, .»- 
rca Iribar ptr.i Snsp n'a da' 
coro deg'. ip»l:i li Juv-’ s; 
sp.r.ge ancori all'attacco ma 
s: hi l'.mprezss.one che Go 
ri. fjor- rii tanto renino, n >n 
sta in grado d. sa't.tu.re de¬ 
gli a me n: e Bo. t : irre’.xi 

Un tiro cross d: Cac'ured 
du a. 2T per paro non s. **i 
stormi in un gol. quasi r.c. 
«sette > a. a s.n.stri d. Ir. 
bàr E .rfiintn iriforniio : 
nvnut. e g.i soacnol. non s. 
se ompo.igono p.u d: tanto 
Non o < me m.t « ma e --o 
mur.que tira manovri oh-» 
tenta d; ii’lenvre e d. rort. 
pere .1 r.trr.o de..avv-'rsir.o. 
La Juve s. s* ! . an.m izz ir 
do» ne.la a:rannosi r.cer-'i 
de. go. e cono ovv.im-’iite 
qualche per.co.o n-‘ll a/.one d. 
controp.ede de..'At.et.co B.. 
b«io 

Al 37’ CìiL-io s: des’regg.a 
in arei e t.ra mi Inhar e 
puzzato e pira Uni punì 
7ione per fa.lo su Cuccured¬ 
du da! '..mite offre ’.'oce.is.o 
ne a Caus.o d: passare corto 
in area- sbuca di d.etro la 
bar-neri Se.rea e .ncorna d: 
testa gran balzo d. Ino.tr e 
la rete basca e ancori salva 
La part.ta e orma: al.a f.n? 
Forse propr.o sul t. lo d. 
lana la Juventus sta per 
perdere roccis.one d. coro 
mire con successo qjest ul'. 
ma sua avventura. Il perica 
lo e che ;en sera la Juven¬ 
tus possa aver perso in no 
vanta minuti Coppa e scu¬ 
detto. 


"t ^ _ 

sport - flash - sport 


• CICLISMO — Freddy Maerlciu 
ha conquistato Ieri la sua settima 
vittoria parziale nel giro ciclistico 
di Spagna aggiudicandosi l'ottava 
tappa, Alcala De Chivcr-Tortosa di 
141 chilometri. Il a leader » della 
< Vuelta » ha vinto ancora impo¬ 
nendosi nello sprint precedendo, 
ucll'ordine, Demcyer e l'olandese 
Pirem. 

• CALCIO — Nell' anniversario 
della tragedia di Superga (4 mag¬ 
gio 1949) il presidente del CONI, 
avv. Giulio Onesti, ha inviato al 


presidente del Torino, Pianelli, un 
' telegramma porgendo alla società 
a un memore ricordo del CONI e 
| personale c una partecipazione al 
I dolore per una perdita immensa 
I di atleti, dirigenti c giornalisti ». 
C CICLISMO — Le vccch.c glorie 
del ciclismo italiano. Binda, Bar- 
] tali. Ricci, Baldini, Ortelli c Ron- 
, coni hanno dato la loro adesione 
' al raduno nazionale ciclo-turistico, 
I che si svolgerà domenica a San Da- 
I niclc di Udine. Alla manifestazione 
i parteciperanno un migliaio di ci- 
i clisti. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE -- Con il succes¬ 
so riportato contro il Perù 
g.a. la Fiorentini ha posto 
una valida ipoteca per par¬ 
tecipare alia Coppa UEFA, 
una mamlestazione ìnterna- 
z.onale d. prestigio che por- 
terebl»e, inoltre abbondante 
denaro alle casse viola Un 
ob.ett.vo. quello deila Coppa 
UEFA, peicio importante per 
una soc.età come quella v.o- 
l.i che. ne! corso dei cain- 
p.oliato, non può contare su 
grand: incassi come quell: 
che si reg.strano a Torino. 
Milano. Roma Ed e proprio 
perchè Ma/zone e soci ormai 
puntano alta [xirtecip.izione 
all'UEFA che la partita con 
tro la Roma s; presenta 
quanto mai interessante e 
difficile. 

A tale scopo oggi alle 17 
M.izz.one — che è stato con¬ 
fermato ulf:c:a!m«ite anche 
per la orossima stagione ~— 
farà giocare alla squadra 
una partita d: allenamento 
su! campo d: S.gna. contro la 
formazione locale. Il tecnico 
presenterà questa formazio¬ 
ne - Mattolim. Ga.diolo. Rov- 
sine’.h: Pellegrini, Della Mar¬ 
cia. Reste’.!:: Caso. Gola, Ca- 
sarsn. Antognoni. Desolati. 
In questa occasione si rive¬ 
drà in campo io «stopper» 
Della Mnrtira. rimasto a lun¬ 
go lordano daH'attività a 
causa di una operazione al 
menisco. Rispetto a domeni¬ 
ca scorso mancherà il ter¬ 
zino Tendi, che dovrà scon¬ 


tare un«i giornata di squaiì- 
tica. Come abbiamo accen¬ 
nato : dirigenti delia Fioren- 
t-.no. si sono assicurati anche 
per !a prossima stagione 
l ojiera d: Carlo Mazzone con 
.1 quale ne: prossimi giorni, 
in vista del « mercato », but¬ 
teranno già un programma 
di massima por tentare di 
rafforzare in squadra se la 
Fiorentina dovrà partecipa¬ 
re anche aliti Coppa UEFA. 

Per il momento non s: sa 
nulla d: preciso ma negli am¬ 
bienti viola si da quasi per 
scontato il passaggio di Caso 
nirinter per un miliardo e 
mezzo e s: parla anche di 
cess.one ta! Cesena?» de! me¬ 
diano terzino Zuccheri e del- 
l'estrenm sinistra Bertarei',i, 
Insomma allenatore e diri¬ 
genti dopo i recenti e nume¬ 
rosi infortuni s: sono resi 
conto che fra : rincalzi c: 
sono giovani su cu: possono 
tare affidamento ed è ap¬ 
punto per questo che nella 
prossima campagna cerche¬ 
ranno di liberarsi d: alcuni 
anziani o d. chi non ha ri¬ 
sposto alle aspettative. Fra ì 
g.ovani, come noto, ci sono 
Restolli (che è ormai una 
confermai Marchi, Sacchet¬ 
ti. Crepold. il portiere Gal- 
D. Gennaro, che g.oran¬ 
do in prima squadra sono 
apparsi già maturi. Fra i co¬ 
siddetti «anziani» dovreb¬ 
be essere riconfermato Gola 
tinche se in questo campio¬ 
nato non ha ripetuto le pro¬ 
ve offerte nell'Ascoli. 

Detto ciò va aggiunto che 


I « big » della bicicletta si preparano in vista del Giro d'Italia 

Moser e De Vlaeminck favoriti 
d'obbligo nel Giro di Toscana 


:! terzino Roge. e stato ope¬ 
rato a L one dal prof. Tri!- 
hit L'operazione ai itgamen- 
t: crociati è ben r.u.-i.ta ma 
solo fia una qumdc.na di 
g.orni s: potrà sapere quan¬ 
do Roggi (Mitra tomaie a gio¬ 
care Pe: quanto r.guarda 
Vincenzo Gu-umìi, i! med a- 
no ette rimase givi veniente 
ferito alla gambo :n un - n- 
e.dente automob.l.st io nono¬ 
stante : numeiosi interveu*. 
operatori esegua' dal prof 
Myiles. nella ol.n.e.i d. V.en 
na, non c'e molto da sparare 
su! su,» ut.az/o 
Pei quanto r guarda ’ (no 
granulia pesi Campania'o . 
d.ingenti della Fioient.nn 
hanno conlermato ’.u ixtrte 
cipazione delia squ.idia alla 
« Settintana d. amie:/; i a 
Kiev » in programma da! 4 
al 12 giugno. I v.o.a g.orbe¬ 
ranno nella capitale della 
Ucraina due nu-ontr.. 7 
contro la Dinamo d: Kiev, 
il 1» contro l'Anuuta Ro.-s*i. 
In occ-.is.ono della trasferta 
a Kiev !a f.liale d. Faenze 
deiritalturi.it ha piiigr.tmm.i- 
to due viaggi «il m'itii :o del.a 
squadra che prevedono sor 
eiorir e visite tunst che ne', 
la citta d. K.ev. Mosca e Le 
nmgmdo L-t }yr.tc:i/,t por 
l'Un.one Sov.et ca avrà .nego 
d lil'acroporto di P sa con ac¬ 
re: Jet rispettivamente noi 
g.orni 5 giugno (P.sa-K.o»- 
Mosca I.cnmgt.irìo) e 7 g.u 
gno iP:s.t Mosc.i K.ev» I due 
viagg, prevedono !u sisteitu- 
z.’.one in alberghi eli prima 
categoria, pensione comple¬ 
ta e vi.s.to a. (trine jwl: mo¬ 
numenti od ;ittrazioni tur. .-di¬ 
che delie cJta sov.et :ehe. 
Gli apixiss.on.it. v.ola iute 
rcs.->.itì alla trasferta pos-o 
no r volgersi all Ita.tur.st d 
F.ren/e iva Po- Suiti Ma¬ 
lia. tei 055 260325 2108531 


• Griffi: « Interventi 
; graduali per 

; abolire 

! le contrattazioni » 

' GENOVA — « Fra noi e l'anocia- 
. zione calciatori c'e un dissenso sul 
] piano del metodo. Entrambi vo- 
' glianio abolire le contrattazioni 
I "allo slato brado" dei giocatori: 
i noi pero pensiamo siano necessari 
' interventi graduali; loro vorrebbero 
una sconfessione assoluta e com¬ 
pleta ». Questo il commento dal 
1 presidente della Lega prolcssiomsti 
' della riGC, avv. Antonio Grilli, do- 

• po 1‘inconlro svoltosi martedì a Fi* 

, reme con i rappresentanti dell'A*- 
I sociazione Calciatori sul problema 
I del calcio mercato. 

« Il nostro primo passo nel ten- 
' tativo di moralizzare la campagna 
; acquisii e vendile — ha detto an¬ 
cora Grilli — e slato quello di 
i spostare la sede delle contrattazio¬ 
ni da Milano a Firenze, in un pa- 
, lazzo dove potranno entrare solo 
| gli addetti ai lavori. E' chiaro cha 
I questo non basta; studieremo una 
normativa che vieti le riunioni e la 
| contrattazioni al di luori delle se¬ 
di previste ». 

Nonostante l'associazione calcia- 
I tou si sia mostrata piuttosto scet¬ 
tica di Ironie a queste decisioni del- 
i la Lega, considerandole insudi¬ 
cienti, Grilli non c del tulio pessi¬ 
mista sulle possibilità di trovare un 
I accordo. « Non posso lare previ- 
j sioni — ha dello — credo comun- 
i que che a lorza di discutere arri- 
i vcremo a concludere qualcosa: per- 
i lomeno, credo che non ci Sara una 

i cottura con l'associazione ». 

1 

| Sull'atteggiamento che la Lega 
| terra nel prossimo incontro con I’ 
Asosciazione Calciatori, fissato per 
■ la settimana ventura a Milano, Gril¬ 
li non si c sbilancialo mollo. « Do¬ 
vrebbe cominciare la marcia di av- 
I vicinamcnto verso le reciproche po- 
I sizioni — ha dichiaralo — par 
! quanto ci riguarda, potremmo prò- 
! porre clic le soluzioni da noi fi* 
1 nora prospettate siano da consida- 
, rarsi transitorie, in attesa di adot¬ 
tare altri provvedimenti ». 


Nello Paci 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Un giro ciclisti¬ 
co della Toscana all’insegna 
della incertezza con a! ver¬ 
tice Roger De Vlaeminck e 
Francesco Maser. Inutile sot¬ 
tolineare che l’iscrizione del 
belga, oltre a quelle di De 
Muynck e De Wilte. costrin¬ 
ge i corridori italiani e in 
(xtrtico'aie Moser a rivedere 
t paini jjer la corsa di oggi. 

La prospettiva di «dottare 
una tattica «difensiva» do¬ 
vrà essere abb.indon.ita da 
Francesco. .Arrivare insieme 
ai belga — anche se l'arrivo 
e in salita — equivale ad un 
suicidio se prima De Vlae- 
minck non è stato « lavora¬ 
to » ai fianchi. La squadra 
d: Alare: dovrà attaccare per 
cosir.ngere il belga a un du¬ 
ro lavoro di ricucitura. Ala 
oltre a questi due campioni, 
senz'altro i favoriti d’obbli- 
go di questa al. edizione del¬ 
la classica toscana che pren¬ 
de il « via » da Firenze per 
concludersi a Tavarneile vai 
di Pesa, tanti altri sono ì 
pretendenti ad un successo 
ad incominciare appunto da 
quel De Muynck e De Witte 
c.'ie s. .lupare al Ciocco do¬ 
po una stupenda scalata. Del¬ 
la veeetna guardia, se cct-u si 
può dire, o.trc a .Moser. fra 
g.; «tu.laru. vanno menzionati 
lou.e aspiranti alla vittoria 
Baronche.li. <he ha deputa¬ 
to alla maniera forte il giro 
della Romagna. Bertoz.io, i. 
toscano Racemi. Panizza. Ci 
san» anche ti <amp.one d’Ita- 
lia Franco Bitossi, che tor¬ 
na alle gare dopo una lun¬ 
ga assenza, causata da una 
brutta frattura rimediata 
a. a T.rreno .Adriatico. Bitos- 
si logicamente non punterà 
ad una vittoria, ma soprat¬ 
tutto a lare un buon rodag¬ 
gio in \ isio del prossimo gi¬ 
re d'Ita.ia. Ieri ai tavolo del¬ 
la punzonatura, tutti sono 
stati concordi neli'affermare 
che non v: sarà una conclu¬ 
sione ir. volata. Il percorso 
non add.ee ai velocisti in 
quanto negl: ultimi cento chi¬ 
lometri non vi sono tratti pia¬ 
neggiami. I piu ritenzor.o 
cne la corsa debba decidersi 
dopo il passo del.a Consunta 

Àia la .reiezione, dicono, s: 
a».a orer>r:o nel circu.to 


Tavola rofonda 
dell'ARCI-caccia 
sulla nuova 
legge venatoria 

EMPOLI — Ad Empsli proseguono 
con successo le manifestazioni del 
Festival della Cultura e dello Sport 
organizzato dall'ARCI e dall'UISP. 
Notevole affluenza di pubblico sì è 
registrata alla mostra di tassider¬ 
mia e armi antiche, allestita dal- 
l'ARCI-Caccia al Palazzo delle Espo¬ 
sizioni, che continuerà fino a do¬ 
menica. 

Domani si svolgerà, sempre al 
Palazzo delle Esposizioni, una ta¬ 
vola rotonda sulla nuova legge per 
la caccia in esame alla Camera, alla 
quale parteciperanno l'Assessore 
provinciale alla cultura e sport Pa¬ 
ci, il dott. Spagnesi del Laboratorio 
di Zoologia applicata alla caccia 
dell’Università di Bologna, il dott. 
Conto» ricercato del C.N.R. ed il 
sen. Carlo Fermanello presidente 
dell'ARCI-Caccia. 

Sabato alle ore 9. sempre nella 
stessa sede, si terrà il Convegno Na¬ 
zionale dei dirìgenti delKARCI-Cac- 
eia a dell'ARCI, al quale conflui¬ 
ranno delegazioni da ogni parta di 
Italia. La sera alla ora 21 recital 
musicale e teatro di animazione. 


naie di quattro chilometri, 
che (torta ai l'arrivo e che 
dovrà essere ripetuto due vol¬ 
te. Otto chilometri in tutto, 
che si faranno sentire sulle 
gambe dei corridori che ne 
avranno già percorsi 234. 

Particolarmente attesi alla 
prova sono le giovani leve 
che in questi ultimi tempi 
hanno dimostrato di avere 
grinta e classe per inserirsi 
in maniera determinante. 

Nelle ultime gare (vedi giro 
de.le Puglie e giro di Roma¬ 
gna) hanno dimostrato dt 
non aver nessun complesso 
nei confronti dei (grandi». 
Anche .-e a! giro dei.y Tosca¬ 
na sarà assente per cause di 
forza maggiore Sa conni, r.- 
ma.sto vittima d; una brutta 
caduta, i giovani sono rap¬ 
presentati da Vittorio Alge¬ 
ri. Ceruti. Alazzantini, AI«in- 


Tre giornate 
a Chiarugi e 
a Sperotto 

SQUALIFICATI ANCHE LA 
PALMA E BURGNICH (DUE 
GIORNATE). AMENTA E 
NOVELLINO 

MILANO — Mano pesante 
del giudice sportivo questa 
settimana che ha inflitto tre 
giornate di squalifica a Chia¬ 
rugi del Napoli e a Sperotto 
del Catanzaro.- due giornate 
a La Palma del Napoli e Bru¬ 
schini del Foggia; una ad 
Amenta e Novellino del Pe¬ 
rugia. 

In serie B tre giornate a 
Bussalino (Brescia), due a 
Dal Fiume (Varese) e una a 
Mastropasqua (Atalanta) e 
Schicchi (Avellino). 


totani. Baione e Vandi. E' 
questa una occasione, prima 
eie’, giro de'.I'Appennino e poi 
del giro d’Italia, che non in¬ 
tenderanno lasciarsi sfuggire. 
Quindi si prevede che ci sa¬ 
rà grossa battaglia e i gio¬ 
vani finiranno per essere dei 
protagonisti. In questo con¬ 
testo si inserisce iu squadra 
delio Fiorella che dopo il suc¬ 
cesso rii Johansson al giro 
de! Levante e una toppa al 
giro di Puglie, spera, appun¬ 
to con Barone e io stesso 
svedese campione a Alontreai, 
d: cogliere una significativa 
vit'oria sulle strade di casa. 
Alla Fiorella non mancano 
certamente gli uomini per un 
percorso come quello del gi¬ 
ro della Toscana (gli ultimi 
10» chilometri sono disegnati 
in modo da provocare ad ogni 
momento la fuga buona). 

Certamente l’attenzione de- 
eìi sportivi è sui duello De 
Vlaeminck-Atoser. che ancora 
una volta si ritrovano faccia 
a faccia, dopo tante batta¬ 
glie. Aloser. che ha già vin¬ 
to i! giro della Toscana (1976), 
insegne da diverso tempo 
una vittoria che finora per 
una serte di contrattempi e 
circostanze gii è sfuggita di 
mano. li percorso: da Firen¬ 
ze, attraverso S3n Giovanni, 
Alontevarchi si raggiunge A- 
rezzo e da qui il passo delia 
Consuma. Po. Vallombrosa, 
quindi la salita delle Suga¬ 
rne. San Carenano e Tavar- 
nel!e. 

Il ritrovo della carovana è 
fissato in piazza della Signo¬ 
ria da dove alle 8.30 partirà 
per ra 2 z.ungere Rovezzano e 
1: .n.z «ire la 51. ed.zione or- 
g ani zzata da', club sportivo 
Firenze e dalla Libertas Ta- 
varne'.le e valevole per il gran 
prem.o « Alob.lcasa •>. 


g. sgh. 


« Estrema 
attenzione » 
del PSI su 
sport e Coni 


ROMA — Si c riunita la Commis¬ 
sione Nazionale Sport della Sezione 
Tempo Libero c Attivila Ricreative 
della Direzione del P5I, per esa¬ 
minare la situazione dello sport 
italiano anche alla luce dei risultali 
che sono scaturiti dal recente Con¬ 
siglio Nazionale del CONI. 

« Al termine di un approfondito 
dibattilo — informa un comunica¬ 
to —— la Commissione ha condiviso 
all'unanimità la linea espressa dal 
responsabile della sezione. Moretti, 
linea che peraltro è contenuta nel 
documento "Sport, conquista socia¬ 
le” nel quale. Ira l'altro, il proble¬ 
ma della riforma del CONI veniva 
inquadrato nella necessità di giun¬ 
gere ad un mutamcnlo globale della 
politica sportiva nel nostro paese », 

« La Commissione Sport del PSI 
ha espresso riserve e preoccupazio¬ 
ne per l'esito del recente Consiglio 
Nazionale che avrebbe dovuto adot¬ 
tare soluzioni coerenti all'approva¬ 
zione unanime del programma pre¬ 
sentato dal presidente Onesti ». 

« La Commissione Sport del 
PSI -— prosegue il comunicato — 
intende proseguire nel suo impegno 
di dedicare estrema attenzione a 
quanto sta accadenzo nel mondo 
dello sport e, in particolare, nel¬ 
l’ambito del CONI ». 

La Commissione ha deciso di 
avviare pertanto alcune iniziative 
che dovranno portare alla realizza¬ 
zione di quelli che sono ì presup¬ 
posti per una nuova dimensione 
dello sport italiano, ivi compresa 
una piu precìsa configurazione del¬ 
le funzioni, seppur importanti, del 
Comitato Olimpico. 



Esclusivo : 

PERCHÉ IN ITALIA 
C’È IL TERRORISMO 

Ecco chi c'è dietro 
i 115 gruppi 
eversivi che 
attaccano lo Stato 

★ ★ ★ 

Le streghe arrivano 
in ospedale 

★ ★ ★ 

Week-end 
con il Padreterno 




fcitroén GS. Compri una 1200. Guidi una 160Ó) 





Vieni a provare la GS presso il più vicino concessionario Citroen. 

Troverai il suo indirizzo alla voce '.Automobili" delle Pagine Gialle e alla voce 
"Citroen" dell'elenco telefonico. 

La GS esiste con motore 1015 cc: versione GSpecial, GSX, GSpecial Break; 
con motore 1222 cc: versione GS Club.GS Pallas GS Club Break. 


f Vieni a provare„(jna G 
Fino al K) luglio 
V c'è un regalo per te. 
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PAG. 13 / fatti nel mondo 


Sabato la riunione dei capi di Stato e di governo occidentali 


Le truppe israeliane hanno sparato sulla folla | 


DALLA PRIMA PAGINA 


Carter stasera a Londra 
per il vertice economico 


j Pesante tensione j 
| nella Cisgiordania j 
j dopo l’uccisione ! 
' di due dimostranti ! 


Attesa per un confronto nei quale non mancano motivi di attrito • I mutamenti intervenuti nella 
posizione americana dall’insediamento del presidente ad oggi • Cautela negli ambienti britannici 


Manifestazioni di protesta nei territori oc- j 
cupati contro i nuovi insediamenti di coloni j 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Il massimo di 
attenzione è concentrato sul 
vertice economico occidenta¬ 
le che riunirà sabato e dome 
nlca prossimi al numero lo 
di Downmg Street I capi di 
Stato del sette maggiori pae¬ 
si industrializzati. 11 clima 
d'attesa e andato crescendo, 
si sono pertezionati 1 prepa¬ 
rativi 1 inali, il dibattito sulla 
stampa ha ripetutamente per 
coiso e analizzato tutti i pos¬ 
sibili argomenti, anche al di 
là della gamma reale che 
verrà materialmente presa in 
esame durante rincontro. La 
prima giornata sarà occupa¬ 
ta dal temi economici globa¬ 
li. il giorno dopo si parlerà 
di commercio estero, energia, 
terzo mondo. Nelle ultime ore 
non ha mancato di aggiunger¬ 
si ai latenti motivi di attrito 
un elemento di polemica sulla 
esclusione di Roy Jenklns. co¬ 
me rappresentante della 
CEE, dalla seduta di sabato, 
quando i problemi dell'eco¬ 
nomia mondiale saranno af¬ 
frontati — come e noto — 
nel quadro riduttivo di una 
azione di contenimento piut¬ 
tosto che alla luce positiva 
del tanto auspicato rilancio. 

Se è vero che la strategia 
antinflazionistica, anziché la 
lotta contro la disoccupazio¬ 
ne. domina pur sempre la 
azione dei massimi responsa¬ 
bili internazionali, è altret¬ 
tanto evidente che il fattore 
di fondo da cui dipendono 
tutte le altre questioni sul tap¬ 
peto sono quei 15 milioni di 
disoccupati imposti dall'attua¬ 
le fase recessiva al nostro 
continente. Le proteste segui¬ 
te a quello che i giornali In¬ 
glesi definiscono un duro 
sgarbo diplomatico nei con¬ 
fronti di Jenkins (la cui pre¬ 
senza è assicurata nella ses¬ 
sione di domenica, quando 
verranno trattati gli argomen¬ 
ti di pertinenza comunitaria) 
tendono a riportare il di¬ 
scorso su quello che dovrebbe 
essere l'obiettivo fondumenta¬ 
le. e cioè la ripresa produt¬ 
tiva. Ci si domanda, con a- 
mara ironia, perché si riten¬ 
ga che l'Europa, nella veste 
della CEE, non debba 
avere un interesse collegiale 
alla discussione sulle grandi 
linee di prospettiva. 

L'episodio, in sé, è margi¬ 
nale ma contribuisce a sua 
volta a sottolineare 11 muta¬ 
mento di qualità e l’effettiva 
limitazione subiti In antici¬ 
po da un vertice che pro¬ 
metteva fino a qualche tempo 
fa di collocarsi sotto il segno 
del rilancio e che si svolge 
ora nell'ombra del consolida¬ 
mento. del mantenimento dei 
precari equilibri esistenti, del 
protrarsi m pratica dell’at¬ 
tuale fase di ristagno. Una 
volta sfrondati i vari discorsi 
dall'abbondante dose di reto¬ 
rica. questo è il panorama 
che ha davanti a sé la riu¬ 
nione di Iyondra; ma. come 
autorevoli esperti si sono g : à 
preoccupati di avvertire, sa¬ 
rebbero da escludere risnoste 
o aperture nuove al di là 
della ricognizione dei proble¬ 
mi. di una definizione più 
precisa delle difficoltà, di uno 
scambio di idee destinato a 
promuovere l'unità dì intenti 
fra i partecipanti. 

II desiderio di una migliore 
comprensione reciproca, l'in¬ 
vito alla coesione, il rilancio 
politico dell'Occidente, sono 
alla base del messaggio che il 
presidente Carter porta con 
sé in questo suo primo viag¬ 
gio in Europa. I commenta¬ 
tori inglesi sono stati però 
ugualmente pronti a rilevare 
che le speranze di accredita¬ 
re tale messaggio, nella cor¬ 
nice del consenso, appaiono 
oggi diminuite proprio per¬ 
ché le relazioni USA-Europa 
altra rei-sano un periodo tut- 
t'a’.t-o che felice; il raffred¬ 
damento fra Washington e 
Bonn ha messo in luce una 
ser.e di contraddizioni nel 
campo economico, energetico- 
nucleare e della distensione; 

1 cruciali rapporti col terzo 
mondo continuano a rimanere 


ra. come altrove, lo spunto 
per un confronto dettagliato 
fra le promesse iniziali e i 
successivi indietreggiftmenti. 
Per il momento la stampa In¬ 
glese si limita a preannun¬ 
ciare l'arrivo di un Carter 
piu cauto e «diverso» dall'uo 
mo che era sembrato emerge 
re dalle elezioni presidenzia¬ 
li con un programma alter¬ 
nativo. ma desideroso di al¬ 
largare i contatt., intenziona¬ 
to a conoscere e ad appren¬ 
dere Non sono sfuggite tut¬ 
tavia le critiche eh'- ;! sena 
toro Frank Church ha proprio 
ora mosso contro «l'i.-.oluzio 
nisrno nucleare» In cui ri¬ 
schierebbe di incorrere il prò 
gramma Carter. casi come la 
ferma sollecitazione della 
commissione economica del 
Congresso americano affin 
ché il vertice di Londra si 
faccia interprete di misure 
concrete atte a garantire il 
raggiungimento effettivo dei 
traguardi di crescita dei paesi 
forti, la cui mancata realiz¬ 
zazione — si ammonisce — 
aggraverebbe i rischi di re¬ 
cessione su scala mondiale. 

Il presidente Carter ar-iva 
a Londra in serata. Domani 
mattina si recherà insieme a 
('allaghili a Newcastle. sede 
di un “laho’-ato gemellaggio 
anglo americano. 

Antonio Bronda 


t 



DOPO I FATTI DI ZOUERAT 


Il ministero degli esteri algerino ha convo¬ 
cato ieri l'ambasciatore francese per u chia¬ 
rimenti » sulle gravi dichiarazioni fatte dal ministro degli esteri francese De Guiringaud 
che ha implicitamente chiamato in causa le responsabilità dell'Algeria in seguito all'attacco 
effettuato dal Fronte Polisario contro il centro minerario di Zouerat in Mauritania. Nel corso 
dell'operazione sono rimasti uccisi due cittadini francesi e altri sai sono stati presumibil¬ 
mente catturati dal Fronte di liberazione del Sahara occidentale. NELLA FOTO: la moglie 
di uno dei sei francesi prigionieri del Polisario 


Sulla cooperazione fra URSS ed Etiopia 


Con lui imprigionale alire due personalità militari 


Iniziati ieri a Mosca 
i colloqui fra Menghistu 
e i dirigenti sovietici 


! L'ex presidente Lanusse 
| arrestato in Argentina 
! per «l'affare Graiver» 


Voci e testimonianze contrastanti su « massacri di 
studenti » che sarebbero avvenuti ad Addis Abeba 


MOSCA — « In un clima ami¬ 
chevole e nello spirito di re¬ 
ciproca comprensione » — co¬ 
me scrive l'agenzia Tass — 
sono iniziati Ieri a Mosca 1 
colloqui fra il presidente del 
Derg etiopico, colonnello Men¬ 
ghistu Halle Mariam. e 1 di¬ 
rigenti sovietici. Menghistu è 
arrivato a Mosca in mattina¬ 
ta ed è stato accolto nell'ae¬ 
roporto di Vnukovo dal pre¬ 
sidente del presidiami del So¬ 
viet Supremo. Nicolqi Pod- 
gornt, dal ministro degli este¬ 
ri Gromiko 

Come si è detto. 1 colloqui 
sono iniziati nella stessa gior¬ 
nata. Le parti — riferisce an¬ 
cora la Tass — « si sono in¬ 
formate reciprocamente sui 
problemi della politica Inter¬ 
na ed estera dei loro Pae¬ 
si » ed hanno quindi discus¬ 
so i problemi della recipro¬ 
ca cooperazione e questioni 
internazionali di attualità; a 
questo riguardo, si è sottoli¬ 
neata l'esigenza della lotta — 
afferma ancora testualmente 
la Tass — « contro la rea¬ 
zione imperialistica che mi¬ 
ra ad infliggere un colpo ai 
regimi democratici e all’Inte¬ 
ro movimento di liberazione 
nazionale del continente afri¬ 
cano ». 

Martedì sera. Menghistu 
Haile Mariam aveva fatto tap¬ 
pa a Sofia, dtjve ha avuto 
colloqui con i dirigenti bul¬ 
gari; in un breve comunica¬ 
to congiunto si esprime l'aa- 
poggio della Bulgaria al po¬ 
polo etiopico «contro tutti i 
tentativi di Ingerenza negli 


affari interni del Paese, mi¬ 
ranti a cancellare le conqui¬ 
ste rivoluzionarie del popo¬ 
lo e a mettere in pericolo 
l'integrità dell'Etiopia ». . 

La visita di Menghistu a 
Mosca avviene mentre agen¬ 
zie e organi di stampa occi¬ 
dentali (soprattutto britanni¬ 
ci) danno notizia dì «massa¬ 
cri di studenti » che sareb¬ 
bero avvenuti ad Addis Abe¬ 
ba su! finire della scorsa set¬ 
timana. Fra venerdì e do¬ 
menica — secondo oneste fon¬ 
ti — militari e membri del¬ 
la « milizia urbana » avreb¬ 
bero rastrellato nelle vie del¬ 
la capitale centinaia di stu- 
, denti che distribuivano ma- 
! nife.-tini contro il Oerg e li 
I avrebbero passati per le ar- 
! mi. 

■ Dal canto suo il giornalista 
francese Bernard Couret. del 
! l'agenzia Gamma, rientrato 
i martedì sero da Addis A1 k?- 
ì ha. ha dichiarato all'AFP che 
la situazione nel fine setti¬ 
mana era calma, a parte uno 
scontro limitato avvenuto ve¬ 
nerdì sera fra militanti del 
PRPE (di estrema sinistra) 
e militari Couret si è detto 
« molto sorpreso di certe in¬ 
formazioni di esecuzioni su 
vasta scala ed esecuzioni som¬ 
marie ad Addis Abeba ». Una 
fonte diplomatica americana 
ha inoltre dichiarato che mar- 
i tedi sera, per la partenza di 
Menghistu alla volta dell'Urss, 
I una folla di centomila per¬ 
sone ha partecipato ad una 
manifestazione pro-Derg. svol- 
I tasi senza incidenti. 


i Le operazioni finanziarie 
! lizzate dalla dittatura per 

! BUENOS AIRES — Ciamoro 
, so annuncio delle emittenti 
: radiotelevisive argentine; il 
! generale Alejandro Lanusse e 
altri due membri della Giun¬ 
ta militare da lui presieduta 
dal '71 al '73 sono stati ar¬ 
restati. L'ex capo dello Stato 
argentino, l'ex comandante 
dell'areonautica Carlos Rey e 
l'ex comandante della mari 
n», ammiraglio Pedro Ganvi 
sono stati prelevati all'aiba 
dalle loro abitazioni nel cor¬ 
so di una operazione guidata 
I dal comandante della polizia 
l in persona. Secondo l'agenzia 
! Xottcìas argentinas l'arresto 
! va posto in relazione con l'In¬ 
chiesta su come il governo 
; Lanusse accordò una conces- 
I sione alla società argentina 
t Aluar. 

; Uno dei maggiori azionati 
| delia Aluar era l'ex ministro 
1 dell'economia negli ultimi go- 
! verni di Peron. Jose Berg 
Gelbard. attualmente esule 
negli Stati Uniti. Gei Irmi ol¬ 
tre eiie esponente peronista 
è accusato di essere impli¬ 
cato nello «scandalo Grai- 
i ver lì banchiere argentino 
morto in un incidente aereo 
il 7 agosto scorso. Secondo 
le affermazioni pubbliche dei 
più alti esponenti della dit¬ 
tatura. Graiver sarebbe stato 
in contatto con la guerriglia 
e ne avrebbe « riciclato > le 
somme ottenute con 1 seque¬ 
stri politici. Dai canto loro 
i montoneros hanno smentito 
i qualsiasi collegamento con la 
i persona di Graiver. 


del banchiere Graiver ufi* 
un giro di vite repressivo 

Negli ambienti argentini 
viene ricordato che un altro 
componente del governo La¬ 
nusse era venuto in queste 
settimane alla ribalta dell’at- 
1 tualità: Edgardo Sajon ex se¬ 
gretario di Stato per la stani- 
! pa e la diffusione, scomparso 
il primo aprile scorso e di 
cui non si sono più avute 
notizie. Lanusse si era reca¬ 
to da Videla per chiedergli 
| di fare il possibile per ritro- 
! vare il suo ex ministro. Con- 
I temporaneamente Lanusse 
; veniva accusato da organi di 
I stampa di essere implicato 
| nello « scandalo Graiver » e 
, in altre attuila connesse, 
i L'ex presidente argentino 
! aveva respinto le accuse. 

| Qualche giorno dopo voci re* 

1 lative ad un arresto di La- 
' nasse venivano smentite e si 
: apprendeva che il comando 
1 deH’esorcito aveva respinto la 
: projxista di un ««-iterale di 

• tradurre l'ex presidente da 
, vanti a un « tribunale dono 
i re 

| Aldilà delle accuse c con- 
1 troaccuse quel che appare 
| certo è l'uso polii : co repres- 
1 sivo ohe dell'.'!fare Graiver 

• fanno le correnti più reazio 

. nane d«-i militari Prima è 
' venuto l'arresto del direttore 
! di Op’.ruott. un «loma’e mi 

• portante in Ar«ent.na e che 
! cere iva di mantenere indi- 

pendenza ne: confronti del re 
siine, e ora quello di Lana.' 

! se. una personalità trainare 
j lontrtiia dalla fa/lo.-ita :.tse;- 
I sta che opprime il pae?<-\ 


| Nostro servizio 

1 TEL AVIV — Grave tensio- 
| ne si registra in tutta là Cls- 
i giordania dopo 1 gravi lnei- 
I denti di martedì quando le 
i truppe israeliane hanno ucci¬ 
so due arabi durante una ma- | 
! nlfestazione a Kabatie. Altri i 
i incìdenti si sono verificati Ieri 
I a Nablus. quando l'esercito 
! ha nuovamente aperto il tuo 
I co contro i manifestanti, ma 
I ' senza provocare vittime. 

] Diverse organizzazioni, tra 
! cui 11 Fronte democratico per 
| la paco e /eguaglianza. la 
, Lega per i diritti civili e 
' il Partito comunista di Israe- 
I le hanno intanto protestato 
! contro il brutale assassìnio 
t che ha avuto luogo nella clt 
| tadina cisgiordana. Le due 
1 vittime sono un ragazzo di 
| 15 anni. Bilal Abu Rob. e 
i una donna di 55 anni. Fatma 
1 Humdi. che partecipavano a 
I una paci!tea dimostrazione 
Li mainlesta/ione aveva 
! avuto luogo dopo l'annuncio 
! da parte della stampi tsr.ie- 
I luna che le bande fasciste | 
I dirette da Meir Kahane sta- ■ 
i vano per realizzare nuovi in- , 
sedi-amenti provocatori di co- • 
Ioni ebraici nella regione. I 
' Dopo gli incidenti di ieri. J 
j a Nablus è stato impasto il ; 
I coprifuoco. Altri incidenti tra i 
! polizia e dimostranti hanno | 
i avuto luogo a Jenin e Ita- | 
Mullah. i 

Commentando gli avve- j 
nimenti, il quotidiano del PC ì 
israeliano !ia scritto ieri che j 
i gravi avvenimenti di Ka- 
batie « rappresentano un ri- 
i torno pericoloso agli atti di 
i repressione e agli assassina 
i perpetrati negli anni scorsi 
i dalle (orzo di occupazione che 
1 avevano mano libera per uti 
! lizzare le armi da fuoco con j 
i no pacifiche dimostrazioni , 
: che si opponevano alle oc- 
j cupaziom di terre da parte 1 
j dei coloni ». « Ciò è anche ‘ 
I un aspetto — scrive il gior- 1 
; naie comunista israeliano — < 
! della pericolosa svolta attua- i 
| ta dal governo guidato da » 
I Shimon Peres ». i 

Il PC israeliano ed altre ! 
* organizzazioni progressiste 
ì hanno anche chiesto alle au- 
j torità israeliane di impedire 
i le azioni provocatorie condot 
i te da Meir Kahane e dal- 
i l’organizzazione di • estrema 
I destra « Gush Eminim ». 

I Hans Lebrecht 


i Visto USA 
! al compagno 
C.M. Santoro 

t 

• WASHINGTON — I! go 

• verno USA ha concesso un 
I visto di ingresso negli Stati 
1 Uniti al compagno Carlo Ma- 

! r:« Santoro, docente ail'Uni- ' 
j versità di Venezia, membro 
; del Comitato direttivo regio 
I naie e consigliere regionale 
! per il PCI. 

, Annunciando '.a concessio- 
ì ne del visto, i'agenzia di no- 
I tiz.e « AP » afferma che «il 
! governo americano ha rotto 
j con la tradizione», po.che :i 
i compagno Santoro «sarà :m 
j pegnato negli USA in una 
I sene ri- conferenze a gruppi 
,' di politica estera... La deci- • 
. s.cno per suo visto è stata ! 
i adottata a', più aito livello, j 
■ c.o- con l'avallo di Carter >. 

L't A P. » rileva che :n pre- i 
, cedenza « era accaduto che a * 
j qualche comunista venisse | 
, concesso il visto d; ingresso ì 
, negli Stati Uniti, a rondizio- i 
, ne però che non facesse prò- i 
: paganda ». : 
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DI FRONTE ALLE NUOVE CONTRADDIZIONI DEL MONDO ARABO 

La strategia della sinistra egiziana j 


Inevasi. 

Malgrado il clima di cordia¬ 
lità e di intesa fattiva che 
il governo britannico, come 
ospite, ha contribuito a creare 
e mantenere attorno al verti¬ 
ce. e tuttavia visibile una cer¬ 
ta reazione di disappunto pro¬ 
prio da parte di quel paesi 
die. come la Gran Bretagna 
speravano di poter iscrivere 
l'occasione sotto il segno e- 
spa azionista dei primi enun¬ 
ciati programmatici di Car¬ 
ter. Il riferimento al rilancio 
— rivelano adesso le fonti uf¬ 
ficiose — dovrà essere elimi¬ 
nato dalla bozza del comu¬ 
nicato finale che. nell'ambito 
d: una organizzazione metico¬ 
losa e sensibile al lato pro¬ 
mozionale. è stato da tempo 
si l'aio attraverso il lavoro 
prepiratorìo delie cancellerie. 
Gii <v»servatori inglesi non 
hanno mancato di notare co¬ 
me a Carter, dopo relimina- 
zionc degii sgravi fiscali che 
dovevano essere la sua mi¬ 
gliore arma d: rilancio in 
USA. manchi oggi la convin¬ 
zione necessaria ad attestare 
I' suo appello ai paesi «forti» 
(Germania e Giappone, oltre 
All'America) perché prenda¬ 
no '.'iniziativa economica. Sot¬ 
to sospetto sono anche i più 
recenti accenni d! protezioni¬ 
smo emersi oitre Atlantico 
che. oer analoghe ragioni, ri- 
sehhno di sottrarre coerenza 
ni discorso sul commercio e- 
stero c i-ul ricquilibrio delle 
partite commercial-, tra foTj 
e deboli, tra paesi consuma 
tori e paesi produttori di pe¬ 
trolio. 

II bilancio del primi 100 
giorni deH'amministrazione 
Carter ha offerto m Inghiltor- 


In un convegno 
to - Le relazioni 

ROMA — Per iniziativa e nel¬ 
la sede dell'ICIPEC. due espo¬ 
nenti di primissimo piano del¬ 
la siQistra egiziana. Khaled 
Mohieddin, segretario genera¬ 
le del Partito nazionale pro- 
gressi sta unitario (PNPU). e 
Mohamed Sid-Ahmed. saggi¬ 
sta. editorialista di Al Ahram, 
autore del libro « Quando l 
cannoni taceranno, quale Pa 
testina ». hanno esposto ieri, 
davanti a un folto pubblico, i 
problemi e le prospettive del¬ 
ia lotta politica nei loro paese. 

Mohieddin ha analizzato le 
ragioni della nascita de! 
PNPU. ne ha illustrato le lot¬ 
te, ne ha indicato gli obietti¬ 
vi. Con la morte di Nasser. 
l’a’leanza fra i vari strati so¬ 
ciali egiziani si è rotta. La po¬ 
litica della « porta aperta » (al 
capitalismo occidentale e ara¬ 
bo) ha accentuato le dispari¬ 
tà sociali e quindi le lotte 
fra '.e class;. Le masse lavo¬ 
ratrici non si sono più rico¬ 
nosciute nell'Unione socialista 
(il vecchio panilo unico), la 
cui direzione era caduta nel¬ 
le mani della sola borghesia. 

Di conseguenza, varie forze 
di sinistra, marxiste, nascerte¬ 
ne. religiose progressiste, sia 
musulmane, sia cristiane, so¬ 
cialiste democratiche e unita¬ 
ne. hanno dato vita ad una 
nuova organizzazione autono¬ 
ma, mentre altrettanto face¬ 
vano le forze di centro (in 
realtà di centro-destra) raccol¬ 
te intorno al governo e quel¬ 
le di destra. 

Il partito delle sinistre ha 
come scopo finale la costru- 


dell’ICIPEC a Roma illustrati gli obbiettivi delle forze progressiste in Egit- 
di Khaled Mohieddin e di Sid Ahmed - Oggi interviene Lotfi E! Kholi 


| zione d: una società socialista; 
j come scopo immediato, la Ii- 
i berazione di tutti i territori 
j ancora occupati da Israele, e 
; la difesa della democrazia, del- 
j le conquiste sociali realizzate 
, dopo la rivoluzione del 1952. 
i e deU’indipendenza politica ed 
' economica del paese 
, Il partito (che ha raggiunto 
1 150 mila iscritti) subisce 
1 gli attacchi concentrici di tut- 
! te !e forze reazionarie e con- 
| servataci, laiche e clericali, 
i Anche il presidente Sadat e 
i il primo ministro hanno ore 
. so apertamente posizione con- 
j tro il partito delle sinistre 
! Durante te campagna elettora- 
j le dell'ottobre scorso, fu fatto 
1 di tutto per screditare il par- 
! tuo agli occhi delie masse. 

I L'apparato statale, la radio- 
: TV. ; giornali furono mob/.i- 
J tati allo scopo. A dispetto di 
tali sforzi, tuttavia, quattro 
I deputati di sinistra nusciro- 
! no a farsi eleggere in un Par- 
i lamento che'non riflette il 
i paese reale, e che non è in 
; grado di risolvere, nè di di- 
j scutere. i problemi dell'Egitto. 

1 In questi ultimi mesi. ìa si- 
j tuazione è peggiorata. La mag- 
I gioranza governativa ha assun* 
! to atteggiamenti dittatoriali. 

; Quando milioni di lavoratori 
sì sono rivoltati contro gli ar- 
! bitràri aumenti dei prezzi, leg¬ 
gi durissime sono state vara¬ 
te centro chiunque scioperi o 
manifesti. La rivista At-Taa- 
Ita e il settimanale Rose El 
Yusscf sono stati praticamen¬ 
te soppressi. 180 militanti di 
sinistra sono stati arrestati. 


! Liste nere di persone a cui 
si vieta di recarsi all'estero so- 
I no state redatte dalla polizia, 
j Giornalisti di sinistra sono 
J stati licenziati o messi nella 
■ impossibilità di lavorare Im¬ 
piegati e operai sono stati tra¬ 
sferiti in sedi lontane e iso¬ 
late. Pressioni durissime sono 
state esercitate sia per indur¬ 
re sìngoli militanti a dimet- 
; tersi, sia per dividere marxi¬ 
sti e nasserìani. 

Ma gli obiettivi delia rea 
zione sono falliti. Il partito 
guadagna terreno fra le mas- 
•; se, che m esso si riconoscono, 
i II futuro della democrazia e 
. del socialismo in Egitto è una 
i cosa sola con il futuro dei 
partito. 

Mohieddin ha infine spie- 
I gato la « duplice natura > del- 
; /organizzazione da la: diret- 
! ta. che è al tempo stesso un 
partito e un fronte, poiché i 
suoi obiettivi sono condivisi 
da più di uno strato socia¬ 
le: operai industriali, artizia- 
! ni. contadini, intellettuali pro¬ 
gressisti, soldati, settori della 
I borghesia nazionale produtti- 
i va. Ciò spiega il pluralismo 
ideologico esistente nelle sue 
file e il suo carattere larga 
mente unitario. Il PNPU è — 
in sintesi — il partito d: tutte 
le forze nazionali progressi¬ 
ste. 

Sid-Ahmed ha analizzato il 
profondo cambiamento avve¬ 
nuto negli ultimi dieci anni 
in Egitto e in Medio Oriente 
m generale. Pnma della guer¬ 
ra di Ottobre, il fattore deci¬ 
sivo era la « contraddizione na- 


• z’iona’.e » fra arabi ed israe- 
I iiam. Da un lato c'era Israe 

I le sostenuto dagli USA. dallo 
j altro gli arabi, sastenuti d.il- 
; le forze progressiste intema- 

• zionali. e in particolare da’.- 
1 /URSS. Dopo la guerra d'O: 

! tobre. il quadro è diventato 
I molto più complesso. Seno sor- 
i te nuove contraddizioni; ?o- 
i ciaìi ed economiche. Sono e 
I mersi nuovi protagonisti: gli 
! Stati aran; ricchi di petroso, 
i conservatori, interessati a d.- 
! fendere ia » stab.lità centro 
! la rivoluzione, a -labi-ire ra? 

| porti sempre più .-tre”: con 
, '/Occidente, a risolvere il con 
; fiuto attraverso un compro- 
j messo con l'.mpt-r.aiismo e 
; con Israele, che includa a li¬ 
quidazione della rivoluzione 
! palestinese e concessioni tem- 
i tonali. 

L'Eg.tto ha perso la sua sto- 
! rjca funzione dir.gente. Ora d. 
i pende dai paesi conservatori 
i ricchi di petrolio. Ma l’aiuto 
; che ne riceve non zìi permet- 
j te di nso.vere nessuno dei suo: 

problemi sociali, economici e 
I naz.onali da liberazione dei 
i ternton ancora occupati).. Lo 
i impenaiismo. espulso da Nas- 
t ser. ora agisce di nuovo «dal 
j di dentro ». 

I Sid-Ahmed ha quindi deli- 
! neato una « strategia alterna 
I tua » per la sinistra araba. Es¬ 
sa dovrebbe consistere nel por¬ 
tare m primo piano la com¬ 
ponente sociale della lolla di 
liberazione nazionale, senza e- 
scindere « la possibilità di com¬ 
battere una giusta guerra di 
liberazione », per « stabilire 


i 

i 

: 

i 

i 

i 
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una pace ziu.-ta . 

La .-ina,tra — secondo Sul 
Ahrr.ed — dovrebbe: sul pia 
no m.liiuro. ricondurre la .o’- 
ta dezi; arabi nel contesto ge¬ 
nerale del.e forze prczre-.-: 
ste interna/.onali. compresa 
l'URSS. e ne! creare le condì 
zioni per re.-T«arare un equi- 
l.bno n./ilare «ora perduto 
a favore d Lrae’e che possie 
de dieci l>jn.oe atoimc'-.•*<. -j 1 
piano eronim.ro. trasformare 
il netro.-.o m uno .-tramenio 
di a*i.uopo e eoiidar.età :n- 
ter araba, invece d. ..w<r«* 
erte e.-,-.o approtor.dis.ca gii 
squilibri fra s*u’i e class;, su; 
piano socio ideoloz-.co. mobili¬ 
tare d; nuovo le rna.-s-e a*ab“ 
in funzione de/a lotta d; li¬ 
berazione n.«z;ona’e e -oc:a> 
strappandole a; conflitti di na 
tura reaz.onari.i «confes- ona 
le. tribale, settaria» m cui so¬ 
no state gettate, soprattutto 
in Libano 

Per assolvere al *>uo compi¬ 
to storico, la sinistra dovreb 
be organizzar.-: ;.n un Fronte 
nazionale pan arabo; nel qua¬ 
le potrebbero riconoscerai •at¬ 
te le forze interessate a sven 
tare il tentativo d; dare una 
soluzione reazionari e prò- 
imperialista ai conflitto 

Sulle due relazioni, s: e svo! 
to un d.battito. Ozg:. Lotfi 
El Kholi. direttore de..a r.v. 
sta At-Taahn, contro in qua¬ 
le sono state prese m.sure d. 
repressione, parlerà sj- « Il 
petrolio, la Palestina e il Me¬ 
dio Oriente ». 


Arminio Savioli 
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Incontro 

le del giornale, ispirato da j 
settori tra i più retrivi della I 
gerarchia, cont.ene una « to- ! 
tale distorsione delle posi- j 
zioni de! PR1. che è partito 
t noti .succube » di alcuno. I.a , 
Malfa ha aggiunto qualche ! 
battuta fortemente polemica. | 
dicendo che i settori ohe han ‘ 
no suggerito Tarlicelo <r sono 
occidentali come io sono mu I 
sul mano, comprendono la n j 
l’iffà occidentale come io , 
comprendo i! mondo otto- ; 
mano... v. i 

Sui temi e sulla portata J 
dei confronto tra i partiti, i 
1! compagno Gerardo Chiaro- , 
monte interviene con un ar- I 
tìcolo su Rinascita («Come ! 
andiamo alla trattativa»), i 
Dopo un ampio esame della , 
fase delie astensioni, egli ri- ; 
leva gli ostacoli incontrati 
all'interno delL DC dalTini- \ 
zìativa presa da Moro, e ag- j 
giunge che. comunque, sa- | 
rebbe errato sottovalutare | 
« l'importanza politica del i 
fatto nuovo rappresentato da ! 
gli incontri tra i partiti <t. 
in particolare, tra la DC e 
Il PC!) per ricercare conver¬ 
genze programmatiche che 
possano sermre per base al¬ 
l'azione governativa. E ' la j 
prima volta, dopo trent'anni, i 
che Questo si verifica. Ed c 1 
un altro segno che, nonostan- j 
te tutto, il processo unitario I 
messo in moto dopo le eie I 
zioni del 15 giugno e del 20 i 
giugno va avanti: e va avanti ! 
lungo la linea da noi indi- j 
aita. E tuttavia — .soggiunge . 
Chiaromoiite — i limiti, la I 
clamorosa inadeguatezza it- i 
spetto alle esigenze de! paese , 
p fitio/ip la contraddittorietà | 
delle decisioni della DC sono 
evidenti: come se potesse cs 
sere possibile raggiungere ac- ! 
cordi su temi come l'ordine > 
democratico r la politica eco 
nautica, c poi rcslurc dins> 
nell'espcuzione di Questi ac- | 
cordi, e come se dovesse es- , 
sere la DC a stabilire il ino- J 
do come il PC! vota in Par- j 
lamento su Questo o Quel qo - , 
verno. Ma non ci fermiamo a j 
questo Vogliamo discutere di ! 
cose concrete, di programmi | 
da mettere a punto per por- j 
tare il paese fuori dalla crisi». | 

I comunisti parteciperanno j 
agli incontri — afferma Cina : 
romonte -- «con spirito po- 1 
sitino e costruttivo » e cer- - 
cheranno di trovare un'inte- ! 
sa dalla auale far derivare | 

« le Questioni della Quianziu > 
ner l'azione del governo, del \ 
la struttura e della composi- 1 
zione della compagine porci- ; 
nativa, eco. ». - Ta partita 

non è derisa: sappiamo he 
ne chP. all’interno delta DC. 
vi sono forze che puntano al I 
peaaio. Soi non lo malia mo, 1 
e pensiamo che le elezioni an¬ 
ticipate sarebbero un fatto 
gravissimo. Tuttavia non ri 
faremo imporre soluzioni sba¬ 
gliate per evitare il peggio ». j 
Dono avere sottolineato che l 
«si sta chiudendo una fase j 
e se ne sta aprendo un'altra ». . 
Chiaromonte rileva che qua- 
lunaue soluzione, anche po | 
sitiva. si riuscisse « trovare, i 
le « garanzie principali reste- ■ 
rebbero legate alla capacità 
di movimento e di lotta del¬ 
le masse popolari e all'iniria- ! 
tiva DOlitira unitaria de! PC! \ 
e dei partiti della sinistra » 

Non mancano, frattanto, le 1 
reazioni all'incredibile inizia¬ 
tiva di Picco’!, che /altro * 
ieri — insieme a Ferrari Ag- i 
gradi — si è incontrato con ! 
i miss.ni dissidenti di «De- ! 
mocrazia nozionate », emet- 
tendo tanto di comunicato 
ufficiale, h"Avanti* ammotu- 
sce i de Co segreteria del ; 
partito, come è noto, si è 1 
dissociata dal/ìniziatìva di ' 
P.ccoli) a non oamb.are io ‘ 
carte in tavola dello schie¬ 
ramento democratico. ceTan- J 
do d: includere d: contrai)- j 
bando «gualche mezza ala . 
un po' spennacchiata per cer- 1 
care a destra lo stesso tipo t 
di copertura che =i ricercò • 
con i monarchici nel 11)52 ». 
I/on. Manco ha d.eh taralo ) 
clic questo, in ogni taso, re 
sta - mi segno di estrema • 
gravità •>. non tanto per -a | 
cosa -n sé. che s: qualif.ca , 
da sola, « ma perche inoltra • 
una sempre più accentuata ] 
tendenza della DC. o a*meno 
di una parte consistente di j 
essa, non soltanto a dare ■ 
una interpretazione riduttivo ! 
agli incontri, ma anche a i 
giungere a soluzioni rnpa- j 
stirante e contraddettone ». , 
S: tnrta. però — ha sozg un- ' 
to Manca ■— d; non cadere ' 
in questo gioco >. e d mette¬ 
re con c'n arez-za > «-arte su! ' 
tavolo della trattot.va. Ar.- • 
che il de on. Fracanzani ha : 
criticato vivacemente /inizia* 1 
tiva di P.ccoii. 

Piano | 

spensah-l : per prevenire i de¬ 
litti piti gravi In merito, i 

eamun.st; ritengono che tal. 
servizi devono essere sotto¬ 
poni: olla re.-pon~ab.lita po > 
l.t.ca del/esecut.vo e a con- ì 
tro... p irla mentori mentre : , 
loro d.pendent. devono esse¬ 
re szar.c..ut. dal.e gerarchie 1 

d. origine. i 

In quanto alla polizia, il ; 
problema e d: smilitarizzar- t 
a. r.qua..f caria e d slr.bj.r- ! 
r.e megl.o > forze- ■< non io- '■ 
aliamo soltanto avere una * 
presenza de'.'a polizia nel ' 
pae-e p.u cap itare e rami- j 
"irata; log'tnmo anche aprir- | 
'<! al r-uiinbulo dei cittadi , 


*2’>v 

In pr. 


Pecch'.o.ì 

hai 

prtL ; p**‘ t 

aio r. 

crHirdim- 

rr.o 

*~.:o i> % r: 

f^r. co 

< h-' COITI- 

por 

*. an he 

co: 

iMi’tez.or.e 

e a 

.ì lOritT.'i: o:io 

ri--', e am 

m : 

1.-T.Ì7 O." 

i . d--" 

iiirr »! « he. 

rìt\ 

«.r.d.ici' 

d^: 

part.:- 

Per quali' 

cO 

r.e a 


c.enzi g.udiz ar.a. ,'esponen | 
•e comun.stu pine '/accento 1 
.v.a su misure del tipo del de- 1 
creto sa. lerm.n. d"/a r.ur- i 
cerazione pre-ent.va. s.a su ' 
aspett. d; sue.'.mento. <orr,e 
/.st.tuz.on.e del g.udue un. 1 
co r.e: nroced.menf. d; pr.- j 
mo grado Ad nna g. s.-.’.za | 
p.u sped.ta dovranno corr.- 1 
spond-me circer: più sicure. I 
e questo comporta rqual.fi ! 
canone del personale e prov- • 
vediment. per l'ed.l.z.a car 1 
cerar.a In part.<o are — ha ! 
concili-'-) Pece h ol; — » e te¬ 
nuto il momento di separare 
le carceri per t condannati 
piu pericolosi dalle a'tre ». 

Un'imposta 7 ione non dissi¬ 
mile e rmlracc ab.ie ;n d.- 
ch.ara7,on; dei pre-s.dente de: 
deputati socia'...-;:. Bilzamo 
per il quale a il problema del * 


l'ordine pubblico non è un 
problema di leggi eccezionali 
ma di riorganizzazione e di 
riforme complessive dei setto¬ 
ri preposti a questi servizi: 
polizia, giustizia, sistemu car¬ 
cerario, seri izi segreti, con 
tutte le conseguenze anche di 
carattere finanziano ». In que¬ 
sto amb.to potrebbero anche 
estero confinolati calcimi 
aggiustamenti di carattere le¬ 
gislativo ». Ma a monte di 
tutto -- lia osservato il di¬ 
rigente socialista — «c'è i’ 
problema de', mutamento de! 
quadro politico, che è la pri¬ 
ma sena risposta che si può 
dare alla crisi ». 

Durante ia giornata di ;er. 
sono circolate indiscie/ion: 
sui dettagli delie misure che 
il governo prositterebb? ai 
!e forze polii .che e al Parla 
mento Molte r.guardano la 
estensione e la maggiore ef 
ficacia dei mezzi di repres¬ 
sione ( motor'zza/.one blinda¬ 
ta. u.-o generalizzato dei giub 
botti amipioiettne, nuovi ti¬ 
pi di «us. nuove tecniche ti. 
approccio ai focolai d: d.sor 
dine, ecc > Si paria anche 
di eotens.one della legge an 
timafia — m pratica l'invio 
al confino -- a: sospetti d. 
tenor -smo; e di una revis.o 
ne delia '.egre su!.e armi S: 
confermerebbe una soluzione 
rii compromesso sul problema 
de; felino di prevenzione, e 
un :n*-:eme d. r.tocchi del 
reg.me carcerano Naturai 
mente res»a li problema dei- 
l'iter parlamentare delle r. 
forme dei SID e della PS 

Il gen Dalli Ch esa. re 
spons-abile dei .-eivizio di \. 
gilanza esterna de/e carce¬ 
ri, ha afte: mato che la trop 
pa laighezza iis.o.u nella 
concessione d. permessi è sta 
ta la causa di alcune ev.n.o 
ni F.' stato deciso -- ha ri. 
ehiuruto .1 generali- — che 
per nessun motivo pos-auo 
essere concessi permessi ad 
ergastolani. 

In serata si e appreso che 
Andreotti ha riferito ai pre¬ 
sidente deila Repubblica sol 
«vertice» di martedì, o che 
il sottosegreta-so Evangelisti 
informerà og«: i partiti sul 
pacchetto dei provvedimenti 
discussi .n quella occasione. 

Terrore 

tiro — ci sembra — assegna¬ 
re un valore meramente in¬ 
dividuale. soggettilo, a guc 
sto redimento. E' d rapporto 
fra il cittadino e le istituzio¬ 
ni. il nodo da uffrantine. 
Org. perché giunte istituzio 
m eont'inriio a utpprcscntu- 
le un so’uto punto di riferì 
mento, devono funzionai e. 
non offrue -- come invece 
armene movente — lo spetta 
colo del loro unmohilismo e 
della loro inefficienza I.a giu¬ 
stizia che non colpisce : gros¬ 
si eravori fisi-aìt. i codi olici 
ad alto livello della strategia 
detta tensione, che lascia im¬ 
puniti i favoreggiatori di tan¬ 
ti delitti contro le istituzioni 
dello Stato, che non intervie 
ne contro i icspoiisabdi di 
tanti scandali, può suscitare 
forme (h scoramento r di qua- 
!unqir. v ino Troppe incluestc 
invece sono state d’ r ottate in 
altre sedi, quando magistrati 
leali alle mtituz’oni stavano 
per accertare ventò brucan¬ 
ti. Troppi oiudic. co 1 pero ’» </> 
compiere con coraggio il toro 
doicre. so>io -tati estromessi. 

Per taie soltanto un csem- 
p:o che riguarda Torino, prò- 
P r u> ter: abbiamo appreso che 
conilo ah autor• dcg’i incru¬ 
dì alta FIAT dello scorso an¬ 
no e stata chiesta l’arcluvia- 
zione dalla procura della Re- 
pubh’u a. Xon si dei r proce¬ 
dere — tale r la formula — 
perchè g’i esecutori e > man¬ 
danti sono da ritenere ignoti 
Xon è un cedimento anche 

Questo’ Yo n inerii pur’ni,, ■> 

mmistro degli lutei ni. rife¬ 
rendosi g Questi crimini, di 
centrai- sfrag-ere'' Che fme 
hanno fatto Ir sur gravissi¬ 
me affermazione Xon n e 
davvero riusciti a scoprile i 
colpevoli oppure è mancata 
la volontà di procedere a! 
l'accertamento di una verità 
che si sapeva rovente'’ Il te r - 
reno dell'eversione criminale 
non otterrebbe tratti se i n/o» 
programmi non si smtomz- 
zassrrn con ’a t nQoitù po'it'- 
c:i rie!’e forze renz-onur-c r 
della rotiscri az’nne. disposte 
a tutto pur di ’u.pcdire un 
profondo rinnovamento delle 

strutture ifr''a società. 

A sviluppare questo p'ano 
contribuiscono si alt attenta¬ 
li. le bombe, le stragi. te or- 
ann'zzuz’on: tier-ne da- sv¬ 
anì cromat e p-u do ersi, u n 
sc t i ono anche e n.nnoi re 
per rendere .refi < .enfi n- 
tuzinii’ a' t’ur ri’ aaa r mare 
le forme di -e n'a mento frg 
i cittad-m e V» Stato Chi so 
no de! resto. Quest-’ tnu n.£ 
«brigate r».-c.»» Ce dame¬ 
rò qualcuno che può ani ora 
credere che que-ta orq-imz- 
zaztone s-g i a stessa di quel'a 
che. anni fa. nacque a Tren¬ 
to. nella sede della tam'ir, 
di socio'og n ’ Adora > - -oc 
r/ r o gru’-ìi-ir c T n’io tan:e r -can- 
’”a OOgi c.n < •’ » i pri) 

or ani”-a to e fessaispuo. Da 
chi r^-ei ono f ”innz-amcp j : e 

coperture > organizzaz’on’ 

ri enti ■'? A ’ processo di Ca¬ 
tanzaro se,no s’qfe indente 
coperture ad alto iuedo Xc-- 


] stnio dei grandi protettori è 
stato però raggiunto dalla 
! giustizia. I complici degli at- 
I tentatori del 1969 sono intuì- 
| sti, almeno per ora. impuniti. 
j Le istituzioni deilo Stato. 
! dunque, non sono state mi- 
I nacciate e colpite so?fanfo ie- 
J ri a Tornio. 

! Deviazioni, omertà e cor- 
j razioni hanno da tempo ni- 
guidato la macchina della 
qiusttsta. Certo, la minacela 
si è ora fatta più sena. Mu 
era sena anche aWindomav 
del 12 dicembre 196!). quando 
I la mobilitazione delle forzi’ 
I democratiche < t’ «maio ove 
1 mio » ai funerali delle mtt k - 
| me della strage) seppe semi- 
I figgere i piatii detta strategìa 
l della tensione c della omirn. 
l Questa stessa mobtlttaz'onr. 
j presente nel Paese, saprà 
sconfiggere anche oggi tutti 
i nemici, comunque camuffo 
fi. delle istituzioni rrniibb’’- 
rane. nate dalla Resistenza 


L'Inquirente 
esamina i casi 
petroli e Anas 

ROMA — La commissione .n 
quirente )>or i procedimenti <i. 
accusa s, r.unirà og«; a Moi. 
tee tono per deedere se pro¬ 
seguire o meno nel «-.Tenda 
rio dei 'avori previsti e cin¬ 
se passare al/es.vmc del caso 
petroli (giunto, come si sa. a! 
Ih fase conclusiva » eri al caso 
ANAS. che si trova invece a. 
lo stato preliminare. 

Sollecitato 
un intervento 
del governo 
i per gli italiani 
in Eritrea 

| ROMA — Notule sulla so:“<- 
i delia comunità Tallona -a 
J Eritrea ed Etiopia (si tratta 
; di oltre un migliaio d: con 
I nazionali) sono state chieste 
| alia Commissione Esteri dei 
Senato dal compagno Cala 
I mandici, il quale ha rilevalo 
j /in gema e la necessità di 
| un pronto intervento del Oo 
verno, a causa dcll'aggruvars. 
j delia situaz.one por /Intona. 

1 I.carsi dei combattimene e 
I per le recenti misure de', go 
! verno d; Addis A bella 
] Ha risposto il sottosegre 
j torio Foschi il quale ha al 
1 fermato che il Governo se 
» gue con attenzione gli avve 
i nimenti e ha promo-so. In 
I seguito alia chiusura dei con 
solati, diverse iniz. olive, ai 
fine d: ottenere la revoca 
del piovedimento o comun¬ 
que una proroga dei termini 
Ha dato poi notizia della 
decisione della chiusura an¬ 
ticipata del/anpo scolastico 
per %%scuole tfìftppc o dal 
mezzi aggiuntivi mèssi a di- 
' sposizione deiTambasciftta per 
! consentire il r.mputrio de, 

I residenti, rhc presenta de.'. 

) cali aspetti. 

i II compagno Calamandrei 
' ha rilevato che mo tì nter 
! rogat.vi restano purtroppo. 

. anche dopo la risposta ri-/ 
/on. Foschi, ancora ap-i; 


Una conferenza 
stampa di Vance 

WASHINGTON In una 
conferenza te.impu ne/a qua 
le ha compiuto un amp.o g. 

! ro de./o:.//onte politico n 
! lernu/ionule. -,«n/u pcrultu. 
aggiungere elemen»: rii nov.- 
ta. ,1 -cgretario di H’uto Vai 1 , 
ce ha fatto riferimento n. 
suo pros-imo incentro ri: G 
ne via con il ministro de« . 
esteri sovietico Gromiko. ai 
fermando che sulla quest : o 
i ne degli armamenti str.vez 
i ci «nessuno si è sp.>-*a* » 
I dalle proprie posiziom. ma 
» colic-quio continua E’ -e.o. 
ì pre pr.n.b.ie - - ila a««.un - . 
i - che ne e.-ca qua a o-a 
! bueno • Valve ha an« iie rr.< - 
j so in guard.a contro la c.-«.» 

| zione d. un clima dì '-a**-. . 

, ingiù-.t.f.care ». 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 


Strategia 
della tensione 
anche in Turchia 

A un inc-c d.illi- i-li-zinni le¬ 
gislative turrite. I.i -tritile <li 
Istallimi Ita tulli i coi i n< >t . 1 1 i 
rii una graie |iruviira/iiiiie con- 
tri» lineile Inr/e pulitielie le 
quali vedono iti lina littoria 
del Partilo re|ii|lildieano del 
|io|io|o. il parlilo di Hiili-ut li* 
ccvit, rimila alleni.iliva r*-a- 
li si ira oll'aUuale eoali/ione go¬ 
vernai i \a di ile-ira. 

lai -pillala urei-ione ili de¬ 
cine di l.iMiratori elle ni.lllile- 
stavano per il Piinio maggio 
ri in-eri-re lragieanifIlio nella 
spirale della viuli-n/a elle ne¬ 
gli ultimi due anni, dall iu-e- 
diameiiln dell .illude gmerno, 
«leva già Ialiti I.Hi molli Idi 
mi 211 ni ll iilliliio me-e) e pili 
«li lllll feriii. Inue-rala nei 
ii raillpll- » delle unii er-iià di 
Ankara e di I-I alili li I. negli 
ultimi me-i la lioleu/a era di¬ 
lagala anelli* nelle pirrole l il¬ 
là e nelle eampagiie. 

Demirel, primo mini-tro e 
leader ilei pallilo della Lill-li* 
ria. roll-en alore e lilo-orri- 
«lelll.lle. eoli IMi -il làO -eggi 
in parlauienlo, arili-.i il -u- 
rialdenion alit o l'irei il di in¬ 
coraggiale le azioni lerrnri-li- 
rlie di gruppi « e-liemi-ti » ili 
pilli-ila al line di dimo-lrare 
elie -enza di lui il pae-e è or¬ 
mai ingoi erualiile. l'.reiil i i- 
lialle aireruiamlo rlie gli au¬ 
tori dei delilti politili e i pm- 
1 or.limi lii-ogua eerearli ili 
primo luogo nelle line del par¬ 
lilo fa-ri-loide ilei eolouuello 
Tillkc-. della riiali/ioiie go- 
leril.tliva. ! '• v , 

Non a ca-o tiuiiimqiìc eou 
la domeuira ili sangue si è vo¬ 
lino eolpire la liiailiresla/.ione 
<lel Primo maggio, imlella nel¬ 
la piazza » Tak-im » a I~tali¬ 
li il I dalia eonlederaz.ioue -in- 

ilar.de DISK. Naia nel PMiT 
in eonliappo-i/imie alla filo, 
guiernaliia Turk-i-, la («nife* 
derazione dei -imlaeali operai 
progres-i-li (DISK. ». eonla og¬ 
gi 27 Federazioni di ealegoria 
eoli più di .’i.'ill mila i-rrilli. I.a 
sua influenza Tra i lai oratori 
ilei e e—ere rilei.mto. a gimli- 
eare dalla moldlilazioiu- di rir- 
ra 100 mila per-one alle ma- 
nife-lazioni per il Primo mag¬ 
gio dell'almo -nir-n, rclclila- 
to sempre a l-tanlml. nella 
piazza « Tak-im ». don- nel 

lontano 1 *»21 manife-tavano per 

la prima lolla insieme il Par¬ 
tilo roimmi-ta appena nato e 
il giovaui-'imo Parlilo suriali- 
sla. I.a manifestazione dell'an¬ 
no seor-o era siala lauto più 
importanie in quanto il Primo 
niaggiii si cHl-llriHii per la pri¬ 
ma volta dopo VI aulii. 

I.a DISK raeeoglie nelle sue 
file tulle quelle forze deimi- 
eralirlie della Turrllia che so¬ 
no favorevoli al dialogo e all' 
unii» di azione, premesse en¬ 


trando' ad un profondo rinno¬ 
vamento dell'attuale quadro 
poliliro. In que-l'arro, il Par¬ 
lilo repiilililieano del popolo 
è imluldiiaiiieiUe la forza, dal 
pillilo di li-la tiumerieo. più 
imporlante: alle elezioni ilei 
i'iT.Ì aveva olleiiulo 18(> sii lati 
seggi e aveva pollili) quindi 
formare, in coalizione eoo for¬ 
mazioni minori, lui governo 
di maggioranza relativa. Pini 

10 -liareo delle (ruppe turchi: 
a (apro. Keevil aveva -pi-rato 
di guadagnare in popularilà 
sopì .Ululili Ira i celi più i-nn- 
scrv almi. e ollenere la mag¬ 
gioranza a--olula. anliiipandii 
le elezioni, .'-Iiagliù perù nei 
suoi i alcoli e don ile redere il 
potere ad una eoali/ione qua¬ 
dripartita. 

Ili ipie-la enalizioiie. elle da 
due anni governa la Turrllia, 
la forza principale è r.ipprc- 
-eniala dal parlilo della Liu- 
-li/ia. Ma l'ago della liilaneia 
è il pieeolo parlilo della Sal¬ 
vi//. i nazionale del prof. Mcc- 
niellili l.rhakail. elle eoli i -noi 
Vi -eggi l'ondiziolla lortemen- 
le la polilira del governo. Il 
parlilo ili l'ìrh.ik.ni è un par¬ 
lili) pro-i-lamii'ii e anliinmu- 
ni-la. che predila .< In -vilup- 
pn -pii iIn.ile ed ei'iimimieii nel 
ri-pelln ilei preeelli del (ài- 
r,imi > 1 . 

Alleile se negli n 11 i in i line 
anni il governo Demirei ha 
eun-egiiiin .illune realizzazio¬ 
ni ilei campii degli iuvesiimen- 

11 indll-lri.di. la Turchia -i tro¬ 
va ili friiille a prohlemi ero. 
nomii'i e -liliali grav i"imi. 
(.oli iili.i pei reni naie di aliai- 
filiteli ehe arriva al à(l per ren¬ 
io riira della popidaziiiiie. eoli 
il 2à per celilo della pnpnla- 
zimir ulliva di-oeeupala e eoli 
no la-su annuo di inflazione 
del per renio la Tuèrliia 
vede esaiirir-i iripidamente an¬ 
che le -ne ri-erve inoiielarie. 

I r.qipiirli eoli gli 1 S \ ,■ rini 
la (.reeia. la eri-i di (.’ipro e 
le leu-ioni nelle forze armate 
reminoli aileora più dilfieile I' 
elahi irazione di ima linea poli- 
lira in -elio itila rn.tli/iniie go- 
v finali va. Imhihhiamenle. pe¬ 
ro. I.I v inleu/a polilira rap- 
pii'-eula il prohlema più gril¬ 
li- ehe nel nmmenlo allnale 
-hi di limile a tulle le forze 
poliliehe. e ehe liielle ili iluli- 
hio pel-ilio la po--ihililà di 
limi -volgimelUo normale del 
eoufronlo elei luride. 

In quesle rondi/ioni, le ele¬ 
zioni. che -i dovevano -volge¬ 
re il 0 otlohre prossimo, sono 
siale anliripale al mese di giu¬ 
gno. Kiiti'iimhi i parlili — sia 
il parlilo della Liii-ti/ia. sia 
il parlilo repiihhlii-uno. spe¬ 
rano di ollenere dalle urne la 
maggioranza assoluta, ma so¬ 
lili ùmili quelli ehe pensami 
ehe uemmrmi questa volta il 
vincitore potrà fare a meno 
della rolliihorii/ioiir con i par¬ 
lili minori. 

a. so. 


Nel confuso panorama politico spagnolo 

«Positiva» per l’area democratica 

la scelta centrista di Suarez 

» 

Vasta eco al discorso con cui il primo ministro ha deciso di capeggiare la coalizione di Cen¬ 
tro e di appoggiare il progetto di « cambio » costituzionale - Duri attacchi dei neofranehisti 


l’Unità / giovedì 5 maggio 1977 

Prima dell'inaugurazione di un « centro per denutriti » 

Nove bambini 
muoiono di fame 
e per mancanza 
di cure in Cile 


Erano figli di lavoratori disoccupati - Lettera aperta al 
dittatore Pinochet da parte di 122 organismi sindacali 



Adolfo Suarez 


MADRID — Ritenuto in gene 
rale positivo da partiti e per¬ 
sonalità dell’area democrati¬ 
ca. il discorso con cui Suarez 
ha annunciato al paese di pre¬ 
sentarsi alle elezioni come 
leader del Centro e di appog¬ 
giare il progetto di «cambio 
democratico »del paese, vie¬ 
ne in queste ore aspramente 
attaccato dall’estrema destra 
e dal blocco neofranchista di 
Alianza Popolar, che, non so¬ 
lo respingono i dichiarati prò 
positi col primo ministro di 
dare « assieme a tutte le forze 
democratiche» una costituzio 
ne alla nuova Spagna, ma so¬ 
stengono die la sua candida¬ 
tura sarebbe illegale e antico¬ 
stituzionale. Manuel Praga I- 
ribarne, ex ministro franchi¬ 
sta e leader dell’Ahanza Po- 
pular ha detto che il discorso 
«è stato ingiusto con il pas¬ 
sato. confuso per il presente 
e completamente oscuro per il 
futuro» e si è impegnato as¬ 
sieme al blocco neofranchista 


di estrema destra a combat¬ 
tere con ogni mezzo l’affer¬ 
mazione del Centro 

« Come ho dimostrato negli 
ultimi trecento giorni — ave¬ 
va detto Suarez davanti alle 
^telecamere — sento di iden¬ 
tificarmi con le forze mode 
rate ed ho deciso di presen¬ 
tarmi candidato indipenden¬ 
te nelle liste de! Centro. 

«Potrei anche rassegnare 
le dimissioni — aveva prose 
guito Suarez — ma sento di 
dover rimanere a capo del 
governo in questo delicato pe 
riodo che precede le elezioni 
e mi sono schierato al Centro 
per concedere al popolo spa¬ 
gnolo una scelta tra la destra 
e la sinistra » affermando an¬ 
che che «Gli spagnoli ed il 
governo devono rispettare tilt 
te le formazioni politiche 
compresi i gruppi minoritari 
in nome del pluralismo demo¬ 
cratico... ». 

Uno dei temi centrali de! 
discorso di Suarez era stata 


Negli equilibri della transizione 


Per il Vietnam all’ONU 
non più veto degli USA 


PARIGI — Le delegazioni de¬ 
gli Stati Uniti e della Repub¬ 
blica socialista del Vietnam, 
riunite a Parigi per discutere 
sulla normalizzazione dei rap¬ 
porti bilaterali, hanno aggior¬ 
nato i loro lavori *fi due set¬ 
timane dopo sette ore coni- 


• plessi ve di colloqui. Un comu- 
j meato congiunto diffuso ieri 
j riferisce di un primo ri- 
| stillato [tositivo: il governo di 
| Washington ha rinunciato ad 
j opporre il suo veto nll’ingres- 
. so del Vietnam all’ONU. 


Suarez ha deciso: capeg- 
geru come indipendente l’U- 
mone de! centro democratico. 
Sembra risolversi cosi una 
delle principali incognite del 
i/uudro politico spagnolo, do¬ 
minato nelle ultime settima¬ 
ne dalle incertezze, dull'um- 
bigutta, dalle rivalità perso 
nati e dalla nebulosità ispes¬ 
so valutai di programmi, che 
caratterizzavano l'area go¬ 
vernativa. Suarez. come egli 
stesso hu detto, entra in liz¬ 
za per il voto, per assecon¬ 
dare la maggioranza del po¬ 
polo che a suo avviso e « mo¬ 
derata » e democratica. Egli 
si propone cioè agli spagno¬ 
li come punto di riferimento 
agitando i pericoli di una 
bipolarità radiculizzata tra 
estrema destra e sinistra, tra 
la neofranchista Alianza ito 
pular, di Fruga Iriburne e 
Arias Navarro, e la sinistra 
in tutte le sue componenti. 

Il primo ministro è ritenu¬ 
to i! personaggio capace di 
coagulare attorno al Centro 
gran parte dei voti degli spa¬ 
gnoli. in grado di riempire 
con la sua immagine nelle si 
identifica con il processo del 
cambio» il vuoto che comun¬ 
que si profilava dopo il fal¬ 
limento di un accordo elet¬ 
torale tra le forze democri¬ 
stiane di Gii Robles e Ruiz 
Gimenez c quella vasta area 
della cosiddetta a destra ci¬ 
vilizzata » venutasi evolvendo 
dal franchismo e che ha as¬ 
sunto un atteggiamento mo¬ 
derato e non autoritario. 

Per questo Suarez ha do¬ 
sato col contagocce le sue 
scelte, le sue calcolate esita¬ 
zioni e le sue. a volte corag¬ 
giose. decisioni. Per questo 
ha intrapreso . proprio nei 
giorni più febbrili della vigi¬ 
lia elettorale, un viaggio ne¬ 


gli Stati Uniti che tutti ora 
vedono come il sugello e il 
supporto ad una investitura 
e ad un programma tutPol¬ 
tro che tranquillamente ac¬ 
cettati. anche in seno a quel¬ 
la che dovrebbe essere la sua 
maggioranza. 

Il Centro democratico in ef¬ 
fetti appare fin d'ora una 
« macchina per voti » in cut 
c’è un po' di tutto: democri¬ 
stiani non ortodossi (quelli 
non riconosciuti dagli organi¬ 
smi internazionali della do. 
sociuldemocratict. liberali di 
destra, franchisti « evoluti »: 
una quindicina di raggruppa¬ 
menti senza un'ideologia ben 
definita alla ricerca di un 
avallo popolare che sarebbe 
comunque estremamente pe¬ 
ricoloso. come sembra affio¬ 
rare dallo stesso discorso di 
Suarez. ricercare sulla pura e 
semplice contrapposizione de 
gli a opposti estremismi». E' 
vero che buona parte del di¬ 
scorso del primo ministro è 
stata dedicata alla legittimi¬ 
tà e giustezza della decisione 
di legalizzare il PCE « per su¬ 
perare — come egli ha detto 
— con realismo e patriottismo 
tutte le mutili clandestinità 
del passato »: « io non sono 
comunista — hu aggiunto — 
e nessuno nel mio governo 
lo è. Però respingere i comu¬ 
nisti sarebbe stato incoeren¬ 
te ». E poi ha sottolineato la 
sincerità attuale del compor¬ 
tamento legalitario del PCE. 

Si dice che Suarez abbia 
fatto oggi questo discorso 
per cercare di rassicurare la 
destra e allo stesso tempo di 
neutralizzare per quanto più 
possibile la preoccupante 
spinta neofranchista, e pre¬ 
figurare un parlamento in 
qualche modo democratico in 
cui sia possibile un dialogo 


politico tra le forze reali del 
Paese. 

E' presto ovviamente per 
capire se le cose stiano ve¬ 
ramente cosi e se potranno 
effettivamente precisarsi in 
questi termini. Si vedrà so¬ 
lo nelle prossime settimane 
se Suarez vorrà o sarà in 
grado di realizzare i motivi 
di speranza, che affiorano 
nell'opinione pubblica spugno¬ 
la. gli auspici che gli stessi 
comunisti hanno avanzato nei 
loro primi atti pubblici, do¬ 
po la legalizzazione: il profi¬ 
larsi di un « ponte » tra la 
« destra civilizzata » e la si¬ 
nistra. la quale non è il cor¬ 
no del dilemma che dovrebbe 
secondo Suarez rendere vin¬ 
cente la scelta centrista ma 
l'espressione di quelle forze 
reali ehe hanno in bua 
nu misura imposto il cam¬ 
bio e che sarebbe assai 
pericoloso pretendere di c- 
marginare con una nuova 
arroganza del potere. Soprat¬ 
tutto in presenza di un'estre¬ 
ma destra che pone questo 
problema in termini espliciti 
e brutali di pura alternativa 
« tra quel che di migliore ci 
ha lasciato Franco e la so¬ 
praffazione rossa ». 

Le incognite dunque sono 
ancora molte e. come si suol 
dire, gli ultimi metri prima 
del traguardo sono i più dif¬ 
ficili. ì sondaggi, per quello 
che possono valere, se danno 
ora unii forte affermazione 
alla affiliazione del Centro, 
suggeriscono anche che il 
blocco neofranchista di estre¬ 
ma destra diretto da ben 
sette vecchi ministri di Fran¬ 
co. potrebbe ottenere un 25-30 
per cento dei voti. Dall'altro 
lato, la sinistra di ispirazio¬ 
ne socialista si presenta an¬ 
cora estremamente frammen¬ 


tata e i comunisti stanno fa¬ 
cendo assieme al PSOE e al¬ 
la DC (li Ruiz Gimenez e Gii 
Robles uno sforzo per realiz¬ 
zare candidature comuni al¬ 
meno per il Senato, dove, 
data la meccanica della leg¬ 
ge elettorale, con una per¬ 
centuale del 30 per cento f 
neofranchisti potrebbero bloc¬ 
care la fase costituente, de¬ 
cisiva per rendere veramente 
irreversibile il processo de¬ 
mocratico spagnolo. 

Il blocco neofranchista. in 
effetti, anche se presenta sol¬ 
tanto le vecchie ombre del 
regime, ormai invise a tutto 
il popolo, non è affatto da 
sottovalutare, e potrebbe far 
sentire il suo peso nella stes¬ 
sa area, cosi poco omoge¬ 
nea. del Centro. Del resto 
non ci si deve nascondere che 
esso può ancora servirsi di 
buona parte delle strutture 
statali rimaste intatte dulia 
dittatura: il partito unico 
franchista i.Movimiento nu- 
ciona!» è stato disattivato, 
ma non distrutto: tu legaliz¬ 
zazione dei sindacati demo¬ 
cratici non ha eliminato quel¬ 
li dì Stato e il loro appurato 
burocratico e corporativo: i 
grandi proprietari, gli interes¬ 
si finanziari, parte delta ge¬ 
rarchia cattolica e l Opus Dei 
che appoggiarono il regime, 
di Franco conservano una 
forte influenza politica. Se 
dunque, la candidatura di 
Suarez ha chiarito in qual¬ 
che modo il panorama elet¬ 
torale spagnolo, non è detto 
che le prossime settimane e 
le stesse future elezioni non 
possano essere un momento 
critico per !'appena incipien¬ 
te democrazia spagnola. 

Franco Fabiani 


poi la legalizzazione del par¬ 
tito comunista. L'oratore ave¬ 
va difeso il provvedimento do¬ 
po aver elencato una serie di 
riforme promosse dal suo go¬ 
verno in dieci mesi di vita, 
rispondendo alle aspre cri¬ 
tiche di cui è stato fatto se¬ 
gno da parte colla coalizione 
neofranchista che aveva defi¬ 
nito il provvedimento « ille¬ 
gale » 

«I comunisti ha detto 
Suarez -- erano ritenuti ne¬ 
mici dello stato ed autentici 
fuorilegge quando il parla¬ 
mento spagnolo decise nel lu¬ 
glio scorso di legalizzare la 
maggior parte dei partiti po¬ 
litici per la prima volta dopo 
quarant’anni. Lo stesso parla¬ 
mento ha successivamente 
dato via libera alla loro lega¬ 
lizzazione approvando una 
legge di riforma democrati¬ 
ca favorevole alle elezioni ge¬ 
nerali. Questa legge venne poi 
ratificata dal 94 per cento del¬ 
l’elettorato in occasione del 
referendum di dicembre. La 
stessa Corte Suprema, pur e- 
vitando di prendere una deci¬ 
sione in merito, ha dichiara¬ 
to lo statuto del partito co¬ 
munista perfettamente le¬ 
gale ». 

Le dichiarazioni dei leaders 
politici democratici come si 
diceva sono in generale posi¬ 
tive per quel che riguarda il 
contenuto del discorso. Il li¬ 
berale Joaquin Satrustegui ha 
detto che «non saremo certa¬ 
mente noi democratici a por¬ 
re degli ostacoli quando la 
coalizione che Suarez presie¬ 
de può contribuire alla scon¬ 
fitta dei « neo franchisti » c’»?l- 
la «alleanza popolare» i cui 
leaders sognano il ritorno al¬ 
la dittatura e cercano di ri¬ 
tardare il processo di demo- 
era tizzazione ». 

Sociuldemocratio:, socialisti 
e comunisti si sono pronun 
ciati sulla stessa linea. 

Il cattolico « Va ». scrive 
che « la nostra traballante 
democrazia aveva bisogno di 
un punto d: appoggio ». rile¬ 
vando che « il centro sociolo 
gieo del paese minacciava di 
rimanere schiacciato dulie 
formazioni estremiste ». 

« E1 Pais» i indipendente) 
scrive che « dopo il discorso 
dei presidente si ridurrà il 
numero degli indecisi, che gli 
ultimi sondaggi indicavano in 
circa la metà de! censo elei 
torà le ». 

Partecipando ad una ce 
rimonia per la consegna dpi 
diplomi od un gruppo di neo 
ufficiali dell’esercito, il re 
Juan Carlos ha esortato le 
forze armate spagnole a 
mantenere la disciplina, rile 
vundo che in passato gli uf¬ 
ficia-; dell’esercito si sono 
distinti per la loro fedeltà 
alle istituzioni. « Negl; im¬ 
portanti momenti che stiamo 
vivendo — ho detto il sovra 
no — le tradizionali virtù 
delie nostre forze armate co 
siituiscono la più solida za 
ranzia e speranza per quel¬ 
la Spagna che ciascuno di 
no; dovrà contribuire a fot- 
nif.re giorno per giorno ». 


Dai nostro corrispondente 

L’AVANA — Un tremendo 
episodio, tremendo per la sua 
sostanza e perchè è la spia 
di una «normalità» nel Cile 
di oggi, filtra da Sant.ago 
del Cile, li ministro degli In¬ 
terni gen. Cesar Benavides 
hu inaugurato con gran pub¬ 
blicità e gran ponqxi il pri 
ino centro di recupero per 
bambini denutriti; ma a! mo¬ 
mento della inaugurazione, lo 
scorso ’M aprile, ben U dei 
20 piccini che erano stati 
scelti ai primi del mese per 
entrare ne! nuovo istituto era 
no già morti. I bambini ave¬ 
vano tutti meno di un anno 
ed erano figli, come migliaia 
e migliaia di altri bimbi de¬ 
nutriti, dì lavoratori disoc¬ 
cupati. 

La storia è ancora più atro 
ce se si pensa ehe il centro 
aperto dalla dittatura fasci¬ 
sta è nella località di 
Graneros, nella provincia di 
O’Higgins, dove ha sede la 
più grande Industria per ali¬ 
menti per bambini del Cile, 
la Chiprode!, di proprietà del¬ 
la Nestlè. Ma proprio in que¬ 
sta zona esiste uno degli in¬ 
dici di mortalità infantile più 
alti di tutto il paese. 

Alla luce di questo episo¬ 
dio suonano ancora più cru¬ 
deli le parole del ministro 1 
del lavoro Sergio Feritandez. i 
che il primo maggio ha par¬ 
lato ad una cerimonia uff:- i 
ciale nel palazzo del governo ! 


Breve sosta 
di Samora Machel 
a Fiumicino 


ROMA - I] presidente della 
Repubblica popolare dei Mo¬ 
zambico Samora Machel. tu- 
compagnuto da una delega 
zio ne di cui facevano parte ì 
ministri degli Esteri. Chissà 
no, e deH’IndiLstrift. Maciniti 
go. nonché da numerosi fun 
zionari, è passato ieri mattimi 
all’aeroporto di Fiumicino d: 
ritorno da un viaggio compiu¬ 
to nei paesi scandinavi. Ad 
accoglierlo c erano l'on. Radi, 
sottosegretario agl: Esteri, 
con una rappresentanza dei 
vari uffici de! Ministero, il 
compagno Gian Carlo P.iiet 
ta e Dina Forti. 

Dopo un colloquio con la 
delegazione governativa, il 
presidente Samora Mache’ e 
;! ministro degli Esteri Chis 
sano hanno avuto una lunga 
e cordiale conversazione con 
il compagno Gian Carlo Pa 
ietta scambiandosi informa 
zioni ed esperienze. Samora 
Machel ha invitato il segre¬ 
tario del Partito, compagno 
Berlinguer, e lo stesso com¬ 
pagno Pajetta a recarsi jn 
visita nel suo paese. 


alla presenza del dittatore Pi¬ 
nochet. Secondo Femandez. 
infatti, «noi non cerchiamo 
una utopistica uguaglianza as¬ 
sonna. che solo sì può otte 
nere pagando il prezzo di una 
società totalitaria e livellan¬ 
do tutti in una povertà gene¬ 
ralizzata ». 

Ma Femandez. non è stato 
l'unno protagonista del pri¬ 
llili maggio. Nel pomeriggio 
di domenica il cardinale Raul 
Silva Menriquez ha tenuto la 
orma; tradizionale messa nel 
la Cattedrale di Santiago ed 
è stato aconito daU'appiuuso 
di una mila strabocchevole. 
Alt essa l’alto prelato ha ri¬ 
badito la necessità che a tut¬ 
ti sia garantito i! lavoro ed 
una dignità e che non può 
esserci difesa e identità na¬ 
zionale senza la partecipa¬ 
zione di tutti t* ni primo Ilio 
go dei lavoratori. 

Il fatto nuovo però era av¬ 
venuto a metà ciì aprile, quan¬ 
do per .a prima volta 122 
organismi sindacali d: ogni 
1:veik» avevano chiesto ulti- 
cialmento ili realizzare una 
manifestazione pubblica in un 
teatro cittadino m alternativa 
alla cerimonia che organizza 
il governo fascista. Davanti 
a! ritinto ili Pinochet di con 
cedere il permesso, i 122 or¬ 
ganismi hanno inviato una 
lettera aperta al dittatore in 
cui tra l’altro si dice: «Ci 
sarebbe piaciuto in questa 
occasione vedere contenta la 
famiglia dei lavoratori, ehe 
tutti avessero un lavoro, che 
il salario fosse sufficiente per 
alimentarci, senza problemi 
di denutrizione. Ci sarebbe 
piaciuto jxiti-r dire che il mo¬ 
vimento .-inducale non ha per¬ 
so nessuno dei suoi diritti, 
che può riunirsi liberamente, 
che può presentare petizioni 
senza problemi. Però non pos¬ 
siamo dirlo, sarebbe una 
menzogna . F più avanti i! 
documento afterma: «La ri¬ 
forma agraria è andata in¬ 
dietro. si sono restituiti ai 
latifondisti gran parte dei po 
«Ieri espropriati, abbandonan¬ 
do al loro destino i conta¬ 
dini. Dail’11 settembre 1973 
non si è avuta nessuna espro 
priazìone di fondi abbando¬ 
nati o ma’ coltivati. In questi 
4-1 mesi abbiamo sopportato 
con dignità la maggiore e 
disegnale parte dei sacrifici 
richiesti da! governo». 

Infine alia vigilia del Prl 
mo maggio, secondo quanto 
comunicato dalla giunta fa¬ 
scista. direbbero esplose a 
Santiago 4 lxnnbe. Sui luoghi 
delle esplosioni sarebbero sta¬ 
ti trovati, secondo questa ver 
sione, rudimentali volantini 
firmati .lai Partito comunista 
che conterrebbero il motto 
«lottiamo per il lavoro e la 
libertà». Nessun comunicato, 
in merito è ancora stato 
emesso da font: della Resi 


Giorgio Oldrini 


Pirelli 

' tecnologia 






LLI 


Pirelli è espressione di altissima 
tecnologia applicata ai settori 
più diversi dell’industria mondiale. 
Cavi sottomarini, telefonici, per 
piattaforme offshore, dighe per il 
controllo delle maree, acquedotti, 
marciapiedi mobili, barriere 
antinquinamento. 

Tutte cose che apparentemente 
non hanno nulla a che fare 
con i pneumatici. 

Ma tutte tecnologie che ci aiutano 
a farli meglio. 
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Le proposte scaturite dal comitato di coordinamento 1 

Con verifiche e consultazioni j 
si verifica il lavoro del PIF 

A luglio si concluderà l'impegno del gruppo tecnico mentre si sta completando la bozza di statuto per il i 
consorzio — Riunione a livello intracomprensoriale su viabilità, residenze, insediamenti produttivi e agricoli ; 


Grave un j In un clima caratterizzato da tensioni e polemiche 

Si" ; Riapre Architettura 

dii 111! , Gravissimo atto di intimidazione contro un redattore del nostro giornale da 

tmttnrA ; P arte di un gruppetto di provocatori del « comitato di agitazione » — Il consi- 
11 allure ! glio di facoltà esamina le prospettive di ripresa della attività didattica 


Rilancio dell’iniziativa a li¬ 
vello di tutti i comuni inte¬ 
ressati, conclusione della se¬ 
conda fase di lavoro del grup¬ 
po tecnico (prevista per il 
mese di luglio), esame del¬ 
la bozza di statuto per il con 
sorzio e nomina di due rap¬ 
presentanti presso la com¬ 
missione giudicatrice del pio 
getto per il centro direzio¬ 
nale: sono stati questi gli 
argomenti dibattuti ieri nel 
corso della riunione del co¬ 
mitato di coordinamento del 
piano intercomunale fioren¬ 
tino. 

Dopo una serie di difficol¬ 
ta e una lunga interruzione 
degli incontri, l’attività di 
questo organismo riprende 
dunque in pieno e sulla base 
di concrete proposte. Alla 
presenza del sindaco Gab- 
buggiani. di assessori e consi¬ 
glieri comunali e provinciali 
e dei membri del comitato 
tecnico, l’assessore Moralcs 
ha fatto in apertura dei la¬ 
vori il punto della situazio¬ 
ne. ricordando la vicina sca¬ 
denza della presentazione del¬ 
lo schema di piano, a cui se 
giura un approfondito e arti 
colato dibattito. 

Ala conclusioni non si po¬ 
tranno ricavare — si è det¬ 
to — senza una preventiva e 
attenta verifica sullo stato 
del territorio, dei mutamenti 
avvenuti in quest’ultimo pe¬ 
riodo. degli eventuali stru¬ 
menti urbanistici approvati o 
in via di approvazione, e sen¬ 
za una raccolta di elementi 
utili per l’elaborazione dello 
schema 

Gahbuggiani ha espresso la 
necessità che tali incontri si 
svolgano entro il mese di giu¬ 
gno. e che vi partecipino ol¬ 
tre che i comuni interessa¬ 
ti. anche la Provincia e le 
Comunità montane, mentre si 
è ventilata l’ipotesi di una 
convocazione dell’asseniblea 
« plenaria » del PIF (Piano 
intercomunale fiorentino). I 
temi che verranno sottoposti 
alla discussione riguarderan¬ 
no la viabilità, la residen¬ 
za e i servizi, gli insedia¬ 
menti produttivi e quelli a- 
gricoli. La fase di rilancio si 
concretizza -uriche con la pre¬ 
sentazione della seconda boz¬ 
za di statuto del consorzio: 
questa ultima stesura tiene 
conto di una situazione isti¬ 
tuzionale mutata con la leg¬ 
ge regionale sui comprenso¬ 
ri (in via di compimento), 
la relativa zonizzazione, le 
competenze in materia di 
programmazione territoriale 
che essa affida ai comitati 
cumprensoriali. Il consorzio 
del PIF si trasforma in que¬ 
sto quadro in un organismo 
sovracomprensoriale 

Il professor Bardazzi. 
membro del comitato tecnico, 
lui sottolineato la necessità 
che il lavoro svolto non pio¬ 
va all’improvviso sulla testa 
delle amministrazioni interes¬ 
sate. pericolo che le consulta¬ 
zioni proposte hanno lo scopo 
rii evitare. Ma mentre pre¬ 
cedevano gli studi si saio ve¬ 
rificati alcuni importanti mu¬ 
tamenti: in primo luogo la 
legge regionale sui compren¬ 
sori. poi la It^Jge regiona¬ 
le in materia di urbanisti¬ 
ca e infine il provvedimen¬ 
to a carattere nazionale sul¬ 
le norme per l’edificabilità 
dei suoli. 

Se occorre dunque tenere 
fermo l’ambito eomprensona- 
le per la gestione del ter¬ 


ritorio con i piani di svilup 
po socio economico e consi¬ 
derare le conseguenze inter¬ 
comunali dei piani di attua¬ 
zione della legge numero 10, 
il consorzio del PIF assume 
caratteri sempre più inerenti 
(per scopi e funzioni) agli 
aspetti urbanistici del pro¬ 
blema. In questa direzione 
si muove, ha ricordato an¬ 
cora Gahbuggiani, la bozza 
di statuto, alla quale ha da¬ 
to il proprio assenso a nome 
deH’ammmistra/ione il sinda¬ 
co di Prato, e che un comi¬ 
tato ristretto ha ora il com¬ 
pito di riesaminare e com¬ 
pletare nei dettagli. 

Su proposta del capogrup 
po democristiano al comune 
Gianni Conti è stato poi deci¬ 
so di aggiornare la riunione 
per permettere, oltre che un 
approfondimento delle que¬ 
stioni, anche la elaborazione 
di un programma dettaglia¬ 
to per le consultazioni. In¬ 
fine sono stati nominati 1 due 
rappresentanti presso la com¬ 
missione giudicatrice per il 
progetto del centro direzio¬ 
nale: sono Lohengrin, Landi¬ 
ni. sindaco di Prato, e il 
professor Bardazzi, del co 
mitato di coordinamento. La 
riunione è stata quindi ag¬ 
giornata a martedì 17 mag¬ 
gio. 


Vacanze per anziani: 
oltre 1.500 le domande 


.Sono ufficialmente chiuse le 
iscrizioni per usufruire del 
servizio di vacanze estive per 
anziani organizzato daU’ammi 
lustrazione comunale. 

Presso i centri sociali delle 
varie zone sono giunte in tem¬ 
po utile 1570 domande valide, 


1 cioè corredate di tutta la do¬ 
cumentazione richiesta e pre¬ 
sentate da persone clic rien¬ 
trano nelle norme stabilite, 
j 1302 anziani hanno chiesto di 
! partecipare ai soggiorni ma- 
j rini, 210 ai soggiorni monta¬ 
ni. e 28 hanno scelto le loca¬ 
lità termali. 



• ATTIVO SUL BILANCIO COMUNALE 

Lunedi 9 maggio, alle ore 21, nei locali della Federazione 
comunista fiorentina avrà luogo l’attivo cittadino sul tema: 
« L’iniziativa e il lavoro del partito sui problemi della città 
e del bilancio preventivo per il 1977 ». Sono invititi i com¬ 
pagni membri della giunta e del gruppo consiliare di Palazzo 
Vecchio, i segretari delle sezioni di fabbrica e territoriali, i 
presidenti, i vice presidenti e i capigruppo dei consigli di 
quartiere. 

• RINVIATA LA RIUNIONE SUL DIRITTO ALLO STUDIO 

Per un impegno improrogabile del compagno Luigi Tas¬ 
sinari, l’attivo sul diritto allo studio che doveva tenersi que¬ 
sta sera alle ore 21 nei locali della Federazione è stato rin¬ 
viato a lunedi 18 maggio alle ore 21. 

• RIUNIONE STUDENTI COMUNISTI 

Nel saloncino del circolo «Vecchio Mercato», via Guelfa, 
alle ore 21 di questa sera attivo degli studenti comunisti di 
Lettere e Filosofia, 


Un operaio agricolo versa 
in gravi condizioni a seguito 
di un drammatico incidente 
sul lavoro avvenuto nella fat¬ 
toria s Le Falle » a Compiob 
hi. Giovanni Bargellini 06 
anni abitante a Compiobbi in 
via Aretina 378 B è rimasto 
sotto il carrello di un trat 
toro. Alle 15 mentre si tro¬ 
vava in piedi sul trattore in 
movimento guidato da un coni 
pagno di lavoro ha perso lo 
equilibrio «1 è caduto. Non 
è stato possibile evitare l’in 
fidente poiché il carrello del 
trattore lo ha investito in pie¬ 
no lasciandolo esanime a ter¬ 
ra. Prontamente soccorso è 
stato trasportato all’Estituto 
ortopedico toscano dove i me¬ 
dici gli hanno riscontrato una 
frattura cranica, una frattura 
alla gamba sinistra, ampie fe¬ 
rite al volto contusioni e sta¬ 
to di choc. La prognosi è ri¬ 
servata. 

Un altro incidente sul lavoro 
è avvenuto presso la cantina 
Melina di Pontassieve. L'ope¬ 
raio Gregorio Tuccio. di 41 
anni, abitante a San Fran¬ 
cesco di Pelago, in via Erice 
Bettini 30. è caduto da una 
botte ferendosi gravemente un 
braccio con una lamina di 
acciaio. L’incidente è avve¬ 
nuto verso le 15. Il Tuceio, 
mentre stava sistemando al¬ 
cune botti, è scivolato 


Gli obiettivi dei metalmeccanici 


UNA STAGIONE RIVENDICATIVA 
DAL RILANCIO DELLE VERTENZE 


I compiti primari del sindacato nell'attuale fase indicati dalla FIOM 
zione dei contratti - A congresso oggi la UILM - Proposte concrete 


La 41* mostra 
delPartigianato 
termina 
oggi 

al « Parterre » 


Oggi si chiude la 4L mostra 
dell’artigianato: l’ultima del 
« Parterre » di Razza San 
Gallo, poiché la prossima nel¬ 
la primavera del ’78 dovrebbe 
tenersi alla Fortezza da Basso 

Quest’impegno è stato con¬ 
fermato anche ieri nel corso 
della giornata intemazionale 
dell’artigianato dedicata alle 
33 nazioni rappresentate all’A 
41. Erano presenti alla « gior¬ 
nata » il presidente dell'ente 
mostra on. Mattc.nl. l'asses¬ 
sore Franco Camarlinghi, li 
rappresentante del governo 
dott. Rolando Ricci. 

Portando il salui» della 
città. Camarlinghi ha rileva¬ 
to come «la mostra confermi 
la vitalità delle piccole e me¬ 
die iniziative che rappresen¬ 
tano un elemento di ottimi¬ 
smo ed una prospettiva di 
progresso che riproponiamo 
ad esempio di come si può af¬ 
frontare ccn fatica e con pa¬ 
zienza. eco originalità crea¬ 
tiva, la crisi nella quale ci 
dibattiamo ». 



Attivo comunista della categoria ; 

— -- ■ * 

I 

Gli invalidi discutono ; 
sui problemi dell’ANMIL 


Una visitalrice alla mostra dell'arfìgìanato 

Avevano aggredito e derubalo uno studente americano 

Arrestati quattro 
giovani alle Cascine 


In una recente riunione 
svoltasi nei locali della fede¬ 
razione fiorentina del PCI. 
il comitato di partito dei 
mutilati c invalidi del lavo 
ro ha affrontato i problemi 
della categoria. Il dibattito, 
in termini critici c autocriti 
ci è stato impostato sugli ul¬ 
timi sviluppi av\ orniti all in¬ 
terno deli'AXMIL — a se¬ 
guito dell’imminente varo del 
la riforma assistenziale e del¬ 
l’attuazione di quanto stabi 
l.to dalla legge 382 in mate¬ 
ria di oppressione degli en¬ 
ti pubblici nazionali o sulla 
recente manifestazione erga 
rizzata a Firenze per il 15 
maggio in occasione della gior¬ 
nata del mutilato del lavoro. 

E’ stato approvato al termi¬ 
ne della riunione un docu¬ 
mento in cu: viene ribadita 
l’urgenza della completa at¬ 
tuazione della legge 382. so 
pratutto por ciò che riguar¬ 
da il trasferimento delie et m 
potenze assistenziali agli en 
ti locali e quindi la soppres¬ 
sione degli enti pubblici na- 
CUvinli che operano nel set- 
mre. Questo permetterà alla 
Regione o agli enti locali di 
tvolgere un molo decisivo 
ptr una assistenza non più 


settoriale e discriminante, e 
ail’AXMIL di diventare un 
organismo unitario e demo¬ 
cratico. legato ai lavoratori e 
capace di tutelare c promuo- 
\ere realmente gli interessi e 
i diritti dei la\oratori. 

E’ stato rilevato. infatti, 
nel dibattito — ed è stato 
ribadito nel d.vcunicnto — 
come l’ANMIL -oa attualmen 
te uno dei punì: di maggiore 
aggregazione di forze untirifor- 
mistiche: centri rii potere po 
litico in cui trovano larga 
spazio metodi settari e clien 
telari per la conservazione 
di privilegi e metodi di ge¬ 
stione del denaro pubblico. 

Il comitato di partito dei 
mutilati c invalidi ha quindi 
invitato il partito in tutte le 
sue organizzazioni a rispon¬ 
dere con fermezza a questo 
tentativo antiriformista mes¬ 
so in atto dai dirigenti del- 
l’AXMIL. 

Il comitato richiede quin 
di. al partito un impegno 
attivo affinchè tutti i compa¬ 
gni invalidi del lavoro della 
città e della provincia par¬ 
tecipino alla manifestazione 
del 15 maggio a sostegno del 
la linea della sezione pro¬ 
vinciale fiorentina 


Da M:’.ano a Reggio Emilia 
alle Murate. Questo il ra:d 
d: quattro giovani che ieri 
mattina seno stati arrestati 
da un vigile dopo che aveva¬ 
no aggredito e rapinato nel 
porco delle Cascine uno stu¬ 
dente americano. Gii a itori 
deila bravata seno: Vincenzo 
Spodaro. 19 anni. Rocco Ru- 
gàri. 20 anni, Francesco Ru¬ 
bino. 20 anni, e il malore 
A.E. d; 17 anni. Una quinta 
persona, un ocnsionato. che 
aveva accompagnato ; qua! 
irò da Milano a Reggio Emi¬ 
lia e po: a Firenze, e stato 
denune.aio a piede libero. 

L'aggressione è avvenuta 
verso le 9 quando lo studente 
statunitense Nicolas Casba. 
21 anni, ospite del l'ho.el Pa¬ 
lermo d: via della Scala si e 
recato alle Cascine. 

In un vialetto interno lo 
studente è stato bloccato da 
quattro .c.dividu: che dopo 
averlo aggredito e percosso si 
seno impadrcmti dell’orolo- 
g.o che aveva ai polso e quin¬ 
di s: seno aìlcnianat: preci¬ 
pitosamente. Ma non hanno 
fatto molta strada. Infatti 
l’americano, rintracciato il v.- 
gàe urbano Gianpaolo Ma¬ 
glia. ha dato rallarme. I due 
hanno rintracciato il quartet¬ 
to nei pressi. Estratta la pi¬ 
stola il vigile ha bloccato i 
quattro. I giovani sono sta¬ 
ti denunciati per rapina e 
lesioni. 


Deceduto 
il presidente 
del premio 
Bancarella 

E' dsesduto a Po.-.:.- «ma:; Lu g. 
Ss-r. . o.-usds-.:; dalia • Forcai.la¬ 
ne c Sfa de IS-o» e dt pfifn o 
Isrie-3- o t So-ia a. a » 

Ser.i che p-o.-f-. .3 da a a: o.-.e 
casto. : ca e che ave.a pa-:ac.o 3 to 
e: a ree sSenia nelle fi e de. a bri¬ 
gala parS.g.ena > Beretta ». doso 
la l.be-ai one s' e*a cristo alia 
DC nei.e cj liste era suso eletta 

р. -.ma s.ndacs di Pois.-e.ns.. e s_i£- 
cessrvame-.se cons.gl e-e ». e Pro-. 

с. a d Massa Carrara. 


Ricordi 


Nel sesto anniversa'iO dalla 
scomparsa del compagno Fosco Ru- 
stichelh. i fam.l.ar. nel ricordarlo 
con immutato affetto a quanti lo 
conobbero e s!,ma-ono sjalioscmo- 
no lire d.ec.rmla per li (lampa co- 
mun sta 

• • • 

I compegni della Camera del la¬ 
voro di Prato, esprimono il loro 
cordoglio a la partecipata commo¬ 
zione a Pietro, Alessandro e San¬ 
dra Vannucci nel dolorosa momen¬ 
to dalli parditi dalli loro etra 
V'odane. 


- La lotta per l'applica- 
della FIST provinciale 


« La pressione del movi¬ 
mento e la sua capacità di 
proposta » sono, a giudizio 
della FIOM. le condizioni es¬ 
senziali perchè si arrivi ad 
un programma di risana¬ 
mento economico, sociale ed 
istituzionale che risponda, nei 
suoi contenuti, alle esigenze 
dei lavoratori e del Paese. 
Questa indicazione, scaturita 
dal documento conclusivo del 
nono congresso della FIOM 
fiorentina, contiene an’he 
proposte per il superamen¬ 
to dell’attuale quadro politi¬ 
co « che ha dimostrato tutta 
la sua inadeguatezza e pre¬ 
carietà ». Per questo i metal¬ 
meccanici vedono nell’apertu¬ 
ra di una vera e propria « sta¬ 
gione di azione rivendicativa», 
nelle fabbriche e nel territo¬ 
rio, la molla per conseguire 
un terreno piu avanzato di 
lotta e di elaborazione. Base 
di questa azione è il rilan¬ 
cio delle vertenze dei grandi 
gruppi e l'applicazione dei 
diritti contrattuali in mate¬ 
ria di investimenti, occupa¬ 
zione. decentramento, orga¬ 
nizzazione e condizione del 
lavoro. 

« Una grande e articolata 
battaglia che. incidendo sul¬ 
le scelte padronali e stimo¬ 
lando dal basso una nuova 
politica industriale program¬ 
mata. persegua concretamen¬ 
te — dice la FIOM — l’obiet¬ 
tivo dell’occupazione attraver¬ 
so una linea di espansione 
e riqualificazione della base 
produttiva, riequilibrando la 
distribugione territoriale a 
favore del mezzogiorno ». In 
questa direzione j metalmec¬ 
canici intendono indirizzare 
l’iniziativa di tutte le struttu¬ 
re sindacali, tramite un rap 
porto più ampio d: parteci¬ 
pazione con i lavoratori nel¬ 
la elaborazione e gestione di 
piattaforme concrete e ravvi¬ 
cinate. Attorno a questo as¬ 
se centrale, secondo la FIOM. 
sarà possibile affrontare tut¬ 
ta una serie di altri proble¬ 
mi: quelli più scottanti del¬ 
l’occupazione giovanile e fem¬ 
minile. quelli del doppio la 
voro. del lavoro a domicilio. 

a II punto principale sui 

quale si tratta di agire- 

affermano i metalmeccanici 
— è quello delle strutture di 
base e soprattutto dei Consi¬ 
gli unitari di zona confede¬ 
rali. come cellule primarie 
dell’unità della classe nel sin¬ 
dacato 

Intanto, oggi alle or*- 15 
presso la S\ÌS d: Rif'e li . : 
apre l’VIII Con.rres.-o prò 
v.nciale de..a UILMUIL d. 
Firenze, che o. concluderà ne’, 
tardo pomeriggio di vcuer 
di. Il dibattito, che sarà «per 
to dal segretario provo viale 
Marcello Ottanelli. rappresen- 
;er la sintesi deH’ampia con 
sultazione effettuata unitaria 
mente dalla FLM che in 180 
assemblee di fabbrica e 24 
d: zona, ha coinvolto circa 
20 000 metalmeccanici 

Anche i lavoratori del tra¬ 
sporto. che si seno unificati 
sotto la FISTCGIL. hanno 
avanzato una sene d; pro¬ 
poste, in relazione alle esi¬ 
genze delle masse popolari. 
«Ciò — impone — rivendica 
no i lavoratori dei trasponi, 
nel documento conclusivo del 
loro congresso costitutivo — 
una politica dei trasporti al¬ 
ternativa a quella attuale 
che viene nella sostanza ri¬ 
proposta anche dai piani set¬ 
toriali predisposti dal go¬ 
verno ». 


Ieri il Consiglio di facoltà 
di Architettura si è riunito 
per discutere dello stato del¬ 
ia facoltà e della ripresa 
dell’attività prevista per og¬ 
gi. 11 redattore del nostro 
giornale, Daniele Martini, 
che seguiva i lavori del Con 
siglio, è stato costretto a su¬ 
bire. tra gravi intimidazio 
ni. minacce e insulti un as¬ 
surdo « processo ». da parte 
di alcuni noti esponenti del 
« comitato di agitazione di 
architettura ». Costoro, falsi¬ 
ficando la realtà hanno ac¬ 
cusato il nostro compagno di 
essere autore di quella che 
loro ritengono base di de¬ 
formazioni di cui si sareb¬ 
be reso responsabile il no¬ 
stro giornale nel riferire la 
cronaca degli avvenimenti ac¬ 
caduti in questi ultimi giorni 
nell’ateneo. 

11 nostro compagno è sta¬ 
to costretto dagli autonomi, 
ccn minacce talora esplìcite, 
talora velate, a partecipare 
ad una farsesca conferenza 
stampa, alla presenza di ap¬ 
partenenti al comitato, tutti 
quelli che erano riuniti in 
assemblea. In tempi succes¬ 
sivi seno arrivati i cronisti 
di « Paese Sera » e della « Na¬ 
zione ». a cui sono stati ri¬ 
volti ì medesimi «inviti». 

Particolarmente preso di 
mira dai facinorosi c stato 
comunque il redattore del 
nostro giornale, verso il qua¬ 
le seno state rivolte minac¬ 
ce, insulti, esibite quelle che 
i « processatori » hanno defi¬ 
nito prove di una supposta 
faziosità, smentite immedia¬ 
tamente dalle fotocopie de¬ 
gli articoli «incriminati» im¬ 
prudentemente esibiti dagli 
stessi esponenti del comitato 
di agitazicne. A queste as¬ 
surde accuse il nostro re¬ 
dattore lui replicato punto 
per punto, argomentando nel 
inerito la posizione che il 
nostro giornale ha assunto. 
Dopo un'ora di questa as¬ 
surda e intollerabile sopraf¬ 
fazione al compagno Marti¬ 
ni veniva consentito di al¬ 
lontanarsi. non senza che 
prima gli fossero rivolte fra¬ 
si minacciose. 

Il consiglio di facoltà riu¬ 
nito nel frattempo al bien¬ 
nio ha anche discusso dei ri¬ 
sultati dell’assemblea gene¬ 
rale di Architettura svoltasi 
il giorno precedente e i con¬ 
tenuti del dibattito che si è 
svolto in questi giorni all’in¬ 
terno dei quattro istituti sui 
lineamenti di programma pre¬ 
sentati a suo tempo dal pre¬ 
side e dalla giunta di fa¬ 
coltà. Come è noto le posi¬ 
zioni all'interno dei vari isti¬ 
tuti della facoltà di via Mi¬ 
cheli non sono al momento 
omogenee ed il consiglio di 
facoltà di oggi ha avuto lo 
scopo di mettere ancora una 
volta a confronto le varie po¬ 
sizioni emerse in questi gior¬ 
ni di discuss.oni. 

La giunta insieme al pro¬ 
gramma generale, nei giorni 
scorsi ha presentato una pri¬ 
ma proposta per le moda¬ 
lità di conclusione dell’anno 
accademico. Sono state date 
alcune indicazioni generali 
cosi riassunte: li favorire e 
consentire che tutu gli stu¬ 
denti che hanno intrapreso 
lavori già concordati con ì 
docenti nei mesi iniziali del¬ 
l'anno accademico possano 
concluderli mediante il nu¬ 
mero d: incontri necessari e 
sufficienti a sostenere l'esa¬ 
me; 2» favorire la conclusio¬ 
ne dei lavori di quelle aggre¬ 
gazioni dei corsi già concor- 


Intollerabile sopraffazione 


Ciò clic è avvenuto ieri 
alla facoltà rii Architettii 
ra con l'assurdo ■< proces¬ 
so >> intentato a un redat 
toro del nostro piamole è 
prave ed è assolutamente 
intollerabile. Abbiamo sem¬ 
pre cercato il confronto 
con chiunque agisca all' 
interno dei confini della 
democrazia e continuere 
tuo a ricercarlo, non aven 
do noi alcuna preoccupa 
zione a discutere le nostre 
posizioni e quelle di chimi 
qite altro sia disposto a 
muoversi su questo terre 
no. Ma non accettiamo as 
solidamente la logica dell ’ 
intimidazione, della so 
praffazione, della minaccia 
ai>erta o mascherata che 
sia. evidentemente dettato, 
in questo caso, anche dal 
progressivo isolamento ver 
so il (piale i cosiddetti 
* autonomi » si sentono 
cacciati. 


Rivendichiamo per noi, 
come abbiamo fatto e far 
riamo per chiunque, il di¬ 
ritto alla libertà di infar 
inazione che non può esse 
re assolutamente messa in 
discussione dogli atti di 
una minoranza di provoca 
tori organizzati clic si pan 
goni) al di fuori della bat 
taglia democratica che le 
masse studentesche stati 
no conducendo per la ri 
forma dell'università. Og 
pi uno dei presupposti fon 
da mentali per portare a 
vanti questa battaglia ver 
so shocchi positivi, sta nel 
l'agibilità democratica del 
le sedi universitarie che 
nessuno può mettere in 
discussione. 

Questi diritti e queste li 
berta il movimento demo 
erotico se le è conquistate 
e le sta difendendo ogni 
giorno con la lotta dura e 
responsabile ver ri rinno¬ 


vamento del paese, contro 
ogni avventura ronzio 
noria. 

Su questo punto non sia 
mo disponibili a nessuna 
concessione. / redattori 
dell’Unità, organo del par 
tito comunista, hanno il 
diritto di essere presenti 
■ come i loro colleglli di 
qualsivoglia altro giornale 
o mezzo di comunicazio¬ 
ne — ovunque per svol¬ 
gere il loro lavoro di in 
formazione. Sessuna infi 
midnzmw o minaccia che 
limiti questa presenza può 
essere tollerata. Il fxirtito 
comunista e Firenze, con 
la sua forza e la sua matti 
rifa democratica sono in 
grado rii isolare le provo 
fazioni e di respingere o 
pili attacco alte libertà de 
mocratichc: delle quali 
(,nella di informazione è 
parte integrante e irrintin 
ciabile. 


In un appartamento a Santa Croce 

Esplode la miscela: 
due studenti feriti 

Sono stati arrestati insieme ad un loro amico — Sgomberato 
l'edifìcio occupato da diverso tempo — Sequestrato del materiale 


in breve' 


DIBATTITO ALL’ISTITUTO D’ARTE - Domani alle 21.30 
nell’au.a magna cicliT.-.'.ituto d’Arte di Porta Romana si 
terrà un dibattito pubblico su « Ipotesi di restauro e di rior¬ 
ganizzazione deU'Istituto d'Arte», oggetto di una tesi di 
laurea degli architetti Panaiotis Dnnitracopulos, Nino So- 
lazzi e Riccardo Stoppioni. Interverranno il vice sindaco 
Ottaviani Colzi, gli assessori Serzio Sozzi e Franco Camar¬ 
linghi. il professor Guerrieri e il professor Barone-ioni pie 
side dell’istituto. 


In un appartamento da tem 
po occupato dagli studenti 
fuori sede -- Borgo Santa 
Croce 17 — la scorsa notte 
si è verificata una deflagra 
/.ione causata, sembra da una 
miscela esplosiva che ha pro¬ 
vocato gravi ustioni a due 
[ giovani entrambi nemorali 
in ospedale. I feriti sono Do¬ 
menico Costantino. 21) anni, 
da Catanzaro e Nicola Tede 
sto. 18 .inni da Cosenza. 1 
j samiari hanno giudicato gua- 
! rilnle il Costammo in trenta 


t • mulini nmuM" dì 

SACCHETTI ASNU — L’esperimento in atto per la conse ,| Tedesco in quindici 

gna a domicilio dei succhi continuerà oggi, domani e sabato rw _ .... 

7 maggio. Appena terminata la consegna dei sacelli agli ! „! a . , Vr . i , 
utenti di via Aretina < nrcsumibilmente ovai), saranno ulte- ! 1 Invio politico. 


7 maggio. Appena terminata la consegna dei sacelli agli j 
utenti di via Aretina < presumibilmente oggi», saranno iute- j 
ressati gli utenti di via Bolognese. Inoltre l’ASNU ricorda 
che la consegna presso lo stabilimento di via B. da Monte- 
lupo è terminata lunedi scorso. 

«SERATA DELL’AMICIZIA» AL CIRCOLO RIGACCI — 

Domani alle 21 nei locali del circolo ricreativo « B. Rigacci », 
«Serata dell’amicizia fra ì popoli». Sarà presente una dele- i 
gazione della Repubblica popolare di Bulgaria. Durante la 
manifestazione verrà proiettato un film, a cui seguirà la 
degustazione di vini tipici della Bulgaria. 


FESTA DEL GRILLO 


La tradizionale «Festa del Grillo», i 


a seguito della soppressione della festività infrasettimanale 
dell'Àscensione. avrà luogo nella domenica immediatamente 
successiva. Pertanto quest'anno la festa si svolgerà nel parco 
delle Cascine domenica 22 maggio. 


Le indagini sono iniziate 
la scorsa notte quando nel 
l'appartamento di Borgo San 
ta Croce 17 si è verificata 1’ 
esplosione che ha destato al 
lamie Tra gli abitanti delle 
•case vicine. 1 due giovani ve 
mvano immediatamente soc¬ 
corsi e trasportati aU’ospedn- 
I le. mentre sul posto giunge 
| vano gli agenti della nottur 
; na e successivamente quelli 
! dell'Ufficio politico. Secondo 
• quanto sarchile stato accer- 
i tato la deflagrazione che ha 
j provocato il ferimento ilei due 
i studenti, è stata causata da 
! una miscela esplosiva (si trat 
| terebbe di un composto eh: 


date con un opportuno conte- i_ — __ . ___ .. 1 >‘ lt0 in deflagrazione che ha 

mmento dei programmi te- i CONFERENZA ALL ISTITUTO MATEMATICO «U DI NI » . provocato il ferimento dei due 

nulo conto della concentra- I - Sabato 7 maggio presso Istituto matematico « U. Dim». t , u ò { { . d 

zione dei tempi avvenuta: 3» j alle ». si terra con il patrocinio del consiglio di corso di , mis 'cel i csnh.sha Vsi tmt 

mettere a disposizione degli ! laurea in matematica, una «Conferenza sulle prospettive e > m'-sciia isjnosna tsi trai 
studenti che non avessero an- ! il ruolo del matematico applicato». Sono invitati la Regione. J terebbe di un composto eh; 

cora scelto un tema di stu- i enti locali, forze politiche e sindacali, consigli di fabbrica. mico). 

dio quegli strumenti biblio ! imprenditori, istituti matematici, studenti e laureati. Sull’episodio vene mantenu 

grafici e di base occorrenti I , to il più rigoroso riserbo da 

a intraprendere una breve ì ASSEMBLEA DELL’ASSOCIAZIONE SPASTICI - Domani par ( e investigatori Non 

esperienza didattica che sia ; alle 21 nei locali del Laboratorio invalidi della Nave a Ro- £ 1 ^ invesi^atorK Non 

tale da recuperare anche le , vezzano «via Villamagna ili», avrà luogo 1 assemblea dei . e (iato saperi si ni 11 apparta 
nuove problematiche genitori dei soci deirAssocìazione spastici residenti nel fiuar* mento no\o è fl\\muta la de- 

pimari emerse ne’, corso del ! tiere numero 2. Saranno discussi : problemi riguardanti la flagra/mne gli agenti hanno 

dibattito svoltosi in questi ' scuola, il lavoro, il tempo libero e notizie in merito aU'asse- j rinvenuto altra miscela in po’, 

ult.m: tempi. . gno di accompagnamento per gli handicappati. , w . rf .. Come non è stato anco 


Sull’episodio vene mantenu 
to il più rigoroso riserbo da 
parie degli investigatori. Non 


Si terrà nei prossimi giorni 


LA DC VERSO IL CONGRESSO 


Costituita 
la cellula 
del PCI 
Lancia filiale 

Pre.-vso la fiLaie lancia 


Ne: prossimi giorn. si apri- ' politica, diffic.le d.re perciò 
rà congresso provinciale j quali sono gli sch.era menti 
della DC fiorent.na. Dopo va- j che s: fronteggiano al con- 
r. r.nv.i, connessi al> vieen- ; gresso. 

de nazionali <e non soltanto 1 II gioco delle intesa per una 
ad esse» :1 congresso avra ' maggioranza congressuale 


r j rinvenuto altra miscela in po’. 

I vere. Come non è stato anco 
—a ra stabilito se i due studenti 
1 sono rimasti feriti mentre cf 
‘ ff-ltuavano delle prove di stu 
! d:o. Secondo quanto avreb 
j laro dichiarato al momento 
, rie! loro r.covero .n o->pedaic. 
‘ i due giovani avrebbero rir 
j venuto un palchetto «ontenen 
. te la miscela esplosiva in 
• polvere. Incuriositi, avrebbe 
, ro incendiato la polvere per 
’ i riscaldarsi, ma data la qtian 
j tità della polvere si è verifi 
na ' tata la deflagrazione appena 
de | è stata incendiata. E’ una 


.i suo svolgimento a ch.usu- i che sia la più larga, è dun- | ver-ione elio ha fatto nascere 
ra d: quell; delie sezioni, du- i que ancora aperto, cosi come j a-»;.- investigatori Le 

rantc i qual: le posizioni .-i j e nella vtradiz.one» del par- rd .,,‘ P . Vo^ «uono e del fat 
,-,ono fatte assai mgarba ; t.to. Quello che - allo stato ' " . . r . . — 

gl.aie 1 attuale del dsbatt.to - è r: ì !r > V’ 1 ' 1 , ! . nfor ™ ta la Pri> 


masto ancora ,n ombra, e .1 ‘ cu»'-' 1 dei.a Renubblira. 


c.a avv.ene .n un momento in 


• Nel mese scorso c’era sta- ’ masto ancora ,n ombra, e .1 
; to un tentativo d; mt^.-a fra j quadro delle scelte e dezl. 
i-ie.'tóu • J ‘‘ v .**'hVnnn 1 gruppi di diverso orientarn.en I obb.ett.v: pol.t.c. var. 

,. 1 -m-ta e ì to - CA P° u’cjn; 1 -orneràmeni. .ni“rn. .1 ri 

i(b...,i.,o ,.i it..u.a .i/.. . - parlamentari, consig.ier. re- ! oh.amo al « r.nnovamento > e 

I,n na.~r.ta de...» Lf» ; g . on<t ;. , notab.l: ,>. Ponte, t all., ,-egreter.a r,.,/.ornile fa’. 


cu. centinaia d mig.i.'.a dii la- j Bu; n; , ohe J ultim: *em i fait. per qualif.care una po 
vera.ori sono .mpe*~n.i.. uè .e . rlicc-.v« .avesse m.an.fe ‘Tra .~in» f no ad r.a-r s f 


I lo. Serg.o ed Enzo Pezzati. ; io da p:u par:., non ba~.ta in- 


vertenze de: grand: gruppi per 
la riconversione, l’occupazione j 
e gli investiment. In questa : 
lotta un ruolo e.-senz.a.e ha , 
.1 grappo Fiat d: cu; la Lane.a 
la parte. | 

Scopo del-» cel.ula e quello 
d: eosl.tu’.re all’interno del.’ J 
azienda un punto di nfer.men ; 
to po.itieo che commenta a: la- 
voratori una presenza più d: 


i p; s. diceva avesse man.fe 
I stato simpatia morotee». Spc- 
' ranza. ZiIIett:. Baus. ed al¬ 
tri ancora Questa :nte.-*a irò 
1 va va un punto d. contatto 
, iquesto fu sottol.neato .n 
■ quella occasiono nelle po.si- 
t 7.on: del movimento giovan.- 
! le «Paliant; Cors-.nov. i Di ta 
i le variegato .~c*n:eramen:o 
, non facevano parte il segrn- 


l.i.ta. che f.no ad ogg. s. e j 
espre.->->a complessivamente, 
a livello f. ctent.no. in modo j 
contradd.ttorio. incerto e ’ 
molto spesso emusa. incapa ! 
ce c.oe di cogliere . fono- • 
meni d.nam.c. del.a realta, j 
d: immurarsi con una visio¬ 
ne amo.a del.e questioni che J 
sono sul tappeto, con le prò- j 
po.ste .nnovatric; dello seh:e- | 


retta nel dibattito e nelle scel- j ni> ,] v .ce segretario reg.o 


te che il partito e chiamato a | n ale Matull. ed altri gruppi 
fare. , iBisagno». tra cu: gli an- 

La cellula Iovnc:.» farà riferì • f.*eot!:ani. Nella fase in.zia’e 
mento alla sez.o.ne del pari.to ‘ altri prendevano le distan 


tario uscente Mano Signor.- t ramento di s.mstra e demo 
n*. .1 v.ce segretario reg.o 1 cratieo e in particolare del 
naie Matull. ed altri gruppi , nostro part.to: d. dare il prò 


Ogu, Sara eni<""a la ~enten 
za |xm il delitto dcll'Osmnnno 
n» Ieri, infatti, è stato d: 
-tona :I difensore di Settimio 
Della Morte, avvocato Fabri 
za» Corbi. Il difensore dd- 
I imputato ha escludo che sia 
no riate portate prove a cari 
io di Settimio Della Morte, 
accu-ato di aver ucciso la 
gu »rd:a giurata Angelo Basi¬ 
le alla SAGES delLOsmanno 


I compagni della Camera 


comunità dello stabilimento 

Fiat, cui fa capo anche la cel¬ 
lula della Filiale Fiat. Questo 
costituirà un elemento di ul¬ 
teriore confronto ed avvici¬ 
namento tra lavoratori appar¬ 
tenenti ad aziende diverse del 
medesimo grappo 


ze. come .1 s'-n natisi, dal 

l'intesa che non si traduce¬ 
va in un blocco omogeneo 
e unitario: nei congressi se¬ 
zionali. infatti, ogni gruppo 
e corrente del « cartello » si 
presentava con la propria au¬ 
tonomia e caratterizzaz.one 


pr.o sostegno al.c nce.te che confederale del Lavoro di Fi 

a i £r ^ 1VI, r a dela .; i!a ^ n ^ ! renze esprimono il loro cor 
chiede La quc-»t,one d: fon- j do gi 10 e j a i oro partccipazio 
do che .1 congrego pro\M j ne a j do i ore elei compagno 

S ‘ 1 al rii P^tro Vannucci, per la seom 

de; variabili equ.abr. .nt^r- ! parsa del ' a c ”™ papna 
n: — e quella del rapporto WgJDfcllA 

con la società f.orentina e le 

forze che di essa sono cosi Firenze. 5 maggio TL 
larga espressione. I 
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pag. li / firenze - toscana 


Verso la seconda conferenza suiragricoltura/l’i 


Dai lavoratori dell'azienda 


In vista della secon¬ 
da conferenza regionale 
dell'agricoltura promossa 
dalla Regione Toscana, 
che si terrà nella secon¬ 
da metà di giugno, 
< l'Unità » affronta cor; 
una serie di servizi alcu¬ 
ni aspetti peculiari delle 
nostre campagne. 

Particolare attenzione 
sarà dedicata ai proble¬ 
mi legati al superamen¬ 
to della mezzadria, al re¬ 
cupero delle terre incolte 
o scarsamente coltivate, 
all'incentivazione del pa¬ 
trimonio forestale, al racj- 
qiungimento della com¬ 
petitivita deile aziende 
contadine e del reddito 
dei lavoratori della terra. 

Punto di riferimento 
di questa nostra indagi¬ 
ne sara anche tutta la 
normativa approvata, o 
in via di approvazione, 
dalla Regione Toscana, 
nel quadro delle diretti¬ 
ve della Comunità Euro¬ 
pea, in materia di agri¬ 
coltura. 

Iniziamo questi servizi 
con un articolo sul pro¬ 
blema forestale nella no¬ 
stra regione. 



Per la SIMS proposta una seduta 
pubblica del consiglio comunale 

La direzione mostra disponibilità ed apertura di fronte a d alcune rivendicazioni, ma chiusura per altre • Spesso 
le dichiarazioni non sono seguile dai falli • Gli operai ini endono far uscire dal chiuso della fabbrica la loro lotta 
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Una veduta dall'alto di un bosco toscano 


In Toscana ci sono molti boschi 
ma vengono scarsamente utilizzati 

Quali sono le linee di orientamento della Regione per valorizzare questo patrimonio - Una conversione di parte del ceduo con 
alberi ad alto fusto - Nella nostra regione mancano aziende capaci di assorbire il legno che viene prodotto nella boscaglia 


FIRENZE — Con ì suoi HfiO 
mila ettari di Ijosco. la Tosca 
n.i <\ m Sfuso listatalo, la 
ragione pai ricca ili foreste di 
tutta Italia Prativamente il 
•IO p-v cento del territorio è 
bica lino, un dato quc.'to clic 
pone I,i Toscana agli 4 tc"i 
libelli di Austria, .Iugosla¬ 
via. Cecoslovacchia e Cler 
mania. 

Se si (H'iisa clic l’indice è 
del 22 per cento, .se ne deduce 
che nella nostra regione il 
problema non è tanto quello 
dell’ampliamento dell’area fo 
restale, ma di un migliora¬ 
mento di quella esistente, per 
adeguarla alle esigenze della 
difesa del territorio e |>er reti 
derla produttiva e coIUit -i!,* ■ 
a tutta una serie di attività 
economiche, legate al legno e 
alle sue compimenti. 

Questa immensa ricchezza 
rappresentata dal patrimonio 
linschivo non seniore è stata 
utilizzata adeguatamente. Fi 
no all'immediato dopoguerra, 
il bosco ceduo era strettameli 
te legato aH’azienda agraria, 
afa quale forniva tutta una 
serie di assortimenti legnosi 

d. cui abbisognavo. Il Isisvo. 
inoltre, consentiva l’utilizzo 
della manodopera nei peno 
di ' morii *> e in generale nei 
mesi invernali, quando il la 
loro nelle campagne diventa 
scarso. 

Il ceduo costituiva la finte 
energetica principale, se non 
esclusiva. |x*r d risculdanvii 
to delle industrie, pvr cui tut¬ 
ta la sua produzione, com¬ 
presi la ramaglia, i cascami 
della lavorazione, il fasciame 
del sottobosco, trovava coni 
pioto e remunerativo assorbì 
mento sul mercato nazionale, 
(ìli anni *,»• con favi culo dei 
conibostibil: liquidi e gassosi 
hanno relegato d bosco ceduo 
ad un ruolo economico di sei 
vi.ottura povera, fatta ecce 
7 Ìone per pochi casi e i*or 1*0 
che specie legnose, conte il 
castagno. 

Ma se oggi t! !r>sco si troia 
nel eempleto abbandono e vie 
nc relegato ai m.irg: .: deln 
produzione agricola non c sol 
tanto a i .ni\i di a!'ri mate 
r.al; energetici e proc!utt.\: 
clic hanno quasi soj>;vantntn il 
ceduo In pacato v: è sta***» 
u:ii> s f ru'iamcnto irrazionale 
con tagli troppo ras urinati c 
con la quasi totale decunazio 
ne degli alberi di alto fusto 
e di legno pregiato. Inoltre 
malattie parassitane hanno 
in certi period’ eompro:ne"ii 
gravemente intere aree di ho 

SCO. 

I! nemico più grosso è som 
pre stato 1 ! fissco. che nel solo 
periodo 1070 Tu. con .>>40 i;i 
cernii, ha interessato 1*8 >t!» 
ettari d: terreno, di cui TP ’iv. 
la ettari rappresentati da ho 
selli, con un danno econ<-n> eo 
alte piante \ aiutato oltre 12 
nii’iard: Assai più rilevanti, 
e prativamente ine'timub* 1 :. 
sono ; dann. prodotti dal fuo 
co al terreno e a'.ì'a:nb.«:itv 
forestale. 

Di fronte a questa s.tuazio 
nc. la Regione Toscana ha da 
tempo approntato alcune linee 
programmatiche di intervento 
che troveranno una verifica 
anche nel corso della secon 
da conferenza regiona’e sul 
fagricoìtura In primo luogo, 
fermo restando che il p.ove 
ma m Toscana non è tant * 
quello d. eri are nuov. bos»'i: 
ma d. m.gitarare quelli osi 
stenti, sara nevCssario neon 
vertirv il ceduo in alberi d. 
alto fusto. A questa opera 
xicAe dovrebbero essere tate 


restati c.ria 200 mila ettori 
della su;Krf;cie forestali* t*si 
sti lile nella nostra regione. 

Questa opera di riconversio¬ 
ne deve csm-iv attuata dalla 
amministrazione pubi»!ita nei 
tiiK ini montani e n»*i c om 
prenson di bnnifii a mentre 
per quanto riguarda i privati 

— gli interventi dovranno es 
sere fatti non separatamente, 
m.i secondo una gestione as 
sonata che < «imprenda una 
vasta area boschiva. 

Più difficile il problema del¬ 
l'ut ilvza/ione dei biechi ce¬ 
dui che non si possono corner 
tire in alberi ad allo fusto, 
secondo alcuni studi od espe¬ 
rienze fatte all'estero, tale le¬ 
gno può essere utilizzato sia 
|H*r la costruzione di pannelli 
clic per la produzione di cel¬ 
lulosa. Attualmente, però, in 
Toscana — e non soltanto qui 

— mancano strutture inctu 
striali elle possono assorbire 
il legno della boscaglia esi¬ 
stente nella nostra regione. 

Bisogna, quindi, giungere in 
tempi ravvicinati ad un seno 
confronto fra Io varie parli 
interessate alla utilizzazione 
de! vasto patrimonio dei no¬ 
stri cedui misti, attualmente 
quasi improduttivo: regioni e 
enti locali da una parte: isti 
tuti di ri. erta ed Ente nazio 
naie delta cellulosa dall'altra 

e. infine, industrie utilizzati*! 
ci e proprietari dei boschi 
devono, in un comune sforzo. 


trovare soluzioni adeguate 
che. m tempi ravvicinati, [«is¬ 
sano consentire l’utilizzo della 
cosidetta boscaglia. 

Altre linee di intervento in 
ditate dalla Regione Toscana 
vanno in direzione del recti 


|xto dei castagneti da frutto, 
del potenziamento del dema 
ino e dei parchi forestali. d.*I 
la v alon/za/ione dei prodi-tti 
non legnosi de! bosco, d.-'ia 
arboricoltura da legno, dei 
rimboschimenti, ece. C’è. in¬ 


samma. abbondante materiale 
di intervento in un setto 
re die. fino a qualche anno 
fa. veniva « onsiderato come 
un accessorio di un’agrico'tu 
ra concepita come fonte di 
sostentamento. 


Andamento degli incendi boschivi in Toscana 
nel periodo 1970-1976 


Anno Numero incendi Superficie 

percorse) - boscdtu 

Ha Ha 


Danno economico 


1970 

1971 

1972 

1973 

1974 

1975 

1976 


1.219 


1.025 


Tot. gen. 5.549 


16.431 

28.394 

2.525 

20.295 

18.035 

6.272 

6.597 


98.549 


12.987 

24.865 

2.058 

16.515 

13.494 

4.438 

5.239 

79.596 


1.709.000.000 

2.673.000.000 

262.000.000 

2.099.000.000 

3.962.000.000 

961.000.000 

1.098.000.000 

12.764.000.000 


I risultati di alcune ricerche illustrati in una tavola rotonda a Firenze 

Tabacco e fumi industriali sotto accusa 
per la diffusione del cancro ai polmoni 

Gli interventi di numerosi esperti di broncopneumologia - Una serie di indagini svolte nei Pra¬ 
tese - Insufficienti le attuali strutture della meiicina del lavoro - Come interviene la Regione 


I 


FIRENZE — ,S, a:; avi aiuto 
! «:!•»"•*. e. !t r.i; <{-vis(» 

a ,-jxrdr.c *.t vizio-, ad 
tc: .‘s,.r.p-:e questa p.at.ea 
nanne-*.» ’*>er se .-io m> e per 
_*.: altr , vede fa'..re *;itt: : 
metodi coivi.glint:. da quo'.,, 
fa quelli pftiro.ogte.. dai 
la pa.-t:,, fi uva al.agopuntura, 
dovrebbe tentare uno strada 
non ancora battuta parteci- 
pire ad un congresso d: sp-* 
eial>t: che abb.-a per tenia 
zi: effetti del tabacco nell.» 
patologi.» re.'p.rator.a La ta 
vo'a rotonda ohe è svo’.*a 
eri al Palazzo dei Concre.'Sj 
or zar;*, zzai a da’, eomurve d: Fi 
ronzo ;n , olla boranone con 
.a Reg one e la Proi .ne:a. 
ne’, qua *;ro de. 2 5 c*o;;ere>-o 
de.*. A -oc. i- one :*:*e: »a/:o 
e ci. r»:on. opn^.sm.o'oz.a. 
era ad ’m.uo .;r.*ee.'a.-:e:to 
d» non perdere 

le rela unni -vote dai par 
T*vip-»:' T . : d»T* presentai:, 

te *.muta rei. de’.’.e ànrvu i.vf 
e de :Y.ii p-o.ettato ne. ror 
.-a del. .n.-'itn; ro hanno o: ferie 
nfatt: un quadro preo, cupa:', 
te deh.» sita»zone una di 
mostra zi me etoque.r.e de; 
danni disastro.-,; e he la so 
c.età deve affrontare in con 
stgaenza oc:.a diffus.or.e de! 
t a t aglino 

Neg.. u.t:m; anni il eon.->u 
rr.o a. s.ga.etie »:. mezzo p:ù 
ptr.co’.o.-a attraverso >ui v.e 
r.r u*;'..zzato *.: tabarro* ha 
itZi'trati un mciemmto ver 
t.j ì,. i> . tatto ù mondo. :i 
no .» raggiungere .e raratte 
1 cnt- »: u.ia dmus.one un: 
ver-a.« Propr.o per questo 
ta.to i! taixic.o s*. p.esenta 
oome uno de fattori def*r 
mut ,n*i m fort i alterazioni 
de.; appurato zesp.rator.o I. 


no a : ;a pato.oe.a de..» oro e. 

,h.te croi.,a e a..a Taredia 
de. (.a.'.ero polmonare. 

Da..a :*..ev.»7:o*ie sta'.-t.ca 
>: deduce inoltre uno stretto 
, odezdiiv'nto de', fenomeno 
con part-.eo.ar. condizioni del 
.a società t per:od: stor.c. 
che hanno registrato un balzo 
ni avanti ne'.'uso de', taba,- 
co :n ozm »ua forma sono 
stati quell: seguenti a; con 
ffitti mondiali. 

Tuttai.a su’. 'v»nco deg'-i im 
putat. non può essere posta 
so.tanto 'a prataa dei fumo 
La reazione svo.ta da', prò 
:e.-sor Oambas-ini h.« messo 
..i ture ’.a per.cotosita ore 
ponderati'e de: earr.nogen: 
amo enta.i. e . .risufficienza 
mamnitssibùe dei> attua’., 
strutture d tr.ed.cina del fa 
voro e te :.» po’.itic.» sani’a 
r.a net oiotezz^re da quest: 

: 'avorn'or: ìndazin: conno*. 
*e ne .» zona nrite.-e doru 
mentano ,on chiarezza que 
s*o stato d: ose i'. n otes 
sor N.cotett ha ri'.evato che 
in dieci anni, dal 19*52 al '72. 
•a neoplasia polmonare netta 
zona Tessute ha subito un m 
cremento de! 286 per cento, 
un t a voro svolto dat!a Rezio 
ne Toscana ha accertato che 
esiste un rapporto d:re*tamen 
te proporzionate tra cancro 
deh'apparnto resp:rator:o e 
concentrazione industriale, 
mentre da un miestionarm e 
da una ser e d: visite con 
dorè da! servi/.o d. medi 
cina de! tavoro de! comune 
d: Prato si r.cava come que 
sto tipo di malattie s*. ma¬ 
nifestino soprattutto ne; re 
D.\rt; a .scino icern.ta de 
il: stracci, carbonizzatura, 
:.moria». Come è noto è en- 


ti.t'a v more re* er.t-. n.oi.to 
t,t .ezze che probi-cc t :.i 
ino ne. .oca!, e ne: m*. 
pubolici. Senza trascurare zf 
e'emon:. jom*.v de! prone 
dur.en'o pro:e--v-or (ero.a 
ha espresso qualche perp'e.- 
s'.tà quanto rizuarda 'e 

p'ev.ste dossi bit ta di esen 
zione da', div.eto. te d.ff.co.tà 
de! controt'o. te carenze d: 
provvedimenti preventiv. 

Proprio su quest'attimo et e 
mento s: appuntano zti sfor 
zi delia Rettone Toscana, che 
ite! Diano osp^da'.ero or^v 
visorio ha nrei sto l'sr.tuzio 
ne d: centr. npeeiat-sti. : r»er 
’;» urev• a nz one ortmar,.» e 
condirla I.» otta contro 
fumo non può ,ammalare so 


to su*, b nari (ii arie.-, one o 
camp.»gne d. op mone, ma 
•elidere a<i ottenere una va 
sta partecipazione, ui. con 
trotto democratico detta ze 
st.one de.te attiv.ta san.tar.e. 
e una diversa e < a pittare e.du 
eazione san.tar.a Se cons.de- 
namo :t tabaz.smo non tir. 
vizio r.d.viduate ma un fe 
nomeno che si inserisce ne! 
^etereo dei'.*» toss.toman.e di 
massa .come !’u.*o de', caf 
fe. e dez!: a coot.c » ecco che 
!e •.xvs.bit.ta d: d mmuirre 
!':nc*den T a dioenriono sia da', 
ta prevenz.one eh» da una 
pro'onda modi fica z:o**e cu!?u 
ra'e. eh**» s*3h:' -ra altre bar 
ne-e *ra , n ch‘* e do rmesso 
e rio che e nroioito 


Intervento della Regione 
per l’acquedotto all’Elba 


I FIRF.NZK — It prozetto per 
j .'appio.v.z.onamento .dr.vo 
, de!, .so..» d'F-.b.t e de. G.z..o 
j attraverso un acquedotto so: 

' tomar.no rara rinviato? 

| I! presciente detta Regione 
i e intervenuto presso .a cassa 
ì de; mezzogiorno perché venga 
i urgentemente ch.arit.» !a s. 

] inazione e s.ano avv.at. : :v* 

' cessar: nnpezri. il progetto 
j speciale concernente . ap 
, prò-,v.g.oiiamento idrico de. 

| te .so.e d Etbi» e det G.g. «* 
1 non figura nett’e.enoo de. 
| progetti speeint: finnnz.iab.t*. 
, a cura detta cassa de! mezzo 
, g.orno. 

, Nella tetterà. Lflgorio. do 
po aver ntevato ; crescenti 
' fabbisogni idropofabift delta 


.sete .ezati a. sempre m»g- 
g.ore svi.uopo turistico, agr.- 
zo'.o e .nd.istr.a.e. r.biciisce 
che ta reg.one < non lesserà 
di esercitar,' le *ue pressioni 
ad ogni hi elio po'huo per, he 
l'opera possa essere realizza 
ta >*. 

It presidente de’..a g.unta 
reg.ona.e. h.» inv.tato mottre 
.» cassa dot Mezzoz orr.o fi 
far conoscere con so.tee.tu 
d.ne i.» su» di-por».b.t.:à p**r 
una co’tabar-a7.one con g'i 
uffici tecnic. r^gon»!* per ta 
redazione de. prore**o stra! 
c.o. che pu’r-*-bb" cons s’er" 
netta predispas.z.one de! prò 
se*’o al bando d appi’.to 
concorso per ta rea ti/./ozinne 
dell'acquedotto sottomarino. 


RKGCìKLI.O — lai strada, 
stretta e sterrata, si snoda 
fra ì cam|ii costeggiando per 
alcuni chilometri 1' Autostrada 
del Sole Dai rami degli al 
Ixr.. dai segnali stradali, sui 
pali delle linee elettr.che peri 
dono numerosi cartelli scrit 
t: a mano in sui s; parla del 
la lotta degli operai della 
SIMS. delle loro condiz.ioni di 
lavoro, della resistenza e del 
l’ottusità dei propr.etau 

Ix* scritte accompagnano il 
viaggiatore fino ai cancelli 
della fabbrica dove un'altra 
lunga fila di cartelli da il 
benvenuto a chi arriva. Per 
chi cerca la SIMS i manife 
sti sono un utile » filo di A 
rianna » per arrivare a desti 
nazione; per i 170 lavoratori 
dell’industria (himica valdar 
nese è un modo come un altro 
per informare Popiinone putì 
blica della situazione creata 
si nella fabbrica, per socia 
lizzare dei problemi che. per 
la loro natura, appartengono 
all'intera collettività. 

Della SIMS si parla di tan 
to tempo: ambiente di lavoro, 
salute in fabbrica, inquina¬ 
mento. In ordine di importan¬ 
za i problemi sono questi. 
Oggi a che punto siamo? Qua¬ 
li sono gli ultimi sviluppi? 

Alla fine di febbraio, più di 
tre mesi fa. il consiglio di 
fabbrica presentò alla d.re/.io 
ne aziendale un lungo elenco 
di richieste » per migliorare 
rainb : eiite di lavoro e ìrnpe 
dire l'inquinamento esterno ». 
11 pacchetto costituiva il ca 
novaccio d> un progetto di r: 
struttura/,one dell'altero prò 
cesso produttivo, un primo 
passo per (xirre f.ne alle s tua 
z un, di maggiore pericolosità. 
Da alloia seno trascorsi tt me 
si. è stata aperta una tratta 
t:\a. ci sono già state più d: 
40 ore di sciopero, compatto, 
totale, di tutti gli operai e gli 
impiegati. 

Il risultato di tutto ciò è 
stato una dichiarazione di huo 
ne intenzioni e un minaccio 
so comunicato. 

Ix* 78 richieste del consiglio 
di fabbrica sono state esami 
nate dalla direzione azienda 
le: abbiamo sotto gli occhi la 
risposta, che comincia prò 
prio con una solenne dietro- 
razione di » disponibilità ad ,n 
tervenire. nei limiti del [xis 
sibilo, per migliorare le con¬ 
dizioni materiali e d, lavoro 
dello stabilimento » Ci si [«> 
Irebbe illudere, ma (piando si 
passa ai singoli problemi po 
sti dai lavoratori, allora s; 
nota quanto sia grande il ma 
re clic esisp* fra il dire e il 
fare. 

Alcune richieste dei consi 
gho di fabbnea sono state 
<* accolte ed eseguite ». Ma 
sono [Mxhe e di scarso rilie¬ 
vo. Sfogliando l'elenco delle 
risposte troviamo molte altre 
* richieste accolte * Che cosa 
vuol due'* K’ solo una diehia 
razione d: buone ìntc-nz on: o 
no'’ I lavoratori vogl.ono sa 
porlo, vogliono sapere quali 
sono i li mpi di attuazione dei 
lavori richiesti. ì modi, i ine/, 
zi con i quali si intende ;n 
tervenire. In.-omma. richie¬ 
sta accolta va txne. ma ì la 
voratori vogliono sapere quan¬ 
do e come. Per convincere 
gente che tutti ; g.orn: in 
fabbrica rischia la pelle*, i he 
s: ammala, che vive senza 
sapere quali saranno, doma 
ra. te conseguenze di alcuni 
anni tra-corsi nei reparti del 
!a SIMS. non sono pii suffi 
eicnt. le paro!» 

Ixi SIMS f*n'ora n-ai ha cer 
to br.llato per l'attuazione de 
gl: impegni pr, - « ci «morati. 
.Vizi l.'.spfttoratn dr! lavoro 
!o può le-timon ar»* per esse¬ 
re 'tati» costretto ad rilègge¬ 
re nrii’c clic ric«»rda.s'ero a! 
r.!/ * * d i gl: inipc-gn. e le 
scadenze da ri-ix tiare Ma 
c V dei .'a hr«>* «or. tutte le ri 
c ii est», .-ir.) lons.gj-o di fab 
t>r < a r.sultano accolte, alca 
i.e vengono dee .sentente re 
spinte ma non è dato s,i:«*re 
con qaal. argomentaz.oni 

At>biamo n«vtat<» lina piccola 
neri?, al reparto n t o;x*ra/.»^ 
ne d* * rettifica ** ; lavorato 
r ehi;d*>ro . un d verso 
r.co cte. res.du p.-r •*-! minare 
l'attuale r«'c:io dovuto alte 
esaldzoni pericolose d. tal. 
res.du * I«» r.'iX'sta di ,.a (i - 

razione e un pcco.o , ?po!a 
voro- 4 ron dovrebbe 0 "cr(i 
la p«iss !» !:ta ci: formaz.ore d. 
,*-aIa7i«'n: n<vvp (’**'n’inq*K 
il L ii;:«o di [x-rmancr.za r.t 1 
>a c ella calda doIIMperatorc 
e cosi nreve c!:e s, può aho 
jx-raro «in mezzo d. proti/o 
r.e p» rs,»r.a!e ». 

IiiMjniìiu. c’e per.»oo «» r.o' 
Man, p..o os-erc.. no; c n-dia 
mo di r.o. comunque sarebbe 
s».ir*o, ! operaio arrar.g.. 
K,co la r.sp«»sta 

Da febbraio sono pa-sati tre 
mesi cd eccoci qua. p.H«v oltre 
il punto di partenza Buone 
intcnz on. r.f u'i cattgorc*.. 
minacce. I tavorator. -( k pt* 
ran»». con forme di Iona ade¬ 
guate al t.po d. res.'tema del 
padronato, ma senza ma. ve¬ 
nir meno all'impegno di ga 
ranttre la salvaguardia degli 
.mp.ant; produttivi. In im 
pegno pienamente rispettato 


(turante tutte le ore eh scio 
poro fai epe effettuate 

Ieri il eons.gl'o d. f.ibtir.ca 
ed i lavoratori si sono ìncon 
trati. nel corso di un enne.si 
.'ito sc'o’.h re», con ì rapnri'sen 
tant dere forze pubtiche de 
moeraticlie (Ielle amministra 
/ioni comunali della zona. 
Hanno chiesto un mipegno [»* r 
lar ’jsore il problema della 
SIMS (tal < letto di Proclisie 
troppo listi ette» del la fabbri 
ca lx*ro lo .stanno g.a taceu 
do. con i cartelli che tappez¬ 
zano la strada, lo faranno an 
cora diffondendo volantini o 
con altri s stenn Ora cine 
dono Ta’tito degl, altri, non 
perche- s. sentono del»<»!i. ma 
perché sanno che quello del 
la SIMS non è un problema 
che appartiene solo a loro Si 
comincia a pensare m che 
mento farlo » socializzare «■ 
questa s,tua/.one e l’alea eh 
un consiglio comunale - in 
piazza può essere una del 
le tante. 

Certo. ì cartelli e gli sn» 
[ieri, per (pianto importanti, 
non bastano più 

Valerio Pelini 


Si aprirà domani 

Un incontro a Firenze 
sulle autonomie locali 

I lavori si svolgeranno a Palazzo Medici Riccardi 
Chiesta la modifica del decreto attuativo della 382 


FIRENZE — -t Un movimento autonomista per modificare 
lo schema di decreto attuativo della 282* e il tema all’or 
d.ne del giorno del Consiglio Nazionale della Lega per 
le autonomie e i poteri locali che si svolgerà a Firenze 
domani, con inizio alle ore 8.20 proso la Sa»a » Luca 
Giordano m Palazzo MecLct-Riceard: 

Alla riunione parteciperanno anche ; Presidenti delle 
G.unte e dei Consigli Regionali, ». Presidenti delle Amiti, 
lustrazioni Provinciali e . snidar de Comuni italiani 

La riunione assume un' mportanza rilevante per la 
azione di coordinamento che la Lega sta svolgendo tra 
le forze autononv.ste e per '.'attuabilità de! tema d! 
discussione. 

1! consiglio nazionale s: .-.volge ut un momento parti 
ciliarmente delicato per la v.ta delle Regioni e de’.!'.mero 
sistema doU'economta. nel p.eno e oe de! d.bando rela 
tivo allo schema di decreto per l'attua/mne delle 282 prò 
posta dal Governo. 


Verso le conclusioni l'intervento di Cascina 

QUANDO LA SCENA TEATRALE 
DIVENTA FESTA DI PIAZZA 

Dai seminari il passaggio immediato aH'azione di animazione - Una serie di spellò 
coli sull'arte dei downs - Mostra conclusiva • Coinvolgimento della popolazione 



Il gruppo Bread and puppet durante una sua recente esibizione 


PONTF.DF.K \ -- S avv a a 
c*>net.i'.«me !c : l.uua .-Li/*» 
ne » del n***»gc:*n d'interven 
To teatra’e a Ca-ciua. pr-rno.* 
.mi da.! ain:n.«;-.tru/.o::e coma 
na »i < oltab*>ra7*«i*Te **o! Te.» 
tro Ht-g onaie T(>>cano »* il 
(' *Tro :> r !i li*. « r< » e ’.a .>,*>• 
r «ìft:*.»/«» .«• T-.-.era.e d: l’«»*i 
te icra L'a../ia*;v*a è ** ita pra 
: .micfiTe ge.4*:t.« dagl; -tu 
d« -.*• del’T-*.* i*o d'a—e d: Ca 

-.ria c*‘i - i r **•» « i~ i*o .a 

reda/.oi.e d.- :n «*i ft**’:. <i. 

tutta »a p ib!>!.c ,st ,e «re¬ 
so parte a’tiva al e vane ;n- 
z M*:ve. apr»-an.ora un» 
v«*’ta a.!a v .•,» di'..» < ,:ta 

Da. !» a. 14 maggio .-. -.o! 
g«-r.»•*.*;«> a là* .na :**»• *»*m.- 
nar. ci. a:» :r- »/nr.c T« »trate 
I n«> ne.!.» * io..» e!en>-r»tare 
d. Mar, una tori i*o da! Tea 
tri d. Fort un» d P'.a. ino 
.»".'i-*:?:i*«*» d ar:-- *«-;» ro d». 
P rea’.*» d P.»’*ed*-ra. e ! T -r 
/*» a! I.i- eo .'D-r.mcTate « • i. 
la p»rt-'*.;>.»/•» *.< 
gr r.v.». «.:»•• oprr,**-o ri 4-re*.*.a 
• «»'ta'*»»ra» *•»**«' e»! l--»;Tro d. 
Pomicierà 

Q :--4*'.r-.v *a * «'.sdora 

« oi -ere d. az*t; --«‘T 

tuo,*» d p.az/a c <i 4*.r»da. 
r.e. , ,-r.:r«» n ( », -.«a «■ ,.*i va 
r. , .-.-«:**. del * ornar,-*. a « :. 
*.»r«« derar.-.o parte .di- gru.» 
p Te.iTra’i »ir Te**.g«VM i 4 - 
mnar. ip»—•».«■» d Pontede-a 
o T»-atr*» d. Far*.ria» e gt 
4 tadenti d -11 !.-*..* alo (l'arte e 
de! L. o» >perm;TiTa!e 

S. tratta un a-.vTTo che il 
Teatro Rezona.. To* an«» af 
f da a» C-:vro d P«*n*ede r a 
n>‘t.' ».*va d-'. »,Hi.T“'.'Or.fl P» 
4.» I. . imo. ,».-r prorn inv.-re. 
fav«»r.re «• vi.'crt-r. ;n.z at.ve 
t»atral. .*>•: multili., d a a. 
mazio ie e d. forma/ m,- prò 
fea'ionale elio gioenti lo.,»., 
o > *'ti’.iz *vi e «turai, e as¬ 
sociativo infondono promuove¬ 


re. u*it://:»rido p«- r q i(*.-*.e .*: 
z a* ve 4 a g » op *rat«»r. « io 

f.T*no ( ap* a! ('■ n*ro Tea'ro 
F*»’"M' , a •• P • * •>’. d Po'iic.i* 
r<i k A.d ojKTJiqr. ,ì«i 

lian e .'Cranio**' • h.- ,,n-;o ■« 
'iretta eollalviraz om* **•»' Ceti- 
ir*» 

Q.ie-«a fa-e è (O'i- \ a d 

un'aT'e-a che .ha avuT.a n./io 
no! mi -o d. mar/o e 4 i «'■ ,»r 
t..*,»!a*a ,:i ale.;*.. » •» . 

«le. programma «]•.*: *ra*-> de’ 
r«■.»:.*■•» rc4.«aia,e t«»4, ati*» » k* 

h.ei- •> avuto un gra*;do - ic- 
«f'-o. ,n cnqi‘- 'pera.-ot. d.- 
fra!--'!. ('«»'.«»:ji!m.<i*i . r g'. 

a: xi-i dol i- ' ■•)»»'<• «■ la ji**p» 
•az ori-, mi -«aprati.itto tre .-e 
m «ari. d: 1 '» g.o'n’ «• a-i ano. 
- C..*'.' d* I clown e del < r, o. 
«•■ì.r.i dai fra*.-!! Coìom l >.ii«»i . 
pr.-'-o t.» - iota media d San 
Frerl.aeo. . :» • hanno oc'cuin- 
*o .'.nt»r«> m«- 4 -* d marzo 

A: M-in nar -pnno pro.-«» par 
Te e r, a Tu o;»--ra*or tca***a!. 
:*.» « ì ■ ; : g-.mp» d .t rieri 
*: d« ‘.’.T't * :*.» d .*.—a! 
*-r»a:n-. ;.v t t»-r.- < i,»'.-. 

d- '.:'.4t.t,;*o •*,i-.fi«» a-' -.» a. 

!a*.or. «i 4 —ni *. »r.*» 

N"<»n *,».<» ma g., >* kì-*"U. 

d.*::'!'T * .'«a h»r.*i-a a*i' io « ira 
lo Kta rce**ea '.ilt*- trai/«ni 
de! • re«a o <i*-. t« atro p»p> 
'.aro n *. • o-n.aie d. C.wm.». 
a'.'.04*€-ndt* a ì mater a!e .ni*- 
re44,»;iT<- ine na eon'ont.T.» d. 
a.ie.'t.r»- -.ina rr-O'ira a concìli 
.'ione de* 'Cmmar, **lo *,4 . e la 
organ.7zaz«»n*‘ d, reazione 
» x-taro'.o r.e! c-'-nTro d fa 
s. na. 

Se l'ob.»-*:.»«» de. Coni in.- «• 
d« gii .n-egnanti de.,'Ni.tato 
d'arte ora qa.-i.*» d. i«»nv*»' 
core .» oì'tad.nanza a q.ie.'i: 
proliìcm, o di .anr re la ' •■: * 

1 » alla ,-o * »**,». c a» c* .'*.a’o po 
riamente ragg n ito. 

().-,«»rro d.re . no : M-mim 
r, .sono caduti ne»la fa.se ,ca. 


* i i del.a mot» !.;.»/.•> i i 

•« - a o de! 1 '.*-*, anaz one d<*. 

i**». ma 4 .i . frale'!. C-» 
!*»*i.t»a ■«'. • :i - g : .r-egnan! 
d, . l.'TUato m aio ammo.'.'O 
, h* !’•» e qnz <<«■ 'ì*<i '• » - d 
.«•'irbvo * :t ! ivoro. , 1 V' prò 
p- •» . -o*n -i (*•.*» e ’.i 4 n ri'» 
4 , • » è 'i i-.i n .\om*'Vo d 
mibi! !.e!on, o *.**: « ••;;*■*•> d 
n’erc-se per g’. -tj i ”.** ohe 
o : li» iv.i m ! i » • ;o"a 
C, av*. .». < Oliv »:»'» amo 
(letto. a.ta Corglil' •» - d 
cj .-e.'to pr m«* progela» <i n*«*** 
v.'fi’»* {entra o a » l iog.. r> '.» 
ro * li a la « .T’.i, «al »* ;»70'*o 
p r t rare .4,*mme def nttt- 
ma pe*4.-.amo f.n da orni 
affermar.- « h- le var.o :n z.a 

* ve hanno avuto vii ec-.vso o 

.alte.4,1 pr queita fa-x*. v» 

p- «lutto fra gì; studenti do! 

. l't.tiro d ar*o. è tale, eh,*- ri 
fa r*t«”*oro no*:tiva anche quo 
-•a parte d-ì pr«»ge**o 
Inf.*.e '.'e.'ix-r.en/a d Ca 
'eia r.i opre-enti ra ,.n .mpor- 
•m'e ■>:n*>» d r fer uv-nto od 

* «ia r.e-a O'D/r e»iz i p^r P 
( erro ri* Poi*or! -ra 

Ivo Ferrucci 


Ricordi 

3 cs--e li qjes! g o--. *' ?- mo 
a--, /rrtif o d? I* sconpariB d*l 
;om?» 3 -io Gado 5 mo-w: -.i, di Li- 
■ o-.io Vecch o m (.tante aiT.tavc $t« 
se- *-o pe- , 0 - 9 )» a»r.i a a ser oh 
« Co.os. o.e » e po. a a ser o.-# 
« 5 :ìi o *.3 » -e.'e qoa ho da'O 

ui v 3 do co-.T-.b-jTo d die » di 
3 ,o-o La mo?: e. ta hg* a e . -je- 
-,»-o - :o-di"do o a qpant lo co 
-obSc-o socos:- /or.o c oquJ.-.' 3 -Tl - 
a ; -e pt- .. OOST-O g or-a e 


R o qjes: no"» , mo 

co .do m .e-»f- o d? a sco-noe — 
ss dt co .ijc »-o FeJec B-j». di 
Cj- a a Ne ; co da- o a componi, 
c s npat zzi-: , a c «ad n tutti, I 
« 3 ti ' «- so*:->sc- . 0*0 d «c mtl# Un 
per a nosTra l'impi. 
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Domani giornata provinciale di lotta per occupazione e sviluppo 

Sciopero di 4 ore 
e corteo a Lucca 

Manifestano i lavoratori di tutte le fabbriche interessate a vertenze aziendali e di 
gruppo - Un importante momento unificante - Aderisce anche il consiglio comunale 


Operazione di carabinieri, Mobile e Criminalpol 

Arrestate dieci persone per i sequestri 
di De Sayons e del cavallo Wayne Eden 

Sette sono accusate di sequestro a scopo di estorsione, omicidio volontario e occultamento di cadavere - Il nome di uno degli 
arrestati è su un’agenda del conte « multinazionale » - La banda è sospettata anche dei rapimenti di Pierozzi e Baldassini 


LUCCA — Sciopero di 4 ore 
e manifestazione domani a 
Lucca, per la giornata pro¬ 
vienile di lotta per l'occu¬ 
pazione e lo sviluppo indetta 
dalla federazione imitar a 
CGIL CISL UIL Scendono 
:n lotta gli operai di tutte 
le fabbriche intercalate a ver¬ 
tenze aziendali e di gruppo, 
con alla testa la Cantoni, 'a 
LMI, la Lonzi. i’Al:var-Ber- 
* olii, la Mrnraux e la IMKG- 
SAM. E’ un importante mo¬ 
mento unificante di tutte le 
lotte aperte e thè -.1 scontra¬ 
no con un atteggiamento pa 
drenale omogeneo e chiuso di 
fronte ai gro-.ii problemi po¬ 
sti dalle piattaforme .i.nda- 
cali, tutte impostate ->u inve¬ 
stimenti e occupazione per lo 
sviluppo economico e socia¬ 
le dell'intera prov.nna, sulla 
necessita de t !a ricerca di mio 
ve lavorazioni e di un miglio- 
lamento dell'ambiente di fao 
brica. 

Proseguono intanto gli at¬ 
teggiamenti provocatori de.- 
!a direzione LMI che anche 
.n questi giorni e tornata ad 
u-aie la serrata come iiipo 
sta agli scioperi articola*!. 

Oggi .ii tiene intanto una 
riunione dei >.riducati con 
rappresentanti della regione, 
mentre il prossimo incontro 
tra la dire/nue del gruppo 
e il coordinamento nazionale 
e fissato proprio per domani. 
L» manifestazione di domani, 
a cui parteciperanno accan¬ 
to ai lavoratori in lotta rap¬ 
presentanze di tutte le cate¬ 
gorie, partirà alle ore 10 da 
Borgo Giannotti e si conclu¬ 
derà in Piazza San Michele 
coti il comizio di un dirigen¬ 
te nazionale della federazio¬ 
ne unitaria. Lo sciopero ver¬ 
rà effettuato 4 ore la matti¬ 
na per 1 lavoratori a giorna¬ 
ta e le ultime 4 ore per ogni 
turno. 

« Con questa giornata di 
lotta — dice la federazione 
unitaria 1 lavoratori impe¬ 
latati nelle grandi vertenze 
pongono di fronte a tutte le 
forze politiche e sociali, gli 
imprenditori e la associa¬ 
zione industriali, gli enti lo¬ 
cali e gli organi dello Stato 
precise responsabilità e ri¬ 
chieste di intervento per ri¬ 
solvere questi problemi ». For¬ 
ze politiche ed enti locali 
stanno mostrando una sensi¬ 
bilità diversa che nel passa¬ 
to rispetto a queste vertenze; 
attorno alla Lenzi che aspet¬ 
ta ancora una soluzione che 
salvi all’intera città una im¬ 
portante attività produttiva, 
attorno alla LMI che si scon 
tra con l'intransigenza di Or¬ 
lando, si seno raccolti infat¬ 
ti Regione, Provincia, comu¬ 
ni. comunità montane 

Ultime, in ordine di tem¬ 
po. le prese di posizione sul¬ 
la vertenza Cantoni e nel 
merito della piattaforma sin¬ 
dacale. Nella sua ultima se¬ 
duta il consiglio comunale di 
Lucca, al termine di una di* 
scusatone da tempo richie¬ 
sta dal gruppo comunista, ha 
approvato un ordine del gior¬ 
no unitario che ha visto ia 
sola astensione del consiglie¬ 
re liberale. 

Dopo aver rilevato la gran¬ 
de importanza che la verten¬ 
za Cantoni ila fabbrica mag¬ 
giore della zona) ha per lo 
sviluppo economico dell'inte¬ 
ra Lucchesia. in relazione an¬ 
che ai problemi dell'oecupa- 
zione femminile e giovanile, 
l'ordine del giorno del comu¬ 
ne auspica che « gli impren¬ 
ditori non guardino esclusi¬ 
vamente agli interessi azien¬ 
dali mettendo in secondo pia¬ 
no 1 problemi economici lo¬ 
cai. e nazionali ». e che si 
giunga al più presto alla ri¬ 
presa delle trattative. Deila 
piattaforma sindacale di grup¬ 
po i! consiglio comunale dà 
un giudizio positivo rilevan¬ 
do che gli obiettivi seno «eoe 
reni: ceti l’esigenza di dare 
r.sposta positiva al supera¬ 
mento della crisi » con una 


; linea di riqualificazione, 
| riammodernamento e ricerca 
di nuove produzioni e mer- 
j cari che attraverso gli mve- 
; stintemi possa garantire oc- 
' cupazicoe e .-.viluppo. Il ccn- 
' sigilo comunale di Lucra a- 
! derisce quindi alle iniziative 
| concordate nell'incontro a- 
! vuto in provincia alla fine 
1 della scorsa settimana. 

1 Le vertenze inoltre sono 
, state al centro di una inumo- 
i ne promossa dall’amministra- 
l zicne provinciale. iu richie- 
j sta della fedeiazirne unita- 
I ria. All'.ncontro hanno pie-io 
; parte rappresentanti dei par- 
■ tiri democratici, sindaci, pre¬ 
sidenti della provincia e del- 
! le comunità montane, parla- 
I rnentari. Al termine è stato 
1 diramato un comunicato 
1 stampa in cui si rileva che 
! « la situazione di chiusura che 
si riscontra oggi m tutte le 
aziende appare ancora piu 
grave, proprio per gli obiet¬ 
tivi di sviluppo dell'occupazio¬ 
ne, degli investimenti e qu.n- 
di della economia e dell’in¬ 
tera società lucchese, che 
! tutte le vertenze si sono 
date ». 

« E' necessario — conclude il 
comunicato - che le forze po- 
j lincile e gli enti locali svilup- 
' pino la loro iniziativa sui pro- 
! blemi che queste vertenze 
hanno fatto emergere, attra¬ 
verso dibattiti nei consigi* 
comunali, provinciali e re¬ 
gionale Prese disposizione 
nei confronti delie popola¬ 
zioni e delle comunità loca¬ 
li, specifiche richieste di in¬ 
centri cui la as-.ociaz.icne in¬ 
dustriale e con 1 singoli grup¬ 
pi economici, pubblici e pri¬ 
vati. della provincia 

r. s. 


Da parta della Provincia 

Nuovi interventi a Siena 
nel settore della scuola j 

1 

1 

| SIENA - - Nuove norme regolamenteranno gl: ìntervcnt. 

| deH'rtosei.sorato a’.l'istruzicne e alla cultura deH'amministra 
| zione provinciale di Siena ne! settore del diritto allo studio 
per i ragazzi iscritti alle scuole medie statai; della provatela. 

' Uì particolare questi interventi riguardano il servizio di 1 
l trasporto t di mensa giatuito e semigratuito e di contributi 1 
! per l’alloggio. ; 

! E' stato ritenuto necessario creare a livello comunale 
I delle commi.isicoi che vaglieranno le richieste degli studenti 
l ielle dovranno pervenire entro il 20 maggio» sulla baie del 
| :edd:to familiare, oltre che - per 1 servizi gratuiti — del ren- 
d.mento scolaituo. la? condizioni previste dal regolamento j 
per presentare le domande seno di frequentare la seuo'a ! 
statale ceri Podirizzo acolast.co scelto, piu vic-no ai luogo i 
di itsidenza, appartenere a famiglia il cu. reddito annuale ! 
effettivo non sia superiore a due milioni e 400 mila lire, ] 
eleva bili a 7 milioni per ogni componente della fam.gha. , 

«Gii interventi semi g*r.tuit. — afferma un comunicato 
della amministrazione provinciale — prevedono una parte¬ 
cipazione alla spesa da parte dello studente «iella misura d; 

I 600 lire per ogni buono mensa e di 4.000 lire per la tessera 
| mensile di trasporto; mentre per il contributo alloggio la 
! ptovincia interverrà nella misura dei tre quarti della spesa 
j sostenuta e comunque per una quota ncn superiore a 
I trentamila lire mensili». Per quanto riguarda invece la 
completa gratuità dei servizi di trasporto e mensa questa 
spetterà a studenti che. oltre a trovarsi in disagevoli con¬ 
dizioni economiche, abbiano anche un buon rendimento sco¬ 
lastico. 

La somma dei punteggi derivanti dal reddito e con quelli 
del rendimento scolastico darà una graduatoria finale iti 
base alla quale saranno assegnate 150 tessere gratuite. 
Inoltre i 60 contributi per le spese di alloggio saranno asse¬ 
gnati ai primi 60 richiedenti della graduatoria. 


Incontro a Siena tra Provincia e sindacati 

Per le aziende in crisi 
non servono i «rattoppi» 


Limiti imprenditoriali e insufficienza di capitali hanno portato cinque fabbri¬ 
che nelle attuali difficoltà — In pericolo il posto di lavoro per 700 operai 


SIENA — La situazione del¬ 
le aziende in crisi nella pro¬ 
vincia di Siena e i suoi ri¬ 
flessi sull’ economia provin¬ 
ciale è stata al centro della 
riunione che si è svolta pres¬ 
so la sede della provincia con 
i rappresentanti delle orga¬ 
nizzazioni sindacali. Cinque 
aziende infatti, (il gruppo 
Brilli di Abbadia San Salva¬ 
tore. l’industria senese con¬ 
fezioni di isola D’Arbia, la 
Mayor e la Lac di Montepul¬ 
ciano e il tomaificio Zomp 
di Chiusi) attraversano una , 
serie di difficoltà: alcune i 
hanno già messo ì dipenden- j 
ti m cassa integrazione ed j 
è in pericolo il posto di la- , 
voro di circa 700 lavoratori. ! 
In una nota diffusa dalle or- j 
ganizzazioni sindacali unitarie 
CGIL. CISL. UIL viene fatta 
un’analisi di questa situazio 
ne di crisi e le cause vengono 
individuate nei limiti impren¬ 
ditoriali, nelle strutture e nel¬ 
le organizzazioni produttive 
arretrate, nell'insufficienza di 
capitali propri e nell’alto co j 
sto del denaro. 

Durante rincontro presso 1’ j 
amministrazione provinciale J 
di Siena è stato più volte ri- ■ 
badito come certi interventi j 
di «rattoppo» compiuti fino 1 
ad oggi verso queste aziende ! 


anche attraverso il fondo per 
lo sviluppo economico del 
Monte dei Paschi, non solo 
non risolvono stabilmente le 
singole situazioni delle azien¬ 
de. ma limitano anche ogni 
valida e possibile ricerca di 
economicità aziendale. Da 
qui emerge pertanto la ne¬ 
cessità di una programma¬ 
zione m cui si verifichino le 
| scelte produttive in una ricer- 
; ca di nuove soluzioni impren- 
| ditoriali coerenti con le prio¬ 
rità settoriali e territoriali. 

In questo contesto anche il 
comitato provinciale per lo 
sviluppo economico dovrà tro¬ 
vare un suo ruolo specifico 
per promuovere tutta una se¬ 
rie di convergenze politiche 
capaci di invertire indirizzi 
sbagliati e garantire, per il 
futuro, lo sviluppo occupa* 
| zi male e produttivo. Dal can¬ 
to suo il vicepresidente Ma¬ 
rio Barellini ha confermato 
la disponibilità de'.l'ammini- 
strazicne provinciale ad un 
lavoro di analisi e di inter¬ 
venti politici già impostati, 
fra l’altro, sia attraverso il 
comitato per lo sviluppo eco¬ 
nomico provinciale, sia attra¬ 
verso gli incontri con il Mrn 
te dei Paschi per la riparti¬ 
zione degli utili e del fondo 
di sviluppo. 


€ 

| Convegno 
| a Siena 
sul credito 
! agrario 

i _ _ 

i 

I 

I SIENA — Organizzato dall’ 
ì università degli studi di Sie- 
j na e dalla regione Toscana 
J avrà luogo giovedì 5 maggio 
nell’aula magna dell’universi- 
| tà di Siena un convegno su 
I « la programmazione coin- 
l prensoriale e l'intervento cre- 
! dirizio in agricoltura ». L'ini¬ 
zio dei lavori è previsto alle 
‘ ore 9 ccn il saluto del ma- 
j .unifico Rettore. Il professor 
! Barbero introdurrà sul tema 
; della seconda ccnferenza re- 
| zionaie dell'agricoltura « linee 
i programmatiche per Io svi- 
, iuppo agricolo e forestale in 
! Toscana ». Il professor Tar- 
f diti ed il dottor Gatti svol- 
' geranno due relazioni specifi- 
I ciie 

| I! ccnvezno si concluderà j 
alle ore 18 con ì'.ntervento ! 
i delì'assessore alle finanze dei- I 
• la regione Toscana Renato 
' Pollini. 


Dopo le nuove direttive approvate dal Consiglio regionale 


Diritto allo studio: si punta 
ad una spesa più qualificata 


FIRENZE — Diritto alio stu j 
dio. nei corso de; prossimo I 
anno scolastico il inameni- j 
mento dei livelli d; mterven • 

10 realizzati nei ’Tn — o nella 

migliore delle ipotesi una lo I 
ro lieve espansione ed un mi : 
gl.oramento qualitativo de; i 
servizi offerti — potrà essere • 
realizzalo solo attraverso un j 
organico impegno d; raz.ona- * 
lizza /ione e qualificazione del j 
la spesa. i 

Questa mdicaz.one è con- j 
tenuta nelle dirett.ve della * 
Reg.one -- approvale matte ! 
di dal consiglio — por ì'a: j 
tua zone della legge «71» re i 
lama agi: interventi per il ! 
diritto allo studio e la de'.e ! 
g-i delle relative funzioni agii , 
Enti locai: I-t crisi econo j 
nuca e t mangia ria che il pae j 
se sta attra\er*ando impone j 
un contenimento della spesa j 
pubblica t! impegno nnanzia I 
r.o della Regione per il d - 1 
ritto alto studio non potrà , 
avere nel *77 un incremento | 
superiore al 10 per cento del ! 
la stessa ni.sura sarà prò ■ 
sumibtlmente que’lo degl: En 1 
t. locali» per cui rende j 
indispensabile puntare alla , 
sua quali!icazione ed alla sua j 
produttività sociale. Questo j 
obbiettivo, nel campo del di- i 
ritto allo studio, si potrà rag I 
giungere puntando alla ridu | 
«ione del costi unitari del va- i 

11 serv.71 attraverso la prò j 


grammazione degl; interventi. ; 
la reaìi7ziz:one di forme con ! 
sortili, il collegamento con zi. ! 
o~gan: col'eg-.ali delta scuola • 
la cu. collaborazione meste | 
una fondamentale importar.- j 
za per la definizione delie . 
scelte programmatiche e i'ar ' 
ticoiaz.one de'.ia '.oro gest:o | 
ne Le direi:.ve indicano an , 
che aitri obb.ettivr sono lo j 
sviluppo nella seuo’a mater ! 
na .-'.itale e de: suoi serviz. | 
e l'el:m:na7;one delle nluri- , 
classi nella seuo'a elemen- , 
tare , 

L'espansione della scuola . 
materna pubblica non sigmfi- i 
ca <e su questo punto, fatta 1 
eccez.one per il gruppo de- ! 
mocn-ouijo. jc'è stata la pù 
ampia convergenza del con 
s.gl.o regionale* discrimini 
7..one per quella privata I.e 
direttive regionali, a questo 
proposito, non lasciano adito ! 
a dubbi nelle zone .n cu: j 
es:>ta soltanto la scuola ma- 1 
terna privata — si legge nel I 
le direttive — e m quelle I 
.n ci. il rapporto tra scola- j 
r:zzaz:one Pubblica e n-.vatn : 
si» n favore di quesfu't-m.i j 
l'ente «va'e o-.im nera l'oo- 
noruin tà d. e-uerdere g'i in 
ferventi previsti dal'a legge 
«71" anche alle scuole ma 
terne private 
L’erogazione degli Interven 
t: é legata ad una ser.e di 
condizioni, come l'autorizza i 


z.one ed il contro.lo de.le ma- J 
terne private da parte delle i 
direz.o.u didattiche, la Ire j 
quenz.i grani ta. i'orr.ozene.z- , 
zazione delle tariffe de: ser- ; 
vizi, la pre.-enza al loro .n- i 
terno d. organi collegi.».:. j 

Le direttive contengono an j 
che una ser.e d. mdicazion. j 
per la raztonal.zzaz one e 'a j 
qua’;!.razione de. serv.z: » 
imensa, trasporti, al'ogg.» ; 
che vengono erogai, agl. alun 1 
ni della materna» e del- ! 
l'obbligo ed agl. studenti del j 
la scuo.a secondaria superio 
re ioen*.r.»l://az.one de. ser ' 
v.z: di mensa nella < mat-’r 
na - e ne ! "«obb'. go e cor.- 
tr.buz-.on.. se pur d.fferenzia- j 
te. alle spese; gestione :n i 
proprio dei trasporti scolasi: I 
ci da parte dei coirai u: un i 
formazione del trattamento j 
per tutt. : tip. d. stuoia per I 
quanto riguarda gli alloggi ! 
degl: studenti de!'a seconda t 
ria superiore; qua!.Reazione j 
della fornitura de. mezzi fi I 
r.anziar; per acqu sto d: ma j 
tenale didatrico d. u.-o col | 
lenivo evi ind.vidualei. ; 

Il Consiglio reg:on »’e — d i 
rante la su.» u'tima r.unione 
— ha privo m esame anche ! 
: due schemi di decreto che ; 
*1 Comitato sugli enti mutili 
ha inv.ato di recente a] Con I 
sigilo dei ministri e secondo I 
cui viene dichiarato neces- J 
sar.o allo sviluppo dei paese j 


1 

i'Ente Vai d; Chiana mentre J 
s: propone ia soppressione de * 
gii .stliuti di zooiog.a agra- i 
ria e per io sviluppo e la ! 
difesa del suolo d: F.renze j 
e l’Istituto d. selvicoltura d: ; 
Arezzo. Il presidente Lagor.o I 
— in una comunicazione — . 
ha r.levato che le proposte de! | 
comitato di indagine s: pon J 
eono in conflitto con gli orien ! 
lamenti espressi dalla Regio ‘ 
ne Toscana :n sede d: pa- j 
rere su! decreto d. attuaz.o- j 
ne delia legge 382 ; 

Infatti — ha proseguito La- ! 
gor :o — ie funz.on: deii'Ente , 
Val d: Chiana devono essere i 
ntegra'.mente trasferite al'a 
Reg.one. cut rivetterà deci j 
dere come organizzarsi per ia ! 
gestione deiie com-»etenz.e tra- ! 
sterile, e gl; !*-:it;r: di ricer 
ca vanno posti al servizio 
dei'e moitep.ic: es genze deila 
produzione agi art.» e foresta j 
io dol a Regione. GÌ; schemi 
«le! decreto predisposti da! co 1 
m.tato sottraggono, invece, 
alla Reg.one .. potere di ut.- 
'..zzare '.'Ente ed i due Ist.- 
luti, o .irnh arando': pitocca , 
b 1; o .cioglier.do’.i logorio J 
ha espresso preoccupazione j 
per questo fatto ed ha chie- i 
sto al consiglio il mandato 
d. compiere i passi neeessa- i 
ri presso il presidente del ! 
Consiglio dei ministri. i 


FIRENZE — Polizia e cara¬ 
binieri ritengono di aver in- 
ferto un duro colpo all’ano¬ 
nima sequestri o almeno ad 
una delle bande più perico¬ 
lose die ha agito nella no¬ 
stra citta e in provincia. Set¬ 
te persene sono accusate di 
aver sequestrato e ucciso il 
conte Alfonso De Saycns. 
sparito dalia sua villa, assie¬ 
me a quattro uomini, di Gre¬ 
ve in Chianti il 3 luglio 1975. 

Su quella misteriosa scom¬ 
parsa — che provocò l'arre¬ 
sto dei due custodi della vil¬ 
la. Anna e Onofrio Colombo, 
scarcerati poi per mancanza 
di indizi «una grossa topica 
degli inquirenti» — a due an¬ 
ni di distanza polizia e cara¬ 
binieri sostengono di aver 
raccolto sufficienti elementi 
per sostenere di aver fatto 
luce completa. Anche il « ca¬ 
so » del cavallo Wayne Eden, 
rapito il 16 agosto '75 a Mon¬ 
tecatini. per gli investigato 
ri è risolto: i tesponsabili 
seno stari identificati c arre- 
stal.. 

A icgu.to d**.!'op-ra/u ne 
che ha vi-ito .mpegnut. per 
mesi e meii .n stteita co.ia- 
bora/iene gli uomini del nu¬ 
cleo investigativo dei cara- 

b.nien, della squadra mobi¬ 
le e della Cnm.nalpol. si e 
aperto anche uno spiraglio 
per arrivate a; reipcnsabili 
del sequestri» d. Luigi Pie¬ 
rozzi. il pensionato di Sesto 
Fiorentino, e dell’industriale 
pratese Piero Baldass.m ì 
cui familiari pagarono un ri¬ 
scatto di 750 milion.. 

Per il sequestro De Sa- 
yons. il giudice istruttore Al¬ 
berto Corrieri ha spiccato i 
matidat. di cattura nei ccn 
fronti di Mano Sale, 29 anni, 
da Mamoiada tNuorot. resi¬ 
dente a Prato in via Carra¬ 
dori 3; Salvatore Porcu. 43 
anni, da Pattada (Sassari), 
detenuto a Sun Gimignano 
per altra causa; Giovati Bat¬ 
tista Pira. 27 anni, da Orn¬ 
ile ( Nuoro », detenuto per es¬ 
sere stato trovato in posses¬ 
so a San Marino di 10 mi¬ 
lioni provenienti dal riscatto 
Baldass.ni: Giovati Antcnio 
Palmeri. 37 anni, da Orune 
iNuoio» abitante a Prato m 
via S. Lucia della Chieda 28: 
Giacomo Bara gl ìu. 26 anni, 
abitante a Prato: Antonio 
Baragliu. 31 anni, detenuto a 
Sassari per omicidio: Luigi 
Ladu. 27 anni, da Orune. 

Inoltre. Giovati Battista 
Pira. Salvatore Porcu. Ma¬ 
no Sale sono accusati assie¬ 
me a Francesco Cucca. 30 
anni, da Dorgaii. domicilia 
to a Prato n via Dcnizetn, 
Giovanni Barrattu. 43 anni, 
da Sassari, domiciliato a Liz 
zano Belvedere .n località 
Cosacela del furto del ca¬ 
vallo Wayne Eden e di 
estorsione nei confronti 
di Guido Pretri, il proprie 
torio del purosongue che 
per riaverlo avrebbe sborsa¬ 
to circa 200 milioni. 

Come si ricorderà i! caval¬ 
lo venne riti ovato legato od 
un olivo a Mcntescudato. .n 
provincia d: Pus». Le orme 
lasciate dall'animale privo d: 
un ferro condussero : tata- 
b.nier. all'ovile del pastore 
M.chele Giobbe che venne ar¬ 
restato su ord.ne del.a Pro 
cura di P.sto.u. competente 
per territorio. 

Come .il e g unti a.la ban¬ 
da che secondo gl: nquiren 
t: ha sequestrato o ucciso il 
cucite De Saveni? L'e'.emcn 
to determ.nante e stata 
l'agenda rinvenuta nella v.l- 
la 11 conte « mu tmuzionale > 
era solito annotare i noni:, 
le qual.ta e '.'aspetto delle 
perirne che aveva avuto oc 
cas:one di ccnoscere. 

Fra : nonv.nat’v: c'era an¬ 
che quei.» d: Sa .e 'De Ss 
yons vi aveva annotato la 
seguente frase «straordTia- 
r.o»> ma agli inquirenti, 
lanc.ati sulla pista de: cu¬ 
stodi che ncn furono credut. 
quando sostenevano d: aver 
visto quattro persene alte 
pressoché uguali, quel nome 
d: Sale ncn d.ceva asso.uta- 
mente nul.a. 

Le indagini, dopo la scar- 
ceraz.one d. Anna e Onofr.o 
Colombo, ripresero paz.ente- 
mente e dopo me.v. di ricer¬ 
che gli investig.i'or: identifi¬ 
ca reno :'. mister.Oso Sa .e. Do¬ 
po aver acce-tato ohe Mar o 
Sale aveva aviro de: rap¬ 
porti ccn :1 ccn*e ma * nazio¬ 
nale. g.. .n\e it.g.ttor. .-co 
prirono che .n poeii.i' mo 
tempo S.»le. che nel '75 la 
vorava come aa:.s*a. ave.a 
acqu.stato uppjrMment. 

A quii pa- ito coni.ne .o 
a se zìi. re ,e .sue mas-e. . 

.suo. spostani-.tit.. a emt'o - 
laie .e perivi? elie .nrrn 
travi., coi cn. aveva rappor 
:.. L> tracc.a era r.v.-.ata 
buona <Sa.e «• . suo. ,«:r.. . 
avevano m.zato orn ; tur’ . 
per po: pa-are al.o r..p n ■ e 
qu.ndi a. .-cqueitr;» ni.» oc¬ 
correvano e.omenti d: r.- 
scont ro. 

Ecco che a qjeito punto 
sa.tano fuor, le pr.me test: 
mevi.a--.7e d. persene che per 
paura d. raparai.»g..-- -> e a- 
no cuc.'e 1.» bocca. Un po' 

a. la voi*.», ccn p.»z.tnza cer 
tos na . lanz.cnar. della mo 

b. le. quv.l. de.Crini.na.poi 
e g'. uff.c al. del nucleo .li¬ 
ve' 1 :.gai ivo. ocom.neiarono a 
ricomporre il ma.ia.co 

P.op .o a’traver.io una te 
st.mcvi.a’i/a. g.. .iiqu.rint. 
nar.iio potuto -tab.l.re die 
A’.fcn-e De Sijms venne 
UCC ..-0 t e a o. n. dopo .1 suo 
rap.meato I. «onte argon*, 
no aveva hrnia’o la .sua ccn- 
da. ...» a morte, quando r.vo' 
gendoi. a. suo. sequestratori 
ammise .ncautamente di sa 
pere eh. 1. aveva mandati. 
De Sayon.i venne ucciso con 
un colpo d; p.stola e .1 suo 
cadavere venne mutilato del- 


t le viscere per impedire che, f 
i una volta seppellito, potesse I 
rigonfiarsi. j 

Gli investigatori ritengono 
che il corpo del conte si j 
trovi sepolto noti molto di- ' 
i stante dalla zona del rapi- | 
i mento, anche se la sua vet- , 
j tura fu abbandonata a Ca- 
! stighoncello. 

i Sale ritenuto un elemento I 
! pericoloso e stato arrestato | 
i alle croci di Cakn/.ano dal di- j 
j ngetite della mobile Glassi | 
i tiel corso di una operazione i 
1 cui hanno preso parte ottan- ! 
j ta uomini, cani poliziotti e | 
i un ehcottei o, svoltasi sui i 
j monti della Calvane. ! 

: « Dobbiamo essere lacuno- f 

! si -- dice il colonnello Leo- ! 
i pizzi dei carabinieri -- pei- ’ 
ché le indagini seno ancora 
:o corso e suscettibili di ul- \ 
! tenori sviluppi come potrete , 
j constatare nei prossimi fìior- ! 
ni ». lmoinma. fra gli mqui- j 
tenti c’e ottimismo anche per 
risolvere gli altri icquestri e j 
I .1 particolari* quelli di Pie- • 
] ioz /1 e Baldanri A queito i 
piopoi’o e italo arieitato a j 
1 Capti ile Natal.no Musetti, j 
j pad’e d. Roberto detto « il ' 
fio-cntino» per favoreggia J 
' mento personale di un lati- , 
, tante, implicato appunto nel I 
sequestro P.erozzi. Li cui vo- I 
! ce e stata p.u volte regi- i 
1 stinta quando contattava ì fa 
miliari del pensionato d: ì 
; Se ito. 

1 Gli att» per il sequestro del j 
| cavallo Wayne Eden ri sosti- i 
' turi Vigna e Fieni hanno spie- • 
! cato gh ord ni di arresto ! 
| piovvisor,o* saranno inviati | 
' a Pistoia. 

| Giorgio Sgherri j 



Oggi 

a Pisa 

manifestazione 
per Serantini 


PISA Ogg. pomeriggio 
ai'o 16 30 a. '.«atro Ver¬ 
di i -»o.z«»ia ,a manife- 
l'az.me «iigan.z/a’a [»er 
",inn utsu.ii d<'’ a mone 
d: Franco Serantini I! 
tema dei dibattito ia i a 
> 1 g.ov.iii 1 e ,o itato. nel¬ 
la cri', del’.i locieta " 

A 1 I a manife.ita/icne 
picndeiuniH) la ixirola il 
i«*gri*taim nazionale deiìa 
FGCL Ma il. mo D’A’.emii. 
S'vano S moli do! Co 
lutato Ctriri.» e del PSI, 
Fianco Potili/, del.a .io- 
g.e’e.ui N.iz.ciiale eie! 
PdltP Mamfeito Enzo 
Biiinco n-gic’ai io n.i/ioiiii- 
1«’ de <t FGR. hoi'no .idi'- 
i.to anche i Comune eli 
P.'U e . g.ovari, -ut ..li 
democ .ito". 

Un’iiiri.i m.uiitest.iz one 
per fi.ai. o Seiantini e 
stata annumi.it.» da Lot¬ 
ti» Continua tue n un 
man.lcito a» propaganda¬ 
va come organizzata dal 
Comitato « Franco Serali- 
tini» Tra ili 1 te ini conili- 
e cati» stami».» di tre suoi 
compcnen’i il Comitato 
Serant.ni ha seccamente 
smentito la notizia 


Aumenta sempre di più la domanda di alloggi 


A Prato crescono gli sfratti 
male nuove case non bastano 

i 


| Un convegno sull’equo canone e l’edilizia popola e - Forte incremento degli associati alle coopera* 
| tive - Necessario un piano organico in tutto il circondario per coprire adeguatamente il fabbisogno 


j Archiviata 
I la denuncia 
! contro 25 
i studentesse « 

i i 

1 ! 

| GROSSETO -- La Procura | 
! della Repubblica di Grosseto. 

; ha archiviato la denuncia ri- 
i guardante 2ó studentesse del- 1 
. l'istituto ni agi.it ra le di Gros- ; 
! set»». La denuncia delle sto- ! 
1 denteile era )>artita dal pre- ; 
j lidi- dell'isttuito. piof lori * 
i no. » he .ivi-va ritenuto un ma , 
! nifesto ìed.itto dalle ragazze 
) e affisso nella bacheca della • 
• scuola. »lie ricordava la stra- : 
: ge di piazza Fontana, e solle- J 
; «bava un v«'lo»e corso delia i 
, giustizia per la ricerca della j 
I veni.:, offensivo ver-o Io Sta 
! to e le forze deH'ord.ne. 

! I.a dee..s.one era stata avai- ! 
^ lata dallo stesso Provvedilo- j 
i rato agli studi che aveva in- | 
, tinnito al preside di adire le i 
: vie legali {iena una sua de- 
; nuncia. j 


i j 

Domenica j 
a Milano 
manifestazione 

i 

per il Cile 

i 

i 

j F1RKN/K - Domenica 3 mas i 
: g:o a Milano m .svolgerà una j 
i grand- m.tn.fc-taz one inter- * 
I na/.ornile di l'iì.dar.t-tà con ! 
! i! t>o;>o!o cil«-no alla qua.e 
, p.irt«-ci:x*rà compagno Pie j 
( tro Insrao pn-s,dente delia ì 
Cornerà dei «k'putat.. Il co l 
! m.tato re» onak- delia Faci j 
, :nv.:.» tutte le feciera/.on. gin 
j vamli coiiuini'te della Tosca- i 
! r.<» a niobi itar-i t- ad unpe ! 
■ gnar-: !»«'r garant.re !a p ù J 
larga eri iri.tar.a parte-ripa . 
• al.a .n./:at:«a » ie ve I 

! dra ani ie ’a partecipa/ ori-" • 
| de. compii" degl. Li’; Li’ 
i mani. Q.uiap.i.vun e de! Can , 
| zomere !it« ma/ ona!e. 


Ricordi 

j 1 
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1 m I.a- li, issoc e»o 1 com t»*o co¬ 
muni e del PCI • « ridir.ooc * 

/ di’. Un.tè. 


PRATO — Il SUNIA di Prato 
e il consorzio fra cooperative 
edificaUnci pratesi organiz¬ 
zano per sabato al salone de¬ 
gli ex combattenti in piazz-a 
San Marco un convegno sul 
tema: «equo canone ed edi¬ 
lizia economica popolare: il 
problema della casa oggi ». II 
convegno che opererà una ve¬ 
rifica nella situazione genera¬ 
le sui problemi delia casa, ha 
io scopo di fare ;! punto sul¬ 
la realta pratese e del suo 

c. reondar.o Un.» analisi che 
permetta alle due organizza 
z.on; di fare delle proposte 
precide e concrete per la reai¬ 
ta .n cui s. trovano ad agire 
ta.: da avviare una nuova po- 
..t.ca wrban.st.ca. 

Il convegno e stato presen¬ 
tato ne. cor.'O d. una confe¬ 
renza stampa nel quale sono 
stai, ...Ustrati gu obb.ettivi 
che .1 SUNIA e .<• cooperative 
s. sono pref.ss-* In prat.ca 
si tratta j»er queste due orga¬ 
nizzazioni d: riaprire un dibat¬ 
tito soprattutto nella zona 
pratese all'interno de! mov.- 
menlo su ques**. lem. e d. 
programmare :n collaboraz.o- 
ne con gli enti locai', il fabbi¬ 
sogni» degl; ai.ozz. istruendo 
una anagrafe dell'utenza che 
dia una chiara visione degli 
sfratti e dei canoni di loca¬ 
tone A que-sto proposto 
SUNIA e ie cooperative c?d.fi- 
catr.c; proj»orranno agii en- 
:. locali del c.reondar.o la 
realizzazione di una conferen¬ 
za c.rcondar.a'e su: prob'e- 
m. de'.ia casa Non si può cer 
to dire r.spe-tto allo sviluppo 
dei a c.tta e de. suo compren 
sor.o c he : problemi non esi¬ 
stano e »he non occorra a. 
o.u pre.-to un p.ano organ co 

d. tutto e reondar.o per le 
d.! z.a economica e popolare. 
Rista .-ciò c.'are a.cun: dati* 
ne .'arco d li» ar.n. d. fronte 
ad una r.oh.està d. 3 446 a'.’.oz- 
g. soltanto 6.34 erano d..ipon: 
b.'.. per una p-*rcentua’.e del 
21 p-*-r cenv» e n^l '76 3 14! so 
r.o le doma-'.de p- r ab.taz.or.e 
con un programma d: co=tru 
z.on.e d. I‘<8 al.ogg. d. cu. 62 
.n fa-’ d. rea../zaz.or.e 

T.i”o qjt-s'o .n una s.tua 
zone ,.n iJ. eun alto r.u 
mero d. f.f. bo'cat.. un pa- 
*r.-ro;-..o ab.*.»:.c<» sos*a -.z..il 
mente .e~ch.o ».v secondo le 
d»e organ zzaz o ì d***-e «ise 
e recuperate, m» ,'j, quale 
.-ino ga rtte del.e .-pctu 
. a z.on. 

O.tre a queito .r. 5 ann. dal 
'72 a. '76 sono aumentai: del.' 
340 < . prò. ed .meni. penderò, 
per .. r..a.~c.o e sfratto d. ab.- 
ta/.or ne. comune ri. Prato 
con ur. numero d. cause ri¬ 
so.te c :ren.»m-nte bi.-sx» cne 
fa aj.u.zìlare .a forb.ee fra 
nroc eà.men:. pendoni. e esa u- 
r.:.. In questo quadro .a eoo 
pt-raz.o.-.e p io avere un gr.is 
.io ruo.o FT .il forte espansio¬ 
ne .. numero deg.. a»sOe 
al.e cnop.-r.it .ve ed.f.ratr.r. 
eh-, atts.i rr.c-r.*- o.-g.in.z/ano 
! 678 so:.. ’. 29i a Pra'o e . r.- 
rnanen*. n-'l c ri uid.tr c< 

Tra . prore::, d-1 con>o:z.o 
v. e .a costruzioni* d. 5» a.log 
c: d: cu. 35 a Montemur.o e 
8 a Beano (prime rea..zzaz.on. 
nel circondar.o^ che s. agg un- 
gono a; 433 aTogg. costru.!. 
dal '70 di cu. trenta in fase di 
realizzazione. 


GROSSETO > In assemblea i lavoratori 

! Licenziati 5 impiegati 
dell’impresa Lorenzini 

i Un atto di grave ritorsione dell'imprenditore con- 
I tro la crescente sindacalizzazione dei dipendenti 

! GROSSETO — Le maestranze de’.’.Tmpres.» Lorenz.ni. una 
j az.cnda pc-i costruzioni di strade e autostrade si sono riu 
| iute ieri n assemblea per dee*, de re le ozimi d. lotta da 
ì ut ; ap:< ndere come ri-posta al provvedimento di licenzia 
j nunto di 5 impiegati. 

i Lafierma/.one e in )xi «* a un.» picitint.» mancanza d. 
■ comincile c< nte.it. ita dal,a U.C e da! consiglio de; dc-'.ogat*. 
1 di az.cnda che sostengono aiveee e ne proprio recentemente 
! i'impre.i.» i. e agg.ud.cata .avor, di appalto per alcun: mi- 
j luna. 

, La/.one me.i.i.» ai ano dal coinniendator Nata.e Loien- 

7.n.. d.< alcuni mesi presidente dell'a->.ioc.azione .udustruiii 
1 dei'.a Maremma, v.ene giudicata dalle orgaiv./.zazicn: suda 

• cal: un.» r.torsione contro .,» crescente ' ndacali/z.iz.one dei 
> dijKudc-nt. de.'.azienda. Infatti, ne’ ni?-? di marzo gl: :m 

| p.egati si seno costituiti ,c. .iindacato ondando ad allegrare 
I la rappresentanza sincfac-.t.r- a/.c-nda!e c-iiitc-nte già fra 1 la 
' vara t or. 

Le conte.it, »/.on. e il g. id.z.c» dc-lle orgom/za/icni s.nda- 
i cali trovano ragione, poi, nel fatto che tra i licenziamenti 
j vi e un rappre.ifntante ì.ndacalc :n icno al con.ngl.o dei 

• de’ega*: Stupì-ce, per’an’o. cne il tito'are de!''.in presa, «ot- 
j to'ine.» un comun.cato de.:» F’LC. nella qua’.ta d. leader 
, cìeg.; :ncius*r»a.. •in/a-h'* muovei co.: ,-p.r.to di col.a- 
1 borazxne »r.» !e part. soc ai:, r.corru invece a p.u ottusi 
, metod. d: repressione ant.s.ndacale. 

! 


Sollecitati in un incontro alla Regione 

! Aiuti alPagricoItura 
: per i danni del maltempo 

1 Sono stati colpiti 30 mila ettari di terreno coltivato 


j FIRENZE -- Si è svolto pres 
1 «e» il dipartimento agricoltura 
1 delia Regione un incontro p»-r 
analizzare 1 gravi danni alle 
] colture e all.» vite in parta ■» 

• .are. cui'.»'! dalle gelate- do 
| g.- ultimi gu.rn . 

j Manno partecipato alia riu 
mone. l’a"«-."ori- r«-g.c»na.«- 

ì a i'agri* olt.iri» Ai-elmo P:i< 

] ci. gì. a-c-or. provine..»!, 
j ck-ii'agrico'tura ie organi// » 
j /’oni sindacai: c quelle de 
, gl; agnco.to T *i e delle coup- 
[ rativc. tecnici del d,parti- 
; mento e degl: ispettorati a 

• grar. 

• Una prima v a!uta/ior.c com 

‘ p.uta sulle zone colpite, ov - 
j gli accertamenti -ono tutt'ora 
i in » oì>>>. im .jiim'O in ev don 
I za !.i gravità dei danni prò 
) do’t.. dv vanir» med amento 
j dai 30 al 70 - con punte del 

• IU0 r, c (ite hanno c <>!(>. to p.u 

’ di Unum ettari 

E' stata unammemi nte r: 

■ cunoscuta l'inadeguatezza 
! della leggo na/’on.ilo n !i'»4 
ì strie calamita naturali e ri 
j chiesta una ma rapala rovi 
| sione; giudicata positiva, in- 
, vece, la legge regionale nu 


; mero T>. c!ie anticipa nel tem- 
fx» gli interventi statali, ma 
] i <■ n finanziamenti sono ca¬ 
ri r.n no, confronti delle ne 

Nel ( or-o rk l’.'incontro è 
i» ita id'toliricata la nccessi- 

• ’a ri. rida dc*re. anello attra- 
vcr-o :l -<»'ti gnu clt-i jxirla- 
mentan t«»i< a-i.. un provve 

i.me ito na/. inale immedia- 
; ; i c io prevc-da nterventi 
t straordinari p-r aliti sosti* 

• tu'.;, del prodotto pc-rdutr». 
| ivr la sospensione tempora- 
j nea delle scadenze fiscali e 
' contributive in essere, oltre 
1 ehe l'adeguamento dei para- 
' metri ministeriali da utilizza- 
1 re nella valutazione delle mi 
! saie d'intervento. 

I.'as'cssore Fu ci ha i»rc»po 
'!«» al une soluzioni concrete 
da adottare ai p.tl pre-to co 
me TuTt-riore nfinanzianien 
to della legge reg on.de n. 25 
e ir» -nel.imento delle sue prq- 
tedure. l'aumento dello stan¬ 
ziamento previsto nel bilan¬ 
cio 77 per le operazioni tft 
I credito di conduzione con e|e- 
' v azione dei limRi previsti 


« 
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Per 660 ragazzi 


Riscoperta 
del verde 
nei centri 
vacanza di 
Scandicci 


Visitare le ville antiche, la 
fattoria di Montagnana e dei 
Lami, l’allevamento del caval¬ 
li: queste alcune iniziative 
del programma per conosce¬ 
re la campagna e il bosco, 
riscoprire i monumenti anti¬ 
chi nascosti sulle nostre col¬ 
line, vivere all'aria aperta con 
11 gioco nella natura, conti¬ 
nuando il discorso educativo 
già Intrapreso nella scuola. 
Cesi vengono formulati gli 
obiettivi dei Centri di vacan¬ 
ze organizzati dai Comuni di 
Scandicci, Signa e Lastra a 
Signa. 

La possibilità è data a 060 
ragazzi su tre turni di quin¬ 
dici giorni nelle strutture 
dei centri appositamente alle¬ 
stiti a S. Michele. Castelpulci. 
Marciola e Vigliano per il 
periodo dal 27 giugno all’8 
settembre. 

Per S. Michele e Vigliano 
vengono utilizzate le scuole 
elementari: vicino vi sono 
boschi e fattorie da visita¬ 
re, e spazi per attività di¬ 
verse: a Marciola c’è una 
struttura rustica in legno u- 
sata anche negli anni scor¬ 
si. Interessante anche la so¬ 
luzione di Castelpulci, do¬ 
ve viene utilizzata la parte 
riadattata dell’antica villa del 
Pulci, parzialmente recupera¬ 
ta dopo che per lungo tem¬ 
po fu luogo di solferenze e 
« ghetto degli irrecuperabili » 
del manicomio psichiatrico di 
Firenze. 

GII organizzatori peraltro 
Insistono sulla continuità del 
discorso educativo a seguito 
delle esperienze fatte negli 
ultimi anni in questo cam¬ 
po e che hanno visto anche 
recentemente, durante la « Fe¬ 
sta della Primavera » in cor¬ 
so nelle scuole di Scandicci, 
una intensa attività, condot¬ 
ta ogni sabato dai ragazzi 
delle scuole medie che si re¬ 
cano nei boschi per effettua¬ 
re la pulizia e il manteni¬ 
mento delle piante. Questo 
perché, altro fatto nuovo, le 
vacanze si preparano con il 
pieno coinvolgimento delle fa¬ 
miglie. delle scuole e del 
quatiere, puntando a caratte¬ 
rizzare questa esperienza in 
6enso sempre più sociale 

Ciascuno dei Centri vacan¬ 
ze accoglie per turno 55 ra¬ 
gazzi. in età da 7 agli 11 
anni, sono previsti anche tur¬ 
ni con bambini handicappa¬ 
ti nel qual caso 11 rapporto 
animatore - ragazzi scende 
da 1 a 15 a 1 a 10, ciò 
per facilitare il pieno inse¬ 
rimento e il favolo di grup- 
f>o di un bimbo in diffi?ol- 
tà. Prima dell’accesso ai Cen¬ 
tri i bambini vengono sotto¬ 
posti ad accurata visita me¬ 
dica ed alle vaccinazioni ri¬ 
tenute necessarie. Dal giorno 
fissato per l’inir.io dei tur¬ 
ni i mezzi di trasporto pas¬ 
sano in diversi punti presta¬ 
biliti della città alle 9 del 
mattino. I ragazzi vanno ai 
Centri, consumano il pranzo 
sul posto, e rientrano alle 
loro abitazioni alle 17.30. 

Le iscrizioni sono aperte 
dal 2 di maggio presso gli 
villici di pubblica istruzione 
dei Comuni di Scandicci, Si¬ 
gna e Lastra a Signa: la 
spesa è di mille lire al gior¬ 
no. tutto compreso. 


In scena al Rondò di Bacco « Hero zero » 

Maschere, clowns e marionette 
per gli eroi del nostro tempo 

I « Macloma », per la prima volta a Firenze, fondono tecniche diverse in un discorso giocoso e 
dissacrante -1 protagonisti ai centro di una parodia trascinante e vivace ■ li prossimo appuntamento 



Sono quattro, provengono 
da Vincennes. e si chiama¬ 
no Macloma, nome ricostrui¬ 
to sulle sillabe iniziali di 
maschere • clowns - mario 
nette. E’ la minima scheda 
informativa per un gruppo 
teatrale che, dopo Torino, Ro 
ma, Salerno, tocca ora, a di¬ 
stanza di più di un anno, 
anche Firenze, dove presen¬ 
ta al Rondò di Bacco, uno 
spettacolo dal titolo «Héro - 
Zèro». 

Il tema è dunque l’eroe, ov¬ 
vero la demistiiicazione del 
protagonista nei suoi diversi 
cotés. artistico, culturale, po¬ 
litico, in qualche modo la sa¬ 
tira del potere, notoriamen 
te poco incline all’umorismo. 
Sta subito a dimostrarlo la 
sequenza iniziale dello spet¬ 
tacolo, dove la maschera di 
Pierrot, doverosamente luna¬ 
re e sublime, «molto bella 
e triste», viene dissacrata dall' 
irrompere sgangherato e mal¬ 
destro di meno belli e me¬ 
no tristi pagliacci. La dimen¬ 
sione letteraria e teatrale, co¬ 
me quella più appropriata e 
«interna», è dunque la pri¬ 
ma a essere rovesciata, sta a 
indicare immediatamente una 
intenzione e un programma. 

Tutto il resto prosegue in¬ 
fatti sul l'ilo di un’imitazio 
ne parodica della presenza e 
del ruolo degli «eroi». Dagli 
esempi più grossolani, il to 
rero e la spogliarellista, il do¬ 
matore e il trapezista, a quel¬ 
li piu raffinati, il direttore 


• d’orchestra e l’intellettuale, il j 
poeta e il personaggio poli- ! 
tico, la passerella offre i com¬ 
portamenti a livello di esibì 
zioni da circo: siamo già a! 
primo azzeramento giudizio¬ 
so. al pi mio livello di de- 
aradazione. Il secondo su¬ 
bentra nel momento in cui 
si assiste alla totale neon- 
gruenza tra soggetto e gesti, 
quando !a satira si costrui¬ 
sce sul vuoto creato tra ge¬ 
sto e corpo, tra gesto e paro 
| la, tra gesto e oggetti. 

La tromba o il p.onoforte 
; con cui è tentato un rappor- 
, to funzionale risultano semo¬ 
venti e «n.niat:. rimandano 
a una rivolta degli oggetti > 
che sconvolge un piceo.-,!ìtu: 
to ordine di riferimenti. Ia> 
eloquio de! sedicente oratore 
si riduce a ingorgo verbale, 
gorgoglio inarticolato che sot 
tolinea l’assenza o la confusio¬ 
ne di logiche coordinate, l! 
gesto non coglie mai nei se 
gno. slitta i suoi prevedibili 
obbiettivi, si precisa sgrazia¬ 
to e fallimentare. 

Sono queste le gags princi¬ 
pali. la cui dinamica si co 
strulsce attraverso un uso del 
corpo come mezzo di occu¬ 
pazione e proianazione dello 
spazio scenico, in grado di 
espandersi, nella sua pura 
materialità, in tutte le niù i 
improvvisate direzioni. Esso j 
diventa principalmente vei j 
colo di cibo e di escrementi. ! 
fa pensare alla società come i 
a un unico corpo dove non | 
j esista separazione tra mie- 1 
i riorità e esteriorità, e l’ap 
\ proccio alla realtà storica ai 


In scena la storia del « profeta » dell'Armata 


David Lazzaretti visto 
dai ragazzi di Abbadia 

Uno spettacolo con tecniche molto semplici alla ricerca 
delle radici del movimento - Un fenomeno dell’ Italia 
post-risorgimentale - Una maniera diversa di studiare 


David Lazzaretti. 1! «pro¬ 
feta » deirAmiata, il fondato¬ 
re di un movimento religioso- 
sociale con basi di massa 
soprattutto fra ì contadini di 
Arcidosso, che si fonda su 
idee di giustizia sociale e di 
comunione dei beni e che si 
può riallacciare al socialismo 
utopistico, il « santo Davide » 
come viene chiamato ne!!’ 
Amiata. fu ucciso dalle forze 
dell’ordine nell’agosto del 1878 
ad Arcidosso. Gli studenti del- 
riti di Abbadia San Salvato¬ 
re hanno presentato uno spet¬ 
tacolo teatrale sulla storia di 
questo movimento e del suo 
fondatore. Lo spettacolo, è 
frutto di mesi di impegno de¬ 
gli studenti che sono partiti 
dalla rielaborazione di un te¬ 
sto scritto dal collettivo tea¬ 
trale di bluse di Grosseto. 

Ia rappresentazione ha a- 
vuto inizio con una introdu¬ 
zione storica che ha inquadra¬ 
to il fenomeno lazzarettista 


nella situazione dellTtalia 
post - risorgimentale e nello 
stato di grave isolamento e 
arretratezza dell’Armata, è 
proseguita con una serie di 
scene che richiamano le prin¬ 
cipali caratteristiche del ino 
vimento lazzarettista e met¬ 
tono in evidenza il diverso 
comportamento delle classi 
sociali di Arcidosso verso il 
movimento (le speranze e la 
fede dei contadini, i timori 
e le paure dei proprietari) 
e il cambiamento deH’attcg- 
ginmento della chiesa che 
parte da un tentativo di re¬ 
cupero di questa esperienza, 
per legare a sé masse con¬ 
tadine. e arriva alla condanna 
dei lazzeretti e alla alleanza 
con la borghesia e con lo 
stato liberale per combat 
terlo. 

Sono state lette anche nu¬ 
merose lettere delle autorità 
governative che hanno messo 
in luce il loro atteggiamento 


repressivo e l’Intenzione di 
i arrivare all’uccisione del Laz- 
[ zaretti. 

! Tutto questo è stato presen- 
‘ tato con una tecnica molto 
! semplice, senza scenario, sen- 
i za sipario: la scena racchiu- 
J de due ambienti diversi mes- 
! si in evidenza altemativa- 
I mente da un gioco di luci. 

Si tratta di un lavoro impor- 
• tante sia perché ha permesso 
ad un numeroso gruppo di 
| studenti di studiare in ma- 
■ niera creativa, a diretto con- 
! tatto con i problemi e con la 
storia della zona, sia perché 
I ha riproposto all’attenzione 
1 delia popolazione un movi- 
I mento ed una esperienza in 
parte sconosciuta e screditata 
dalla cultura dominante. Gli 
studenti hanno intenzione 
di continuare in questa espe¬ 
rienza replicando lo spettaco¬ 
lo (la prima replica si terrà 
i ad Abbadia domenica 8 mag- 
‘ g.o). 


consumi nella sua ludica e 
insensata riproduzione. 

E* forse l’immagine di Ru 
ster Keaton che più ci è ve¬ 
nuta in niente (accanto agli 
altri nomi che sono stati fat¬ 
ti per l’occasione, Oharlot, 
Beckett) assistendo allo spet¬ 
tacolo. per 1 astratta e insie¬ 
me corposa inventava gestuale. 
' La gag privilegiata è infatti 
quella individuale, poiché ra¬ 
ri risultano i quadri d’insie¬ 
me. mentre, d’altronde, ognu¬ 
no risulta legato all’altro' se¬ 
condo un gioco di incastri 
che assicura dell’omogeneità 
e saldezza compositiva. Ciò 
non toglie che si siano avver¬ 
tite notevoli prolissità in al¬ 
cune sequenze, che talvolta 
la pur oresente aggressività 
ideologica sia risultata di 
tronDO smussata ed edulco¬ 
rata: ma l’effetto complessi¬ 
vo è certo godibilissimo, la 
j bravura acrobatica degli in 
• teirproti indiscutibile, il sue- 
j cesso accertato. 

I Dall’ll al 16 Maggio verrà 
] ripreso a! Rondò di Bacco. 

. dopo il felice .debutto di un 
mese fa. lo spettacolo di mu¬ 
sica popo'are in forma di tea¬ 
tro del gruono «Pupi e Fre- 
| sedde». Il titolo è «La terra 
j del rimorso», un testo trnt- 
i to dali’omonimo libro di Fran¬ 
cesco De Martino, con la re¬ 
gia di Angelo Savelll. 

Si trat»a di una parabola 
sulla condizione femminile 
nel sud intrecciata a canti 
e danze che configurano i! 
quadro conflittuale di una si¬ 
tuazione storica e insieme esi 
stenziale. 

Rita Guerricchio 


Arte, teatro e musica 


Appuntamenti 
culturali 
in Toscana 

Mostra africana a Firenze - Recital di Violetta Chiarini 

Una serie interessante d: 
appuntamenti cultura'.; ulte 
ressa le città toscane. 

Domani, venerdì, alla Stoz¬ 
zimi di Firenze si inaugura la 
mastra deU’artist.i africano 
George Abraham Zogo. L'.n:- 
z.iativa. promossa dal Comu 
ne. dall’azienda autonoma e 
dall’ambasciata de! Camerati, 
resterà aperta sino a! 6 g.u 
gno. 

« P.ù che mai il tempo d: es¬ 
sere » è il titolo del rotula’, 
che Vio’etta Chiar.n; metta 
in scena da questa sera, s - 
no a’.i'S maggio al teatro S. 
Gallo di Firenze. 

Domani sera al'.’urmers.ta 
popolare di Pistoia e prevista 
una d.mostrazione dei lib>: i 
tono teatrale su materiale di 
Beckett. Da .->4baio ai Mata 
stasio di Prato va .n sazila 
« Aspettando Godot >, sempre 
di Beckett. nell’allestimento 
del gruppo Teatro di piazza e 
d'occasione. 

Oggi alle ore 17 alla Pergola 
è previsto un incontro con 
Franco Camarlinghi su! te¬ 
ma « 1! teatro e lo città -. Sa¬ 
bato sera alle ore 21 alla Cn 
sa del popolo di Quarrata es: 
bizione di Roberto Vecchioni, 
mentre al teatro Petrarca d; 
Arezzo è previsto un recital 
del Perigeo. 

Ad Allunino è in corso un 
convegno internazionale d. 
musica su! tema « La camera 
la fiorentina d: Giovami. 
Bardi dei conti di Verino >•. 


«Ciak a Firenze» 


Restauro 
per il 
San Marco 
di Donatello 

La Soprintendenza per I 
Beni Artistici e Storici ha 
provveduto a far trasferi¬ 
re dal tabernacolo dei LI- 
guaioli e Rigattieri nel 
complesso di Orsanmlche- 
le la scultura all’esterno 
raffigurante San Marco 
Evangelista, opera precoce 
e fondamentale (1410-11) 
di Donatello. 

L’intervento — che ò sta¬ 
to finanziato dall’Interna- 
tlonal Fund for Monu- 
ments — si è reso neces¬ 
sario a causa dell’avanza¬ 
to stato di degradazione 
in cui versa l’insigne scul¬ 
tura, interessata da avan¬ 
zati fenomeni di sfalda¬ 
mento e corrosione, e si 
inserisce in un più gene¬ 
rale programma di tutela 
per quelle sculture all’a¬ 
perto che appaiono in 
condizioni particolarmen¬ 
te critiche. 

La statua del San Mar¬ 
co è stata trasferita pres¬ 
so l’Opificio delle Pietre 
Dure, dove subirà un op¬ 
portuno intervento di pu¬ 
litura e consolidamento. 



Inconveniente dopo inconveniente, riuscirà il rapo ufficio 
al tanto gradito appuntamento con la collega piu carina’* 
A questo dubbio r-sponder't il film «L'appuntamento» (titolo 
provvisorio» che il regista toscano Giuliano Iìiagetti sta gì 
rando per le strade di Firenze. Renzo Montagna») e Barbara 
Bouchct, sono gii insoliti protagonisti di questa avventura 
ciie cerca di cogliere gli aspetti più comici della vita quo 
ridiami. 

II tutto per far ridere e divertire quanti, prima o poi. si 
possono trovare di fronte agli stessi spiacevoli inconvenienti 
e die dovranno al più presto scusarsi del ritardo. 

NELLA FOTO - l'attore Renzo Montagnani mentre gira una 
scena del film per le vie d: Firenze 


pb sport ) 

5 a maratona del Chianti 

Organizzata dal G. S. Marcatale Val di Pesa in col¬ 
laborazione con l’amministrazione comunale di San Ca¬ 
scano e del circolo ARCI di Marcatale e Tavarnuzze, 
domenica 7 maggio si svolgerà la < 5. maratona del 
Chianti, corsa podistica a carattere nazionale a cate¬ 
goria. Si tratta di un percorso di km. 42,195 (con tra¬ 
guardo Intermedio dopo 23 chilometri) che si snoderà 
sul seguente tracciato: Mercatale, San Casciano. Spe- 
daletto, Chiesanuova. Galluzzo, Tavarnuzze, Falciani, 
Ferrerie, Gabbiano. Mercatale. Sono previsti I seguenti 
rifornimenti: San Casciano. Chiesanuova, Galluzzo. Ta¬ 
varnuzze. Falciani, Ferrone. Gabbiano. Per iscrizioni ri¬ 
volgersi presso il G. S. del circolo ARCI di Mercatale 
Val di Pesa (via Sidney Sonnino). 

XI torneo di calcio Viola Club 

Dal 7 giugno al 12 luglio sul campo del motovelo¬ 
dromo delle Cascine sì svolgerà l'undicesima edizione 
del torneo di calcio riservato al Viola Club. Inoltre que¬ 
st'anno il centro coordinamento Viola Club ha orga¬ 
nizzato anche il 1. trofeo Italia riservato alle rappre¬ 
sentative dei vari « centri » che dovrebbero essere oltre 
alla Fiorentina, la Juventus, il Torino e la Roma. 

mII'XI torneo vi partecipano: 1. Girone: V. C. da Ver- 
razzano, V. C. Settignano, V. C. Morpler, V. C. Il Ronco; 
2. Girone: V. C. Montecatini. V. C. Sarzolo, V. C. Fan- 
techì, V. C. Ultras; 3. Girone: V. C. Fancelli, V. C. RI* 
fredi, V. C. Buzzegoli, V. C. San Giusto; 4. Girone: V. C. 
La Fortezza, V. C. Bar Sestriere, V. C. Centrale del Lat¬ 
te, V. C. Careggi. 

Esposizione canina a B.S. Lorenzo 

Il comitato di zona del Mugello « ARCI-Caccia » con 
il patrocinio deH'amministrazione comunale di Borgo 
San Lorenzo, ha organizzato per il 22 maggio la prima 
esposizione canina nazionale della Valle del Mugello, 
intitolata » I Trofeo Fido» a ricordo del cane di cui 
esìste un monumento a Borgo San Lorenzo realizzato 
dallo scultore Cipolla. 

L’eccellenza all’APO Fly 

Il primo maggio, lungo le sponde dell'Arno, hanno 
preso posto quattrocento concorrenti che rappresenta¬ 
vano le più quotate società non solo della Toscana, m» 
anche del Lazio. dell'Umbria e di qualche altra regione. 

Sì sta disputando il « terzo trofeo Fly-1. trofeo Carson », 
seconda delle sei gare valide per il « trofeo d'eccellenza » 
centro-sud. massimo concorso messo in atto dalla fede¬ 
razione italiana dell.' pesca sportiva. 

La vittoria dell’A.P.O. Fly ha avuto un simpaticissimo 
corollario; il secondo posto dell’Oltrarno, il quarto della 
Canisti Prato, con l’inserimento al terzo posto della 
B.G.B. di Arezzo, altra compagine che molto spesso 
occupa i primissimi posti di tante classifiche. La squa¬ 
dra vincitrice era composta da: Piero Palai, Amleto Ca¬ 
lamandrei, Alessandro Casagtia ed Alessandro Maggi. 
Praticamente • i nostri » hanno dominato. 

Trofeo del Lavoratore 

La Lenza Barberinese ha voluto fare festeggiare II 
1. maggio con l'organizzazione di un rally di Pesca a 
cui hanno partecipato trentaelnque squadre in rappre¬ 
sentanza di ventu società. 

Il raduno di tutti i concorrenti è avvenuto alla Casa 
del popolo di Bagno a Ripoli. Il pescato è stato immesso 
nella stura. La vittoria è stata appannaggio di una 
società empolese e precisamente della Polisportiva pub¬ 
bliche assistenze riunite, con kg. 24.990 merito di: Renzo 
Fanciullacci. Mario Bocci, Roberto Masoni e Claudio Bi¬ 
ni. Al secondo posto Lenza Bagno a Ripoli (Gualberto 
Piani. Silvano Sarti, Carlo Puliti e Alfredo Casini) 
kg. 21.230; 3) Lenza Mezzanese (Paolo Carovanl. Silva¬ 
no Pecchioli. Ilio Berti e Piero Scuffi) kg. 20,660; 4) Ron¬ 
co San Quirico. kg. 20.250; 5) Dopolavoro ferroviario di 
Firenze kg. 17.590 ; 6) A.P.S. Barberinese kg. 17.560; 

7) G. S. Maiano kg. 15,200 ; 8) Crai La Nazione, kg. 14,790; 
9) Il Cavedano, kg. 14.190; 10) Lenza Lastrense kg. 12,900. 
La premiazione avrà luogo, sempre a Barberino, la sera 
del 10 maggio. 

Nuovo rally domenica 8 maggio; questa volta orga¬ 
nizzato dalla Polisportiva pubbliche assistenze di Em¬ 
poli. Le iscrizioni vanno dirette in via XX Settembre 12. 
Empoli o alla sede fiorentina dell’ARCI-Pesca. 

Si è imposta LARO Londa 

Il Gran Premio Londa -IV trofeo A.V.I.S. fatto dispu¬ 
tare il 1- maggio daM’ARCI Londa nel laghetto di quel 
centro, ha visto il concorso di duecentoquaranta trotisti 
appartenenti a ventisei società delle province di Firenze 
e di Pistoia. 

Ecco le classifiche di società: 1) Lenza Londese (Mas¬ 
simo Anicetti. Mauro Adolmi. Alberto Parrini e Roberto 
Adelmi), penalità 7 (1 1 1 4); 2) Gap Bottegone (Paolo 
Galardi. Rolando Niccolai. Egidio Ferroni e Chiarello 
Cavalletti), p. 7 (1 1 2 3); 3) Cassa di Risparmio di 
Pistoia e Pescia (Giancarlo Manzoni. Ferruccio Fabbri¬ 
catore, Giuseppe Ercolini e Alfonso Cozzi). 10; 4) FLOG 
Firenze, p. 15: 5) Sapat Aurora di Pistoia, p. 15 e mez¬ 
zo: 6) Borghigiana Pesca Sport, p. 16 (1 2 4 9); 7) S.P-5. 
Cantagrillo. p. 16 (1 2 5 8); 8) A.P.D. Rufina. p. 16 
(1 5 5 5); 9) A.P.D. Giotto, p, 16 (2 3 5 6); 10) G. S. Vi¬ 
gili Urbani di Pistoia, p. 17 (3 1 2 11). Individualmente 
si è imposto Egidio Ferroni del GAP Bottegone. Anto¬ 
nietta Camgiani. dell'A.P.T.P. Pistoia, ha prevalso In 
campo femminile. 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ottaviant Tel. 287.834 
Da un classico della letteratura erotica il capo¬ 
lavoro cinematografico dell’erotismo: L'anti- 
vergine. A colorì con Sylvia Kristel, Umberto 
Orsini. (VM 1IU. 

(15.30, 17. 18.55. 20.50. 22.45) 
ARLECCHINO 
Via del Bardi Tel. 284332 
La bella e la bestia, un Lina per un pubbl co 
adulto e maturo che riesca a conservare uno 
straordinario autocontrollo sema farsi coin¬ 
volgere da uno degli argomenti tabù: la zoo¬ 
filia. Technicolor. (VM 1 BI¬ 
CI 5.30. 17.20. 19.05. 20.50, 22,45) 
CAPITOL 

Via Castellani • Tei. 272.320 
« In esclusiva per la Toscana » Il film p ù 
prestigioso della stagione 1977 dal bel ro¬ 
manzo scritto da Piero Chiara. Una storia 
toltile e piccante, divertente ed umana firmata 
dalla magistrale regia di Dino Risi: La alarne 
del vescovo, con Ugo Tognazzi, Ornella Muti. 
Patrick Dewaere (VM 14) 

(15.30. 17.45. 20.15. 22.45) 

CORSO 

Borgo degli Albtzl - Tel. 282.687 
• Prima » 

D'ssequestrato, attualmente in attesa d: g.u- 
d zio la nuova sexy bomba degli scherm’ Non 
è osceno, è un fenomeno erot.co: Vanessa. A 
co’on con Ol.vià Pascal, Anthony D.iir.ng. 
(VM 18). 

(15.30. 17.20, 19.10. 20.55. 22,45) 
EOISON 

Piazza della Repubblica 5 - TeL 23.110 

(Ap. 15.30) 

« Prima » 

Il piatto comico del giorno con tante risata 
d. contomo: L"a!a o la coscia. Eastmancolor 
con Louis De Funès. Coluche. 

E" sospesa la validità delle tessere e biglietti 
omaggio. 

(16. 18,15. 20,30. 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani 4 - Tel 217.798 
Un film nuovo, diverso, che vi divertir» * vi 
commuoverè. Un kotflMN piccolo pìccolo, dì 
Mario Momcellì. a colori, con Alberto Sordi. 
Shelley Winthers. (VM 14) 

(15.10. 17,40. 20,10, 22.40) 

GAMBRINUS 

V:a Branditeseli) - Tel. 275112 
(Ap. 15.30) 

Se volete ridere questo è il vostro t:im. 90 
m nuli di risate assicurate: « Non rubare» a 
meno che non sia assolutamente necessario. A 
colori con George Segai, lane Fonda. 

(16. 18.1$. 20.30. 22.45) 

METROPOLITAN 

P:azza Beccarla - Tei. 663811 
Un film sottilmente erotico, drammaticamente 
umano, progressivamente avvincente: Strip lea¬ 
le. Colori con Cor.nne Clery. Terence Stamp. 
Fernando Rey (VM 13). 

MODERNISSIMO 

Vi.i Cavour Tei 275.954 

« Prima » 

Una moderna e meravigliosa • Love Story » 
che sta commuovendo il mondo: « Hai ma: 
tan’o amato una persona? Ma tanto tanto? » 
dal film: Dedicato a una stella, con Mar'a An¬ 
tonietta Belluzzi. Riccardo Cucciolla. Regia di 
Lu.g' Cozzi. Techn'coior. Per tutL. 

(15,30. 17.25, 19.05, 20.45. 22,45) 
OL»t:UN 

Vui dei Sasselli lei 24 088 
Il film vincitore di 3 premi Oscar più prestk 
giosi. Rocky di john G Amiidsen Technicolor 
Con Sytvester Stallone, Tana Shire, Buri YOung. 
RM. AG1S 

<15.30. 17.55. 20.20, 22.45) 


volta II fan¬ 
pubblico di 


PRINCIPE 

Via Cavour. 184r • Tel. 575 801 
Solo la spregiud catcxzo e l'audacia della cine¬ 
matografia svedese poteva reai.zzare un film 
cosi de! catamenle poet.co e brutalmente vio¬ 
lento- Bocca di velluto. Techn color con Chr.- 
st.an L mberg. Stelien Skergard. Diretto da 
A. T. W.kman. (VM 13). 

SUPERCiNEMA 

Via Cimatori - TeL 272.474 

■ Grande pr ma • 

Per la g a a dejil occhi e la felicità d- grand 
c p’.cc ni ecco a voi un nuovo meraviglioso 
spettacolare e avventuroso C3polavo-o interpre¬ 
talo dal prem o Oscar 1977 Faye Dunoway, 
Techn color: Milady, con un imponente stuolo 
d attori: Faye Du-.away. Charlton Heston, Ra- 
qje! We'ch. Ol ver Reed. Geraldine Chaplin. 
M.chel York. R chard Chambsrlam. Jean-P:erre 
Casse!. Christopher Lee. 

(15. 17, 19. 20.45. 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina Tel. 296 242 
Fralmente ricostituito per ta terza 
tasi.co « trio » che ha divertito il 
tutto il mondo in un nuovo divertentissimo ed 
avventuroso film. Eastmancolor; I 2 superpiedl 
quasi piatti. Con Terence Hill. Bud Spencer e 
la ball.ss'ma Laura Gemser. Scritto e diretto 
da E 8 Clucher. 

(15.30. 17.45. 20.15, 22.45) 

Sono ,n vend ta presso la b.gliettena del teatro 
da e 15 al? 21.30 i b gl et!, dz. post nume¬ 
rati pe- gl. spettato'! dal.a Compagn a .ta.-ana 
di operette, che debutterà martedì 10 maggio. 


ASTOR D ESSAI 

Via Kot.ua gna. 113 - TeL 222388 

L. S03 

La caduta degli dei. un film di Luchino Vi¬ 
sconti, con Ingrid Thul ni. Coiori. (VM 18). 
(U.s. 22.45) 

GOLDONI 

Vta de Serragli - Tel. 222.437 
(Ap. 16) 

Proposte per un cinema di qualità. 

Il grande capolavoro di Thodoros Ar.shelo- 
pulos che è già nella sto.-.a de! c.nema e che 
sa.-a impossibile non avere visto: La recita 
(O Th assos). 

(In.z.o spett. 16,30 - 21) L. 1500 
R.d.: Ag.s. Adi, Arci. Endas L 1 000 

KINO SPAZIO 

V a dei Sj.p 10 Tel 215634 
« I f .m maledetti » 

Ore 15.30: Il diavolo in corpo, d C. AuTant- 
Lara. con G. Phll.ppe. 

Ore 17.30: Lei amants. di L. Malie, con J. 
Moreau 

Ore 20.30: Il diavolo in corpo. 

Ore 22.30: Ossessione, di L. 

M. Girotti. C. Calamai. 


Visconti, con ' 


ADRIANO 

Via Romagnoli - Tel. 433.607 
Neiia corsa più spettacolare del mondo il 
prezzo dell* vittoria è sempre troppo alto: In- 
disnopolis. Technicolor con Paul Newman, Io- 
anne Woodward. Robert Wagner (Red). 

ALBA (Ritredl) 

Vìa F Vtv/AA le. 4n2 298 
Totò lascia o raddoppia, con Tato. Dor.an 
Gray. Appuntamento de..a r sata con p u 
grande comico d. tutt. i tempi. 

ALOEBARAN 

Via F Baracca. 151 - Tel. 410007 
La rabb.a dei sentimenti v olent : Oedipua Orca 
di Énprando V.sconti. A Coiori, con Rena Ni- 
chaus. nuovamente sp.endida e provocante. 
Cirmen Scarpina, Miguel Mosi e con Michele 
Plac’do. (VM 18). 


("schermi e ribalte’ 


63 IO 550 
C.'ajd a Mo- 


FULGOR 

Via M Fimguerra Tei 2/oiu 
Il commissario Belli contro il dilagare dalla 
v.olcnza ha formato la sua nuo.a squadra oi- 
t.crimini. Napoli spara. A colori, con Léonard 
Mann. Henry 5 Iva. Jell Blynn. (VM 14). 

IUBALE 

Via Firc-nzuoia lei ou.aJb 
Il velluto su cui si cor.'caro ii p'acere ed i 
vizio deg'i uomini e nera come la notte: 
Velluto nero. A colori, con Laura Gemser. 
Annie Belle. Susan Scott. (VM 18). 

ITALIA 

Via Nazionale lei. 21I.U69 
(Ap. ore 10 antim.) 

La rabbia de! sentimenti violenti: Ocdipus 
Orca d: Er.prando V.sconti, con Rena Niehaus. 
nuovamente spleni da e provocante, Carmen 
Scarpina, Miguel Bosè e M’cheie P.ac.do. 
(VM 16). 

MAN2UNI 

V:a Mariti - Tel m 808 


Una temera-ia si da »'! 
de la I berta: Vames 

In Techn co o-, con 


a ws oer :a co-.oj.s’a 
a matar, companeros. 
F-anro N.-o e Io-3S 


ALFIERI 

Via M ilei Popolo 27 TeL 282137 
La sat.ra p u divertente del cinema italiano: 
Straziami ma di baci saziami. A coiori. con 
N.no Manlred . Pamela Tlftm, Ugo Tognazzi. 

ANDROMEDA 

Via A-crina Tei 683 945 

Quelle strane occasioni, con Nino Manfredi. 

5:e;an.a 5andreli:. Alberto 5ord:. Paolo V.llagg.o 
(VM 1S). 

APOLLO 

Via Naz.onaie Tel. 270 049 

(Nuo.o. grandioso, sfolgorante, confortevole, 

elegante). 

Le tre donne più belle del cinema italiano per 
ia pr.rna ve ta .nsieme in un f.Im altamente 
sexy: La moglie di mio padre. A Coiori, con 
Carroll Baker, Fe-m Bsnuss . Adolfo Ce!’, Jenny 
Tambur.. iVM 13). 

(15. 17. 19. 20.45. 22.45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

V:a G Paolo Orarti 32 Te. 

Yuppi du. con Ad.-.ano Celc.ntano, 
r . L -.o To'ioio 

CINEMA ASTRO 

Today in engllsh. 

Robin and Marian, di Richard Lester, con 
Sean Conteery. Audrey Hepburn. 

(16,40. 18.30. 20.30, 22.30) 

CAVOUR 

Via Cavour Tel 587700 
Il film vincitore di 4 premi Oscar: Quinte po¬ 
tere. Techn.coior con Williem Hotden, Peter 
F.r-.ch, Faye Dunaway, Sidney Lume!. 

COLUMBIA 

V-a Faenza Tel 212 178 

Due ore di risate con: Le vergine, il toro e il 

Capricorno, con E. Fenech. più sexy che mai, 

Alberto L.oneilo. Aldo Maccione. Techn.coior. 

(VM 18). A 

EDEN 

Via rìdila Fonrterta Tei 225 643 
Cipolla coll, con Franco Nero. Steri ng Hayde.n. 
Mart.n Balsam. Un western dalla com c.ta 
esplosva Techn’coior. 

EOLO 

Borgo S Fregiano Td> £MH2? 

Una spreg’ud rata elettrizzante cavalcata verso 
la meta finale: l’amore. Amore in Ire dimen¬ 
sioni, con Ingr.d Steeger. Evelyn Raess, Ri¬ 
naldo Talamont.. Techn color. (VM 18). 

FIAMMA 

Via Pacirotil Tei 50 401 
La Signora omicidi. Technicolor. Per tutti. 

FIORELLA 

Via D’Annunzio ■ Tei 062.240 
Questo è il film p'ù divertente di Alberto Sordi. 
E' veramente impossibile ridere d. p.ù. Ladro 
lui. ladra lei con Alberto Sordi. Sylva Kosc ni. 
Ma- o Ca-oteuto Re;ia d Lu gi Zampa. 

E un li.a d.kSrt manto per tu::.. 

R d AGI5 

FLORA SALA 

P.it/.i hi I>i 470 101 

Cassandra Crossing, con Soph'a Loren. R'chard 
Harr.s. Buri Lancaster, Ingrid Thul n. Ava 
Gardner. Scopecolori. Per tutti. 

FLORA SALONE 

Pazza Daimazta Tei 47o 101 

Venga a prendere il caffè da noi, con Ugo 
Tognazzi. Francesca Romàna Coiuzzi. Ttchni- 
color. (VM 14). 


M :ian. iR.zd.). 

Rid AGIS 

(15.30. 17.50, 20.10. 22.30) 

MARCONI 

Vm G-annoin Tei '."tuhzg 
L'az'one di spionagg o p u o-tù-.tc d; 
ult.ma guerra mond aie. I cannoni di Navarone. 
A color., co.n Gregory Peck, Anthony Qj nn. 
Irene Papas. 

Nazionale 

Via Cimatori Tel 270.170 

(Locale di classe per fam'gtie. prosegu mento 

prima vis'one) 

Un rrhilling di altiss'ma class-a. Un capola¬ 
voro del brivido rimasto insuperato- Gli oc¬ 
chi della notte. Techn'coior con Aud-ey Hep- 
bum, Alan Arkin, Richard Crerma Reg a d 
j Terence Young. (VM 14). 

I (15. 17. 19. 20.45, 22.45) 

! NlCCOl IMI 

Un capolavoro salvato. L’ult.rro i m d P er 
Pao'o Pasolini sequestrato per stand? o e as¬ 
sodo perche opera d’arte: Salò o le 120 gior¬ 
nate di Sodoma. Techn color. (VV. 1S;. 
(15.30, 17.55. 20.15, 22,40; 

IL PUR f ICO 

Via Capo de. Mocido le. 67 d 930 
Via K.r.t'.iii - Tei. 23.282 
(Ap. 15.30) 

Il bestione, coi G ancar.o G in- n . M ce. 
Constant.n. Tech* colo-, (VV. 14 . 

(U.S: 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Purcicil Te: 32 067 Bi- 17 
Cassandra Crossing, con Burt Lancaster. S> 
phia Loren, Richard Harris, ingr d Thui.n. 
Avventuroso scopecolon. Per tutti. 

STADIO 

Vm> Manfredo F’.nt: Tf. 50 913 

Sai che cosa faceva Stalin alle donne?. D,.er- 
j fent ss mo techn co'or con He.mut Be-ge- 

UNI VcRSAlE 

Via P,s.»i4. 77 Tei 226.193 
(Ap. 15.30) 

L 600 

« Persona,e d. Ke.n Russe! ». Ogg' so'o 
Un omaggio al musica, degli ann. trenta, 
uno sguardo d, nostaig a rivolto a Burby Ber¬ 
keley. Il boy friend (1972). con Tw’ggy. 
Christopher Gablt, derida Jacnson. 

Rid. AGIS 
! (U.s. 22,30) 



VITTORIA 

J V:r* Pi gnu; lei 480 879 , 

, L’ppplaud !o cepo’a.oro d’ uno de. grandi j 
i maestri del c nenia. Il margine, di Waler.an I 
Boro.vczyr-.. Techn color con Sylv.a Kr.ste., I 
! Joe Dallesùr.dro Segue ■ Coppa Davis 1976: 

* mmag m d. una v.ttor a », di G.gi Ol.v ero. 


j ARCOBALENO 

i V.a Pisana, 442 • Legnala. Capol. bus 6 

| R poso 

I AH ; IGI ANELLI 

5 V:u dei Serragli. 101 Tel. 225 057 
I S i.estro e Gonzc.cs. camp ora del mondo del 
| d .c-rt m—ito ..n. Miao... miao... arriba, arriba. 

j U ì p-p 3 r?mrp.a a cp.pr. con i personaggi p.u 
?.. ?-a.n- de. seco o 

| FLORIDA 

; V:n P -.ma. 109 - le.. ÌU0.130 

1 'Ao 15) 

J Pc* ’ f c c‘o - F . :: d c..’ce » [- ma se* e. 

» reg s: ia an ) da' ceeb-c rp manco c Pra- 

| to n. i p u g-ande successo d. Mauro Eo.o 

. g* -■ Metello, coi M-,> no Scn.er.. 0-!a..a 

I P :co o 
i U i 22.40) 

R d AGIS 

| ARENA CASA DEL POPOLO - CA¬ 
STELLO M.d P Giuliani 
i Fan: Amc-.ca Anno 2000: la corsa della morte 

' d P 5a-!el tUSA ’76) 

! R d AGIS 

I CINEMA NUOVO (Galluzzo) 

| Deca streme -:o d;. 40 Magg o Mus ca e F.o- 
I rc.n: r.z c -e 21- ncont-o con Po Ba.deil, sui- 
1 I .x c contam -.a? or.e delle mus ca d. 

| B-ahrrs nel cinema Pro ez cne dei film Le» 
3man:s. d L Me. e A! p a.noto-te Tob.e Er- 
; co r.o Irg-esso ’.bero 

i CINEMA UNIONE 

! :: Girone - Te:. 218 820 

I Riposo 

. Giulio (Galluzzo) 

, O ? 22 30> 

| Ray Lo.: ock, M Bs .o Pronto ad uccidere 

I V V» ’ -J - 

| ARENA LA NAVE 

' Va Vii.a magna. 11 

| R ..oso 

, liHLOLO RICREATIVO CULTURALf 
I xmtella 

j io e 2! 30 L. 500-350 

| L'invasione dgli ultracorpi, d’ Don S egei. 

I R d AGIS 

! CINE ARCI S ANDREA 

i Via S n Ro-ezzano • Bus 34 - 

! (O-e 20 30 - 22 30) 

Il t 1 -- .1 ", 1 d Da- o A-g: do II gallo a nove 
I code '10 71'. 

1 L 500 

CIRCOLO L’UNIONE 
• Ponte j rima» Bus 3132 

R poso 

CASA DEL POPOLO Ol GRASSINA 

i P.azza deiia Repjbb.ica • Tel. 840 063 
, R poso 

! MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

| Via P.-ara. 576 Te' 701U35 
Te\ ?n 22 593 R is 37 
. (Ore 20 30 - 22.30)* 

! L 700 500 

1 Rocco • I suol trattili, con A. Dalo.n, R. 


5aH s'ori. A. G ra-dot. C. Ca-d naie. Rej"? di 
L. V scont . 

R d AGIS 

S M S. S QUIRICO 

Via Pisana. 576 - Te’.. 701.035 
( Ore 20.30) 

Brancalconc alle crociate, con V "o- o G.csman 
CASA OfcL POPOLO i MPRUNET A 
Tv| 20 11 118 

Storie di vita e malavita, -c j a di Ca-lo L ; x- 
zan'. 

C-*SA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Pazza Rapiiardi - Sento FioTLTiV.no 
R poso 

i MANZONI iScandiccl) 

i Non per.c '-to 

I TEATRI 

1 TEATRO AMICIZIA 

I Vm i! Prato Tei 218,420 

! Domani a e o-c 21.30 .a Cono;. . a d- 
j r?!T3 da V.'ar.da Pcsuu r' prcsaVa Iris c 
i Anneri», c G ?n : ran:o D’Ono'r o. -cg a d. 
i Wa*da Pa 3 j„ n . U • s-c'!::c . d? .a s'i- 

I 9 ore. 

, IFATRO AFFRATELLAMENTO 

; Via G. P. Or? r.; 73 - Te’.. 6812 191 
I O c 21.15. I T.-n'-o R:g onc a T esca .; u-e.-? "a 
! i G ?n-»3*"> ? Tei' o ’*: i v II borghe- 

• »c gentiluomo. Tmdj.-one di Ccsc’c G;rho . 
I reg a ri. Ca- o C::ci. »::.*.: e -oc* m ri’ 
| 5 -go Tremo :. rr_: c*-? d Ve' * De 
! Ma-ch . 

! TEATRO DELL'ORIUOLO 

, V.,« O'.Ji'O. 3! - T-" 1 . 27:t'>55 
, Gra 2*15 '? Co-*, .i* ? ri p-osa * C “a 

j ri F-e-,z: Coor-ra- ,. i O uo o » ;-c,?«!3 

j L'acqua cheta rii Ainps-o No.e'i* t* i».c K e d. 
i G’useppe P e-r . Re; a ri Ma- o De Mayo. 
| Scene e costumi d: G -ora-io Mane n. 

’ TEATRO COMUNALE 

I C-n-’-s.n t*,i -,i (A | ... >l*i _'YJ 

! * 40. Mag- = Mus c? a F c-or -o ». O.r'.V se 

j r3 a e c e 20 30. spctTcco o - Pj.-; e 

Nabucco ri G Ve-a D -e—n-e R :r'-rie Mj- 
| Rema ri Lu:a Re-:- 5-— - ri 

, P :r L-u g’ P rz. O-chesTra e Co _ o del Magg o 
j V is :» e F o-en* -o 

I r P - —- -s:,->i*v.’ o-; f jt*-i— ) 

S?=t:?:o o !jo-ì abbona* e-,'o Pr.rna rapp-e- 
se.ntaz ose 

TEA » Hi) SAN GALLO 

! i\'^ -e » ». Fl.llr. ; 3 1-1 i > :R, ( i 

, O a 2' 30 Ve r"a Che-*. *.- E' piu che 

j mai il tempo di essere. 

I ~ 2" Z u-* 2 j*t P *. 2*.;*'. 2 ? ^ ; r “ - 

i TEATRO RONDO DI BACCO 

P.IÌA770 Pl':i T-' >10 595 

O-e 21.30 I clowns W = : orna d Pa-'m p-e- 
. se.n-ano- Hcrozero. P.-«-.3-oz =i« *e,e‘o-. ca 

! HUMOR SIDE SMS RlFREDi 

| V- 1 309 

A. e ore 21 30 : G a*r:— ,i ri- 'a conoe'-r’-.a 
r G-upoo t;at'a> rial nc c;r;-5 » presentano 
Pastikke. Na/-a 'a ana ri A Etn.anj-, c:n 
A »ssanri-o 5r-/a-u' A--. **• C?-: F-:*,:o D 

rrances::-i'o- o Rr-n rie, -o' »•* .e 
LA MACCHINA DEL TEMPO 
Borgo P T ;. 26 

O-e 21.30 7e;!-o ri-l'a P.r‘r- r~- 

DANCING 

"DANCING MILLELUCI 

Pirrm R'ienrm 

Ore 21, danze co.n I Condor. 


' Rubrica a cura della SPI (Società per 
! la Pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
1 Martelli, n. 8 • Telefoni: 287.171-211.449. 


| 

! 

i 


I 

» 


t 


Cinema 
In Toscana 


LIVORNO 

SORGENTI: I! meri co de' e mutua 

(VM 18) 

iOLLY: Mo-:? sospetta di una m - 
rc-r-ne 'VM 18; 

4 MORI: Teatro vo-rccoio: L'ered - 
ta rir a z a d’Amer ca 
AURORA: Ouarar.one cas’nò 4'oro 
CIRCOLO DEL CINEMA ARDENZA: 
le occupa? on occas oneii tf una 
s:h ,.a 

GRAN GUARDIA: Ore 21,15: Don 

G c . a , d Mo c e 
GOLDONI: C -a .c:.e?a (VM 18) 
ODEON: I pari-nn de ’a c :tà 
LAZZERI: I r cesa con il dia- 
. o a VM 14) 

GRANDE: Un b?-ghese p ccoio à t¬ 
eo.o 

METROPOLITAN: La notte dài.' 

I ^ 1 _ 

MODERNO: D ,ros': a tutto 
in lui 

PISA 

ARISTON: Njo.o p-og-amma 
ASTRA: Uit m. fcag ori ri un ere- 

-uSCO O 

MIGNON: Ha o d e V.3ude 
ITALIA: I g JJ• z e-e (VM 14) 
NUOVO: Cc-'t-o de.,a terra coni - 
.--.‘e s:;nosc j?o 
ODEON- La notte d? l'aquila 
ARISTON (S. Giuliano Tenie): 

Me* o / il po z otto 
OLIMPIA (Vccchiano): La jar’ma 
,o:a su .'erba 

DON BOSCO (CEP): I criminai. 

rie a go ass a 

PERSIO FLACCO (Volterra)* Le 

b3:tag’ a ri. Pori. A'*„r- 

LUCCA 

ASTRA: I ma-g -e (VM 13) 
MODERNO: i. m o pr.rna uomo 
f VV 18) 

PANTERA: Vj-’-ùs a mata- com 

.-- o, 

MIGNON: La do : ss ma Dorotea 

, , O ! 

CENTRALE: I duo deila Crlm- 

-100’ ' VM 131 

NAZIONALE: 5:o- e mmora!; & 
Apo r.o -? (VM 18) 

EUROPA: Moms.nt d. .-.formazione 
c -cmatog-a! ca My f*’r iad/ 
ITALIA: L:s- rona/e atom'ea del 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: La fabbrica delie 

mog i < VM 18) 

CRISTALLO: Un Toro da monte 

COLLE VAL O'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Nuove 

p-ogramma 

S. AGOSTINO: Ore 1$ e 21: Ce 

rambo’a 

EMPOLI 

LA PERLA: Suini lo.e 
EXCELSIOR: Verte* 
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REDAZIONE: Via Cervantes 55, tei. 321.921 - 322.923 • Diffusione tei. 322.544 
1 CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


l'Unità / giovedì 5 maggio 1977 


Dopo il tragico incendio che ha distrutto abitazioni e aziende 


Tra le forze politiche democratiche alla Regione 


VJ-- 


ti 

m 


I V- 

m 


II 


Le iniziative dell’amministrazione! Confronto aperto per superare 
per casa e lavoro a piazza Mercato ; // deterioramento dell'intesa 


Ampio dibattito ieri sera in consiglio comunale - Relazioni degli assessori Sodano e 
Locoratolo e intervento del compagno DÌ Meo - Ribadita la richiesta di poter utilizzare 
il centro per l'emigrazione - Commosso ricordo per le ultima vittime degli atti terroristici 


Lo ha richiesto il compagno Daniele, in una dichiarazione nella quale si denuncia che si sta ope¬ 
rando secondo la logica del centro sinistra - Grave l’episodio delle nomine nei comitati di controllo 


Manifestazione 
in onore 
dei perseguitati 
politici 
antifascisti 


In occasione del 50 anniver- 
iar o delle leggi eccezionali varate 
dal fascismo per soffocare ogni ten¬ 
tativo di rivolta della popolazione 
italiana contro la dittatura,la 
A N P P.l A (Associazione nazio¬ 
nale perseguitati politici italiani an¬ 
tifascisti) ha deciso di onorare 
con una medaglia ricordo quanti 
si sono battuti per riconquistare 
la liberta. 

La medaglia sara consegnata il 
giorno 8"™maggio. *lìe 9,30. nella 
sala dei Baroni al Maschio An¬ 
gioino Alla manifestazione inter¬ 
verranno i senatori Sandro Po* li 
ni. Maurizio Valenzr, sindaco di 
Napoli e Mario Palermo. 

Il sindaco Valenzt ha ricevuto 
ieri uno delegazione dell'associazio 
ne nazionale ex internati nei cam¬ 
pi di concentramento nazisti. La 
delegazione ero composta da Vin 
cenzo Federici, vice presidente na 
zionale, Antonio De Simone. pre¬ 
sidente della sezione napoletana 
e Salvatore Marino, consigliere na 
zio naie. Al sindaco e stata olici 
to una medaglia ricordo della re 
sistenzr. opera dello scrittore Maz 
zocurati. 


La 
della 


reazione 
vittima 
manda in fumo 
la rapina 

Adolfo Coppola, un anzia¬ 
no .«CÀsantaduonnc. f - sem¬ 
brato a due rapinatori una 
vittima facile, invece l'uo 
mo ha reagito violentemen 
te ed il « coljK) » e andato 
ni (inno Adolfo Coppola la¬ 
vora come esattore per l'in- 
gognere Orafino, riscuotendo 
il denaro per l'alfitto degli 
appartamenti di proprietà 
deli'Orafino Ieri mattina ap 
punto il Copiwla — che pru 
delizia Intente cammina som 
;m* aiutato — stava com¬ 
piendo uno di questi ziri, 
quando due giovani — in via 
Fontana — lo hanno avvici¬ 
nato. Uno ita cercato di ini 
mobilizzarlo, mentre l'altro «li 
frimava le lascile. Adolfo Cop¬ 
pola non m è perso d'animo, 
ha reagito ed e riuscito a 
divincolarsi. Ne è nata una 
colluttazione ed i due rapi¬ 
natori hanno colpito l'uomo 
alla testa con il calcio della 
pistola. La reazione della v tt- 
timn — comunque — ha im¬ 
pedito ai due di impulse.-. 
.Nirsi del denaro. 

Altra rapina in una ore!ice 
ria di via Baldacchini. A Fran¬ 
cesco fìi^liola. un parente 
della proprietaria, alle Iti .30. 
lavora nel negozio, si è pie 
scolato Vittorio D'Ambro-ao. 
un rappresentante di prezzo 
si ohe gli ha chiesto di cu 
Mcdirgh una valigia, *'onì>* 
nrtite preziosi, per alcuni m: 
miti. I! Figliola ha atvnii.vo 
tuo. ma il rappresentante t ... 
appena uscito che due ‘g ov;. 
ni armati e mascherati hai: 
no fatto irruzione nel nego 
zio e .m sono imiKi.-.v^.iti 
della valigia 

I valori rubati — a quanto 
!ia dichiarato il rappresen¬ 
tante di preziosi — hanno 
un valore di >0 imhczn 

Tre rapinatori hanno ille¬ 
so di mira. ieri, anche il de 
;>oMto dei fratelli Pioto m 
tuato m località Cittadella .. 
Casoria I tic. armati e mi 
scherat 1. hanno fatto irruzm 
ne negli uffici c si sono un 
l>osses5.»ti <1 1 un paio di un 
hom fuggendo poi a he: do 
d: una Giulia. 

.TX) mila lire in contati! . 
un paio di orologi e d: .itici 
L. ed una catenina sono il 
frutto di una rapina ette* 
tu.ita a danno del «Ceni’.o 
diffusione moda Arem -*. d; 
via Sergente Maggiore Tu’ 
giovani armati con pistole 
nascoste m alcuni giornali, e 
mi-.cher.iti con passamonta¬ 
gna. hanno costretto a di 
stendersi per terra il titolare 
ed una impiegata del centro 
e si sono impossessali ilei 
denaro e degli oggetti jee 

7: Osi 


Il consiglio comunale ha di 
scusso ieri sera lungamente 
-lille iniziarne da prendere 
dopo il tragico incendio di 
piazza Mercato avvenuto co¬ 
me è noto lo sera de! 2<> aprile 
e che liti gettato sul lastrico 
•IO famiglie hi cui ,a->a è stata 
distrutta, ed ha inioreotto l'at 
tivdà di 17 aziende commer 
citili all'ingrosso. Dalla rela 
/ione del compagno Sodo no 
assessore ;tU‘K«l,ii/':i abitativa 
il consiglio comunale ha |x> 
tuto avere la conferma che 
l’azione del Comune sta con 
tiouundo ad ottenere il con 
senso e la collalxira/ione dei 
citt-idmi e dei commercianti 
della zona. 

Assieme ;ii |x-r,ti del tribù 
naie l’ullic.o tecnu o del Co 
mutie siti studiando, ikt mi 
scirc in tempi h’z\ issimi a 
tepristinare cjiti-lh- strutture 
che possono essere re.se agi 
bili: c'è l'ostacolo della ne 
Ccssitii di non aitei are lo st<i 
to del luogo jx-c non intral 
ci,ire le i-idagmi (ieH'utitont.i 
giudizi-uriti. Sono state .subito 
sistemate in alberghi le ufi 
ftimiglie che «loveth-ru hisca- 
re precipitosiimenti- i loro iti 
loggi, eli (|ue-te 2(5 hanno jxi 
tuto rientrare mentre .10 sono 
ancora ospitate negli alberghi 
ed è assicurato in.-,* anche il 
vitto; ma è assurdo non |H>tcr 
disjxirre. ha detto Sodo-m. del 
la gross.i struttili*.i che è il 
centio |kt l’emigruz.one dovi¬ 
ci sono 1.750 (xisti letto, <-on 
incisa e cucita, chiuso e com¬ 
pletamente mut ìli/zato. 

Sodano ha ricordato che è 
-tato promosso l'incontro olla 
Regione per ottenere che al 
meno il 30 pur cento «Ielle ahi 
ta/o.u che l'Istituto case i*i 
l>ol.iri sta costruendo attua! 
menti- venga riservalo iti .seti 
z.i tetto; anche a Ponticelli, 
ha «letto Sodano, saranno co 
.struiti Ix-ii 1 000 «Moggi |x*r : 
.senza tetto e recentemente 
siamo riusciti, lui detto l’a- 
sesxore. ;i fili* recedere la C’.is 
su del .Mezzogiorno «lidia de 
cisione di far costruire cast¬ 
elle sarebbero costate 1 h-ii fio 
milioni ciascuna nella 107 «1 
Secondigiiano. inducendo l'en 
te u scegliere progetti dell"Isti 
luto case [xijxilafi a prezzi 
molto più economici. Il pro¬ 
blema «lei senza tetto va ri 
solfo anelie. ha eoneluso l‘<i- 
se.s.sore. soprattutto col reco 
pero del patrimonio edili/.o 
nel centro storie»». 

Intervenendo subito do|x> 
r.is-essore all'Annona. Loco 
tutolo, ha fornito i «lati sui 
sui danni provocati «hill'ineen 
dio in questa grosSii concili 
trazione commerciale che >n 
t«-ressa operatori provement. 
d.iH'mt«-ro Mezzogiorno d'Iia- 
lia: ;i piii/zu Mercato court r 
goti*» per iie«|uisti dettaglianti 
ehi- vengono dalie più Ioni-ani- 
zone della (’ahihria. delia Pii 
gita e del Lazio. Circa f»5l) 
sono le aziende non aliim-ntari 
all'ingresso che si trovano ne! 
suore «li «pie-sto ;int:«o «piar- 
tiere: -i tr.itta «lei tre «piarti 
deile -aziende commerciali a! 
ling-zosso esistenti ai citta. 
Sono sititi distrutti NhuIi «* 
merci «li 17 ditte (x-r un totale 
<1: I.7IX1 metr. «piadri. Il Co 
nume ha subito ottenuto ’a 
sosjh-.’lsione di «plitlsiilsi la eri 
zi.imetito ,i.i aziende t ««timer 
e:.ili che ptirtropjx» in seguito 
all'incendio aveva:!,, già prov 
\ editto a scrivere le lettere 
•it loro dipendenti. Il Comune 
dovrà ne: prossimi giorni pre 
mere |x-rché il gov«-rn.> «ori 
teda contributi, lin.uizi-.inient; 
ed agevolazioni fiscali a!’e 
aziende die devono r.prende¬ 
re latti vita. Per tale motivo 
:ì ««nsigho sia mandato alla 
\ «omini-sione |x*r approfon 
«i re tutte le iniziative e le n 
«h:e-te m modo da preseti*.,-**** 
m tempi i»ievi-.-,m. un piano 
org-m.'co ix-r la r-pre.-a. 

Il problema delia «oneentr.i 
/ione commerciale in pazza 
Menato va comunque stu.l.a 
to neli'ainb to del p ano ner 


lo sviluppo del commercio cit 
tadino che è m via di appron 
tomento e che sarà pre-ent i 
to entro que.sta'nno alla «i 
scussioiK* del consiglio 
Sempre sulla tr,igeili.» «1 
piazza Mercato è intervenuto 
i' cons.gheiv comunale del 
PCI Di Meo che ha ricordato 
i.i drammatica coikIi/.oik- «I -1 

le famiglie che non solo han 
no perduto la oa-.i ma ogn. 
loro ;ner,- «• p,-rsino gli indù 
menti. Il co'npagno Di Meo 
ha duramene- criticato l'atteg 
gi.imento della Prefettura che 
s. ostina <i negare l'utili/za 
/.ione del centro per l'cmigr.t 
/ione m una città dove la si 
tua/ione «-«hii/.ia è estrem t 
mente preear ed è fonte «li 
gravi tensioni su; i.th La 
struttura può e «lev-- t-ss •:*, 
ut lizz.i'ii «piale os-lo d •-m.-t 
gen/.i per «lare imnu-diat i 
mente m rifugio al st-*i/;i te! 
to «hi s'stemare |) >i altrov .- 
f.,i «h’s'-ussione «' oroseguita 
fino ìi tiirda ora. La seduta 
del (•on-igl’o si era aiv-rta con 
U* commosse mi-ole del cani 
pugno Vili*.* i/i eh.* liti ri* or 
dato gh u't mì eatluti vittime 
«Iella L-roeia «li terroristi e 
erminali * l'.tvvocato F-ilv i 
Croc-* a Torino. > e.imbuii *ri 
Terni,niello e (ìuh!> on e n 
fine il professo-- Ito, ,r * \ 
co!» eli** è stato raoit ) a 
Roma. Videtizi li i rico***t »»o 
ioi'-he l*u ne i \ ut ona «leU'u» 
cendio «li piazza Mercato. ! 
i)f«>rum : ere Giovanni N'.iivu 
cIk* Ini perduto la v o i ne! 
tentativo d> salvar* qualcosa 
del suo negozio. 


Senzatetto di Grumo manifestano alla Regione 


Oltre cento occupanti di a,«uni edifici della 
ICKSX’Kl a (mimo Ncvatm. Hanno nisce 
nato ieri mattiaa una manilesta/i n <1: prò 
t« st.i per il centro cittad.uo «li ’• «on 
« bis., poi con uii.i «h legaz.ioin «a i.< rag 
guuilo la Regione. 

1 manitestanti. ehi* da oltre tic anni oc 
«up,ino due grossi sta 1 ». 1. mancane «piasi 
del tutto «li servizi igieni»: e «li ingiù* te 


per «picsto ti «‘.mirati a s«io tempo mabita 
h'ii» hanno ru evuto m «pasti giorni I me.un 
/.ione di sgomberare gli editili, in «pianto 
l'K'K SN'KI. dopo averli dolati di logli,- t 
servi/.: ìgien.c.. intende ades-o t.ttarli 1 ma 
intestanti, tra i quali numt-io-e le «loiitie ed 
: hiimbmi. .hanno diciuarato di non e-sciv 
contrari a lastiare gli stabili a condì/ o*n 
però che vengano loro assegnate dellt casi- 
popolari ìi fitto accessibile. 


Variata 
la segnaletica 
in alcune 
strade 
del Vomero 


A tiiii-a cit *. «iissCs*. r.si cu 
*’.»*.. nella fogna «li via Luca 
Cimi daiio. prima dt-'.'.'mciwo 
d. v:a De Mura, il comune 
ha ti.uisen iato la semicarr.'g 
giata per i*(«isentire : lave:. 
«1. nprist «to della fogna. Pe. 
tanto vit'n** so-ìx'ni !,» corsia 
ri servata a: im'/z: pubbli!»* 
'ungo via Luca Cuoi «Lino e 
ner creare un :tinorano alte: 
nti* ivo di collega moli! o della 
/.-Hia d: piazza Meda gì .e d'O 
:o verso v.a Chea e va T;ts 
so -cnz.i dover uoccssa .*..,• 
nunte impegnare via Lue.» 
(«lordano, sarti istituito 
sensi» unico m p.o/ze'ta Au 
t.gnanovia Anne!',i d; Mas 
- mo via Amelio Falcine, ri.» 
v:a Luca Giordano a piazze:- 
ta A. Falcone. 

Nei prossimi g.o. ni. coni 
pat.hi’nifnto ccn ; temn: tee 
ilici saranno .uveiut <z!i at 
: cali stsisi d: maic.a d: va» 
Meri.ani e «i: vi.» E. Alvino, 
imi tr.it'o « amuivso tra va» 
Scartali: e v.a S (Lumaio ad 
Aniign.mo e .-ara istituito 
.-«liso uu.eo n via 5. Cìen 
n.tio ad Anugnano. da viale 
Michelangelo a pi,izza rie/.. 
Artisti. 


La mostra del l'artigla nato campano 


VALIDA L’INIZIATIVA 
«CASINA DEI FIORI» 


Un documento della Confedera/ione - Invito alla Regio¬ 
ne per un coordinamento degli interventi in questo settore 


Indetta dal consiglio di quartiere Vomero 

Assemblea unitaria 
nella sezione PCI 

L'iniziativa segna una svolta nei rapporti tra le torze 
politiche — Al centro del dibattito l'ordine pubblico 


Occupata a 
Frattamaggiore 
l’aula 
consiliare 

K’ stata occupata dai con¬ 
siglieri comunali del PCI. del 
PSI. del PSDI «• del PRI l'au¬ 
la consiliare «li Frattamaggio¬ 
re Alla «leeisio-i.* si »'* giunti 
dopo eh»* il .-indaco e gli as¬ 
se—ori de. andati iti minoran¬ 
za in un voto per 1.» verifica 
della maggioranza hanno ri 
fiutato «li «limetter.sì. 

hi riferimento aH'epi-odio 
le segreterie ;x*lt«:ie «le! PCI. 
del PSI. de! PSDI. e dei PRI 
hanno «*m«*—o un comunicalo 
ne! (piale -i d.eàiarano impe¬ 
gnati a «lari* al.a cala una 
\ahda ammcii-tru/.one ed a 
respinger.* il 
DC di jjortar»* 


to 

la 


tentativo del'.a 
allo -« logìunen 
;! consiglio comunale con 


nomina 


«h 


un conmi'ssjr.o 


prefetw o » 


Manifestazione 
dei genitori 

I gfo.lor: democratici «Je! 
COGIDAS d: Napo'.i e d-M 
COCIDES d. Por,.c*. hanno 
indetto per oggi •».!«* ’7. n-*.- 
i'iVit.-.»'..» de: B«»ren. a’. M * 
5 eh:o Angioma *<na pubi» a a 
numfcs'az.ene sj'.'.a riforma 
<!e'. provved::ora:o e su'.!» *:- 

forma cieg": ■*-g.‘«ì. ei»':’.«*g.a i- 
Al!a in./.at:*••» -or.o -*at: n- 
v:a*.: ■ :x:rl.*: demorra:**.*.. , 
.-•.ndacat:. :1 p -owed.'ore. e 
amm.n.siraz.e*»: '.oca',; e 
oon-:g'.: d: e.rco'.o e d: *.s*: 
t i.:o. 


ripartitD-i ; PICCOLA CRONACA 


IN FEDERAZIONE — Alle 
17 attivo provinciale della 
FGCI con W. Vitali; alle 18 
riunione del gruppo consilia¬ 
re comunista alla provincia. 

RIUNIONI — A Fraltamag 
piore alle 19 di zona della 
commissione igiene e sanità 
con Raddi; ad Afragola alle 
17,30 della commissione pro¬ 
paganda sezionale con Cozzo 
lino; a S. Antimo alle 18,30 
di zona sulla stampa e pro¬ 
paganda con Cossu; a Pomi- 
glia d'Arco alle 17,30 della 
cellula Alfa Sud con Tubelli. 

COMITATO DIRETTIVO — 
A Capena Cangiarli alle 18. 

IN FEDERAZIONE - Alle 
17 riunione del comitato fe 
derale e della commissione 
f«?derale di controllo. 

PER PARTECIPARE ALLA 
MANIFESTAZIONE DI MILA¬ 
NO -- I compagni che vo¬ 
gliono partecipare alla mani- 
gestazione internazionale di 
Milano possono telefonare in 
federazione alla FGCI entro 
!• 16 di oggi pomeriggio. 


IL GIORNO 

Oggi giovedì 5 maggio 1977 
Otornasi.co* Pc.iogr.no tdo 
man*. Giusutai. 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nat, vivi. 10.1. r.chieste di 
pubblicazione 55. matrimoni 
religiosi 5*2: nutrimm. e.v. 
!*. 3: deceduti 23. 

RIVISTE 

AL CENTRO DIFFUSIONE 

Sono dispomb.h presso .'. 
centro diffusione stampa de¬ 
mocratica «via Cervaote.-, 55* 
!e seguenti pubblicazioni. :i 
n. 3 di « Or .ornamenti nuovi -> 
«con a*va intervista a Gerar 
do Chiaromonte* e n 4 
del..» stessa rivista coi inter 
vista a Massimo D'A'.om.» e 
a Umberto Mtnopo’.i sulla d.- 
soooupazione giovanile; tutti 
* numeri di potere locale e 
dei ,« Comune democratico -> 
«dedicati fra '«'altro alla fi 
nanza locale e alla IV assem 
blea meridionale della lega 
per le autonomie ed i poter: 
loca’.;>: «Politica od eccolo 
mia >*. «studi storici*; il n. I 
della « Nuova rivista mter 


na/.onaie-: «. C.r.ema Se- 

santa **. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando v.a 
Roma 34S; Montecalvario 

p zza Dante 71; Chiaia v.a 
Carducci 21. Riviera di Ciua.a 
77. v.a Merje'.'.ma 143. v.a 
Tasso 109. Avvocata-Museo 
via Mu-eo 45. Mercato-Pendi¬ 
no v.a Duomo 357. p zza (i,« 
r;b,»'.d: 11; S. Lorenzo-Vicaria 
v;a S G.ov. a Carbonara Sii. 
Staz Centrale C. Luce. 5. 
via S Paolo 20 . Stetla-S.C. 
Arena v.a Fori.» 201. v.a Ma- 
terde; 72. corso Gar:b.».d. 216. 
Colli Aminei co'.i. Am.ne; 249. 
Vomero Arenella v.a M P. 
sciceli: 133. p.zza Leonardo 
23. via L. Giordano 144. v.a 
MerLan: 33. via D Fontana 
37. via S.mone Martini 80; 
Fuorigrotta p zza Marc’Anto 
mo Colonna 21; Soccavo v.a 
Epomeo 154; Miano-Sencondi- 
gliano corso Secondie-.ano 
174; Bagnoli via L. Siila 65: 
Ponticelli via Ottaviano; Pog¬ 
gioreale via Stadera a Pog¬ 
gioreale 139; Posillipo via PÒ- 
slllipo 239; Pianura via Du¬ 
ca d'Aosta 13; Chiaiano-Ma- 
rianella-Pitclnola S. Maria a 
Cubito 441. 


i • Suscitano .sorpresa .gli ai 
, tog.giuuu'nt! non solo «li timi 
| «lezza. ma addirittura «li 
preoccupazioni* clic da talu¬ 
ne si sono registrati 

per l'interessi* nuovo ehi* ha 
registrato l'iniziativa .-. In que¬ 
sto modo la confederazione 
nazionale dell artigianato (C. 
X.\.) iia preso posizione 
sulle polemit he che in «me¬ 
sti giorni si sono sviluppa¬ 
te sulla mostra «loUartigia- 
nato campano allestita alla 
Casina dei Fiori daU’Kiite 
in (•«illalx>ia/i,>iu- «on d Co 
mime «li Napoli. I na man te- 
sta/mne tesa a valorizzate 
Latinità artigiana nella no 
strn regione e a lai ne cuno- 
- «*r«* gli aspelli artistici e 
< tilt in*.» 1 1 a lungo mortila .iti 

Li tre cartelle e na zzo il 
« imitato regionale e la I. de 
razione napoletana della C.\.\ 
sp eg.u.o !.. loie pos./.oti, ; 
« La mostra dell' iitiuiaaato 
alla (.'asm.i dei Fiori \tio.e 
esser»- un «oliti liiuto \ers«> 
as|x-tu -pe« ila i « ite <oimo! 
nono rorganiz/a/ioii,- «iei !;»- 
«oro artigiano. * niobi- mi 
della nqu.iht.i a/ioi., pi--**- - 
-io:».il.- e tecnahigiea. in re- 
i.i/ione sia alla que-t.. Ili- 
dell'tK » upa/ione giovanile « he 
al telili «timplt-s-Hi ilei ! g.l 
me tra artigianato arti-h- o 
»• artigianato di produzione, 
avviando un pnxvsso «h uni 
Inazione Ira i-ta-l/e , torze 
, uliuraìi (s« noia. Miniti di 
lite. ,i, l e l K-o;nei*sto:,e 
piixl-attiva 

In (juc-n* <|ii.olro — prose¬ 
gue il do« umeiito della C\ \ 
-- la Regione, a'iraver-o Li 
net ess.ir,.» attuazione dell'*, n 
le rt-gemah- p« : 1-* -v ;iup;>o 

e la v alorizzazioiK* d< h artig-a 
nato, deve rappresi ut ai e 
uxtmenio umiliante. < on una 
ivi!.;...: «i: pr.>.*'-..m:ìi..z • •• ■ 

eronoin.ca r, gì naie ri * in s; ; 
riaiiennato il ruolo . litui.:, 
e produttivo (h'it'artigjnn «io 
Il rapjx'rlo »<i:i l’ent.- .vg.<•:«,- 
«he ha rappr,'< i.*at.i il tat 
to demtKiati o piti ril«-vante 
neH'uìtimo d«H-ennio e che in 
mauri» «lì artigianato ita 
pr, sentati* :I mas-s.ni.» «!, ', 
de« entrano .ito dello sta'.o. at 
fidando ad es-o i.t competen¬ 
za prunai la in materia, deve 
essere plenum» lite i.t.l zzato 
dalle categorie artigiane. 

K< «■<» jX' ri 'òè - «on« lutti 
il documento — J., CN \ -,»! 
le< ita le stesse organizza/.*, 
ili sindacali, gl: enti intiues 
sali, gh as.st-ssor.ii i ri-gu>:i.il 
al Turismo e al.'Artigianato, 
il Comune «': Naptli. ad una 
attenta ed appr,»fondit.« nfh - 
Mone sulla questione. >:il!e 
primo v aluta/uon: [xvsitne 

che s: |x>s.'ono trarre e sa 
gii eventuali ««irrottivi da ;x»r 
re pt*r il prosieguo dell im- 
portunlc iniziativa ,. 


Ingegneria : 
gravi disagi 
j per il rinvio 

! di un esame 

i 

i 

ì Gravi disagi per il rinvio 
! di una seduta d: esami alla 
j facoltà di ingegneria. 1 lau 
! reati i.seritt. al corso di per 
J fezion.«mento su (Teorie e 
tecniche per ’ìis» dei calco 
lu*ori «*!ettron.o. , hanno s*> 
stcnuto il 23 aprile gii e.sum. 

' .sentii e per ;i 2«7 e :! 27 delio 
i .stesso mese erano previ si. 

; quelli orali. Alla piana prò 
\ va. p<-i«>. su 400 parte;-.pan*. 

ne sono stati nromossi s,,.i, 

! 144. 

1 La se'.ez oiìe, eome .si vede. 
: a, n «* stata certi* .ri*.levante 
; Li co~.i ha gene.ato e-ste-o 
. *• vive proto'*«*. al punì:* ohe 
• '..« (lata per g'. e.-am. ora!, e 
: s'at.t sposta*.» a: pruni d. 

| maggio i! fatto e ix*r<> — e 
' qu. :! di-agio — che entro 
30 aprile 'Cadevano i torm.n. 

; p»-: .'.nser.nicnio «velie <gra 
! «tuatovie del provvedi:ora*o 
K a queste graduatone sono 

! gl: .-crini ai corso d. perfe- 
Z'onainenn* «he una vo!*.« 

« ot:enu*o :« diploma, hanno d.- 
.:**.o a quattro pinti vahd. 

! ne i'ii-ran.i.-ncro. 


Una .si-giiiticativa m.m.fe.sta 
zanne unitaria, indetta da. 
consiglio ih «|U.»rt!«*re del \'o 
tn«*i*o, si è svolta nella sez.o 
ne del PCI «Che Gucvar.i » 
«'.. v. « Lava G.ora.«no I" : 
to «ii'e.sta !.» termi risposta 
«t. tutte !<• :nr/e «lemociall¬ 
eile alla grave prov oc../ione 
dei giorni scorsi, «piando la 
st*/i«>n«- comunista e stata og 
ge*to «1: un .«'tentato «b «-inaia 
inarca lascista I.«i scelta «lei 
la sede, dunque. a« «luista il 
signit u-ato di un impoi taire 
atto «h solidarietà. Alla ma¬ 
nifestazione. a. <-:u c«v.;ro so 
no stat: : temi deìl'ordnu* 
«iemiK r.it .co e d*-l! i «i.hvo 
«Iella «onviveii/a « ivt'.e. han 
no partecipato !'assessore co¬ 
lmili,ih- (Oinnagno De Paini.*. 
:1 segi-etano eptadmo «le! 
PRI. De! Nive. ]’ cons.glierc 
comunale della DC. Alt-Ilo. e 
s«*greterà- ,- i «-.«pi-gruppo de. 
partiti pre.sent. nc ! co.isjg'.o 
di qu-irtiere e numerosi con 
signori 

I.'ini ont i o. eh*- s •* svo! o 
alla piesdì/a di lo.’o <• at 
tento pubblico. ìi.» rappresen 
tato un moinen*o di svoi’a 
in-l ì apporto tra le torze po.t 
tirile dell'alvo costnazionale. 
Nei v.ir. e «|U.,.:f:«-at! int,*r 
venti «* stata più volte sotto 
lineata la vo'.o:*.‘à comune e 
non solo a livello d. quurtie 
v :e. di proct*dere ad u*m 
azione uii.taria diretta ad at¬ 
torniare ■ valori «icila demo- 
cia/i.» esi» re.-s: ri.i.ia Cos*.:u 


zumi* lepubbhvuna. Netta r 
stata aiubt* la condanna del a 
violenza 

Ini ine e stata ribadita ia 
necessita di un impegno un: 
«tit io pei tutelale !a liberta 
dt-i eittadim. per ddendere e 
.sviluppare 1«* istituzioni demo 
ciacchi* rendcmio’.t* capaci di 
r .spondero a ! !«* esigenze poste 
da! «iitlici'e momento ohe .1 
paese al’r.iveisa 


Trasporti in Campania: 
domani tavola 
rotonda con 
il compagno Libertini 

n Trasporti, piano di riconver¬ 
sione c uso del tcrrilorio in Cam¬ 
pania » c il tema di una tavola 
rotonda che si svolgerà domani, 
olle ore 17. ncM'auditorium della 
Mostra d'Olttcmarc. organizzata 
dalla CGIL in occasione del con¬ 
gresso costitutivo della FIRST (Fe¬ 
derazione italiana sindacati tra- 
sporti) dì Napoli. 

Interverranno il compagno an. 
Lucio Libertini, presidente della 
commissione trasporti della Ca¬ 
mera; Antonio Palumbo. presiden¬ 
te IV commissione della Regione 
Campania; il compagno Diego DeJ 
Rio. vice presidente della IV coni 
missione regionale; Mario Del Vec¬ 
chio. assessore regionale ai Tra¬ 
sporti; Luigi Buccico. assessore ai 
Trasporti del Comune di Napoli 
c Antonio Chegai. segretario re¬ 
gionale CGIL. 


| Sullo questioni aperte dopo 
le ultime sedute «le! i-«m.->.gl:o 
e le decisioni assunte dalla 
giunta, i! compagno Daniele, 
presidente del giuppo regio 
naie del PCI. ei ha rilasciato 
i h-i 1 la seguente d.cluaraz.'one 

« Nella dichiarazione di vo 
to sul bilancio '77. esprimen¬ 
do un giudizio fortemente 
critico .sin primi otto nu»si di 
vita iieirinte.-*»»T)oIitica. abbia¬ 
mo con fermezza denunziato 
che vi troviamo «li fronte -sia 
a continui ritaidi e inadem¬ 
pienze da parte della giunta 
per quanto riguarda il prò 
gromma concordato, -sia a se¬ 
gnali gravi di deterioramento 
dello .ste.-so quadro politico, 
per il riemergere con sempre 
maggiore evaienza della vec¬ 
chia logica discrimmatrice 
del centrosisinstr.» nei con 
Monti del nostro partito, e di 
una tendenza pericolosa ad 
una continua espropriazione 
«Ielle prerogativa* del consiglio 
da parte deH'est'cutivo, m a- 
perta violazione dello statuto. 

-< A questo proposito deve 
essere chiaro elio non inten¬ 
diamo allatto drammatizzare 
1 risultati delle votazioni su 
Monto S Angelo e sulla Mo 
Ini. anzi, consideriamo possi¬ 
bile eia* si passano regi 
strare posizioni diverse «h-i 
partiti che tanno parte della 
maggioranza politica mi que¬ 
stioni mi|)ortanti ma non es¬ 
senziali perché e nell'interes¬ 
se «li tutte lt> forze deniocta- 
tielle che vi sia una penna- 
nenie dialettica politica nel¬ 
l'ambito «iell'int«*sa. purché, 
naturalmente, sia animata e 
guidata «la un lotte e respon 
salale spinto unitario. 

«Quello che critichiamo è 
la pretesa veramente inaccet¬ 
tabile. che al hbei'o confron 
to m consiglio regionale si 
possa arrivare con una posi¬ 
zione preoostituit.i «li giunta 
che di latto prefigura una 
maggioranza autosiit fidente 
di c«*ntro sinistra e tenta di 
[«•legare il nostro partito nel 
l'area della opposizione o del¬ 
la minoranza E l'ultimo gra¬ 
ve episodio delle nomine del 
le presidenze dei comitati di 
controllo m inserisce nella 
stessa ’.mea perché all'nccor- 
d<> nell'ambito «Ielle forzi* di*! 
l'intesa si è scelta ancora 
una volta la vecchia logica 
del centro sinistra 

« Di «ini l'esigenz.i che in 
tempi «‘stremamente rapidi si 
arrivi ad un aperto e impe 
guato confronto tra le torze 
politiche ciie si riconoscono 
malintesa, eia- alibi. « come 
obiettivo il superamento reali- 
di posizioni e mi«**ifamenti 
elle hanno portato ali'attuaY 
deterioramento dell'intesa po 
litica insieme alla definizione 
di un «piatirò chiaro di scelte 
prioritarie con scadenze pre 
else 

«A qu«‘st<> pionosito ricon 
tarmiamo l'urgenza — insù* 
me u'Ie priorità programmi 
tiene ind.cate «la! nostro grup¬ 
po — «ii predisporre il piano 
«il pre.«v \ «amento al lavoro 
dei g.ov-mi. (lojxi l'approva¬ 
zione della legge nazionale 
a! Senato «- uè. osino stiaord: 
parto per il lavoro, impegnan¬ 
do tefe le t sorse elle si ren 
(i«*r.«Miio disponile!] attraverso 
l'.ipnrova/ione dei conti con 
stintivi enfio !.« data, non pili 
*:nvlibile, de! 3U gnigno pras 
situo E* veramente intonerà 
bi'c. mt.i’t . che in una situa¬ 
zione economica «* soina’e co 
si «iramm.it tea. siamo runica 
Rog.one a non avere appro 
vaio i con*; consultivi dal 
!!*70. cioè da!!':m/!(> deliVitt: 
v.’a rc-’ion.i'.e Questo con’ 
’.xirl't. a! di .à delle gravi 
inadempienze statutarie. ch«* 
non so!** itoti possiamo accen 
«leie mutui da destinate a in 
««•st.menti protfuf-vi ma che. 
.'optammo, non po.--s*.amo ut! 
lizzare ingenti r.-or.-e per lo 
ammontare «1: cent inaia di 
miitaidi. «la f.nabzzare ad tir. 
piano str.«ordm.»’*io per -.1 !.> 
voro die po-.sU con: ribu.re ad 
.»!>-. .are i" (fiamma delia d: 
socf upa/.oiie «* Napoli e nella 
nnstia regione *. 


Un uomo ucciso 
da banditi 
in una trattoria 

Un uomo e stato ucciso al 
l'interno di una trattoria da 
due individui che vi avevano 
fatto irruzione armati e ma¬ 
scherati forse per compiere 
una rapina. Il tragico fatto 
di sangue c avvenuto poco 
prima della mezzanotte affa 
trattoria « Il Ghiotto ». a! 
corso Vittorio Emanuele 160 
La vittima dovrebbe essere 
un cameriere della stessa 
trattoria il cui corpo mortal¬ 
mente ferito è stato raccolto 
da avventori e trasportato 
all Ospedale dei Pellegrini 


| Ricevuta da Gomez la 
j sez. provinciale di controllo 


CULLA 

I compagni della cellula 
ATAN del Garittone. delia 
seziccie ATAN e della reda 
z:one dell’Unità fan-io i nn 
gliori auguri al compagno 
Giuseppe Vitale, per la p.u 
s.ita «iel’.a f.gl.a T«-r«*'.« 


lì presidente «K-i coH'ig 
ivg ona-e. Mari.» Gomez. ;iu 
r.,i-vi!!-* : component. delia 
'--/.*>.le prov inciale d- o»ntr,ii 
.o di Na;xii:. I-i d-.-legazoiie 
ga.data dal presidente Cari*, 
Ronga, ha iliu-qruto ì pr,*l>le 
m; conile"! alio delicate firn 
za,n: t-he vino chiamate ad 
assolvere le sezioni prov mela 
1. di controllo. c>*n particola 
re riferimento .» quella d. Na 
poli. 

Im d, legazione ha q-u.n.i 
sottoposto a! compagno G-* 
mez r«>pportun.tà d: promuo¬ 
vere un apposito convegno di 
studio per dibattere ed appro 
fondire ii cr.ter.o di attuazio¬ 
ne che disciplina 1’attuale si¬ 
stema «i controla, desìi atti 
umili.n.stratn i. 



UNITÀ PER LO SPORT 


Perché è ancora 
tanto alta 
la mortalità 
infantile 


Di» ditti fornitimi dal diret¬ 
tore (h'H'ufficio statistica del 
comuni* «li Napoli nel 107(5. 
tra la |x>poiazione presente 
nella nostra città sono mor 
te 13 donni* per causi* lega 
te aliti gestazioni 1 e sono na 
li 38,307 bambini di cui 
37.73!) vivi e 5(58 morti. Dei 
37.73!) bambini nati vivi 547 
sono morti nella prima setti 
malia. 1.121 nel primo mese 
e 1.531 nel primo anno di 
età. Fra le cause di morte 
al primo posto figura la im 
maturità con 467 tieeessi, al 
set ondo posto l'asfissia t- l'a 
ti-li-ttosi.» «io|x* la nas- ita con 
322 de* essi, al terzo posto 
le malformazioni congenite 
«on 181 dei-ossi, al (juartu 
posto le malattie deli'appa 
rato respiratomi con Kit de 
i-i-ssi. al «plinto posto le ma 
latito dell'apparato digerente 
con 8à dei-essi, al sesto po 
sto le malattie infettive con 
Il decessi, e. inline. 22!) barn 
Inni sano morti per altre 
malattie particolaii della pn 
ma infanzia non meglio pre 
usate. 

Da «|ut*.sti dati risulta ehi* 
dei 1.531 bambini morti nel 
1. anno di vita ii 73,3 per 
cento sono morti nel primo 
mese di vita ed il 2(5.7 per 
cento negli altri undici mi*si 
dell'anno. 

Per ridurre l'alta mortali 
ta materna per cause lega 
te alla gravidanza, l'alta mor 
(alita perinatali* nelle città i 
taliane è invessano migliora 
re le condizioni socio econo 
mii In- ambientali, culturali, 
assistenziali e di educazione 
sanitaria di gran parti* dell ■ 
gestanti dellt* classi meno 
abbienti. Pertanto, è «piatito 
mai lu-cessario t-d urgente i 
'tifimi al più presto i «-on 
sultori I.«miliari pi ev isti dai 
la li-ggt- 405 già approvata 
dal consiglio regionale «• per 
i «piali la Commissione uni 
sti/ia «■ sanità del Senato ha 
approvato, proprio in «pu*sti 
giorni, uno stanziamento di 
50 miliardi. |*cr l’anno in «or 
so. per assistere le donne 
in stato «li gravidanza. 

Attraverso i consultori fa 
miliari, infatti, oltre all’assi¬ 
stenza psk-oiogica «■ sociale 
per la preparazione alla pa 
tcrnità e maternità responsi 
bile, alla divulgazione d’mfor 
ma/iom idonee a promuove 
re o prevenire una gracidati 
za non desidt'rata ed all'or 
gamz/azione capillare di un 
sistema dt educazione sanità 
ria abbiamo ambe la |M)s-i 
i/i 1,1 .i di tutelar,- la saiute 
della gestante e del proda: 
to del < onci-pimento «on la 
tu erta di eventuali tare gc 
neticlii* e metatx/hclie «* con 
il conti olio «Iella gestanti* per 
tutto l’arco delia gravidanza. 
d.ill’c|XK.i del concepimento 
sino al parto con visite o 
stetriclu* periodiche c ..-on «• 
ventilali ricoveri in ospedale 
[u*r prevenire net limiti del 
ixissifjile. hi nasi ita di barn 
bini immaturi, astittiei «* con 
traumatismi ostetrici ed e 
ventila Intente ricovera rii 

tempestivamente in centri 
specializzati allo skijmi non 
solo, di ridurre la mortalità 
materna, la mortalità penna 
tal*- v ia mortalità nel prima 
mese e nel primo anno di 
vita ma .incile e. soprattutto 
!*er ridurre i* disturbi, a voi 
te. molto gravi a carico dei 
sistema nervoso (para!.si >pa 
stuiie. epilessia, disturbi del 
rmt«*!ligenza. della vista, dei 
I udito e «lei iinguattgui) cn< 
jjossono residuare nei i,am 
inni nati immaturi, asfittici «• 
«O'i via 

Da un «pii-stu»n,irm invialo 
<J.iIi ARO( a tutte le attimi 
m st razioni ospedaliere deli., 
regi*, tu- sulla organizzazione 
ed attrezzatura dei reparti o 
'tetra t «• ix-thatrr i e sulla « 
ventilale istituzione di «entri 
pi r immaturi e di terapia 
intensiva n*-nnatale. molti 
amministrazioni non hanno 
«omunicato «lei dati molto sto 
raggianti e deludenti. I„» usa 
non ini iia molto mcravigjia 
to e sorpreso :n quanto nel 
la ii*,-tra citta, pur avi-ndo 
un.» aita mortalità per unina 
turila ed asfissia neonatalc. 1 
«t-i’r. ;x-r «mmatur. « di t, 
rapi., intensiva neonatale delio 
o-ju-daìe P.iusdipon costruiti 
*-\ novo e modernamente at 
tre//.iti .nuora non funziona 
no [MTciié n«»n s riesce ad 
«-'ph-tare il pubblu ** eoncor 
s*» bandito da circa due an 
n; pi r primario neonatologo 
«- gli immaturi continuano ad 
essere rii ov «-rati in un « entro 
immaturi allegato nel reparto 
lattanti della II divisione d. 
pediatria. 

Carmelo Gabriele 


Dopo due giorni di ampio, interessante e viva¬ 
ce dibattito, nella tarda sera»/ di ieri si c con¬ 
cluso il I congresso provinciale dell'UISP- Il con¬ 
gresso. svoltosi nell’antisala dei Baroni al Maschio 
Angioino, e staio aperto da una relazione d:l 
segretario provinciale delt'ARCI, compagno Ennio 
Nicolucci, il quale ne ha sottolinealo l'importanza 
per il particolzre momento in cui si è svolto ed ha 
auspicato l'unita tra i vari enti di promozione spor¬ 
tiva, condizione indispensabile per poter incidere in 
maniera determinante sulla realtà sociale della no¬ 
stra provincia e più in generale del paese ». 

D* • «cordo con Nicolucci anche il compagno 
Filiberto Fucile, promotore della Polisportiva Olim¬ 
pia *71 di Barra. ■ Ma la politica unitaria — 
ha sottolineato Fucile —» non si ta con le parole. 
Anche la Liberta* e t'AlCS che nelle intenzioni 


si dicono favorevoli ali’unUa, devono dar segno 
di volersi impegnare seriamente, e con i lai],, 
in questa direzione ». 

Notevole l'inlerveilo del rappresentante del cir¬ 
colo « Pablo Neruda - il quale, tra l'altro, ha 
ribadito la necessita di operare una svolta decisi¬ 
va nella politica sportiva del nostro paese per con¬ 
sentire lo sviluppo dello sport inteso come sei¬ 
smo sociale. 

Luciano Curci, segretario provinciale, ha alicr- 
mato che è necessario, per operare un effellivo 
salto di qualità, agire con determinazione a lutti 
i livelli: CONI, Federazioni, Associazioni, scuota e 
ISEF. 

Ha presieduto i lavori il coordinatore regio¬ 
nale, compagno Bruno Pzssaro. Oomani in cro¬ 
naca daremo piu ampi particolari sui lavori. 



. /VESTE^ì D V'AGG'/ai 


agenzia 
specializzata 
per viaggi in 


URSS 


r 


4 

































l'Unità / giovedì 5 maggio 1977 


pag. 11 / napoli-Campania 


Nelle sedute dei consigli comunale e provinciale 


Con una vasta mobilitazione 


Benevento: forti contrasti 


nel tripartito DC-PSI-PRI 


Un consigliere provinciale socialista entra nel gruppo in¬ 
dipendente - Assessori repubblicani assenti alle riunioni 
Si è finalmente provveduto alle nomine negli enti 


BENEVENTO — Si sono riu¬ 
niti martedì sera i consigli 
comunale e provinciale di Be¬ 
nevento per la discussione di 
nutriti ordini del giorno. Al 
Comune l'assessore al Bilan¬ 
cio. 11 socialista Perlfano, hn 
letto il documento contabile 
che sarà discusso venerdì. Al¬ 
la Provincia la seduta e sta 
ta contraddistinta da una se¬ 
rie di colpi di scena che han¬ 
no dimostrato in modo ine¬ 
quivocabile la fragilità della 
maggioranza DC PSI-PRI. 
fragilità sia numerica che po¬ 
litica. Il socialista Amore, in¬ 
fatti. ha presentato le sue 
dimissioni dal gruppo socia¬ 
lista ed ha dichiarato che en 
tra a far parte del gruppo 
Ìndipendente. Sono già note 
le posizioni polemiche di 
Amore nei confronti dell’at¬ 
tuale maggioranza, posizione 
da mettere anche in re'a 
7,ione al dissenso piu \olte 
espresso dello stesso nei con¬ 
fronti della dirigenza provin¬ 
ciale de! PSI, Comunque, nel¬ 
la stessa seduta del Consiglio 
provinciale, si è anche (fi¬ 
nalmente» provveduto alle no¬ 
mine degli enti. 

Tra tutte assumono parti¬ 
colare importanza quelle al 
consiglio di amministrazione 
dell’ospedale civile. Con quel¬ 
le a suo tempo effettuate dal 
Comune, l’ospedale può final¬ 
mente uscire da un grave 
e lungo stato di paralisi, e 
si può dare finalmente av¬ 
vio ad un serio programma 
per la rivitalizzazione dell’uni¬ 
co centro sanitario pubblico 
della nostra provincia. 

Il presidente Iannotti, ha 
dato anche comunicazione di 
un telegramma inviato alla 
Regione sulla questione del¬ 
l'università a Monte Sant’An¬ 
gelo. chiedendo, come già fat¬ 
to dal sindaco di Benevento, 
di essere sentito come ammi¬ 
nistrazione poiché tale pro¬ 
blema coinvolge gii interessi 
culturali di tutta la regione 
ed in particolare l’area san¬ 
nita già destinataria dell'in¬ 
sediamento. 

Come abbiamo già accen¬ 
nato In situazione creataci al¬ 
la Provincia con le nomine 
non è facile. Probabilmente 
le nomine hanno portato a 
galla contrasti da tempo la¬ 
tenti tra le forze della mag¬ 
gioranza. Il dato nuovo è che 
ora con le dimissioni di Amo 
re. con la crisi interna ai 
repubblicani iFerrara, asses¬ 
sore comunale all’urbanistica 
era assente nella seduta di 
martedì, era assente Iscaro 
assessore provinciale) con il 
• yu ' lj. - .Ae rsi delia crisi delia 
DC. non esiste una maggio¬ 
ranza soprattutto alla Pro¬ 
vincia. Appare evidente che 
è necessario andare ad una 
revisione dell’intesa e ad un 
suo necessario andare ad una 
revisione dell’intesa c ad un 
suo rafforzamento tra tutte 
le forze politiche. Proprio 
questa sera è convocato un 
incontro interportitico chiesto 
da comunisti e socialdemo¬ 
cratici per una revisione del¬ 
l’intesa. anche in previsione 
della discussione sul bilan¬ 
cio al comune prevista per 
domani sera. 


Victrì : 
Convegno 
del PCI 
su Fuenti 


Carlo Luciano 


« Una battaglia democratica 
centro la speculazione e gli 
abusivismi per la difesa e la 
rivitalizza/iene del ternto 
rio». Bu questo tema, estre¬ 
mamente scottante per il co¬ 
mune di Vietri sul Mare, ne! 
territorio dei quale è .-.tato 
portato un forte attacco da 
par*e della apeculaz.ioz.ie ccn 
la costruzione deli’ormai fa¬ 
moso albergo in località Fumi¬ 
ti, si svolgerà domani, aile 
ore 18,30. nel sa lene della Pro¬ 
vincia di Salerno, un incen¬ 
tro dibattito con Ernesto Sa- 
batella, sindaco di Vietri, c 
eco 1 compagni Sergio Pa 
store, consigliere comunale 
del PCI a Napoli. Dino Cano¬ 
rità. della commissione fe¬ 
derale di controllo della fede¬ 
razione comunista salernita¬ 
na. Paolo Nicchia, segretario 
provinciale del PCI. e retto- 
revole Andrea Carandim. re¬ 
sponsabile nazionale della 
commissione beni culturali 
del PCI. 


Domani a Caserta 
attivo 
operaio 
sulle vertenze 


A\rà luogo domani alle 
ore 17,30, presso la sala mo¬ 
stre della Camera di com¬ 
mercio di Caserta, un attivo 
degli operai comunisti sul 
tema: « Vertenze di gruppo, 
riconversione industriale e 
Mezzogiorno ». Introdurrà il 
compagno Nicola Russo, re¬ 
sponsabile provinciale della 
commissione lavoro. Conclu¬ 
derà il compagno Umilio Pu¬ 
gno della commissione indu¬ 
stria per la Camera. 

Con questo attivo, precedu¬ 
to da una serie di riunioni 
delle cellule comuniste dellTn- 
de.-ùt. dell'Olivetti. della Face 
Standard, della Siemens, si 
vuole discutere e mettere in . 
risalto il valore dell’iniziati¬ 
va e della lotta operaia in¬ 
torno alle \ertenze aziendali 
e dei grandi gruppi nella pro¬ 
vincia di Caserta. 


Si prepara a Salerno 
il V congresso 
cittadino del PCI 


SCHERMI E RIBALTE 


! 


TEATRI 


Le questioni dell’apparato industriale, delia città 
(il problema deila casa) e dell’organizzazione 


SALERNO — Sono in pieno 
svolgimento assemblee e riu 
nioni dei comitati direttivi 
nelle 12 sezioni di Salerno 
città in vista del primo con¬ 
gresso cittadino* del Partito 
comunista. La preparazione 
si sviluppa in favori di com¬ 
missioni e prevede assemblee 
pubbliche prima di arrivare 
alla scadenza finale prevista 
per il 14 e 15 maggio. I la¬ 
vori preparatori del congres¬ 
so si articoleranno essenzial¬ 
mente su 3 questioni fonda¬ 
mentali che verranno appro¬ 
fondite In questa settimana 
nelle assemblee di sezione e 
in tre convegni pubblici pre 
visti ail’inlzio della prossima 
settimana. 

Nella discussione preparato¬ 
ria verrà approfondito in pri¬ 
mo luogo l’aspetto e la situa¬ 
zione dell'apparato industriale 
cittadino collegato ai proble¬ 
mi dell’occupazione: successi¬ 
vamente saranno sviluppate 
le questioni della città (in pri¬ 
mo luogo il problema della 
casa) e. Infine, 1 problemi 
del partito. In vista di questi 
appuntamenti nella città so¬ 
no state costituite tre com¬ 
missioni 

« Il nostro primo congres¬ 
so cittadino — ci dice il com¬ 
pagno Andrea De Simone — è 
chiamato a discutere o a dare 
una risposta il più possibile 


chiara e convincente alle que¬ 
stioni che riguardano il par¬ 
tito, il suo ruolo il suo pro¬ 
gramma di lotta e di governo. 
SI tratta — continua. — di 
definire con maggiore preci¬ 
sione le novità intervenute nel 
partito con il congresso re¬ 
gionale ». 

Come si vede il partito, 
dopo le indicazioni contenute 
nella relazione Cervetti al 
comitato centrale, si muove 
con coerenza per costruire 
quelle strutture di decentra¬ 
mento 

A questo proposito il com¬ 
pagno De Simone conferma 
clic « lo .sforzo cui sono chia¬ 
mati ì comunisti salernitani 
sarà quello di delincare un 
contributo originale alle pro¬ 
poste di sviluppo della Cam¬ 
pania e al progetto di una 
nuova società ». I compagni 
lavorano, oltretutto, per ap¬ 
profondire il ruolo che Saler¬ 
no dovrà svolgere nel proget¬ 
to di cambiamento della re¬ 
gione. Un contributo più pre¬ 
ciso verrà dal convegno di lu¬ 
nedi sui problemi del partito 
al quale interverrà Aita, men¬ 
tre martedì verranno dibat¬ 
tuti con Siola i problemi della 
casa e mercoledì, con Tam¬ 
burino. i problemi dell’appa¬ 
rato produttivo. 

u. d. p. 


Scampato pericolo per numerose famiglie 


Crollano quattro solai di 
uno stabile di Ercolano: 
nessuna vittima 


L'edificio era già stato dichiarato pericolante 
La fuga tempestiva ha salvato gli abitanti 


Un crollo a Ercolano. che 
ha provocato tanta ptura 
ma, per fortuna, nessun fe¬ 
rito. è avvenuto l'altra notte- 
verso le 3.30. in uno stabile 
di via Mare. Sono crollati 
quattro solai di un palazzo 
già dichiarato pericolante dai 
vigili del fuoco. Sin daH’apri- 
le ’76, infatti, iti seguito ad 
un sopralluogo, i vigili del 
fuoco avevano affermato la 
necessità di sgomberare il 
•palazzo, a due piani, ed ini¬ 
ziare subito i lavori di as¬ 
sestamento. Pare che però la 
denuncia dei vigili del fuoco 
non abbia suscitato partico¬ 
lare timore, tanto è vero che 
le sette famiglie che abitava¬ 
no nello stabile ritennero di 
poter riprendere possesso dei 
propri appartamenti pochi 
giorni dopo l’avviso di sgom¬ 
bero. 

L’altra notte, alcune perso¬ 
ne che abitano nel palazzo 


di via Mare hanno sentito 
degli strani rumori provenien¬ 
ti dal primo e dai secondo 
piano. In un primo momen¬ 
to nessuno ha dato partico¬ 
lare importanza a questi 
scricchioli), dato che, trat¬ 
tandosi di un pi lazzo vec¬ 
chio, la gente che vi abita¬ 
va era abituata a sentirne. 
All'improvviso, però, qualcuno 
si è ricordato del pericolo 
di crollo previsto dai vigili 
del fuoco nel ’76. ed è stato 
•preso dal panico: molti so¬ 
no fuggiti. Ed è stata pro¬ 
prio la fuga tempestiva a sal¬ 
vare le famiglie. Pochi attimi 
dopo, infatti, quattro solai 
del palazzo seno crollati. 
Pronto l'intervento dei vigili 
del fuoco e dei carabinieri 
di Ercolano che hanno ri¬ 
mosso le macerie, depo aver 
transennato mezza carreg¬ 
giata. 


Alla mostra internazionale 


Artigiani campani 
a Firenze: una 
esperienza positiva 

La maggiore collaborazione delle organizzazioni di cale* 
goria si è rivelata fondamentale per la partecipazione 


SALERNO — Non chiari i termini politici dello scontro congressuale 

Per che cosa 

, litigano i de? 


Si riunirà domani al gran 
completo aU'hotcl Ertale lo 
stato maggiore della « base » 

de - De Mita. Russo, Leu- 

Uni — con tutti i segreta¬ 
ri di sezione c i consiglieri 
comunali della corrente in 
provincia di Salerno. La riu¬ 
nione. convocata alla vigilia 
del congresso provinciale, pre- 
annuncia la durezza dello scon¬ 
tro interno tra le correnti de 
e. probabilmente, sarà l’occa¬ 
sione per il ministro di tare 
ima ricognizione degli ultimi 
arguisti realizzati in provin¬ 
cia. Rispetto al quadro prece¬ 
dente i lavori precongressua¬ 
li. contestati duramente da 
tutti, hanno in gualche modo 
scalfito {'egemonia numerica 
di Scartato c D'A rezzo in mil¬ 
le sezioni. I niorotet. /ose per 
la presenza di Lettieri al go¬ 
verno. hanno guadagnato in 
percentuale almeno sei pun¬ 
ti rispetto al passato, men¬ 
tre la « base » sembra aver 
raccolto attraverso le lusingae 
dell’ intraprendente ministro 
molti favori , sia a Battipa¬ 


glia. che nel feudo di D’.-l- 
rezzo r Pagani. 

Ma De Mita e Rusus non 
sono a flutto soddisfatti c fa-i¬ 
no seni ere al l icevapogruppo 
de al Comune. Sora. ricorsi 
di protesta alla direzione e 
chiedono un rinvio della sca¬ 
denza congressuale — fissala 
per sabato e domenica — poi¬ 
ché dichiarano che molte as¬ 
semblee non si sono ancora 


stolte. I basisti, m particola¬ 


re, chiedono che il congres¬ 


so di Pastena. dote si e te- 
rificalo il p’ii grosso brog’io, 
venga rifatto ex novo. .Voi 
invece chiediamo a De Mi¬ 
ta. a Rus-o e ai vari So r a 
che sembrano impegnati w 
un duro scontro con il bi¬ 
nomio doroteo fnnfanir.no r; 
dire all'opinione pubbli a c ni 
partili democratici per che co¬ 
sa si battono. Fino a questo 
momento, da un congresso 
svoltosi fra risse e lotte non 
è emersa una proposta poli¬ 
tica né un progetto per la 
città e per il Salernitano che 
modifichi in qualche modo il 


marasma e lo sfascto**k!tcr- 
minato dallo scudocrocia- 
to. Che cosa vogliono di di¬ 
verso da Scarlato e D’Arez^o 
il de De Mita c Sorà? 

A’on è certo con gli atteg¬ 
giamenti che da mesi ornici 
la « base » va assumendo in 
ogni occasione che si a via 
tu qualche modo il processo 
di cambiamento. Domani allo 
hotel Fnalc forse si parlerà 
molto dei successi messi in¬ 
sieme dalla « base » e ognu¬ 
no schiererà di fronte al mi¬ 
nistro le sue novità: sarebbe 
comunque un’occasione per¬ 
duta per la •< base » e per 
De Mita se alla vigilia del 
congresso • <e ci sarai non vi 
sara nzs»’ina proposta politica 
e nessuna sconfessione per ir 
operazioni ccntristr condotte 
dalla DC a Salerno. O è la 
soluzione al Comune c alla 
Provincia di Salerno che de¬ 
ve intendersi come il patto 
costituzionale di cui tanto 
parla De Mita? 

Di Pace 


Ugo 


La partecipazione della 
Campania alla mostra inter¬ 
nazionale dell'artigianato che 
è in corso di svolgimento a 
Firenze ha rappresentato, ri¬ 
spetto al passato, un passo 
avanti sensibile in direzione 
del potenziamento di quella 
attività promozionale in¬ 
dispensabile per la conoscen¬ 
za dei prodotti della nostra 
regione che possono conqui¬ 
starsi importanti 6pazi sia sui 
mercati interni che su quelli 
intemazionali. 

Le caratteristiche della pro¬ 
duzione artigiana seno state 
opportunamente sottolineate 
nel corso di una manifesta¬ 
zione che s'è svolta nel pa¬ 
lazzo dei congressi di Firenze 
(è stata la Campania l’unica 
tra tutte le regioni presenti 
a adottare una iniziativa del 
genere) e che ha visto pre¬ 
sentate a un foltissimo pub¬ 
blico (quasi tutti comprato¬ 
ri) in un originale spettacolo 
le produzioni tipiche del no¬ 
stro artigianato, dalle cerami¬ 
che aU’-abbigilamento, agli og¬ 
getti in ferro battuto, ai la¬ 
vori di intarsio in legno, asili 
oggetti in corallo. 

Il salto di qualità, se casi 
possiamo dire, è stato la con¬ 
seguenza della piu anyiia par¬ 
tecipazione delle categorie di¬ 
rettamente interessate alla e 
laborazione del programma e 
alla organizzazione della pre¬ 
senza alla mostra di Firenze. 
La collaborazione con le quat¬ 
tro organizzazioni che rap¬ 
presentano sindacalmente gli 
interessi della categoria si è 
rivelata quanto mai proficua 
e ancora maggiore potrà es¬ 
sere in futuro il loro contri¬ 
buto, specialmente dopo che 
sarà stato messo in condizio¬ 
ne di operare l'ente regionale 
di valorizzazione e sviluppo 
dell’artieianato. 

Intanto, già da quest'anno 
le cose sono andate meglio e 
nonostante la crisi, che ha a- 
vuto riflessi ovviamente sul 
complessivo livello degli affa¬ 
ri. gii artigiani campani (pre¬ 
senti in 110» hanno registrato 
un a.nprezzab.le volume di 
cont raltazioni. I ndubbiament e 
è da rilegare anche il clima 
diverso che s’e realizzato tra 
le confederazioni deli'artigia- 
nato e l’assessorato regiona¬ 
le di cui è responsabile Ciro 
Cirillo e di qu: il maggiore 
spinto di collaborazione che, 
come abbiamo detto, s'è rive¬ 
lato proficuo 


Nuova 
scuola 
alla Loggetta 


L'assessore ella Pubblica 
Istruzione, compagno Ettore 
Gentile, presente l’ing. Per- 
rella. capo della divisione edi¬ 
lizia scolastica e i rappresen¬ 
tanti del provveditorato agli 
studi e degli uffici comunali, 
ha consegnato uo complesso 
di 12 aule (con servizi) alla 
direzione del 52. circolo in via 
Ciaravolo alla Loggetta. 

Si tratta di una vera e pro¬ 
pria nuova scuola, che per¬ 
metterà di sopprimere il dop¬ 
pio turno se verranno conces¬ 
si i fendi necessari, di orga¬ 
nizzare un esperimento di 
scuola a tempo pieno. 


Assemblea 
delle cooperative 
a Maddaloni 
sulla casa 

Domenica mattina a Mad- 
tlaloui alie 10 nei cinema A 
lambra. le organizzazioni re¬ 
gionali delle cooperative edi¬ 
li. terranno una pubblica as 
scmb'.ca per discutere su « I 
problemi della casa ». Saran¬ 
no in discussione i sowenzio- 
namenti che le cooperative 
possono ottenere e dei pro¬ 
grammi di sviluppo futuro. 
Alla manifestazione partecipe¬ 
ranno anche numerosi sinda- 
ci di diversi centri della Cam¬ 
pania. 


CHEA (Via San Domenica a C, 
Europa - Tel. 655.848) 

Questa sera aile ore 21,15 la 
compagnia Nuova Commed a p-e- 
se.ita. Pulcinella, medico per 
forza, d. N. Ascoli, D. Fred a > . 
T. Russo. 

DUEMILA (Tel. 294.074) 

Dalia ore 12 in poi spellatolo 
di sceneggiata- Maluliglio. 
POLITEAMA (Tel. 401.643) 
Domani alle ore 21,15 Carlo 
Dapporto e Rita Pavone pre¬ 
sentano. Risale in salotto, di 
Alfredo Polacum. 

MARGHERITA (Gali. Umberto I) 
Dana ora ib.PU in pui ioatte* 
coll di itrip-teasa (VM 18) 
SAN FERDINANDO E.T.I. (Tela- 
tono 444.500) 

Questa sera ale o-e 21,15. 
Giorg.o Gaber in: « Libertà ob¬ 
bligatoria », di Gaber e Lu¬ 
porini. Prezzi: platea L. 2 500. 
Galleria 1.500. 

TETRO DELLE ARTI (Via Pog¬ 
gio dei Mari, 13 - 340.220) 
Questa sera a.le ore 21,30 Pao¬ 
lo P.sotese presenta: Cara ma¬ 
dre. di P. P stolese, con Elettra 
espusilo. 

SANNAZZARO 

Questa sera alle ore 17, Conte- 
Da Vico presentano: « Don Pasca 
la acqua '• pippa ». 
5ANCARLUCCIO (Via San Pasqua¬ 
le a Chlaia - Tel. 405.000) 
Riposa 

SAN CARLO (Tel. 415.029) 

Sobalo allo ore 20.-15 prima di 
Cenerentola, di G occh no Ross.- 

m. 

CIRCOLI ARCI 

ARCI GIUGLIANO (Parco Fiori¬ 
lo. 12) 

Aperto dalle ore I) aue ore ZI. 

ARCI-UI5P LA PIETRA (Via La 
Pietra 189 - Bagnoli) 

Piana io» Bagnoli) 

Aperto tutte le sere dalla ora 
18 alla 24. 

CIRCOLO ART! SOCCAVO (P.zza 
Attore Vitale) 

(Kipasoj 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa¬ 
ladino 3 - Tel. 323.196) 
Aperto il martedì e il giovedì 
dalle 18,30 alle 20,30, il saba¬ 
to e la domenica dalle ore 20 
alle 24. 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE¬ 
SUVIANO (5. Giuseppa Vesu¬ 
viano) 

(riposo) 

ARCI - S. GIORGIO A CREMANO 
(Via Peaaina, 63) 

Campagna tesseramento tutti I 
giorni ore 1B-20. 

ARCI a PABLO NERUDA » (Via 
Riccardi, 74 - Cercola) 

Aperto tulle le sere dalle ore 

18 alle ore 21 per il tessera¬ 
mento 1977. 

ARCI RIONE ALTO (III traversa 
Mariano Semmola) 

Aperto dune J-c 19 alla ora 22 
i>er iì Tesseramento 
ARCI TORRE DEL GRECO: * CIR¬ 
COLO ELIO VITTORINI » (Via 
Principal Marina, 9) 

Aperto tutte te sere dalla ora 

19 alle 22. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Port’Alba 

n. 30) 

(chiusura provvisoria) 

EMBASSY (Via F. De Mura - Te¬ 
lefono 377.046) 

Dersu Uzaia 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 

La rabbia giovane di Malik 

(ore 17-22,30) 
MAXIMUM (Via Eleni, 19 - Te¬ 
lefono 682.114) 

Gli ultimi bagliori di un cre¬ 
puscolo 

CINE CLUB (Via Orazio 77 - Te¬ 
lefono 660.501 ) 

Ore 21,15: E’ naia una steli», 
di F. Pierson 

SPOT-CINECLUB (Via M. Ruta 
n. 5 al Vomere) 

La signora del blues, con Diana 
Ross 

NUOVO (Via Montecalvario, 16 
Tel. 412.410) 

Per la rassegna * La famiglia »: 
1 violini del ballo di M. Darch. 


Maschio latino... cercasi 
FILANGIERI (Via Filangieri, 4 
Tel. 417.437) 

Che notte quella notte, con T. 
Fono - SA (VM 13) 
FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 

L'ala o la coscia?, con L. De 
Funcs - C 

METROPOLITAN (Via Chiala - Te- 
lafono 418.880) 

Sfida a Whitc Buttalo, con C. 
Bro.nson - A 

ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 
Tel. 688.360) 

Salon massagc 

ROXY (Via Tarsia - T. 343.149) 
Ben Hur, con C. Heston - SM 
SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 
Tel. 415.572) 

Il tiglio del gangster 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto, 59 - Te¬ 
lefono 619.923) 

La stanza del vescovo, con U. 
Tognozzi - 5A (VM 14) 
ADRIANO (Via Monteoliveto, 12 
Tel. 313.005) 

5. potere, con P. Finch - SA 
ALLE GINESTRE (Piazza 5. Vi¬ 
tale - Tel. 616.303) 

Un giorno e una notte, con J. L. 

Tr ntigno il - 5 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.583) 

(non per.enuto) 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 

La vergine il toro e il Capricor¬ 
no, con E Fenech - SA (VM 18) 
AR1STON (Via Morghen, 37 - Te¬ 
lefono 377.352) 

Non rubare a meno che non sia 
assolutamente necessario, con J. 
Fonda - SA 

AVION (Viale degli Astronauti, 
Colli Amine! - Tel. 741.92.64) 
Non li pago 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

Tolo nella luna 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te¬ 
lefono 444.800) 

La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) 

DIANA (Via Luca Giordano - Te¬ 
lefono 377.527) 

Rotky. con S. Stallone - A 
EDEN (Via G. Sanlelice - Tele¬ 
fono 322.774) 

Salò o le 120 giornale di So¬ 
doma, cF P. P. Pasolini DR 
(VM 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 

Il ginecologo della mutua, con R. 
Montagnani - 5 (VM 18) 

GLORIA A (Via Arenacela, 151 
Tel. 291.309) 

Salò o Lo 120 giornate di So¬ 
doma, di P. P. Pasolini - DR 
(VM 18) 

GLORIA B 

Gran varietà, con V. De Sica - 5A 
MIGNON (Via Armando Diaz • Te¬ 
lefono 324.893) 

La vergine il toro e il Capricorno, 
con E. Fenech - SA (VM 18) 
PLAZA (Via Kerbakor, 7 - Tele¬ 
fono 370.519) 

La stanza del vescovo. U. To- 
gnazzi - SA (VM 14) 

ROYAL (Via Roma. 3S3 - Tele¬ 
fono 403.588) 

Il padrino cinese: gli ultimi gior¬ 
ni di Bruce Lee 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

La slanza del vescovo, con U 
Tognozzi - 5A (VM 14) 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucci, 63 - Te¬ 
lefono 680.266) 

I due gondolieri, con A. Sordi - 
C 

AMERICA (San Martino » Tele¬ 


fono 248.982) 

Basta che non si sappia in giro, 
A. Manlrcd. - SA 
ASTORIA (Salita Tarsia - Tele¬ 
fono 343.722) 

Il marito in collegio, con E. Mon¬ 
tesano - SA 

ASTRA (Via Meuocannona, 109 
Tel. 321.984) 

Punto caldo, con H. Kon g - SA 
(VM 18) 

A - 3 (Via Vittorio Veneto • Mla- 
no . Tel. 740.60.48) 

Suspiria, di D. Argento - DR 
(VM 14) 

AZALEA (Via Comuni, 33 • Tele¬ 
fono 619.280) 

Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

BELLINI (Via Bellini - Telefo¬ 
no 341.222) 

Nevada Smith, con S. McQueen 
A (VM 14) 

BOLIVAR (Vii B. Caracciolo, 2 
Tel. 342.552) 

Il marito In collegio, con E. 
Montesano - SA 

CAP1TOL (Via Mirstcano - Tele¬ 
fono 343.469) 

Il compromesso erotico 
CASANOVA (Cono Garibaldi 330 
Tel. 200.441) 

O campagnola bella 


COLOSSEO (Gallarla Umberto • Te¬ 
lefono 416.334) 

Calde labbra, con C. Beccarie 

- DR (VM 18) 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chip- 
atro • Tal. 321.339) 

Shampoo, con W. Beatty - SA 
(VM 18) 

ITALNAPOLI (Via Tasso, 169 
Tel. 68S.444) 

Il gatto a 9 code, con J. Fran- 
c.scus - G (VM 14) 

LA PERLA (Via Nuova Agnino 
n. 33 - Tal. 760.17.12) 
Tentacoli, con B. Hopkins - A 
MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Orto - Tel. 310.062) 

Quella strana ragazza cha abita 
in fondo al ville, con i. Poster 

- DR (VM 18) 

PIERROT (Via A. C. De Metta 58 
Tel. 756.78.02) 

Il sapore della paura, con M. 
Farmer - DR (VM 18) 
POSILLIPO (V. Posltllpo 39 • Te¬ 
lefono 769.47.41) 

Tobia II cane più grande cha ri 
sla, con J. Dole - C 
QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggerl 
Aosta. 41 - Tel. 616.925) 
Scandalo In famiglia, con 6. 
Guida - S (VM 18) 


AUGUSTE0 


CORSO 



IL THRILLER PlU EROTICO 
DEL 1977 


FRANCO NERO 


COBNHCIIin. 

AUTOSTOP 
ROSSO ' 
SANGUE 

-DAVID HESS 


PASNIIII USTA CMHM1 

»a mtortuflflBRl FAI llTtllAraUI.il MEDUSA OtJTRKCTJiFul 

mia li ENNIO MORRICONE bisesto [musetto. Scierei Fumato 



Il Prof. Doti. LUIGI IZ20 


DOCENTE a SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ* 
riceve per maialile VENEREE • URINARIE . SESSUALI 
Consultazioni sessuologiche e consulenza matrimoniai# 
NAPOLI-Via Roma, 418 (Spirito Sento)-Te!. 31.34.2B (folti I giorni) 
tALERNO - Via Roma, 112 - Tele!. 22.75.93 (martedì e giovedì) 


CINEMA 
PRIME VISIONI 


ABADIR (Via Paisiello, 35 - Sta¬ 
dio Collana - Tel. 377.057) 

L’ala o la coscia?, con L. De Fu- 
nes - C 

ACACIA (Via Tarantino, 12 - Te¬ 
lefono 370.871) 

Professione: assassino, con C 
Bronson - G 

ALCYONE (VÌ3 Lomonaco, 3 - Te- 
lalono 418.630) 

Il re dei giardini di Marvin 
AMBASCIATORI (Via Crlspi, 33 
Tal. 683.128) 

La bella • la beatia 
ARLECCHINO (Via Alabardieri 70 
Tel. 416.731) 

Trappola di ghiaccio 
AUGUSTEO (Piazza Duca d’Aosta 
Tel. 415.361) 

Autostop rosso sangue, F. Nero 
DR (VM 18) 

AUSONIA (Via R. Caverò - Tele¬ 
fono 444.700) 

Trappola di ghiaccio 
CORSO (Corso Meridionale • Te¬ 
lefono 339.911) 

Autostop rosso sangue, con F. 
Nero - DR (VM 18) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 

Ben Hur, C- Heston - Sin 
EXCELSIOR (Via Milano - Tele¬ 
fono 268.479) 

Professione assassino, con C. 

Bronson - G 

FIAMMA (Via C. Poerio 46 - Te¬ 
lefono 416.988) 



la più grossa produtttrice 
mondiale di apparecchi acustici 

Un apparecchio acustico PUÒ’ farti sembrare 
vecchio, non sentire TI FA diventare vecchio 
SCOPRI la protesi acustica progettata per i 
rumori del secolo XX al: 

IL CENTRO ACUSTICO 

Corso Umberto. 23 (UNICA SEDE» tei. 313013 Napoli 


I lottori prawntando questo avvito riceveranno facili¬ 
tazioni per l’aealatenza. 


Arrivano i « campioni napoletani » della >• risata » e del << sesso » 


Carlo Giuffrè Orazio Orlando Vittorio Caprioli 


in compagnia di: Adriana Asti, Gino Bramieri, Stefa¬ 
nia Casini, Gianfranco D’Angelo, Gloria Guida, 
Dayle Haddon, Aldo Maccione, Luciano Salce 


Volete divertirvi? Lasciatevi libera questa sera siete attesi 


OGGI al FIAMMA 



maschio latino 
corcasi 










con ( n ozino va*>«rx » 

AL«A\A ASTI • GNO tPJ-ifcpt - rr^L' C 
S T £n>*-’JA CASf! - GA’frAXQ f ATt-O 
CARD GLFFRE.* GLOftA C* JCA - SA- -JE H-DDCf I 
AIDO V/COGf £ * CRAZO GRAMO • L’JGA.‘/j SADE 

• recèdi GOJ-tfì NARZSI 



ire, :rzti èrre PRTEiOOfi- iSsCC-V FLM 

4? -VX SCF\*.*. O...A -_ >r/> 



OGGI ECCEZIONALE PRIMA AL METROPOLITAN 



Off ■ - '\i 


Gito mi A DIN0 DE LAURENTI,S 

Off ‘ 
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Significativo impegno in difesa delle istituzioni repubblicane 



io sviluppo dell'occupazione e l'attuazione dei programmi gli obieilivi della vertenza — Continua il silenzio | 
di De Tomaso sulla politica industriale nell'intero gruppo — Solidarietà delle torze politiche democratiche 


Un documento che apre spazi di fiducia e sottolinea la necessità di compiere uno sforzo solidale per 
arginare, con gli strumenti legislativi esistenti, le varie forme di criminalità - Proposte dettagliate 


Sul futuro dell'azienda pesarese 

Comunisti e socialisti ; 
interrogano il governo 

PESARO — Pubblich. uno 1 
il testo del/interrog'iz oa'* 1 
parlamentare (alla quale 
non .si e associato il tPpu 
tato democ.risi.nno d Pe.s< 
ro> indirizzata al m.n.atio 
del''Indu->tra e al miniati o 
de. I.avoio e della Previden 
za sonale dai parlamentari 
Mana Am*u.->ta Porcina. fluì 
do .Janni e Piolo Ouerrim 
del PCI, Angelo Tu allocchi 
de. P3I 

Gù interroganti de-v.deiu I 
no conoscere .se si «no ton i 
date le pit-o-cupu/ioni de. ( 
s.ndacat. e dei consigli di , 
fabbiira delle aziende del | 
gruppo GEPI De Tomaso aul I 
le prospettive produttive e ; 
occupazionali a «ausa del 
/assenza di un « organica ed , 


adeguiti pout.vU indulti.Pe 1 
da paite della d.rezione del ' 
gì uppo. e sapeie quali in.- ; 
z. itive hanno inteso proinuo i 
vere p- j r lavor.ie rincontro ' 
i-dne-ito da. t ndacati prò | 
vuie.al. e di labbia « pei una 
ver.fica dell'acro.do stipila i 
*o nell'iutunno del 1975 con 
la pr-rsenz t d: s appie.-entan [ 
ti de ut negarne Mai che. del j 
Ccmu'.ie di Pi-aio della Pro | 
vini a d> Pe.-aio e Ultimo, i 
ac ordo nrn anima apphd 
lo e che riguarda la co-itiu . 
zione di un nuovo stab... 
mento nei tia'-ferirv. la R° ! 
nell: e il r.terno ai live! : d> | 
occupazione del 1972 un con i 
sid< lozione del fatto (he t ih j 
livelli sono scesi da 719 a <>67 , 
un.tal. i 


ar * 10 .scuola 

Corso di studio per insegnanti 
sui problemi degli handicappati 

ANCONA - Pi esso la .scuola media « Leopoldi <> d. /Vi 
cuna si e concluso mai tedi un seni a.u.u di .ludi dodi 
cato al problema dell'iategiazicue dei bunb.o. bandi 
cappati L'ini/t itiva patrocinata dalla Provitela eh An 
cena, ha avuto la può t adesione della scucia media, 
dei suoi insegnanti ed .li in stua minoie dei genitori isti 
1400 genitori, circa 1100 hanno seguito eoo estremo iute 
resse ed impegno : lavori del seminano» Pei due giorni 
la discussione ha spaziati tra i d.veis. p.obieim della 
adole-cen/a emarg.oata ed in difficolta, con l'intono 
non tanto di n sol vere, ma d. avviale un utile chiari 
mento 

Alla «Leopardi», una scuola molto «popolosa», .situa 
ta nel cenilo ei't «nino, da qualche tempo e in 
cor»o una esperienza diletta d. inserimento dei bambi 
ni handicappati («ma io prefeiisco seniore parlare di 
.ntegrazieoe ». precisa il preside di quella scuola, il p:ot 
Costantino Venturi, che ha seguito uno dei tre gruppi 
d: lavoro con cui si e articolato il seminano) 15 baiti 
bini diversamente handicappati, dunque con proble 
mi differenti e delicati sino stati ntegiati nel la¬ 
voro delle classi. Dal sem.naiio e scaturita I ndicazione 
di realizzate un corso di studio a livello comp-nisonale. 
per la formazione e l'applicazione degl: inscenanti 
Le difficolta maggiori derivano infatti — nella espe 
rienza di inserimento degù handicappati - dalla impre 
parazir.no dell'insegnante, quasi sempre ben disposto ad 
accogliere i bambini, ma a disagio poi quanto riguarda 
la attività da condurre n classe Infatti, se ntn si ne 
sce a programmare un’attività educativa, riabilitati’, 
ce, si sarà raggiunto il solo scopo di aver « paicbeggiato » 
tra gii altri ragazzi il ragazzo in difficolta 

Con questo primo «stage» intanto si e avuto un un 
portante chiarimento fin il corpo insegnante e ì ge 
nitor.. (di questi ultimi quelli che hanno partecipato al 
smina trio hanno portato un prezioso contributo di vi 
ta vissuta». 

Altre iniziative del genere di quella della scuola «Leo 
pardi » sono in programma in altri centri della prov.n- 
o.a e in altre scuole medie ed elementari della citta. 


Una sede idonea per il liceo 
artistico di Porto S. Giorgio 


PORTO S GIORGIO 
In una interrogazione al¬ 
la G.unta regionale .1 
consigliere Todiseo Gran 
de. della sinistra indipen 
dente, ha sollevato ;! prò 
b’.em ì del trasferimento 
delia sede del Liceo art. 
stiro d: Porto San G.or 
gio. Ta.o .stiiuto — prez 
sa '/interrogante e 

l'un.eo esistente nello Mai 
che ed e frequentato da 
180 alunni, assicura il 1 « 
voro a 40 persone (tra do 
centi e non docentii el 
hn notevole rilevanza ar 
t:st eie culturale 

Ora questa scuola 
trova :n una difficile 
tua/.one per l'inadegin 
tcz/a e li precarietà de. 
locai: o delie uttrezzmire 
(l'istituto è s.tuato :n lo 
cal d: propr.età de’.i'ente 
ferrov .ar.o OPAF e ozm 
anno in giugno e costret 
to ■» trasferire le sue at 
tre/zature perche l’ente 
deve insed.arvi le propr.e 
colonie estive». 

S. è saputo ultimamen¬ 


te che ci sarebbe la ton 
denza a tra.sfer.re la setto 
la da Porto San G.org.o 
a San Benedetto dei Tron 
to. ;! che ioin|>ori crebbe 
probab.Intente un «trnu 
ma > per le ab.tudini ed . 
legami mstaurat. da. co 
munì attigui a Porto 
Sin G.orgio con questa 
strui'ura culturale. 

li eons.gi.ere Tod-s-o 
quindi chiede ai presiden 
te della G unta regioni.e 
.come intenda operare 
per far si che Tisi.tuta 
possa essere eventuilmen 
te d.siocato in una sede 
p.ù monca neì'a stessi 
Porto San G.orgio. una 
sede che gl; permetta di 
svolgere una attività arti 
sta-a e culturale :n col 
legamento con tutta la co 
mun.tà march.g.ana evi 
tando d. trisferire l'-st. 
luto in altre c.ttà. che 
comporterebbe la rottura 
del tessuto soc.ale e cui 
turale ohe attorno all'..-!, 
luto s. è creato » 


Dalla ricerca sul travertino 
una lezione di storia e arte 

ACQUASANTA TERME - Cai a scuola de i mpegna 
mento alla scuola del.’apprend.nuoto sembra essere 
questo il motto delia scuola media « Amici » di Acqua 
santa i.Ascoh Piceno». Io essa .nsegoaoti c ragazzi si 
muovalo nella real.zzaz.aie d: una scuola dove .1 sape 
re è conquista personale, d.scuss.one collettiva. 

Tra le ultime io.zia t, ve. forse la p.u .nt eresiarne e 
quella della ricerca sul travertino. Questa « pietra vi 
va » è abbondante nel/Acquasaotano e La dai temo: 
piu remot. e stata usata come eternano primario orile 
costruzioni. Attraverso la pietra d. travert. io ì ragazz, 
della scuo’a hanno discusso e ccnosc:u’o la stor.a de. 
.oro p«es. — que'.i 5 v.-s-. 1 t i e quelli p.u recente — no.- 
sua a lezione dalla cattedra avrebbe ma: potuto sosti 
tu>re queste fonJ,.m. r.t il. esperienze 

Prima ; ragazzi. .«ìs.enie agi. .•isegiait.. haano r.co 
nosciuto la « pietra viva -> nei monumenti e nei segni la 
sc.ati da’, passato ni mungi.i .ie o.r'.opco d: Mente D. 
Ari:, il pene romano sul fosso R.o :.i Acquasanta, quel 
lo su! torrente G.irrafo. cca c nque o se. archi a tut 
to sesto). H.v'no percorso le strade della magnifica fra 
zione di Paggcse «c'e uni splendida chiesa d: stile r, 
nascimeatale). harao v.ì'o decrepito Castel d: Luco, 
ormai abbinile iato 

I ragazzi harao seguito anche le fasi diverse de.ia 
cstraz.cne e della lavoracene dei travertino nei =e 
col: e neg l u'tim: arai.. Alcun: esperti d. va ente pub 
b'.ico haano spiente loro che è poss.b.’.e u.ia duratura ri 
prosa dell'mdustr.a del trivertcto. a patto di approfra- 
dire le conoscenze gcolreu-lio e tecniche dei g.acimcnti 
e a patto che si punti ri'cisintente sulla coopera?.cae 
«nella lavnrazic ìc. nel ccnimercio, attraverso ccasorzi 
di produttori). 
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PESARO — I lavorami, 
della Benelh di Pesaro han 
no poituo tiuovamen’e la lo 
l'o lotta a. di tuor. de.l i fab 
b'.ca. ne; corso delle tre ore 
di sciopeio attuat» ieri m u 
t na Durante .1 (luteo. on * 
e allluito f.no -a/a si.» de. 
Consiglio iomunale. .a e.ila 
dinan/.a hi o-,pi.*sso una va 
st i e visib.’.e ades.one airi- 
motivaz.o.i. della lotta ih* 
g.: opera, ile.l » i u-» moto 
c.«Latici poituio aiant. ne. 
l'amb.to del. i vertenza de. 
grup io De Toma-o 
Uni lotta che md.vdu » il-* 
g.i omettiv de.lo sv. uppo 
de .a o cupa/.one e neì'a ai 
tu tz o.i e di un programmi 
nd'Lsii.ua* «onsieto ielle per 
Pes'iio si pone ossen/MÌmeii 
te nel t> idei 'mento de. a 
B “ilei' 1 . levito a.I i tlisloi- 
mazione picduttiva e i . ani 
modernumento te. no.og. o 
taL il i con-> *nt.u* il'.i ( is t 
pes.iiese prospett.ve d> min 
lenimento o di sviluppo d. 
un luolo att vo sin mercat 
Tutto questo .-ara poaa.b.i** 
ottenerlo uscendo da una s 
tu'-i/ione logora (* senz i sbo ■ 
co quale e /attuale 
Punto «enti «ne dei.a ver¬ 
tenza, su cui e mob.litato il 
movimento de 1 lavoratori e 
sindacale, e ''assoluta man 
cinz» d. notizie sul.a ooliti:a 
ndustiia.e dei gì uppo 
Qualcuno coni" il rompa 
gnu Di Ruggero de! consigl.o 
d: fabbrica (lell'lnnocent.. s 
e eh.esto t.i’e po’.it.'*a e.-> 

sto o se De Tomaso e st ito 
soltanto incaricato da! go 
vi-nio. a gestii e la cu*», dehe 
vai.e aziende del giunpo 
Una crisi che Derdura. nono 
st mte .1 tempo trascorso da 
che !':ndu.-tr.a!e argent’no e 
apparso con . sii», pine, imi 
di salvatore, a.’a l-ìniueni. 
sono ancora 1500 gl* opei » 

■ il tassa integi iz.nne. alla 
Mascrati e eil-'ta m manie 
:a pieoccupante la proda 
z.one 

A u.nt.ie da queste due s 
tuazion. - le piu giav. al 
momento — il sindacato s. 
batte per late p.ena lue", e 
riccica. inutilmente da insv 
un incontro con De Tomaso 
e il mmistio del!'Industr.u. 
iespellaih;le governativo de 
gli .nvestmient. elfettuat. 
dalla GEPI Facendo eh a 
rozza su,e due ìeilta pii 
gravi, s; r. liscila .inehe a \. 
suah/zare meglio 1» s ttia/io- 
ite dell a’t.e aziende de. 
gl UppO. B‘*tl“ I ([•111|1!“- i 
Nel coi so de.lrincontio um 
le lorze pol.t.-lie e g' enti 
lo. al:, i lavar iton h nino .il 
fot ato la s iLi comun ile H-i 
esposto la a.tu i/.ione il coni 
piglio Bc’tutt: de*!a FLM 
che ha sopri!tutto voluto ri¬ 
bollile li mih.spen-ab.lità e 
/importali/. » del coinvolgi- 
mento di tutti : putiti e del 
le pubbliche uniir.nistn/icni 
nelU vertenza Sono interve¬ 
nni. i rappresentanti de! 
PCI. P3I. P3DI. DC. PDUP 
e il s.nduro di Pe.-.tro 


! 

! Si svolgerà ad Ancona 
: la quarta conferenza 
delle città adriatiche 

ANCONA — Nei giorni scorsi si 
c svolta 3 Dubrovnik la terza con 
ierenza delle citta adriatiche d’Ita- 
I ha e di Jugoslavia. At termine dei 

Ì lavori, nel corso dei quali sono in , 
tervenuh Ira gli altri su il sinda¬ 
co di Ancona, Guido Montila. che 
■ l'assessore all'urbanistica del capo 
I luojo marchigiano, Giancarlo Ma- i 
| scino, il comitato paritetico pernia* 
i nenie italo-juyoslavo ha proposto 
j att‘as5v.mblea generale di lar svolge* 

, re proprio ad Ancona la quarta con* 

, lerenza Ira le citta adriatiche delle 
due sponde. 

1 La proposta e stata subito ac¬ 

colla da parte di tutti i con ponen¬ 
ti l'assemblea. Quale data per tale 
I appuntamento e stata indicata ta 
» prima decade dell'ottobre 1978 » 

1 • ARRESTATI MENTRE I 
1 RUBANO STUPEFACENTI 

ANCONA — ne gio.an aio 1 

J coni») esa 1-j 18 v i 27 ohi.) ij 

, no ste’i colq in iLgion di una 
eh cai b niLii menti'' st 
1 va» o portando a compimento un 
fur’o eh sostanze ‘■♦unalaccnti m 
| Ji3 i: m-e *a d Cast_.l_ i j* ui 
I u wca'a oc’’ ‘o a 15 c.i ~ n~* 

, da Ancoia; I m 'it — •* ba da * 

, di una rad orn-b . -- haiia * s»a i 
J un j orma 'js«. : d cc *3 d: j Ij \ 
1 ma: a coi in pacchetto i nono La ! 
l ra da d^. a 'a macia *'■■■» <*ata ior- 1 
za»-» |t g ovti e .a' a su ’i '.a FIAT ! 

» 500 nella quale si tro.avano due 
i suoi compite 8i; e Ihiuegu .n^n 
l to della « gazzella * , 

♦ 



Un recenfe inconlro di magistrati del tribunale di Ancona ed esponenti di forze politiche e 
sindacali 


Ieri in un'operazione dei nuclei antisofisticazioni 


Pubbl ch.umo mvgr-.ihm'M 
1 lo lo mopo.ite «iv.iiiz.it o ria: 

1 :iiag>Air«it >n m-higiun. nel 
1 « ciao deH’UA-einb'o » svoltim | 
ari Ancona nei giom moia , 


Sicolici con eoloranti sequestrati 

dai CC in aziende dell’Anconetano ■ 

! 

» 


Le indagini sono partite da una fabbrica produttrice di additivi 


INTONA - (’.•(< la ai * t oh» 

I ra Hi iki.h ' «me he nelle Mai 
1 elu • ; i n ab niei ' (l<*i N \S 
I Ihinno -eqin >tr.it<» J<< qumt.i 
I li ri: liquor* n ( r«* i .im* |»i (' 

| il'illrici ileir \nu>m‘t.*'>i» Li» 
vtnik di ,ili olici era stali» trai 
tale «ipp'iuto iun .airi v i 
nu ni al band»» e trovava 
m gi.uen/.i ne inagazzmi. 

(in uuiirn. del \u. leu ant' 
st.lisliia/ion. liuti io fatto rii 
piti. Sono risaliti aH'ong.iu* 
ovvero '<»no giunti ad una f ri) 
biica produttrice di colorali 
ti: si chiama < Slonech • (So 
cictà lavorazione olii inni.' 
rali id essenze) ed è ubicata 
ai Piani della Barai cola, nel¬ 
la zona industriale di Ancona, 
i La prima delle tre labbruht* 


pruduti nei di liquor; visitata 
ria. < arabnrer. e st.it. » la 
i • Baldini O.M > uni sudo ni 
! v >a Giordano Bruno di \u:o 
i n.i Qui suno itati sequesti.it; 

* 2 (» quatta!, di lu|uoii già proni, 

• l'Io -mi no l> ittlgl'i* ri. 

| i imm lautasi.i . alkeini; s . 

Ile sull . .. ihotiv l>i.in 
' i!v , t . lern-t * Dalla B il 
doni i Carabinieri -ono |>a- 
sati alla < Papi F. Baldoni 
pure sita ad Ancona. ,n via 
Pergolesi. Qui sono stati |>o 
*-ti lotto scquestio altri tri 
j quintali rii liquori e ad enti e 
| colpiti so m state le qualità 
j di alcolici pai smerciate: ter 
j ro ch'ila *. * punch moretto v 
j e . fernet Sigilli anche per 


11 » quintali ili liquori della 
i ditta Barclrm. ululata a .le ! 
i s. m via ilcl'a Ripubblica 

Ora il N \S passera dall: , 
' labbra In* alle impr h* < <>m , 
. meiciah ed ai dettaglianti. » 
j « uè alla rete dtstnbut'Va col ' 
, legata alli tre labbri: In rii L 
i quo» 

i Si ici v i a ri* Ile * In Ile (li 
iennaiia» delle milititi e e 1 
, rii Ile : edule de: rappresentali i 
i ti il. io>nmer. o 
t l n'ojiera/.oiu' ih*, un est i.» 

una iene di («mali anche ini 
' miti. K imi va*ie a proponto 
' una r velezioni : il NAS m i 
] tutte le Marche è < ompoito | 
| anpen.i da cinque uoinim! C’o 1 
me tannino da ioli a far la ! 
j < guerra » alk sofistieazioni" , 


1» Ritorma d»*.'-* foize ri 
p.-lizia. mediante un eoordma | 
meato -ffieaee e mo.titu tu* ri 
stru’turi «he ri minie'nrione | 
grandemente : uiinp.l: bino 1 
«late:, junnent no .» profe' I 
«stona.ita e la .spei-i.i.izz i/.one 
rii tati. . coi p (i. po’ zi. I 
2» Qua'* pillilo momento ri. 
attua/.one cl'*l!'.irt li» 1 » Coa ! 
disT.uco presso uffa gii i 
di/iar. magg or. ri. sq lariie i 
uueifoiz** rii poi./a g.uri zia , 

! ’.l. 

3» I»t.tu/.olle d.*’. g..ui.<e 
mono: rat a o ri prilla istanza , 
itoli tassative e l.m tati* r.ser i 
ve ri. («illeg.aLta e ampi.amen , 
to rie. po'.*»ri ri. e-eni/.o rie ' 
a/ imi n/n.r * a’. Ln’erno degl, 
uffa (ì,*; PM ». j 

4» R.riuz one ri,* io **g. eie 1 
ni apne'.o. tic o i .nq.te n C'a> 
sa/ one » ! 

a» Anqi' ina nio ri<- a i.i'i j 
go,.a rie iea ’1 n* r 'eguih, a » 
qutli-la i p *i e.s t lite t* t's o 
n.<o.pose da ridi'* a : .*.*!«( * 

!.. . reat. ini’-o . pati .mo.ro i 
j-en/ » v o ell/a a e ;) l-ntae e , 
e» ì riami.» it. putno'..i: * »»* I 
mi.ta. .a no .r ose ri*"g. oh * 
bagli, ri. a-.s.iten/a tatti. I 
Ilare ». 

6 » Obb .go p**r /.inputato ri 1 
eleggere domicilio l.a ria! pr. 1 
ino atto ri: na../ia g.uciiz ar.a. , 
con po.s.sio/..ta ri not.faa. m 1 
difetto, prfis*» .’. ri.fen.sore. 


WTON \ — Ha sollevato ampi uinseiiii eri è servita ad aprire 
ipaz' di iuiuda la presa rii posi/o'u* della magi.straturn 
marchigiana sin compiti il *1 momento rii a*i r.miovato ed 
adeguato ordinamento giuri,/ ar.o \bhiamo ieri sintetizzata 
le iirojioste elei magistrati illustrate dai giuriiei (ciotti. De 
Roheitis e Gam me.ira ali ili avviare .sull'argomento un 
(«intatto «on la stampa 

Da rilevato intanto uTanahsi .sostanzialmente condivisi 
hle sull'ordiin* demoiratuo m via rii avicituatu deteriora 
mento < per l'mtrevco tia « * ninnai.ta «onuine ed attacco 
evei.sivo alle istituzioni di* uhm a.I ts.isperare in forma di 
v’olen/a anelli* annata la pio'està delle fasce sodali ornar 
gunite 

I magliuoli mari big an pur giallume,ì.e premi upati. 
>u»n si mostrami pe-iim siri e «In hiurum» i Ile (la situazione 
appaie aiuola diotroll dn'e i*>n uno si orzo un. ano che. rifui 
landò l‘ailt»/ione rii m siile t t**/oliali, emoni aulente colle 
gate ari epistili lontmgent.. univi a (minimale e raziona 
'//aie gli stiument esisti'U * 

Ma se è velo «onte è un» «’n 'a g Usi zia ha ila si o' 
•leu* un inoli» ili pi imo pan» mìa ri f *si anmediata ri/lle 
istitu/iii'u i epulihlii ani*, qual p*ov v tri me'it algenti - « usN 

*ia adottali ne! biev issano ne» o lo saggi i mino i magi 
sitati munii g.am ‘ 

Su *an |),.mu pai gene! ale m 'loluic.iiio 1 t*s gen/a rii rapi¬ 
di eri nuisivi intei veld (Iella gai .tizia e m rigoroso impegno 
pi oit'ss (inali* (lei suoi lomponent, 

\iaii/niu> poi su' piano prati:o una scile rii dettagliate 
eri interessanti misiue po'tat. ga a m:iom*n/i del ministero 
rii Grazia e giustizia de’ Collidilo Sup :\oie ile’la Magistra 
tura, dei Pres.il. ut dei distietu eiud./iar». del Presidente 
della Regione Mail he de l'nus gli del ’Orrimc degli amo 
v.tti et*. 

Prima il* iquorini ,e mtegi.ri'nente, muoia una conside 
razione- essi* sono il l’siiltato il un mpegno « (ingiunto ri ‘Ile 
varie «orienti (.Magis'ratura In.Ini "ìrien'e Impegno Costitn 
zumale e Mag snatura Demo, i al i.» > del distretto giudiziario 


In diciannove punti 
le proposte avanzate 


7i Resti"./ «me rie a «al eo 
ii«i delle nul. ta as.se. ute t»i 
min. rii decadenza t)*u l’«*cie 
/ione di qiie.'.e ieia'«ve. -.mio 
riu/ione del pi.ncpo che « 
va.ilio '.'atto tv», o. «he «oinun 
que e.sp idi . mio «'Iteti* t 

p.d. 

8 i Rev .s.out* m amp.iaine ‘1 
to (tt*. term.il. il u bici* ri 
pre.st n/’one de. reat. «Imo a. 
''entiata in vgoie rie! nuovo 
«oritee rii proiecluia» e del iu> 
veto degli atti .ntemittiv. ».. 
i oinpreiidcndov, e.spre.-.'a’ium 
"e la « omun.i a/.one • mi 
/afa ». 

9» I*'.-sa/one ri min’ in u 
in e ma vini! pei ì « omo *.i- 
pei tal con ubo ,/ one «le - 
.sterna dola* va: u/.on : 

10 » 1 J reri . s pos zone ri 
..-'.rutto: a Ini male lup ria p : 

. p u già*. ; t.p. ri t< at>. a":*! « 
ta meritante '.‘e.soneri de» gii 
ri.«e ..-truttoie dui/obb..go ri 
tia.ster.ie . f.bc.ini a u*: .o 
rie', p in e la po.sMbi..ta rii p o 
«edere autonomamente quali) 
ra il i» m non f «ce a eono.s»e 
ìe. entro tenn.n. brev vs-im., le 
piepne >nri .a/.o.i. •• ri.,, 
sion., 

11» Pcs.s.b.i.iu, ni i «s' ri: 
part.co.are urgen/a. ri. noti 
f t*a ri. luti. gl. atti per in»/ 
/o rie.a polizia g.ucb/iar.a 


' 12» F .-MZ'ont* ri. c:.te>. ino- 

1 q i vo. «* predeterminali n 
I mate: la «li «ompeten/.i torri- 
' toi.ale pei ì reati permanenti. 

1 « o.v.nuut. e connessi: 

1.1 » Dammi/.one drastica 
! rie. < ì-: rii tonne-sSione. 

1 14» Motivazione ìeriatta, m 

> v .a geneia e. ««mle.stualmente 
u. ri.sUvsit.vo sa m mat«*r.a 
i i .v .le . he pcn.i’c, 

! 15i Appi (-azione rie'.a riva 

' 'illazione «nube a. dcb.ti ri; 
va'ti*.». 

1 Iti» Appl't.i/.onc al proce.s 
so « .v .e del nto pel proces 
ni «le! avoro. iella ma.s.s.ma 
estimi.one (Kissibile. 

1 17» Sost.luz one del.'Uso del 

[ la « 11 ta ba’/ata «on un riepo 
s/o lo, !. it iz/ato. 

18» D-.tUM/.ofie dei 2 2 ih 
1 nug.strati degli alfe, 'guidi 
I z.«f a., espletamento rie', sn 
\ za» pcnah* f.no al/csaur. 
mento «ì**lla tela:iva penrieifn 
' plesso ,'uffie.o. 

1 19» Nomina « mniiss.oiii* 

>n rao'o «li tutti 1 segretari « 
«■cari, uva tori dieharati uione. 
ì a. precedigli, concois. e bandi 
! « 1 > numi (ontor.si fino al ri 
, saltato minano «li avete un 
{ .'«“/retar o e un coadiutore (>ei 
* og.i, «lue guiditi e. in un se 
, iciulo momento, per o-’ii. g.u 
, «I « e 



La Manta di lusso* 


Coupé 1200 "Beriinetta". Grinta 
sportiva, supercomfort. 

I .*r. *j-o Fi-»'r s-rvnro HirdoKLUS eoo o s^-.. s htkì-, rrjn ma *s«-opo« 


Vieni a provarla da I 
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Un prezzo giusto 
; è la migliore garanzia 
: di un buon usato 

affari 



lo troverai presso tutti i 



concessionari 



UTOBIANCHI 


i dell'Emilia - Romagna 

ANCONA O K. d: Orena - Komaretho & Bonfiglio'.i 
; via ,\Ii.«ir.u. 47 Teief. (071, 82G 11/12 
| BOLOGNA A FIORA LL VE Sri. 
j \ia R.va Rena. -76 - Tele! (fui) 21 32 00/27 32 26 
1 BOLOGNA FERRETTI OTELLO di A Ferretti & F 
! \ ia de’ Carrac.:. C - Telo! »»7I> 87 42 12 36.18 88 

BOLOGNA GANDOLFI ALTO Srl 
• \ ni Salf.. 47 - Teief. (051 > 55 66 66 

! BOLOGNA isl PLRGARAGF \ ANT1 S p.A 
! Via Imcrio. 12 5 - Teief (051) 26 88 66 

1 CARPI (MO) - LA CARPI di Rishmi e C. 

i Viale Cavallotti. T< Teief (USI) 60 11.40 «).10 88 
j CENTO (FE) CENTAUTO di Ma’agutt Carlo & C. 

! V a Ba’.igmt. 29 - Teief. ((Gl) 904020 
ì CESENA (FO) SUZZI BARBERINI Tarcisio 
» v:a Cma.tav.a. 82 Te!«T (0547 ) 2 48 32 
CESENA (FO) TASSINARI Tiziano 
V a Marine’’. 42 Tolef (0547 ) 2 17.47 
FAENZA (RA) F.LLI MONTEVECCHI 
Via.e R:s»rg.mento. 22 • Teief. ((G46) 2 37 17 
FERRARA - V A.R. di Ancona Giorgio & C 
j \ ìalc Po. 49 53 Teief. (tf532) 5 32 63/4 
! FORLI' CO F A. di Balzani Aid.i & C. 

| Via Bologna. II - Teief. (0543) 3.32.71 
j IMOLA (BO) - S.I.V.A. di Rondini 4- Campomon 

I Via Selice. 209 - Teief. (0542) 2.34 39 

! LUGO DI ROMAGNA (RA) » V.A.L. S p A. 

Via Provinciale Bapnacavallo. 33 - Teief. (0545) 2.40.50 


e delle Marche 

MACERATA - CiOCI Cav Umberto S n c. 

Carso Cavour. 102/104/106 - Teief. (0713) 3.42.00 
MACERATA (PIERDIRIPA) VAiìA.L Fili Menchi 
\ :a Cluentma. 18 a Teief (073-1) 42 02 80/1 
MIRANDOLA (MO) FRASSOLDATI Tazio 
Via Circonvalla zumo Nord. 6 f • Teief. (0535) 5 10.57 
MODENA BERTACCHI Franco & C. 

\ia Emilia Est. 107 - Teief. (059) 2232.59 
MODENA GUALTIERI POPPI 4 REGGIANI 
\:a del Murazzo. 18*28 7«*!er. (0591 33 22.60/3 

MODENA PANDOF.FIN1 UGO del Rag. Franco Pandolf.n! 
\»a S Cataldo 121/131 - Teief. (059) 33 41 92 
PARMA CAMPANINI GIUSEPPE 
Via Buffolara. 70 Teief (0521) 2 57.38 
PARMA A GELMINI SpA. 

Piazzale S. Croce, 7 Teief (0521) 3 11.71 
PAVULLO (MO) GIUSTI GIORDANO 4 C 
Via Giardini. 172 - Teief. ((1536) 2 03 15 
PESARO - A.C C A di Tartaglia & Falciaìecca 
SS Adriatica. 16 n 82 - Teief. 0721) 3.11.58 
RAVENNA • S C A R di Baldisserri Guido & C 
Via Circonvallazione alla Rotonda. 16 - Teief (0541) 2 31.91 
REGGIO EMILIA - CATELLA NI Carlo 
Via F.lli Cervi, 75 6 (Pieve Mealolena) Te'.ef (0522 ) 7.22.45 6 
REGGIO EMILIA - FERRARI Pietro 
Via Emilia Ospizio. 47 - Teief (0522) 4 49 77 
RIMINI (FO) AUTOZETA di Pasi Elio 
Via Flaminia. 360 • Teief (0541) 3 35K7 
RIMINI (FO) - RANIERI Secondo 

Via Circonvallazione Occidentale. 84 - Teief. (0541) 77J0.'! 
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PAG. il / Umbria 


Illustrate in una conferenza-stampa le posizioni dei comunisti umbri 


Significativa occasione di confronto su un tema drammaticamente attuale 


NON È PIÙ RINVI ABILE UN IMPEGNO Conclusa la Conferenza d'A temo 


COMUNE DELLE FORZE DEMOCR 



dibattito aperto sull'Università 


Il compagno Gino Galli si è soffermato a lungo sul documento approvato dal comitato regionale dei PCI - « Non : Intrapresa una nuova strada di collaborazione con i’istitiito regionale - Una struttura che deve niet- 
vogliamo alimentare polemiche con nessuno » - l gravi problemi che stanno di fronte alla nostra regione * tersi al passo con i tempi - La relazione del presidente della Giunta umbra Germano Marri 


PERUGIA — «Questo docu¬ 
mento non- vuol alimentare 
una polemica con nessuno ». 


questic«ie giovanile ece.i che 
l'Umbria ha oggi di fronte ». 
L’accordo istituzionale, dun 


Così il segretario regionale que. dopo la sortita del P3I 
del PCI, il compagno Gino ni quale chiedeva, come si 
Galli, ha voluto presentare, ricorderà, invece un « aecor- 
icri mattina, alla stampa e do programmatico») rimane 
all'opinione pubblica la lun- ancora una strada percorri¬ 


la risolimene presa dal co¬ 
mitato regionale comunista 
rispetto agli ultimi sviluppi 
del dibattito politico regio¬ 
nale. 

«Siamo partiti, invece, dal¬ 
la valutazione della situazio¬ 
ne economica e sociale — ha 
continuato Galli — della no¬ 
stra regione e dall’esigenza, 
ormai ncn più procrastinabi- 
le, di stabilire un impegno 
comune fra tutte le forze po¬ 
litiche democratiche per usci¬ 
re dalla crisi ». 

Si prospettano, infatti, me¬ 
si difficili, ancor piu di quel¬ 
li passati, per l'Umbria. La 
situazione, dal punto di vi¬ 
sta eecuomieo, peggiora. « Pro¬ 
blemi gravi e drammatici so¬ 
no presenti —- ha affermato 
Gino Galli — in vari settori. 

la: forze politiche democra¬ 
tiche. di fronte a ciò. hanno, 
allora, il preciso dovere di la¬ 
sciar da parte le basse scher¬ 
maglie. le polemiche di picco¬ 
lo cabotaggio, lo scontro su 
problemi del tutto secondari 
e ricercare quelle intese, quel 
terreno di impegno, quelle 
concordanze che sono la 
« ccnditio sine qua non » per 
ancorare l’Umbria fuori dal 
tempestoso mare delia crisi. 
« Lo diciamo, ha affermato 
1! segretario regionale comu¬ 
nista. non solo ai partiti co¬ 
stituzionali ma anche ai cit¬ 
tadini perché abbiano co¬ 
scienza di quello che sta av¬ 
venendo ». 

Ma fatta questa premessa 
ecco che la conferenza stam¬ 
pa della segreteria regionale 
del PCI (erano presenti an¬ 
che il vicesegretario Claudio 
Carnieri e i due segretari del¬ 
le federazioni Francesco Man¬ 
darini e Giorgio Stabiumi è 
entrata decisamente nel vi¬ 
vo dei problemi sollevati in 
questi ultimi giorni dal co 
notato regionale socialista. 
«Ivi nostra linea, ha sotto¬ 
lineato infatti Galli, non ha 
mai messo in discussione le 
maggioranze di sinistra. Al 
ceti tra rio possiamo afferma¬ 
re che i nostri rapporti con 
i compagni socialisti in que¬ 
sti mesi si sono vieppiù este¬ 
si e migliorati». Si tratta, 
conseguentemente, ecco la so¬ 
stanza della proposta comu¬ 
nista, di avere una collabo¬ 
razione più ampia con tutte 
le oltre forze politiche de¬ 
mocratiche. 

« Vicino agli elementi di 
preoccupazione esistono an¬ 
che degli importanti elemen¬ 
ti positivi e dei dati, non me¬ 
no notevoli, in movimento. 
L'accordo, per esempio sti¬ 
pulato alia IBP. la conferen¬ 
za di ateneo dell’università, 
lo discussione politica in cor¬ 
so a Foligno, Temi e Peru¬ 
gia sono de- fatti che testi- 
mcniano la possibilità di an¬ 
dare avanti laddove esiste 
una volontà politica comune ». 

« Ma allora — ha soggiun¬ 
to Galli — non si capisce per 
che non si possa arrivare su 
scala regionale ad un'intesa 
che abbia proprio come obiet¬ 
tivo primario il tentativo di 
aggredire i problemi princi¬ 
pali (economia, istituzioni. 


Aumentato 
di 10 lire 
il chilo 
il prezzo 
della pasta 

PERUGIA — Il comitato 
provinciale prezzi di Pe- 
rugia, con una decisione 
improvvisa, ha aumentalo 
di 10 lire al chilo il prez¬ 
zo della pasta. La no¬ 
tìzia viene dalla FIESA, 
il sindacalo degli esercen¬ 
ti alimentari aderente al¬ 
la confesercenti. 

L'aumento va a totale 
beneficio delle industrie 
il che — a giudizio della 
FIESA — vuole dire « con¬ 
tinuare nell'intollerabile 
pratica della costante di¬ 
minuzione percentuale del 
già esiguo margine lascia¬ 
to al dettaglio >. 


bile? Gali: hit risposto deci¬ 
samente di sì. 

«L’accordo istituzionale è. 
certo, un livello diverso da 
quello programmatico e po¬ 
litico e tuttavia non sono in 
contraddizione dal momento 
clic il primo obiettivo può 
essere, anzi, è la strada piu 
corretta per raggiungere il 
secondo obiettivo ». 

lui questione dell'assunzione 
dii parte delle minoranze del 
la presidenza del consiglio 
r. gionaie resta allora secondo 
il PCI un terreno su cui è 
impossibile sperimentare una 
verifica importante tra ì par 
tifi. « I! nostro partito su 
questa linea, ha concluso 
Galli, come i congressi hanno 
dimostrato, è molto unito. 
Proponiamo, perciò, a breve 


scadenza una serie di incoi» 
tri bilaterali e diretti fra le 
forze politiche sul complesso 
dei gravi problemi che sono 
presenti nella nostra regio¬ 
ne ». 

I compagni Francesco Man. 
darini prima e Claudio Car¬ 
nieri poi. hanno avuto modo 
di precisare ulteriormente la 
linea e la strategia comuni¬ 
sta. « Bisogna riandare — ha 
detto il segretario della fede¬ 
razione di Perugia allo 
spirito dello statuto regiona¬ 
le e liberare il campo da tut¬ 
ti gli equivoci che si sono 
determinati. 

E’ assurdo chiedere olla DC. 
e lo dice proprio perché per 
tanti anni e stato chiesto a 
noi. un "esame di maturità" 
sulla sua disponibilità anche 
se sappiamo bene che questo 
partito è attualmente in gra¬ 
vi contraddizioni politiche. E', 
comunque, da respingere il 
metodo usato dai compagni 
socialisti». «L’accordo istitu¬ 
zionale. ha affermato invece 
Carnieri, non è una formula. 


si tratta di un processo da 
stabilire sui fatti e sulle cose 
concrete e non ideologicamen¬ 
te a priori. Noi comunisti giu 
dichiamo come positiva la 
presa di posizione del comi 
tato regionale della DC ri¬ 
guardo alla questione istmi 
zionale. „ 

I! tema degli accordi di go 
verno e programmatici rima¬ 
ne. in ogni caso, centrale. 
E’ un terreno di discussione 
che unitamente a quello del¬ 
la presidenza del consiglio 
non dovrà emarginare nessu¬ 
no ma coinvolgere il com¬ 
plesso dello schieramento de 
mocratico ». 

Il dibattito politico, dun¬ 
que. dopo la presa di posi 
zione del nostro partito pare 
destinato a continuare e ad 
estendersi in modo sereno e 
fattivo. 

Un altro passo importante 
della storia politica delI'Um 
bria si farà sicuramente nei 
prossimi giorni. 

ni. m. 







Il documento del comitato regionale 
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PERUGIA — «II dibattito » 
che. alla luce del sole, si è 
sviluppato in Umbria in que¬ 
ste settimane attorno alla ne¬ 
cessità di costruire nella Re¬ 
gione. come nel Paese, più a- 
vanzati rapporti tra le forze 
politiche, iia avuto importan¬ 
ti sviluppi con le posizioni 
espresse dai comitati regio- j 
nuli del PSI. della DC del 
PRL e con le dichiarazioni I 
di dirigenti dei partiti. 

Pur nelle diversità per cer- I 
ti aspetti profonde che tali 
posizioni esprimono in rap¬ 
porto alla proposta dei comu¬ 
nisti avanzata nel recente 
Congresso regionale, il dibat¬ 
tito appare utile, consentendo 
un piu ravvicinato confronto j 
e la ricerca di soluzioni po- j 
siti ve». 

Con questo giudizio sul di- j 
battito politico in corso in ; 
Umbria si apre il documcn- j 
to del comitato regionale del ! 

pci. ; 

« Il problema di avviare j 
nuovi rapporti tra ì partiti in j 
Umbria ncn nasce per i co¬ 
munisti né da velleitari stru- 
mctitalismi. quali sarebbero 
quelli di chi volesse trasfe- j 
lire qui meccanicamtnte atra- j 
tegie generali, e neanche da i 
una qualunque volutila tesa a | 
colpire in qualche modo l'au- j 
tonomia e la fisionomia del- ' 
le varie forze politiche. 

Chi pensasse di spiegare la 
proposta che i comunisti fan¬ 
no alle forze politiche um¬ 
bre con simili argomentazio¬ 
ni commetterebbe un serio 
errore. « Una medesima in- . 
comprensione mostrano quan- | 
ti credono di poter inserire j 
in questo dibattito una agi- I 
tazicne velleitaria e propa- j 
gandistica sulla presunta .n- ; 
capacità delle forze di s:ni- i 
stra a svolgere ccn continui- i 
tà in Umbria la loro azione 
di governo ». 

Subito dopo i comunisti af¬ 
fermano: « L'altezza delia po¬ 
sta in gioco sta ad indicare 
che non esiste una formula 
unica dentro la quale costrin¬ 
gere un processo che i comu¬ 
nisti pensano rieblui essere as¬ 
sai ampio ed articolato e per¬ 
ciò stesso costruito e matu¬ 
rato a contatto diretto ero i 
problemi della società civile 
e de! governo delle istitu¬ 
zioni ». 

«Perciò, continua il docu¬ 
mento, seno da apprezzare 
ed hanno grande importanza 
rutti quegli atti come queiii 
dì Foligno, di Tomi, di Peru¬ 
gia. che vanno nella direzio¬ 
ne di un miglioramento dei 
rapporti fra i partiti. Non si 
comprende allora perché ci 
si rimproveri di sottovaluta¬ 
re l’importanza e l'urgenza I 


ze di sinistra in Umbria ad 
intensificare gli sforzi per e- 
stcndere le esperienze e le pro¬ 
poste di intesa che appaiono 
possibili in tutta l'articolazio¬ 
ne del tessuto sociale ed isti- 
tuzir.nale delia regione, per su¬ 
perare resistenze conservatri¬ 
ci. ostacoli, impedimenti che 
pure sono ancora presenti e 
nei quali hanno radici (in¬ 
cile le incertezze serie che la 
DC ha manifestato in que- 


ccntri bilaterali, ncn mette i 
in alcuni modo in discussione i 
il ruolo delle maggioranze di ; 
sinistra e la loro opera nella l 
concreta realtà regionale, ne 
esalta anzi il carattere aper¬ 
to e democratico», li docu¬ 
mento del PCI. sottolinea poi 
la positività del fatto che DC 
e PRI si siano espressi fa¬ 
vorevolmente sull’ipotesi di 
accordo istituzionale, auspi¬ 
cando che tutti facciano co- 


issasi 







sii mesi ne! confronto ccn le I noscere le proprie posizioni. 


forze di sinistra ». 

In questo quadro i comuni- 


A conclusione i comunisti, 
dopo aver ribadito «che una 


, - , * • , uuuu u vn iiuduuu m i ati ut 

sti hanno avanzato .a prono- corretta visione pluralistica 
sta di un accordo istituzicna- e costituzionale ncn può non 

In hr ri t-i Acnt/s «La 1 


Ritardi de! governo per Orvieto 


le. Essi si rendono cento che 
! ciò è diverso da un accordo 
| di programma e di governo, 
| anche se giudicano un simi- 
I le atto politico né formale 
| né neutrale. « Non ci nasccti- 
; diamo, afferma il documento 
j del comitato regionale del 
I PCI. che tutto ciò debba tra- 
i durai in fatti concreti, in una 
; piattaforma che. pur riguai- 
i dando la vita deile istituzio- 


portare ad una divisione, che 
ncn è separazione, tra i! ruo 
lo delie assemblee elettive ed 
i concreti programmi di go¬ 
verno sui quali si formano 
maggioranze e minoranze » 
auspicano che il complesso 
dibattito in atto «avvenga 
nella chiarezza, senza confu¬ 
siceli, senza esclusione di al¬ 
cun partito democratico, nel- 


ni. sia aperta ad ulteriori svi- i in consapevolezza che tutte lavori pubblici, Padula. aveva risposto che è i 

luppi. consentendo una e- ; ie forze politiche umbre un- alla fase di concerto fra i diversi ministeri ; 

stensicne del confronto ad I curano qui la loro capacità di interessati un provvedimento pluriennale per ; 


PERUGIA -- L'urgenza di una legge di fi- > 
nanziamento. fissata per legge, che trasfe- 1 
risca alla Regione Umbria una somma per 
un'adeguata difesa della rupe di Orvieto, 
che riguarda cioè il futuro di uno dei più 
splendidi paesaggi di una delle più belle ; 
città medioevali italiane, è stata ribadita al j 
Senato dove è stata discussa una interpel- i 
lanza presentata dai senatori Anderlini (Si 
nistra indipendente). Maravalle (PSI). Ot- , 
taviani e Rossi (PCI). 

A nome del governo il sottosegretario ai ! 


una tematica più ampia». 

«Questa fase, che può svi¬ 
lupparsi anche attraverso in¬ 


dare un contributo serio e 
fattivo alio sviluppo di tutta 
lo comunità regionale ». 


interventi organici di difesa del suolo e del 
territorio, nel cui ambito gli stanziamenti 
dovranno essere decentrati. 


Replicando il senatore Anderlini ha defi¬ 
nito la risposta del governo inadeguata al 
la gravità del fenomeno. Non è possibile at¬ 
tendere le procedure di concerto tra i mi¬ 
nistri per porre mano agli indispensabili 
studi e alle necessarie opere di immediato 
intervento. 

Pertanto la proposta di legge già presen¬ 
tata dai gruppi della sinistra ìndipendente, 
comunista e socialista per Orvieto deve se 
guire. insieme alla proposta di legge già 
deliberata dal consiglio regionale umbro, il 
suo cammino con il contributo di tutte le 
forze politiche, e il governo, per parte sua. 
si deve preparare a dare una risposta seria 
e meditata, garantendo alla Regione Um¬ 
bria i necessari finanziamenti. 


Totale adesione allo sciopero di 4 ore proclamato dai sindacati 

Attività paralizzate alla Montefibre 

Respìnta la decisione dell’azienda che vuole mettere in cassa integrazione 200 lavoratori - Pronta 
la piattaforma degli operai della « Terninoss » - Interrotte le trattative alla SAIP e alla Briotti 


TERNI — L'adesione dei la 
voratori della Montefibre allo 

Un convegno di slodi a Narni j ^«ojxto. di 4 ore ogni turno j gruppo, in quanto il compor 

, d; lavoro, e stata totale. La j t.amento della Montedison va 

: decisione era stata presa dal- j nifica il confronto aperto un 

-st • i i • i ! l'esecutivo del consiglio di 1 mese fa con la federazione 

JNeCeSSane tecnologie avanzate I fabbrica, non appena ricevuta ; unitaria ed . Sindacati di ca- 

e - J i la comunicazione che la dire- j tegoria dei chimici e d«n tes- 

per recuperarci centri storici ! s ‘Vip^m»^ 

a partire da lunedi, per un ; naie tra Montediron c rappre 

periodo rii 6 mesi e clic nel ! contanti sindacali è stato in- 

NARNI -- Acquisita la consapevolezza che si deve agire corso dell'anno intende pren j fatti fissato p rr il 10 di qur- 

tempestivamente per la salvaguardia dei centri storici, è dere un provvedimento ana- f sto mese. Mostrando di voler 

necessario individuare le tecnologie per compiere queste lo-ro per altri 85 lavoratori. I continuare stilla strada del 

operazioni a costi competitivi con l'edilizia di nuova co Mentre a fabbrica era for- ! rifiuto del ronfronto col s.in- 
struzione. Queste, in sintesi, le conclusioni cui seno perve- ma .j consiglio di fabbrica si ! ducato, l'azienda ha comuni 

tinti i partecipanti al convegno sul tema «Centri storici: i p riunito e~ dopo aver valu f rato a tutte le sue industrie i 

problemi e prospettive» organizzato dall'assessorato ai beni j tato la derisione della Mon- i provvedimenti ili cassa intc- 

! eUìtUra.i.^ . . . . i tefibre come un grave alto ! grazione. Irgens.-a'.'attività^in¬ 


gruppo, in quanto il compor 
tamento della Montedison va¬ 
nifica il confronto aperto un 
mese fa con la federazione 
unitaria ed i sindacati di ca¬ 


la comunicazione che la dire j tegoria dei chimici e d«ù tes- 
zinne vuole mettere 200 lavo j sili 


nitori in cassa integrazione, 
a partire da lunedi, per un 
periodo rii 6 mesi e clic nel 
corso dell'anno intende pren 
dere un provvedimento ana¬ 
logo per altri 85 lavoratori. 

Mentre .a fabbrica era fer¬ 


ii prossimo incontro nudo 


di intervenire perché il eo . rezione ha rifiutato la rirhie 
verno convochi ì dirigenti del l sta di inquadramento unico 


e di perequazione ai livelli 
di Finsider. I lavoratori sono 
scesi in stato di agitazione 
ed effettuano oggi un'ora rii 
sciopero con assemblee per 
ogni turno di lavoro. 

Non rì.versamento è andata 
la trattativa prr la Briotti. 


naie tra Montedison c rappre \ come molti sanno si tratta 
sentami sindacali e stato in- j dj una p ; - cf) ]a azienda che 


j fatti fissato per il 10 di qur- ( 
. sto mese. Mostrando di voler ; 
; continuare stilla strada del j 
! rifiuto del ronfronto col sin- i 


j cultura'.:. 

! Le relazioni seno state trame dagli architetti: Cario 


a L'esperienza, ’.e difficoltà 
e ie resistenze che questo pro¬ 
cesso ita incentrato, mostra¬ 
no come sarebbe sbagliato ed 
illusorio pensare che ogni 
rapporto tra le forze politi¬ 
che debba essere ccndiziona- 
to al raggiungimento di una 


j l'ambiente medioevale. 

; Si c voluto cogliere i'occastcne per sensibilizzare Topi- 
mene pubblica sulla problematica de; centri storici, anche 
perché Tamministrazione comunale sta realizzando i! piano 
particolareggiato del centro storico, nel quale seno appunto 
definite tutte le norme che regolano l'attività edilizia nella 
parie vecchia delia città. 

Sompre per questo scopo è sfata realizzata in colla bora 


, tendente a colpire l'unità dei 
j lavoratori, ha deciso d: con- 
i vocare per domani Passeri» 

! bica. Per due ore. dalie 10 aiie 
| 12. gli operai di: caleranno la 
j linea da adottare e le inizia- 


riaeale anche nel setto re me ! 
tulmeccanico: allo «Terni » i 
sono in corso le assemblee ri: i 
reparto per discutere la pio: i 
inforni» aziendale. j 

Alla c Te-nin-t-s ?■ lo c >rr. 


j ha due officine, tuta a Vocìi 
: bolo Sabbione, ed una ali'ini- 
! zio di via Cesare Battisti. Iu» 
j vertenza interessa quest'uiti- 
I ma. 

i I lavoratori ci.: oggi effettue 
1 ranno un'ora di sciopero al 
! giorno. 


G. Cesare Proietti 


PERUGIA— L'aula magna è 
ormai vuota, ma il processo 
iniziato ufficialmente con la 
Conferenza di Ateneo di mar¬ 
tedì e già una realtà 

Dopo l'ampio dibattito du¬ 
rato tutto il pomeriggio del¬ 
l'altro ieri in cui tri sono .suc¬ 
ceduti imperiatiti contributi, 
la conferenza eh ateneo, o 
meglio, la discussione sulla 
Università va avanti. Li 
commissione organizza: nce 
dell'iniziativa discuterà temi 
preposti per le commissioni 
di studio move argomenti» 
e provveder:» alla organizza¬ 
zione delle commissioni 
stesse. 

Tra l'altro non é margina¬ 
le notare come il comitato 
organizzatore della conforti t- 
za di Ateneo listati.» nei 
conclusa con il dibattito eh 
ieri» sia Tespressione ti. un 
vasto arco di forze clic otto¬ 
nino noll Univcrsitrt ed al di¬ 
fuori di essa: dal corpo ac¬ 
cademico. agli studenti, ai 
rappresentanti delle tozze p >■ 
litiche, di quelle sindaca!:, 
degli imprenditori, di enti e 
di associa/ioni. 

Altrettanto aperte e non 
aziendali stiva meli te ristrerie 
agli «addetti ai lavori» do¬ 
vranno essere le commissioni 
di studio sui singoli problemi. 
Anche questo na ; zono del re¬ 
sto « aperte > . come dalle in¬ 
dicazioni emerse nelle rela¬ 
zioni e negli interventi alla 
eenferen-a rii Ateneo. 

Non si tratta infatti di co¬ 
stituire specifiche commissio¬ 
ni da attribuire por compe¬ 
tenza alle singole incolta. Il 
senso politico dell'intera < on 
ferenza di ateneo ne sarebbe 
irrimediabilmente falsato. 

Né de! resto lo spiri'.o con 
cui sono state proposte le 
commissioni di studio partiva 
da una tale ipotesi riduttiva. 

La conferenza di Ateneo é 
partita infatti come confronto 
tra Università e società civi¬ 
le nel suo complesso, come 
scambio dialettico di opinioni 
per una crescita complessiva 
sia dell'Università che della 
società nel suo complesso. 

La presenza come relatore 
del presciente della Giunta 
Regioni: Germano Marri er.: 
del resto il segno, da molte 
parti definito «.storico», ri: 
una nuova strada aperta, di 
una collaborazione tic i uhi 
tra elementi separati, ma ;r.i 
componenti di un'un» .un 
testo. 

Mi non solo qu-vt.i p.v 
senza ufficiale, peraltro non 
lormaie. è stata un segno 
positivo di novità. l a gran¬ 
de partecipazione da parte 
del corpo accademico, digli 
studenti, dell»* ergai;lzza/!«.*.ii 
sindaca!;, degli ammini. tro¬ 
tori locali, rii tecnici «ri ope 
ratori. di uomini di c'ulMru. 
è stata alile.-! una test ima 
ni.»nza di ila validità d: una 
linea politica da tempo par¬ 
seguita dalle forze demo: ra- 
I nàie. 

Il Rettore .-'e.-r-o prò!. Cì..»u 
earlo Doz/a ha dichiarato ! t 
insostembilità di ehiu-.ure per 
troppa tempo perpetrate men¬ 
tre. e la partecipazione ai'iva 
alla conleronza tl: ateneo 
chiariva anche quc.vo a.sjji-rio, 
la demanda di un nuovo ruo 
io dell'Univer.-ita in una o- 
eietà in mutamento e pro¬ 
sante. 

L'Università dove me* t i 
al passo con i tempi. « i .in¬ 
cora. deve partecipare al 
cambiamento n;u generale 
che Tintala so: .età <;« ve a: 
tra prendere In conierdi/a 
ci: Ateo.* ) è prm.o ino 
mento, una prima istaura di 
coni ionio che ha pasto, c»»:i 
tutti i cr.sm: dvli'uf!a i.ilit.i. 
ie biì-.i ,y r andare av.ur: 

I! lavoro appella .li. 
o a Invino lo e ria un pa - .:» 
d: v.sta p:u ampio ri.spt "o 
alle pur import mi: e.-per.* n 
g-- de: resivi g.a furi* Li 
disf u.-vsione è iti /.in'.-, in tir- 
mini direttameli’*- pai;?tct. *•> 
me politico • i ì. r.di¬ 


scutere il ruolo dell’Univer¬ 
sità nell'àmbito del sodalo 
senza scadere - - lo affer¬ 
mava il Presidente Mani nel¬ 
la sua relazione -- nei ter¬ 
mini di un limitato rimesco¬ 
lamento interno. Non si tratta 
semplici menti* di cambiare 
pialli ri: studi e di risolvere 
le mt'tfieien■ie pur esistenti, 
la posta è più alta. Questa 
prima fase della canteren/a 
di Ateneo ha trarci»' i una 
rotta. Si tratta era di per¬ 
ca: rerlu fino m fondo. 

Gianni Romizi 


Denunciata 
Tele-Aia 
per un film 
« vietato » 


PERUGIA — Lai misura col¬ 
pi-re ancora. Formalmente 
nu la da eccepire: ancora so¬ 
pra : cartellini del film np 
pa.onn le -c itte Vietato ai 
18 ». Ci riferiamo alla dolim¬ 
ela toccata al direttore re- 
snciisabile di « Radio Te e 
Aia ' lag- aver messo in eli¬ 
da un film «vietato». 

Al di là infatti de! giudizio 
da tempo espresso dal nostro 
partito sullo televisioni e sul¬ 
le radio private, resta il pro¬ 
blema irrisolto di iin’anaeriv 
Mistica censura clic decide, 
non .-,! sa Urne in base a 
qual: ipotesi, su cosa è leel- 


quui: ipotesi, su 
to o no vedere. 

Clic -,;a -.tata Radio Tele 
Aia e por lei f. »uo diretiore 
responsabile: Marcello Ciai. 
vittima della «Misura non è. 
aìmoio per noi. determinan¬ 
te. Il provvedimento avrebbe 
potuto lutati: colpire chiun¬ 
que. soìz.i [>or questo essere 
meno vessatorio e inaccetta¬ 
bile. L'aspetto assurdo è che 
ad esempio la polizia, autri¬ 
ce della denuncia, noi ha 
fatto altro clic il proprio do¬ 
vere magari applicando una 
legislazione orma: superata e 
quasi unanimemente (esclusa 
la destra pai oltranzista> ri¬ 
tenuta inaccettabile. 

1! film era vietato e quin¬ 
di doveva essere riservato so- 


auiMiti* agli aventi diritto, m 
l).ia'.'.'età. di .viierlo. Li 
levisi» ne. e ovvio, ncn ha 
capacità se Ieri ive in (piego 
-io so e il : qui la (Enuncia. 
Un problema lezi Pativo dun¬ 
que. ma ;n parte anche di « e- 
la-i iota > se è vara che prov 
vedimeli:: qua!; Tiutcrnizione 
ad Amelia dell'»nnesinia 
paca di Franziska «avvisine 
a»«-l!«- set: .mane fa» noi no 
aiutano certo chi li ponile. 


□ I CINEMA 


PERUGIA 

TURREMO: Pr ma t! clooo t po; 
LI ELI : i : e.'Jlc U-.'a 

■ v m 1 4 1 

MIGNON: L b • j mit c ps- :o- 
ics 1 t/M io) 

MODERNISSIMO: I g'?-nt d*t '36 
PAVONE: La ;u.-e -J.» ,:jr.;li 
LUX: K 

DARNUM: li » s:ij.- et untore 

SPOLETO 

MODERNO: Li i;np 2 y.il: siali!; 

ORVIETO 

SUPERCINEMA: Ln scg-Ctarta prl- 

y *j c: m a pcdft 

PALAZO: L 3 io!lc dcii'eQu'.l® 
CORSO: I. co 'Co c eh.uso 

TERNI 

PRIMAVERA; Fos-. r.o d s::ct: del- 

-i 

POLITEAMA: R.s^r Carlo D»p- 
porto o P lo Pj.o-i 2 
VERDI- Stoto 1 . 1 ‘c: osiinte 
MAMMA: Goto, c.ctai di un* 
f.-.r -i * porbor.c 

MODERNISSIMO: A Vcn:i D, mjo- 

rìr 0l'C'C:-2 

LUX: Pro.'lo V s 

PIEMONTE: Lo cj-j r.o 




intesa programmatica coni- i zicue con TARCI una mostra fotografica e sono stati g.ra': 


p'.essiva che. se è auspicabi- i nastri :n videotape che i visitatori possono vedere neiia 
le. noi è ancora a portata di I Loggia dei Priori, che si trova proprio d: freote al Pa’azza 
mano». | comunale. Ne viene fuori uno spaccato interessante della 

« Questa ccnsapevolezza de i v.ta ita mese, delio stato delle abitazioni, delle opinion; della 
ve semmai sollecitare le for- * gonte. 


live ria prendere. Nel frat- ! missione .-.indacale mr.-.rir 
tempo si cercherà di stabi- j ha terminai la stesurn d< 
lire un collegamento tra i la j piattaforma aziendale. P-n 
voratori di tutte ie industrie « prossima s.'*?:mina sarà 
chimiche del gruppo Montedi- ! seti?? « in consiglio rii f»b 
son. tutte colnite da prone ! rrj . dopo ri: r-.e s: ap: 
riunenti analoghi. . la contrari aziono. Soriana 

L» lotta ha infatti una rii- ; mente le richiede non si 
mensione nazionale e la se- i ferenziano da quelle avanz 
greteria nazionale delia FUI. \ consiglio n: f «hrmn di 
TA (federazione nazionale !a- ; ''Terni», -n feria .«mira 
voratori tessili e abbigliarne:» i r.c.mesta c. :t'*.es'tment: * 
to>. ha chiesto ai tre ^egrct *r: ! nuovi rscsu u: ! «voro. 
nazionali della Cgil, CisL U.l | Subito dopo s: affronri 


TERNI - Si è appena conclusa l'archiviazione delle denunce relative al 1973 

Uffici sommersi dalle pratiche IVA 

Il personale chiaramente inadegnato non ha il tempo necessario per effettuare i controlli esterni 


TERNI — All’ufficio IVA di 
Temi è ar.oena finita Parchi- 
viazione dei’.e denunce de’ '73. 
Ijc pratiche degli anni suc¬ 
cessivi seno sbrigativamente 
definite « l'arretrato ». Il per¬ 
sonale sommerso da questo 
lavoro di tipo « burocratico » 
non ha il tempo materiale 
per : controlli esterni. E’ la 
situazione tipica di tutti gli 
uffici IVA d’Italia: un’enor¬ 
me mele di pratiche da si¬ 
stemare e l’impcssib.lUà di 
svolgere un'azione di lotta al¬ 
le vasi me fiscale. 

Al di là delle pecche della 
legge con cui, quattro acini 
Ito. veniva istituita questa nuo¬ 
va imposta, la poca funziona- 
lità va ricercata nella earcn- 
ia di personale. Si assiste 
•osi all’accentuarsì del feno¬ 
meno dolhi disoccifcwzione in¬ 


tellettuale proprio mentre lo 
apparato statale presenta, in 
alcuni gangli importanti, una 
assoluta necessità di perso- 
mie. 

E’ lo stesso direttore de¬ 
gli Uffici IVA di Temi, dot¬ 
tor Campagna, a far rimarca¬ 
re questa disfunzione: « Per 
far funzionare gli Uffici IVA 
di Temi - sostiene il dot¬ 

tor Campagna — ci vorreb¬ 
bero dai 35 ai 40 impiega”. ». 

Attualmente gli occupai: so 
no invece soltanto 24 Per da¬ 
re il senso di quanto sia esi¬ 
guo l'organico, basta pensa¬ 
re che non c'è un centralini- 
sia, che non c'è nessun com¬ 
messo per la posta. E’ para¬ 
dossale ma per quanto riguar¬ 
da gli Uffici IVA ncn si è an¬ 
cora proceduto alla definizio¬ 
ne degli ontanici. C.oc non 


* è stato ancora stabilito quan- 

* ti impiegati sono necessari 
per far funzionare i vari uf¬ 
fici. 

Si resta comunque ancora 
a livello di lavoro « burocra 
tico». Per fare degli accerta¬ 
menti esterni ce ne vorreb¬ 
be ben di più di personale. 
Il controllo IVA. nel caso 
di una ditta o di un libero 
professionista, è una opera¬ 
zione estremamente impe¬ 
gnativa: s: devono scandaglia¬ 
re i registri, verificare le fat¬ 
ture. fare il consuntivo della 
merce. Per di più si deve an¬ 
dare a ritroso e fare gli ac¬ 
certamenti su tutta l’attività 
commerciale svolta nell’ulti¬ 
mo quinquennio. 

Ad una squadra composta 
da almeno due impiegati oc¬ 
corrono non meno di quin¬ 


dici giorni. Occorre una co¬ 
noscenza della materia che 
! pochi hanno dato che non 
i ci si è nemmeno preccrupu- 
* ti di specializzare f. persona¬ 
le. «c Ancora non è stato fat¬ 
to nessun corso di prepara¬ 
zione — sostiene Lorenzo.n:, 
rappresentante sindacale — 
gli impiegati che vanno a fa¬ 
re i controlli devcr.o impara- 
i re tutto da soli 

Da quando gli Uffici IVA 
sono stati aperti, ali'inizio del 
1973. più volte sono venuti 
fuori disservizi per mancan¬ 
za di personale. 

Lorcnzoni sottolinea che la 
riscossione dell’IVA è stata 
appaltata alle Banche, che 
ovviamente ritirano una 
consistente percentuale. Casa 
è accaduto? E' accaduto che 
appena Inaugurati gii Uffici 


IVA cominciarono a riempir 
si di cataste di pacchi d: 
posta, mischiati cerano 
gnl dì contribuenti. Con una 
scelta discutibile si affido il 
servizio alle Banche. 

Ogni anno si pagano in me¬ 
dia. a Temi, dieci miliardi di 
IVA. I contribuenti, quell: 
che hanno intestata una « par 
tira ». sono q::iniicim:!a. D: 
quanto un'energica letta alla 
evasione potrebbe far -aunter. 
tare le entrate? 

Certamente di molto, v.sto 
chi". .1 e-emp.o. una iure.» 
fascia d: pre.f*-.-onanisti fattu¬ 
ra per meno di due milioni, 
cavandosela ogni anno con 
un pagamento forfettario di 
ventimila iire d'IVA. 

9* P* 


1 lij? tcrmirn* 0 *.'i 5!rvn’im • 

i piattaforma aziendale. P«r ia ì 
! prossima settimana sarà d ! 

; seti?? « in consiglio (ìi fabbri- j 
j ca. dopo (i: c;-.e si aprirà i 

, la contrari aziona. Sostane.«1- I 
ì mente le richieste non si d-f j 
ì ferer.ziano da quelle avanzate j 

• dal consiglio di f «hb'Ta delia ! 

• «Terni». In r e-ra ficura la { 

i u.«’'htesta ri. ir-.esriment: e d: > 
i nuovi ncs’i u: ! «voro. \ 

| Subito dopo s; affron'a il 1 
i problema deir»rn:>.en*e di I»- ! 
; voro. a proposito ri-.! quale i 
, sono mur.t: in qite.-*i viorn: j 
i vi: ultimi dati rie.-*»•»*: rì«i « 
j MESOP .il servizio de’.-,, p-rv j 
| vinci.» prr Io az.er.de rii Li- ! 
’ voroi d»; o r.sti'i*.» ciré la j 
I nocività tocca punte a.iSii e>. . 
i vate. Viene ir.soirrr.a sfata* » i 
! Li voce c ; '-» intendeva far ras- * 
j sare la Tern*nc.?s come ur. » ! 
I f.ihrr’r;! rr.r><i^rn* j . o <^12 in di «d.Tl | 
; c’ir’o d; vist.* delTambirn’e < 
i ri: ] voro non preoccunan**'. j 
1 La ssil-*.-m»ii» della si- ! 
! iute nella fabbrica divori' » i 
| uno dei nv'rr.eni : più ;mror- I 
t tanti ri-'Tì ( ntraria ': ir e die { 
I s’.« per essere aperta. Le ri- • 
| rin-ste s,.rir...!: sono (onte- : 
, mute e rìdi.» s*es-» em.'à rii ! 
j quelle av.->n7Cr alla cT-'nv * | 
! dalle r.l’ri» erar.ri: azterd-' ; 

■ rr. e * z 1 rr r r- a p. : c 1 ' c. vile a dir** 1 
1 12 mila lire di aumento ai j 
j mese. j 

J Sono state crete le tra*ra- 

j r.ve ai’.» FAIP e alla Priorii- 
: ir. entrambi i e-,-i i dir:centi j 

• delie due azi -r.de n.e'stlmec J 
; c.-n.ehe hanno assunto una ' 

• posizione ri: eh -.usura n-pri’o j 
! alle rirhicste avanzate darli j 
j organismi sir. f, -.eaii per rum- i 
! to renard.» sii investimrnti. ■ 
! l'amhTriTe di lavoro c gli arie j 

guarnenti salariali. j 

La SAIP nel eiro rii ire anni ! 

ha quasi dimezzato il prr. ! 

nrio c rpanico, rid icendolo di i 

CO unità. I 

' Per l’aspetto salariale la di • 


FOLIGNO 

A questi PREZZI non si costruisce più; in questo can¬ 
tiere noi possiamo ancora farlo perché sono case quasi finite, 
con materiali approvvigionati molto- tempo fa. 

Certamente questa offerta, in questa zona è L'UNICA 
a condizioni così vantaggiose: 

VI INVITIAMO A VERIFICARLO!! 

Soc. PRATO SMERALDO 

VENDE 

APPARTAMENTI 


.Grande soggiorno, camere, tinello con cucinino, due bagni, 
grandi balconi, giardino, posto ?n*cchina e cantina 

NEL VOSTRO INTERESSE VISITATECI 

- UFFICIO VENDITE (in cantière) VIA- GOFFREDO MAMELI 
FOLIGNO r Telar. 0742/21357 (Aperte anche fattivi) 
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REGIONE MOLISE 


PESCARA - Non convincono i motivi ufficiali 


Un bilancio Del Duca dimissionario 
preparato per dissensi sulla 

a tavolino i «sanatoria» edilizia? 

i 

i 

Nessuna consultazione sul piano pluriennale * Una DO di* i Lettera «aperta» del compagno Ciafardìni al «Mes- 
visa, gretta e incurante dei problemi della popolazione j saggero» * Finito il tempo dei gesti clamorosi 


Dal nostro corrispondente 

CAMPOBASSO -- L’ultima 
.seduta del Consiglio regio 
naie del Molise può essere 
l’occnsione per una riflesaio 
rie nell’operato dell’esecutivo 
e nella « politica regionale » 
sul Molise. Va intanto ricor¬ 
dato che questa e l’unica Re¬ 
gione in Italia nella quale 
noti si e raggiunto un accor¬ 
do progiainmatico. questo 
non per respcnsabilita dei 
partiti della sinistra, ma per 
volontà del gruppo di mag 
gioranzu della Democrazia 
distiano e dei « luogotenen 
ti tanassiani » della socialde¬ 
mocrazia. 

Tutti ì rimpasti che si so 
no avuti iquesta e la setti¬ 
ma giunta, la seconda di 
questa legislatura) seno ser¬ 
viti solo ad assegnare una 
poltrona di assessore a que 
sto o a quell’altro personag 
gio di questa o di quell’altra 
corrente, senza che ci si s,u 
curati minimamente degli 
interessi delle pcpola/um 
molisane. 

Questa logica della spaiti- 
zione e della gestirne cheti 
telare, questa logica dell'as 
sistema. della beneficenza, 
della non produttività, e tipi 
ca della DC molisana che e 
rimasta arretrata anche ri 
spetto alla politica naziona 
le del suo stesso partito 

Nell' ultima riunione del 
Consiglio icgicnale si e di 
scussa la piopostt eh bilin 
no pluriennale: ebbene, an 
che in questa oc ca stette si 
e cercato di neo parlare dei 
protagonisti della rinascita 
del Molise, ma di «ciea/io 
ne di un consenso ». 

Il bil incio pluriennale del 
la Regione, ancora una vol¬ 
ta, nasce a tavolino seti 
za pensare minimamente di 
coinvolgere le popolazioni, 
gli Enti locali, le Organizza 
z.icm sindacali e di massa. 
l*e stesse conferenze regio 
«ioli sulla occupazione, sull' 
agricoltura, sulla formazione 
professionale che pure era 
no state recepite a livello di ; 
Consiglio regionale da tutti i 
1 gruppi politici non si seno 
ma fatte. Ora come e possi- 1 
bile programmare senza co • 
noseere bene 1 settori su cui | 
bisogna intervenire? 

Tutto questo avviene men \ 
tre nella Regione cresce a vi- i 
sta d’occhio la disoccupazio- , 
no giovanile e piu specifica , 
lamento quella intellettuale. 1 
Oggi più che mal è quindi , 
unportacite fare, una batta- ' 
glia per modificare il qua , 
dro politico della Regione 
Molise, per arrivare ad una 
partecipazione di tutte le 
forze politiche per la elal»o 
razione di un programma 
unitario che muova le mos- | 
se dalla proposta di uno • 
sviluppo delle zone interne | 
del Meridione. 


• OGGI A ROMA INCON¬ 
TRO PER LA « AJINOMO- 
TO INSUO » 

I-’OGGIA — Oggi a Roma 
avrà luogo il noto incentro 
tra il ministro De Mita, i 
parlamentari della Provinci i 
di Foggia, il presidente del 
I’Amm.nistrazione provincia 
le, il sindaco di Manfredcnia 
ed i rappresentanti della 
giunta regionale pugliese per 
la quest irne della Ajinomoto 
Insud. L’ ncontro è a livello 
Istituz.icnale e dovrà nffren 
tare il ruolo che le Parteci 
pazicoi statali stanno assol¬ 
vendo nella Capitanata. 


Importante diventa in que 
sto quadro una iniziativa 
della Regione Molise pei una 
riunione dei Consigli regio 
nali della nostra Regione, 
della Basilicata, della Cala¬ 
bria e dell’Abruzzo per de 
finire le linee su cui svilup 
paio, seppure con diverse 
.specificità, una linea unitaria 
di lotta per lo sviluppo del¬ 
le zone interne del Mezze 
giorno. 

Marciare in questa dilezio¬ 
ne significa pero cne la 
Demotraz.i i cristiana in Mo 
lise deve cambiare modo di 
essere e deve abbandonare 
tutte quelle chiusure, quelle 
leticenze che tanto danno 
hanno arieoato alle pope' i 
/ioni molisane con trenta 
anni di miopia politica di 
conti apposizione 

Coraggio e volontà politi 
ca pei aflrcntare uno pei 
uno tutti ì piob'enn, tutte 
le questioni, anche le piu 
minuscole pei portare il Mo 
lise fuori della «emargina 
/.iene» seno indispensabili, 
vediemo se la DC sapra rin¬ 
novarsi a questa nuova esi 
gen/a che non e solo dei 
pattiti della sinistia ma di 
tutte le popolazioni della Re 
glene 

Adesso, pei esempio, si 
riparla di crisi alla Regione 
ma ancoia unu volta que 
sta disi passa sulla testa 
dei lavoratoli I/assessoie 
alt’ agi ìccltura Adolfo Col.i 
giovanili, come già aveva fat 
to giorni addietio il preside» 
le della Regione Molise Vit 
tonno Monte, ha presenta 
to le dimissioni al suo grup 
pò; ma dietro le motivazio 
ni politiche che questi due 
personaggi hanno addotto al 
le dimissioni sappiamo che 
si nascondono intei essi di 
natura clientelare e di potè 
te Olfatti, e cosa insaputa 
< he il presidente della Re 
giono Molise vuole tornare 
all’assessorato alla Agricoltu- 
t«i pei che da quella poltro 
un si amministrano ì soldi 

Mentie a livello di Ente 
Regione accade tutto questo, 
sill’interno del partito dello 
.scudo crociato continua la 
guerra tra ì fan fa mani e ì 
dorotei che non riescono ad 
arrivate al Ceogiesso regio 
naie. Il perche è chiare: es 
si non seno ancora riuscì 
ti a definire una linea po¬ 
litica unificante all’ interno 
del pali ito e. mentre D’Ami 
ino cerca di far marciare 
tutto il partito a senso uni¬ 
co riproponendo la tesi dei 
poli di sviluppo, il che signi 
fallerebbe rafforzare ancora 
di piu la zena industriale di 
Terinoli. dall’altra parte, c’e 
Giustino D’Uva che centro 
1 poli di sviluppo non è, ma 
che vorrebbe ìafforzare quel 
lo di Venafro dove ha i suoi 
controlli clientelari ed elet¬ 
torali. 

Ciò che appare grottesco è 
che la DC continua a soste¬ 
nere che l’attuale quadro po 
litico è l'unico che può por 
tare la Regime fuori dalla 
emarg.uazicne Sembra es 
sersi scordata che anche 
nel'a ventesima regione d' 
Italia c'e stato il 15 giugno 
clic lui portato la sinistra 
ad amministrare numerosi 
comuni e un 20 giugno che 
ha portato il PCI ad numeri 
tare la percentuale dei voti 
di nove punti, permettendo 
in questo modo reiezione di 
un senatore della sinistra 
per la prima volta a sfie.se 
della Democrazia cristiana 
La DC farà bene a ricor¬ 
darsene e a tenerne cento. 

Giovanni Mancinone 


PESCARA - Sulle dimissio 
ni inviate al saldato dal te 
pubblicano Del Duca due 
giorni fa, interviene oggi con 
una «lettera apeita» al Mes 
saggero il presidente del to 
mitato eittadno del PCI Mi 
chele Ciafaidini. 

Ufficialmente alla base de, 
le dimissioni dal Consiglio 
comunale del medico repub 
blicano. non nuovo ad atti 
del genere (cosi fece alcuni 
anni fa. come assessore, st¬ 
inco andiamo eirati. per un 
disaccordo sempre su que 
sticm edilizie», sta il «cari 
co » dei suoi impegni fam. 
bau e professionali 

«Non cl ciecio -- affollila 
Ciafaidoi . conosco da 
ttoppi anni Del Duca, fin di, 
tempi del liceo, so che e ben 
lontano dal piefetne ” ì'iso 
lamento del saggio ' alla bai 
tagliti politica Credo inveìe 
clie siano vere le dichiara 
ziom ì Ose ’’<i caldo” a! Mes 
saggero, in cui esprime il suo 
dissenso sulla recente "sa 
natomi ” coi costruttori, o a! 
meno sulla proposta che il 
Comune di Pescara ha fat 
to -tila Regione di non an 
nudare le licenze ritenute i’. 
legali Mi sembra che il r> 
conoscimento da parte de. 
costruttori della necessita di 
provvedere loro stessi alle 
opete eli urb »n.//v/.ione sia 
un pnmo segno di cambia 
mento, n->petto al passato ». 

Ciafardìni dice puie che il 
piano regolatore del ’75, che 
ora si ’ntende modificare 
peiehe ncn rispondente alla 
esigenza di mettere fine al 


i «sacco della citta» fu ap 
I pi ovato col voto del PRI 
proposto da una g.unta cen 
| trista di cu, il PRI e lo stv 
| so Del Duca facevano pai te 
i Nello stesso anno «pai'iva 
l no» le aigomcntate denun 
J ce del PCI sulle licenze d. 
cui si palla in questi giorni 
« E' cInaio — prosegue Cia 
faidini - che ancora molto 
! va Litto per "cambiate ie 
gistro " nella politica urlv» 
nistica Pei ciò io invitele 
Del Duca a non abbandona 
' ie la battaglia politica che 
1 e ancoi a in gran parte da 
fare Lui due che si dime! 

! te pei ncn fai e il "coni 
! ciani” di un quadro su cu* 

, neo c- d’accordo, io du o che 
piopno dimettendosi, lui che 
ha tanto a cuore le questio 

• ni di un nuovo assetto urb., 

| nistico della citta, lascia 
| spazio alle foize che hanno 
' intenti centrali 
l «Spero cont mia Ciafai 
( dnu - quindi che la decisici 
I ne ncn sia irreversibile, an 
che per dimostrare che e 
| possibile affrentare queste 
questirni nelle sedi idonee 
, nella commissione per il pia 
no. in Consiglio comunale 
J in giunta. Il tempo dei gesti 
clamorosi, dei personaggi che 
, si autodichiarano scomodi, e 
i finito Questo e il tempo de, 
conficnto fra le forze politi 
che e la cittadinanza » 

• Nel fiattempo si ha noti 

J zia di inviti rivolti un po' da 
tutti a Del Duca perché n 
1 tiri le sue dinnssicni seni 
i bra anche che egli stia per 
I farlo. 



Un'eloquente immagine della speculazione edilizia nella zona 
dell'Etna 


Combattiva protesta dei coltivatori per le vie di Randazzo 

IN CORTEO CHIEDONO CONCRETE MISURE 
PER I DANNI PROVOCATI DALLE GELATE 

Alla manifestazione presente una delegazione del PCI — Costituito un comi¬ 
tato unitario permanente per la ripresa produttiva e l’occupazione agricola 


Domani sciopero ! 
e assemblea ; 

alI’ACE ; 
di Sulmona 

i 

SULMONA - Importante | 
iniziativa ili lotta a Sulmo- ( 
na collegata alla vertenza di ! 
gruppo della Siemens Elettra- ! 
ACE. Gli obiettivi per cui 1 
si mobil.tano tutti ì lavora- ' 
tori e le lavorai rei del grup- 
po seno ['occupazione. gli ,n- j 
vestimenti, il mantenimento i 
dei 1 ìveli, occupazionali, la f 
diversificazione produttiva. ! 

L’artica'.az.uine della .mzia- I 
tiva di lotta corrispcnde a. 
la portata di questi temi. In 
fatti giovedì 5 dalle 9 alle 13 
ci sarà il pr,mo incontro per 1 
la vertenza del gruppo: . rap- 1 
presentanti sindacali saluta- j 
no guidati dalla compagna 
Caravella della FLM nazio¬ 
nale. 1 

Venerdì 6 dalle 9 alle IH. j 
invece, ci sara un'assemblea- 1 
sciopero a l’interno della fab¬ 
brica. aperta a tutte le for¬ 
ze polìtiche e soc.ali i 


Organizzato dalla sezione pugliese dell'istituto Gramsci 

Domani a Bari convegno 
sull’assetto urbanistico 


Dalla nostra redazione 

BARI — Tre comm.ssion. 
composte da tecnici, decenti 
universitari e architetti han 
no lavorato per mesi al-a pre 
parazione di un convegno sii. 
tema « P.ano regolatore e 
quest .one urbana a Bar, » or 
ganizz-uto dalla sezione pug'.*e 
se dellTstliuto Gramsci e che 
s. terra il 6 e 7 maggio 

Il convegno, al quale è z.à 
prevista la partecipazione d. 
rappresentanti delle forre po 
litiche democratiche, delle or 
gani7zaziom sindacai: e di mi 
morose assoc.azioni protesolo 
nah variamente interessate al 
tema dello sviluppo urbano 
ci: questa grande città me:, 
damale, sarà aperto da tre 
relazioni introduttive. La vi 
onda urbanistica barese ver¬ 
rà r.guardata secondo quest, 
angoli tomai.e: - « Mecca».- 

smo urbano e modello di >v: 
luppo dai fasc.smo a-l'-mzio 
dogli anni '70**; «Carattere 
deila trasformazione urbana 
e crisi dello sviluppo l97l- << >. 
« Problemi e scelte negli anni 
de, centrosinistra » 

Gli scopi del convegno. la 
prima iniziativa a Bar. che 
s. ponga il problema di una 
r .cognizione storica intorno 
alle linee di fondo del rappor 
to sviluppo econom.co sociale 
- - crescita del tessuto urbano, 
sono stati chiar.t: dagli orra 
n:77ator: 

Non è poss.b.'.e md.care 
una r.sposta efficace aH'mter 
rogativo «quale t.po d; c.i 
ta » — è stato detto nel co: 
so della conferenza stampa 
è certo tuttavia che una 
riflessione approfondita mtor 
so alla storia urbanistica do'. 
Ih città, e quindi al ruolo t* 
vestito dalle forze econom.che 
% dalle for?e politiche può es 
■CI» Utìl» 


Qdito nell’© 


Giustizia 
c fatta! 


Gli incendiari deìui scuola medili i ugl'aritana di Via 
Meilogu -cono •dati identificati Cinque ragazzini, tre 
subto arrestati e rinchiusi nel carcere del lìuoncain ni tno. 
due non >ono finiti in prigione /tanno - o'tanto 12 anni' 
Perche hanno appiccato i’ fuoco a'ia -cno’a ’ Tre sono 
dei « t aqabondt » .Voti studiano, non .'ai orano, se ne 
-tanno tutto il giorno a bighellonare per le strade de. 
Quartiere di f\ Mirnoni *. assaliti da’ cattili pensieri » 
die. spesso, mettono in prat’ca T quarto, il piu anziano, 
sedicenne, laiora m una officina me< cann a apprendista 
per pochi soldi, costretto a < sgobbare ■> per aiutare la 
famiglia numerosa. Il quinto, infine, frequenta le medie, 
di nialavoaìia e senza profitto l. suo pensiero fisso e 
di uscire fuor: da quella >< gabbia maledetta ». A piti 
riprese »t fa cacciare: picchiando i compagni, insultando 
g’i insegnanti, allagando i locali L'a'tra sera organizza 
*ma banda D’venla il capo dei quattro gregari. Cosi e 
scoppiato l'incendio Ora ’a 'Cuo'a di i in Meilogu e m 
ratina Tre ragazzi sono n <arcere. e due dodicenni, 
bambini, g.a segnati per la zita Giust’Zia e fatta Ma 
quale sorte li attende, e c attende' 

Un funzionario d: polizia non ha firmato solo 
i erbate, scrivendo parole fredde e anonime Ha to'uto 
fare un commento, da padre d: famiglia e da cittadino 
preoccupato: « È tutta colpa del raqazzmo che ha prò 
aettato l'incendio utilizzando g.: amici della strada ’ la 
.ni c e un grande in ore contro la scuola. La vede come 
un avversano, un nemico, e vuole sopprimerla 

Il prefetto di Cagliari dottor Porpora. gratamente, 
ha convocato una ri linone urgente, presenti gli assessori 
alla ’struztone compagno Con per la Provincia, e i' 
compagno socialista Castel.: per il Comune, allo scopo 
di prevenire gli atti di teppismo ne'ìe scuole. Il servizio 
di vigilanza e d'obbhgo E sara tanto piu efficiente e 
valido ne’la misura in cui sapremo tutti guardare a 
concreti bisogni c ai problemi di questi ragazzi difficili, 
appro’ondendo t motivi personali e sociali della devianza 
Ma questo e un altro discorso che riguarda la crescita 
sul piano civile e politico nel quale anche il ragazzo 
che ha cominciato la scuola e i suoi complici devono 
sentirsi coinvolti. Purtroppo, sono in carcere. Gli altri, 
dodicenni incensurabili, hanno trovato un luogo di pena 
altrettanto duro e violento la strada. 


Nostro servizio 

| CATANIA — Le gelate e le , 

. piogge dello scorso aprile 
t hanno compromesso gran 1 
, parte della produzione a [ 
l gricola delle campagne ca , 
i tanesi. soprattutto quella , 

I di carattere specifico e i 
| pregiato come nocciole, pi- j 
, stacchi e fragole: adesso • 
; t coltivatori sono intpe ! 

; guati in una serie di ini- I 
ziative di mobilitazione j 
! per sollecitare interventi ! 

: da parte della Regione si | 
j ciltana e dello Stato, 
i Oltre 3 mila coltivatori 
! con in testa i snidaci ed : 

' gonfaloni dei comuni mie 
ressati hanno dato v,ta a 
Randazzo ad una manife- 1 
i stazione organizzata dall' 

, alleanza contadini, dall' 

| UCI e dalla Coldiretti »:1 I 
alla, quale hanno ader to , 
, le amministrazioni conili- 
, mali di Randazzo. Bronte. 

I Maletto. Castiglione di Si¬ 
cilia. Linguaglossa e P.“ j 
j dimonte Etneo ' 

; Alla manifestazione so ; 

no intervenuti il segreta- ' 
; rio provinciale del PCI ca- 

• tanese. compagno Antonio 

i Leonardi ed il responsahi- j 
i le della commissione agra ' 
’ ria provinciale del PCI, | 

• compagno Salvatore Bonn ! 
1 ra II comizio conclusivo è ' 
, stato tmuto dal sindaco ‘ 
; di Randazzo Agati. dal rio j 
! presentante de: coltivato t 
' r: Paparo e dal dirigente t 
! provinciale delia Feder ; 
; bracc.anti. Sebastiano Rus . 
' so 

1 E' stato costituito un eo , 
| mnuto imitar.o pernia ' 
, nente per sviluppare la 1 
ripresa produttiva e lo* i 
j cupa7:one agricola nelle 
i zone colp.te dal maltempo j 
i ed è stato espresso un in | 
; vito uffic.ale perche las • 
i sessore ed t componenti la • 
i commissione regionale a I 
gricoltura effettuino una | 
visi, i nella zona, per ren J 
’ dersi conto direttamente j 
1 della gravita della situa 
i /ione. 1 

Ix> stesso comitato per 1 
manente ha formulato una 
i piattaforma rivendicattve ! 
t cu; punti essenz.aìi so 
no' 1* delimita/.',one delle j 
t zone colpite. 2) appl.ca/.o 
; ne e finanz.amento ade . 
i guato della legge per .1 . 
i fondo d: solidarietà na/.o , 
, naie e dei provved.ment. : 

integrativi previsti dalia 
: regione s.c.liana. 3) appi: [ 
i ca/ione urgente delle ieg 
g: reg.onai. che gami:. ‘ 
scono la r.strutturazione ( 
; dei settori produttivi e la j 
, occupazione agricola. 4* ! 
; utilizzazione immediata d. j 
| tutti i fondi attualmente j 
ì disponibili per ì fini oc- ; 
i cupazionah. 5) abbuono 


Incontro a Palermo fra CF e cellule aziendali 

PCI favorevole alla fusione 
dell’** IMER » con la « Keller » 

PALERMO — Il potenziamento e la ristrutturazione deyli stabilimenti 
IMER c Keller di Palermo, due aziende che torniscono materiate alle 
Ferrovie dello Stato, sono stati al centro di un incontro tra la segreteria 
della Federazione comunista c le cellule del partilo. 

In un comunicato si rileva che « appare prioritario un impegno di 
ristrutturazione c di intervento delle Partecipazioni statali per fare 
fronte alle esigenze delle Ferrovie dello Stato », e che in Sicilia sta 
* maturando l'orientamento per un accorpamento delle due aziende cui 
le Partecipazioni statali sono chiamate a dare il loro contributo di 
partecipazione al capitate di rischio c alla gestione delle attivila pro¬ 
duttive ». 

Le possibilità di raggiungere un accordo tra la IMER c la Keller 
per dar vita ad un raggruppamento siciliano del settore sono pero osta¬ 
colate da una posizione ambigua del governo regionale il quale « appare 
preoccupato di conservarsi margini di manovra di potere clientelare ». 

I comunisti ribadiscono che la partecipazione in un ente unico delle 
dpe aziende viene incontro a tre questioni fondamentali; 1) evitare un 
allargamento dell'arca coperta dall'industria pubblica regionale con la 
destinazione ill’ESPI della Keller; 2) la ristrutturazione delle aziende 
costituisce una parte importante delta complessiva ristrutturazione del 
settore del materiale ferroviario, 3) si potrebbe accedere, per finanziare 
la nuova società, al fondo previsto dalla legge di riconversione indu¬ 
striale. 


E' ferma da anni l'azienda palermitana 

Gli operai APIS protestano 
davanti alla sede regionale 

PALERMO. — Ancora una vivace protesta dei lavoratori dell'APIS, la 
fabbrica per la lavorazione di argento collegata all'ESPI. l’ente siciliano 
di promozione industriale. Gli operai si sono nuovamente recati all'as- 
scssoralo regionale dell'industria per sollecitare una definitiva decisione 
sul futuro dello stabilimento il cui pacchetto azionario appartiene per il 
50-’o all'ente economico regionale c per l'altra mela alla società pri¬ 
vala dei IralcIIi Longo. 

La protesta dei lavoratori riguarda in primo luogo una assurda 
Situazione che si trascina ormai da tre anni: la produzione c praticamente 
ferma, si spreca denaro pubblico in una azienda che non serve affatto 
alle esigenze della collettività palermitana. Basti pensare che soltanto tren¬ 
ta milioni vanno via ogni mese per il pagamento dei salari ai 43 dipen¬ 
denti ■ quali, invece, si rifiutano di conlinuarc in q.csta condizione assisten¬ 
ziale. Ancora ieri mattina, sotto i portoni dell'assessorato, gli operai 
hanno posto l’urgenza di una scelta precisa che punti ad un ristruttura¬ 
zione c riconversione dello stabilimento in maniera da utilizzare le risorse 
materiali e pubbliche delta Regione. 


Una mozione del PCI all'ARS 


LA SPECULAZIONE STA 
DISTRUGGENDO L'ETNA 

Sottolineata la mancanza di strumenti urbanistici in quasi tutti i 
Comuni della zona • L’ambiguo atteggiamento del governo regionale 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Migliaia di to 
.stru/iom abusive. -automatico 
sventramento di coni vili», a 
invi |k‘r ritritatiti* matonaie 
da costru/ioiu*. iniziatiti* tu 
ristichi* ma solo di caratteri* 
speculativo l'Ktna è prati 
lamenti* in permanente stato 
ili assetilo, sottoposto a un a' 
salto md'scrtminato che Ma 
accelerando m maniera pivot 
capante un pi ocesso di di¬ 
stili/ -olle di uno ilei paesaggi 
piu belìi <1‘Europa 

Si natta ih una situazione 
di assoluta emergenza che 
felle denunciata alla Assetti 
bica regionale siciliana in lina 
ino/,one presentata dai depu 
tati del gruppo comunista 
compagni Laudani, Bua, Lu 
centi. R mdoue. e Toscano 
Il documento, dopo a\c*r file 
tato gli as|K*tti più gran del 
l'attentato che si compie ad 
uno dei più rari patrimoni 
della Sicilia, dal punto di \. 
sta storico, geologico. Ilota ni 
co oltre che paesaggista o. 
afferma che precedenti inizia 
tue parlamentari di denuncia 
di questo stato di coso non 
hanno mai trovato ris|X)sta 
\n/i, in spiegio delle prole 
ste clic sono pure* tenute da 
ammmi'tratoii. da ìntcllcttua 

li e studiosi, dalle associa/io 
ni di chiesa della natura « l'at 
tuale gotemo regionale seni 
bra volere consentire e inceri 
tifare il processo di distru/io 
ne e di sjKVtila/ione attorno 
al tei ritono clcH'Etnu » come 
m può agevolmente* dedurle 
dalle recenti prtqxjsti* di fi 
nan/iamenti. contenute nel 
piano dei venti miliardi del 
l’.tssfssoi ato .il Turismo tla 
famosa v icenela delle vacche 
|x>rtate per l'allevamento a 
tremila metri di altezza). 

La mozione comunista tuoi 
In* rileva come < solo tre* Co 
munì della zona dell'Etna so 
no dotati eh strumenti urba 
instici esecutivi v e die 'ioti 
spiegabile ritardo stinti .-tati 
emessi (con esclusione chi 
Comuni ih Trocastagni e San 
Giovanni la Punta) 1 decreti 
ih viticolo paesaggistico ». che 

nonostante la im|x>sizione 
de! vincolo idrogeologieo sili 
le zone al di sopra dei (i<Kì 
metri vengono realizzate ope 
re pubbliche e private thè so 
no m aperta violazione del 
veicolo stesso-. 

Né in questa situazione la 
azione degli organismi prepo 
st alla difesa dei valori na 
turai' si è manifestata n ino 
do efficiente: la mozione m 
Talli registra che le inizia 
tive promosse dalla sovrinttn 
den/a .11 monumenti di Cala 
nia noti appaiono sempre coi 
rc-nti e. fra l'altro. « solo di 
1 «'centi* si è pùnta costituite 
la comunità montana etnea, 
fondamentale .strumento della 
programmazione de.moc ranca 
del territorio e della sua di 
fesa > 

Li mozione del PCI pr 
tanto, m attesa di uno stru 
mento legislativo che definì 
sco iti m,xlo organico le nor 
me per la difesa dcll'.imh’i n 
te. imjx gna il uovi modella i, - 
mone «ad mtervcn.re nmpt 
>ti\amenti* p*i il n-p-tto d* 
tutte le norme vigenti, s.-n/.t 
alcuna deroga ad individua 
r«- lt* responsabilità < he ha 1 
no determinato la degrada/ o 
ne e la t onaprom,— one d*, 
valori nmbentah. pae'agg 
st t. -lo/.ti «• culturali dell, 

località ctuc: ad inox-dire 
clic, con i recent provvcxh 
meit- finanziar preposti da 
l'assessorato ai Turismo, tal, 
processo vada avani' a pi, 
d.sporro. ìifme. attivi!.» , f 
nanziamenti adeguati jx-r lo 
sviluppo economico program 
moto delle zone nteress.ite 
nel pili r.goro-o r.s;x-ttn de! 
paesaggio » 


Dopo l'uccisione del giovane allievo di PS 

Falsi e speculazioni 
denunciati dalla 
famiglia Passamonti 


ro\i\iou MI 


La mamma di Lorusso abbraccia 
il fratello dell'agente ucciso 





Questa c lo foto pubblicala in prima pagina da « Il Resto del Car¬ 
lino - il 2G aprile scorso il giornale bolognese ha scritto che il giovarla 
che si vede d, spallcmculrc abbraccia la madre dello studente Lo Russo, 
sarebbe un fratello di Settimio Passamonti, l'agente ucciso a Roma: i 
lamiliari di Settimio hanno smentito di aver mai compiuto quel viaggio 
a Bologna. 


Nostro servizio 

MOSCI ANO SANT’ANGELO j 
Siamo d. nuovo a Mo-iciano. , 
,11 eO.-a di Sc‘ttuli O P.lwaillOll 1 
t„ l’allu-vo .->ottul I.c .alt* ucc ,.-o 1 
,1 21 «pr,U> scolio a Roma, a. 
dolore c* aggiunta 111 podi, 
giorni l'amttrezza pei not.z e 
appaine m (iuo.it. goni., .m 
a,cimi g orna,, net. e piopn 
lai.*»: (Ltono . Inni.' ai. eie' 
l’agente 1 

Amarezza, sgomento. ,ncie 
dih.ta «Noi non compiava 
mo neanche . g.oma’.i, in 
quei giorni, potevano coni 
nuaie a m rivelo < il .x--ait ile e 
non et* ne sai omino ateo: 
Li» Ma iona-i,*m ami . .m* 
ile ai colgono .-».tnno t Ih* e 
impo---,.b e die :’. pomeriggio 
bte.-.io de. limerai, d. Rett 

m. o a Monetano, il 25 apr.,o. 

a quale uno de ’a f.wn.gl.u 
po.v3,i e.-meie venuto in mente 
il. p-trtiie pei Bo'ognu. di 
portare om.igg o ai a lapide 
tli Flamenco Lo Runno. come 
il’u.s tra va ,a loto n pi ma 
pagaia de’ Mesto del Uni’'no 
del 2(5 apr .e L'aid’viduo che 
abbiaci*, t ra madie ili Lo 
Ru.-no. audio .it* e prono qua 
-,1 completamente di np.r.o. 
non a.nsom,g.,a neppure ’on I 
ternamente ai frate!:, d; Set j 
t.m.o. Gaio. Bruno e G u.-ep 
pt* Gaio e ., fitti «veidi.o*. I 
ma non ha ancora 31 nnn.. e j 
ad oceh o t* croce ,1 « f-.d.-o j 
Panna monti » deve avere a! , 
meno un-t decina d. anni d* 
pai. come e: fanno notare ’.o 1 

TO ntOnn. 1 

Lu d.ffui one ci que.Ma no ; 
t./ia (oltre ai Mesto del Car \ 
lino, e ài a la pubblicata dal i 
Corriere della sera, da Lotta j 
continua e. d covano . Fa.s • 
naniont., anche citi La reputi 
binai e dunque aia pura .n | 
ven/.om* deha quale naieiilx* 
opportuno ,nd v d iure oi.g.n. , 
e .-top. , 

t Vog amo e--**re rmvttat. 
ne. iiontio do.oi» - d cono I 
e noie e .«* cognate, la ma 
dre — tienili* .«-.amo qu ec.*- 1 
ancora m,.i <; r< nd.amo <ou | 
’o d que o c ne e .->u< cen—) | 

n. amo ancori M> go” ,- • 1 

ixire a.--- 1 do ine < a**rbi | 
-caro q :i - V ai z a* v, No 

.» tans g » I.o Rusno rt-pp i ! 
re a tono-ramo e fa-a an I 
che '-» noti/ a d. un •e'egram 
ma cìu- <. a», e obero .ovatto ; 
non abh ..mo r.c», j’o n ente j 

Un te egra ruma. < tic .nvece ! 
. Pan-amon’ ninno con-,* j 
gnaio a..a Qi*vtura. 'hanno ! 
r.covato ma «* oue ’o de..ra*i 
te a l.rm.i d un certo Em. . 
lo I.or e» e arr.va’o a cui. 


goni fa ed e un'altra co*.» 
dit* , P i.-.-.amonti non m .-,p,e 
g,uio. hanno l'impreà.3ione 
< iie qua’eimo « g.tx-in >> .*> 11 ! lo 
ro «ionie, hiil’si tragedia die 
iia eolp.t,. |>ar scopi non di.a 
r. 1 . tento d.ce « Proloncia 
mente mort.Leato d..Mimano 
àequent.o De Mirtino .^peio 
1 ccveiete eoionu Min.dente 
c o.nqu.lino moihoìIo uuguian 
dov, e.*»!M.nio .incoia poliz.iot 
n d.epoet, depositar' 1 r..spct 
tomamente grati nata Vim.- 
na.e > 

Ohi 1 1 ratei' Pa.-oamont.. 
eh am.it. .11 hiumi diletta 
mente nei .e notìzie de. g.oi 
1 : .-,cor.-,i. .31 .-tino nvolt' «il*a 
QueMur.i d. Teramo perche . 

: 13 ano denuncia',: neì.o 
.3te.3.3t) tempo. vorreblxuo 
(pianto prima illustrare una 
Miient.ta ufl.eale attraverso 
i g,oina'.i e ùi Rm TV 

Quel'a dei Passamonti e 
una (.imig'ia di lavorator.. 
olierai o p.eeoh artigiani, mol¬ 
to un.la. distrutta dal dolo 
:e. ma ohe cerca di farsi io 
g one della morte ;i.v,urdti d. 
Setta» o Era 1 ! p.u piccolo. 
:i p.u espansivo dei sette fin 
te' :. 'orse propr.o perche e 
'iin,eo che e dovuto andare 
v a per la voi o (da quando 
aveva 18 min,, prona un an 
no apetalo in Gemiamo. |xi. 

. arruolamento ne’.’-.t Pubbl.t-a 
Seute7z.n. quando tornava 
«*:a una testa e tutti gh era 
no pari,eoi.irniente legati. A 11 
che .-e non s. dà pace. Cor 
mo’a Passamonti c, jiar’.a d. 
questa sita lanug! a. della fa 
*.ca d, cre.-ecrla ,n mezzo al- 
’t* d.Ricolta econom.che. co! 
man'o che era mezzadro e 
che <* modto anche lui troppo 
g.ovane. ad appena .V> anni 

Le tre f.gl.e sposate da pa¬ 
re* eh, anm. Gaio. :i primo 
de m.ist li . anche lui sposa 
to tre f.g., ancor.t du «s’ste 
mare-, ma tutti fidunzat.. 
lt: ino avrebbe dovuto spo 
sur.- ne' pross.mo settembre 
*■ a. p.u jiresto anche G.u 
-eppe Re.-’iva Settimio, che 
ive.a cercato d: « farsi ur.« 

. ’ ada * lontano dai paese e 
• n * pe. in g..o:nre 'a sust 
conti z.or.e. due ,mn. la aveva 
;ire o. ub.i’ido pr.vatomen 
•e .u . cenza cl. per.io ,ndu 
stra.e *on grand, .-acr.llc. 
Uni vo.'a t il** s. fossero spo 
.-a’ *u”. e tre mamma Car 
m» a a. r**bbe l.i.-c .ito la ce- 
--* d: campagna dove nb.ta 
.nuora p( r trasler.r.-. in pae 
.-»■ v c no a f.g.. .-po-at: 

Nadia Tarantini 


A Cagliari, Ghilarza ed Ales opere di numerosi artisti italiani 

Tre mostre in Sardegna dedicate a Gramsci 


Nostro servizio 

CAGLIARI — Le grand, m.» 
nae.-taz.on. rx*r commemora 
re An’.on.o Grumse. a -50 ai: 
a a.»..a morte, ,-ono cont 
n.iate dopo .. d..-cor.-o r)r*> 
nunc.’to d.» Ber. iizuer a Ca 
g..ar. d.tvan’. a b'r. 40 ni. a 
sa rd. 

I. grande .n: e resse che s. e 
sv.lupp.uo intorno a- per, 
s.ero d. Gramsci e sempre 
p 11 v.vo non solo ne.'.e .nter 
P'enzon. e nel dibatt.to che 
à .vello interna; ona.e .m 
peznino mo,:- nte.'efua. 
ma .r. 'ut*, qu**. ten’at.v 
che .n uno sfondo cultura. e 
or:.-*. co d u amo o. vengono 
portai, «vani. E’ questo .. 


to ne. tem. Gram*c: g.ova 
ne — .. proti.o nei carcere — 
e man.. Gn: arza Guardiamo 
.. career/ « non .mporta in 
qia.e successione temporale 
. te.r, «n.ano che .-cr.ve. vo 
*0 d. Oram.-v. e ce.la» s. 
.-.ciò prts*n*ant. a Trecca 
n . scr.ve Mar.o Sp.ncila 
ne..‘acuta pre.-entaz.one de. 
.opera < Pensare a Grame~. 
pio s.gn.t care .nf.it: . .mme 
d.atamente. per no. ptn.-ar*- 
ag . ,-cr.t: d- carcere, a. e 
a.ig.ne ore trascorse a .-iud.ar 
ag . .n.-cznmieli:, esser, 
z.a che c. hanno dato non 
.-o.o .-u. ogg'-tto de a r cerei, 
ma su. metodo de. p-n.-.ero *. 

La ce. a é que .a de. carcere 
d. Tur.. ** luogo d: .ncontro 


senso de ".e mostre art st che. I tra .a soggctt.v.ta d. Anton.o 1 


d. scu.tura. d. p.ttura. d. poz 
s.a. aperte ora nel.’.so a 
Com nc.amo con li mostra 
d. Ernesto Treccan. .nauzu 
rata da. s.ndaco socialista 


dei contributi previdenzia- ! L®" 1 “* s.ncaco sociaasta 
U e mutualistici relativi 

ai coltivatori diretti delle jn MncomiWnM con ma- 
zone colpite dal maltempo , nifestazione del 27 e conclusa 

_ . I da Enr.c*, Berlinguer E’ «la 

*• *• mano e .. verde » concentra 


1 Gramsc. e .. nes.-o oggettivo 
I de. rappor:, scx.u'.. » La de- 
| tenzione e .'.so amento sono 
ì superai, propr.o con . Qua- 
I derni che ogg. cost.tu-scono 
1 un patrimonio enorme per 
ognuno di noi. E’ importante 
I qu: sottolineare che Treccani 
| vuoi uscire da una logica di 
; dura tconozraf.a e Agiogra- 
. f.a Lari .sta, .1 Treccani m. 


I.tante comjn.sta e pirt 2 .., 
no. vuole contornare .a pras 
s. d: Gramsc: 

Ira speranza s. a.-.-o-- a con 
.. co.ore verde. Treccan. vuo 
.e una natura rdroiata per 
•-ne < uman.zzata ne.la spe¬ 
rar./.» d. nuov. rappor:. .-oc..» 

perc.o «non .-cord amo 
Marx e . manoscr.tt. > nuov 
rappor:. co mondo natura e e 

A Gh..arza. nel.a suggestiva 
Torre aragonese, un tempo 
.uogo d. oppress.one e d. pr. 
g on.a. e.-pongono p.ttor: .t.» 
..an, come A 2 . SaàsU, anco 
ra Treccin.. L.p.. Zancanaro. 
Caruso. Migneco. Bergonzon.. 
e Pomodoro Non « conqu sta 
lori» ma f.spress.one della lot¬ 
ta della c.asse opera.a e del 
mov.mento .ntemazionalista 
I. compagno Eor.co Berlin 
guer. che ha voltato questa 
mostra, ha segu.to con gran 
de attenzione le opere espo 
ste. ponendo domande, ch.e 
dendo chiarimenti, ribadendo 
che il pensiero gramsciano si 
esprime anche in forme art: 
stiche di alto contenuto so- 
c.ale e morale 


G.ur.g a.T.o ,»d A * - Lu con , 
com.tanzra ,_on a rnuzir.» 

7 . 0 ne de a p azza d**d c.»’ » J 
a Grarr.-c. d, o .-* u.tor.* G o . 
Pomodoro e d» .'.ntera popo 1 
a 7 on-/. e st*,’., ,»p*r’.i una - 
mostri co .et’...» a p t* 1 a ' 
t* d. s, 1 .t .rR *- vo u*o so* | 
to.latrare a r.ov,:a dt. a ::..» 
n festa 7.0.1* . 1 re r.o:. «erea • 
. art .-"e d. .am.» .r,.» . , 

capac. — a r.o ne qj. — d. .n 
.-er.rs. ne. a realtà .-oc.a.e e « 
popo are { 

Nel.a p..,77a .., .-* u tura d. 1 
G o Pomonoro d. fr,.nt,- .. | 
loca.e semp ce e d adorno j 
del.a «mostra -o..ft*.vi. : 

due esemp. d. cren.v.la .n j 
ten-amente popo.,.re Ne..» • 
piazza dei mercato con*ad.no , 
e opere d Anton.o S n. c 
P.miccio Sc.o.a I! primo p.t 
tore poeta contad.no pintore 
cm.grato, ha esposto la .l.u 
st razione d. d.ec: lettere che * 
Gramsci .nv.o a. figli dal.a j 
cel.a di Turi immaz.n; fan I 
tast.che. testimon.anzn di j 
una v.tahta mter.orc ma. ! 
sconfitta | 

L'a.tro. S* .ola. mostra le | 


, u- u ture .n .ezno .1 par 
•gano .mp ccato. l'uman.tà 
J o.:«.-« ''uorr.o m r.volta per 
, Hv-trj re un > ord.no nuovo x 
1 !>., Rjrdegpa col.egata ai 
. mondo q h* o de.le lotte ne 
' z.or.a . t nternaz.oniltote. 

1 Ancora opere d. Gcibr.e.le 
Ro-ot-F . «r .-ta .-arda Ir» 

I p ir.’.»’-» r.t. coni .nente. che 
' na vo ,ro r.coroare e contr. 

bi .« a qu ito «omagg.o a 
. G.am.-c. , con .e arm. pac. 

1 t cn.- de. mov.mento di cman 
1 c.;)r»z.ong femm.n. e d«»nne 
' .n cortame, d.p.nte con tem 
I pere ed o,. r.pre.-e ne.la fa 
I *a-ra e i.zr» o.-.stenza quo 
t.d.a.i.i M.» tante a.tre testi 
! mcn.anze tqu".I a del pittore 
Sa.vato-c Vaig.u o d: Ant.o 
,o Colza, Angt.c» P .on.) cne 
ogg, saranno v.s tatt dal pre 
.3. dente de..«» Cain.r» P.etro 
Ingr.tO e dal pr s dente del.a 
l Reg.one onore, o.e P.etro Sod 
! du tutt. mot v. che non vo 
1 g .ono essere scmpl.ee orna; 

| g.o ma r.cordare Gramsc.. 
! sardo, v.vo nel.e menti de. 

| sarei, e di tutti gl. italiani. 

! Paolo Branca 


« 
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pag. 11 / le regioni 


Perché la « guerra dei poveri » 


Martedì nuovi incontri La crisi prof onda delusola ; 

i \ _ •_ I* _ _ _ 

tra i partiti per ,■ . . si e costruito di tutto 

l’accordo della Regione; StllTIOlO P8f pili IdF^hG 1HI8S6 ma non le case popolari 

E' prossima una decisione per i consorzi di bonifica ■ Ulteriori appro- ! Nella riunione del Comitato regionale del PCI sottolinea ia la necessità di un progetto politico, economico e sociale Una città costruita a « misura di speculazione » 
Minienti per il bilancio di previsione 77 ■ Dichiarazione di Pittante ! di grande respiro — Dal governo ancora risposte delud enti — Una commissione mista per le opere da eseguire La cronica carenza di strumenti urbanistici 


CALABRIA - Dopo una prima messa a fuoco dei problemi ; SARDEGNA - Si moltiplicano le iniziative per dare soluzione ai gravi problemi 


La crisi profonda delusola 
stimolo per più larghe intese 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Un nuovo incontro fra le de¬ 
lega-doni del PCI, della DC, del PSI. del 
PSDI, del PRI e la giunta regionale .si T- 
.«.volto martedì .sera a Palazzo Europa di Ca¬ 
tanzaro. Si trattava di proseguire Tesarne 
delle questioni jxi.sti* in una prima, analoga 
riunione .svolt-iii sabato scordo e d. giunge¬ 
re. eventualmente, a delle decisioni operati¬ 
ve. Kd in effetti qualche ulteriore passo 
avanti è .stato compiuto prima di decidere un 
aggiornamento dei lavori per martedì e mer¬ 
coledì della prossima settimana. 

Il metodo del confronto, della discussione, 
dunque, continua a mostrarli come Tunico 
capace di far compiere pa-.ii avanti alla si¬ 
tuazione. pur .-.e rimane da dire che. .sopra t- 
tutto da parte della DC. manca la volontà di 
arrivare ad un vero e proprio accordo ope¬ 
rativo, capace di imprimere la svolta neces¬ 
saria aU'iniziativa della Regione nella sua 
certo non facile lotta contro la crisi che col¬ 
pisce .sempre più duramente la Calabria. Né 
vale, bisogna pure dirlo, il fatto die oggi la 
DC calabrese sembra aver trovato addirittu¬ 
ra la forz.a di «strillare» contro il governo 
nazionale per richiedere il mantenimento di 
tutti gli impegni assunti verso la Calabria in 
questi anni. Certo è già un fatto che la DC 
si renda conto, e lo dica apertamente, che i 
conti dei suoi governi con la Calabria si,ino 
in deficit,, ma sarebbe un errore — se di 
questo effettivamente si tratta - - credere che. 
usando toni aspri nei telegrammi o nelle tc 
lefonate. si esaurisca il compito. 

Ciò che serve, invece, è un comportamen¬ 
to severo e coerente verso il governo, un 
comportamento die piggi jxcò su solide basi 
di cose che nella Regione .si fanno e si fanno 
bene. Soltanto cosi la Regione potrà mobili 
tare tutto le proprie forze e pretendere dal 
governo e dallo stato l'adempimento di tutti 
gli obblighi passati e futuri. Reco perché ap¬ 
pare giusta, se mai. la decisione presa nel 
corso della riunione di sabato di inviare ai 


partiti che conducono la trattativa per la for¬ 
mazione del nuovo programma del governo 
nazionale un documento nel quale si indichi¬ 
no comunemente i problemi della Calabria. 

Per quanto riguarda, intanto, le questioni 
esaminate nella riunione di martedì dai cin¬ 
que partiti e dalla giunta, esse riguardavano 
sostanzialmente tre punti: istituzione dei di¬ 
partimenti. .-.oppressione dei consorzi di bo¬ 
nifica montana e bilancio di previsione per 
il 77. Si è entrati nel merito soprattutto del¬ 
la questione dei consorzi di bonifica ed è an¬ 
ello imm.ncnte una decisione. 

Per quanto riguarda il bilancio, c'è da di¬ 
re elio un nuovo rinvio del suo esame da 
parte del consiglio si è reso necessario ieri 
sera: continua infatti il lavoro delle commis- 
s.om e dei gruppi incaricati di esanimare 
minutamente la questione. A questo proposito 
il capogruppo comunista e presidente della 
terza commi.s.sione consiliare, compagno Co- 
.stiantino Pittante, ha rilasciato alla stampa 
una breve dichiarazione nella quaie. tra l'al¬ 
tro, si sostiene che « la terza commissione 
ita esaminato in due riunioni successive la 
nota di variazione del bilancio preventivo per 
il 11)77 pervenendo alla decisione unanime di 
costituire un gruppo ristretto formato dai 
consiglieri Bruno, Capua. Chinano. Fittante 
v Mondo al quale sono stati affidati compiti 
specifu i che si riferiscono alla spesa previ¬ 
sta per la politica economica e di investimen¬ 
to delia Regione. 

» 11 gruppo ristretto — continua la dichia¬ 
razione del compagno Fittante — sta svol¬ 
gendo il proprio lavoro muovendosi rigorosa¬ 
mente nell’ambito rielle attribuzioni e delle 
competenze della terza commissione alla qua¬ 
le saranno rese note le conclusioni giovedì 
prossimo nell’appo.sita riunione già convoca¬ 
ta. Sono notizie infondato — conclude Fit¬ 
tante — quelle tendenti ad attribuire all'ini¬ 
ziativa della terza commissione la volontà di 
esautorare le funzioni e le competenze delle 
altre commissioni, particolarmente della se¬ 
conda ». 


Dibattito 
in Senato 
su Ottana 

La crisi nelle aziende chimiche 
della Sardegna, che minaccia il la¬ 
voro di 2.700 operai di Oltana, e 
stata discussa al Senato sulla base 
di una interrogazione presentata dal 
senatori Melis e Anderlini (Sinistra 
indipendente) e Pinna e Giovanne!- 
ti (PCI). 

Il sottosegretario al bilancio, 
Scotti, ha riferito sulle misure de¬ 
cise dal governo per porre riparo 
alle conseguenze negative dei duro 
scontro in atto tra i soci azionisti 
dell'ANtC da una parte della Mon- 
telibre dall’altra nelle aziende Chi¬ 
mica del Tirso e Fibra del Tirso. 
Come è noto la decisione della 
Monteiibre di rifiutare gli impegni 
connessi alla sua qualità di socio 
al SOSo e la conseguente decisione 
dell'ANtC di non voler assumere 
da sola la responsabilità della ge¬ 
stione minaccia non solo il lavoro 
dei 2.700 occupati nel settore, ma 
sconvolge il già precario equili¬ 
brio economico e sociale della Sar¬ 
degna. A complicare la situazione 
vi è la decisione della SIR di av¬ 
viare nella stessa arca industriale 
un nuovo stabilimento 

Il sottosegretario Scotti, dopo 
avere ricordato che l'intervento del¬ 
la Cassa per il Mezzogiorno ha 
evitato per il momento la interru¬ 
zione della produzione, ha rinviato 
ad una più precisa programmazio¬ 
ne del settore e ad una valida so¬ 
luzione del problema Montedison 
la possibilità di trovare una pro¬ 
spettiva sicura per gli impianti di 
Ottani. 

Una risposta, questa, che il se¬ 
natore Melis, rispondendo anche a 
nome degli altri interroganti, ha 
giudicato insoddislacente perché es¬ 
sa non esprime la volontà del go¬ 
verno di imporre alla Montedison 
il rispetto degli impegni assunti 
qualche anno ia. Occorre poi un 
chiarimento — che non è venuto 
— sul ruolo della SIR e sulla at¬ 
tuazione dei progetti 


GIOIA TAURO - Intralci burocratici hanno ritardato il trasferimento del paese 

PROTESTA DEGLI ABITANTI DI ERANOVA 
BLOCCATI I LAVORI DEL CANTIERE NORD 

Le strutture del gigantesco porto-canale stringono in una morsa l’abitato - Si attende ancora ia con¬ 
segna dei lavori per la costruzione delle nuove cas e - Bisogna dare precise garanzie alla popolazione 


Nostro servizio 

GIOIA TAUivO—^"Un centi¬ 
naio di famiglie di Eranova 
- - la frazione di Gioia Tau¬ 
ro che dovrà essere trasferi¬ 
ta perche compresa nell’area 
de! porto al servizio del Quin¬ 
to centro siderurgico — han¬ 
no bloccato ì lavori nel can¬ 
tiere nord impedendo l’acces¬ 
so agli opterai ed agli auto¬ 
mezzi della Cogitati. Alcune 
carcasse di copertoni di auto 
e poco meno di un centinaio 
di persone presidiano uno de¬ 
gli ingressi del vasto cantie¬ 
re: la protesta da seconda 
nello spazio di qualche me¬ 
se) è legittima anche se so¬ 
no chiari i segni di una stru¬ 
mentalizzazione politica da 
parte di uno dei due comita¬ 
ti di «difesa» degli interessi 
dogli abitanti d: Eranova. 

In realtà seno infatti tra¬ 
scorsi oltre due anni da quan¬ 
do si e posto il problema del 
trasferinnnto dell’abitato: 
incertezze sulla scelta della 
località, sulla entità dell'in¬ 
dennizzo. ritardi burocratici 
hanno determ.oato una situa¬ 
zione di totale sfiducia ver¬ 
so gli organi e gli «iti che 
dovrebbero realizzare il tra¬ 
sferimento. 

Cosi oggi, l’avanzare dei la¬ 
vori di costruzione del gigan¬ 
tesco porto-canale «che farà 
del porto di Gioio Tauro uno 
dei più vasti di Europa) la- 
«c:ano l'abitato al centro di 


Dal 7 al 19 
la Fiera 
campionaria 
in Sardegna 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Quest’anno la 
Fiera compicciarla della Sar¬ 
degna — si terrà dal 7 ai 19 
màggio e verrà inaugura¬ 
ta sabato prossimo dal nuni- 
stro delle Finanze, on. Pan¬ 
dori — guarda soprattutto ai 
paesi arabi c africani. E’ una 
novità di rilievo, come ha 
sottolineato il presidente del¬ 
la Camera di commercio di 
Cagliari e presidente dell'En¬ 
te Fiera, avv. Sandro Usai, 
presentando in una ccnferen 
za stampa al salme dei con¬ 
gressi la rassegna economica 
Poiana. Una rassegna sem¬ 
pre basata sui consumi, pur¬ 
troppo. Ma è anche e soprat¬ 
tutto una rassegna che coin¬ 
cide ccn il movimento dei 
lavoratori e de» popolo sardo 
diretto alTattuazicne del pla¬ 
no di rinascita, e perciò a 
creare i presupposti reali di 
una concreta svolta nei cam¬ 
po economico e sociale. 

Ail’intetno di questa otti¬ 
ca — ha detto l'avv. Sandro 
Usai — «bb amo vo to pr: 
vile giare : paesi arabi tdal- 
TA’gena alla Libia, dalla So¬ 
malia al L:bm i, dail'Irak al¬ 
ia Siria, alla Repubblica po¬ 
polare do.lo Yemen e altri 
ancorai che rappresentano 
per gl: operatori economici 
sardi un possib.Ie sbocco del¬ 
ia, nostra produzione. Da par¬ 
ty dei imo si arabi è avvertito 
un interesse sempre maggio¬ 
re nei ccn fronti d; questa no¬ 
stra isola posta al centro dei 
llid.terraoeo. 


due banchine portuali: non 
c'è una imminente necessità 
di abbattere le case ma, cer¬ 
to. il problema del trasferi¬ 
mento ncn può essere più a 
lungo rinviato. 

la? due località dove dovrà 
essere trasferito l'abitato so¬ 
no già state scelte, i bandi 
d: concorso già effettuati: 
nonostante ciò, gli uffici re¬ 
gionali e l’usaessorato ai la¬ 
vori pubblici, inspiegabilmen¬ 
te, ritardano la «cerimonia» 
di apertura delle buste per 
rassegnazione dei lavori. In¬ 
tanto. circolano voci su pro¬ 
babili soluzioni di emergenza 
che potrebbero trovare d'ac¬ 
cordo gli abitanti di Eranova 
quando le assicurazioni ver¬ 
bali si tradurranno :n fotti 
concreti. 

Ogni r.nvio alimenta con¬ 
fusioni. rischia di determina¬ 
re situazioni assurde che, cer¬ 
tamente. ncn possono rica¬ 
dere stille spalle di oltre 400 
famiglie di operai, attualmen¬ 
te impiegati nei lavori di co¬ 
struzione del porto. La stes¬ 
sa minaccia di bloccare «ad 
oltranza» ccn una simho.ioi 
barriera i lavori. Tesa.->perato 
qualunquismo del comitato 
diretto dall'ex maresciallo di 
P.S. PetuT.o. isolano gli abi¬ 
tanti di Eranova che pure si 
IvUtcno per una legittima ri¬ 
chiesta: non è un mistzro 
che tale comitato ha sempre 
tentato di opporsi alla co¬ 
struzione del Quinto centro 
siderurgico mostrando, nei 
fatti, di non voler perseguire 
obiettivi reali e. quei che è 
peggio, di voler mantenere i- 
solati gli abitanti di Erano¬ 
va. utilizzandoli strumental¬ 
mente anche contro le orga¬ 
nizzazioni sindacali de: lavo¬ 
ratori. z partiti e le istituzio¬ 
ni democratiche. 

Si aprono, cosi, spazi per 
nuove speculazioni: s. parla 
d: uno stanziamento, da par¬ 
te della Regione, di circa 
350 milioni dì lire per pagare 
i fitti (per un periodo di due 
armi) per le famiglie di Era¬ 
nova che dovrebbero trovare 
alloggio in costruzioni di pro¬ 
prietà di noti mafiosi. 

Ma un'altra minaccia già 
si profila per gli operai e 
per lo slittamento di una si¬ 
tuazione incerta — che sfo¬ 
cia spesso in interruzioni for¬ 
zate di lavoro — potrebbe 
sp.ngere In direz.one della Co¬ 
gl tau (il consorzio d: rette 
grosse ditte che ha in ap¬ 
palto ì lavori del porto) a 
chiedere la messa a cassa in¬ 
tegrazione per sei mesi di tut¬ 
ti gl: operai. 

Sono evidenti gii interessi: 
ritardare ì lavori per « moti¬ 
vi di forra maggiore», r.n- 
viarh alla stagione invernale 
significa poter godere di nuo¬ 
ve e congrue « revisioni di 
prezzi ». 

E’ dunque una situazione 
che va rapidamente risolta, 
che non può essere rinviata 
senza determ nare reazioni 
opposte: eli interessi genera¬ 
li e quelli degli operai van¬ 
no tutelati unitamente al.a 
legittima rich.esta degl: ab. 
tanti d: Eranova che sanno 
di dovere, orma:, subire so¬ 
luzioni « provvisorie » ma clic, 
giustamente, vogliono c deb 
bcuo essere garantiti da im¬ 
pegni precisi sui tempi di co¬ 
struzione e sulle modalità d; 
assegnai.eoe dei nuovi al¬ 
loggi. 

Enzo Lacaria 


CALABRIA - Bloccate da due giorni le autolinee 

«Serrata» per ottenere 
più soldi dalla Regione 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Una concita¬ 
ta assemblea dei titolari delle 
autolinee in concessione in Ca¬ 
labria — sono circa un mi¬ 
gliaio gli automezzi che col¬ 
legano i vari centri della re¬ 
gione. svolgendo un ruolo fon¬ 
damentale nei trasporli — è 
in corso mentre telefoniamo: 
si deve decidere se sospendere 
o prorogare la serrata decisa 
ed attuata da due giorni in se¬ 
gno di protesta contro la Re¬ 
gione. 

Li scontro è stato duro in 
questi due g.orni: la Regione 
ha lasciato chiaramente in¬ 
tendere che non vuole sotto¬ 
stare a! ricatto dei titolari 
delle autolinee, ma che vuole 
piuttosto discutere e render¬ 
si conto dei problemi posti 
prima di decidere. I concessio¬ 
nari delle autolinee chiedono, 
oltre al pagamento di arretra¬ 
ti maturati, un aumento del 
contributo della Regione per 
il trasporto degl: studenti. E 
si vuole che i relativi impegni 
vengano assunti a tamburo 
battente. 

Giusta o da respingere che 
sia la richiesta, ciò che indi¬ 
gna è il ricorso aila serrata 
(Io hanno detto apertamente 


anche i sindacati dei lavora¬ 
tori. i quali certo non chiudo¬ 
no gli occhi di fronte alla real¬ 
tà». L’atteggiamento dei t.to 
lari delle autolinee, d’altra 
parte, bisogna anche aggiun¬ 
gere, è m un certo senso au¬ 
torizzato da un comoorta- 
mento tenuto negli anni pas¬ 
sati dalla Reg.one, un coni- 
portamento ilici.ne ai palleg¬ 
giamenti soprattutto. Un sis’e 
ma questo che ha favorito 
certi grossi speculatori i quali 
hanno accumulato indebiti 
profitti investendoli m altri 
settori «edilizia e t .r .sino ad 
esempio» a danno de: pii, oli 
concessionari i quali, vicever¬ 
sa. o sono rimasti fuor: dal 
giro o non riescono effettiva¬ 
mente a tirare avani,. 

Anche in quest: giorni a 
reggere le fila della ereisper.i- 
ta protesta seno ovviamente i 
più grossi : quali r.corrono ai 
ricatto proprio per costr aze¬ 
re la Regione a continuare 
come prima. Nella tarda sera¬ 
ta di martedì si era anche af¬ 
facciata l’ipotesi d; una requ.- 
sizione degli automezzi da 
parte do: prefetti rìe"e tre 
province. DalTas.-emblea d: 
oggi si presume che possa 
uscire una l.nea p.ù rae.coe¬ 
vo lo e qu.ndi una revoca del¬ 
la serrata. 


CAGLIARI - Mentre continuano i disagi per i citiadini 

Una schiarita nel lungo 
sciopero dei tranvieri 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Una schiarita 
s’mtravvede nel lungo scio¬ 
pero «ancora ieri è durato 
ben sei ore» de; tranvieri che 
ha provocato disagi gravissi¬ 
mi ai lavoratori c ai cittadi¬ 
ni di Cagliari e de'.Thinter- 
land aigricolo-industriale. Lo 
assessore regionale agl: En¬ 
ti loca'::, cn. Mino Carrus, ha 
dcc.so d: assegnare la teso¬ 
reria de’.i'ACT ad una delle 
banche che svolgono lo stes¬ 
so servizio per la Regione 
sarda. La decisicele sarà ra¬ 
tificata domarli, venerdì, dal¬ 
la giunta regionale. Subito 
dopo l’ACT potrà avere le 
somme necessarie al paga¬ 
mento degli stipendi arretra¬ 
ti. Infatti nelle casse della 
azienda tranviaria entreran¬ 
no cinque miliardi in base 
alla legge Staminali sul ripia¬ 
no del deficit do lo finanze, 
oltre a 600 milioni o base 
al’a legge reg.cna e su: tra 
sporti pubblici, ed altri 700 
m:I:cn. dal :n >v. si ero dei Tra¬ 
sporti comi* integrazione per 
la gestiate delle linee- extra¬ 
urbane. 

I dir.genti dell’ACT hanno 
detto che «non si tratta solo 
di una boccata d’ossigeno». 
Le imminenti entrate potran¬ 


no permettere di pagare gli 
stipendi, ed allo stesso tem¬ 
po d: impostare un seno 
programma di ristrutturazio¬ 
ne de'.J’azienda code supera¬ 
re. almeno in pine. una ge¬ 
stione gravemente onerosa. 

Tuttavia e chiaro cne nm 
si può andare a vani, secon¬ 
do i ben noti metodi c lente- 
lari instaurati dalla DC nolo 
arco d: dea or,;. La si ora. 
già avviata dopa »! 15 g.ugr.o 
con ‘assunzione d: responsa- 

b.htà da parte del PCI e del¬ 
le sinistre deve avvenire in 
termini sempre più speriti. 
Lo afferma il gruppo del PCI 
al consiglio comunale, che ha 
presentato un'interrogaz.one 
per chiedere che il problema 
dell’ACT sia discusso d ur¬ 
genza in seno alla assemblea 
civica. 

Il PCI ch.erie d: defm.re. 
d’otes.t eco .a Remate c n- 
dacat:. prò*, vedi matti ccc.s.- 
v» ps r f.a or.re mi componi 
«orio e nel capoluogo remo 
naie lo ?...appo del traspor¬ 
to colle".w> pubblio armo¬ 
nizzando i serv.z. de'.TACT. 
dell’ARST (l’azienda raziona¬ 
le dei trasporti», delle ferro¬ 
vie dello Sfato, delle ferrovie 
complementari e dgi’.e Ferro¬ 
vìe Meridionali Sarde. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI - Clic cosa fare 
per dare immediato avvio al¬ 
la programmazione, e quindi 
concretezza e sostanza alla 
i intesa autonomistica? Che co- 
j sa dire ai disoccupati, orga¬ 
nizzati e non organizza’ :. ed 
a. g.ovan; m cerca di pri¬ 
ma occupazione? Come al- 
» frontale i problemi esplos.- 
j vi delle grandi citta, e in che 
! modo organizzare il movmien- 
1 to per dare corso alla rifor¬ 
ma agro pastorale, alia ri¬ 
presa de. bacali minerai’., al¬ 
la riorganizzazione tirila in¬ 
dù-'ir a chimici di Oltana e 
! d. que.’.a tra s,rie d. Y.llao.dro. 
| A qii's'o ed altra domande 
l hanno cercato di dare i.spo- 
ste .sicure e certe i eomum- 
'ti nella riunione de! Comi¬ 
tato regionale del Partito, 
convocata pe»- eleggere la Se¬ 
greteria e il Comitato di¬ 
rettivo. 

I! ?egretar.o regionale com¬ 
pagno Gavino Angius nel 
compiere un esame degli svi¬ 
luppi delia situazione sarda 
e nazionale ha sottolineato 
la esigenza d: una più atten¬ 
ta verifica dell’azicne che 
v.cne impostata e svolta per 
lo .sviluppo della Sardegna e 
de! Mezzogiorno. I problemi 
clic urgono sono di carattere 
economico e politico e sono 
tutti di prima grandezza, ncn 
fosse altro per le loro dimen¬ 
sioni materiali e per le loro 
implicazicni sociali. 

Le manifestazioni per il 40. 
ann.vergano della morte di 
Amento Granisci, che non so¬ 
no state formali, ma si sono 
svolte all’insegna deli’unità 
ed hanno visto la partecipa¬ 
zione massiccia di operai, gio¬ 
vani. contadini e dei ceti in¬ 
termedi. dimostrano — ha ri¬ 
badito con forza il compagno 
Angius — che il popolo sardo 
e quanto mai deciso a perse¬ 
guire, attraverso una lotta 
disciplinata e permanente, 
gli ob.ettivi della r.nascita. 
In questo senso bisogna da¬ 
re sbocchi immediati alle in¬ 
dicazioni scaturite dal primo 
Congresso regimale del PCI. 
Infatti, il documento conclu¬ 
sivo sottolinea che e mrìispen- 
.-ab.le estendere Limosa pro¬ 
grammatica raggiunta nella 
Regione a tutti i livelli, per¬ 
ché penetri in ogni piega 
della -ociotà isolana. lui pro¬ 
spettiva della Sardegna può 
es.-eto fortemente positiva nel¬ 
la m..stira in cui l’intesa auto 
noimstica si rafforza e si 
estende. Ncn si tratta di una 
scelta nel chiuso di qualche 
riunione, nè di un punto di 
arrivo. Dall’intesa occorre 
partire per avviare, nella lot¬ 
ta e nel movimento, un pro¬ 
getto politico, economico e 
sociale di grande respiro. 

Proprio nella prossima ses¬ 
sione dei Consiglio regionale, 
che si aprirà il 10 maggio, 
una attenzione particolare sa¬ 
ni rivolta verso i temi delia 
programmazione, innanzi tut¬ 
to verrà fatto il punto circa 

10 stato di attuazione dei pia¬ 
ni da tempo elaborati c fi¬ 
nanziati. In una riunione a 
Roma, il presidente della 
giunta on. Soddu, che capeg¬ 
giava una delegazione ristret¬ 
ta. ita po.sto al m.mstro per 

11 Mezzogiorno le questioni 
relative all’attuazione de: pro- 
gei!i special: -u’.ie risorse 
idr.ehe e l’irrigazione, i! por¬ 
to canne di Cagliari, le *i 
fra strutture civili ne: coma 
ni di particolare depressione. 
!.i viabilità o la bonifica, le 
opera di miglioramento fon¬ 
di ino. Un comunicato delia 
".unta emesso dopo la r.u 
mone romani informa clic e 
s’sia costr irta «uni com¬ 
missione mista, formata da 
rappresentanti della Cassa 
de: Mezzogiorno e della Re¬ 
g.one sarda, per individuare 
con chiarezza le opera da 
eseguire >. 

I risultati appaiono abba- 
sMnza deludenti. Anzi non 
sembra cadere quel muro d: 
indifferenze centro cui si so 
no frantumate, in quest: me¬ 
si. le pressioni dell’esecutivo. 
E’ ch’aro che b.sogna dare 
un colpo di rem: perché sia 
.nven ta d. nono quella ro: 
ta eh" certe fo:/" politiche 
cd economiche non vogliono 
cambiare. 

Un’ai’cnzirn" diversa ver¬ 
so : problemi drammatici del¬ 
la Sardegna s.rn.f.ra spinge¬ 
re ancora per consolidare 1’ 
t.n ra. Qu-'-ra «•-.gonza e ,-ra 
ta del resto posta dallo sics 
so on. Pietro Soddu nella ma 
n:festaz:one di Ales. quando 
ha sostenuto con ecnvtoz.n- 
ne che « in Sardegna e nel 
meridione la crisi profonda 
stimola a più dinamiche ed 
organiche intese. agevo!a*e 
neli’isola dalla comune a-p. 
razione autonomistica del.e 
forze democratiche che rii 
tempo ha consentito il supe¬ 
ramento de; rigidi stecca’, 
della partecipazione d: *u". 
i partiti allo grandi ho"., 
glie per lo sv.luppo e laut-i- 
ncrma \ Va da se che una 
f.usile rotta non può non ai¬ 
re come obiettivo immed a:o 
quello d: far camminare .1 

р. àiio triennale con le ganb" 
de. lavoratori e del popo'o 
sardo. 

II compagno Gavino Anz.'i- 
al Comitato regionale de! 
Partito ha dato una efficace 
risposta, riferendosi a» deli¬ 
berati de! nostro recente Con¬ 
gresso regionale- ia intesi 
autonomistica non è una scel¬ 
ta di emergenza, ma un ter¬ 
reno di lotta da cui parure 
per raggiungere traguardi p.u 
avanzati. I.i o^tennon" de’.' 
interi può creare ; p re-uopo 
S'I per nuove, p.u av.in.uv 
convergenze, nroche > cor.d. 
z.on: per g.-uizere. ne; tempi 
pm rap.di, ad un governo re¬ 
gimale d. unita autonom.sti¬ 
ra che costituisce la condizio¬ 
ne indispensabile per un prn- 
findo r.nnovamento della so- 

с. eta isolana. 
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Operai fuori i cancelli della « Fibra del Tirso » ad Oltana. 1 
Proprio la riorganizzazione delTinduslria chimica è uno dei j 
punii fondamentali della ripresa produttiva nell'isola 


A cinque anni 
dalla tragica 
morte di 
Angela Fais 

Dalla nostra redazione 

PALERMO — E’ venuta 
a trovarci In redazione, 
come ormai fa ogni an¬ 
no, da quel tragico 5 mag¬ 
gio del 1972, quando l’ae¬ 
reo che portava a Paler¬ 
mo la sua Angela e tan¬ 
ti altri siciliani, si schian¬ 
tò sulla Montagna Lon- 
ga di Carini. « Mamma 
Fals» non ha voluto man¬ 
care anche stavolta al suo 
annuale appuntamento: la 
dolce, indimenticabile An¬ 
gelina, che per tanto tem¬ 
po fu segretaria della no¬ 
stra redazione siciliana, 
lei la ricorda con una fra 
terna e concreta testimo¬ 
nianza di attaccamento al 
giornale. 

« L'Unità — ci ha detto 
Raffaella Fais — è il mio 
conforto: la lettura del 
quotidiano del partito e 
l'ascolto della musica leni¬ 
scono il mìo grande dolo¬ 
re ». • Mamma Fais » ha 
sottoscrìtto ieri 200 mila 
lire: centomila per l'Uni¬ 
tà e l’altra meta a favo¬ 
re della lotta dei patrioti 
cileni per ta libertà e la 
democrazia. 


MATERA - Protesta contro gli impegni disattesi dall'azienda 

La «Comeba» nuovamente 
presidiata dagli operai 


I lavoratori chiedono 
previsto negli accordi 

Nostro servizio 

MATURA - 1 lavoratori del¬ 
la COMEBA hanno ieri mio 
lamento presidi .ito la Jori» 
fabbrica, lai vertenza m atto 
in questa azienda meta linee 
cranica della Val Basenti» è 
\ et elèa di alenili riusi. Nel 
novembre scorso l’az.enda un 
nunciò il licenziamento di 24 
operai. La lotta dei laioratori 
della COMEBA costrinse al 
ritiro degli annunziati licen¬ 
ziamenti e portò ad un aceor 
do sottoscritto dal consiglio di 
fabbrica, dalla FLM. dalla a- 
zicnda e dalla ri gionc Basili¬ 
cata che prevedeva per 21 la- 
\oratori la cassa inhgra/.one 
e un corso d: riqualifica/ one 
professionale di lidi! ore retri 
baite con K>0 mila lire ver¬ 
sate dalla regnine e iv: torni¬ 
la dolTa/.inda come ai.t.i.jx) 
suda c,iss,i miegraz.oiK-. 

Co-.i è accaduto in realtà in 
questi cinque mi si? 1,0 chic 
diamo a Giovanni Inoia/zi 
del Censi libo d fabbrica. < Nei 
fatti uh operai hanno pi rupi 
to m>!o dal 13 novembre ad og 
g. la somma di lire 570 mila. 
Con la nuova .situazione venu¬ 


che venga definito il piano di riconversione già 
de! novembre scorso - Previsto un nuovo incontro 


tasi oggi a determinare \i è 
hi «.ertezza che anche le ccn 
tornila lire nei-iute lino ed 
ora ‘ dalT.iziénda ’ venivano' a 
mancareDi fronti) a. quo 
sta nuova situazione i lai ora¬ 
tori. tome abbiamo detto, han¬ 
no deciso di presidiare nuova- 
multe la COMEBA. La ini¬ 
ziativa vuole essere un’ulter.o- 
re prova ili forza degli olierai 
che nei prossimi giorni avran¬ 
no un incontra cui partecipe¬ 
ranno 1 firmatari dell'accordo 
del dicembre scorso. 

-, In questo accordo i lavo¬ 
ratori — ci dite Ku.sta /10 del¬ 
la CGIL — chiederanno che 
venga definito il programma 
di riconversione già previsto 
negli accorili che consiste nel¬ 
la produzione di macchine per 
la depurazione delle acque da 
utilizzare queste s.a per le 
attività legate alla agrico'tu 
ra (irrigazioni e concimazio¬ 
ni). sia per il miglioramen¬ 
to dei servizi ìgien.ci davve¬ 
ro carenti nelle nostre zone. 
Si tratta quindi di una attivi¬ 
tà molto :m;x»rtante pi r il fu¬ 
turo delia nostra regione ». 

«Con queste premesse — ag¬ 
giunge Gaetano Ciccimarra. 


del Consiglio di fabbriia — è 
jHJ.ssibile Tunnudiato r.tiro 
«Iella cassa integrazione gu.t 
dattili e In riammissione dei 
IH operai sospesi attualmente 
nel ciclo produttivo. Non solo, 
ma riteniamo die con uri se 
rio programma a/.i rubili si 
ixissa addirittura ampi’.uè T 
occupazione alla COMEBA». 

Nell'ambito «ielle iniziative 
prese dai lavoratori «Iella CO 
MEBA vi sono 1 contatti «he 
saranno presi con le forze jk» 
litn 111 ', le [vnjiohi/.ii.ii rie; «<»- 
mimi deila Val Basente, i 
rappresentanti degli enti lo¬ 
cali. Questa materni intanto 
si è svolto un incontro tra g'i 
operai e una delegazione del 
PCI guidata dal « «impugno 
Rocco Collarino segretario 
della F,<lera/»one «he oltre a 
portare la solidarietà «lei «o 
munisti m.iUrnm. ha !«irmu 
lato pro|>o.ste e preso precisi 
impegni jrt fare della lotta 
della COMEBA un momento 
importante dd'a lotta pm ge 
nerale per 1'oci.upa/ione nella 
nostra regione. 

Michele Pace 


VASTO - Un'intervista del capo del personale dell'azienda 

Per la SIV la silicosi non esiste 
I fatti provano però il contrario 



g. p. 


1 

j Un'immagine dello stabilimento SIV di Vailo 
Dal nostro corrispondente 

f ! 

• VASTO — I» una intervisti rilasciati al quindici- , 

1 naie At-.m i'0 ; j il capo del personale della SIV, ' 
I a nome dell’anenda, ha cercato di smorzare il eia- ; 
| more succitato nell’opinione pubblica dalle notizie i 

1 allarmanti lui casi di malattie professionali, in par- | 
ticolarc la silicosi, contratte in fabbrica. Dopo aver t 
ricordato come, in relazione a questo problema del- | 
la nocività. la SIV abbia speso oltre 4 miliardi per j 
il solo miglioramento delle strutture iniziali e in , 
particolare per la captazione delle polveri, il diri¬ 
gente afferma, in contrasto con i dati in possesso I 
' dei sindacati e diffusi dalla stampa, che ■ le poche J 
' decine di casi segnalate dall'INAIL riguardano lavo- { 
I ratori che avevano già operato, prima di essere sta- 1 
ti assunti dalla SIV, in ambienti esposti al rischio , 

I sìllcotigcno. Nessun operaio, che abbia lavorato solo 
| alla SIV. e risultato alletto da silicosi ». ! 

j Alia demanda Su! perche (visto che anche la j 
| scienza e incerta, o perlomeno non esistono pareri { 
concordi, nella individuazione del grado di Perico- ! 

! losita dei vari reparti) non vengano assicurati con- j 
i tro la silicosi tutti i dipendenti della fabbrica, *i : 
! risponde che una simile soluzione (• per un proble- 
! ma che chiaramente non esiste ») verrebbe a costa- i 
‘ re alla SIV e quindi alla collettività, trattandosi di I 
un’azienda a capitale pubblico, ■ un onere economi- | 
co notevolissimo ». Poi si precise che comunque I 
I * quslora venisse riscontrata li necessiti di «sten- , 


dere la copertura assicurativa per rischi, per noi 
oggi inesistenti, la SIV, come sempre, sarebbe di¬ 
sponibile a compiere ogni sforzo per combattere le 
cause di rischio e quindi salvaguardare la salute dei 
lavoratori ». Infine viene annunciato che « Sara af¬ 
fidata ad un istituto scientifico, scelto di comune 
accordo col C.d.F., una ulteriore indagine per la 
individuazione di eventuali presenze di polvere e in 
base ai risultati saranno poi presi tutti i provvedi¬ 
menti del caso ». 

Si tratta di dichiarazioni che indubbiamente pos¬ 
sono essere utili a fugare un certo allarmismo; però 
eie non toglie che il problema resti in tutta la sua 
gravità. Anche perché non è solo la silicosi che si 
contrae in fabbrica; disturbi di origine lavorativa 
vengono avvertiti anche nel sistema circolatorio, in 
quello osseo e muscolare (artrosi), nell’apparato 
digerente e nell’udito. Né si può dire che questo 
problema della nocività sia cirrcoscritto solo alla SIV, 
giacché i fattori che minacciano la salute dei lavora¬ 
tori (polveri, calore, umidita, rumori, ecc.) si tro¬ 
vano anche nelle altre aziende vistesi, alla Marelli, 
alla Fonderia, alla GESSI, nelle Ceramiche. 

Va rilevato, per inciso, che questi fattori nocivi 
si aggravano col sopraggiungere della stagione «mti- 
va e ciò è alla base di quei fenomeni di cosiddetto 
assenteismo che si verificano particolarmente in que¬ 
sto periodo. 

Costantino Felice 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA — La denuncia- 
quere’.a contro il questore prò 
tempore di Potenza, reo. se- 
condo gli assegnatari degl: 
alloggi delTIACP al rione R 
sorgimento del capoluogo, d: 
«omissione di atti d'ufficio » 
per la mancata esecuzione 
de! l'ordinanza di sgombero 
emessa dal pretore d: Potitiza 
contro gli oecupatori abusivi 
di 1) de; 24 al'oggi d e! con : 
plesso d’edilizia i>opo!are. ha 
riproposto in quest: giorni ! 
problema della carenza di 
case popolari. 

La denuncia contro il que¬ 
store è infatt. un gesto iL-spc 
rato di quei cittadini, quei 
lavoratori che continuano od 
attendere da anni, in conci.■ 
/.ioni sempre più precvir'«\ 
una c.i'O p-^r sé e !<■ oropr.e 
foni.glie E come a! so’.’ ■ ira 
eh: ha o vuivito g!: a’’o*-*' e 
chi. attraverso il catv’oréo 
de’.'.’IACP s: è v sto .is^-'gnn- 
ro ì'a'.’ogg'o g.à o’viri.i'o. 
si sca’ena la guerra, l i guer¬ 
ra «tra 1 poveri», al’a quale 
T. questore «li Potenza non 
ha inteso age.ungere u’te- 
rior: elementi di tensione in 
v.andò la celere per Io sfratto 

Appare sub.to chiaro che il 
questore non c’entra assolu¬ 
tamente nulla «i tutta que¬ 
sta faccenda e che le respon 
sabilità vanno md.viduate al¬ 
trove. In pruno luogo, pcr- 
<-hè non sono stati costruii: 
m temilo «illogoi popo’nn? E 
oh: ha voluto e costruito una 

c. ttà così? Potenza, cresciuta 
a dismisura negli ultimi dice: 
anni, senza nessun equilibrio 
tra ce«it.ro ab’tato e campi 
irne, non ha nifi niente or 
ma. da inv d ore a’’ > a ù 
grand* e ttà •’a' aie. ,>-»-* — j ■ 
ta conio secondo 'a p ù af¬ 
fetta ’O’-ca ilei’.i sp-cu'azlo 
ne «vi.li/m 

Ah:': imprend’torl cd :,i . co¬ 
me Padula e To’.'a hanno fat 
to fortumi sulla fame d. 
case. E c'è stato persino eh: 
ha .inNitrato fior di milion. 
dall'IACP per la costruzione 
d: alloggi popolari i cui la¬ 
vori soem iniziati con qualche 
anno d: ritardo, mentre : 
soldi, depositati diligente 
mente in banca, hanno fnit 
tato, secondo agevolatami 
tassi d'interesse. Am he .re. -\ 
realtà, quest, s'essi impronti 
to v : ed.'.; di Potenzi som» 

« pover. »>. Basta dare uno■ 
ehiata a'.lt di<.h.ara/..o:ie «k-, 
rcvULVi 1 elativo. ■ agì: ami 
scorsi por scopr.ie che mi 
'74. per esempio. Tol'n e Pn 
dilla hanno pagato, alla Teso 
re r.a de! Comune, solo 17r» 0 , ?<) 
hre per imposta «h lam.g.ia 
Mentre negli ultimi anni «on 
l’ausilio di altri impronti.t<>: : 
hanno sacchegg.nto <omp'<- 
Rimonte l«i c.tta, non ns;vir 
minialo nessun «>ez/-?tto «1 
terra, su cui era p,>ss b .- 
eostru.re. ne.’a p.ù to’.. ■■ 
«inflrcnia e perni ssività <1. 
piani regolatori superati di 
gii anni e di. nrex-.-ss: so- 0 . 
che ch.edevano sempre* p.u 
ca.se. 

Ab.tare «1 Potenza, qu.nd.. 
vuol dire propr.o ques’o 
grand: caseggiati o picco', 
appartameli:molti sp-vu ,i- 
tor. e poche fise. ,t 1 s 
sani o ac«iu:sii .mposs.b.... 
quartieri che d. umano h.m 
no ben poro e r.cordano s.*n. 

Pre p.ù g.i alveari delle api 
o le cerotto delle con g’.er- 
D: nb.faz.on: per lavi rato.-: 
e case popolari c'è qua.eh - 
trncc.u m prnfcria. ma .1 
loro numero è ecce.-sivamen 
te irr.sor.o. repello l'ita 
v.ca fame d: case. 

Dunque, il problema «lei.e . 
cart nza d. nb.ta/.«,n; fjopo.ar. 
e uno dei p.u gr<«?.-. ned; eh** 
le ninir. n.siraz.on: fir.in.fi 
pai: presiedute :n:nterro:*a 
mente da trent'ann. dello 
DC s: trascinano Non sj e 
saputo programmare un pia 
no adeguato d. «dilizia popo 
.are pur r.us"endo <1 cog. < re. 
e del re.sto non occorrevano 
g : .ndovm.. il fenommio 
e.-pinsivo. rotto tutti ; punì. 

d. v.r’a. d. una città terza 

r. a destinati, per r io'.o d. 

« «'.Ita reg.one . che le t 
vo.uio .mporre, a ere "ere 
sempre d. p 11 Ncn s. e sa 
pu’o .11 tempo rag*,, ire* !«• 
fabbricfl7.on: ed evirare « 
speeulazion" eri.!. 7 : 1 . afra 
verso uno 5’r.im"n*o urbani¬ 
stico edegiii’o 1 "a rei iti o 
d.f-ma d".li c.*’i. 

Li foriera/.or.e unrana 
CGIL-CISL-UIL ha pre-"nt-i- 
to dn rampo un propr.o dos 

s. er sulla s.tu-iz.one fd 

del capo ungo. d".nunc (indi ia 
pre-enza d. un cer’o numero 
d: olioggi cosiddetti «sfitti ». 
e chiamando diù volte tutte 
> categorie lavoratrici di Po¬ 
tenza alla lotta oer strip¬ 
pare impegni precisi e pani 
com re* :. 

Certo, in tufi ; !avom- 
tor. ce la consapevolezza. la 
p.u p.ena. de.ia complessità 
de! problema, deila diff.coità 
d. una rap.da soiuz.one In 
temp, brev. e quindi delia d.f 
fico.tà de'.i-i lotta stessa, ma 
1 lavoratori hanno imparato 
n*traverso ia loro csper.enza 
a tener duro, nell’unità e nel¬ 
le forme di lotta democrn 
fiche. Nessuno si fa iilm^ioirt. 
quel’o della risa è oggi ;4 
più grosso nodo da sc.og'.ere. 

E’ a'.tresi importante fare 
ch.-irezza. per evitare che il 
questore d. venga il capo 
esp.ator.o di una s.tuaz.one 
resa drammat.ca per l’au 
mento delia popolazzone. per 
il d.lagare della speculazione, 
per la responsabilità degl, 
amministratori e per le ca¬ 
renze generali di un sistema 
che ha dato mano libera ai 
pr.vati. 


Arturo Giglro 




















